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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani e lunedì grandi 
diffusioni dell’Unità 

Dopo il successo di quella del 25 aprile, continua il lavoro di prepara¬ 
zione * delle due nuove grandi diffusioni straordinarie deir« Unità * dì 
domani e del 1° maggio. 


Andreotti in TV conferma il no al ricatto delle Brigate rosse 


Spedite per posta due o tre giorni fa 


Sulla fermezza del governo 
non può esserci discussione 


« Definitivo » 
convergenza 


il rifiuto di trattare con le Brigate rosse - La necessità di fondo di una larga 
democratica ■ Riunione del «vertice» de - Lettera di Craxi ad un giornale 


Due lettere 
di Moro giunte 
ai familiari? 

Le missive indirizzate alla moglie e alla figlia Anna - Si tratte¬ 
rebbe di poche frasi per tranquillizzarle sulla sua salute - Seque¬ 
strato materiale abbandonato da terroristi nei pressi di Amelia 


^Mostrarsi 
all’altezza 

Il Consiglio dei ministri, 
con la sua seduta di ieri, ha 
dato un segnale che è op¬ 
portuno rilevare: il segna¬ 
le che occorre riprendere, 
nelle dure condizioni del 
dopo Iti marzo, l’opera di go¬ 
verno in tutta la sua vasta 
dimensione legislativa, am¬ 
ministrativa, operativa. .Si 
stenta ancora a uscire dallo 
.shock, il fatto stesso che si 
è dovuto, c si deve ancora 
lavorare per li(|uidarc le 
mino vaganti dei referen¬ 
dum ha certamente frenato 
l’iniziativa nelle altre e nu¬ 
merose direzioni di lavoro 
segnate nel programma di 
governo. Bisogna dire che 
il Parlamento sta facendo 
bene il suo dovere riirscen- 
do a congiungcrc celerità a 
rigore legislativo, con ciò of¬ 
frendo la testimonianza che 
il nuovo quadro politico ri- 
.sponde bene allo esigenze 
deU’cmergenza. E tuttavia 
questi segnali vanno concre¬ 
tati, il governo dove operare 
un rilancio visibile c convin¬ 
cente della propria attività 
secondo gli indirizzi concor¬ 
dati dai partiti della mag¬ 
gioranza. Lo dichiarazioni 
fatte ieri .sera da Andreotti 
in TV vanno in questa dire¬ 
zione. 

Naturalmente questo com¬ 
plessivo sforzo di efficien¬ 
za delle istituzioni e dei 
loro apparati deve parti¬ 
re dal fatto che l’emergen¬ 
za più grave è quella della 
difesa dell’ordine democra¬ 
tico. E non ci si può nascon¬ 
dere che si c di fronte ad 
un bilancio non rassicuran¬ 
te. Vi sono anzi episodi che 
non possiamo non definire 
inquietanti. Un brigatista 
omicida, sottoposto a regime 
di vigilanza stretta, scmbr.a 
che possa rilasciare intervi¬ 
sto. E diciamo sembra per¬ 
che un’inchiesta rigorosa 
deve dirci se e come ciò .sia 
avvenuto. Si concedono con¬ 
dizioni speciali per un col¬ 
loquio in carcere fra Cuc¬ 
cio c un’attrice. Una ra¬ 
gazza. appena liberata dai 
suoi sequestratori, affer¬ 
ma che la polizia avrebbe 
suonato alla porta del covo 
ove era ristretta o, non 
avendo ricevuto risposta, si 
sarebbe ritirata senza altro 
accertare. Quest’ultimo epi¬ 
sodio richiama quello, oltrc- 
tutto grave, <lel covo brigati¬ 
sta di via Gradoli scoperto 
casualmente settimane dopo 
che le forze dcU'ordine ave¬ 
vano perquisito lo stabile in 
cui era collocalo. 

Noi ci rendiamo ben con¬ 
to della mole immensa di 
lavoro cui sono sottoposte 
le forae dclTordine c i loro 
dirigenti. Ne ignoriamo gli 
«forzi generosi, le difficoltà 
grandi- Sappiamo anche che 
il ministero deirintcmo o 
quello della Giustizia non 
debbono rispondere in mo¬ 
do diretto del comporta¬ 
mento di ciascuno degli uo¬ 
mini che da essi dipendono. 
Quello che solleviamo è un 
problema politico. Se dal 
ministero c dai supremi co¬ 
mandi si danno istruzioni 
rigorose, adeguate a quella 
che è la realtà del terrori¬ 
smo c deircver.siono antide¬ 
mocratica, è giusto attender¬ 
si dei risultati concreti. E 
questo perche non \oiTcm- 
mo che la preoccupante scar¬ 
sezza di risultati nelle ind.i- 
gini sul caso Moro potes.ic 
essere attribuita non solo 
a difficoltà obbietti\c o alia 
pe.santc eredità di ineffi¬ 
cienza materiale e soggetti¬ 
va in cui si sono trovate le 
forze deirordine, ma anche 
ad insufficiente chiarezza e 
determinazione ncirimpicga- 
re gli strumenti di cui si di¬ 
spone. 

Il diritto a essere credu¬ 
te c aiutate, le istituzioni 
se lo guadagnano sul cam¬ 
po, nel fuoco della pro\a. 
Siamo contro ogni cedimen¬ 
to ai criminali eversori, sia¬ 
mo con lo Stato, siamo per 
la fermezza. Ma siamo co¬ 
scienti che la fermezza, una 
volta proclamata, va da\'AC- 
ro esercitata e deve dare 
il massimo dei risultati. 


UO.MA — li rifiuLo di tratta¬ 
re con le Brigate ro.sse per 
Moro è definitivo. Il ri-spctto 
delle leggi della Repubblica 
è un « limite invalicabile ». 

Partecipando per conto del 
governo a Tribuna politica, 
l’oii. .Andreotti ha ribadito ie¬ 
ri sera questi impegni dinan¬ 
zi ai tclc.spettatori. E il suo 
intervento è partito proprio da 
quegli interrogativi, tanto vi¬ 
vi in quc.ste settimane in cui , 
i terroristi fanno pesare con ! 
brutalità il proprio ricatto, che 
l’opinioiie pubblica .si pone 
con maggiore insistenza. 11 
presidente del Consiglio ha ri¬ 
cordato che quando si inizia 
la vita di un governo « giuria- 
ina fedeltà alta Costituzione 
della Hcpubblica e cioè giuria- { 
ma di rispettare e di far ri- I 
spettare le leggi ». Que.sto è 1 
un limite che ne.ssuno ha di- | 
ritto di suiierarc. « Pensate | 
— ha osservato .Andreotti — f 
che cosa significherebbe guc- ! 
sto nei confronti di carabinie¬ 
ri, di agenti di PS, di agenti 
di custndia^-he con grave ri- 
.schio c tanto sacrificio stan¬ 
no a servire lo Stato, se aves¬ 
sero il sospetto che alle loro 


spalle, e violando la legge, il 
governo trattasse con chi del¬ 
la legge ha fatto veramente 
scempio e continua a fare 
.scempio. K non dico la rivol¬ 
ta morale delle vedove, degli j 
orfani, delle madri, di coloro i 
che ci hanno rimesso la vita. | 
Quindi non si tratta di una I 
scelta che ha davanti il go- j 
verno, ma si tratta di un im- ' 
pegno politico e morale sul | 
quale — ha affermato .Andreol- | 
ti — non mi pare possa esser¬ 
ci discussione ». 

La questione (ha detto il 
presidente del Consiglio ri- j 
spondendo a una domanda i 
deirintervi-statore) non è di | 
pensare a una divi.sionc dei > 
democratici, come si usa di- I 
re, in "falchi” e in "colom- ! 
be’’. Chi ha scatenato questa | 
offensiva vviol buttare all’a- | 
ria tutto il sistema dcrnocra- j 
tico. ed è importante — ha i 
detto il presidente del Con- | 
sigilo — che in Parlamento j 
e nelle riunioni dei partiti vi j 
sia stata « una assoluta coni- • 
pattezza ». I 

.Alcune risposto di .Andrcot- ‘ 
ti .sono state dedicate al modo ' 
come questo governo si è for- * 


mato. e alla larga maggioran¬ 
za che trova il suo fondamen¬ 
to in una situazione eccezio¬ 
nalmente difficile. .Anche so è 
arduo fare programmi a lun¬ 
ga scadenza, ha osservato il 
presidente del Consiglio, il 
sen.so doll’accordo tra i par¬ 
titi sta nel fatto che bisogna 
riconoscere che. dinanzi a pro¬ 
blemi di estrema difficoltà. 
« debbono essere messe a fat¬ 
tore comune le forze anche di 
coloro che in molte cose di¬ 
vergono « oggi è una neces¬ 
sità — ha soggiunto — c credo 
che questa necessità rimarrà 
per un lungo tempo ». 

.Andreotti ha detto anche 
che, in merito al rapimento 
Moro, il governo ha fatto dei 
passi nei confronti dei rappre¬ 
sentanti di vari paesi, per 
chiedere. « con grande limpi- 
dilà ». un aiuto nella ricerca 
di eventuali collegamenti in¬ 
ternazionali. Dopo le recenti 
polemiche appar-sc sulla stam¬ 
pa estera c in relazione ad 
esse, il governo ha sentito gli 
ambasciatori Usa. .sovietico, 
cinese c cecoslovacco. 

Prima di parlare in TV. il 
presidente del Consiglio aveva 


preso parte a Piazza del Gesù 
.1 una riunione del vertice de. 
L’incontro è stato dedicato al¬ 
la attività normale del gover¬ 
no. oltre che del partito de. 
Galloni ha tlichiarato: « .Ab¬ 
biamo parlato della ripresa 
dell'attività della DC e del 
governo, e dell'esigenza che .si 
attui al più presto il program¬ 
ma del governo approvato 
dalle Camere ». 

Ma il dibattito sul rapi¬ 
mento di Moro, e sul senso 
politico di tutto quanto può 
intrecciarsi ed agitarsi in 
quc.sta vicenda, prosegue an¬ 
che al di fuori deH’attività 
dei partiti, che pure rimane 
intensa. Qual è il disegno che 
sta alla base deU’azione del¬ 
le Brigate rosse? Il presi¬ 
dente del PRl, La Malfa, 
ha dichiarato al Corriere del¬ 
la sera che si tratta di un 
disegno delineato rozzamen¬ 
te ma con chiarezza. Esso 
mira a « rompere l'unità del¬ 
le forze democratiche, spin¬ 
gere il PCI all'opposizione e 
adombrare una specie di al¬ 
ternativa di governo >. Si trat¬ 
ta del « progetto ». osserva. 


che Moro ha osteggiato prima 
del IG marzo. Secondo La 
Malfa, la DC ha « reagito 
bene », mentre è pure rile¬ 
vante ratteggìamento del 
PCI. Se il PCI fosse — af¬ 
ferma La Malfa — quella 
-c diabolica » forza politica 
tli cui si parla non avreb¬ 
be incitato la DC a resi.stere. i 
« avrebbe anzi accolto il ce- | 
dimento della DC come un 
apporto al proprio di.scgno 
diabolico », « se il PCI a- 
vesse detto questo, e la DC 
l'avesse fatto, i comunisti 
.sarebbero rimasti la sola for¬ 
za di goicrno nel nostro Pae- 
.se ». E invece il PCI ha ope¬ 
rato perché la DC « facesse 
il .suo dovere c sopravvives¬ 
se ». 

- Le que.slioni legate al rapi¬ 
mento Moro sono state og¬ 
getto. negli ultimi due giorni, 
di una discussione interna al 
gruppo dirigente del PSI. L’ 
altra sera una riunione dei 
ma.ssimi esponenti del Parti¬ 
to ha dibattuto a lungo in¬ 
torno alle •! perplessità » e 

(Segue in penultima) 


Migliorata dai Consiglio dei ministri la legge 


Nuove norme per agevolare 
l'occupazione dei giovani 

Intese tra sindacati e imprenditori — Maggiore sostegno alle 
cooperative — In Parlamento l'assegnazione delle terre incolte 


ROM.A — 11 governo ha dato 
il via alla attuazione del pro¬ 
gramma procedendo ieri a 
modificare la legge sulla oc¬ 
cupazione giovanile, secondo 
l’impegno esplicitamente con¬ 
tenuto nelle dichiarazioni del 
presidente del consiglio c al- 
; la luce delle proposte venu¬ 
te dai sindac 3 li. Nel quadro 
dei provvedimenti di rilancio 
della economia, queste modi¬ 
fiche .sono dirette a sbloccare 
le difficoltà che si sono pre¬ 
sentate nella attuazione di 
una legge che stanzia 1.080 mi¬ 
liardi a favore della creazio¬ 
ne di oc’casioni di lavoro per 
i giovani e chiama le forze 
sociali organizzate, in parti¬ 
colare le organizzazioni di c.a- 
tegoria. le cixJperative. gli en¬ 
ti locali, ad a.ssumere un ruo¬ 
lo di protagonisti nella crea- 


I zioiie di posti di lavoro pro- 
i duttivo. 

I II disegno di legge appro- 
I vaio ieri dal consiglio dei mi- 
i nistri prevede innanzitutto la 
I promozione di « intese » tra 
.sindacati c imprenditori per 
; facilitare l'impiego di giovani 
in attività formative e lavora¬ 
tive. Per permettere tali in¬ 
tese c per consentire una più 
flessibile attuazione delle nor¬ 
me sulla occupazione giovani¬ 
le si farà perno sulle commis¬ 
sioni centrale e regionali pre¬ 
viste per la mobilità. In que¬ 
.sto contesto, è concessa la 
(lossibilità di chiamata nomi¬ 
nativa dei giovani alle pic¬ 
cole aziende fino a 10 dipen¬ 
denti c .sono previsti accordi 
tra le parti sociali per spe¬ 
rimentare forme di contrat¬ 
to a tempo parziale e deter¬ 
minato. 


Rapito e subito liberato dalla | 
PS dopo una sparatoria ! 

Dopo un conflitto a fuoco la polizia e riuscita a libe- 1 
rare, al ca.sello autostradale di Marghera, un uomo. ! 
Mario Fratus di 30 a>t'ii. rapito poche ore prima a I 
Brescia. 1 banditi hanno .sparato anche contro alcune 
auto di passaggio sull'auto.strad^ c si sono dileguati 
' a bordo di una vettura di cui si seno impossessati 
j dopo aver minacciato con le armi il proprietario. Una 
! vasta battuta ha impegnato la polizia nella notte alla 
I ricerca dei rapitori. A PAGINA 4 

I _ 
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I La graduatoria sarà arlico- 
1 lata per < fasce professiona- 
' li », anche sulla base delle 
indicazioni di preferenza date 
dai giovani mentre il contrat¬ 
to di formazione e lavoro vie¬ 
ne ammesso non solo per le 
attività produttive, ma anche 
per i progetti speciali elabo¬ 
rati dalle amministrazioni pub¬ 
bliche e dagli enti locali, con 
la possibilità di organizzare la 
formazione presso aziende o 
con.sorzi. Più ampjo sostegno 
viene assicurato alle coope¬ 
rative; infine, |)er i cicli di 
I formazione, anche presso le 
I aziende, e per i programmi di 
1 intervento il primitivo stan- 
I ziamenlo finanziario viene in- 
! tegrato da altri 250 miliardi 
; di lire. 

i II compagno Igino .\ricmma, 

' della Sezione Problemi del 
j Lavoro della Direzione del 
I PCI. ha così commentato il 
] provvedimento: « Sarà compi- 
' to dei nostri gnippi parlamen¬ 
tari entrare nel merito delle 
varie proposte apportando gli 
emendamenti necessari. Pos¬ 
siamo dire fin da ora tutta- 
I via che c’è un consenso ge- 
I nerale sulla logica clic ha i- 
! spiralo questi cambiamenti, 
i Del resto questo consenso ab- 
' biamo avuto modo di espri- 
1 merlo nella riunione tra i cin- 
j que partiti della maggioranza. 

I Un punto ci preme sotto 
! lineare: i miglioramenti del- 
j (Segue in penultima) 
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Trasformata in una bara 


Quc.ste sono le due torri in costruzione a St. Marys, nella 
Virginia occidentale, negli Stati Uniti: dovevano servire per 
I raffreddare i gas di una centrale termoelettrica. Quella p;ù 
: ba.ssa — che doveva raggiungere raltczza di 120 metri — si 
j è trasformata in una bara pc-r cinquantuno operai, quando 
! Fimpalcatura metallica su cui lavoravano .'i è scliiantata al 
j suolo, giovedì, dopo c.sser.si allentata in un punto perché — 
i stando alle prime indagini — la fa.scia di cemento, cui era 
I .stata appoggiata, non si era ancora ra5-=odata. 


I L’attacco è al sistema dei partiti 


Iniliibliìnmrnlc ncirambilo 
ili quanli insistono pi-r aprire 
una trallaliva con le Brigale 
Hi>«<e ri Sono voci c iiioliva- 
f zioni ilivrr*e: airiine «incer.v- 
mrnle iiiO'*e rlalPan^ia «li 
*.i]v.ire la vita Hi .\liln .Moro, 
altre, invece, «la obirllivi c 
iiilenli ambigui e rniilrjHilil- 
lori. non aHHìrilliira apor- 
lamrnle Hr^labilizzanli come 
quelli prcM-giiili Hai gruppi 
1 e*lrcmi'liri. Il *egno Hi que¬ 
lle po*i/ioni ri'chia. però, «li 
roi'.fnnilrr^i. Hat pillilo Hi vi¬ 
sta elei risultali obirllivi. a 
mano a mano che pa««ano i 
gi«imi c »i viene meglio «Irli- 
neanilo il «lisegno clic sla «lie- 
Iro il riraltn «Ielle Brigate 
R«>'«r. 

Non solo è sempre più evì- 
«Iciile la natura «Irl lerrori*mo 
— nei irrminì già inilirali ila 
Kantrro La \ alle e ripresi Hal- 
ì'L'niln — ma anche gli «rupi 
Hell'aliacro lcrrori*lico sono 
divenuti più rhiari: non lo 
srainbio fra Moro e i ireHiri, 
non solo e non tanto il rìro- 


noscinirnlo formale «lei par¬ 
lilo armilo c ncppiirr la di- 
slruzione «lei ro-iddclti « ap¬ 
parali » «Icllo sialo repres-i- 
vn. L'.illacru è direno orinai 
al mollo «li fare polilira che 
si è svilupp.ilo in «iiiC'ii anni 
e ai .«oggrtii principali «li qtir- 
sio proce-'O; i parlili Hi ma** 
sa inIC'i come nrganiz/alori 
pernianrnli r capillari della 
partecipazione alla vita poli¬ 
tica. 

Giii‘lamcnle coloro che han¬ 
no Hìsconn^riiilo ncllamcnie 
la palernìtà inorale delle Icl- 
lere «li .MHo Aloro. hanno sol- 
lolineaio clic il « ragionamrn- 
lo » che vi sì legge è iHenli- 
ro a quello dei mr.-*aggi del¬ 
le Brigale Rosse: la DE co¬ 
me gruppo di potere mafin<n. 
Io Sialo collie «Iriiiiirnlo del 
«no dominio e luogo dei suoi 
traffici e commercio illorili. 
Trattare con le Brigale Ro*se 
significa allora arrenare an¬ 
che questa logica, accreditare 
un'immagine della DE come 
gruppo di potere mafioso rlie 


« commercia » con la mafia j 
del Icrrorc e «lei ricallo, in- 1 
iliffrrcnlc alla sicurezza ilei J 
cilladini e ai poliziollì, ai { 
magì-irali. ai funzionari a— ; 
sa<-ìnali in qitc-li anni c in | 
fpie*lì iiie*i. Si r.ipi'cc, allor.i. * 
I atirlir il calcolo «lì (]ii.inli *ol- 
; lo rctirliciia della irallaiiva 
per salvare la vita di .\l<lo 
Moro, « ii»ano » le Brigale I 
Ro*'e per srompaginare c «!«'- 
stabilizzare il parlilo della 
DE (e in dcfinìlìva per spin¬ 
gerla a rompere la «olidaririà 
demoeratira). Sliipisee, inve¬ 
ce. elle aiilorevolì esponenti 
del PSI non avvertano que¬ 
sta iii'ìdia. 

Moro liberalo dopo una , 
Irallaiiva • formale «* prnnios- | 
sa dalla DC signifirbercbbc am- i 
mellere che qiic*lo parlilo 
sia o pos-a flivciliare ««do ci<» 
rbe i brigalìsii affermano: un 
parlilo senza alcuna legilli- 
mazione sostanziale nella sto¬ 
ria della nostra demoerazia 
repubblicana. Ma il diseredi¬ 
lo totale, l'idenlilicazione e- 


selu*iva «Iella Dii eon un po¬ 
tere inafio-o c c««rr«ill«> limi 
può non portare uno « -<|uili- 
brin ». lina « fragilità <• «lei 
.-i-lcina polilir«> i*liliizìoiialc 
tali «la rifleiirr-i *ii liilli i 
rapporti polìliri fra ì p.irtilì; | 
*ignìfira negare la di-liiizjuiic | 
fundanirnlale fra «picilo clic j 
tini abbiaiini rbìainalo il -i- 
*lrnia di potere «Ieni«»eri-liain* ! 
e il parlilo ebe ba origini e ! 
radici popolari e rbe è anrlie j 
porlalore di ispirazioni {«leali 
pre*enli nella no*lra ?loria. 

Olì si oppone eon frrniez- 
ra ad ogni po«-.ibile Iraiijiiv.i. 
dunque, non solo non espri¬ 
me ralroli miopi o a*lralle ra¬ 
gioni di «lal«». non *olo va 
ben olire quello rhr potrebbe 
essere il proprio torn.iennln 
parlirolare. ma e ragiona » 
neirinleresse generale della 
società ilaliana e della s«i- 
pravvivenza e sviluppo di un 
sistema polilieo fondalo su 
parlili aventi liilli pari digni¬ 
tà e responsabilità nel rispel- 
lo e nell'alluazionc dei paltò | 


co-lìliiziniialc. Aurora una v«il. 
la bisogna ripcirrr clic fuori 
•li quel palili, c «lei -oggclli 
rbe lo hanno sirrlto. ri pin'» 
c--cre >oliaiilo |.i dcinurrazìa | 
nioiic.i — come «|iiclla rlie in j 
qiiC'ii Ircnl'annì lia vi-to opc- ' 
rare la ilì-criniiiiazionc vcr.'«» * 
il l’I.I — o peggio, come -i ’ 
tenia con l'aii.icco Irrrori-li- i 
co. la giicrr.i civile c ravvcii- ’ 
Mira reazionaria, l.lii rilicne j 
pcrrii'i clic una « garanzìa » j 
reale tirilo ^viluppo «Iella de- > 
mocrazia è r.ipprc-cniala «lai- j 
la prc'cnza di -oggcilì colici- j 
rivi e polìiici ipartili) e so- j 
riali diversi, ma sorrrlli da i 
lina ispirazione nnìlaria. -a ! 
bene «piai è la vera po-la in ! 
gìnro: non solo la vila «li un | 
nomo, non *«>lo mi onlinamen- 
lo gìiiriilico, ma il modo «li 
intendere la • politica > con 
la parlcripazìone dì grandi 
mas-e sempre più allivc e con¬ 
sapevoli. 

Pietro Barcellona 


RO.M.A — L’incertezza sulla 
sorte di Moro ieri è stata 
s|X)zzata da una notizia che 
ha aperto uno ,spira;ilio di 
siieranza: ai familiari del pre- 
■sidcnle democristiano sareb¬ 
bero arrivale recentemente 
due lettere scritte di pugno 
dal loro congiunto dopo il 
tragico messaggio delle « bri¬ 
gale rosse » di lunedì scorso. 
1 messaggi — di cui si è ap¬ 
presa resistenza da indiscre¬ 
zioni non confermate — sa¬ 
rebbero giunti rispettivamen¬ 
te alla moglie di .Aldo 
Moro, Eleonora, c alla figlia 
.Anna. Sulle date d’arrivo ci 
sono voci contra.stanti: scm 
bra comunque clic la lettera 
indirizzata ad .Anna sia giun¬ 
ta il 25 aprile, mentre l’al¬ 
tra un paio di giorni fa. 

Proprio la .sera del 25 apri¬ 
le. come si ricorderà, i fami 
liari del leader de avevano 
consegnato al direttore del 
«Giorno» una lettera conte¬ 
nente parole di conforto c 
di affetto per il loro con¬ 
giunto. clic è .stata pubblica¬ 
ta la mattina dopo. E da più 
parli quella missiva aveva 
suscitato subito interrogativi 
in quanto era stata interpre¬ 
tata — al di là del suo va¬ 
lore umano — come un se¬ 
gnale. Era appar.sa strana, 
infatti, la decisione piutto¬ 
sto improvvisa della fami¬ 
glia Moro, che si era rivolta 
al r Giorno » jkico prima del¬ 
le 22 quando il quotidiano .sta¬ 
va già cliiudcndo la prima 
edizione. 

La missiva apparsa sul quo¬ 
tidiano milanese, dunque, po¬ 
trebbe essere stata una rispo- 
.sta al primo biglietto dello 
stati.sta rapito. Non a caso le 
ultime frasi recitavano cosi: 
« Coltiviamo, con la preghiera 
e con le opere, la speranza di 
riaverti con noi e di riabbrac¬ 
ciarti. .-Anna .sta bene e con 
particolare amore ti pcn.sa ri¬ 
cordando ogni tosa bella da 
te ricevuta...». 

Sul contenuto delle due let¬ 
tere di Moro non si sono ap¬ 
presi particolari. Sembra co¬ 
munque che cs.se consi,staiin 
in poche frasi scritte di pu 
gno dal presidente democri¬ 
stiano per tranquillizzare i fa¬ 
miliari sulle sue condizioni d« 
salute. 

Dagli aguzzini che tengono 
in ostaggio lo staliita da Ai 
giorni, tuttavia, continuano a 
non arrivare nuovi cenni. 
L’ultimo messaggio, come si 
sa, è quello di lunedi scor.so 
clic annunciava Tassa-ssinio di 
Moro in mancanza dcll’inam- 
mi.ssibile « .scambio ». E’ dif¬ 
fusa ropinione clic le « briga¬ 
te rosse » possano rifarsi vive 
oggi, sabato, giorno prescel¬ 
to molto spc.»so dai tcrron.sti 
per far ritrovare i loro me.s- 
saggi. 

Ieri uno dei visitatori della 
famìglia .Moro. Sereno Ercato. 
ba detto ai giornali.sti che i 
congiunti del prcs;dcntc de 
c sono tutti fiduciosi ». Un’al¬ 
tra persona che si è recata 
in via di Forte Trionfale. 
Giancarlo Quaranta, uno dei 
fondatori del movimento cat¬ 
tolico « Febbraio ’7A >. ha di¬ 
chiaralo: « Tutti sono d'accor¬ 
do die non b..»ogna cedere al¬ 
le br.gatc rosse, ma tutti an¬ 
che vogliono .salvare Moro. 
Perciò è neccs.sario trovare 
un contatto c una .«trada u- 
maniiana». Quaranta ha quin¬ 
di aggiungi che < Febbraio 
'74 > sta -Studiando la possi¬ 
bilità di ciiicdcre l'interven¬ 
to della Croce Bassa Inter¬ 
nazionale c-omc canale «per 
una comunicazione fra le par¬ 
ti interessate in questa vicen¬ 
da ». 

.Alla Caritas International.s. 
intanto, continua l’inutile at¬ 
tesa di comunicazioni atten¬ 
dibili. II presidente dcll’orga- 
n.z-zazione umanitaria, mons. 
Georg Husserl, interpellato 
nella sua .‘•cdc di Fr.burgo. ha 
detto che aveva progettalo 
per ieri un nuovo viagcio a 
Roma allo scojio di prendere 
nuovi contatti personali con 
la «ccrctcria DC. ma che ha 
annullato la partenza. I mo 
tivi di questa decisione si 
ignorano. 

Il lavoro degli invc.stigato- 
n. intanto, .«ombra concen¬ 
trarsi -SU tre fronti: le ricer¬ 
che della « prigione > di Mo¬ 
ro o di altre basi terroristi¬ 
che. gli accertamenti per ten¬ 
tare di individuare il mi.stc- 
rioso informatore delle < br » 
che SI anniderebbe aH’intcr- 
no del ministero di grazia c 
giustizia c inoltre le indagini 
sui collegamenti internaziona¬ 
li delle « br ». 

I,c perlu.strazioni e le per¬ 
quisizioni ieri sono npresc 
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in modo particolarmente in¬ 
tenso sia a Roma che in al¬ 
tre zone d’Italia. Ieri matti¬ 
na nella capitale la polizia 
ha ispezionato numerose abi¬ 
tazioni nella zona dei Pario- 
li. L’unica perquisizione che 
avrebbe dato qualche ri¬ 
sultato è quella compiuta 
nel ricco appartamento di 
Leoiiarda Faggioli, in via Ar¬ 
chimede HI, dove sono stati 
seque.strati documenti defini¬ 
ti dagli inquirenti « interes¬ 
santi ». La Faggioli è una 
.studentessa che in passato è 
stata legata .sentimentalmen¬ 
te a A'alerio Morucci, una 


delle nove per.soiio colpite da 
ordine di cattura per la stra¬ 
ge di via Fani e il rapimen¬ 
to (li Moro. .Al momento del 
la perquisi/ioiie la ragazza 
era iii casa. I fuiizionari del¬ 
la DKiOS le avrebbero ri¬ 
volto alcune domande, senza 
tuttavia prendere alcun prov¬ 
vedimento nei suoi confronti. 

Un altro risultato è stato 
ottenuto durante una pcrlu- 
.strazioiie compiuta nella zo¬ 
na di .Amelia, in provincia di 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 


Chi minaccia la vita di Moro 

Una tesi 
ignobile 


Viene avanti un'ope¬ 
razione che ha veramen¬ 
te del mostruoso. Le for¬ 
ze che non vogliono 
scendere a patti con le 
Br sono definite « par¬ 
titi della morte» (vedi 
Quotidiano dei lavora- 
ri). La vita di Moro non 
sarebbe nelle mani di 
chi lo ha rapito, ma in 
quelle dei dirigenti della 
DC (vedi Lotta conti¬ 
nua). Anzi, ^la DC ri¬ 
nuncia a salvare Mo¬ 
ro» (vedi Vita). Insom- 
ma, chi emette condan¬ 
ne a morte non sono le 
Br: no, sono coloro che 
le Br ricattano serven¬ 
dosi dell'arma più infa¬ 
me. la minaccia di ucci¬ 
dere! 

Dietro a un cosi inau¬ 
dito capovolgimento del¬ 
la realtà — che tende 
solo a fornire alibi agli 
aguzzini c. quindi, ogget¬ 
tivamente li copre — af¬ 
fiora un odio verso la 
democrazia italiana ma 
anche un cinismo im¬ 
pressionanti. Ci doman¬ 
diamo il perché e siamo 
indotti a ripensare i 
giudizi di Gramsci c di 
Salvemini su certi stra¬ 
ti — .seppur limitati — 
di piccola borghesìa, 
inquieta, ignorante, de¬ 
lusa. pronta a servire 
qualunque avventura. 


Cosi adesso. Basti pen¬ 
sare al cinismo di chi si 
.scopre improvvisamente 
grondante di umanità e 
di amore per la vita do¬ 
po avere per anni pre¬ 
dicato, sugli stessi gior¬ 
nali. la filosofia della 
violenza, dell'aggressio¬ 
ne. della spranga c della 
P3S. K tutto ciò men¬ 
tre continuano a na¬ 
scondere gli attentati 
delle Br e non hanno pa¬ 
role di sdegno se non 
per i morti che appar¬ 
tengono al loro campo: 
c ciò mentre dello stes¬ 
so Moro ridono c sghi¬ 
gnazzano nei loro salot¬ 
ti. Ma poi che cos'c que¬ 
.sto tentativo spregevole 
di stornare la colpa dal 
rapo degli aguzzini c di 
gettarla .sulle forze che. 
difendono la conviven¬ 
za civile, se non un al¬ 
to di pura violenza'^ Si. 
la violenza che consiste 
nel disprezzo della ve- 
rità. nella sonraffazio¬ 
ne. morale, nella calun¬ 
nia a freddo. 

Fa rabbrividire l'idea 
che dei magistrati (ta¬ 
le è quel Luigi Ferraio¬ 
li di DP) possano aval¬ 
lare. Pensate a quale 
Stato di diritto arrive¬ 
remmo se comandasse¬ 
ro costoro. I 



il vero pericolo 


A BEIAMO letto ieri con 
^ grande interesse, una 
intervista rilasciata dallo 
Oli. La Malfa a Gaetano 
Scardocchia sul « Corriere 
della Sera », c se dispo¬ 
nessimo di tutto to spazio 
occorrente e dipendesse da 
noi. la riporteremmo per 
intero, convinti come sia¬ 
mo che le dichiarazioni del 
presidente del PRI dovreb¬ 
bero essere da tutti cono¬ 
sciute, come esempio, assai 
raro, di serietà, di rifles¬ 
sione, di onestà politica c 
intelicttualc. Ce un pun¬ 
to, per esempio, in cui lo 
on. La Malfa dice: « Se il 
parlilo comunista fosse 
stato quella diabolica for¬ 
za politica che mira alla 
esclusività del potere, non 
avrebbe incitato la DC a 
resistere. Avrebbe anzi ac¬ 
colto il cedimento della 
DC come un apporto al 
proprio disegno diabolico. 
Sarebbe stato cosi sempli¬ 
ce dire alla E>C: se vuoi 


salvare Moro, salvalo pu¬ 
re. Se li PCI ave,sse detto 
questo e la DC lo avesse 
fatto, i comunisti sarebbe¬ 
ro rimasti la sola forza di 
governo nel nostro Paese. 
Invece il PCI ha operato 
in modo che un partito po¬ 
litico di tipo democratico 
occidentale qual è la DC 
facesse il suo dovere e so¬ 
pravvivesse ». 

Poi l'on. La Malfa si dif¬ 
fonde a illustrare la situa¬ 
zione in cut versiamo, le 
impressioni che nc trae e 
i rischi che comporta, 
concludendo con una acu¬ 
ta considerazione, non pri¬ 
va di un cauto c proble¬ 
matico ottimismo: « Ivx 
compattezza (della mag¬ 
gioranza l dove fosse incri¬ 
nata verrà • ristabilita. 
Quanto al problemi che 
ci trasciniamo dietro da 
anni, credo che la condi¬ 
zione estrema a cui siamo 


giunti possa finalmente 
favorire una catarsi (una 
purificazione, una purga¬ 
zione dei peccati, n.d.r.i: 
questa tensione che ci at¬ 
tanaglia può forse farci ri- 
.salire la china, può in¬ 
durre le forze sociali e po¬ 
litiche a un ripensamento. 
Ci vogliono sacrifici im¬ 
mensi per rimarginare le 
fonte ». 

Orbene, sapete qual è. 
udite queste parole, l’ulti¬ 
ma. suprema domanda 
dcll'intcriistatorc Gaeta¬ 
no Scardocchia il quale c. 
se non andiamo errati, 
nientemeno che il capo 
deir Ufficio romano del 
«Corriere»? Eccola: « Non 
c'è il pericolo che il PCI 
chieda di entrare al go¬ 
verno? ». Questo poverino, 
di fronte alVauspicto o ad¬ 
dirittura alla previsione 
espressi da un uomo co¬ 
me La Malfa, che il Paese 
possa uscire salvo c rin¬ 
novato dalla prova tre¬ 
menda che è chiamato a 
sostenere, per virtù di un 
solo miracolo: la leale e 
generosa compattezza del¬ 
le sue forze politiche c so¬ 
ciali. non nutre clic una 
prcoccupzzione, non sen¬ 
te. che un timore, non sog¬ 
giace che a un incubo: 
che i comunisti possano 
chiedere di andare al go¬ 
verno. Gli preme soltanto 
questo, ha paura solo di 
questo, vuole essere ras¬ 
sicurato solamente su que¬ 
sto. Che tutto sprofondi, 
che ogni cosa vada in ma¬ 
lora, che nessuno si salvi, 
pazienza. Ma i comunisti 
no. quelli il signorino Scar- 
docchia non li vuole. Xa- 
turalmentc la cosa ci fa 
ridere, ma guardi un po’, 
onorevole La Malfa, con 
che gente abbiamo a che 
fare in questo straordina¬ 
rio c sfortunato Paese. 

Forttkrave?* 
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Una serie di reazioni aU’iniziativa del «Giornale nuovo» e del «Tempo» 

Piancone è stato trasferito a Parma 
Smentite e conferme per l’intervista 

Franco Capone autore del servizio nega di avere incontrato il brigatista alPospedale « Molìnette » di Torino e 
parla di « confidenze » raccolte dal personale medico e ausiliario - Insensate affermazioni sul Partito comunista 


Dalla nostra redazione 

TORINO — C'ristoforo Pianto¬ 
ne, il brigatista rimasto feri¬ 
to nel corso dell'agguato mor¬ 
tale teso all'agente di cu¬ 
stodia I^orcnzo Cotogno, l'il 
aprile scorso ckI il cui nome 
figura neH'elenco dei i:i ter¬ 
roristi dei filiali le BR han¬ 
no chiesto la liberazione in 
cambio della vita dell'on. Mo¬ 
ro, è stato improvvisamente 
trasferito dalle Molinette, do¬ 
ve tra ricoverato. Il trasfe¬ 
rimento è avvenuto ieri po¬ 
meriggio jxico dopo le 15, 
con un grande spiegamento 
di for/e di polizia e di tara- 
binien. 

Il terrorista è stato carica¬ 
lo su una ambulanza stor¬ 
iata da volanti c da un gip¬ 
pone con torretta sulla fina¬ 
le si trovavano agenti con mi¬ 
tra puntati, mentre un elicot¬ 
tero sorvegliava dall'alto tut¬ 
ta l'operazione. I.a colonna è 

partita per ignota destina¬ 
zione. In serata si è appre 
■SO che la destinazione era 
il carcere di Parma. 

La decisione fli portare via 
il bigatista dalle Molinctte è 
certamente intervenuta in 
fpicste ultime ore, dopo che 
ieri mattina, su « Il Giornale 
Nuovo *■ di Milano etl il «Tem- 
|)f)* di Roma è comparsa una 
clamorosa intcrvi.stn che il 
giornalista Franco Capone sa¬ 
rebbe riuscito ad ottenere dal 
Piaticene mentre era ricove¬ 
rato airos[K-dale. L'iniziativa 
ha un importante preccflente 
nella storia del foglio di Mon¬ 
tanelli. sul quale il 20 gen¬ 
naio 197G airindomani dell' 
arresto di Renato Curcio, ap¬ 
parve una ampia intervista 
rilasciata a un suo redattore 
dal « capo storico > delle br 
alla presenza di un capitano 
dei carabinieri. Il colloquio 
durò quarantacinque minuti. 
Sul fatto si preannunciò una 
inchiesta che non risulta sia 
mai stata compiuta. Tornan¬ 
do al caso Piancone. il "col¬ 
ilo” giornalistico, al di là dei 
contenuti dell'intervista — che 
vedremo più avanti ~ ha su- 
.scitato immediatamente in¬ 
quietanti interrogativi e viva¬ 
ci reazioni. K’ subito sorta 
una domanda: come ha po¬ 
tuto il gÌornali.sla avvicina¬ 
re il tciTori.sta che dal gior¬ 
no del suo ricovero era pian¬ 
tonato giorno e notte da agen¬ 
ti armati, mentre l’intero 
ospedale era posto sotto una 
rigida sorveglianza? Altri 
giornalisti che nei giorni .scor¬ 
si avevano fatto tentativi di 
arrivare alla camera del 
Piancone .si erano vi.sli fer¬ 
mati e respinti senza tanti 
complimenti, prima ancora di 
poter accedere al reparto di 
terapia intensiva. 

La domanda se la sono po¬ 
sta. naturalmente, anche i re¬ 
sponsabili del servizio di cu¬ 
stodia. Ieri mattina, ai gior¬ 
nalisti che l’interrogavano su 
questo preci-so quesito, il que¬ 
store di Torino, dott. Leonar¬ 
do Miisumeci, ha casi rispo¬ 
sto: •jEscludo che gicrnali- 
.sti o comunque estranei non 
autorizzati abbiano potuto av¬ 
vicinarsi alla .stanza del Pian¬ 
cone che era sorvegliata 2-t 
ore su 24. Ho comunque rife¬ 
rito ogni cosa alla Procura 
e mi ri.scrvo di fornire al¬ 
tri elementi qualora ci fosse¬ 
ro >. Si è iKii appreso che il 
Procuratore capo aggiunto 
della Procura della repubbli¬ 
ca dott. Toninelli. ha ordina¬ 
to che siano eseguiti scrupo- 
lo.si accertamenti su tutta la 
vicenda, riservandosi inol¬ 
tre di decidere nella giorna¬ 
ta odierna se investire della 
quc->tione anche le procure di 
Roma c di Milano perchè or¬ 
dinino a loro \olta inda¬ 
gini [TOSSO la direzione dei 
due giornali che hanno pubbli¬ 
cato l’intervi.sta. 

Il giornalista Capone, per 
parte sua. interrogato da un 
collega della R.AI sulle mo- 


L’adesione delFon. 
Jacometti (PSI) 
all’appello 
degli intellettuali 

NOVAR.A — L'on. Alberto Ja¬ 
cometti. esponente socialLsta 
novarese c membro del CC 
del PSI, ha aderito all'appel¬ 
lo degli intellettuali nel qua¬ 
le viene affermata l'impossi¬ 
bilità per lo Stato di aprire 
una trattativa con i brigati¬ 
sti rossi. Giornalista, scritto¬ 
re. iscritto al PSI dal 1924. 
Jacometti fu conf.nato a Ven- 
totene. Dirigente del movi¬ 
mento antifascista neH'eml- 
grazione e rientrato in Ita¬ 
lia dopo la caduta del fasci¬ 
smo. divenne uno dei massi¬ 
mi dirigenti della Resistenza 
c della guerra partigiani. 
Eletto deputato alla Costi¬ 
tuente nel 1945. negli anni 
*47 e fu direttore del 
« Sempre Avanti » il quotidia¬ 
no socialista che si stampa¬ 
va allora a Torino. Nel 1948 
e nel 1949 fu segretario ge¬ 
nerale del PSI. Per tre legi¬ 
slature è staio deputato. 


dalilà con le quali è riusci¬ 
to ad ottenere le coufiflen- 
ze del brigatista ha escluso 
di aver parlato direttamente 
con Piancone, ma ha aggiun¬ 
to. con tono sibillino: « .Sape¬ 
te che alle Molinctte lavora¬ 
no duemila persone e qualcu¬ 
no può aver raccolto delle 
confidenze... *, Una spiegazio¬ 
ne tutt’altro che esauriente 
o comunque grave: il pcv.so- 
naie medico e ausiliario die 
frequentava la stanza del ter¬ 
rorista è. del resto, numerica¬ 
mente ristretto e non dovreb¬ 
be essere difficile attraver- 
.so lina rigorosa indiipsla, in¬ 
dividuare chi eventualmente 
si è fatto tramite delle pre- 
■sunte confidenze di Piancone. 

.Ma vediamo il contenuto 
deirinlcrvisla. Può sembrare 
strano che Piancone. chiuso.si 
in un mutismo as.soluto di 
fronte agli inquirenti, sia di¬ 
ventato cosi loquace col gior¬ 
nalista o con i suoi interme¬ 
diari e riferi.sca fiati e piani 
dell’organizzazione eversiva e 
episodi .sconosciuti della sua 
attività di terrorista. C’è an¬ 
ello un evidente intento pro¬ 
pagandistico in queste « rive¬ 
lazioni », con una parte, quel¬ 
la riferita alle presunte «sim¬ 
patie» che le BR godrebbe¬ 
ro nella base comunista, che 
[lare sapientemcnle pilotata 
dello stesso intervistatore. 

Dunque, .secondo Piancone, 
le « Brigate rosse » contereb¬ 
bero su fli un «esercito di 
1500 persone divise in quattro 
colonne territoriali, indipen¬ 
denti Luna daU’altra. con ba¬ 
si a Milano, Genova. Torino 
e Roma». Millecinquecento 
uomini e donne reclutati at¬ 
traverso una rigorosa selezio¬ 
ne sociale — .soprattutto ope¬ 
rai o studenti — o politi¬ 
ca. diretta a verificarne la 
sicura « vocazione rivoluzio¬ 
naria». I reclutati vengono 
messi alla prova nella esecu¬ 
zione di piccoli attentati, quin¬ 
di passano « aH’addestramen- 
to terrfTistico vero e pro¬ 
prio » che dura circa un an¬ 
no e si svolgerebbe < fuori dai 
nostri confini ». 

Anche ‘ Cristoforo Piancone 
dice di avere seguito questa 
« trafila > e ciò spiegherebbe 
la sua « clandestinità > che 
non Ila lasciato traccia. Rien¬ 
trato a Torino, il brigatista 
avrebbe avuto l'incarico di 
attentare alla vita del presi¬ 
dente della Fiat Gianni Agnel¬ 
li, del generale dei CC Carlo 
-Alberto Dalla Chiesa, dell'e.x 
capo deH’antiterrorismo per il 
Piemonte. Giorgio Criscuolo. 
tutti però andati a vuoto per 
imprecisati « errori ». 

Piancone. interrogalo sulla 
vicenda del rapimento Mo¬ 
ro. afferma di « saperne po¬ 
co o niente » dice solo che es¬ 
so rientra negli obiettivi di 
« convenienza politica » che 
vengono discussi o stabiliti ai 
vertici della organizzazione. 
■Aggiunge però che contem¬ 
poraneamente o subito dopo 
il scque.stro del presidente 
della DC « sarebbe dovuto 
.scattare un piano eversivo 
che atTcbbc interessato tutto 
il paese. Una cosa pauro.sa 
— la definisce — che avreb¬ 
be potuto avere conseguenze 
incalcolabili ». Ma il piano non 
.sarebbe scattato perchè « i 
massimi livelli dell’organizza¬ 
zione > avrebbero ritenuto che 
osso, in allei momento non 
fosse « politicamente conve¬ 
niente ». Piancone avrcblx? 
poi fletto che le br « dispon¬ 
gono di esplosivo a volontà 
e che tecnicamente sarebbe¬ 
ro in grado di far saltare in 
aria più caserme contempo¬ 
raneamente ». Il brigatista 
avrebbe poi detto che per far 
cambiare indirizzo alle inda¬ 
gini bastano a volte telefona¬ 
te ricattatorie a chi di que¬ 
sto indagini è incaricato. 

Fin qui l’intervi.sta. Regi- 
.striamo per concludere, due 
s'gnificative dichiarazioni. Il 
PM al processo delle BR. ATo- 
schella ha affermato: « Per 
me le parole di Pianccnc non 
sono credibili, anzi tutta la 
vicenda è incredibile ». I-a 
madre del terrorista, che ha 
amto nei giorni .scorsi ripe- 
tu’e autorizzazioni a visitarlo 
aH’o.soedale dice; « Mio figlio 
non mi ha mai detto queste 
co.se ». Comunque le direzio 
ni del * Tempo » di Roma c 
del « Giornale » di Montanel¬ 
li hanno diffuso in serata una 
dichiarazione nella quale con- J 
fermano tutta l’intersasta so¬ 
stenendo che il giom-absta 
Caponi non ha mai parlato 
di incontri o conver,saz.’'oni di¬ 
rette col brigatista Piancone. 

Il compagno .Antonello Trom- 
badori. dal canto suo. ha pre¬ 
sentato ai mini.steri competen 
ti una lunga intcrrogaz.ion" 
polla Oliale chiede come e in 
che modo sia sfata possihHe 
rintersista a Piancone sotto¬ 
posto a glande \'’g'Ianz.a e a 
quale titolo c perché s>’a stato 
conco.sso a Franca dj 

entrare alle Nuove di Torino 
per parlare con Curcio senza 
o*ìhea:r»» j»iin cevcre misure 
di vigilanza nrensfe in casi 
del cenere Trombadori chiede 
anche nuali mi.sure siano sta¬ 
te prese verso coloro che han¬ 
no permesso o.ue.stc violazioni. 



Ezìcw Rondolini 



ROMA - Netta ripulsa delle ipotesi di trattative 

Assemblea dì giuristi: 
lo Stato non può cedere 

Gli interventi del procuratore della Repubblica Di Ni¬ 
cola, dei docenti Coppi e Rodotà - Difesa delle istituzioni 


GENOVA — Proseguono in numerose città italiane le opera ztoni di controllo da parte della polizia e dei carabinieri; 
nella foto: un posto di blocco nel centro storico del capotuo go ligure 


Gazzarra di radicali e missini 
mentre si discute la legge Reale 

Dopo la provocazione dell'altra notte di Pannella (espulso da Misasi) ieri i deputati neo¬ 
fascisti hanno tentato di aggredire il compagno Ugo Spagnoli - Pretestuose eccezioni 


ROM.A — Missini e radicali 
luinno tentato, per la secon¬ 
da volta in queste ultime ore, 
(anche con la violenza fisica) 
di impedire che la commissio¬ 
ne Giustizia della Camera pro- 
.segui.s.sc. in .sede legislativa, 
Lc-same della nuova norma¬ 
tiva sull’ordine pubblico che 
deve sostituire la legge Rea¬ 
le. L’episodio più grave si è 
avuto ieri, quando i fascisti 
hanno tenuto la parola per 
otto ore consecutive, e quindi 
hanno tramutato la loro azio¬ 
ne in una vera e propria ag- 
gre.ssione fisica nei confron¬ 
ti del compagno Ugo Spagno¬ 
li. die presiedeva i lavori. 

I missini erano presenti in 
forze in commissione, avendo 
convocato anche deputati che 
non ne fanno parte. Lo scopo 
evidente è quello di vanifi¬ 
care ogni tentativo di far fun¬ 
zionare correttamente Tistitu- 
to parlamentare. L’aggressio¬ 
ne nei confronti del compa¬ 
gno Spagnoli .si è avuta quan¬ 
do, vcr.so le 17 e dopo che la 
commi-ssione era riunita inin¬ 
terrottamente dallo nove del¬ 
la mattina, i commi.ssari co¬ 
munisti, ai sensi del regola¬ 
mento. avevano chiesto che 
la discussione .sull’articolo due 
fosse dichiarata chiusa. I de¬ 
putati missini, che fino ad 
allora erano andati avanti con 
sproloqui che poco o niente 


avevano a che fare con la 
materia della legge, si sono 
alzati e. prima verbalmente e 
poi con atteggiamenti sem¬ 
pre più minacciosi, hanno ten¬ 
tato fli intimorire il presiden¬ 
te di turno. Poi si .sono ab¬ 
bandonati ad atti di vero e 
proprio vandalismo, hanno di¬ 
strutto i microfoni. 

Dopo due ore di sospensione 

1 lavori della Commissione 
sono ripresi. Nel frattempo 
missini e radicali, a braccet¬ 
to per i corridoi, discutevano 
su come portare avanti la 
loro azione provocatoria. 

Gli atti teppistici sono stati 
duramente stigmatizzati dal 
presidente della Commissione 
Misasi, il quale ha minaccia¬ 
to che se dovessero ripeter¬ 
si tali atteggiamenti sarebbe 
costretto < ad assumere deci¬ 
sioni in termini di fermezza ». 
La discussione è proseguita 
con un voto che ha dato il 
seguente risultato: 23 a favore 
della proposta comunista di 
chiudere il dibattito sull'arti¬ 
colo 2 e sugli emendamenti 
relativi a questo articolo, e 

2 contrari (il missino e il ra¬ 
dicale). 

In sostanza ieri, in toni più 
accesi, è avvenuto quanto era 
già accaduto nella notte pre¬ 
cedente. allorché .si discute¬ 
va deU’art. 1: aU’azione dei 
missini si erano as.sociati i 


radicali, i quali mai come in 
{[iiesta occasione marciano di 
conserva con i fascisti. La co¬ 
sa è tanto più grave perchè, 
contemporaneamente a que¬ 
sta azione portata avanti in 
Commissione, giungevano a 
funzionari della Camera tele¬ 
fonate minatorie dairesterno. 

In quella occasione i mis.sini 
Bachino e Servello avevano 
portato un attacco squadristi- 
co nei confronti del presi¬ 
dente della commissione, il 
democristiano Misasi. tentan¬ 
do di aggredirlo. Il radicale 
Marco Pannella aveva fatto 
da spalla a costoro, limitan¬ 
dosi però alle scenate e alle 
proclamazioni: con ripetuti 
tentativi di .sollevare ecce¬ 
zioni a catena, nonostante gli 
fosse precluso dal regolamen¬ 
to. Infatti egli non è autoriz¬ 
zato a sollevare tali eccezio¬ 
ni perchè non è componente 
della commissione giustizia. 
Pannella è stato richiamato ri¬ 
petute volte. Con sfrontatezza 
ha apostrofato il presidente 
affermando che egli era inten¬ 
zionato ad essere espulso dal¬ 
l’aula. Misasi lo ha invece 
ancora una volta invitalo a 
tenere un comportamento non 
Ie.sivo alla dignità del Parla¬ 
mento. Ma il rumoroso depu¬ 
tato radicale ha insistito nel¬ 
la sua linea, e il prc-'^idento 
della commissione si è visto 


costretto a ordinarne la espul- 
,skmc. Tutto ciò è stato deli¬ 
berato niriina di notte. Prima 
di [Kiterlo allontanare dall’au- 
1,1 .sono dovute trascorrere 
altre due ore, quando sono 
arrivati i questori Molò e 
D’.Alessio. Più tardi hanno la¬ 
sciato l’aula anche gli ex de- 
inoproletari Gerla e Piato, ma 
non .seguendo i radicali e i 
fascisti sulla loro provocato¬ 
ria strada (pur avendo fir¬ 
mato emendamenti radicali). 
Per parte sua. Luciana Castel¬ 
lina. di DP. ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che i rostnizionismo, 
in questo caso, come già in 
occasione del dibattito siil- 
Taborto. impedisce di fatto 
ogni discussione reale e fini¬ 
sce così per annullare ogni 
po.ssibilità di modificare il di¬ 
segno di legge ». La Castel¬ 
lina II,a narlato anche di « un 
U.SO indiscriminato c petulan¬ 
te dì una forma di lotta — 
l’ostruzionismo — elio va usa¬ 
to con molta più ocula¬ 
tezza ». 

Da segnalare che in questa 
aspra battaglia è mobilitato 
tutto il gruppo comunista del¬ 
la commissione giustizia: es¬ 
so è impegnato 24 ore su 24 
con presenza in aula per cia¬ 
scuno di 16 ore c 8 ore di ri¬ 
poso. con obbligo della imme¬ 
diata reperibilità. 


Riuniti a Roma gli organizzatori provinciali e regionali del PCI 

Una nuova leva di comunisti 
come risposta al terrorismo 


ROM.A — Ciò che è in atto 
irei nostro paese — ha osser¬ 
vato Gianni Cervetti. conclu¬ 
dendo a Roma la riunione na¬ 
zionale degli organizzatori del 
PCI — non è solo un agghiac¬ 
ciante episodio di violenza po¬ 
litica che colpisce un uomo 
prestigioso, la sua famiglia, 
il suo partilo. Ciò che è in 
atto è un attacco a fondo 
contro la democrazia italia¬ 
na. contro le forze politiche 
che la animano, contro le 
basi stvsse su cui poggia la 
nostra civile convivenza: è il 
tentativo di impaurire la so¬ 
cietà, di seminare il caos, di 
bloccare i processi positivi fa- 
ticos.smcnte avviati. Si vor¬ 
rebbe creare un clima di in¬ 
certezza permanente, di ango¬ 
scia, di frustrazione, di mo 
do che p.ù difficile sia l’im- 
pegno politico, più faticosa la 
para'cipazionc alla \ita ci¬ 
vile. 

.A tale disegno il paese ha 
già .saputo dare in queste set¬ 
timane una nsp^asta ferma e 
possente. Ma la eccezionale 
testimonianza di .solidarietà 
nazionale t di impegno unita¬ 
rio attorno ai valori fonda- 
mentali del nostro Stato non 
può c non deve essere di¬ 
spersa: al contrario essa de¬ 
ve animare ancor più che in 
passato i rapporti tra le for¬ 
ze democraliclie, sollecitare 
la partecipazione alla vita ci¬ 
vile. stimolare e coinvolgere 
nuove energìe, chiamare nuo¬ 
ve forze alla militanza poli¬ 


tica. Se l’intento dei crimi¬ 
nali è di colpire la democra¬ 
zia. L» risposta non può che 
c-ssere quella di rcnth-TC la 
democrazia più \iva. più am¬ 
pia, più vigorosa. Per i co- 
muni.sti qirc.sto deve significa¬ 
re estensione dcirinìziativa 
politica, sviluppo delibazione 
quotidiana nelle fabbriche, 
nelle scuole, nei quartieri, 
trasformazione del consen.«o 
generico in actes:onc mili¬ 
tante. 

Rispetto ai momenti dram¬ 
matici che il paese sta vi¬ 
vendo. p.irlare — come i di¬ 
rigenti comuni.sti hanno fatto 
— di tesseramento, di raffor¬ 
zamento organizzativo, di fun¬ 
zionamento delle strutture del 
partito, non è .stala davve¬ 
ro una di.strazione ma al con¬ 
trario la più rigorosa delle 
conseguenze. 

Propno rcccczionabtà della 
situazione — ha os.scrvato an¬ 
cora Cervelli — impone la 
iracessità di riguardare con 
la massima attenzione al la¬ 
voro del partito, al suo rap 
porto con la società, alla sua 
capacità di mobilitare ogni 
energia, alla idoneità delle 
sue strutture rispetto ad una 
strategia politica oggi più 
complessa che in pa.ssato. E 
se gli indubbi successi sul 
piano dello sviluppo organiz¬ 
zativo (tra he donne, nelle 
fabbriche, nel Mezzogiorno) 
premiano lo sforzo di migliaia 
di militanti, anche i ritardi e 
le incertezze chiamano ad una 


attenta riflessione autocritica. 

Mario Birardi. nella sua in 
troduzionc. Iia tracciato un 
quadro as.sai dettaglialo del- 
l'andamento della campagna 
di tesseramento c proseliti¬ 
smo, E non tutto è positivo. 
Pur se si tratta di poche mi¬ 
gliaia rispetto alla stc.-%sa da¬ 
ta dello scorso anno, il ri¬ 
tardo nelle iscrizioni deve 
chiamare ad un rnnovato im¬ 
pegno tutte le organizzazioni 
del partito, tutti i gruppi di¬ 
rigenti. Ciò vale per alcune 
regioni (K»! Nord. dov\* lo 
scarto è magg.orc. ma vale 
anche per alcune grand; cil 
tà del Mezzogi«rrx> dove an 
cora troppo fragile è la pre¬ 
senza organizzata dei omiu- 
nisti ri.spetto alle ncceis.ia 
politiche cd anche nspetlo al 
la -stessa v>r,t;ta del con-sen¬ 
so elettorale. 

Il lavoro di tesseramento 
e di proselitismo — questa 
LindicazioRe emersa dalla riu 
mone — deve riprendere dap 
pertutto con .slancio e vigore, 
nella consapevolezza che non 
Si tratta di un semplice adem¬ 
pimento burocratico o orga¬ 
nizzativo ma di un fatto polì¬ 
tico di eccezionale importan¬ 
za. che trae valide e ancor 
più urgenti motivazioni dalla 
gravità della situazione 

.Ancora una volta l'impegno 
a rafforzare il PCI coincide 
con l’impegno a difendere la 
demacrazia. Le prossime set¬ 
timane dovranno .segnare dun¬ 
que in tutta Italia un forte 


rilancio deiriniziativa. che 
valga a superare i ritardi, a 
consolidare iiltenormenle i 
successi, a conquistare nuove 
leve di militanti soprattutto 
tra le donne, tra gli operai, 
tra 1 giovani. .AMo stesso mo¬ 
do un forte impuLo dovrà ts- 
.'t-re dato al te'..'era mento del 
la Federazione giovanile, usci¬ 
ta più salda c consapevole 
dei suoi compiti dopo l’im¬ 
pegnativo congresso naz.ona- 
le di Firenze. 

Il dibattito tra gli organiz. 
zatori cX-lIe Federazioni e dei 
comitati regionali (.sono inler 
venuti Bova. Corvi, Bcdogni. 
.Vngelucci. Ferrarese. Baiar- 
di e Gal.ante) ha confermato 
resistenza dj va.ste possibili¬ 
tà di bvilupjio a condizione 
cIk* il partito, tutto intero, 
ne asMuma su di sé i compi¬ 
ti. senza indugi e soprattut¬ 
to senza schematiche e arti- 
ficiO'C ripartizioni di compe¬ 
tenze all'interno dei gruppi 
dirigenti. E ciascuno ha in¬ 
sistito sugli appuntamenti più 
urgenti delle prossime setti¬ 
mane. quelli ciré già Birardi 
aveva ricordato; le elezioni 
amministrative in molte loca¬ 
lità, i possibili referendum, 
l’attuazione degli impegni 
programmatici a livello loca¬ 
le e nazionale. 

Non < fermare » dunque il 
partito ma dare nuovo impul¬ 
so ad ogni sua attività: an¬ 
che questa è la risposta da 
dare ai nemici della demo¬ 
crazia. 


ROMA — Una rigorosa fé.*-- 
mezza contro il lerrori.smo 
e la costante iniziativa uni¬ 
taria per fare in modo che 
lo Stato nato dalla Re.,!- 
.stenz.» nsiionda sempre di 
più alla domanda civile e 
sociale che viene dalla stra¬ 
grande maggioranza d'u 
cittadini co.stltuiscono 1* 
unico modo per sconfigge¬ 
re le trame eversive deile 
« Brigate ro.sse Questa 1 1 
risposta che o venuta dal- 
Tassemblea svoltasi Taltro 
ieri sera neiraiila magli i 
di Palazzo di Giustizia a 
Roma su iniziativa dell’.Xs- 
.socia/ione giun.-'ti demo¬ 
cratici. 

Le relazioni introduttive 
del sostituto procuratore 
Enrico Di Nicola e dei d'j 
centi universitari Franco 
Coppi e Stefano Rodotà, e 
i numerosi interventi che 
ne sono seguili, hanno da¬ 
to vita a un confronto 
estremamente serrato, a 
tratti addirittura doloroso, 
jier il modo in ein la consa- 
jievolezza della gravità 
del momento vissuto dalla 
nostra democrazia si è le¬ 
gata ad una analisi scnz.i 
metafore dei ritardi, degli 
orrori e delle storture anco¬ 
ra esistenti nella società 
e nella macchina statale. 

Queste critiche, ha ricor¬ 
dato però il dott. Di Ni¬ 
cola dopo aver elenca'o 
una lunga serie di disfun¬ 
zioni esistenti sia nel cam¬ 
po della pubblica ammini¬ 
strazione che in quello del¬ 
la giustizia, ha diritto di 
farle solo chi crede in que¬ 
sto Stalo e non chi vuole, 
e lo dichiara apertamente, 
abbatterlo per sostituirlo 
con un futuro in cui l’uni¬ 
ca legge sia quella del ter¬ 
rore e della sopraffazione. 

Di « questo » Stato, han¬ 
no ricordato nei loro inter¬ 
venti Fausto ’l’arsitano. Ni¬ 
cola LomhArdi. Agostino 
Bellini e altri, fanno oggi 
parte integrante, c vi han¬ 
no un peso sempre maggio 
re. la Costituzione, lo Sta¬ 
tuto del diritti dei lavora¬ 
tori, le Regioni, gli enti lo¬ 
cali 0 tutte quelle istanze 
di autentica libertà e di 
partecipazione che nessu¬ 
no ha mai « conce.sso » a 
nessuno, ma che sono sta¬ 
te conquistate, e a volle 
letteralmente strappate, 
con dure lotte dai lavona- 
tori e dalle masse demo¬ 
cratiche. 

Per questi motivi, e non 
per un prele.so o.ssequio a 
vuote formule, sono da re¬ 
spingere da un lato l’am¬ 
bigua parola d’ordine « nè 
con lo Stato nè con le Br » 
e daU’allro le richieste di 
derogare dal quadro istitu¬ 
zionale in nome del cosid¬ 
detto < stato di necessita ». 

Rispondendo alle affer¬ 
mazioni del pretore Luigi 
Saraceni e del prof. Luigi 
Ferraioli. Rodotà ha messo 
in evidenza la pericolosità 
di ambedue le lesi: di quel¬ 
la che chiede l'adozione di 
misure eccezionali e di 
quella che afferma, invece, 
la necessità di trattare con 
1 terroristi. « Questo è il 
momento delle scelte e. in 
via puramente teorica, si 
può anche fare quella eh 
uscire dal quadro istituzio¬ 
nale. Ma bisogna avere la 
con.sapevolcz/a che fuoìi 
vuol dire completarne ni 
e per sempre. Non ci .si 
[>uò illudere di trattare un.i 
sola volta o di sospendere 
le g.iranzie costituzionali 
per un solo mese. Non si 
può realmente credere che 
dopo tutto po.'.sa tornare 
normale ». 

Sorprende, ha aggiunto 
ancora Rodotà, che a di¬ 
mostrare tanta poca sensi¬ 
bilità su questo problema 
.siano proprio quegli schie¬ 
ramenti e quei gruppi che 
hanno denunciato in que 
sti ultimi anni quello che 
hanno definito un «abbas¬ 
samento del livello di lega¬ 
lità ». Quale legalità po¬ 
trebbero poi garantire uno 
Stato e una società che ri- 
cono.sce.ssero Timpotenza 
dePe proprie regolo e acce: 

T a.'sero le -i mi.sure eccezio¬ 
nali » o la resa di fronte 
al ricatto dei terroristi? 

Per questi motivi l’a.s- 
semblea ha ribadito la va¬ 
lidità della linea di fer¬ 
mezza e di rigore adottata 
da! governo e dalla mag¬ 
gioranza delle forze demo¬ 
cratiche di fronte al ricat¬ 
to infame delle Br. ed ha 
confermato 1’* impegno e 
l’azione degli operatori del¬ 
la giustizia contro l'attac 
co alle istituzioni democra 
tiche» che costituiva Ix 
parola d’ordine sulla qua¬ 
le rincontro era stalo con¬ 
vocato. 

Fulvio Casali 


Opposizione radical-missina 
alle misure contro il terrorismo 


ROMA ~ Contxubio radicai- 
fascista anche alla conimis- 
siale Interni di Monteci¬ 
torio dove è stato avviato, in 
.sede referente, l’esame del di- 
.'Cgno di legge di convcr.sio- 
ne del decreto antiterrorismo 
già approvato, con inodificlie, 
dal Senato. 

Si tratta, come è noto, del¬ 
le misure decise dal gover¬ 
no. c già operanti, che mi- 
lano a rendere più incnsiv.i 
l’a/ione por colpii e gli atten¬ 
tati a impianti di pubblica 
utilità, il .sequestro di perdo¬ 
na a .scoix) di terrorismo o 
di everbione. a ccnscntne un.i 
più efficace collaborazione 
fra i diversi apparati giudi¬ 


ziari. cd altre mibure. 

Nel dibattito è .stata sot¬ 
tolineato con chlaiezza il fi¬ 
ne del decreto; .salvaguarda¬ 
re il Pao.se dalla violctiza e 
dal terrorusmo. Ma il radi 
cale P.innella già ieri ha ten¬ 
tato di bloccare il provvedi¬ 
mento sollevando eccczutii in 
comune ccn i deputati del 
MSI. 

Il relatore ha replirato .sa- 
caincnte agli opiiositon del 
piovvcil’.mcnto. I.a commi' 
.sione ha jicialtro deciso di 
e.'.uniie la discussunie gene 
lale entro martedì prossimo. 
2 maggio, e di esaminare dal 
giorno successivo gli articoli 
del decreto. 


Nuove firme al documento 
degli « Amici di Aldo Moro » 


ROMA — Continuano a per¬ 
venne adesioni — hanno fi- 
noia superato le centotren¬ 
ta — alla dichiarazione pro¬ 
mossa 11 25 aprile da un 
gruppo di « Amici di Aldo 
Moro ». che ha come prima 
firma quella del cardinale 
Michele Pellegrino. Nella par¬ 
te centrale della dichiara¬ 
zione. gli amici di Moro a- 
vevano affermato; « L’Aldo 
Moro che conosciamo, eco 
U\ sua visione spirituale, po- 
1 litica e giuridica che ne ha 
ispirato il contributo alla 
stesura della stessa Co.stilu- 
zione repubblicana, non è 
presente nelle lettere dirette 
a Zaccagnini pubblicate co¬ 


me sue; esso costituiscono 
un tentativo di distruggere la 
fisionomia di Moro, tentati¬ 
vo colpevole quanto la mi¬ 
naccia di ucciderlo ». 

Fra le ultime quelle dall’ 
avv. Giuseppe Cassjxno, del 
prof. Mano D'Addio dell’uni¬ 
versità di Roma, del prof. 
Vittorio Emanuele Giuntella, 
i del prof. Vincenzo Benbnl- 
gartner dcH'Univcrsità cat¬ 
tolica. del dott. Giuliano 
Vecchi segretario generale 
della Confederazione coope¬ 
rative, dell’mg. Giuseppe 
Trunfio, di don Giuseppe 
Cavalieri, del prof. Enrico 
Berti dcH’univcrsltà di Pa- 
I dova. 


Perché Franca Rame ha avuto 
un « permesso speciale »? 


ROMA — Al mistero sull’ln- 
tervi.sta del brigatista Pian¬ 
cone si è aggiunto anche il 
piccolo «giallo» di Franca 
Rame. che. come è stato re¬ 
so nolo al processo di Ton¬ 
no, ha ovulo un colloquio 
con Renato Curcio In carce¬ 
re. Il particolare che più ha 
.sorpreso è stato 11 fatto che 
la conversazione non si sa¬ 
rebbe svolta con le modalità 
che gli stessi brigatisti poi 
denunciano; vetro antiproiet¬ 
tile a .separare l’incontro, ad 
esempio- 

A quale titolo Franca Ra¬ 
me ha avuto questo perme.s- 
.so speciale? E’ .stato tirato 
in ballo il ministero, si so- 


■ no rammentati ca.si picceden 
I li per ì quali il permes.so c 
stato negalo ccc. Ne.gli am- 
i blenlì minlstcrtah si è sot- 
I tohneato il fatto che le mo 
j dalità dei colloqui in cacce- 
' re. una volta avuto il per- 
ì messo, sono a dl.scrczionc del 
I direttore del carcere stesso. 

I E’ quindi i! direttore delle 
« Nuove » die. avvalendosi 
delle sue prerogative, u.san- 
do dell-a ri scrczmnalltà che 
gli è concessa dalla legge, 
può aver dispo.sto che 11 col¬ 
loquio avvenisse senza vetro 
separatorio. 

Sulla questione sono state 
presentate in Parlamento di¬ 
verse interrogazioni. 


Vìsita fiscale a Sossi: 
deporrà dopo il 2 maggio 


! GENOV.A — « In un tempo 
! ragionevole », Mario Sossi, il 
magi.'trato genovese rapito 
nell’aprile 1974 dalle Brigate 
ro-T-se. dovrebbe e.s.sere in-con¬ 
dizione di andare a Tonno 
per testimoniare al proce.sso 
a carico dei brigatusti. E’ que¬ 
sta la prima impre.s.'ione del 
professor Cesare Bruno, che 
ieri ha compiuto la visita 
medico legale dispasta dalla 
Corte d’A.s3U'e di Tonno dopo 
che Sassi — infortunatosi al¬ 
la gamba de.stra oltre un me- 
.se fa mentre .sciava — ave¬ 
va fatto sapere di non poter¬ 
si muovere, per il momento. 


dal suo letto. 

Le fa.si precedenti alla pe¬ 
rizia .sono state piuttosto mo 
vimentatc, in quanto in un 
primo momento So.s.si. dlsap^ 
provando la decisione dei giu¬ 
dici torinesi, .si era opposto 
alla visita, che tuttavia è 
stata e-'Cguita. 

Es.'a è durata qu.asi un’ora. 
Al termine, il prof. Bruno 
ha de ;o che bisognerà at¬ 
tendere li 2 maggio — quan¬ 
do al magi-strato genovese 
verrà tolto il gesso alla gam 
ha — per poter .sapere se c 
quando So.^si potrà andare a 
te.stimon.arc. 


Manifestazioni PCI 
in tutto il paese 

ROM.A “ 11 concreto impegno del PCI nello .sfo.vo di 
.su.scitarc la piu vasta mobilitazione popolare c demo¬ 
cratica nel Paese caxtro il terrorismo, m difesa delle 
istituzioni e per l’attuaziaie del programma del governo, 
si dispiega oggi e domani in numero.se manifestazioni 
pubbl.che, in molte delie quali — nelle località cioè dove 
si voterà per lo amministrative di maggio — sara anche 
illustrato il programma elettorale a sostegno delle lista 
comuniste e unitarie. Quest; i comizi in programma. 


! I 


1 t 


I fcnttori del snippo comu- 
ni(t> tono tenuti ed etsere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla leduta pomeri¬ 
diane di mertedi 2 mejs’io • 
alte «adula «uccettive. 


OGGI 

Casoria i Napolii: .Alino 
vi; Milano Barca; Tren¬ 
to. Borghini; Cuneo: Cor¬ 
vetti. Giueiiano iNapoli»: 
Chiaromonlc; Voghera e 
Mortara: Cossutta; Ascoli 
Satriano (Foggia»: Fanti; 
Civitaca-stellana (Viter¬ 
bo): JottI: Niscemi (Cai 
tanisselta): Macahi'O: 

Novara; Minucci; Aadna 
(Bari»- Napolitano; Lori- 
ci (La Spezia); Natta; 
Tr.cste: G.C. Pajetta; Pa- 
vie; Quercioll; Roma; Se 
roni. Monlecalvo Irp.no; 
Tortorel.a; Dcliccto (F'og- 
g.a); Trivelli; Trevi (Pe¬ 
rugia): Valori; Acri (Co- 
-senza)- .Ambrogio; Casa- 
giove iCa.serta); Bassoli¬ 
no; Caltanissetta; Bog 
gio: San Nicola la Strada 
(Caserta i: G. D’.Alema. 
Tole.ntino (Macerata). 
D Angelosame; (Pastiglio 
ne Teverina (Viterbo» • 
F.-edduzzi; Camporealc 
(Palermo): Glanmarina 
ro: Cirié (Tonno); Liber¬ 
tini; Suna; MechlnU Va¬ 
sto (ChielD: Oliva: Pa- 
ch.no (Siracusa): Parisi; 
Solopaca ( Benevento > • 
Valenza; Portici (Napo.ii: 
Valenzi. 

DOMANI 

Campagna (Salerno); 
Alinovi: Perugia: Amen¬ 
dola; Mondovl: Cervetti; 
Mondragone e Marcianl- 


se; Chiaromontc; Viada¬ 
na (Mantova). Cossutta; 
Gioia e Casamasslm,! ( Ba¬ 
ri »• Fanti; Gela: Maca- 
lU'O: Trofarello (Nova¬ 
ra): Minuccr. Lucerà e 
San Marco in Lamis: Na- 
po.itano; Loano (Savo- 
chetto; Jordenone: G.C. 
chetto; Pordenone: GC. 
Pajetta: Genzano (Ro¬ 
man Perna; Pavia; Quer- 
cioli; Portici (Napoli»; 
Tortcreila ; Ceglie e Cel¬ 
lino (Brindi.si»- Trivelli; 
Ameba (Temi»; Valori; 
Anogni c Ceprano (Fro 
sinonci- Bir.ardi: Trento- 
la iCascita»- Ba.ssolino; 
Barrafranca lEnnai: Bog 
gio; S Angelo iMessina»; 
Bottari: Crotone: Br.accl- 
torsi; San Giuseppe Ve¬ 
suviano: G. D’.Alema; Va- 
sanello (Viterbo): Fred- 
duzzi. Porto S. Giorgio; 
Gabbuggiani; Co.lcsano 
(Palermo); G;anmarl»ia- 
ro; Campobello di L can: 
Lszzari; Volpiano (Ton¬ 
no): Libertini: Molta 

Sant*Anastasia (Catania); 
Lo Monaco: Patti (Mes¬ 
sina): Mafai: San Clpl- 
rello I Palermo): Manni- 
no; Casoli (Chieti): Oli¬ 
va; Mei. Ili (Siracusa': 
Parisi; Casteltcrmlnl (.A- 
grigento): Rus.so: Prato- 
antico (Arezzo): G. Tede¬ 
sco; Partanna (Trapani): 
Ventura; Ccntiirlpe (Bn- 
na): Vigni. 


I 
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Ernesto De Martino e « La fine del mondo » 


dell’ apocalisse 

Un’opera postuma offre i lineamenti di una ricerca 
tumultuosa e contraddittoria che sembra collocarsi 
iieirambito teorico del «disagio della civiltà occidentale» 


• La fine* del mondo, è pie- I 
^nniibilinentc il titolo che i 
avrebbe assunto l’opera in- ■ 
torno a cui Lrnesto De Mar- j 
tino lavorò per almeno cin- ' 
r|ue anni, lino alla vii^ilia | 
della morte, l'iunta (piasi ‘ 
improvvisa net ime^ttio del : 
'G5. Ci rimanjiono ventidue ! 
.spessi fascicoli di appunti j 
preparatori, schede di libri ! 
e di articoli (più di trecen- j 
to titoli), semplici annota- ! 
/.ioni bibliografiche, frani- j 
menti di riflessione, varian- | 
ti, ri.stesure di intere pagi- , 
ne, un materiale vastissimo, I 
che (Mara (Jallini, con pun- I 
tualità filologica e con pas¬ 
sione professionale e perso- 1 
naie verso il lavoro del suo ■ 
maestro, ha trascritto, oidi- ! 
nato o jnibblicato (Krnesto j 
I)c .Martino, « La fine del | 
mondo ». Kinaudi. pp. 700, 

L. 25.000). Centinaia di pagi¬ 
ne. per lo più non oriJina- j 
bill cronologicamente, dove | 
a volte si ripete, nella co- j 
struzione stessa della frase, 1 
l'impianto teorico delle ope- } 
re precedenti, si ripropone j 
il tema dominante di tutto ; 
il percorso intellettuale di 
De Martino, il tema della 
• crisi della presenza ». del- 
la fragilità perenne dei con- | 
torni del vissuto individua- j 
le e culturale, già elaliorato I 
nel '48 in Mondo niau'co e ' 
poi consolidato negli anni ' 
',50 nelle ricerche sulla cui- ' 
tura meridionale, ; 

.\ltre volte, invece, la rie- ' 
cliezza stessa del materiale. ‘ 
le molle vie che percorre | 
la curiosità scientifica di ' 
De Martino, dalla storia al- j 
la psichiatria, dalla storia 
delle religioni alla psicana- | 
li.si. alla filo.sofia occiden- . 
tale ed orientale, fanno c- i 
mergere intuizioni ed inter- ; 
rogativi nuovi, che permet- i 
tono di prevedere diverse ] 
ed originali direzioni di ri- i 
cerca. i 

Come scrive la Galiini. il ! 
-:ottntilolri. secondo l’indica- ! 
zinne del Progetto, poteva ! 
essere Cntiiribnto adanalisi j 
delle oiunnlissi enìtìirali, ; 
ma la frammentarietà delle j 
note preparatorie e la loro 1 
non corrispondenza all’arti- j 
colazione iniziale del Pro- i 
(jctfo non permettono di in- i 
dicare con sicurezza la strut- | 
tura espositiva che l'opera i 
avreblM* dovuto assumere. 1 
E’ tuttavia possibile coglie- j 
re i tre di.'.iinti livelli su j 
cui. in ogni caso, si orga¬ 
nizzava in riuegli anni la ri- i 
flessione di De Martino: il i 
lixello psicologico de! vis.sn- ; 
to indi\idua!e. deU’aliona- 
zione e del delirio della fi 1 
ne del mondo; quello stori- ! 
co culturale del dramma a- i 
pocalitlico nel protocristia- • 
nesimo, nei paesi decoloniz- | 
zati e nella cultura nioder- ; 
na (compreso il marxismo); j 
quello ontologico del dram¬ 
ma individuale e culturale 
dell’ esserci - ìiel - inondo, il 1 
dramma di una « presenza » 
che si realizza solo ncH'illu- 
sonotà delle proprie certez¬ 
ze. ncirartificialità dei prò- j 
pri termini di riferimento. i 
.sempre minacciati dall'igno ! 
to che preme al di là di { 
es.ci. j 

Attesa j 
spasmodica 

Qualcosa di molto diverso, 
come .si vedo, da un capito 
lo di «storia della mentali¬ 
tà ». nel .senso in cui Geor- i 
ge.s Dub.v ha affrontato il 1 
problema analogo deH'alte- 
sa spasmodica della fine 
neH’Europa deH'anno mille. 
In De Martino lo manifesta¬ 
zioni psìcopatologiche e lo 
vicende storico-culturali so¬ 
no espressioni diverse di 
quel • permanente rischio 
antropologico » che è conna¬ 
turato alla stessa condizio¬ 
ne umana, al suo esserci nel- 
mondo. > 


L’impianto teorico è quel t 
lo già eo.struito in Mondo nia- 
(jico. L’ango.scia apocalittica j 
.sembra travolgere ogni cui- j 
tura quando .si sgretola lo ■ 
spazio stoi'ico delia inopria { 
("^Lslon/a, quando la sicure/- | 
za e la eoiitimiità della prò- | 
l»ria « prc.senza » che si e- t 
siirimono nel mito, nel rito, j 
nella razionalità di un tem- I 
pi) storico, si frantumano, c ! 
ciò non avviene progressiva- | 
mente, aprendo nuove vie ^ 
alla speranza, ma improvvi¬ 
samente, riversando sugli 
uomini il terrore del nulla, 
della fine di ogni mondo 
possibile. .Ma la fine non 
viene subito, prima ci sa¬ 
ranno i segni della fine: 
secondo il Vangelo di Luca, | 

« vi saranno .segni nel sole, | 
nella luna c nelle stelle e j 
sulla terra le nazioni si tro- j 
veranno in angoscia ». K’ In { 
stesso terrore che si diffuse \ 
in molti popoli primitivi | 
quando entrarano in contat- j 
to con la cultura europea. 

« sono i segni di un univer¬ 
so che sjirofonda, tutto tor¬ 
nerà a combinar.si nel nul¬ 
la, la terra non si distingue¬ 
rà dal mare, il nostro popolo , 
dagli altri pojioli ». j 

Condizione j 

I 

nuova 

i 

E' un dramma che non as- i 
suine .“mio le forme storiche ' 
dei grandi movimenti apo- i 
calittiei, ma che si cela nel | 
profondo di ogni individuo. : 
che .sempre accompagm. la j 
condizione umana, che espio- | 
de quando viene meno la i 
sicurezza del presente ed 
ancora non si percepi.scc la 
po.ssibilità del futuro. E 
quanto più il presente è illu- 
soriamente sicuro, stabile, 
quasi naturale, tanto più la j 
crisi di un tratto anche pe- j 
riferico del nostro esserci 
può trascinare con sé ogni 
precedente equilibrio. .Scori- j 
giurare que.sta catastrofe j 
diventa per ogni cultura e | 
per ogni individuo un impe ! 
rat ivo per continuare a vi¬ 
vere: il mito, il rito, il logos 
storico, .secondo De Marti¬ 
no. assolvono questo compi¬ 
to. .segnalano i momenti di j 
crisi della propria « pre.sen- ! 
za ». ed operano sempre 1 
nuove forme di reintegra- , 
zinne e.sistenziale. | 

Per De .Martino la fine di ! 
mi mondo non ha però nul- ' 
la di patologico: è anzi un’ j 
esperienza salutare, connos- i 
sa alla storicità della natura j 
umana, al suo divenire, non ! 
solo quando da una sieurez 1 
za culturale si passa ad una 
nuova cultura, ma anche ; 
quando si passa dall'una al- J 
l'altra età deH'uomo. quan- ! 
do si esaurisce una condi- j 
zione fisica o psicologica c i 
ne comincia un'altra. Palo i 
logica non è la crisi in sé. [ 
ma piuttosto una condizione * 
di insicurezza perenne, 
quando insufficiente si rive¬ 
la l’azione mediatrice del 
mito, del rito, del logos sto- i 
rico per reintegrare una 
« prc.senza » minacciata, o ' 
per costruire una possibili¬ 
tà nuova. Rispetto a Mondo 
magico di nuovo vi è la no¬ 
zione di etìtos del trascendi¬ 
mento. derivala daH'csisten 
zialismo francc.se e tedesco, 
ed intesa come volontà pc 
renne di e.s.seré in un qual i 
che mondo possibile, volon- 1 
là di un esserci ebe è neces- j 
sariamente divenire, supera- j 
mento della crisi I n istinto | 
di \ ita, per dirla con parole • 
non del tutto adeguate, che 1 
sa di dovere attraversare | 

I tutte le formo storiche dell' ' 
istinto di morte. ' 

Quanto la pubblicazione I 
di questo materiale po.s,sa j 
rinnovare l’interpretazione I 
delTopcra complessiva di De j 
Martino ci .sembra, del re- i 
I sto, già ampiamente provato i 


dalle consistenti novità di d’itna ri.sioiic. lutto cnm 

lettili a pu'.senti nel saggio preso, ridnltieo: t Macliiavel 

che la (lalliiii vi premette. jj coiicejii.sce la commedia co 

E' un saggio ricchissimo, ci concepito la .storia 

limitiamo ad individuarli /| mondo comico c «i 

tri* te.si c(*ntrali. sulle (lUiiU gioco di forze, dotate ciascit 

largamente concordiamo. In „„ di qualità proprie, che deh 

primo luogo la iiremmenza /^ouo condurre inevitahilmen 


«Et la recrcaìione è più che 
mai necessaria in tante tur 
hulenlie j> scrtreva Francesco 
Guicciardini a Xiccolò Ma 
chiavelli, il 2fi dicembre 1525. 
progettando l'allestimento del¬ 
la .Mandragola, poi non realiz 
zato, a Faenza. Cosi, come 
più oltre nella stessa lettera 
i («De rebus pubblicis non so 
che dire, perché ho perduto 
la bussola... >). l'imo sembra¬ 
va corroborare (pianto dall'al 
tro argomentato nel prologo 
I in versi della commedia: es- | 
i scr stata composta, (jiiesta, 
j per » fare el suo tristo tem- 
I po più sua ve ». e insomma 
I (piale risarcimento e con.sola- 
zione degli scacchi subiti nel¬ 
la vita sociale, nella lotta po¬ 
litica. 

.Machiavelli, però, non riti 
sena proprio a distrarsi, a 
. dimenticarsi. E dietro rimita- 
zione dei classici, dietro gli 
ovvi richiami boccacceschi, 
dietro lo .studio dei caratteri 
e il piacere dell’intrigo, ecco 
che nella .Maiidra.gola gli vieti 
fatto (Il disegnare (piasi una 
IKirafrasi del PriiieiiK*; anche j 
se la « .scena grandiosa » di i 
(ptella maggiore opera « ap I 
pare come ridotta e scaduta 
(pii, dove l'acipiisto dei regni 
digrada nella conquista di una 
donna i>. secondo quanto ha 
notato un finissimo lettore con- j 
temporaneo. Eugenio Levi. | 
Lo aveva del re.sto gh'i vile- 1 
rato, mi secolo prima. Frati- | 
ce.sco De Sanctis, pur nel qua- 1 
(Ira d'una ei.sioiie. tutto com- j 
preso, riduttiva: -i .Machiavel- j 
li concepisce la commedia co- j 
me ha concepito la .storia, i 
Il suo mondo comico è un ! 
gioco di forze, dotate ciascit- I 
ua di qualità proprie, che deb ; 


«La recreatione è più che mai necessaria in tante turbiilentie », scrive¬ 
va Francesco Guicciardini aH’aiitore che però neppure nella coniniedia 
seppe concedersi evasioni — Un capolavoro del teatro italiano colpito da 
ottusa censura negli anni Cinciuanta — Il significato deH’attuale riproposta 


indiscutibile del livello on¬ 
tologico costringe a ripensa¬ 
re il significato del periodo 
meridionalistico nella vicen¬ 
da intellottualc di De Mar¬ 
tino. Come por molti intel¬ 
lettuali ed artisti, anche por 
De .Martino il meridione e le 
lotto per la terra costituiro¬ 
no certo nella prima metà 
degli anni ',50 un’cspcrieiv/.a 
di rottura del suo lavoro ed 
intervento scientifico, ma 
questa esperienza non si tra¬ 
dusse mai in « meridionali¬ 
smo ». rimase assorbita ne¬ 
gli scliemi teorici preceden¬ 
ti. costituì un momento di 
verifica più che di ampia- 
mento delle ipotesi. Una lu¬ 
ce diversa .issumono quindi , 
anche le critiche che alle le¬ 
si di De .Martino sul meri¬ 
dione mossero allora Lupo¬ 
rini, Fortini. Anderlini e Ci- 
rese. sui pericoli insili in 
ogni « primilivismo ». sulla 
necessità di un'analisi più 
attenta degli strati sociali 
meridionali. suH’a.ssenza in 
De àlartino di ogni riferi¬ 
mento al rapporto fra operai 
o contadin'. Queste critiche 
allora colpivano nel segno i 
limiti dei discorso di De 
Martino sulle prospettive di 
liberazione delle classi su¬ 
balterne meridionali, a di¬ 
stanza appaiono sfuocate 
rispetto agli interessi reali 
che De Martino perseguiva. 

In secondo luogo il rap- j 
porto con il marxismo. E 
stremamente giusta è l'us- 
serva/ione della Gailini sul¬ 
la scarsissima incidenza del 
materialismo n^irambito di 
(luci livello ontologico che 
De Martino privilegia. 

« Quel livello ontologico 
sembra piuttosto il prodot¬ 
to di uno speculare gioco 
di confronti fra la crociana 
filosofìa della .storia e l’esi- 
slenzialistica filosofia dell’ 
esserci ». In teiv.o luogo la j 
piena appartenenza di De j 
-Martino alla cultura euro- j 
pea della crisi. Il referente 
storico qui non è più la teo¬ 
ria dei limiti deH'espansio 
ne della cultura borghe.<e. ; 
ma il disagio della civiltà i 
aH'interno ste.sso deirocci 1 
dente. j 

D’accordo con la Gailini • 
anche per quel clic rigiiar- i 
da uno dei vizi di fondo j 
della costruzione demani- j 
niana: l’ipostasi del binomio j 
uomo-natura all intcrno del- | 


(e ni tale risultato >. Si ram - 
maricava però. De Sanctis, di 
sentire, soprattutto in certi 1 
personaggi. « meno il poeta 
che il critico, il grande os¬ 
servatore e ritrattista » con 
la sua '( spaventevole freddez 
za ». Più tardi, Piero Gobetti 
avrebbe trovato per Machia¬ 
velli una sintesi felice: « poe¬ 
ta dell'azione ». 

» . . 1 

L'interpretazione della Man¬ 
dragola in termini di storia 
e di politica, assai più che 
di .salirà del co.stiime. non è 
dunque scoperta nuova, seb¬ 
bene possa dar luogo a sem 
pre nuovi approfondimenti. 
Che sotto tale dominante lu¬ 
ce cs.sa giunga, dopo lunga { 
attesa, in televisione (stase- | 
ra, sulla liete due, con ini- ! 
zio alle '20.40. regia di llober- i 
to Guicciardini), raddoppia ' 
l'intercs.se delVevento, comun- ! 
(pie memorabile. Appena un i 
quarto di .secolo fa. il capo- j 
lavoro e capostipite del no¬ 
stro teatro moderno era. né I 



sopra: 
una scena 
della 
u Man¬ 
dragola » in 
una stampa 
del 

Cinquecento 


.\ siiii.slra; 

Duilio 
Del Prete, 
Rosita Toros 
e Elsa 
Merlini 
nello 

spettacolo 

televisivo 


3uleiltie », scrive- -'•^'b-atemeate perscoadalo, do- 

VOI. .Machiavelli commediogra- 
nella coiiiiiiedìa '<>. nonostante l'abbondanza t 
1 .. ■ rimportaiiza degli studi nn* 

aliano colpito da elu* su Ipicsto a.spctto dell'at- 

, i tiviti’i del grande teorico e cri- 

attuale lipioposta tn-o delia politica; il quale, 

per 110)1 dire di altri, tanto 
intensamente e fruttuosamen¬ 
te avrebbe attratto l'interessa 
1 (l'un Gramsci e (l'un ’l'ogliat- 
' ti. E' da sottolineare che. ca- 

B , (iuta luci P.lCt2) la censura 

teatrale, gli allestimenti sce- 
I Ilici della .Mandragola hanno 
‘ continuato a essere ben scar¬ 
si. e non sempre di adeguato 
impegno: (piantiinqiie sia da 
I ricordare la gencrositii del 
compianto Sergio Tofano, che, 
avendo incarnato .\icia nella 
edizione del ’5.'t '51, ne rivesti 
più tardi e più volte i panni, 
j magari in^ efiimeri arrangia- 

caniente scrupolosa, ripropo¬ 
sta di Itoberto Guicciardini, 
che, con la sua compagnia di 
f prendiamo che, al di là dell'or- allora, avrebbe poi anche ri- 
' giizia satirica, risiiona qui lo [ portato alla ribalta la troppo 
scontento dell'autore, che u- trascurata e sottovalutata t'ii- 
viinque cerca grandezza, e /la {minore, ma non minima 
incontra ovunque meschinità. rispetto alla consorella). Ed è 
* * * Guicciardini che conduce sta- 

« Vereìié non può es.ser gra- sera La .Mandragola dinanzi 
j vità III un .servo fraudolente, alla più vana e poteiizialmcn- 
I iti un vecchio deri.so. in un w numerosa platea oggi im- 
giovane impazzato d'amore, in magiiiabile. 
una puttana lusinghiera, in un Sai ci auguriamo, tuttavia, 
parasito goloso; ma ben ne che il « momento televisivo » 
risulta di questa composizio di (piesta grande commedia 
ne d'uomini effetti gravi e ufi- 1 costituisca .solo una tappa, e 
1 li alla vita nostra »; tali ri- ! non mi traguardo. La Man- 
I ferimenti alla essenza della 1 dragola dere tornare a circo¬ 
commedia. contenuti nel Di- I lare, eome linfa vitale, nelle 


più né meno, proibito dalla 
cen.sura: non lo si poteva rap- 
pre.seiitare sulle scene italia¬ 
ne. dove era apparso nel 
liilò, quando ancora .soffiava 
il vento della liberazione, in 
uno spettacolo degno di ricor¬ 
do (regesto Stefano iMiidi). 
o dove avrebbe avuto modo 
di riaffacciarsi, dopo la vit¬ 
toria popolare del 7 giugno, 
.solo nella .stagione 1953-'5-t. 
registi .Marcello Faglierò e 
Luciano Lucignani. Ma i go¬ 
vernanti clericali si vendica¬ 
rono: alla compagnia che. co- 
.stituita in forma di coopera¬ 
tiva (oggi pratica corrente, 
allora pre.s.soché rivoluziona¬ 
ria). aveva o.sato riproporre 
La Mandragola (c, per so¬ 
prammercato, Madre Corag¬ 
gio di Urecht) furono lesinati 
i fondi, cosi da interromperne 
fesperienza .sul nascere. 

l mutamenti avvenuti in Ita¬ 
lia si misuratio anche su que¬ 


sto metro. Ibt.sto all'in.lice da 


all (‘sta 


gente non .si .sa .se più olili- • Memorie, il prezioso libretto. 


I sa 0 retriva. Machiavelli era. 

; i)i quegli anni, accomunato nel 
I bando ad altri illii.strissimi aii- 
{ tori, do Shakespeare a Gorbi, 
I da Strindberg a Firandello. 
E' il ea.so di rammentare che, 
tra le prime edizioni della 
Maiidra.gola, dopo quella di 
Firenze del 1520 « iti casa di 
Bernardino di Giordano al 
I canto a Munteloro, per le cu- 
j re di una compagnia di gio- 
! vani. la compagnia della Caz- 
{ zuola, con scene dipinte da 
; .Andrea Del Sarto c Aristotile 
, da S an Gallo » ve ne fu una, 
I «coti esito trionfale», nella 
I Roma del Fapa'/ E che a Gol- 
! doni diciassettenne quelle po- 
i co castigate pagine furono 
j ftie.sse tra le mani dal vano- 
j ideo Gennari? Frestito gradi- 
' to, se il futuro, geniale com¬ 
mediografo .settecentesco les¬ 
se e rilesse dieci volte e chiù- 


' ricevendone fresco stimolo al 
la propria vocazione. 

• » « 

Sarebbe (piasi di conforto 
pensare che i censori demo- 
cri.stiani degli Anni Cinquan¬ 
ta (e successivi) paventasse¬ 
ro, dalla Mandragola, il di¬ 
svelarsi delle ferree ragioni 
della politica, fuor d'ogni re- 
: torica indoratura. Fiù rozza- 
j mente e semplicemente, a 
1 muoverli, erano la sessiiofo- 
bia e un’atavica coda di pa¬ 
glia per i cattivi cn.stumi di 
' certa parte della Chiesa. Ep- 
I pure Frate Timoteo, nella 
1 .Mandragola, non é né miglio- 
j re né peggiore degli altri. E 
1 da lui non più c non meno si 
j distacca, in lui non più e non 
j meno si identifica Machiavel- 
1 li: e (piando quegli lamenta. 
j cifre slnti.sliche alla mano, il 
! decadere della devozione, com- 


Dibattito a Roma sui temi della crisi 


Una cultura in ritardo? 

Un confronto tra Amendola, Argan, Qiiagliariello e padre Sorge - Le grandi cor¬ 
renti ideali del paese dì fronte ai mutamenti sociali - Dalla Costituente ad oggi 


« Sv cultura significa prima 
di tutto coscienza del momen¬ 
to storico, diventa centrale 
l'impegno diretto a conosce¬ 
re il carattere della crisi 
clic stiamo attraversando»: 
con (juc-sle parole Giorgio 
.\meiido!a lia aperto il suo 
iiilvrveiito alla tavola roton¬ 
da sul tema « L'impegno cul¬ 
turale nell’attuale momento 
italiano >. cui hanno parteci¬ 
pato a Roma, nella sede del¬ 
la Banca Popolare di Mila¬ 
no. il sindaco della capitale 
Giulio Carlo .Argan. il pre- 
>idcntc del CN'R Eme.sto 
(Juagliariello. e il direttore 
della rivi-ta Civiltà Catto 
!ica ». padre Bartolomeo S<ir- 
ge. La discussione, prcsie 
dilla dal prof. Piero Sch!f.»in 
gcr. pres:drntc drìl'istitnto di 
credito milane.-e. ha fatto 
centro .sulla que-lionc sugge¬ 
rita da .Amendola: ncono^cc 
re le d:men.sioni della cri.-i. 


I la nozione di « presenza ». ; n:men.stoni oena^ Cii.-.. 

I E’ vero che per De Martino ; im-urare di qui il vaiore c 

I , , 1 ( la qualità degli oncnlanicnti 

{ 1 uomo e la natura sono due j ,. , 

j realtà che si costruiscono j 

j continuamente, ma questa i 

! storicità non arriva a rif’.el- j 

! tersi nel modo in cui ritorna ! 


costruisce 


intellettuali, affrontare il te- [ 
ma « cultura » come in.'ic- i 
me di atieggianirnti. anche | 
morali e civili, dirett: a fron- j 
ivggiare c superare il perio J 


senza », rapportandosi ail.t | 
natura ed agii altri uomini, j 
Eli c questa ipostasi che ri- j 
! duce ai margini del disco.-- ; 
j so di De .Martino nozioni co- I 
• me lavoro, progetto storico, i 
reialiva autonomia del mo- | 
mento naturale, nozioni ne¬ 
cessarie per studiare le for- | 
me sempre diverse delia cri¬ 
si del rapporto uomo-natura i 
c le modalità storicamente | 
diverse del suo superamen- 
j lo. E allora ciò non vuol dire 
i che la tematica dcntarliniana 
I della crisi di una ragione i 
j storica e le domando in es- 
j .sa implicite siano superate. 

, ma che le sue risposte e i 
j SUOI strumenti non sono a- 
] deguati. Bisogna cercare al- 
, trovo. 

Alberto M. Sobrero 


propria « pre , profondi sconvo’gimen- 

_: -wii.. * 


ture, che il pac-c attraversa. 

Il problema 
del « che fare? » 


! Così il pri'blcma del < che j 
! fare? » si è congiunto a quel j 

• io dei valori, e la po-sizionc : 
j delle singole personalità in j 

• tollottual; è apparsa, benché , 
! di grande rilievo, solo una • 

I I 

. seziono del movimento stori t 
1 co p.ù ampio, collegato alle i 
! pro.fonde tendenze poixtlari. * 
I .tgli indirizzi .as-uati d.tllc i 
1 grandi forzo ideali c politi | 


' .sa coscienza: lo scoppio eie- 1 

• mografico, la produzione a- , 
i gricola .-.tagnanlc. la pre.sen- ] 

: za del |x*ricolo atomico, la 1 

degradazione eleirambientc j 

• itinlogico. il mutamento prò j 
i fondo dei rapiKtrti economi j 
I ci tra gli stati del mondo. ■ 

' mettono in di-cussionc ia sta- j 
i bilita delia .stKi'età (Kciden- | 

tale, e i cardini di una cui- . 
tura c di una civiltà. Come j 
.si è reagito di fronte a que i 
j .sti fenomeni? .Amendola ha j 
1 rivolto una critica drastica • 
i a quelle comrxtnenti della cui- j 
I tura italiana, che si .sono ■ 

' dimostrate carenti di giudizi ; 

! - fondati sulla razionalità e | 

1 il senso di lla storia »: invc- • 
ce della responsabilità .sono • 

I prcval'C ango'tia c inccrtez | 

‘ ,’.a. 'i è ass;<r.o al matura | 

• re d. tendenze irrazionaliste. ■ 
[ che non « spiegano ». ma ali ■ 

• mentano ia crisi. * 

‘ t 

Gii intelicttuali. in preva ’ 
' itn/a. hanno seguito la cor- | 
J rcntr; in p.irte dei gì.nani la * 
[ reazione a; guasti delia so- | 
! c:e;à si è tradotta ir. un r.- ; 
I fiuto incapace di inquadra- I 
! re il carattere della cri.si al- j 
tuale in una vi.-ione storici- j 
.st.(a. finendo coi negare il ! 
valore o'obieUivo del progrcs . 
so. materiale e civile, la ne- ! 
icss.tà di tu: « ouimi-mo del- j 
I la V o'»>ntà ». Se questo è un j 
1 clima diffuso, non è tuttavia ; 
i il .segno profondo, culturale. ! 
’ clic emerge da'.rattc.ggiamen- ' 
I to generale assunto dal pao i 
: .se .anche in queste ultime .set- ; 
, limane, sotto il tragico colfx-) 
i de! ma.ssacro di via Fani: l 
‘ grandi forze fx>po’.ari hanno ! 
1 retto e reagito, rinsaldando J 
[ vincoli di unita e solidarie- 
i ta die «(mbravano jX'rduli. 
i impriminrio ad essi un .'C- 
I gno nuovo, di cui cxtcorre an : 
: nrezzare ;1 \al«>n'. i.omc le i 


» scoppio de- 1 se deirintcllcttunlc - tecnico, 
rrodiizionc a- , dello scienziato: lo sviluppo 
e. la pre.sen- | della tecnica moderna con- 
atomico. la 1 .segna alla .scienza enormi re- 
deirambiente i .sjKtiisabilità jxtlitiehe. che im- 


‘llcttunlc - tecnico, i di dare fondamento alla Co- 
i/.ialo: lo sviluppo } stiluzione repubblicana. i)unlo 
ica moderna con- [ di incontro tra laici, cattoli- 
scienza enormi re- ; ci mar.XKsti. Sono i mutamen- 
1 jxtlitiehe. che im- ; ti srxiali. insieme ai limiti 
1 assunzione di una ' di « eonfe.ssionali.smo > mani- 
cmoeratica » nel- | festali dalle divcr.se idcolo- 
di una funzione de- j gie. clic hanno minato quei- 
i! progresso .scxialc la « omogeneità >. Occorre 
IJualc eonsiderazio 1 jxrciò. secondo padre Sorge, 
a la cultura scien- i uno sforzo unanime, e auto¬ 
ottenuto. da parte j critico, clic faccia comprcn- 


pongono la assunzione di una ' 
« elica democratica » nel- | 
l'esercizio di una funzione de- j 
cisiva Iter il progresso .scxialc 
e civile. Quale eonsiderazio | 
ne in Italia la cultura scien- i 
tifica lia ottenuto, da parte j 
dei governi e delle forze po- I 
litiche? Quante responsabili- , 
tà ci sono state jx'r una man- 1 
cala riforma della scuola. > 
nel senso del suo .sviliijtpo I 
come istituzione civile, e non j 
invc'ce come fabbrica di 1 
< proletariato intellettu.ile »? ; 
E’ iia domanda cui si è as , 
siv.ato il ■'indaco .-Argan. ri 1 
jti'endendo il tema dal pun , 
to di vi-t.i della sua attivi- | 
tà di s-.orico dell’arte. ! 


scorso o dialogo iiitoriio alla 
nostra lingua (che non é cer¬ 
to se preceda o segua La .Man- < 
dragola. la cui data di coni- 
po.sizioiie. dagli studi più re 
celili, viene fissola nel bien¬ 
nio 151 fi 'li}). 111)11 sembrano di- j 
.staccarsi dalla precelfistica I i 
più nota (lelt'epoca: nella pra- j i 
tira. Mavìiiavelli la sopraran- | 
I za di molto, giacché dalla sua i 
opera non c'è da trarre escm ; 
pio morale alenilo, tua .solo 
nutrimento per lo spirito e di- ] i 
ledo estetico: che. d'altronde, j , 
possono hen considerarsi « ef¬ 
fetti gravi c iilili alla vita ». 

:Vel Discorso, però, si riti- ; 
vengono altre chiavi per ac¬ 
cedere alla bellezza e ricchez¬ 
za della Mandragola, ore le i 
antieipalrici intuizioni dello j ; 
scrittore, sul « rapporto tra j i 
lingua letteraria e lingua par- j 
lata, tra arte c naliira. e tra j ! 
lingua propria e lingua co , j 
1 mime» (B.T. Sozzi) hanno ji 
I limpida verifica. • l 


La .Mandragola, dunque, co¬ 
me « descrizione di una bat¬ 
taglia », sia pur incruenta: 
specchio 0 metafora (senza 
I arrivare alle minuziose ver¬ 
sioni allegoriche, tentate da 
qualcuno) di una strategia dal 
respiro italiano cd europeo, 
costretta ad avvilirsi in un re¬ 
cinto provinciale, domestico, 

! privalo. Messer Xicia favoleg¬ 
gia dei suoi viaggi da Firen¬ 
ze a Fritto, a Fisa o a L'wor- 
, no (dove ha persino visto il 
' mare) come di orgogliose im- 
I pre.ie. Ma egli stesso, lo .sto- 
\ lido babbeo, ha coscienza del¬ 
l'angustia dei tempi e dei luo¬ 
ghi. c ammira in Callimaco, 
che gli sedurrà la mogbe, 1‘ 
uomo ricco e dotto, vissuto in 
Farigi. intrinseco (gli vicii da¬ 
to a credere) di'l re di Frati 
eia. •! E ii'iii siamo buoni ad 
altro — COSI s’e.'prittie a pro- 
! posito del suo paese Sicia. in 
1 quel punto diretto portavoce 
! di Machiavelli — che andare 
! a' mortori o alle ragiiiiate d'iiii 
; moglìazzo. o a .sfarri tuttodì 
j iti sulla panca del Frocoii.-.olo 
a donzellarci... >. 


Impegno 

intellettuale 


degnati. Bisogna cercare al- ; b'^ua. prima lesi .sostcnu- 
jroce. i -'Il cui vi è .stata con 

« Il . c ! cergenza di opinioni, è quel- 

Aioeno IVI. bOOrerOj Ja delia natura intemaziona- 

j le della cri.si. H dis.scsto ita- 
NcIIa foto in allo; un esem- j nano non ha solo cause in¬ 
pio dì terapia musicale a do- J terne, c’c un'origine mondia- 
micilio del t tarantismo » a j le di mi. a giudizio di Amen- 
Nardo in provìncia dì Lecce. , dola, si è finora avuta scar- 


e!ie che animano la vita ita ! ripresa demnera- 

lì.ina. l.a nrima tesi sostcnu- * t;ca. e di un piu for,e le 


I game (ra le istituzioni rc- 
j pubblicane c le grandi masse, 
j Concordando con i rilievi 
! generali di .Amendola, il pro- 
I fe.ssor Quagliaricllo ha volu- 
I to insistere su alcune que¬ 
stioni .specifiche, inerenti al- 


dola, SI è finora avuta scar- ì la responsabilità in questa fa- 


' E' una fase storica, questa. | 

* in cu. lo stx'cialismo intel- j 
i lettiialc s; arricchisce es-en 

i zialmente della esperienza i 
j [wlit.ca. nel confronto coi * 

• problemi di grandi masse; i 
! in (mi a! momento deli'-f in- j 
j tenzional.tà ». tipico drU'uo- i 
j mo di cultura, occorre ag- . 
! giungere quello della « deci- i 
! sione ». proprio (!r!!a sfera , 

' politica. Se il terrorismo è . 
i nella sua essenza, anciic an- j 
: ti cultura, l'impegno intellet¬ 
tuale trova qui il suo po>to 

1 di combatt.mento. Se è ve ; 
! ro. fHx, che ci orientiamo j 
S verso una sexietà più giusta. { 
in cui il s progrc.sso » non j 
sia sinonimo di < bericsserc '• 
cori'umi'tico ». in questa prò- j 
: sjxttiva la cultura acquista j 
I un’a.tis.sinia funzione civile. | 
} Convergendo nel giudizio | 
, sulla d.mcnsione mondiale i 
j della crisi, padre Sorge ha ! 
} svolto la sua argomentazione 
, attorno al tema della < omo- 
1 geneità culturale ». anche di 
! forze divcr.se. cioè del comu- 
1 ne terreno di valori di ci- 
j vile convivenza. Una .so.stan- 
, ziale « omogeneità > consentì 1 


I dcre gli errori compiuti, sul ( 

, piano fxtlitico e sixiale, ma \ 
i soprattutto .sul terreno cui- j- 
' turale, consentendo una ri- j 
‘ .scoperta .su ba.si rinnovale I 
j degli clementi di solidarietà '> 

I democratica e civile fra tut- ; 
i te le componenti del jxtfxtlo. j 
! L’invito alla < laicità » fai- 1 
1 to da j>adrc Sorge — come j 
' elemento di una crisi di « tre- j 
i scita > che riguarda i cat ; 
i tolici. ma anche la cultura 
'■ ìilx-rale c marxista — .si è j 
' legato al toma della « auto '. 
j nnmia » della cultura, come 
j ricini nto e'Sen/iale di un ef 
I fdiivo jiluralismo. e di con ‘ 
j fronto .saldatura tra s<K>x(à | 

; politica e civile. Una osser¬ 
vazione. CUI nella replica con \ 

! elusiva sono tornati gli altri j 
j partecipanti alla tavttla ro- j 
I tonda, riferendosi jiur con d; | 

I vcr-i accenti. aH’urgenza d; j 
! un .sincero, rigoro-o c so j 
: lidale inetrdo di confron- , 

• to tra le aivrrse comjKmenti ' 

• ideali de! jtaese. In parti- 1 
[ colare. Giorgio .Amendola ha ì 
1 voluto ribadire che. in questo i 
I .senso, non è utile considerare j 
j le ideologie come comparti ' 

• ciiiiisi in di.stinti c confes.sio \ 
j nah'm: »: lo .stes.so marxi- i 
I smo, ixtii è un corpo dottrina 

i rio. ma .si arricchi.'cc nel .suo | 

‘ s.^^^uo d. forti polemiche tra | 
j punti di vista e tendenze con ! 
t trastanii. afXTtc alla concre- i 
I tezza della .storia e degli in | 

I tcrrogativi che es.sa pone, col i 
i riconoscimento del valore j 
! rapprc.sentaio anche da al- , 
tre. diverse, visioni del mon- 
do. come ad e.scmpio il cat- j 
tolicesimo. una delle compo- j 
nenti essenziali della nostra . 
1 vita nazionale. 


Una sorda c magari incon- 
.sapcvole o.stiiità ha invero in- 


venc del teatro italiano. 

Sbagliamo, oppure tra le 
centinaia di .spettacoli jtrodol- 
li in decine r decine di anni, 
nessuno Stabile l'ha mai mes¬ 
sa nel suo cartellone, mentre 
perfino il eitiettia .si accorge¬ 
va dell'esistenza d’iin simile 
tesoro (La .Mandragola di -Al- 
berlo Lattiiada. I9I15. con To- 
tò itidimetiliraitile Frate Ti- 
motel))? Aspettiamo dunque, 
lidttrio.si, nuove c diverse Man¬ 
dragole, quante il le.slo iie può 
suggerire, con le sue tante 
facce. Giacché « da cosa na¬ 
sce cosa, e il tempo la go¬ 
verna ». 

Aggeo Saviolì 


E’ morto 
lo storico 
Nino Valeri 


ROMA — Si è sjx?nto ieri 
l'altro a Roma aH'età di 
ottantuno anni lo .storico 
Nino A'aleri. Nato a Pa¬ 
dova il 28 aprile 1897. 
amico di Goltetli. di for¬ 
mazione luterai democra¬ 
tica, Valeri fu intcrvontì- 
.sta, fiumano, e antifa.sci- 
sta fin dal primo dojxt- 
gucrra. Studio.so della Sto¬ 
na doiritalia jxt.st-unUa- 
na. .su CUI concentrò pre¬ 
valentemente 1 SUOI lavori 
e le .sue nfle.s.sioni. Vale¬ 
ri ha dato un contriltuto 
notevole alla cultura de¬ 
mocratica e antifasci.sta 
del .secondo dopoguerra. 
Profcs.sore univer.sitario 
nelle sedi di Catania c 
Trieste, giiin.se nel 1960 a 
Roma dove divenne tito¬ 
lare della cattedra di .sto¬ 
na moderna appartenuta 
a Federico Chaltod. 

Tra i .SUOI p.-incipaii la¬ 
vori SI ricorda l'antologia 
della « Rivoluzione Libe¬ 
rale ■' di Piero Gobetti, 
del 19.ll. I.i siicce.s.siva ojre- 
ra « La lotta politica in 
Italia dall’Unità al 1925». 
seguita dagli studi sul¬ 
l’età gio’ittian.i 1 rantolo- 
eia i' Da Gioliti; a Mu.s- 
.sedini >•. e l.T recente bio¬ 
grafia di Giovanni Gio 
hit:. 



Iinminciuc in lihrcil.i 

Paolo Volponi 
Il pianeta irritabile 

Qii.iitnì groiic-'clii c.iv.ilicri JelIWpoc.tlisse 
— lina scimnii.i. un clcLinte. uiiàv.i, iin nano — 
SI aggii.ino ^ :I!a l erra. 

dopo clic lina terribile e-idiisione l'it.i sconvolta. 
DaH annicntamemc' si ».il\.i tin anu'ic ostinato 
j'cr la vita c l'cr !.i natiu.t 
alfcrinaic nella loto immortalila sciv.t-’gia 
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Continua l'impopolare protesta della categoria 

Ospedali: ì medici 
attuano da stasera 
lo sciopero bianco 

Osserveranno alla lettera i regolamenti - Meno pesante la situa¬ 
zione nei nosocomi - Molti sanitari non « firmano » ma lavorano 


E’ rimasto per poche ore in mano ai banditi 


Liberato dopo conflitto a fuoco 
un uomo sequestrato a Brescia 


1 

I 


L’auto intercettata siiirautostrada della «Serenissima» aH’uscita di Marghera 
dove era attesa dalla polizia - i rapitori sono riusciti a far perdere le tracce 


Significativa decisione 

Verso 
un nuovo 
rapporto tra 
Parlamento 
e Corte 
dei Conti 


Documento unitario 

Università: 
ì partiti 
d'accordo 
nei dire «no» 
alle leggi 
stralcio 


ROMA — Seconda Rlornala di disagi ieri 
negli ospedali per lo sciopero dei medici che 
rivendicano consistenti miglioramenti crono 
mici. Le dure critiche rivolte ai medici ospe 
dallerl dalla Federazione unitaria, dal sin¬ 
dacato enti locali e dalla FIARO hanno 
sollecitato 1 dirigenti del sindacati autonomi 
a cercare giustilicazloni a una azione unani¬ 
memente ritenuta dannosa e ingiustificata. 
Ijc argomentazioni sono le solite: Irrlnun- 


ciahilita a congrui aumenti di stipendio e 
r.conosclmento di un non meglio precisato 
ruo o del medico che non i)Uo e-.sere trattato 
~ rosi SI c e-;presso qualcuno di loro - a'ia 
.ilregua di un normale imjiicgato delio Stato. 

I.o sciopero finisce oggi ma alla mezza 
notte scatta la .-seconda fase della protesta, 
li cosiddetto sciopeio bianco i medici osser¬ 
veranno alla lettera 1 regolamenti e le norme 
burocratiche rallentando tutto il lavoro do 
gli ospedali. 


ROMA — .Sembra paradossa- 1 
lo, ma negli o.S|)odali romani 
non si avvertono grossi disa¬ 
gi per l’agitazione dei medici, 
indetta dal sindacato naziona¬ 
le autonomo. K sembra tanto 
più incredibile .se si conside- | 
ra l’estrema carenza della 
.struttura ospenJaliera nell.i ca¬ 
pitale. iKM'ennemente siill orlo 
del collasso. 

In realtà ci sono almeno 
due motivi che spiegano ' 
questo andamento. Da una | 
parte abbiamo una adesione j 
all’agitazinne nella pratica in¬ 
feriore a quella die appare 
ufficialmente. « .Molti medici 
— sono parole del sovrinten¬ 
dente del Pì<» Istituto, iirof. 
Guazzanti — si astengono dal 
firmare il foglio di presenza 
ma jMii nei fatti si recano 
ugualmente nei repai ti ». Dal¬ 
l’altra parte eontrilniisce a I 
contenere i disagi il carattere 
temporaneo dello scìoimmo. 

In un paio di giorni, infatti, 
le varie divisioni non posso 
no risentire dei ritardi nelle 
diagnosi, negli esami, nelle 
terapie. Semmai, problemi e 
carenze si avvertireViliero — 
c a questo punto in maniera 
drammatica — qualora lo 
.sciopero corporativo dovesse 
prolungar.si nel tempo. 


1 due motivi sono in qual 
die modo collegati. C è tlii 
vede nell’atteggiamento dei 
molti medici clic ♦ non fir 
mano » ma clic sono ugual 
mente presenti in ospt-tlale 
(pur nel (xm manere di una 
cedente ambiguità) una pro¬ 
va di re'-pon.sabilità. una co 
scienza sui diinni die deri\e 
rebbero ai pazienti da un e- 
M-nt'i;ilc iHiiitsi (Idia \ 1-1 teli 
za .Fatti dia lasciano spar,ire 
in uno slxicco po-.itiNo. 

Per quanto rigiiaida i \ari 
comple'^si ospedaliai i. non si 
s(''jrialann gi‘os,(> disparità da 
un nosocomio aU'altro. 

'fra i rapai ti dia contmii.i- 
no a funzionare (piasi a pia 
no ragime. oiiello oardiodù 
rurgico del S. Camillo, dove 
l’attività non è limitata alla 
sola enuM’genza ma vengono 
eseguiti — data la particolare 
delicatezza del settore — an 
che interventi o[H'ratori cosid¬ 
detti di « roiitina ». 

.\ Roma, lo sciofiero ospe 
daliero cade in un periodo di 
transizione dal cucebio si 
stoma (dientelare e ineffici'.'ii 
to. aH’introdiizione di nuovi 
dementi di programintiziona 
in grado di incidere positiva 
mente, co! tempo, siill’assi 
slenza e sulla funzionalità 


degli ()S|)cdali Cn esempio? 
1/islituz.ione di tre enti ospe¬ 
dalieri a Monteverde (S. Ca 
millo. Siiallanzani e Forlani 
ni). aH’Fur (ìartiatella (S. 
Eugenio e CTO) e a S. Gio 
vanni (S. Gimanni e \’illa 
Gina). Si Ir.itta della prima 
fase del processo di (b'cen- 
tramento (le'l’amministrazio 
ne degli ospedali romani die 
<l‘)\i'<-lihe ccndudei'si con lo 
scioclimento ded ^ pachider¬ 
ma » Pio Istituto 1 tre pro\ ■ 
wdimerili sono aH'esame del 
cemm ssario di governo. 

E' nn processo, (picsto. die 
avviando un reale rinnuva- 
nunito trova resistenza da 
parte di dii vede intac¬ 
cati interessi corporativi e 
s.Illazioni di privilegio con¬ 
solidate lud tempo. E dio ha 
già devoto fart‘ i conti, in 
p.issato. con il boicottaggio 
degli organi centrali preposti 
al controllo sulle leggi regio¬ 
nali. Ora sembra che le cose 
siano avviate su altri binari. 
Ma è certo die la precaria 
impalcatura sulba quale pog¬ 
giano gli os[>edali non ha 
davvero hi.sogno di altri col¬ 
lii: come, appunto, lo sciope 
ro attualmente in corso. 

g. d. a. 



Ritrovato a Bruxelles il «bambino che fa pipì» 


i BRUXELLES — E' stalo ritrovalo incolume il n Manneken Pts », il celebre puttino che r fa 
I pipi » piazzato in un celebre angolo della capitale be iga. La statuetta, quasi un monumen- 
I to nazionale, oramai, tanto è nota a turisti e cittadini, era stata trafugata per scherzo 
I da un gruppo di universitari che l'avevano nascosta in una facoltà dell'ateneo di Bruxelles. 
I Ndla foto: il « Manneken Pis » ritrovalo ieri. 


Collegato con alcune stazioni a terra 


Un convegno nazionale organizzato dal PCI 


Un satellite 
per studiare 
l’atmosfera 


Il movimento delle donne discute 
su diritto allo coso e territorio 


Il Senato ha approvato la legge che finan¬ 
zia l'operazione — Costerà 2.500 milioni 


Le relazioni di Raffaella Fioretta, Alessandra Florani, Sbriziolo De Felice e 
Giorgio Morpnrgo - « Un nuovo modo di abitare » ~ Conclusioni della Seroni 


ROM.\ — Un .si.stema di sta¬ 
zioni meteonilogicbc. in col- 
legamento con il satdiite 
« Meteosat * (me.s.so in orbi¬ 
ta nello sco»'so autunno per 
accordo tra gli Stati della co¬ 
munità europea) sarà rea¬ 
lizzato in Italia nei pro.-;.si- 
mi me.si. La legge relativa 
a questo progetto c stata ap¬ 
provata dal Senato, e dovrà 
ora essere di.seussa alla Ca¬ 
mera. Il casto dell'operazio¬ 
ne è di due miliardi e mezzo. 

Lo scopo di quo.sta inizia¬ 
tiva è quello di adeguare al¬ 
le attuali jxjssiliilità seientifi- 
ehe e tccnologieiie il livello 
delle informaziuni meteorolo¬ 
giche e di studio sulì'alnio- 
-sfera c sul tenitorio. Il sn- 
tcltite lanciato dall'HSX (or¬ 
ganizzazione eiirojwn delle ri¬ 
cerche spaziali) per conto di 
Italia. P'rancia. Germania. 
Gran Bretagna, Belgio. Da¬ 
nimarca. Svezia e Svizzera, 
è in grado infatti di fornire 
alle .stazioni terminali ceti cui 
è collegato una .serie di in¬ 
formazioni die finora era irn- 
po.ssibile avere. 

La ge.sfioeio di quc.sto mio 
vo .servizio è affid.ita alla 
Aeronautica militare. Do¬ 
vranno jierò essere chiam.nfe 
a collaborare — come ha pre- 
ci.sato il compagno Tolomel- 
li. prendendo la parola m au¬ 
la — le Regioni e le universi¬ 
tà. Questa nuova iniziativa 
infatti — ha dettn Tolomelli 
— può comi>ortare un salto 
di qualità teenico e scienti¬ 
fico ne! nostro .sistema di in 
formazioni meteorologiciie : 


ecco si dovrà ora pensare 
ad una completa riorganiz¬ 
zazione di (pie.sto servizio. 

A tale .sco|x) il governo è 
stalo invitato, con un ordi¬ 
ne del giorno pre.sentato dai 
senatori eoimini.sti Tolomelli. 
Bernardini c Vania, a nomi¬ 
nare una eommis.sione di e- 
-siierti ehc avrà il compito di 
definire la struttura e le mo¬ 
dalità di attuazione di un ser¬ 
vizio nazionale » idromcteoro- 
1 logico » che coordini anche 
! le attività di utilizzazione del 
! j.Mcfeo.sdl ». 

1 -Al Senato sono state anche 
j npixovate. l'altro giorno, al- 
I tre due leggi- La prima .sta- 
1 bilisce che le lauree in Eco- 
: nomia [xilitica e in Eenno- 
! mia aziendale hanno, ai fi¬ 
ni deirammissione a pubbli¬ 
ci concorsi, valore «equipol- 
I lente » alla laii.-ea in Eco- 
I nomi.T e commercio. La se- 
1 tonda modifica le norme rc- 
I lative alla .immini.strazione 
i controllata dcilc aziende in 
' crisi. 


i Doma mie per gli 
I spazi elettorali 

L'uff.cio elettor.ile de! P.tr 
t:to avverte tulle le orn.iniz 
: z<iz.oni elle in v:.-.’a de. re 
' ferendiim inde: relerendum» 
ì deiril ameno, ’.c domande f 
i sindac; pt*r ra.s.'e 2 naz:o:ie de 
, gli spazi delia propagand.a 
j elettorale, vendono inoltrate 
! a nome del Pirt.to entro :1 
! 3-t. g.orno antecedente quello 
, delle voiazion:. 


ROM.A — j Domiu, casa ter- i 
riUirio: un nuovo modo di I 
abitare»; è il tema di un j 
convegno nazionale del PCI 
apertosi ieri a Roma con il 
(piale le donne, come gran- j 
de forza .sociale, iuvitaiio gli j 
uomini e -se .stesse a discute ! 
re e ri.solvere i problemi del- i 
rabitazioiie partendo da ima 
nuovii (oiicezioiie della casa, ! 
della famìglia in rapjzurto al- 
i'ambie.^ie che ci circonda. 

Il tema del convegno può 
appar.re insolito .se iioii .sin¬ 
gola re. ma certamente è dì 
grande rilevanza .sociale nel 
quadro di un'azione volta ! 
ad affrancare la vita dai vm- j 
coli della soliuidine. della i 
paura c della estraneazione. ' 
e nello sforzo di riproporre j 
con forti contenuti innovati- j 
vi tutta la tvmat.ea del di- 1 
ritto primario ad una ahi- j 
ta/ione. rispetto ad un nuovo j 
modo (il vivere nella casa. I 
fuori di essa, nella .six-ielà. j 

.Nella .sua introduzione, la I 
compagna Raffaella Fioret 
!.i ha rilevato che I.» presen ^ 
za delle donne nelle lotte per | 
la lasa c jicr gli altri im j 
peulù soci.ili del reddito (• j 
stata alquanto diversificata, i 
Da iin lato le lotte più » i: j 
pii he » per i servizi .sociali ! 
(nuli, consultori, .servizi asili ! 
anziani, per gl. li.indicapp.i 1 
ti. per il temjxi l:l>e,"o dt : I 
minori ecc >. che si aggan | 
davano immediatamente alla 1 
grande batt.igli.a ideale e 1 
culturale, ai momenti perù j 
li.ir; della lotta di eman.-.- j 
pazione e liberazione della i 


donna. Uali’allro le lotte per i 
la casa die. pur partendo dal- i 
la rivendicazione di un dirit¬ 
to di civiltà, rischiavano ni I 
molti casi di e.ssere lotte cor- 1 
porative e di innescare un [ 
mecetmismo di guerra tra ' 
poveri. Qiie.sto perché non si , 
comprendeva fino m fondo | 
clic l'obieltivo da (icrseguire | 
era l'avvio di un;i politica • 
edilizia ed abitativa organica 
alle esigi nze di uno sviluppo 
economiio. sociale e territo¬ 
riale c(|nilil)rat<i e ris|x»nden 
te ai bi,sogni di umana convi¬ 
venza. ‘ 

Dojk» aver sottolineato le | 
profonde modificazioni intor- j 
venute in con-'egiienza del- 
remigr.izionc di milioni di in- j 
dividili c'ne hanno portato al- { 
la pratica scompars.T dei mo¬ 
delli aiiitativi rurali basali | 
sulla grande famiglia patriar- j 
cale. la compagna Fioretta ! 
b.i denunciato tutte le conse ! 
gueuze di uno sviluppo ur- ! 
banistico e abittitivo caotico e i 
contraddittorio clic ha carat ! 
teriz/ato il nostro paese. E’ I 
am ile vero {H.‘rò — ha ricor- ' 
dato Raffaella Fioretta — clic 
I l':mi>ossibil:tà di vivere in 
iikkIo adeguato, ii iioii aver 
dato ri-poste nuove alla do- [ 
manda crescente di un modo j 
diverso di vivere c di abitare i 
ha jxirtato ad una confhttua j 
l.tà iH-rniaiulite che. se non < 
ri-olla in tempi rapidi, ri ‘ 
'( ina di diventare e"a .stessa * 
foute quotidiana di disordine. [ 
di frn.'trazionc. di angoscia». | 
U'è p-ii 1., struttura d« ile ! 
ab lazion; che contrilnnsce a 1 


Sentenza del tribunale contro la società editrice 

Dichiarato fallito 


«Il lavoro» 

GENOV.X — Con sentenza de- l 
positata ieri mattina in can j 
celleria, il tribunale ha di- ! 
chiarato il fallimento della i 
società editrice * 11 I-avoro j 
S.p..A. ». La sentenza ord.na i 
ai legali rcippre.sentanti della { 
fallita .sixietà ed al suo al- ! 
tuale liquidatore, il sonatore i 
.svxuali.sta Franco Fossa, di ' 
depositare entro 2-1 ore i bi- * 
lanci e le scritture contabili ! 
assegnando contemjxiranea- 1 
mente a creditori cd a ebum- j 
que vanti diritti trenta g;or- i 
ni di temilo per farli valere. 1 
Lstanze di fallimento erano ! 
state presentate da quattro 
giornalisti c\ dipendenti del 
quotidiano .sociali.sta. da un 
poligrafico e dalKI-stituto di 
previdenza dei giomalrsti ita- [ 
liani che vanta un rilevante 1 
erodito per contributi non ver- 


dì Genova ! 

( 

sali. L'INPGl. in partnolare. j 
ha cercato sino all ultmio d; j 
evitare il ricor.so alla proce- j 
dura fallimentare affermando : 
la propria disjxinibil tà a re 
v«K-.ire l'i't.vnz.i nel caso di ! 
una pur parziale testimoman j 
za a far fronte ai propri de | 
b:ti da parte della soc.età j 
fallita. Purtroppo tutti i con j 
tatti con i resjxms.ibil: dell' ! 
editoria del Psi non hanno ! 
dato esito. Le istanze di fai 
bmimto si riferiscono a 726 | 
milioni I 

La .società c II Lavoro » ri- j 
.sulta propr.otaria della tipo 
grafia in cui si continua a 
.stampare, sia pure in auto 
gestione, Tomonimo quotidia¬ 
no .socialista e di alcuni im¬ 
mobili che ospitano le strut¬ 
ture organizzative del Psi a 
Genova. 


Presto all'esame dei capigruppo della Camera > 

—- 1 

Le future tappe della 
riforma della polizia | 


ROM.A — Il futuro iter del¬ 
ia riforma della p»)Iizia. sul-a 
cu: urgenza lutti sono con¬ 
cord.. sarà stab.hio eco tut¬ 
ta proh.vbilita dall.» pro.ssima 
confereivz.v dei rapuruppo 
della Camera, che dovrà de 
cidere se rinviare o meno 
aìl.v comm.-ssione Interni il 
relativo progetto di legge. I 
quattro me.si di proroga, c'ne 
er.vno stati concessi alia 
Conimiss.one — proroga cìie 
non è stato po.ssibile ut l.z 
zare appieno a cau.sa della 
lunga crisi di governo e del 
le fe.ste nataliz.e prima e p-v- 
squali pxii — per poter con 
eludere l'csaine del progetto e 
quindi inviarlo all’aula, sono 
scaduti il 19 aprile scorso. 

Quello ste.s.so giorno fono 
revole Cossiga avrebbe dovu 
to replicare ai vari oratori 
e far cono.sore il pensiero del 
governo sul testo unificato, 
preparato da un Comitato ri- 


, stretto. Gli impegni cotness; ( 
I con li x c.aso > Moro, non con- I 
j sentirono al mivistro di es- j 
1 .'cre p.^e-'Oitte. I_a p.^esidenza 
! della ccmm;.s.sione I.tterni ha 
ì deci.so quindi d; civiedere al 
l’.A'.semblea di Montecitorio 
; una nuova proroga Se. com e , 
prob-abile. !a risposta s.ara po ! 
-sitiva. la ste.'S.i coinmi.ssioie • 
potrà portare a term.ne il ! 
suo lavoro ! 

i Come SI ricorderà l'unico i 
1 problema importante, sul qua- i 
j le le divergenze in commis- l 
sicite erano sembrate insu¬ 
perabili. era quello relativo 
al Sindacato di polizia. Que¬ 
sto nodo è stato sciolto, al¬ 
meno nelle sue linee gene¬ 
rali, con l'accordo sul pro¬ 
gramma di governo. Superato 
questo ostacolo. nc»v dovreb¬ 
be e.ssere difficile definire in 
tempi brevi, in tutti i suol 
aspetti, il testo di legge ed 
inviarlo all'aula per l'appro¬ 
vazione. 1 


chiudere in se stesso il nu¬ 
cleo familiare, a riproporre 
al suo interno i ruoli tradi¬ 
zionali: una casa quindi ctie 
co'.tilui-sce. assieme al terri¬ 
torio non attrezzato e non 
aggregante, un ostacolo non 
secondario al processo di 
emarginazione e liberazione 
della donna. 

Da quest'ultimo problema è 
partita fanalisi deirarchitetto 
.Ale.ssandra Florani. del 
Sr.\I.-\. die ha .sottolinealo 
tra l'altro l'esigenza di scar¬ 
dinare il modello culturale 
deH'alloggio come bene rifu¬ 
gio. rifugio del risparmio, ri¬ 
fugio dalla società, jkt ar¬ 
rivare a realizzare l’obietti¬ 
vo -t di non abitare pivi in cel¬ 
le di i>olamento e. insie 
nu‘. creare un alloggio che 
non sia più Funuo luogo de!- > 
l'abitare, ma .solo momento j 
privato del vivere che faciliti i 
al .suo interno i rapporti tra j 
singoli componenti della fa- S 
miglia ». I 

La relazione di-irarchitetto j 
Sbriziolo Di' Felice, deputato 
e membro della commissione j 
Lavori Pubblici della Carne- j 
ra. ha affrontato i temi del ; 
la legislaziont- iiazionaic, re i 
gionale e della partecipazione | 
denxKratica per nna nuova j 
qualità della casa. Dopo aver : 
ampiannnTe illustrato le la '■ 
renze legi.slative .sul problema i 
abitativo, la (ompagna .Sbri ! 
ziolo De Febee ha ncortl.ito ' 
le novità introdotte dalla isti- ! 
tuz or,e deirordina.menìo re i 


gionale e dal decentramento. 

In conclusione ha affermato 
che esistono oggi nuove pos¬ 
sibilità per voltare pagina e 
per affermare un nuovo modo 
di u.sare il territorio e di 
abitare. 

Da jiarlc sua l’arcbitetto 
Giorgio .Morpnrgo ha iuceu- 
trato la relazione .'Ul tema 
-Nuove es;gcnze abiintive » 
sul ruolo deiì’intcrvenfo pub 
blico « carente in Italia » e 
forte in altri paesi europei, 
che è un momento determi 
nante jicr la costruzione in 
generale, ma anche per la 
qualità delle abitazioni. Mor- 
pargo ha denunciato inoltre 
il fatto che tutto il problema 
deiredilizia abitativa e della 
qualità della casa sia stato 
finora regolato dai meccani¬ 
smi dì mercato che hanno im 
pedito un controllo pubblico 
sulla qualità delle abitazioni 
c degli insediamenti urb.nni. 

In concreto il convegno 
— che s; roncluderà oggi con 
rintervento della compagna 
.\driana Seroni, dcl!.i dire¬ 
zione del partito — ha come 
obiettivo (li aprire nel pae.se 
un dibattito sul nuovo modo 
di abitare ». che deve essere 
con'irier.'ito un elemento di 
crescita denxxratica. propo 
nenrio tra gli interlrx'utori che 
pos-or.o concorrere a nuove 
elalxjrazioni le donne c i lo 
ro movimenti, che sono oggi 
l’anello mancante nel dibat 
liti) jxilituo sulla casa e il j 
territorio. 

Franco Patrone 


Si svolgerà il 3, 4 e 5 maggio prossimi j 

Seminario del PCI sul I 
finanziamento ai partiti | 

ROM.A — I_v sez.one centra- i tivo» «Salvatore D’.Aiborzo ! 


.e bcuo.e ai partito e !a se 
zione stampa e propaganda 
de'. PCI hatvno convocato — 
nei giorni 3. 4 e 5 maggio 
proas.mi — pies:50 fi.sittuto 
d; studi «Paimiro Togliatti» 
un sem.nario naz.onale per 
dirigati! i reg.onati c provin¬ 
ciali sulla pro.ssima camp.v- 
gna sul relerendum abroga¬ 
tivo de'.ia legge sui fioatvzia 
mento pubblico ai partiti. 

I lavori .->1 apriranno nel 
pomeriggio di mercoledì 3 
magg.o con fintroduzicxie di 
Luca Pavolini sul tema: 
«Quadro politico, ruolo del 
Parlamento e uso dei refe¬ 
rendum abrogativi; imposta¬ 
zione della campagna per il 
referendum delfll giugno». 
Il .seminano proseguirà per 
tutta la giornata <ii giovedì 
•J maggio con le comunica- 
zicni: «Partiti, assemblee e- 
lettive e apparati dcllesecu- 


de. Centro per I.v r.form.v 
dello Stato»; «Partiti, movi j 
! menti e istituzioni d. demo- ! 
craz.a diretta» «Pietro B.ar- 
cef.ona, del Centro per l.a ri¬ 
forma dello Stato); «Pubbli¬ 
co e privato nella trasforma¬ 
zione dei parl.ti di mas.sa » 
«Giuseppe Cotturr;. del Cen¬ 
tro riforma dello Stato». 

I lavori si concludoio ve- 
ne.“di 4 maggio con !a rela¬ 
zione di Franco -Antelli — re 
sponsabile dell.a sezicxve cen 
trale di ammini-strazicxie del 
PCI — sul tema; « I..a legge 
.sul finanziamento pubblico 
de: partiti nelle motivazioni 
delle forze politiche, nella ! 
sua applicazione e nelle ar- t 
gomentazioni dei promo'ori j 
del referendum ». Antcnio j 
Baldassarre svolgerà inoltre ) 
la comunicazione: « Il finan¬ 
ziamento pubblico nelle e.sjje- 
rienze degli altri paesi ». 


VE.NEZl.A — Non è durato 
che poche ore il sequestro di 
un possidente bresciano. Pie 
ro Fratus. di 3U anni. L’in¬ 
tervento della squadra mobi¬ 
le di Mestre, intatti, è valso 
a liberalo mentre ancora i 
suoi rapitori lo stavano tra¬ 
sportando a bordi» di un auto 
verso Venezia, lungo l'auto- 
strada della » Serenissima ». 
La sua liberazione lia avuto 
fii'i drammatiche. I banditi, 
intercettati aH'altiv/a del ca 
'«'Ilo (Il Dolo, poco prima di 
Mestre, hanno ingaggiato un 
violento conflitto a fuoco con 
la polizia, nuscciuio ih»i ,i 
dileguarsi, .indie si* a tarda 
notte le ricerche delle forze 
(leU’ordme ancora non si era- 
nt» concluse. 

La polizia è niiseita a svon 
tare questo ennesimo .seipie 
sili) uniz.ie ad una segnalazio¬ 
ne (Iella polizia stradale die. 
all’altezza di Verona, lia 
,ivv istillo lina B.MW sospetta 
proct'dere ad ahis'im.i vi'lo- 
eità :n direzione est. L’allar¬ 
me i- stato .subito trasmesso 
ai posti di polizia di X'icenz.a. 
Padova e Me.stre. Pochi mi- 
niiii più tardi Lauti» ha cer¬ 
cato di uscire dalLautostra 
(la al casello di Dolo. Scorto 
il posto di blocco della poli¬ 
zia i banditi lianno effettua¬ 
to un rapido testa c(xla reim- 
mettendosi nell,i aiui»strada. 
(^ualdic dulometro più in là. 
a .ALirghci a. hanno niiovamen 
le tentato di uscire dalla Se¬ 
renissima ». .\ncbe (pii. però, 
hanno trovato gli uomini del¬ 
la .Mobili* ad atteiulei'li. 1 r,i- 
pilori, allora, sono b.ilzati 
fuori dalla vettura txl hanno 
iniziato a sparare all impaz- 
zata. Uno di essi, setivndo le 
prime testimonianze raccolte 
dagli uomini della iiolizia. era 
armalo di una madiine pi- 
.stole. 

La ixvliz.ia ha ri.sposto al 
fuoco ed i banditi, vista Lini- 
p(>.ssibilità di portare a ter¬ 
mine il proprio piano, hanno 
tramortito con un colpo al 
ca{>o ed abbandonato sul- 
Lasfalto Piero Fratus. Quin¬ 
di si .sono dati alla fuga a 
Ixvrdo di una < 12» » che bau 
no .sottratto con la forza ad 
un ignaro automobilista tran¬ 
sitato .sul posto. L’iiiseguimen- 
10 . protrattosi per diverse 
ore. non dava frutti. .A tar¬ 
da notte le ricerche non era¬ 
no definitivamente cessate, 
ma è assai probabile che i 
banditi siano riusciti a far 
perdere le proprie tracce. 

Il rapimento di Piero Fra¬ 
tus era avvenuto pix'o dopo 
le lU. a Coceaglio. un paesi¬ 
no in provineia di Brescia, 
dove la mancata vittima del 
.sixiiiestro lavora come con 
■sulentc in uii’indusiria del 
settore alberghiero. Tre uo¬ 
mini. .stando almeno alle sue 
prime dichiarazioni. Io han¬ 
no atteso fuori delluffieio, 
lo hanno colpito al capo tra¬ 
mortendolo e lo Inumo cari¬ 
cato a forza sulla B.MW. Fra¬ 
tus abita nel paese dove la¬ 
vora. c sposato ed è padre 
di tre figli. Da quanto si ap- 
p."ende non dispaio di rile 
vanti mezzi finanziari, tanto 
clic vive in un afipartamen- 
to in affitto e di mode.'te di¬ 
mensioni. .Suo padre ì* media¬ 
tore di affari, mentre il fra 
tello è proprietario rii un al- 
Ix'rgo. Gli in(|iiirenli .sono 
portati a credere elle i r.api 
tori abbiano comme.sso un or 
rore di persona. .Avanzano 
anzi Lqxite.si che il ven> obict¬ 
tivo della loro impresa cri¬ 
ni.naie dovesse es't-re pro¬ 
prio il fr.itello il quale, pur 
non disfxmendo d: grandi me/ 
zi. ha certo molte più dispo 
nibilità di Piero Fratus. Qiian 
do è stato rapito F'ratiis è sta¬ 
to caricato nel jxnrtabagagli 
dell auto. Sembra, anzi, che 
proprio il fxirtabasiasli .seni - 
aperto della B.MW. dal quale 
fuoriusciva la m.ano del ra¬ 
pito abb:a :nsospt*ti;to un' 
automobib.sta che transitava 
lungo la Serenissima, spin¬ 
gendolo ad avvisare subito la 
fxilizia .stradale. 

Piero Fratus. nonostante i 
colpi ricevuti a p.ù nprc.se in 
lesta ed il lomprensibile stato 
di choc, è Uscito m ottima 
salute dalla tcrr.bile (e ix-r 
alcuni a.sjietti ancora inspiega 
bile» avventura. Già nella 
tarda .'craia gli inquirenti 
hanno {xituto interrogarlo per 
raccogl.ere da lui una prima 
versione degli avvenimenti 

Intanto, s.il fronte dei rapi 
menti di persona, si registra 
un appesilo del figlio di Fran 
cesco Stola, l’industriale tori¬ 
nese sequestrato il 7 febbraio 
scorso. Il ragazzo, .Alfrcxlo. 17 
anni, si rivolge ai rapitori 
affinché si facciano vivi e 
diano, dopo il blocco del n 
scatto deciso dalla magistra¬ 
tura, notizie del padre in modo 
d.i portare a termine la trat¬ 
tativa. .Anche i compagni di 
scuola di Mauro Cara.ssale. il 
bambino di 11 anni sequestrato 
in Sardegna, hanno .sc ritto una 
lettera appello che « {xissa in 
durre i .suoi rapitori a libe¬ 
rarlo ». < Noi ti as;x*ttìamo 

— conclude la lettera indiriz 
zata a Mauro — con la spc 
ranza che tu possa tornare 
quanto prima ». 


ROM.A -- La Corte dei Conti 
si è dichiarata disixmibile a 
fornire al Parlamento le in 
formazioni clic le verranno 
richie.ste sulla attività della 
pubblica amniiiiistrazione. La 
importante decisione assilli 
ta a Sezioni riunite, modifica 
la precedente situazione. In¬ 
fatti la Corte nel 1974 aveva 
n-sposto in maniera .sostan¬ 
zialmente negativa ad una ri¬ 
chiesta. avanzala a suo tem- 
i p.) (l.il pre.sideiile (iell,i C.i- 
mera, volta .ul olti^nere spe¬ 
cifiche informazioni e cliiari- 
meiiti in armonìa con ì nuovi 
regolanii'iiti p,irlamtnlari del 
1!)71 che prevedono la possi¬ 
bilità per le (ommissioni del¬ 
la Camera e del Senato di n- 
chitxlere alla Corte dei Conti 
eliiaruuenli e doeumenti sul¬ 
l’attività (Iella p.il)l)lie,i am 
ministra/, oiie nei liiiiili dei 
poteri ad essa attribuiti dalle 
leggi vigenti ». 

I .Sono norme che. appunto. | 
i tendono a rendere concreto 
(|iiel rapporto di strumentali 
tà tra Parlamento e Corte 
dei Conti (la Coite intesa (o- 
me « occhio delle Camere ») 
prefigurato dalla Costituzione. 

Il presidente della Camera, 
l^ietro Ingrao. il 1» aprile .scor¬ 
so chiedeva al pre.sidente del¬ 
la Corte dei Conti « chiari¬ 
menti su alciine (|iicstioni ri 
levanti per Le.same del hi 
lancio per il DTB e del con- 
.suntivo per il 1976 ». (Jiiesta 
richii'sla era stata sollecitata 
j dalla eomnii.ssione difesa per 
at(|uisire s|)ccifi( i elementi di 
1 giudizio sulla applicazione di 
alcune procedure innovative. 

11 pre.sidente Ingrao nella 
sua lettera rilevava la im|X)r- 
lan/a della riebiest.v della 
coinmissioni* Difesa della Ca¬ 
mera t'd esprimeva l’inten- 
zione (li sollecitare anche al¬ 
tre commissioni parlamenta¬ 
ri < a segnalare temi di inda¬ 
gine per la Corte dei Conti, 
stabilendo cosi un più profi¬ 
cuo rapporto di collaborazio¬ 
ne tra (mesta e gli organi 
parlamentari ». 

La risposta della Corto dei 
Conti a Sezioni riunite è del 
17 aprile scorso. In c.s.sa .si 
afferma « la piena disponibili¬ 
tà » ad intensificare i rappor¬ 
ti con il Parlamento, poiché 
qui’.sto fatto si colloca « nella 
logica propria dcll'art. 100 
della Co.stiluz.ione. il quale as 
sicura al .sindacato jKilitico 
delle Camere il diretto ap- 
jxirto della magistratura del 
1 controllo ». 


ROM.A — Entro una diec.ui 
(Il giorni il senatore Cervone, 
de. dovrebbe pre.sentare alla 
coiiiim.s.sione Pubblica i,stru 
zioiie del Senato una nuova 
liozza per la riforma dell’ 
univer-sità. li testo, cosi co 
me é stato .stabilito unitaria 
mente, dovrà tener conto de 
gli articoli già elaborati dal 
comitato ri.strelto. delle indi 
cHzioni emerse dal confronto 
tra i partili, delle indicazioni 
del sindacali confederali. le 
ri, intanto, i p.artiti della 
maggioranza di governo, do 
po una sene (li riunioni, 
lianno diffuso il seguente co 
manicato' 

« I p'irlit! elle compongono 
l'attuale maggioranza di go 
verno ria li ernia no il loro pre 
ci.so uiip.’gno di giungere en 
no l'anno al varo di un or 
g.uiii'o provvedimento legisla 
tivo di nfornia universitaria, 
avviando al p ù pre.sto la di- 
.scii.ssiono p:ir!ainentare de'l' 
articolato clic il relatore .se¬ 
natore Cervone .sta redigendo 
.sulla lia.se dei te.sli già e'a 
liorati dal comitato ri.stretto 
del Senato, delle inte.se rag 
giunte tra li* forze politicìi'* 
e del contnlaito recato dal 
conlronto con i .sindacati con 
f,''derali. con il comitato na¬ 
zionale universitario e con 
altre organizzazioni unlver 
sitane. 

« 1 pari.ti della maggiorali 
zìi — continua il documento 
— nel ribadire la loro netta 
oppo.sizione a leggi-.stralcio c 
a provvedimenti urgenti, riaf¬ 
fermano la loro volontà di im 
ix'dire die la drammatica ur 
gcivza dei problemi univcrs - 
tari possa ('.'.sere a.s.siinta ro 
me alibi per giustificare in 
terventi di.sarticolati da un 
delinilo cli.-^egno riformatore 
e quindi di vanific-are ogni 
tentativo di rinviare a toni 
I p: imprecisati l'.ipprovazione 
della riforma ste.s.sa. 

« I p.irtiti precisano che 
soltanto dopo che .sia .stato 
approvalo dalla coninii-ssionc 
Pubblica istruzione del Sena 
to il tc.slo di riforma e che 
.siano .stati verificati i tempi 
e le condizioni {xililirhe del 
.suo varo definitivo potrà cs 
.sere deliberata l’adozione di 
alcuni provvedimenti antici 
patori «ad esempio nonne re 
lative al precariato, alla isti 
tiizione del Consiglio nazio 
naie univer.sitario. alle mcxli- 
fiche dei nieocani.smi concor 
.suali) idonei a rendere più 
rapidamente e pimlualmen 
te operative le di-spo-sizioni 
legislative contenute nella 
riforma. E-ssenziale — con 
elude il documento — in o 
gni c.'iso è p-er i partiti dcll.i 
maggioranza il confronto a 
. parto e di inerito .sui .singol; 
! punti con le forze sind.acali 
1 con il Comitato nazionale u 
i niver.sitario c con altre orca 
1 niz7.azioni univer.s'.tane ». 


A maggio alle urne gli abitanti del centro campano 

A Portici si vota 
; per affermare una linea 
di intese unitarie 

I I problemi di una città deturpata dalia speculazione 
j Disoccupazione e abbandono — Solo la collaborazio- 
I ne ha permesso l'approvazione del piano regolaforu 


! Dalla nostra redazione ì 

f 

N.APOLI — Ottantatremila a- 
bitanti all'ullimu censimento 
— ma il numero oggi é nole- 
\o!mcnte cre.sciulo — jx*r u- 
n'cstrnsionc d: apjx'na (lual- 
irò cliilonietri (piadrair. da i 
questi» nH)=tnioso rapjxirlo | 
I nascono lutti i problemi di • 
} Portici, il più grosso tra i I 
I centri delia regione nei (piali j 
' il pr«,.s.sim(» maggio ~i voterà I 
I per il rinnovo dei c*»^'!"!! [ 
j comunali. I 

i Di.'t,inle appena otto chi 
! lomctri da N'a{X»!i. Portic; è 
j nata e si è .sviluppata in fun 
i zioiie del vap-duogo. E .'i è 
j sv iluppata in modi» abnorme 
1 e irrazionale, raddoppiando 

• nel giro di 10 anni il numero 
i dei propri ab!;.anti. La se! 

i vaggia speculazione edilizia 
portata avanti nel cor^o degli 
anni 'O) ne ha letteralmente 
cambiato il volto. 

! Sotto l’impressionante cola- j 
I ta (il cemento t ne ha 'om 
I morso e irasfomiato la città 
( ed il suo assetto urbani.slico. 

! '(.no nati, .si .sono .sviluppati ! 
J c .'ono alla fint- t.splo-i i 1 
i problemi che rendono oggi j 
j Po.tici letteralmente invivibi ! 

• le; sovraffollamento, carenza j 
! paurosa di (>gn: tijxi di j 
I s struttura ». nessuno .spazio i 

di verde attrezzato, r.t-ssun 1 
: luogo nel quale i g.ovan, o ‘ 
1 gli anziani fX(S.sono ir.con { 
! trar.si. Una città senza grosse I 
realtà prcxluttivc; solo picco [ 
le fabbriche «.soprattutto nel i 
.settore deH abblaliamento) | 
dove lo sfrullanicnto minori • 
le e femminile è legge e } 
{ norma. Esiste un porlo, è ve t 
( ro; ma è completamente 
; schiacciato » dal grande sca 
Io marittimo di Napoli e va 
lentamente ma inesorabilmen 
te spegnendosi. 

.A questo tipo di questioni 
I e di drammatici problemi — 

! legati direttamente allo svi 
j Iiippo distorto imposto alla 
j città da potenti speculatori e, 

[ molto spc.sso. (iaglì stessi 
( amministratori democristiani 
t — vanno aggiunti quelli or¬ 


mai comuni alla sti.igrantii 
maggioran /,1 delle città it,« 
liane. Disixcupa/a ne (.soik- 
3.(Ki<) i giovani iscritti alle li 
ste jx-r il (ircavv lameoi,.). fc 
iiomcni (il disgregazione (al 
ti'simo tra i giov,iiii il ct.n 
sumo di droghe fK'.santi). 
clienteli.smo. 

E' con que.sta .situazione. ('• 
con questo tijx> (ii probkni: 
che oggi le* forze ixiliticlic 
(jui a Portici devono fare i 
conti. Una prima risjxjsta <- 
stata data con l'approvazior.e 
(tei piano regolatore. Ma a 
ciò si è giunti .'olo grazie a! 
l'apporto e al contribut'» del 
Partito Convuni-Sta. .All'rlatx» 
razione cd alla approvazioia 
del piano regolatore, infatti, 
si è arrivati solo dopo c!.'* 
tra le fc.rze poiiticlx' locai. 
(DC. P-SF. PRI. PCI e PLI) é 
stata raggiunta una intc-.^a 
fxjlitica e (1, programma del 
la quale fa parte — dopo de 
cenni ri; pregiudiziali e pr( 
clusioni — anche il Partito 
Cemunista, I.a G;unt.i è inve 
ce c(jm}x>sta da DC, PSI e 
PRI. iiit-ntre i! PSDI che in 
un primo momento aveva 
sottc 'critto l'.ntesa è poi 
pa.ssato a!ropp<isizior.e con il 
MSI. Solo ix'r rincalzare de! 
Parti’o Comunista è .stato 
possibile surxrare le res. 
.stenze di ampi sotto'; della 
DC (k'g.it; .1 dopp.o filo alla 
spt-cii!azionc) e dotare la cit 
ta di un valido strunv'r.to 
urbanistico. .Ades'o a Portici 
k* (ostriizion: sono blixcate. 

E' chiaro c.he il piano rc*go 
latore, da .vilo. r.(>n basta. In 
una situazione casi compro 
messa cc(orrc una netta in 
versione di tendenza in ogn; 
settore elella vita civile e 
produttiva. Una grande bat 
taglia, per esemplo, è aperta 
oggi con la Monledison affin 
ché risnetti gli impegni presi 
e dia Vita al centro di ricerca. 

E' in questo quadro, ceo* 
to impegnativo, che oltre 
Ó1.(X)() persene andranno a 
votare in maggio. 

Federico Geremfeca 
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S. Caterina 


Nuova 
condanna 
per gli 
sfruttatori 
delle 

ricamatrici 


PALKK.MO ■ * La notizia del 
la vittoria, le ricamatrici di 
Santa ' Caterina Villanno-sa 
(Caltaiiissetta), comune di IO 
mila abitanti a 12 km. dal 
capoluogo, riianno atto.sa tut¬ 
te insieme neU'uula del con- 
.siglio comunale. Per la ter¬ 
za volta i giudici hanno dato 
piena ragione alla loro lun¬ 
ga, esemplare lotta contro il 
lavoro nero: la Corte di Cas¬ 
sazione — terza seziiMie pe¬ 
nale — ha infatti conferma¬ 
to le sentenze, con le finali 
la pretura prima, il tribù 
naie di Caltanis,setta do|X), 
nel giugno dello scorso anno, 
avevano condannato a pene 
detentive e pecuniarie gli in- 
termeiliari resixinsabili di 
.sfruttare, per una manciata 
di soldi, il lavoro a domi¬ 
cilio (Il centinaia di donne 
del pae.se, swiza rispettare le 
leggi col collocamento e la 
previdenza. 

La conferma del nuovo si¬ 
gnificativo succe.sso è giunta 
per telefono da Roma: gli av¬ 
vocati a tarda sera hanno 
chiamato il municipio comu¬ 
nicando il risultato del pro¬ 
cesso. La condanna per i 
« caporali » è .stata pesante: 
due di loro. Stinta Cerami 
e Calogero Cipolla, devono 
scontare due e (piattro mesi 
di reclusione (pena sospesa) 
e pagare ammende rispetti¬ 
vamente di nove e venti mi¬ 
lioni. Per altri (piattro è in¬ 
tervenuta la pre.scri/ione ix'r 
la violazione delle leggi sul 
lavoro, pur rimanendo fer¬ 
ma la condanna per il man¬ 
cato rispetto dello statuto dei 
lavoratori. Tutti gli imputa¬ 
ti hanno comuiuiue beneficiti- 
to della sospensione condizio¬ 
nale. La sentenza è stata ac¬ 
colta a Santa Ctiterina con 
])rufunda .soddisfazione. 

Pina Rotondo, 32 anni, .se¬ 
gretaria della CdL di San¬ 
ta Caterina, ha detto: «Era¬ 
vamo fiduciose di vincere la 
battaglia. La nostra forza è 
.stata l’unità tra lo mille don¬ 
ne e ragazze che hanno lot¬ 
talo per anni contro Io sfrut¬ 
tamento. Gli intermediari, in¬ 
vece, negli ultimi tempi, si¬ 
no alla vigilia della senten¬ 
za. orano sicuri di uscirne 
.senza danno ». 

Pina parla, mentre la se¬ 
rie della CdL è animata dal¬ 
la presenza delle 38 socie del¬ 
la coofwrativa « Rosa Ros¬ 
sa». curve sui telai a rica¬ 
mare lenzuola per una gran¬ 
de ditta del nord Italia con 
la quale da poco hanno sti¬ 
pulato un contratto. La coo- 
jierativa. nata nel vivo del¬ 
la lotta contro il lavoro ne¬ 
ro. prima emanazione della 
Lega delle ricamatrici, si tro¬ 
va ora a dover affrontare 
compiti nuovi. 

« Siamo ancora in poche — 
dice Pina che, insieme con la I 
sorella Orsola. 36 anni, presi¬ 
dente della cooperativa, è j 
stata una delle protagoniste j 
della lotta —, il problema è 1 
di chiamare a que.sto impe- j 
gno di lavoro più donne pos¬ 
sibili. Iiusieme abbiamo vinto, 
insieme dobbiamo avere un 
lavoro. E* bene che gli in¬ 
termediari se ne convin¬ 
cano». 

DofK) la formazione della 
Ix;ga c della Cooperativa, 
ospitala por il momento nei 
locali della sede del sinda¬ 
cato, gli intermediari han¬ 
no effettuato una specie di 
serrata; non offrono più la¬ 
voro, vanno in altri comuni 
IKr affidare le commesse. 
\'orrebbero, nonostante la 
lentenza. continuare a viola¬ 
re la legge, 

s. ser. 


Ordine 
di cattura 
per docente 
dell’ateneo 
calabrese 


COSENZ.\ — II .sostituto 
procuratore di Cosenza dot¬ 
tor Serafini ha emesso ordi¬ 
ne di cattura nei confronti 
de! professor Mino Russo, di 
31 anni, docente del diparti¬ 
mento di Chimica nella uni¬ 
versità di Calabria. Ru.sso. 
die SI è reso irreperibile, e 
accusato di partecipazione a 
a.ssociazione .sovversiva costi¬ 
tuita in banda annata. Nel 
corso di una perquisizione 
compiuta noia sua abitazio¬ 
ne la polizia aveva trovato 
un fucile Mau-ser calibro 7.92 
già in dotazione aU’esercito 
tedesco e 50 cartucce per pi¬ 
stola calibro 38 special. 

L’ordine di cattura è sta¬ 
to emes.so dal magistrato do¬ 
po il rapporto della Digos 
di Cosenza, che accasa i 
quattro arrestati nel covo di 
làcola di un attentato. Dopo 
la scoperta di un altro covo 
a San Fili. Russo c stato col¬ 
legato con la cellula terron- 
gtlca .scoperta a Licola. vi¬ 
cino Napoli, ed i:i particola 
re a Maria Fiora Firn Ar- 
dtoone. 


Arrestati a Palermo ì responsabili del delitto 

Denaro e strozzinaggio 
dietro i ricchi coniugi uccisi 

Si tratta di Carmela Inniisa e dei suoi figli, Giuseppe e Antonino — Barbara¬ 
mente massacrati marito e moglie — Avevano prestato soldi a usura alla donna 
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Dalla nostra redazione 

PALPIRMO — Avevano archi¬ 
tettato, con .spaventosa fred¬ 
dezza, un « delitto perfetto »: 
ma nel giro di tre giorni il 
«giallo» si è risolto con la 
piena confc.s.sione degli as¬ 
sassini e il ritrovamento del 
tor|K) (Iella .seconda vittima. 
Tutto era cominciato il jmi- 
meriggio di un giorno di fe¬ 
sta. il 23 aprile, quando i vi¬ 
gili del fuoco, chiamati da 
alcuni familiari allarmati, a- 
vevano trovato bocconi svil 
l(‘'to di una lussuosa abita¬ 
zione nella centralissima Via 
.Xotarbartolo, il corfw di Mi- 
chela Ballotta. 68 anni, .softo- 
cata con un cuscino. 

11 marito. Ugo .Maiithe \'on 
Degerfeld. 75 anni, di origine 
tede.sca, notissimo negli am¬ 
bienti (Ielle corse aiilomohi- 
li.itiche (tra i protagonisti di 
varie «targhe Florio») seni 
bra letteralmente svanito nel 
luilla. Pa.ssa qualche ora e 
già circolano le prime ipote¬ 
si: il delittaccio «passionale» 
maturato al culmine di una 
crisi familiare? Il marito in 
fuga (loiK) Tucci-sione della 
donna? Tutti i conoscenti 
della povera vittima escludo¬ 
no però (|ue.sta pista, che 
vitne cosi quasi subito ab¬ 
bandonata: «Erano molto le¬ 


gati, pur anziani sembravano 
ancora due fidanzatini », di¬ 
cono i vicini di casa. 

P’or.se, si tratta allora di ii 
na raiiina? DaH’appartamento 
sono sparite oltre 500 mone¬ 
te d’oro, l'intera collezione 
che ring. .Mauthe, ricchissimo 
— oltre 70 appartamentr di 
projM’ictà in citta — aveva 
messo insieme. 

E’ .-.tato il [Kirticre dello 
stabile a mettere gli investi¬ 
gatori -.lilla .-itrada giusta: fa 
1 nomi di tre persone, una 
donna e due giovani che si 
snnn recati quel ixmieriggio 
in casa Mauthe: Carmela In- 
nusa. -18 anni, c i suoi due 
figli, Giuseppe. 21 e Antonio 
23. «ragazzi di borgata » del 
la zona di corso Tiikory. al¬ 
l'altro ca|K) (Iella città, dove 
la donna ha me.-..so su con 
piglio manageriale una botte¬ 
ga di rivendita di ricambi 
per auto. Viene su dal nulla. 

.Suo marito. Umberto Triji- 
p(xIo. infermiere all’ospedale 
civico, quando gli investiga¬ 
tori gli chiedono delle attivi¬ 
tà (Iella moglie e dei figli, 
cade dalle nuvole: «Mai sa¬ 
puto luilla — dice — dei loro 
affari, .Mi lasciavano fuori, 
jiagavo soltanto qualche 
cambiale. Xon so nulla di 
più preciso, soltanto credo 
che proprio in questi giorni 


aveiamo esaurito i noatri 
debiti in qualche modo ». 

Carmela, nel quartiere la 
(le.acrivoiio come una donna 
dura, fredda, scnipiv intenta 
al suo lavoro, con un attac¬ 
camento quasi spa.smodico 
alla «liottega ». In qiie.ato 
stesso negozio avena comin¬ 
ciato venti anni la come im¬ 
piegata. Poi. quando l'origi- 
nario proprietario si era (li¬ 
sfatto (leiroercizio. l'aveva 
preso in mano lei. sobbar 
candosi a debiti ingentissimi. 

Si era parlato in giro di un 
usuraio, di imo .^trozzino. di 
altissimi inte!e.-.si, ma nulla 
(li più iirtvi^o II marito ri¬ 
corda: «Ci stavano addosso 
come .sanguisughe, (lualcosa 
come otto banche.. Ed (• 
attrav(?r.so questo generiche 
indicazioni che gli inve.stiga- 
tori sono riu'.citi a trovare il 
bandolo della aggrovigliata 
matassa; confronti all'ameri- 
cana. interrogatori stressanti, 
è durata due giorni e due 
notti. Infine, in una crisi di 
pianto, i due gioì ani Iianno 
ceduto. .'\Iauthe. era lui ad 
aver prestato i soldi alla 
donna, qualche anno fa, in 
modo da permetterlo il pa¬ 
gamento in contanti della 
metee. Cambiali .su cambiali, 
centinaia di «farfalle », con 
un tasso di interesse posaii- 


tissiino; il U) per cento ogni 
me.-.e. Il credito comple^sivo 
rimane ancora improcisato. 
riiltirna cambiale era di 10 
milioni. 

Quando Ugo Mauthe si 
pre.senta il ‘25 aprile nel ne¬ 
gozio di corso Tukory, jier 
esigere il pagamento (Ìi que 
sfultima tratta, scoppia una 
lite viok'ntissima’ gli sferra¬ 
no .sei colpi in tc.sta. forse 
con un martello, fortissimi 
pugni alle co.^tole. Tramorti¬ 
to. .Mauthe \iene trascinato 
\ia dai tre (‘ for-^e .-.trangola- 
to con ima cordicella legata a 
cappio — quella che nel ger 
go (Iella malavita palermitana 
j-i cliiaina «rumaneddu ». 

Ixi iMirtano fuori Palermo, 
a bordo della sua .stessa aii 
to. una « .Alfa 2000», sino a 
Gihilrossa e. ai piedi deH'ohc- 
lisco ai «Mille» di Garibaldi, 
avi'olto in tre sacelli della 
«Nelturbe>. lo fanno rotola¬ 
re per un (k'clivio. 

Nel iMimeriggio, con alluci¬ 
nante calcolo, i tre si recano 
a casa Mautlic per eliminare 
runica |x>i>sibilc testimone 
.scomoda, la moglie, e la uc¬ 
cidono, dojKi averla percossa 
selvaggiamente: anche .sul 
suo corpo il medico legale ha 
trovato tremende fratture al¬ 
le co-itole. 

V. va. 


•i 








Dramma in Austria 

Mitra in pugno 
si barrica 

I 

per 13 ore 
con 21 ostaggi 

E' stato gravemente ferito alla testa da un 
tiratore scelto della polizia mentre ten¬ 
tava di fuggire facendosi scudo dì sette per¬ 
sone — Ha detto di essere della » Baader 
Meinhof » e poi delle « Brigate rosse » 
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Importante udienza al processo di Catanzaro 

I testimoni confermano: fu Froda 
ad acquistare cinquanta timers 

I congegni erano uguali a quelli usati negli attentati di piazza Fontana e Roma 
La perizia sulle borse delFesplosivo - Un altro indizio contro il neofascista 


C.-VTANZARO — Gli clementi 
ritenuti più compromettenti 
per il iicofasci.sta Franco Fro¬ 
da, i timers e le borse usa¬ 
te per gli attentati del 12 di¬ 
cembre 1969, sono stali an¬ 
che ieri Targomento delle te- 
stìmoninirzc ascoltate al pro¬ 
cesso (li Catanzaro. Nel cor¬ 
so deirudiciiza. durata oltre 
cinque ore, sono stati inter¬ 
rogali i titolari di alcuni ne -1 
gozi dove erano in vendita 
le boi-se marca « Mosbach 
Gruber » e di alcune ditte 
die distribuivano i timers 
marca « Diehl ». 

Le perizie baniio stabilito 
che la borsa trovata intatta 
alla Banca Commerciale di 
Milano è una « Mosbach Gni- 
Ijcr » modello 2131 del tipo 


« Avanti un'altra... ». 
trebbe essere il titolo cinico 
c sprezzante di un articolo 
di prima pagina, comparso 
ieri sulla Stampa, in verità, 
il giornale torinese titola il 
« pezzo » in modo molto più 
composto: « Medico di Na¬ 
poli: " Faccio i soldi con 
l'aborto ” >. aggiungendo per 
esplicitare la denuncia so¬ 
ciale questa frase: c In un 
anno un ginecologo ha già 
accumulato oltre un mi¬ 
liardo ». 

Il titolo è corretto, ma l'ar¬ 
ticolo è quanto meno ^scol¬ 
lacciato ». A tutta prima, la¬ 
scia perplessi: poi, subentra 
addirittura un certo disgu¬ 
sto. Che cosa ci ha dato fa¬ 
stidio ili questo scritto? Il 
tono, innanzitutto: quello del- 
l'intervistato c quello del¬ 
l'intervistatore. Il medico 


A Napoli 
grave giovane 
di destra 
selvaggiamente 
aggredito 

« 

NAPOLI — Due fratelli. s;m- • 
patizzant: di destra. Giam | 
paolo c Vincenzo Pulcini, n- , 
spettivamente di 20 e 19 anni, 
sarebbero stati aggrediti a 
tarda ora — secondo quanto 
essi .stes.«’ h.inno dichiarato 
— da quattro g-.ovani in via 
Omodeo. al Vomero. a breve 
du>tanza dalla loro abitaz;o,ne. 

Gianpaolo Puicini, .-studente 
del terzo anno di medicina, 
è .'tato ricoverato nell'ospe¬ 
dale R S. Pao’.o », dove i s.t- 
mtari gli hanno riscontrato j 
trauma cranico con ferite al¬ 
la testa contusioni alla ma- | 
no e alia gamba sinistra, sta- i 
to di clKxi. riser\’andosi la 
prognosi. Il fratello Vincen- i 
zo, studente del primo anno 
di giurìsprudenz-t. ò .stato me¬ 
dicato per contusioni alle 
gambe e alle mani. I due. 
hanno detto agli agenti d> 
polizia der.'ospedalc di essere 
stati aggrediti « per motivi 
pol.tici» da persone che non 
conoscevano e hanno aggiun¬ 
to che gli as.saliTori, a vL^o 
.scoperto erano armati di 
spranghe di ferro. 


« Pera.so » (nero) : la borsa di 
uno (lei due attentati al mo¬ 
numento al Milite Ignoto e 
quella deH'attentato alla Ban¬ 
ca Nazionale del lavoro erano 
.sempre « Mosbach Gruber 
2131 » ma del tipo « City » 
(marrone). La borsa della 
Banca Nazionale dell'Agricol¬ 
tura di piazza Fontana era 
un modello « 2131 ». ma non 
è stato possibile accertarne 
il colore. Una quinta borsa, 
quella dell’altro attentato al 
monumento al Milite Ignoto 
non era una « Mosbach Gru¬ 
ber ». 

Nell’udienza di giovtxli il ti- 
tohu-e della valigeria « Duo¬ 
mo » di Padova ha esibito 
una fattura dalla quale ri¬ 
sulta che il 10 dicembre 1969 


un cliente acqui.stò quattro 
borse « Mosbach Gruber 
2131 > di cui tre < City » e 
una « Peraso ». La commessa 
della valigeria Loretta Ga¬ 
leazzo, indicò in Franco Fro¬ 
da il cliente che aveva ac¬ 
quistato le quattro borse, ma 
(lurante un confronto « all’a- 
mericana » non sepjie ricono¬ 
scerlo. 

Nella seconda parte dell’u¬ 
dienza si è parlato dei ti¬ 
mers, cioè dei {^ingegni a tem¬ 
po usati per innescare gli 
ordigni degli attentati. Un 
frammento metallico trovato 
sul luogo di uno degli at¬ 
tentati ha permesso ai periti 
di stabilire che i timers usa¬ 
ti erano del tipo « in devia¬ 
zione ». 


Un recordman 
dell’aborto? 


(giovane, trentenne) sembra 
soffrire di un insopportabi¬ 
le esibizionismo, condito con 
lina buona dose di autolesio- 
ummo, spavalderia, gusto del 
volgare e del macabro (con¬ 
serva nel suo studio un feto 
di sette me.d sotto alcool); 
d giornalista lascia il « per¬ 
sonaggio» a brìglia sciolta, 
quasi disintere.ssandosene, c 
rinuncia ad csercUare la na¬ 
turale, serrata crìtica e il 
d'atacco che il caso richie¬ 
derebbe. In poche parole, il 
mcd'ico dichiara di essere 
diventato nel giro di qualche 
tempo una maerhina-aborto 
inarre.’itabilc: 50 60 interren- 


Guardia 
deU’Asinara 
a giudizio 
per 

assenteismo 


C.AGLIARI — Un agente d; 
custodia in servizio al car¬ 
cere dell’Asinara è stato rin¬ 
viato a giudizio al termine 
della inchiesta giudiziaria 
che la magi-stratura militare 
ha avviato per far luce su 
alcuni casi di a.ssenteismo 
verificatisi tra le guardie 
carcerarie. 

E’ Salvatore Bangoni di 24 
anni nativo di Trie; tNuoro). 
II giovane, secondo l'accusa 
formulata nei suoi confronti, 
non rientrò al corpo dopo 
un breve periodo di licenza 
c le motivazioni addotte per 
giustificare i! mancato rien¬ 
tro sono ri.suUate arbitrarie 
e non sufficientemente va¬ 
lide, 

A conclusione della mede¬ 
sima indagine il magistrato 
inquirente ha prosciolto con 
formula ampia altri due 
agenti di cust(x]ia indiziati, 
oltre che di diserzione, an¬ 
che di simulazione di reato. 
Si tratta di Carlo Murredda 
di 32 anni da Lotzorai 
(Nuoro) e Mario Bruno Cuc¬ 
ca di 20 anni. 


ti al giorno, metodo Karman, 
ognuno in 60 secondi. 100.000 
lire l'uno, per dodici ore al 
giorno e cinque giorni alla 
settimana. 

Una casistica? Ila prati¬ 
cato un aborto su una ra¬ 
gazzina di li anni, ha in¬ 
terrotto la trentaquattresi- 
mg gravidanza di un'impie- 
gata cinquantenne, à interve¬ 
nuto in due anni su 14.000 
donne. E, grazie al denaro, 
sì ritiene un « intoccabile » 
per il fisco c la magistra¬ 
tura. L’unica cautela è quel¬ 
la di dire basta agli aborti 
quando avrà raggiunto un 
gruzzolo di due miliardi, per 


Forse 
presto in 
circolazione 
una moneta 
da 300 lire 


ROM.A — Tra non molto, 
forse, la zecca conierà mo¬ 
nete da 300 lire. Lo ha affer¬ 
mato il sottosegretario al Te¬ 
soro Mazzamno nspondendo 
in Senato ad una interroga¬ 
zione del socialista Luzzatto 
Carp. sul problema della dif¬ 
ficile circolazione degli 
« spiccioli ». Il ministro ha 
affermato che il cosidetto 
« imboscamento » della mo¬ 
neta da 200 lire (uscita nel 
dicembre scorso) non dipen¬ 
de da manovre speculative. 
G;à 80 milioni di esemplari 
sono stati coniati (di questi, 
16 milioni portano la data 
del 1977) ed è quindi da 
escludere che la moneta pos¬ 
sa rappresentare una rarità 
numl.smatica. L’imboscamen¬ 
to — ha affermato il sotto- 
segretario — è un fenomeno 
passeggero. 

Quanto alla possibilità di 
coniare monete da 300 lire. 
Mazzarrino ha affermato che 
è alTesame: si aspetta — 
ha detto — che si normalizzi 
la circolazione delle «200». 


Il titolare di una ditta di 
forniture elettriche, la « Eiet- 
' trocontrolli » di Bologna, Ro¬ 
berto Casadio, ha conferma¬ 
to che cinquanta timers « in 
deviazione », fabbricati dal¬ 
la € Junglians » su licenza 
« Diehl » e distribuiti dalla 
« Gavotli » di Milano, furono 
venduti in blocco ad un solo 
cliente nel suo negozio nel 
settembre del 1969. 

Agli atti del processo c’è 
la registrazione di una tele¬ 
fonata fatta da Franco Pre¬ 
da ad una commessa della 
« Elettrocontrolli », il 18 set¬ 
tembre 1969. « Avevo telefo¬ 
nato per quella ordinazione 
di 50 commutatori — dice tra 
Taltro Freda — Si. esalto, in 
deviazione ». 


€ godersi la famiglia. Ube¬ 
ro dal bisogno ». 

Come si vede, l'articolo j 
gronda cinismo e cattivo gu¬ 
sto. L’uno e l’altro troppo 
scoperti e evidenti. Troppo 
per non permettere di pen¬ 
sare che, nella descrizione 
di un simile < mattatoio ». si 
voglia insinuare il « dubbio » 
antiabortista e in modo sfac- j 
datamente falso, dal mo- , 
mento che nessuna legge, j 
tantomeno quella ora prò- 1 
spettata in Italia consenti- 1 
rebbe mostruosità del tipo j 
descritto nell'articolo. Pro- ; 
pria ieri la legge sull'inter- ! 
ruzinne della maternità è I 
passata in commissione al 1 
Senato. Bene, quando man- 1 
vano di calibro, certe de¬ 
nunce po.^sono anche avere 
un effetto controproducente. 

g. c. a. 

I Muore 
i ufficiale 

I nel corso 
di una 

! esercitazione 

' L'.AQUIL.A — Un morto e un 
ferito grave durante una 
] esercitazione militare a Mon- 
j te Ruzza, sui Gran Sasso, 
j m provinc.a dell'Aquila. Ncl- 
! lo scoppio di un candelotto 
i di tritolo da un etto è morto 
! dilaniato il sottolentmte 
; Claudio Casarano, dì 21 an- 
; ni. nato a Spangano (Lec- 
! ce), ed e rimasto grave- 
, mente ferito ai volto e al 
torace il maresciallo Franco 
Tricco, di 35 anni, abitante 
a Sora (Fresinone), origi¬ 
nario dì Lecce. Il sottuffi¬ 
ciale è ricoverato aU'ospedale 
civile deU'AquiIa. 

L’esercitazione militare del 
57. battaglione « Abruzzo » 
di stanza a Sora, alla pre¬ 
senza di alti ufficiali della 
j regione militare centrale, era 
I conclusa, nel primo pome¬ 
riggio di oggi, e i due sta¬ 
vano «bonificando» la zona 
dal tritolo usato per simu¬ 
lare le esplosioni sul terre¬ 
no. Un candelotto dt tritolo 
è esploso per cause da ac¬ 
certare inve.stcndo i due mi¬ 
litari. 


Nostro servizio 

LINZ (.Austria) — E’ durato 
13 ore il dra.mnia degli ostag¬ 
gi catturali da un rapinatore 
armalo e mascherato in una 
banca di Linz. I tiratori scel¬ 
ti della polizia sono riusciti 
a ferire al capo e quindi a 
sopraffare il malvivente men¬ 
tre tentava di uscire dalla 
banca facenclo.si .scudo con i 
corpi di .sette ostaggi legali 
da funi e costretti a portare 
indosso materiali esplosivi. 

Sin daU’apertura al pub¬ 
blico. ieri mattina, gli impie¬ 
gati della filiale della « .Allge- 
meine Sparkasse ». una cas 
sa (li risparmio nel centro di 
Linz, e alcuni clienti sono .sta¬ 
ti tenuti in ostaggio dal rapi¬ 
natore che SI è dichiarato 
prima militante dell’organizza¬ 
zione terroristica tedesca 
« Rote armee fraktion » (al¬ 
trimenti (Ietta « Gruppo Baa- 
der-Meinhof ») e poi delle 
« Brigate rosse ». 

L’uomo, che daH’accento è 
.sembrato tedesco, si è intro¬ 
dotto nella banca jxico dopo 
le 8 del mattino. Sotto la mi¬ 
naccia di un mitra e di una 
grossa pistola ha costretto 
impiegati e clienti della ban¬ 
ca ad ammassarsi prima in 
un angolo della .sala non vi¬ 
sibile dalla strada, poi al- 
Tarrivo della poUzia in uno 
scantinato. 

Sul posto si .sono recati nu¬ 
merosi agenti che hanno cir¬ 
condato l’edificio. E’ cosi co¬ 
minciato il lungo assedio. Il 
bandito ha lasciato libere, in 
tempi succcs-sivi, due donne 
colte da malore c altri dodici 
ostaggi. 

Nel tardo pomeriggio ha 
fatto telefonare alla polizia 
dal vice direttore della filia¬ 
le bancaria per cliiedere due 
zaini grigioverdi. I(X) metri di 
corda n\’Ion e due teli neri 
del diametro di tre metri con 
un foro di 23 centimetri al 
centro. Il materiale gli è sta¬ 
to (xmsegnato perchè il fun¬ 
zionario di banca aveva fat¬ 
to capire che il malrivente 
.sembrava deci.so ad uccidere 
qualcuno, se non fas.se stato 
accontentato entro le 17. 

In una lettera alle autori¬ 
tà, l’individuo ha poi chie- 
.sto di parlare personalmente 
con il niini.stro deirintcrno 
au.striaco. La polizia si c 
nies-a in contatto con il ban¬ 
dito tramite megafono, otte¬ 
nendo la liberazione di 14 o- 
-■itaggi. La trattativa veniva 
utilizzata dal rapinatore an- 
elic per organizzare una pri¬ 
ma fuga da una porta secon¬ 
daria della banca, ma visto¬ 
si circondato da tiratori .scel¬ 
ti della polizia, ha rinunciato 
e si è rifugiato, con gli o- 
•staggi rimasti, nello scanti¬ 
nato. 

.Ancora lunghe ore di trat¬ 
tativa. mentre l'intero i.so!a- 
to e le .strade circostanti ve¬ 
nivano illuminato a giorno 
dalle fotoelettriche della poli¬ 
zia. "In o.xtremi.s" l’uomo ha 
tentato una ulteriore fuga: fa¬ 
cendosi .scudo degli o.sta2g: 
rima.sti c puntandogli addos 
so le armi ha tentalo di usci 
re dalla banca. Subito un ti 
ratorc scelto della polizia !ia 
.-parato ferendolo alla te-ta. 

L’uomo è .stato .successila 
mente identificato come Ijco 
pold Wal-ser. di 51 anni e (h 
nazionalità au.striaca. Wal.ser. 
che risiede a Traun. vicino 
a Linz, è .sospettato di aver 
preso parte ad altre rapine c, 
in particolare, a quella di un 
supermercato di Linz, due an¬ 
ni fa. nel cor.so della quale 
fu ucciso un poliziotto. 

Eric Waha 

NELLA FOTO IN ALTO: Vm 
delle impiegate colta da ma¬ 
lore e liberata dal bandito. 
Sotto agenti di polizia cir- 
condano la banca. 


Da ieri airesame della commissione 

Alla Camera le nuove norme 
sugli accertamenti sanitari 


ROMA — Un altro dei prov¬ 
vedimenti che. .se approvato, 
potrà evitare un referendum 
abrogativo, è da leii in di¬ 
scussione alla commissione 
.sanità della Camera, riunita 
in sede legislativa. Si tratta 
del dùsegiìo di legge sugli 
« accertamenti e trattamenti 
sanitari obbligatori ». varato 
dal governo sulla base di un 
accordo intervenuto tra le 
forze politiche che costitui¬ 
scono la maggioranza parla¬ 
mentare. Il provvedimento è 
sostitutivo delle norme vi¬ 
genti in materia, comprc.se 
quelle p-sichiatriche die ven¬ 
gono adeguatamente affron¬ 
tate nella legge di riforma 
sanitaria (art. 30 e 54) at¬ 
tualmente all’esame della 
Camera. 

Ieri si è svolta — prelimi¬ 
narmente — la relazione del 
democristiano Orsini. Subi¬ 
to dopo ha preso la parola 
il radicale Pannella che al 
termine di una lunga dichia¬ 
razione ha dovuto semplice- 
mente ammettere di non ave¬ 
re alcuna proposta da fare. 
Il Noi abbiamo chiesto il refe¬ 


rendum c vogliamo l’aliroga- 
zinne della legge »: .si è giu- 
.-.tificato Tesponcnlc radicale. 
Hanno parlato poi per il PCI 
il compagno Milano, e Fra- 
-sca, .socìalLsta. La disciussione 
è continuala in nottata per 
l’approvazione dei primi arti¬ 
coli della nuova normativa. 

Il disegno di legge .segue 
la via tracciata dalla elabo¬ 
razione culturale, giuridica e 
politica indicata nel progetto 
di riforma sanitaria e intro¬ 
duce clementi i.stituzionali e 
normativi capaci intanto di 
rendere operanti le nuove mi- 
-sure. Il progetto .si muove su 
quattro direttrici: la prima 
rende possibili trattamenti 
•sanitari obbligatori non rife¬ 
riti a specifiche malattie ma 
a lutti i casi previsti da leg¬ 
gi dello Slato, cosi da far 
cadere ogni di.scriminazione 
nei confronti delle cosiddette 
malattie mentali. 

La seconda direttrice 6 ri¬ 
ferita alle garanzie del cit¬ 
tadino sottoposto al tratta¬ 
mento sanitario, il quale può 
c.s.sere disposto .solo dal sin¬ 
daco nella .sua qualità di au¬ 


torità sanitaria, con coma 
hda .soltopasta al magistra 
to. con ampie garanzie costi¬ 
tuzionali. 

La terza direttrice indica 
norme mediante le quali non 
.sarà più jxxssibile ricoverare 
in ospedale psichiatrico per- 
-sone sottoposte a trattamen¬ 
to sanitario obbligatorio, 
(rendendo così irrcvcnsibile 11 
graduale suiieramento del 
« manicomio ») liens'i in .strut¬ 
ture ospedaliere o sanitarie 
territoriali airerle. A tal pro- 
Iiosito nel disegno di legge è 
fatto esplìcito divieto di co 
s’.ruire nel futuro nuovi ospe¬ 
dali psichiatrici o strutture 
sanitarie segreganti. 

La quarta direttrice è in¬ 
centrata .sul ruolo nuovo del 
le Regioni che — oltre a po¬ 
teri che già hanno in mate¬ 
ria “ sono chiamate a com¬ 
piti di programmazione e 
c<x)rdinamento. Questa nuo¬ 
va normativa è circoscritta 
temporalmente; avrà validità 
.sino alla approvazione della 
riforma sanitaria. 



L’assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato il 28 aprile 1978 il 
bilancio dell’esercizio 1977 che si è chiuso al 31 dicembre scorso con 
mutui vigenti per 3.389 miliardi e obbligazioni in circolazione per 3.517 
miliardi ed i cui dati sono sinteticamente riportati di seguito. 


ISTITUTO 

DIGREDITO 

PERLE 

IMPRESE DI 

PUBBLICA 

UTILITÀ 


ENTE DI DIRITTO RUBKICO 

SEDE- ROMA • VIA OUiNTINO SELLA. 2 
UFFICI DI RAPPRESENTANZA; 

MILANO - CORSO EUROPA, 12 
NAPOLI . VIA MEDINA, 40 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1977 (in milioni di lire) 

Mutui 3.388.988 

((^j Titoli di proprietà 2.724 

Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d’Italia 

ed altri istituti di credito _672.996 

- Crediti verso istituzioni creditizie _ 24.2 84 

Crediti diversi e partite varie _ 183. 984 

1 ~— Disaggio su emissioni obbligazionarie da ammor- 

lizzare _ 160,484 

Altre voci _ 10.301 

_ 4.443.761 

Capitale 21.000 

I Fondi di riserva _ 18.437 

Fondo rischi _ 124.355 

Obbligazioni _ 3.516.824 

Prestiti _ 296.818 

'^ÌQ) Anticipazioni _ 80.714 

(?//^ Portatori di obbligazioni _ 271.896 

Debiti verso istituzioni creditizie _ 9.844 

Debiti diversi e partite varie _ 51,16 7 

QÌ— Altre voci _ 48.424 

Utili d’esercizio _ 4.282 

4.443.761 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Il disegno di legge approvato ieri modifica il sistema 


Il ministro delVindustria ignora la «675» 


Pensioni di invalidità | Donat Cattin ha sbagliato sede 
divise in due categorie \ per parlare della riconversione 

Cambiati anche i criteri di valutazione e i requisiti assicurativi - Un passo in | La commissione in cui discuterne è invece quella interparlamentare — Ten- 
avanti - Restano i punti decisivi deirunificazione contributiva e degli autonomi 1 tativo di giocare su più tavoli — Perché altri mille miliardi alla Gepi? 


Metalmeccanici 
in sciopero 1^8 
per le festività 


ROMA — Il direttivo della 
FLM ha concluso Ieri 1 suol 
lavori e ha assunto alcune 
decisioni operative. Innanzi¬ 
tutto è stato indetto uno 
sciopero generale dei metal¬ 
meccanici l’B maggio per il 
recupero delle festività sop¬ 
presse. In secondo luogo 11 
direttivo ha convenuto di 
avviare vertenze settoriali 
nella siderurgia, nella elet¬ 
tronica e nel materiale fer¬ 
roviario. Nel mese di maggio 
sarà organizzato un semi¬ 
nario sulla piattaforma con¬ 
trattuale e al primi di giugno 
un convegno di organizzazio¬ 
ne per riadeguare le strut¬ 
ture della FLM in relazione 
alle scelte delTEUR. 

Nel direttivo è Intervenu¬ 
to, tra gli altri. Pio Galli 11 
quale ha sottolineato che, ri¬ 
confermando l'Impegno con¬ 
tro 11 terrorismo, « dobbia¬ 
mo creare le condizioni per¬ 
chè il Paese non sia para¬ 
lizzato e le lotte non siano 
rinviate. La nostra — ha ag¬ 
giunto — è una linea In di¬ 
fesa della democrazia e per 
una .svolta di politica econo¬ 
mica e sociale, due momenti 
di lotta in.scindibili ». . 


HO.M.\ -- Duo di.^egni di leg¬ 
go :n tenia di previdenza so¬ 
no stati approvati ieri dal 
Consiglio dei ministri, per la 
invalidità e la contribuzione 
volontaria, mentre altri aspet¬ 
ti fondamentali della questio¬ 
ne previdenziale dovrebbero 
e.ssere deci.si nelle prossime 
settimane. Le future pensio¬ 
ni di invalidità — quelle in 
essere restano come sono — 
saranno concesse in base al¬ 
la valutazione della riduzione 
della capacità lavorativa in 
luogo della riduzione della 
«capacità di guadagno >: si 
ritiene, infatti, che questa se¬ 
conda definizione abbia fa¬ 
cilitato raccoglimctito arbi¬ 
trario, da parte delle com¬ 
missioni. di richieste di pen¬ 
sionamento ingiustificate. 

.Saranno riconosciuti due 
gradi di invalidità, totale e 
parziale. Chi è riconosciuto 
invalido totalmente avrà una 
pensione migliore, eventual¬ 
mente rassegno per l’accom- 
pagnatore, ma non potrà ov¬ 
viamente .svolgere attività la¬ 
vorativa legale. Nel caso di 
invalidità parziale la occupa¬ 
zione viene evidentemente 
consentita; fra l’altro questo 
tijK) di pensione verrà liqui¬ 
data in base ai contributi, 
senza integrazione al mini¬ 
mo. I sindacati hanno chie¬ 
sto che l'invalido parziale ri¬ 
ceva un riconoscimento par¬ 
ticolare in ca,so di disoccu¬ 
pazione essendo la indennità 


normale nwlto bassa. Questo 
punto, non accolto nel prov¬ 
vedimento governativo, si ri¬ 
presenterà in sede parlamen¬ 
tare. 

Il calcolo della pensione av¬ 
verrà considerando come la¬ 
vorati gli anni fino all’età 
•»ensionabile. entra il limite 
di 40 anni totali. Il requisi¬ 
to contributivo per avere di¬ 
ritto a questo tii» di pen¬ 
sione viene elevato a tre an¬ 
ni (nel quinquennio prece¬ 
dente). I ricorsi vengono 
snelliti, adottando un grado 
unico: viene alx)lito il ricor¬ 
so in prima istanza ai co 
mitali provinciali. 

I sindacati valutano [jositi- 
vamente il fatto che sì sia 
messo mano alle que.stioni 
previdenziali ma criticano il 
ritardo subito, ancora una 
volta, dai provvedimenti sul¬ 
la riscossione unificata dei 
contributi e sull'adeguamen¬ 
to dei versamenti delle cate¬ 
gorie « autonome >. Per il 
primo vi sarebbero ancora 
resistenze ad unificare la ri¬ 
scossione dei contributi 
INAIL da cui dipende l'ef¬ 
ficacia del provvedimento: ci 
sono datori di lavoro che as¬ 
sicurano i lavoratori per gli 
infortuni, temendo le conse¬ 
guenze in caso di incidente, 
ma non per la pensione. Con¬ 
tinuano a pesare nel caso 
deiriN.-\IL gli interessi di un 
cospicuo apparato burocrati¬ 
co. Nel caso dei contributi 


delle categorie di < autono¬ 
mi > la DC perseguirebbe in 
tanto l’obbietlivo di suwrare 
la scadenza elettorale del 14 
maggio benché la questione, 
dibattuta fra gli interessati, 
consenta soluzioni obbiettive. 

Una misura drastica, inve¬ 
ce, è stata adottata ieri per 
la prosecuzione volontaria dei 
c-ontributi. D'ora in poi oc¬ 
correranno 5 anni di contri¬ 
buti per avere diritta alla 
prosecuzione (con meno di 5 
anni, cioè, si perdono i con¬ 
tributi). L’imiKirto minimo 
settimanale inoltre passa da 
82tì lire a 3.270. La que.stio- 
ne dei contributi volontari 
non è slegata da quella di 
un più efficace accertamen¬ 
to della condizione lavora¬ 
tiva — .superamento del la- 
VOTO nero — poiché una gran¬ 
de massa di lavoratori, spe¬ 
cialmente donne, non rag¬ 
giunge i necessari contributi 
a causa delle evasioni che su¬ 
bisce nel cor.so di. rapporti 
di lavoro parziali o di breve 
durata. Occorre, quindi, uni¬ 
ficare la riscossione dei con¬ 
tributi e giungere a forme 
di controllo sul mercato del 
lavoro più efficacj. 

I sindacati propongono, 
inoltre, sempre in tale di¬ 
rezione. che tutti i lavo.-atori 
dipendenti assunti dopo il 1. 
gennaio 1979 siano presi in 
carico da un solo ente, 
riNPS. 


ROMA — Il ministro Do 
tuli Cattiti, nelle commissio¬ 
ni industria sia del Senato 
i sia della Camera ha presen¬ 
tato una sorta di primo bilan¬ 
cio della leooe di riconversio¬ 
ne industriale ed ha soste¬ 
nuto che sono vuote le casse 
della Gepi. per la quale ha 
chiesto mille miliardi per i 
prossimi Ire anni. Diciamo 
subito che troviamo questo 
modo di fare del ministro 
della industria molto singola¬ 
re e criticabile. La sede per 
fare il punto sulla attuazione 
j della legge per la neon ver- 
I sione industriale è la coni 
missione interparlamentare 
esplicitamente prevista dal¬ 
la legge 673; è evidente che 
le delibere prese in attua¬ 
zione di questa legge possono 
e devono es.sere inviate alle 


commissioni competenti, ma 
è la commissione interparla¬ 
mentare la sede in cui si di¬ 
scute e si decide per la 675. 
Non è possibile pensare di 
giocare su più tavoli per con¬ 
fondere le acque e far pas¬ 
sare decisioni che svuotano 
la legge di riconversione. 

E reniamo alla Gepi: qiìe- 
•slo organismo — che finora 
è servito da cronicario per 
aziende in difficoltà — deve 
es.sere ristrutturato e profon¬ 
damente trasformato. Afa 
proprio per questo è del tut¬ 
to inaccettabile che si parli 
di dare ad esso altri mille 
miliardi, per i prossimi tre 
anni, senza che si sia di 
.scusso del suo ruolo c della 
politica di intervento che 
esso è tenuto a fare. In ogni 
ca.so, gli interventi della Gepi 


devono avere sempre un ca¬ 
rattere transitorio, e la Gepi 
non può continuare ad essere 
considerata un cronicario. 

Altra questione posta da 
Donat Cattin è quella dei fi¬ 
nanziamenti da dare alle im¬ 
prese sulla base della legge 
di riconversione. Ho .sul ta¬ 
volo — ha detto il ministro 
Donat Cattin — richieste pres¬ 
santi di imprese in difficol¬ 
tà. Noi diciamo: si deve an¬ 
dare ad uno snellimento delle 
procedure per cui, una \olta 
approvati i piani di .settore. 
.SI possano rapidamente ac¬ 
certare i progetti presentati 
dalle aziende e erogare i fi¬ 
nanziamenti richie.sti, facendo 
così fronte, nella maniera 
corretta, all'urgenza delle im¬ 
prese. Anche qui non sono 
possibili false scorciatoie che 


altro non sarebbero se non 
tentativi, espliciti o meno, 
di svuotamento della legge di 
riconversione. 

E occorre anche riflettere 
con attenzione — e decidere 
poi rapidamente -- sniraltra 
questione per la quale Do¬ 
nai Cattin sembra già avere 
la proposta i>runta nel cas¬ 
setto e cioè l'elevamento a 15 
miliardi per gli investimenti 
da agevolare sulla base della 
legge 183 per il .Mezzogiorno, 
insogna cioè riflettere sulle 
conseguenze che una tale de¬ 
cisione potrebbe avere sulla 
attuazione della legge di ri 
conversione, .-luche qui non 
servono decisioni affrettate 
e al buio che svuoterebbero 
sia la legge per il Mezzogior 
no sia quella per la ricon¬ 
versione. 


Ursini prende tempo 
e fa minacce a vuoto 

MIL.4NO — Pur di non accettare le condizioni poste 
dalla finanziaria pubblica ICIPU lier il salvataggio della 
jiqulchimica. Ursini prende tempo e fa addirittura ba¬ 
lenare la minaccia di un richiesta di ammini.strazione 
controllata. Il consiglio di amministrazione della Liqui¬ 
gas, che controlla la Liquichimica, ha emesso ieri, al 
termine dei suoi lavori, un comunicato in cui si lamenta 
del fatto che non si sia riusciti a trovare un accordo tra 
istituti di credito e banche per il risanamento delle 


aaetide chimiche del gruppo, ci si appiglia alla mancata 
approvazione di un piano chimico e si convocano le 
assemblee delle società controllate e Tassemblea dei soci 
jier il 25 maggio, « per l’esame della situazione e per 
adottare 1 conseguenti provvedimenti. Inclu.sa la richie¬ 
sta di amministrazione cotitrollata ». 

In realtà nel comunicato si afferma che le assemblee 
dovrebbero predisporre, in « alleniativa » alla maticata 
«soluzione negoziale», un’altra «prudente» soluzione 
«attraverso l’attuazione del piano di ri.strutturazione pre¬ 
disposto», che però non viene ulteriormente precisata. 
Alcuni giornali avevano però riferito Ieri della decisictie 
delle quattro principali banche creditrici (Banca Nazio 
naie del Lavoro, Banco di Roma. Banco di Sicilia e Isti¬ 
tuto San Paolo di Tonno » per procedere al .salvataggio 
anche senza l’intervento dcU’lCIPU. 


Per il piano petrolifero è giunto 
il momento dì mettersi ali'opera 

Concluso il convegno delle Regioni sulle raffinerie - Proposte per salvaguar¬ 
dare i livelli di occupazione - Auspicati accordi diretti con i paesi deirOPEC 


ROMA - Il dato di fondo 
emerso dal convegno naziona¬ 
le sulla raffinazione dei pro¬ 
dotti petroliferi, indetto dal¬ 
le sei Regioni interos.sate e 
coticlusosi ieri a Roma, è rap¬ 
presentalo dalla richiesta di 
predisporre un piano preciso 
e dettagliato, il quale preve¬ 
da quali raffinerie devono ri¬ 
manere e svilupparsi, quali 
devono essere riconvertite c 
trasformate come e dove 
creare impianti produttivi di 
altro genere al fine di .salva¬ 
guardare gli attuali livelli di 
occupazione. 

In vista deH'impiego in 
tempi più o meno lunghi, di 
fonti energetiche alternativo 
e complementari al greggio, 
occorre infatti provvedere fin 
da oggi alla formulazione di 
un programma di ridimen¬ 
sionamento del settore petro¬ 
lifero. adeguandolo alle esi¬ 
genze reali della domanda. 

In questo senso, del resto, si 
muove anche il piano ener¬ 
getico nazionale approvato il 
23 dicembre 1977 dal Comita¬ 
to interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica (CI- 
PE) secondo il quale si do¬ 
vrebbero chiudere due raf¬ 
finerie, se ne dovrebbero tra- 
■sformare altre sette in centri 
di distribuzione, ventuno im- 


L’IRI vuole 
bocciare 
il piano per 
Maccarese? 


ROMA — M.artcdi 2 mag¬ 
gio il romitato di presi¬ 
denza deiriRI si riunirà 
IXT decidere sulla Mac- 
caresc. Secondo numerose 
indi.screzionl. TIRI vorreb- 

l)e bloccare 11 programma 
di risanamento concorda¬ 
to con la Regione. Sareb¬ 
be una decisione molto 
grave. Il compagno Pio La 
Torre, responsabile della 
sezione agraria del PCI 
già Taltro ieri aveva di¬ 
chiarato che solo le forze 
ostili airinter\-ento pub¬ 
blico neU’economia, posso¬ 
no voler ostacolare il pia¬ 
no di risanamento. 

Ieri è interk’enuto anche 
il compagno Agostino Ba¬ 
gnato. assessore aH'agri- 
coUura del Lazio: « L'eve»i- 
tuale decisione deli’IRI — 
Ila sottolineato — sarebbe 
un fatto negativo e deter¬ 
minerebbe uno scontro di 
posizioni in quanto ccn- 
trasterebbe con le decisio¬ 
ni della stragrande mag¬ 
gioranza delle forze poli¬ 
tiche del Lazio. Dietro ta¬ 
le declslaie si potrebbe 
nascondere la vecchia ma 
novra di procedere allo 
smantellamento generale 
del sistema delle Parteci¬ 
pazioni statali In agricol¬ 
tura, nonostante gli stes¬ 
si impegni programmatici 
del governo». 

Sulla questione la giun¬ 
ta regionale ha preso po- 
•Uione nella sua ultima 
seduta. 


pianti dovrebbero e.ssere mi¬ 
gliorali qualitativamente (nel 
senso di una più pregiata pro¬ 
duzione di derivati dal .pe¬ 
trolio) e i rimanenti nove, in¬ 
fine. dovrebbero essere « svi- 
lupiiati qualitativamente e 
quantitativamente ». 

Con questo complesso di mi¬ 
sure — sostiene il CIPE — 
si dovrebbe ridurre la capaci¬ 
tà di raffinaziono in Italia 
dagli attuali 1B4.3 milioni dì 
tonnellate all’anno a circa 159 
milioni di tonnellate. Il piano 
CIPE tuttavia, non precisa 
ancora, o comunque ciò non 
risulta ufficialmente — co¬ 
me ha rilevato nel suo inter¬ 
vento l’on. Ludovico Maschiel- 
la, re.sponsahile del « gruppo 
di lavoro energia » del PCI 
— i criteri con cui proce¬ 
dere alla realizzazione delle 
ipotc.si indicate, il nome de¬ 
gli impianti interessati alla 
ri.strutturazione e. soprattut¬ 
to, i provvedimenti necessa¬ 
ri ad impiegare stabilmente 
« nelle diverse realtà territo¬ 
riali » i lavoratori che risul¬ 
teranno in soprannumero una 
volta attuati i previsti pro¬ 
cessi di ristrutturazione e di 
riconversione. 

In tal modo, fra l'altro, le 
Regioni — c questo elemen¬ 
to è cmcr.so con chiarezza sia 
dalla relazione dell'as.sessore 
laziale Alario Berti che dai 
numero.si interventi — non .so¬ 
no oggi in grado di program¬ 
mare concretamente, nei ri¬ 
spettivi territori, quei nuovi 
insediamenti -jroduttivi che si 
renderanno indispensabili a 
breve scadenza per assicura¬ 
re la continuità del lavoro a 
quanti potr.anno essere espul¬ 
si dal .settore in virtù dei ri¬ 
dimensionamenti indicati. Nè 
le Regioni stesse c eli altri 
enti l<KaIi ixissono ora. assu¬ 
mere decisioni ptr la .s.ilva 
guardia deirambiciitc. Xè in¬ 
fine, Mino in grado di pro¬ 
grammare lo .sviluppo com¬ 
plessivo del territorio. 

.\ questo prop*».sito prccLe 
richieste sono state avanzate 
anche da Bottazzì per la 
CGIL, mentre il sottosegreta¬ 
rio Sincsio è rima.sto nel va¬ 
go. .salvo a criticare l’EN'I 
perchè non si impegna nei 
confn'~nti delle raffinerie tec¬ 
nologicamente superate. 

Quanto ai contenuti specìfi¬ 
ci del piano si deve puntare 
anzitutto a import.are greg¬ 
gio di qualità più predate 
per aumentare la rcs.v di ga¬ 
soli c di benzina, ad impor¬ 
tare anche prodotti raffinali 
realizzando appositi accordi 
di interscambio con i paesi 
produttori (e non con le com¬ 
pagnie private) a sviluppare 
l’esportazione dali'arca italia¬ 
na c comunitaria di olio com¬ 
bustibile. sostituendo con il 
meno castcso carbone le fon¬ 
ti energetiche utilizzate nelle 
centrali termoelettriche e nel¬ 
le industrio, a costituire un 
fendo speciale della CEE sia 
allo scx>po di attuare le neces¬ 
sarie riconversioni del set¬ 
tore petrolifero che per inscs 
diarc nuove attività produtti¬ 
ve nei territori investiti dalla 
ri.strutturazionc. I paesi OPEC 


per i quali al Convegno lia 
parlato un rappresentante uf¬ 
ficialmente incaricato (il si¬ 
gnor Al Ravvi OUiman), han¬ 
no libadito la propria dispo¬ 
nibilità ad una cooperazione 
con i paesi consumatori di 
greggio sulla base. però, di 
una stabilizzazione delle ra¬ 
gioni di scambio (tra petrolio 
e tecnologie e manufatti). 

Questo discorso è stato se¬ 
guito con V'ivo interesse an¬ 
che in relazione alla propo¬ 
sta di far acquisire all'ENI 
quote maggiori di raffinazio¬ 
ne e di vendita dei prodotti 
petroliferi. Si tratta di cv'i- 
tare. al riguardo il rischio 
reale che l'ente di Stato si 
accolli impianti obsoleti e si 
impegni quindi in opCTazioni 
di ammodernamento e ristrut¬ 
turazione co.stosissime. senza 
ottenere reffetto desiderato. 
Il ruolo che l'ENI stesso può 
e deve invece .svolgere, prima 
ancora di stabilire le quote di 
aumento della sua presenz.a 
nella raffinazione e nella di¬ 
stribuzione. è quello di au¬ 
mentare il volume delle pro¬ 
prie disponibilità di greggio 
(sia mediante lo sviluppo del¬ 
la ricerca, che attraverso la 
creazione di altri impianti di 
estrazione c la costituzione di 
imprese miste di comparteci¬ 


pazione con i paesi produt¬ 
tori). 

Attualmente l'ente statale 
dispone di 15 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio aU'anno di 
produzione propria, su un com¬ 
plesso di circa 98 milioni di 
consumi interni. Per avere la 
possibilità concreta di raffina¬ 
re e distribuire il 40 per cen¬ 
to dei prodotti derivati, quin¬ 
di. l’ENI dovrebbe aumenta¬ 
re in modo proporzionale o 
comunque adeguato le sue ca¬ 
pacità di approvvigionamento 
diretto per cui, come ha 
ricordato il suo rappresentan¬ 
te, doti. Romagnoli, sono già 
stati prev'isti stanziamenti an¬ 
nui, per 250 miliardi di lire 

Questo appare tanto più uti¬ 
le se riferito al fatto che 
la CEE — come ha detto 
al convegno il capo della di- 
v'isione energetica della co¬ 
munità, Robert De Baiuv — 
sarebbe « molto cauta » nel 
considerare l'opportunità di 
varare prov'v’edimenti per in¬ 
centivare i processi di ristrut¬ 
turazione del settore della raf¬ 
finazione, € preferendo * inve¬ 
ce invitare a farlo, da soli 
i paesi più interessati, e cioè 
l'Italia e l’Olanda. 

Sirio Sebastianelli 



ROMA — Aerei all'aeroporto di Fiumicino 


Non scongiurata 
la minaccia di 
scioperi dei 
piloti autonomi 

ROM.A — Ila avuto carattere interlocutorio rincontro di ieri 
fra Anpac (as.sociazione autonoma piloti) e .Mitalia e .Ati. con¬ 
vocata dal ministro dei Trasjwrti Vittorino Colombo. Per tutto 
il pomeriggio è continuato il l)raccio dì ferro fra le parti e so¬ 
lo a tarda sera sì è a{)erlo uno spiraglio con rinvilo del mi¬ 
nistro, anche sulla ba.se del inaiulnto ricevuto d.illa commis¬ 
sione Tra.sporti della Camera, ad affrontare i problemi rela¬ 
tivi alla vertenza contrattuale c. in que.sto coiite.sto. i rappor¬ 
ti fra aziende e personale. Dopo una sospensione degli incon¬ 
tri, durante i quali era stato affrontato il «caso Santoro» 
(il comandante licenziato dair.-Xti per aver fatto rimanere a 
terra una passeggera) che l'Anpac aveva posto come pre¬ 
giudiziale, le parti hanno convenuto di rivedersi aH'inìzio del¬ 
la prossima settimana. 

.AU’u.scita dal ministero, il presidente deirorganizzazione 
autonoma ha confermato la decisione deU’e.secutivo di .sospen¬ 
sione dello sciopero che aveva bloccato il traffico aereo jier 
ben 36 ore. Ma — ha aggiunto — dovremo tener conto delle 
indicazioni che vengono dalle assemblee che .saranno consul¬ 
tate. E l’assemblea permanente di un centinaio di piloti auto¬ 
nomi deir.-\ti e dcir.Alitalia co.-itilui.scc una grossa incognUa. 
Nella tarda serata di ieri, ha rdiadito la tracotante e ricat¬ 
tatoria minaccia di dimettersi dal comando degli aerei il che 
provocherebbe, senza ricorrere alla proclamazione dello scio¬ 
pero, il blocco dei voli c .senza pregiudizio per il posto di lavoro. 

Dal canto suo. il direttore generale dell’.Vti lia dichiarato 
che rispetto al «caso .Santoro» la posizione deirazienda (no 
alla revoca del licenziamento) non è mixlificata e che comun¬ 
que « c’è una mediazione ministeriale in corso ». 

n ministro Colomlx) ha fatto diffondere una nota in cui .si 
afferma che « il dibattito svoltosi ha jiosto in evidenza la ne 
cessità di superare l’attuale stato di tensione ed assicurare un 
valido e sereno confronto sulle varie que.stioni aperte da svol 
gersi sollecitamente nelle sedi competenti, secondo i diversi 
contenuti ». Nella nota si affenna anche che sono stati esami¬ 
nati con le parti « i problemi generali della aviazione civile ». 


Marcia a rilento la riforma delle FS 

Perno della revisione del sistema dei trasporti - Le proposte del sindacato unitario di categoria discusse in un 
convegnO'Studì - La scadenza della conferenza nazionale indetta dal governo - Quattro obiettivi prioritari 


La trattativa 
per i ferrovieri 


ROM.A — Sono proseguite 
ieri, a liscilo tecnico, le trat¬ 
tative per l.a vertenza dei 
ferrovieri dopo gli incontri 
con il sottosegretario al tra¬ 
sporti Degan conclusisi nel¬ 
la nottata di giovedì. Il rap- 
presentante del governo ol¬ 
tre c’ne i dirigenti della Fe¬ 
derazione unitaria di cate¬ 
goria ha ricevuto anche 
quelli del sindac.ato auto¬ 
nomo. 

La trattativa ha rlgu.trda- 
to il premio di produzione. 
La discussione — ha detto 
Degan — si c incentrata 
soprattutto sulla « possibilità 
di finanziare il premio an¬ 
che attraverso risparmi pro¬ 
duttivi ». In pratica si è cer¬ 
cato da parie del ministero 
c dell’azienda di eludere i 
problemi generali posti dal¬ 
la categoria e un confronto 
sulle proposte contenute nel 
documento approvato dal se¬ 
minario di Aricela e presen¬ 
tato dai sindacati come ba¬ 
se per il negoziato. Il presu¬ 
mere di reperire i mezzi per 
11 premio di produzione con 
« risparmi produttivi ». sen¬ 
za affrontare il problema 


! della nuova organizzazione 
del lavoro significa nei fatti 
cercare soluzioni parziali e 
puntare solo su processi di 
I razionalizzazione, lasciando 
inalterati e insoluti gli obiet¬ 
tivi di fondo. 

La trattativa sul premio 
di produzione prose^irà. se¬ 
condo gli impegni di Degan, 
nei primi giorni della setti¬ 
mana entrante. Lascia per¬ 
plessi il fatto che rinvìi ad 
un tempo successivo Tesa¬ 
rne degli altri punti della 
vertenza, che. Invece — co¬ 
me sostengono I sindacati — 
sono assolutamente Interdi¬ 
pendenti. 

Una valutazione sugli svi¬ 
luppi della trattativa sarà 
fatta dai sindacali ferrovieri 
martedì prossimo congiunta- 
mente con la segreteria del¬ 
la Federazione Cgll. CisI, 
Uil, la quale è impegnata, 
secondo le decisioni prese la 
scorsa settimana, a interve¬ 
nire con tutto 11 suo pe-so 
a fianco dei ferrovieri per 
sollecitare al governo mag¬ 
gior concretezza nel nego¬ 
ziato e la chiusura in tempi 
brevi della vertenza. 


ROM.A — La nforina (itlìc 
FFSS come presuppo,-.io es¬ 
senziale della più generale 
riforma del sistema dei tra¬ 
sporti. E’ questo Tobiettivo 
centrale clw si sono date le 
Federazioni dei trasporti 
CGIL, CISL, L'IL a conclu¬ 
sione del convegno-studi svol¬ 
tosi a Roma con la parteci¬ 
pazione dei sindacati di cate¬ 
goria del settore, forze poli¬ 
tiche c parlamentari. E’ in¬ 
tervenuto anche il presidente 
della Commissione trasporli 
della Camera, Lucio Liljer- 
tini. 

Tempi e mo<h della rifor¬ 
ma. dovranno essere definiti, 
con una risposta chiara e 
dettagliata, dal governo e dal¬ 
la maggioranza che lo sostie¬ 
ne in un confronto aperto con 
le organizzazioni sindacali e 
con le indicazioni e proposte 
da esse elaborate, luoi per le 
FS. vuoi per gli altri com¬ 
parti del trasporto. Proposte 
— ha detto il compagno San¬ 
dro Stimilli. segretario ge¬ 
nerale della FIST-CGIL nella 
relazione introduttiva — che 
scaturiscono dal convincimen¬ 
to del sindacati che < un mu¬ 
tamento nella politica del tra¬ 
sporti possa costituire un ele¬ 
mento positivo per uscire dal¬ 
la crisi». E' per questo che 
il sindacato porta avanti una 
propria iniziativa che vuole 


incidere non selo r.ed’imme 
dialo, ma avviare un procos 
so di profonde niodificiic 
strutturali. 

Il primo alto per su|>jrare 
ritardi, battere rt.'i.-tenze e 
cominciare a dclir.eare. coin- 
\o!gendo tutte le forze politi¬ 
che. sociali ed t-cononiichc. 
una precisa strategia di cam 
biamento nel settore è dato 
dalla conferenza razionale dei 
tra.sporti (alla quale i sinda¬ 
cati intendono contribuire an 
che nella fa.'^c di preparazio¬ 
ne) da tenersi, secondo gli 
impegni assunti dal presiden¬ 
te del Con.siglio. in tempi bre 
\ i e « comunque non oltre il 
giugno prossimo », Da e-^a 
clocrebixTO uscire a guidi 
zio dello F'ederazn^r.i trasporti 
scelte precise per: 

1) la definizione rapida del 
piano generale dei trasporti 
por una organica ristruttura¬ 
zione del settore da ottenersi 
attraverso una serie coordi¬ 
nata di dc-cisioni legislative, 
finanziarie, amministrative e 
tecniche nell’ambito della pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale e regionale: 

2) la utilizzazione ottimale 
e razionalo delle strutture 
esistenti nel settore favoren¬ 
do, già in questa fase, Tinte- 
grazione reciproca dei vari 
modi con particolare riferì- 
mento alla ripiartizione del 


traffico merci che deue awe- 
nire secondo convenienze eco 
noniiclie clic consentano di 
superare la logica delle dup'.i- 
cazioni concorrenziali; 

3) la ri.strutturazione del 
le aziende secondo criteri di 
efficienza economica, organiz¬ 
zativa c di gestione; 

4; l’organizzazione unitaria 
del trasporto ccnccntrando in 
un unico ministero le relative 
competenze. 

l.a riforma dei trasptirti — 
di questo c’è piena cxtnsape- 
volezza — non la si realizza 
dali’cggi a! domani. Ma non 
può estere ancora rinviata; 
si tratta di comintiarey. in¬ 
tanto. a realizzare tutta una 
serie di obiettivi intermedi. 
€ ma proeressiv i e coerenti » 
per eliminare i disservizi, gli 
sprechi, la mancata corretta 
utilizzazione delle risorse u- 
mane e materiali disponìbili, 
stabilendo una correlazione e 
conomica fra Io sviluppo del 
settore e l’industria collegala 
alla produzione. 

In que.sta ottica si inserisce 
conxt obiettivo prioritario la 
riforma dell'azienda autono¬ 
ma delle FS. che. nelle pro¬ 
poste del sindacato, dovrebbe 
trasformarsi in « Ente pubbli¬ 
co economico ». La tesi, riba¬ 
dita dal convegno, a .sostegno 
di questa scelta, .suffragata 
dalle proposte dettagliate for 


tmiìatc dai .sindatati ic- 

r.. è che < non è po^sioTc 
effettuare in modo econf»ni:ca- 
mente corretto programma 
zione. coordinamento e inle 
grazione dei vari modi di tra 
'p^mo senza disporre di uno 
■Strumento operativo esscnzia 
.’e quale l'efficienza della p.ù 
grande azienda di trasporto 
pubbl.to I. 

F. cosi come oggi è. 1',-. 
zienda non è certamente :n 
grado di as-^Ivere a que.sto 
ruolo. Es.sa — i.a detto il 
compagno Stimilii — « bru 
eia risor-o .senza alcun tan 
gihile miglioramento del ser¬ 
vizio offerto ». Il di-avan/.o da 
ripianarsi a carico del Te 
■xjro è indicato nel bilancio 
di previsione per Tanno i:i 
cor.so in 2 .360 miliardi di lire. 
I.a struttura attuale della 
azienda ha gravi c prcoccu 
panli ripercus.sioni anciie nei 
.settori produttivi collegati. In 
particolare ne sono colpiti 
quelli del materiale rotabile 
e dell’edilizia. Nel settore del¬ 
le costruzioni e riparazioni 
del materiale ferroviario, i- 
noltrc. .si rilev a un forte squi¬ 
librio tra potenzialità produt¬ 
tiva e flusso di commesse sul 
quale fare affidamento. 

I g. 



Altri casi 
di discri¬ 
minazione 

Sono pensionato dei .Mo¬ 
nopoli delTINPS per inva¬ 
lidità. Desidererei sapere 
perché la recente senten¬ 
za n. 263 della Corte Costi- 
tU7.ionalc stabilisce che T 
integrazione al trattamen¬ 
to minimo della ivensione 
INPS spetta solo al di¬ 
pendenti dello Stato esclu¬ 
dendo coùì ingiustamente 
1 dipendenti delle amml- 
ni.slrazioni autonome. 

CAMILLO D’.AGOSTINO 
Pastelle (Benevento) 


- I 


La sentenza ri. 263 della 
Corte Costituzionale, emes¬ 
sa il ‘29 dicembre. 1977, ha 
suscitato, fin dal suo pri¬ 
mo apparire, molte per¬ 
plessità Cd anelic noi, sia¬ 
mo tia quelli che liuiino 
molti dubbi in mento al¬ 
la K bontà » del provvedi- 
nieiito, motivato ni modo, 
almeno secondo noi, mol¬ 
to malccito. Ricapitolia¬ 
mo 1 fatti: un agente di 
custodia ticonc alla ma- 
gistiatuia ni <iuauto, es¬ 
sendo già (((ofare rii urta 
pensione diletta a calicò 
dello Stato, l'iNPS non 
gl: vuole iicouoscere l’in- 
tegrazioiie al trattamento 
minimo sulla pensione di 
invalidità che contempo¬ 
raneamente percepisce dal¬ 
l'Istituto di previdenza. 
L'atteggiamento dell’lNPS 
è stiettnmente coerente 
con le norme in vigore le- 
sattamente l'art. 2 della 
legge 12-S-I962 n. 133H e ar¬ 
ticolo 23 della legge 23-f- 
1969, n. 153). 

La Corte di appello di 
Potenza rimette il caso 
alla valutazione di Palaz¬ 
zo della Consulta. I giudi¬ 
ci costituzionali decidono 
che non è legittimo nega¬ 
re il trattamento mimmo. 

.-Ittenzione: i giudici 

parlano di pensioni dirette 
le cioè invalidità r vec¬ 
chiaia K La sentenza però 
concede il beneficio alle 
sole pensioni di invalidità. 
Quelle di vecchiaia resta¬ 
no fuori, per cui oggi si 
ha che i pensionati stata¬ 
li titolari di pensione per 
invalidità hanno diritto al 
trattamento minimo, che 
mi cce viene negato ai ti¬ 
tolari di pensione di vec¬ 
chiaia INPS. 

K' giusta questa discri¬ 
minazione’.* A noi sembra 
di no; per turale una fal¬ 
la se n'ù aperta un'altra. 
Anche il Consiglio di am¬ 
ministrazione dcll'INPS 
non ha potuto fare nulla, 
in sede di int erpici azione 
e di applicazione della sen¬ 
tenza. stante la sua stretta 
formulazione letterale. 

Letto questo, dobbiamo 
pieetsare clic quanto la¬ 
mentato dal lettore non ri¬ 
sponde a verità. K' vero 
che nei primi tempi una 
interpretazione letterale 
della sentenza della Corte 
Costituzionale aveva por¬ 
tato ad escludere dai be¬ 
neficiari i pensionati dei 
.Monopoli di Stato, ma, 
poi. esaminata la questione 
in modo lìiù approfon¬ 
dito. anche il ministero 
del Tesoro si è arreso al¬ 
l'evidenza ed ha stabilito 
che la sentenza si appli¬ 
ca anche ai dipendenti 
delle aziende autonome 
dello Stato, quali l'ANAS 
e i Monopoli. 

L’integrazione al mini¬ 
mo della tua pensione di 
invalidità c però un dirit¬ 
to certo e incontroverti¬ 
bile. 


Si rivolga 
al .suo 
Patronato 


Dieci almi fa presentai 
domanda di pensione per 
invalidità alla sede del¬ 
TINPS di Roma. Dopo 
vane visite e controlli mi 
fu respinta. Feci ricorso 
e dopo alcuni anni la sen¬ 
tenza fu ancora negati¬ 
va. Nel 1971 Tappellai e 
s; (tiun.=e fino al 28 9-1977. 
eprjca in cui la Corte di 
appello non potè proce¬ 
dere perchè ITNPS non 
aveva niandato il fascico¬ 
lo, ragion per cui la cau- 
.«a e stata rimandata a 
data da de.-itinars!. Chie¬ 
do Il perché di tale pro¬ 
cedura cO'i lunga. 

LUIGI DE CAROLIS 
Cave (Roma) 


La sua causa contro 
riNPS. mandata in de¬ 
cisione in Corte d'Appello 
li 3 dicembre 1975, fu di¬ 
chiarata improcedibile m 
quanto mancava il fasci¬ 
colo che avrebbe dovuto 
inviare l'INPS. In conse¬ 
guenza. il suo avvocato 
(l’avvocato del Patronato) 
inoltrò ricorso per la re- 
tocazione della sentenza 
che otei^a dichiarato l’in- 
procedibihta dell'appello. 
Poiché fi multa che lo 
INPS ha archiviato la 
sua pratica in quanto 
non ha ricevuto alcuna 
notifica del ricorso per re¬ 
vocazione. sarebbe oppor¬ 
tuno che ella si rivolges¬ 
se all'avvocato del Patro¬ 
nato il quale, indubbia¬ 
mente, le consiglierà il 
da farsi per accelerare tl 
più che possibile la riso¬ 
luzione delta sua pratica. 


A cura di 

FRANCESCO VITENI 


i 
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Programmi 
radio tv 


DOMENICA 



LUNEDI 


1 


martedì 



□ Rete 1 

11 OAtLA CHIESA DI SAN BIAGIO IN POZZO DELLA 
CHIANA (Arazzo) - Messa. 

11.65 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI 

13 TG L’UN A - IC) -Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING - Rubrica musicale 

15.16 MANNIX • 'reieiilm - «Un'automobile gialla» 

16.16 NOTIZIE SPORTIVE 

16,20 UFFA, DOMANI E’ LUNEDI' 

17.15 NOVANTESIMO MINUTO 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re- 
U'i.^trata di un tempo di una partita di serie A 

20 TELEGIORNALE 

20,40 JAZZ BAND - Originale TV di Pupi Avatl • Con Lino 
Capollcchlo, Gianni Cnvlna, Carlo Delle Piane, Mauro 
Avogatlro, Adriana Innocenti, Paolo Turco, Dino 
l'imanuelll - Regia di Pupi Avatl • (C) 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

23,05 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - «Le avventure di TIn Tln» 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore • (C) 

15.15 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 

15.30 DIRETTA SPORT 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie B 

18,60 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm • (C) • «Bonnot 

e compagni » 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - (C) 

20.40 LANDÒ BUZZANCA IN .SETTIMO ANNO» - Con 
Ivana Monti, Oreste Lionello, Luciana Turlna • Regia 
di Eros Mucchi 

21.45 TG 2 DOSSIER • Il documento della settimana 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22.55 OMAGGIO A FRANZ SCHUBERT - Sonata in La 
maggiore opera postuma n. 20 - Pianista Dennis Lee 

□ TV Svizzera 

Ore 13,30: Telegiornale; 13,35: Telerama; 14; Un’ora per voi; 
15; Gli 800 anni della città di Lucerna; 16.85: Sulle tracce 
di Marco Polo; 17,55: Addio Llzzle; 18,45: Telegiornale; 18.50: 
Piaceri della musica; 19,40: Il mondo in CUI viviamo; 20.03; 
Incontri; 20.30: Telegiornale; 20.45; Intrigo sulla musica; 
21.45: La domenica sportiva; 22,45: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 16.45; Telesport • Pallanuoto: 17.45; Telesport . Palla¬ 
canestro; 19,30: L’angollno del ragazzi; 20: Canaio 27; 20,15: 
Punto d'incontro; 20,35: Mano di velluto, PUm con Paolo 
Ferrari, Dominique Boschero, Wilfrid Brambell • Regia di 
F.ltore Pecchi; 22,10; Musicalmente. 

□ TV Francia 

Ore 11: Buona domenica; 11.06; Blue Jeans 78; 12: Tele- 
giornale; 12,25: 11 grande album; 13,23: Cartoni animati; 
13,30: RInJa Gabrin; 14.25: L'occhlallno; 15,15: Muppet show; 
13,45; La scuola del tifosi; 18.25: Signor Cinema; 17,15; Pic¬ 
colo teatro della domenica; 18: Stade 2; 19: Telegiornale; 
19.32; Muslque and music; 20,40: Un uomo, un giorno; 21,55: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50; Disegni animati; 19; Papà ha ragione; 19,25; paro- 
Iiamo; 19,50; Notiziario; 20: Oli uomini della prateria; 21: 
Arrivano I dollari. Film . Regìa di Mario Costa con Alberto 
Sordi. Nlsto Taranto: 22,35: Oggi in famiglia; 23; Notiziario; 
23,10: Monteoarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 0; 
10,10; 13: 17.30; 19; 21,16; 
23,00; B; Risveglio musicale; 
6,30: Fantasia; 8.40: La no 
stra terra; 9,30: Messa; 
10,20: Prima fila; 10,45: A 
volo ridente; 11,05: Prima 
fila; 11,15: Itlneradlo; 12.io; 
Prima fila; 12 , 20 : Rally; 
13.30: Prima fila; 13,45: Per¬ 
fida Rai; 14,16: Asterisco 
musicale! 14,55: Radiouno 
per tutti: 15,30: Carta bian¬ 
ca; 16.20: Tutto il calcio 
minuto per minuto: 17,40: 
Stadloqulz; 19,50: Semirami¬ 
de di Rossini: 23,03; Buona 
notte dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30; 
8.30; 0,30; 11,30; 12.30; 13.30; 
15,30; 16,55; 18,30; 19,30; 

22,30; 6: Domande a Radio 
2; 8,16: Oggi è domenica: 
8.45: Vldeoflash: 9.35: Gran 
varietà; 11: No, non è la 
BBC; 11,35: No non è la 
BBC; 12: OR2 anteprima 
sport: 12,16: Revival; 12,45; 
Il gambero; 13,40; Fratelli 
d’Italia: 14: Tra-smlsslom 
regionali; 14,30; Canzoni di 
serie « A »; 15: Un certo 
modo di dire in musica; 
15.30: Domenica sport; 

16.26: Luna park; 17,30: 
Domenica sport; 18,15: Di¬ 
sco azione: 19,50: Ventlml- 
nutl con...; 20,10: Opera ■78; 
21: Radlodue ventunoventl- 
nove; 22,45: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,35; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 

18,65; 20,45: 23.55; 6; Quoti¬ 
diana Radlotre - Lunario 
In musica 7: H concerto del 
mattino: 7,30: Prima pagi¬ 
na; 8,15: n concerto del 
mattino; 9: La stravagan¬ 
za; 9,30: Domenlcatre; 10.15; 
I protagonisti; 10,55: l pro¬ 
tagonisti; 11,30; Il tempo e 
1 giorni; 12,45: Panorama 
italiano; 13: Vivaldi; 14: 
Intermezzo; 14,45: Contro- 
sport; 16: Come se; 17: in¬ 
vito aU'opera: Orfeo di Mon- 
teverdl; 19.25: il disco in 
vetrina; 19,60: Libri novità; 
20: Il discofilo; 21: l con¬ 
certi di Milano della RAI; 
22,25: Ritratto d’autore; 

23,25: n Jazz. 


□ Rete 1 

12.30 LA TEOLOGIA DELLA BELLEZZA - (C) 

13 TUTTI LI BRI • Settimanale di Informazione librarla 

13.30 TELEGIORNALE 

14 L'UOMO CHE UCCISE LIBERTY VALANCE (1982) - } 

Film - Regia di John Ford • Con John Wayne, James 
Stewart, Vera Miles, Leo Marvin. Edmund G’Brien 

16 CIAO SOLO CIAO • (C) - Con Charles Aznavour e 
Umljerto Balsamo 

16.50 GIOCO-CITTA* 

17.45 LJUBA - Uulletto con Amedeo Aniodio e Carmen 
Haggliianti - Presentazione di Vittoria Ottolenght 

18.30 SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI - Dimmi come 

mangi 

18.50 L’OTTAVO GIORNO • A tU por tu 

19,20 TARZAN E IL SAFARI PERDUTO • Film ♦ Con Gordon 
Scott. Yolande Doolan • Regia di Bruce Humberstone 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 METELLO • Film • (C) • Regia di Mauro Bolognini • 
Con Massimo Ranieri, Gttavla Piccolo, Frank Wolff, 
Tma Aumont, Lucia Bosé, Pino Collzzi, Luigi Dlbertl, 
Mariano Rlgillo, Adolfo Gerì, Corrado Gaipa 
22,15 CINEMA DOMANI - (C) 

22.30 BONTÀ* LORO - Incontro con 1 protagonisti 

23.30 TELEGIORNALE = (C) 

□ Rete 2 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO • « Sette contro sette » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CONCERTINO: RAFFAELLA DE VITA 

14 TV2 RAGAZZI: QUI CARTONI ANIMATI - Barbapapa 

14.30 PER UN COLPO DI JUDO • Telefilm - (C) 

15.30 FIRENZE: CICLISMO - Giro deile Regioni 

17 LO SPERONE INSANGUINATO - Film • (C) - Regia 
di Robert Parrlsli • Con Robert Taylor, Julie London, 
John Cassavetes 

18.25 TG 2 SPORTSERA - (C) 

18.45 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO - (C) - 

Cartoni animati 

19,05 DRIBBLING - Settimanale sportivo - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 EVVIVA IL PRIMO MAGOIOI - Spettacolo musicale 
22 PROSPETTIVA EUROPA: LA SVIZZERA - «L’oppio 
del ricchi » 

22.50 PROTESTANTESIMO 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

SVIZZERA 

Ore 15.35; Piccoli amici; 18: Telegiornale: 18,05; Le rondini 
ripartono per l’Africa; 18,10: Dal che ce la fai; 18,35; Sulla 
strada dell’uomo; 19,10: Telegiornale; 19,25: Obiettivo sport; 
19,55; Tracce; 20,30; Telegiornale; 20,45: Riflessioni sul 1. 
Maggio: 20,50: Enciclopedia TV; 21,55: Ricercare; 22,40: Te¬ 
legiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19,15: Telesport - Pallanuoto; 20: L’angollno del ragazzi; 
20,15: Spazio aperto; 20,30; Telegiornale; 20,45: Pìs eia el 
mezoglomo; 31.15; Abbasso le armi. Regìa di Mario Fanelli; 
22,15: Passo di danza. 

□ TV Francia 

Ore 10: Telegiornale; 19,32: La testa e le gambe; 20,35: I gior¬ 
ni della nostra vita; 21,25; Bande à pari; 21,55: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Papà ha ragione; 19,25; Parollamo; 19,50: Noti¬ 
ziario; 20; DìpKirtimento «S»; 21: La divorziata. Film . Regia 
di Serge Korber con Annle Glrardot, Bernard Presson, Ilaria 
Occhlnl; 22,35; Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 17; 19: 21: 
23; 6: Stanotte slamane; 
7.20; Lavoro flash; 7,30: 
Stanotte slamane; 7.47: La 
diligenza; 8,50: istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10,35: Grande fumetto par¬ 
lante; 12.05: Voi ed lo ‘78; 
14,05: Musicalmente; 14,30: 
Lo spunto; 15,05: Primo 
Nip: 17,10; Musica sud; 
17,30: Lo spunto; 18: La can¬ 
zone d’autore; 18,35; Tra 
scuola e lavoro; 10,35; IBO 
canzoni per un secolo; 20.'J0; 
Il tagliacarte; 21,05: Gblei 
tivo Europa; 21,40; «La 
Scala è sempre la Scala »; 
22.15: Antologia di musica 
etnica e folklorica; 22.50: 
Asterisco musicale; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30: 
7,30; 8,30; 9.30: 11,30; 12.30; 
13,30; 15.30; 16,30; 18.30; 

19,30; 22,30: 6: Un altro gior¬ 
no; 7,65; Un altro giorno; 
8,45: TV in musica; 9.32: 
Il cavaliere della misericor¬ 
dia; 10: Speciale GR2: 10.12: 
Sala F; 11.32: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12,45: il meglio del 
meglio del migliori; 13.40: 
Fratelli d’Italia; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radlodue: 15,45; Qui radio- 
due; 17.30; Speciale GR3: 
17.55: Il si e 11 no; 18,65: 
Musica popolare romantica; 
19,50; Facile ascolto; 20.40: 
Musica a palazzo Labla; 
21.29: Radio 2 ventunoven- 
tlnove. 

□ Radio 3 

GIGRNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45: 

18,45; 20,45; 23,55; 6: Quo¬ 
tidiana radiolre • Lunario 
in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa¬ 
gina; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9; Il concerto del 
mattino; 10; Noi, voi, loro; 
11,30: Operistica; 12,10: 

Long Playlng; 13: Musica 
per uno; 14: Il mio Grleg; 
15,15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Edu¬ 
cazione musicale; 17.30; 
Spazlotre; 21: Nuove musi¬ 
che; 21,30; L’arte In questio¬ 
ne; 22: Viaggio in Spagna; 
23: Il Jazz; 23.40: Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - (O) - Joris Ivens 

13 FILO DIRETTO • Dalla parie del consumatole 

13.30 TELEGIORNALE - 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (Cl 
17,05 HEIDI ■ Cartoni animali • «La capretta» 

17.30 GLI EBREI A ROMA 

18 ARGOMENTI - La ricerca siiU’uonio 

18.30 TG1 CRONACHE - (C) 

19.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19,20 TARZAN E IL SAFARI PERDUTO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 STORIE DELLA CAMORRA • Regia di Paolo Gazzara 
- « La bella società rilormala » 

21.45 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

22 LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante 
il lascismo • «La battaglia delle idee» 

23 TELEGIORNALE - iC) 


□ Rete Z 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO - Obleltlvo sud 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - tC) 

17 TV2 RAGAZZI - TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI - (C» - «Medicina deU’lnfanzia» 

18.25 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA - (C) 

18,45 BUONASERA CON... SUPERMAN ATLAS UFO RO¬ 


BOT - (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO ^ 

20,40 RING ‘78 • IC) • Incontro con l protagonisti dall Est 


all’Ovest 

21.30 IL CINEMA DEGLI ANNI '70 • «La sua calda estate» - 
Con Barry Gordoti, Lacla Edmund jr., Jon Volghi. 
• Regia di Paul Williams 

22.30 CINEMA DOMANI 
23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 18,10: Festival folk di Nyon - Sempre pronti; 10.10; Tele¬ 
giornale; 19.25: Il mondo del canguro: 19.55: Il Regionale; 
20,30: Telegiornale: 20.45: L’uomo delle due ombre. Film con , 
Charles Bronson, Llv Ullman. James Mason. Jill ireland. , 
Michel Constantin. Luigi Pistilli. Jean Topart - Regìa di | 
’Terence Young; 22,15: Telegiornale: 22,25: Martedì sport. | 

i 

□ TV Capodistria 

Ore 18.45; Telesport - Pallanuoto; 20: L’angolino dei ragazzi; 
20,15: Spazio aperto; ‘20,30: Telegiornale; 20.45: Temi d’at¬ 
tualità; 21.15: Un mazzo di filo spinato; 22.05: Argonauti: 
22,20; Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 12.50: Malavventura; 16..i5; Finestra su...; 17.25: Cartoni 
animati; 17,40: E’ la vita; 18.20; Attualità regionali: 18.45: 
Top club; 19: Telegiornale; 19.35: Il ’68 nel mondo: 22.J0: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: Parollamo; 19.50; Noti¬ 
ziario; 20; I sentieri del West; 21; Un tango dalla Ru.ssia. 
Film - Regìa di Benvang Ross con Dan Cristian, Brltt Se- 
mand; 22.33: Tutti ne parlano; 23.20: Notiziario; 23,30: 
Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 

10: 12; 13; 14; 15; 18; 19; 

21; 23; 6: Stanotte stama¬ 
ne; 7.20: Lavoro llash; 8,40: 

Le commissioni p.arlamen- 
tari: 8.50: l.stanianea mu.ii- 
cale; 0: Radio anch’io; 
10,05: Radio ancli'lo; 12.05: 

Voi ed il ‘78; 14,05: Musi- 
calmente: 14.30: Librod'..sco- 
leca; 13.05; Primo Nip; 
17.10; La tregua di Primo 
lA'vr, 17.45; A.sterLsco tmusl- 
cale; 17.53: Qualche parola 
al giorno; 18; Ixive Music: 
18,'J5: Spazio libero: 1 pro¬ 
grammi dell’accesso: 10.35:'^ 
Il mondo dello spettacolo; 
20.30: Occa.sìonl; 21,05: Ra- 
diouno jazz ‘78; 21.35: La 
musica e la notte; '22; Com¬ 
binazione suono; 23.10: Og¬ 
gi al parlamento: 23,15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30: 0,30; 11.30; 12,30; 
13.30; 1.5.30; 16.30: 18.J0: 

19.30; 22.30; 6; Un altro 

giorno: 7.35: Un altro gior 
no; 8.45; Anteprima disco; 
9.32: Il cavaliere della inl.se- 
rlcordla; 10; Speciale GR2; 
10.12: Sala F: 11.36; Geni¬ 
tori. ma come?: 11.58; An¬ 
teprima Radio 2 ventuno e 
ventinove: 12.10; Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: No, non 
è la BBC: 13.40: Fratelli 
d’Italia: 14: Trasmissioni 

regionali: 15; Qui radio due; 
17.30; Speciale GR2; 17.55: 

Hot long playing: 18.33: 
Un’orchestra e cinque voci; 
18.53: Parlando di jazz; 
19.50; Leggerissimo; 20; 
Un’opera un’epoca; Manon 
I/ìscaut; 22.’20: Panorama 
parlamentare; 22,45: Facile 
a.scoUo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45: 
7,30: 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 0.30. 6: Quoti¬ 
diana radlotre; 7; Il concer¬ 
to del mattino; 8; Il con¬ 
certo del mattino; 9: 11 con¬ 
certo del mattino; 10: Noi 
voi loro: 11.30: Musica ope¬ 
ristica: 12.10; Long Playing: 

13: Musica per quattro; 14: 

Il mio Grieg; 15,15: OR3 
cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso; 17: La guerra delle 
veline; 17,30; Spazlotre; 21; 
DLscoclub; 22: D’Annunzio 
una presenza inquietante; 

23: Il jazz: 23,40; Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


mercoledì 


3 


GKRIEDI 


4 


venerdì 



□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - La ricerca sull’uomo 

13 NELLA MISURA IN CUI • Rubrica sulU lingua Ita¬ 
liana d'oggi 

13.30 TELEGIORNALE 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 

17,05 HEIDI - Cartoni animati • (C) - «Inverno In paese» 

17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - «Il Madagascar: La 

dinastia Merlila » 

18 ARGOMENTI • (C) • La repubblica di Mussolini 

18.30 I GRANDI COMPOSITORI • (C) - Mozart scritto e 
diretto da Jeremy Marre 

19 TG1 CRONACHE • (Cl 

19.20 TARZAN E IL SAFARI PERDUTO - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SU E GIU’ PER LE SCALE - Telefilm - «Per amor 

dell’amore » 

21.35 PADRI E FIGLI - (C) 

22,05 MERCOLEDÌ' SPORT 
23 TELEGIORNALE t iC) 

□ Rete Z 

12.30 NE STIAMO PARLANDO - (C) • Settimanale di at¬ 
tualità culturali 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

17 TV2 RAGAZZI: E’ SUCCESSO CHE- 

17.30 OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm - (C) - «Il 
pr:'.rionicro >> 

18 LABORATORIO 4 

13.S DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA - (C) 

18.50 SPAZIOLIBERO; I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19.05 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO¬ 
BOT - iC> 

19.45 TO 2 STUDIO APERTO 

20.40 SARTI ANTONIO BRIGADIERE - «Passalo presente 
chissà » - Con Flavio Bociacci - Regia di Pino Pas- 
salacqua 

21.40 BORGHESI E OPERAI - La nascita dellTtalla Indu¬ 
striale - «Filande e cannoni» 

22.35 VETRINA DEL RACCONTO - «Il lungo pranzo di 

Natale > 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18; Telegiornale; 18.10; Bamse. l'orso più forte del 
mondo - Abicidee...; 19.10: Telegiornale: 19.55: L'agenda cul¬ 
turale; 20.30: Telegiornale; 20.45: Medicina oggi; 21.45; Merco¬ 
ledì sport; 23,30; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19.10: Telesport - Calcio - L’angolino dei ragazzi; 20.15: 
Calcio: 21; Telegiornale; 21.15: Accattone. Film con Franco 
cuti, Luciano Conti. Franca Pasut. Regia di P. P. PaaolinL 

□ TV Francia 

Ore 12.50: Malavventura; 14.05: 500 milioni di più; 14.55: 
Un sur cinq; 16.55; Accordi perfetti; 17,25: Cartoni animati; 
17.40: E* la vita; 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19.32: 
La seiiima stra.la; 20.23; Questione di tempo; 32,43: Tele- 
g.omale. 

O TV Montecarlo 

Ore 18,50: Papà ha ragione; 19,25; Faroliamo; 19,50; Noti¬ 
ziario; 20; 1 grandi detective.^; 21; Pianeta Terra; Anno zero. 
Film. Regia di Shiro Montani con Keiju KobayaahL Teuuro 
Tanba; 22.35: Telescopia; 23,20: Notiziario; 23,30; Monte- 
MTlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 15; 17,15; 21; 
23,20. 0. Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta¬ 
notte stamane; 7,47: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io. 
12,05: Voi ed lo *78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30; t gran 
di viaggi; 15.05; Primo Nip: 
17.10: Sopra II vulcano; 18; 
Musica nord; 18.25: Narra 
Uva italiana; 19.35; Non re 
stl fra noi; 2035: Ultima 
udienza per la terra; 21,05; 
« Auditorium » rassegna d; 
giovani interpreti; 22.30: Ne 
vogliamo parlare; 23,10: Og 
gl al parlamento; 23,15: 
Buonanotte dalla dama d: 
cuorL 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30: 18.30; 19 e 
30; 22.30. 6: Un altro gior 
no; 7.40: Buon viaggio; 7 f 
55: Un altro giorno; 8,45; 
Strettamente strumentale. 
9.32; Il cavaliere della Mi 
sericordia: 10: Speciale GR2; 
10.12; Saia P; 11.32: C’erc 
anch'io: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45; Quando si 
mangia non si parla; 13.40; 
Fratelli dTtalia; 14: Tra 
smissioni regionali; 15: Qu: 
Radlodue; 15.45: Qui Radio 
due; 1730: Speciale OR2: 
17.55: Il si e il no: 1835: 
Sotto 1 diecimila; 1930: R 
convegno dei cinque; 20.40: 
Né di Venere né di Marte 
2139: Radio 2 ventunoeven 
tlnove: 22.20; Panorama par 
lamentare. 

□ Radio 3 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • La repubblica di Mussolini 

13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE • (C) 

15 ROMA: GINNASTICA FEMMINILE • Italla-Romania 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

17,06 HEIDI - Cartoni animati • «Gara combattuta» 

17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - «n Madagascar: Ta- 
narive e il suo Zoma» 

18 ARGOMENTI > (C) • Qualità del lavoro, qualità della 
vita 

18.30 JAZZ CONCERTO - « Archle Shepp» • (C) 

19 TG1 CRONACHE • (C) 

1930 TARZAN IL MAGNIFICO - Film • Con Gordon Scott, 
Jack Mahoney, John Carradine 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA POLITICA - Intervista con il ministro del- 
l'Interno Cosslga 

20.50 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bongiomo 
2^05 SPECIALE TG 1 - (CI 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

12.30 TEATROMUSICA • Problemi dello spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 I MILLE ANNI DI BISANZIO 

17 TV2 RAGAZZI: CARTONI ANIMATI - « Mariollno 
e Muffola» - (C) 

17,06 TRE PEZZI FACILI - Musica, letteratura, spettacolo 
1735 L'ORSO BALLERINO ♦ Cartone animato - (C) 

18 I DIRITTI DEL FANCIULLO - (C) - «II gioco» i 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA - (C» ; 

18.45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO- i 

BOT - (C) i 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 SUPERGULP - Nick Carter, Patsy e Tcn presentano: 

I fumetti In TV 

21.15 IL MONDO DELLE IMMAGINI DI QUA E DI LA 
DELLA RETINA - «L’immagine» 

22.30 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - Telefilm - Con j 
Georges Standford Brown - «Rivolta al carcere fem- ( 
minile » 

23 16 E 35 - Quindicinale di cinema . 

23.30 TG 2 STANOTTE | 

□ TV Svizzera 

Ore 15.35: Peppino e Violetta; 17; Sulle tracce di Marco 
Polo; 18 : Telegiornale; 18,10: Din don: 18.35: La mappa del 
tesoro; 19.10; Telegiornale; 1930: L’agenda culturale - Spe¬ 
ciale; 20.30: Telegiornale: 20.45: Reporter; 21.45; Program¬ 
ma musicale: 22.30: Telegiornale; 22.40; Campionati mondiali 
di hockey su ghiaccio. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: Sta¬ 
notte stamane; 8,50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch’io; 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14,30; 
Pianeta terra: L’ambiente 
dell’uomo?; 15,05: Primo 
Nip: 17,10; La tregua di Pri¬ 
mo Levi; 17,15: Lo sali; 18; 
La canzone d’autore; 1835: 
Spaziolibero: I programmi 
dell’accesso; 1933: I viag¬ 
gi impossibili; 20,05; Big 
groups; 2030: Speciale sa¬ 
lute; 21,05: Quando c'era il 
salotto; 2135: I fiori e noi; 
22; Combinazione suono; 
23,10: Oggi al parlamento; 
23.15: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuorL 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 630; 
730; 8.30; 10; 1130; 1230; 
1330: 1530; 16.30; 1830; 19 e 
30; 2230. 6: Un altro gior¬ 
no; 730: Buon viaggio; 735; 
Un altro giorno; 8.45: CI ve¬ 
diamo al solito bar: 932: 
Caroline cherie: 10: Specia¬ 
le GR2; 10.12; Sala F; 1132; 
Gli arnesi della musica; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: No. non è !a BBC; 
13,40: Fratelli d’Italia; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radlodue; 1730: Specia¬ 
le GR2; 1735: L’arte di Vic¬ 
tor de Sabata; 1833: Un 
uomo, un problema; 18.56: 
Due orchestre alla ribalta; 
1930; Facile ascolto: 20.40; 
Il teatro di radlodue: 2230; 
Panorama parlamentare; 
22,45: Facile ascolto. 

□ Radio 3 


GIORNALI RADIO; 6.45: 
730; 8.45; 10,45; 12.45; 18,45; 
21,10; 23,55. 6: Quotidiana 
radlotre; 7: Il concerto de’, 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi. 
loro; 1130; Operistica; 12.10- 
Long playlng; 13: Musica 
per tre e per due; 14: r, 
mio Grieg; 15.13: OR3 cul¬ 
tura; 1530: Un certo discor¬ 
so; 17: Bach; 1730: Spazio 
tre; 21: I concerti di Napo¬ 
li della Rai; 2135: Libri no 
vltà; 22,15; Fogli d’album; 
3230: Appuntamento con la 
scienza; 23.15; Il Jazz; 23 e 
40; n racconto di mezza¬ 
notte. 


□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20,45: I diavoli di Spartlvento. Film con John 
Barrymore, Scilla Gabel e Giacomo Rossi Stuart. Regia di 
Leopoldo Savona: 22,15: Te'.esport - Hockey su ghiaccio. 

□ TV Francia 

Ore 1150; Malavventura; 14; Giasone e gU argonauti; 15.45: 
Il quotidiano illustralo; 17,25: Cartoni animati; 17,40; ET la 
vita; 18,45; Top club; 19: Telegiornale; 19.35: Emilio Zola 
o la coscienza umana; 21.40:1 leggendari; 22.10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Papà ha ragione; 19.£: Parollamo; 19,50; Noti¬ 
ziario; 20: Reporter; 21: Gli uomini non pensano che a 
quello. Film. Regìa di Yves Robert con J.-M, Amato, J. 
Ballanger; 2235: Chrono: Speciale; 23,15: Notiziario; 23,33: 
Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 6.45: 
8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 18,45; 
20.43; 23.55. 6: Quotidiana 
radlotre; 7; Concerto del 
mattino: 8.15; Il concerto 
del mattino; 9; Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi lo¬ 
ro; 1130: Operistica; 12,10: 
Long Playlng; 13; Musica 
per due: 14: Il mio Grieg; 
15,15: ORO cultura; 1530: 
Un ceno discorso; 17: Tre, 
quattro, cinque, sei tocca a 
noi; 1730: Spazio tre; 18 e 
45: Europa TS; 19.15; Spa¬ 
zlotre; 21: Le roi d’ys opera 
in tre atti di Edouard La- 
Io; 2235: Libri novità; 23 e 
10: n Jazz. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI - Qualità del lavoro - Qualità della 
vita - (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli in famiglia» - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

17,05 LA PANTERA ROSA IN «UN TERRIBILE GONG» 
17,10 TEATROGIOVANI - (C) - La prova di Marlvaux 

18 ARGOMENTI - Cineteca - Joris Ivens 

18.30 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 

19.06 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19,20 TARZAN IL MAGNIFICO - Film 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualtltà del TG 1 

21,35 PRIMO INCONTRO CON IL CINEMA FANTASTICO - 

«11 bacio della pantera» - («Cat People». 1942) - 
Regia di Jacques Tourneur - Con Simone Simon, Tom 
Conway, Jack Holt, Jane Randolph. Elizabeth Dunne 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete Z 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri. 

13 TG2 ORE TREDICI. 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA. 

15 ROMA-. Girxìastica femminile - Ilalia-Romania. 

17 TV2 Ragazzi; La sfida dei campioni (C). 

17.30 E’ SEMPLICE (C). 

18 IL PEZZO DI CARTA: «La scuola non prepara il 
lavoro ». 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

18.45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO 
ROBOT - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO. 

20.40 « MADAME BOVARY » - Cc« Car.a Gravina, Paolo 

BonacelH. Carlo Simoni. Ugo Pagliai, Renzo Glovan- 
pictro. Tino Scotti, Germana Paollen, Giuliana Ca¬ 
landra - Regìa di Daniele D’.-\nza I 

21.40 PASSATO E PRESENTE: «La gioventù della crisi». ( 

22.40 PARTITA A DUE, i 

23 TG2 STANOTTE, 

□ TV Svizzera 

Ore IB: Telegiornale; 18.05: Haen.=el e Gretel; 18.10: Il tap¬ 
pabuchi; 19.10; Telegiornale; 19.25: Casacosl; 2a30: Tele- 
giornale: 20.45: La porta sbagliata; 22.1-5: Ciclismo: Tour de 
Romand.e; 22.25: Prossimamente; 22.40; Telegiornale. i 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Te:eg;omale; 20,45: Soldato sotto la pioggia. Film con Steve 
Me Queen. Jackie Gleason, Tuesday Weld. Regia di Ralph 
Nelson; 22.10: Locandina; 22.30: Notturno. 

□ TV Francia 

Ore 12.50: Malavventura; 14: La missione Marchand Pachoda; 
15: 11 quotidiano illustrato; 16,55: Finestra su...; 1735; 
Cartoni animati; 17.40; E’ la vita; 18,45: Top club; 19; Tele- 
giornale; 19.32: Bande rivali; 20,35; Apostrophes; 21,45: 
Telegiornale; 21.52; La grande paura in montagna. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Papà ha ragione; 19.25: Parollamo; 19,50: Noti¬ 
ziario; 20: Telefilm; 21; Jerry II gangster. Film. Regia di 
Max Alexander con Bari Barnes, Helen Lewis; 22,35: Punto 
sport; 22,43: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecario sera. 


GIORNALI RADIO; 7; 8; 
9; 10; 12; 13; 14; 15; 16.50; 
19,10; 21: 23. 0: Stanotte sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane; 7 e 
47: La diligenza; 8,40: Ieri 
ài parlamento; 8.50: Istan¬ 
tanea musicale; 0; Radio 
anch’io; 11: Tribuna politi¬ 
ca; 11,10: A.sterl5co musica¬ 
le; 11,30: Una regione alia 
volta; 12.05: Voi ed lo '78; 
14.05: Radiouno jazz '78; 
14.30: L’America di fronte 
alla grande crisi: 15.05: Pri¬ 
mo Nip; 17.10; Il parafulmi¬ 
ne: due tempi di Cassieri; 
18.20: Un film e la sua mu¬ 
sica; 19.35: Omaggio a Duke 
Ellington: 20,30: Le senten¬ 
ze del pretore; 21.05: I con¬ 
certi dì Torino; 22.10: Oggi 
al p.arlamento: 23.15; Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuo¬ 
ri. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7,30; 3.30; 9.30; 11.30; 12.30: 
13 30; 15,30; 16.30: 18.30; 19 e 
30; 22.30. 6: Un altro giorno; 
7.5a: Un altro giorno; 8.48: 
Film jockey; 9J2: Caroline 
Chèrie; 10; Speciale GR2: 
10.12: Sala F; 11,32: My 
sweet lord; 12.10: Trasmi»- 
slonì regionali; 12.45; H rac¬ 
conto del venerdì; 13; Sul¬ 
la bocca di tutti; 13,40; Fra¬ 
telli d’Italia; 14; Trasmissio¬ 
ni regionali; 13; Qui radio- 
due; 16.37: n quarto dirit¬ 
to; 17.30: Speciale GR2: 17 • 
55: Big mu-sic; 19 50: Facile 
ascolto; 21.15: Cori da tutto 
il mondo: 21.29; Radlodue 
ventunoeventinove: 22.20: 

Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7,45; 8.45; 10.45: 12,45; 13,45; 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 7: Il concer¬ 
to del mattino; 8,15: Il con¬ 
certo del maUlno; 9; Il con¬ 
certo del mattino; 10: Noi. 
voi. loro: 11.30; Operistica; 
12.10: Long Playing; 13: Mu¬ 
sica per uno e per due; 
14; Il mio Grieg; 15.15; GRS 
cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso; 17: I>a letteratura • 
le Idee; 17.30: Spazio tra; 
21: Nuove musiche; 21 Jl: 
Spazio tre opinione; 22: W%- 
njamln Britten; 23: n jMi; 
23.40: Il racconto di AMBA 
notte. 
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CONTROCANALE 


La gioventù 
della crisi 

RO\L\ — La prima immayine 
è quella del giorno più nero. 
Univeraità di Roma, 17 feb¬ 
braio 1977: l'attacco squadri- 
•tico degli « autonomi » inter¬ 
rompe il comizio di iMma. Sot¬ 
to ripetuti assalti il cordone 
del servizio d'ordine t'ucilla 
e si spezza: il gruppo dei 
violenti dilaga, colpisce, si ac¬ 
canisce con furia contro le 
cose, scandisce il lugubre ge¬ 
sto della P-3H. K' l'atto di na¬ 
scita — emblematico — di 
quell'impasto di violenza e di 
disperazione giovanile che è 
già noto come « movimento del 
77 ». 

Questa data e queste dure 
Immagini aprono la prima 
puntala della incliie.sta tele¬ 
visiva Gioventù della crisi che 
la seconda rete TV ha man¬ 
dalo in onda ieri sera. Il pro¬ 
gramma in cinque parti — 
condotto da Carlo Fido, Stefa¬ 
no Munafi) e Ivan Palermo -- 
si propone di ripercorrere la 
vicenda del movimento stu¬ 
dentesco e del dibattito sulle 
.<!Orti dell'Università a partire 
dalla contestazione del '68 si 
no agli ultimi, alluali.ssimi, av¬ 
venimenti. Impegno ambizio.^o, 
che non intende fermarsi al¬ 
la descrizione e alla analisi 
delle forze in campo, e .si spin¬ 
ge a porre interrogativi anco¬ 


ra irrisolti. Come si è arriva¬ 
ti alla paurosa crisi dell’Uni¬ 
versità, come si può mscire 
da una situazione ormai dram¬ 
matica? A questa domanda ri¬ 
flettono e cercano di risponde¬ 
re docenti universitari, intel¬ 
lettuali e uomini politici. 

Il rapporto con il '68 e le 
nuove forme di espressione 
del movimento degli studenti 
sono ovviamente al centro del 
dibattito. Ieri e oggi: Alberto 
Asor Rosa e Francesco Albc- 
Toni individuano le ambigui¬ 
tà della nuova fase che rischia 
di disperdere le ragioni di un 
indispernsabile collegamento 
con la classe operaia: Luigi 
Pintor insiste sui ritardi delle 
forze politiche democratiche e 
sulla incapacità a compren¬ 
dere e sviluppare la grande 
carica del movimento del '68. 

Il rettore dell'Università di 
Roma, Roberti, ripercorre il j 
dramma del suo Ateneo e de- | 
nuncia le enormi difficoltà in i 
cui sono costrette le strutture ' 
culturali e formative. 

Tradizionale e un pò t fer 
ma » nella parte dedicata al- 
i le interviste, la trasmissione 
j si anima e acquista vibrante 
! interesse nelle immagini direi j 
j te del movimento nelle sue di- 
I l’cr.se fasi. La ormai .storica 
I « battaglia di Valle Giulia » è 
riproposta assieme al quasi 
contemporaneo attacco fasci¬ 
sta all'Università di Roma. 
Sfilano le bandiere del '68 con 
gli slogan urlati al megafono. 


Com’è cambiato il 


Tra i vizi uhhundonufi dal¬ 
la TV durante la sua cre¬ 
scita, non compare, purtrop¬ 
po, quello di mandare in on¬ 
da trasmissioni interessanti e 
inconsuete alle ore più stram¬ 
palate e meno accessibili al 
grande pubblico. E' un di¬ 
scorso che investe i proble¬ 
mi del Dipartimento .scola¬ 
stico educativo, il settore del¬ 
la TV che produce poi, i 
maggiori programmi cultura¬ 
li. Nella fattispecie, ci chie¬ 
diamo quanti mai abbiano 
visto, l'altro ieri alle t8, il 
programma Qualità del la¬ 
voro. qualità della vita, rea- 
lizzato da Alberto Abruzzese 
e Alberto Valentini, per la 
rubrica Argomenti, una ricer¬ 
ca che ha escluso, una vol¬ 
ta tanto, gli aspetti « pato¬ 
logici » del lavoro, per sof¬ 
fermarsi su quelli « fisiolo¬ 
gici ». Allo spettatore, ormai 
avvezzo a lunghe carrellate 
su Fiumicino sconvolta da 
aquile e altri rapaci selvaggi, 
è stata proposta, nella pri- I 


ma puntata, una ricognizio- I 
ne sulla nuova organizzuzio- ! 
ne del lavoro alla Olivetti, 
azienda italiana dove, grazie I 
soprattutto alle lotte dei la- | 
ì voratori, ma anche alta ditl- 
[ tilità te al senso pratico) del I 
I la direzione, si è fatto più ' 
I che altrove (prima in modo [ 
sperimentale poi via via esten- t 
dendo), perché il lavoro fos ! 
.se. al tempo stes.so, meno I 
alienante e più proficuo. 1 
L'inchiesta si divideva gros J 
so modo in due parti: netta 
prima i protagonisti — dire¬ 
zione. consiglio di fabbrica, 
lavoratori e lavoratrici — for¬ 
niscono dati c commenti sul¬ 
le « isole » di produzione. Nel¬ 
la seconda scava scava, viene 
fuori che tocca sempre alte 
donne svolgere i lavori più 
ripetitivi. Uno dei dirigenti 
intervistati, con linguaggio 
sottratto al gergo degli psi¬ 
cologi, dice: « Bisogna "ino- \ 
tivare" i lavoratori, se si vo- | 
gliono evitare i fenomeni di | 
assenteismo e di microcon- ■ 


PROGRAMMI TV 


! DISCOTECA 


Almirante e Caradonna guida¬ 
no le squadracce fasciste con¬ 
tro gli .studenti, la polizia ir¬ 
rompe in massa dentro l'ate¬ 
neo. 

In un agile montaggio di 
flash back e riflessioni attua¬ 
li, l'inchiesta rie.sce a cogliere 
il senso di una persistente con 
traddizione: mentre muta il 
movimento degli studenti sino 
quasi a rinnegare le sue origi 
ni più lontane, l'Università 
italiana resta sempre uguale 
a se stessa, approfondisce nel 
la inerzia la sua crisi e una 
progressiva perdita di funzio 
Ili sociali e produttive. 

Così, di fronte ad un Rosa 
rio Romeo che ammonisce 
contro i ri.schi di un « eguali¬ 
tarismo » a suo giudizio dete 
riore, il professor Salvatore 
Sechi può documentare — ci 
/re alla mano — la ostinata 
caratteristica di classe della 
scuola italiano. F' qui — in 
una vicenda di riforme man¬ 
cate e di incapacità ad agire 
per il rinnovamento — la ra 
dice profonda di una amara 
inquietudine giovanile o del 
malessere delle nuore genera 
zioiii. Lo sottolinea il sociali 
.sta Tristano Codigiiola: in ven¬ 
ti anni una lunghissima teoria 
di governi e una pletora di 
ministri democri.'ttiani non so¬ 
no riusciti ad impostare una 
pur timida riforma deU'Uni 
rersità. 

Sin qui il senso delle prime 
due puntate, centrate sul giu 

lavoro al 


dizio dei docenti e degli intel¬ 
lettuali. Le parti successive 
del programma — di cui sono 
.stati mo.sirati ampi stralci in 
anteprima alla stampa -- si ' 
rivolgono all'orizzonte giovani j 
le con uno sforzo di penetrare ' 
le idee e le esperienze del mo¬ 
vimento degli studenti: le esi¬ 
genze del '77: Comunione e Li¬ 
berazione: le organizzazioni 
giovanili democratiche: il di¬ 
battilo sulla violenza. 

La pre.sa più diretta di que¬ 
sta seconda parte re.stilui.sce 
interesse alla trasmissione. Il 
commento cede — in alcuni 
momenti forse eccessivamente 
— alla forza delle immagini e 
alla voce dei protagoni.sti. 
immediatezza, certo efficace, 
a tratti pone in ombra il tie 
cessario rigore delta rifles 
sione. 

In questa « partitura » (.su j 
un fronte gli insegnanti e sul j 
l'altro i giovani) è la caratte- 1 
ristica originale e insieme la 1 
problematicità di questa in | 
teressante esperienza telerisi j 
va. Parlano gli studenti e par- j 
Inno i professori: il dialogo 
non si intreccia: i mondi non 
vengono a confronto. Nella 
difficile opera di ricucitura — 
tutta da realizzare — sta for¬ 
se una delle risposte agli in¬ 
quietanti interrogativi che at- 
Iraversano l'Università ita¬ 
liana. 

Flavio Fusi 


’ Olivetti 


flittualità generati dalla 
scomposizione delle mansio¬ 
ni ». Quest'affermazione e 
sottoposta dagli intervistato¬ 
ri al giudizio di alcuni ope¬ 
rai e operaie, t quali ricono¬ 
scono il muj'.ioramento in ter¬ 
mini di crcalivitù e soddisfa- ) 
zionc. L'introduzione del cot¬ 
timo collettivo ha costituito 
un incentivo a produrre me¬ 
glio e di più come équiiM*. 
come gruppo. « No — dice lo 
psicologo dell'azienda preve¬ 
nendo una domanda -- non 
c'è parassitismo, non c'è chi 
campa sugli altri ». 

Ma è soprattutto nella f- 
frontare il tema della don¬ 
na, nella nuova organizza¬ 
zione del lavoro, che Vinchie- 
stu affonda il bisturi, provo¬ 
cando risposte rivelatrici. Per¬ 
ché nel settore collaudo. Il 
più ripetitivo, tutta manodo¬ 
pera femminile'? Una operaia: 

« Non sta a me giudicare... 
forse perché è un lavoro ti¬ 
picamente femminile... ». Lei 
cambierebbe, le piacerebbe 


cambiare? « No. sto bene do i 
ve sono » la un'ultra, mi e- 1 
ce. piacerebbe). Un capore¬ 
parto, teorizzando, sancisce: ! 
« .-illa donna è più coiigenia- I 
le il lavoro lipetitivo». La j 
palla passa ancora al CDF i 
che ammette la lentezza del ; 
sindacato sul tema della di- { 
scrini inazione femminile. Ma 
la battuta più stimolante è 
di un operaio che frequenta 
un corso delle l.sO ore. a A que¬ 
sti cambiamenti, nell'organiz- I 
zazione del lavoro — dice — 1 
non abbiamo ancora saputo j 
dare il supporto di una cui ! 
tura nuova ». Ecco, su questo ' 
spunto, l'inchiesta avrebbe po- | 
luto, a nostro avviso, insi- j 
stere di più, anche perché si • 
tratta della più grossa lacu- j 
ria di un sindacato che ha 1 
fatto, della strategia di cani- ì 
biamento economico e socia- i 
le. la sua sfida. j 


Dallapiccola 
e Petrassi 
riproposti 
dalla Fonit 

Itfiii—.imo Ila fallo u iiiflro 
.ivxi'O la i'uiiit-(À‘lr.i a deilì- 
t-.ii'i*. ncM'iiiiiliilo «Ifll.i roll.i- 
ii.i iill.ili.i ». un t-oii>i*l|.|ilt‘ iin- 
iiH‘io (li di'i-lii .1 l.iii»i D.tU.i- 
|ii«'i'o|.l »• (iofircdo !^■ll■.l»'i. 

niK-'li iliir ronipo-ilori. ti.ili 
oitlt'.nulli iii'l l'un, b.iuuo a\Il¬ 
io iiii.i folli- iiirliifii/.i ^iill.i 
mii'ii-.i il.ili.iii.i. iti p.iriii-iil.i- 
ri- dii ci 'lillà “ciicr.i/ioiic di 
Itcìio - Nono - M.idcrii.i • l!lc- 
iiiciili - Doii.iioni. 

Ml'c-lcio 'i c .iffcriii.ilo più 
il primo clic il -ccoiido. c ro- 
miimpic ili r.impo di'i'oiìi'.ifj- 
co piiillo'lo 'i-.ir-.i c 'l.ila r;il- 
tcii/ioiic i-lic fimii'.i c 'l.il.i 
loro liioli.i. Itcii\cmii<’ ilim- 
qiic le mimcro-c rcui'l'.i/iimi 
riic ipic'1,1 i-.i'.i il.di.iii.i di- 
'Irilmi-rc or.i. 

\llrlic -l.llidl.l per .llrlliii 
c.l'i 'i Ir.itl.i di licdi/ioiii di 
di'i-lii ii-i-iti -.ii.'i ipi.didic .limo 
f.i m.i rim.i'li Ìii romli/ioiic 
di -cmirl.iiidc'liiiil.'i; .1 ipic-li 
'i .i»“imi»oiio rommiipp- iino- 
\c prodii/ioiii. romc ad c-ctii- 
pio il loii!!-pl,i\in» dircllo da 
/.oll.iii Ih'-kó .1 capo dcll.i Or- 
clic-lra Siiifoiiica dcll.i iilU! c 
coiilclimilc rim 'i-cll.i fclirc il 
primo l'oliato ('.tnircrlit per 
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/ione del iiiii'ici-l.i laziale, 
dal mcdil.ilo » iico<-|,i"iri'mo » 
dci:li .limi Imi fino a im.i coii- 
ce/ioiic radir.il.i nella m.ilelia 
iiitl'ic.de in lermiiii clic leti- 
"oiio conio di-ll'i-tolii/ioiie eti- 
l'opc.i più recciile ma min 
'iiieiiti-eoim 1.1 eoei'cii/.i di mio 
« 'tile » per-oli.ile. 

l’c'kó ri fa .immir.ire (a ra¬ 
po 'latolla della l’Iiilliarmo- 
nia Hiiii».iric.i) amdie il lerzo 
( Récréniinn i-onccrtiinlr) e il 
ipiarlo Cancerin lipiC'lo iilli- 
1110 per orelic'lr.i d'.irrliil. 
roiiipo-.li nel e di iin- 

potlaii/.i e.ipil.ilt' |ier iiileiide- 
ri' lo 'tiliippo del liii»ua;!£in 
di I’elia"i in un momeiiln 
derUiio per la mii'ira euro¬ 
pea. di eiii e^li veniva ro- 
^iliemlo eoi! sita parleeipa/lo- 
tie latiiui appelli profoml.mieii- 
le imiot.iliti. 


(ili allri due di-rlii 'Oim de- 
«lic.ili alla mu'ira da rameiM: 
mio ri pre-enla il IVlra—i m*- 
roiido noi « minore » della 


□ Rete 1 

12.30 CHECK - UP - Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

15 ROMA; CONCORSO IPPICO • (C) 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 

17.05 APRITI SABATO - «Un pomeriggio di gala». 

18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

19.20 TARZAN E LO STREGONE - Film 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 ELLERY QUEEN - Delitto nel quartieri alti - Regia 
di David Greene - Con Jim Hutton, David Wayne. 
Rav Mill.ind, Kim Huntcr - (C) 

22.10 INDAGINE SULLA PARAPSICOLOGIA - Di Piero 
Angela - « Se ci sci batti un colpo... » 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 DOC - Telefilm - iC) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - iCi 

14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 

14.30 GIORNI D'EUROPA - (C) 

17 TABU’, TABU’ 

18 SABATO DUE 

18.35 TG2 SPORTSERA - iCi 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (Cl 

18.50 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO¬ 
BOT - (C> 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 LA MANDRAGOLA DI N. MACHIAVELLI - Regia di 
Roberto Guicciardini - Con Elsa Merlini, Franco Bran- 
ciaroli. Duilio Del Prete, Giuseppe Pambieri, Alfredo 
Bianchini, Virginio Gazzolo 

22.50 ANTONIONI VISTO DA ANTONIONI • (Ci 

23.30 TG 2 STANOTTE 


O TV Svizzera 

Ore 16.4.Ì: Ora G; 17..3.5 G. 131 131 ;I biglietto vincente; 18; 
Telegiornale; 18,06; Scatola musicale; 18.30: Sette giorni; 
19.10: Telegiornale; 19.2.5: Estrazioni del Lotto; 19.43; Scaccia- 



i i 

I Ray Mìlland e Jim Hutton in < Deliito nei quartieri alti » ^ 


(Rete 1, ore 20,40) 


pensieri: 20,30: Telegiornale; 20.4.5: La verità .. quasi nuda. 
Film con Terry Thomas. Peter Sellers. Peggy .Mount. Shirlcy 
Eaton. Denny Price. Regia di Mario Zampi; 22,10; Telegior¬ 
nale; 22,20: Sabato sport. 

1 □ TV Capodistiia j 

j Ore 15.50; Telesport - Calcio; 19.30; L'angolino dei ragazzi; ! 

20.15; Spazio aperto; 20,30: Telegiornale; 20.45: Al banco ! 
! della difesa; 21.35; 17 istanti d'una primavera; 22.45; Un i 
j giorno per il mio amore. [ 

I □ TV Francia j 

I Ore 11,30: Sabato e mezzo; 12,35; Loto cliansons; 13,35: 1 
i giochi di stadio: 16: Loto chansons: 17: Quel giorno ero 
I presente; 18.45; La sei giorni di « Antenne 2 »; 19; Telcgior- ! 
I naie; 19.35; Emilio Zola o la coscienza umana; 21.05: Vedere; , 
! 22; Drole de baraque; 22.35: Telegiornale. j 

i □ TV Montecarlo | 

I Ore 18.55: Papà ha ragione; 19.25; Paroliamo; 19.50; Noti. i 
! ziario; 20; Ironside - A qualunque co.sto; 21; Inchiodate l'ar • 
; mata sul ponte. Film - Regia di Hajrudin Krvavea con Bata ! 
I Zivojinovic. Slobodan Perov^c; 22.35; Notiziario; 22.45: Mon- ' 
* tecarlo sera. ' 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7; 8; ! 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19. 
20:.35 23; 6; Stanotte sta- • 
mane; 7.30; Qui parla il 
sud; 7.30; Stanotte stama¬ 
ne; 8.40: Stanotte stamane; j 
10: Controvoce; 1025; Yeu- 
di Menuhin e Stephane 
Grappelli; 11; Tribuna po¬ 
litica; 11.15: Inteia'allo mu¬ 
sicale; 1125; Una regione 
«Ila volta; 12,05; Show- 
down; 13.30: E-strazioni del 
lotto; 1325; Vert'.cale di 
•el; 1422; Europa Crossing; ; 
15.05: Le grandi speranze; 
15.40; Rockoco; 1620: Pr,- j 
ma 1a musica poi le paro- i 


le; 17.10; Radiodrammi in 
miniatura; 17.45: L’età del¬ 
l'oro: 18,25: Schubert e 

ritalia: 1925; Radiouno 

Jazz TS; 20.10; Dottore 
buonasera: 2020: Quando 
La gente canta; 21,05; Glo¬ 
betrotter; 21.50: Contenuto 
di un continente; 2225: Re¬ 
cital; 23.05; Buonanotte 
dalia dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 620; 
720; 820; 10; 1120; 1220; 
13.30; 1520; 1620; 1920; 

2220; 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno: 8.45: 
Toh. chi si risente; 922; Il 
cavaliere della misericordia; 


10: Speciale GR2: 10.12: La ' 
corrida; 11: Canzoni per j 
tutti; 12.10; Trasmis.sioni 
reg;onaIi: 12.45; No. non è 
la BBC; 13.40; Fratelli di 
Italia; 14: Trasmisisoni re 
gionali: 15: Musica allo j 
specchio; 1627; Operetta ie 
ri e oggi: 1725; Estrazioni 
del lotto: 17.30; Speciale 
GR2; 17.55: Gran varietà; 
19.50: Tutto è perduto fuor¬ 
ché rumore,..: 21; 1 concer¬ 
ti delia Rai; 22.45; Tout Pa¬ 
ris. 

□ Radio 3 j 

GIORNALI R.\DIO; 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; i 


18.45; 20.45 ; 23.55 ; 6: Quoti- ! 
td;ana Radiotre; 7: Il con i 
certo del mattino; 8.15; Con i 
certo del mattino; 9; Folk- • 
concerto; 9.45: Tutte le ' 
carte in tavola; 1020; Folk- * 
concerto; 1120: Invito al- ■ 
l'opera; 13; Alusica per due j 
e per quattro: 14: Contro ! 
canto; 15.15: GR 3 cultura; - i 
15.30; Dimensione Europa: | 
17: Il terzo orecchio; 19.45: j 
Libri novità; 20: Il di.sco ! 
filo; 21: Radioclub; 21,45: j 
Marilyn Home; 2220: Po- ; 
gli d'album; 22.45; Franz i 
Joseph Hat'dn: 23.25: II j 
jazz. 1 


OGGI VEDREMO 


Indagine sulla parapsicologia 

(Rete 1, ore 22,10) 

Ultima puntata dell’interessante programma di Piero -An 
gela sulla parapsicologia. Viene presentato un personaggio 
molto discusso: Lamar Keene. uno statunitense che. dopo 
avere praticato per quìndici anni la « professione » di medium. 
ha deciso di rivelare 1 trucchi e i segreti delle sedute spiri¬ 
tiche. 

Antonioni visto Antonioni 

(Rete 2, ore 22,50) 

Viene trasmessa questa sera un'inten-ista di Michelangelo 
Antonioni realizzata da Lino Miccichè. Il programma avreb¬ 
be dovuto andare in onda circa tre settimane fa, m« venne 
nmandato in seguito al rivoluzionamento delle tra.smi.ssiont 
Uiaviaive conwfuenre aì rajy.mento di Aldo Moro. 


i La mandragola ! 

, (Rete 2, ore 20,40) ‘ 

Con la regia di Roberto Guicciardini, viene tnu«me.>.'a que 1 
sta sera la commedia La mandragola di Niccolò Machiavelli. ■ 
interpretata da Virginio Gazzolo. GiiLseppe Pambieri. Valen- } 
tino Macchi, Alfr^o Bianchini. Franco Branciaroll. Elsa . 
Merlini, Duilio Del ^cte, Mariella Furgiuele. Rosita Toros. i 
Sulla commedia pubblichiamo, in terza pagina, un articolo i 
di Aggeo Savioli. j 

I III Giro delle Regioni ! 

; (Rete 2, ore 23) : 

j La sintesi registrata della IV. tappa del HI. Giro delle 
! Regioni e rarrivo dei corridori a M.antova, sarà trasmessa al 
t termine del TG2stanotte. La trasmissione è prevista tntor- ( 

1 no alle ore 22. i 


per pi.inoforlt- «olo 
(nella e-eni/ioiie ili l,\a De 
H.irlierii-I. e eioè le 8 inven¬ 
zioni. I.i Torrnln. la Siciliiinn 
e ninrciii. olire elle — in pri- 
ina re!:i-.|r.i/ione iiiitniliale — 
Oh. le branx ìonrs’.. eleiianle 
rìeiaiiiirazione ili iiiia p.ieinn 
elle ri-ale. eiMiii- le alire. .i 
più ili lrenl.1 anni fa: l'ahro 
una -erii- ili brani ila eaiiiera 
a—ai più n-reiili eome Llofiin 
per nn'onthrn per \ii>liiiif. 
Soniftv per un l•'l•l•^l!l>^e eini 
\ari flaiiii. Un |H-r iill,i> ini», 
fiatilo e i-la\ ii-einb.ilo i- In- 
Iroilnzionr e illrcm per > io¬ 
lino I- piaiioforle (inierpreli 
ili iiranile iiraviira (L .Iliineli 
al %ioiino. -N. l*er-ii-liiHi al 
riaiito. M. Di- Hoberli- al i-eiii- 
b.ilo. I.. H.ii-.ilo\ al piano- 
forli-l. 

Di D.iil.ipii-i'ola M-=iiali.iinn 
innanzi Inno la ripropu.-la 
(|ii.into iii.iì opporliiiia. in mi 
ili-eo. lieil'oiH-ra in ini allo 
Il prieionivro. iliri-Ita il.-i (i. 
Mille- a e.ipo ileirorrlie-lr.i e 
ilei euro ilella llailio .-\n-lria- 
e.i e eoli la parlei-ip.irioiie ili 
line iiilerpreli forintilabili ro- 
ine l.ilì.iiia Poli (la inailrel e 
Llierhanl W arliler I il prijlio- 
iiicrot. i-lie arrirelii-roiio ili 
lina aiili-iiliea parli-eipazioiie 
nni-ii-ale e iiin.iiia ipir-In bre- 
\c liraiiiiii.i. riiii.i-lo Ir.i le ro- 
^e più iiileii-e elle il le.alri» 
il'oper.! abbia J.iio albi iini-i- 
e.i nella priin.i inel.'i ilei -croio. 

Miri line ili-rliì ri pre-en- 
t.ino iini-ri- il D.ill.ipireo|,i ra- 
meri-lieo. In uno è vonlemi- 
la l'iiili-ra Oliera pi.iiiì-lie.i. 
ilall.1 Sonnlinn tnntmivn sn 
" (.opri) ri a di Vnsnnini ai 1 
l.piyinli dtd Inillvlln « l/iirm; >•. 
all.! Untila pvr A pianolorli 
ilnnil fino .il IJnndrrno nin- 
ti, nlc ili tnnnlihrra. br.-ini ili 
ili\er-i*-iiii.i e \.iria leiiuo-rie 
e-pre—ita rbi- I.t.i De Harlo-- 
rii- renili- niia tolta .inror.t 
eoli liiiipiila iiii-iir.i e-pri—i- 
\a: il -eroiiilo razzriipp.a in¬ 
tere la Tarlininna Uri? 
Slndi fier tioliiio e piatiolor- 
Ir te-ezilono M.ilera—i e Srar- 
pinti. I.i ( inrronn. inlrrmvz- 
zo o adnzio |H-r t iolnnrello 
I inlerprel.ti.i il.i \nieileo Il.il- 
ibn iiiol e le Pandv di San 
Paolo per toro e -Iniineiili. 
iiiirrprel.iie ila Mazila l.a-zló 
— rbe iH-r «lerenni In mia 
delle ma—ime inler|»reii ilal- 
lapirroliane — e ila un sriip- 
po «Iriiineiilale ziiidaln ila IV- 
-ko ron l.t roii-iiela .tnlorilà 
e peiieira/ioiie nin-ir.ile. 

Neiriii-ienie. ri|-etiaino. .«i 
tratta dì un panorama rirro c 
»tiinoianle. ronlnrlaln da noie 
riitirbe rbe tanno lieti al di 
là delle ron-iiele noie affrei- 
lale: in particolare i quaiiro 
-rritli di Tiirrbi »ii IVlra—i, 
riportali <iil reiro ilei di-ebi. 
arqni-tano il r.aranrre di «n 
vero « proprio «accio, nirn- 
Ire non tanno certo ira-riira- 
le le pacine di Mila. Tocni. 
Ziirlelli rbe arroinpaenano 1 ' 
a-rohaiore alla compren-ione 
e a nna ciii*la roliorarione 
elorira e rtilliiralc delle coin- 
po*Ì 7 Ìoni di Dallapierola. 

Giacomo Manzoni 


La pubblicità stradale come spettacolo 

Quando i muri «parlano» 


La pubblicità sui muri di 
Milano, o di un’altra città a 
.scelta; televisori sovrastali 
da immensi ocelli femminili 
o esuberanti raga’zzoni, don¬ 
ne nude protette da un gros¬ 
so cuore ro3.so. ma.scliietli e 
leganti.ssimi su romantici e 
rarefatti fondali, vivaci fan¬ 
ciulle cui viene imposto a 
lettere cubitali di ballare o 
di bruciare (energie) aman 
do; qua e là qualche 
« inmm... » o altre scritte 
onomatopeiche per indicare, 
per esempio, il godimento 
che si prova alla vista di un 
particolare collant. Qualche 
intervento di mano ignota, 
un paio di denti anneriti e 
un po’ di barba aggiunta al 
la vamp che rappre.sentercl) 
1 ) 1 * la acquirente di un cer¬ 
to supermercato, ma anche 
un violento «spula!» ag 
giunto all’impo.sizione di usa¬ 
re una particolare bianche 
ria intima pereliè « un no 
mo ti guarda ». o un « tre¬ 
mate tremate le streghe son 
tornate », per contraddire la 
trovata pui)l)licitaria « ne 
strega nè madonna, solo don 
na ». Qualche momento di 
intere.sse, suscitalo dalle 
.scritte aggiunte o dalla as 
soluta imbecillità di certi 
mc.s.saggi (che non fanno 
neanche più arralibiarei, qual- 
elle richiamo di slogan mi 
steriosi o di esplosioni di co 

I loie. 

j E‘ uno spettacolo, rofferta 

j di gigantesclie donne nude. 

I di braccia virili, di volti am 
miccanti. di lamigliole felici 
e bambini paffuti? Le impo 
sizioni degli slogan pulibliei 
tari vengono raccolte dal 
passante f rc'tloloso. stanco, 
nervoso, distratto dal traf 
fico o da altri stimoli? 

Raggiunge il suo .scopo il 
me.ssaggio al « consumatore ». 
que.sta categoria totalizzante, 
senza alcuna connotazione 
storica o di classe? E’ attua¬ 


le la de.scrizione. attraverso 
le immagini e le .senile dei 
cartelloni, di un mondo lu¬ 
minoso e astratto, limitato 
alla coppia felice o alle po.s 
sibilila di agguantare un 
buon partner? Oh spazi del¬ 
la città, tradizionalmente oc¬ 
cupati dai cartelloni pubbli¬ 
citari fanno ormai parte del 
pae.saggio urbano; se .scom 
I parisscro. ne .sentiremmo la 
j mancanza? Se è così, signi¬ 
fica die. in qualche modo, 
seguiamo lo spettacolo rap 
presentato sul muri della no¬ 
stra città? 

« li poster pul)l)licitario non 
è spettacolo ■ è l’opinione di 
Giampaolo Fabris. docente di 
Sociologia airUniversità di 
Trento, presidente della De 
moscopea - -; secondo l’orlo 
dossia della comiimeazione 
tlovrebbe. infatti, .svolgere un 
diseor.-:o in modo strullurato: 
ma il poster deve e.ssere col¬ 
lo immediatamente, quindi 
raggiungere il massimo della 
sintesi. E’ in qualche modo 
spettacolo, quando ha una 
caratterizzazione lucida, ma 
è molto diflicile trovare in 
Italia humor nei me.ssaggi 
pubblicitari. For.-^e Tesplosio 
ne polieroniica. eome le .scrii 
te lumino.se al neon, costituì 
sce uno spettacolo, che io 
considero deteriore ». 

Il « discorso » 
dei cartelloni 

Un « discorso ». però, .si 
legge SUI cartelloni, che prò 
pongono certi valori, dcscri 
vono una certa realtà, privi 
j legìano una certa fetta di 
1 vita. (Non sono for.se gli 
ste.ssi scliemi che si ritrova¬ 
no nella produzione cinema 
tografica più .scadente e nel¬ 
le canzoni di «consumo»?). 

Non è il caso. qui. di ripro¬ 


porre la polemica, vecchia, 
contro i messaggi pubblicità 
ri. fondati sulla strumenta¬ 
lizzazione e oggettualizzazio- 
ne della persona (donna, uo 
mo. bambino), sulla impasi- 
zione dì un modello di fa 
‘ miglia l)orgliesc. dove i ruoli 
non si toccano, sull’utilizzo 
' esasperalo del riclùamo ses- 
I suale. e cosi via. La vorrem¬ 
mo invece collegare alle giu 
I sllficazionl avanzate dai pub- 
, blicitari: « Noi non creiamo 
I modelli — si difendono — 

I )na ut!lizzi:mio quelli esisten¬ 
ti. non manipoliamo il consu 
malore, ma ci sintonizziamo 
con il suo mondo; non si può 
pretendere da noi una fun¬ 
zione moralizzatrice della so 
cietà ». Sono giustilicazioni 
accettabili ? 

« La publilicità non crea 
valo.'-i - - risponde Giampaolo 
Fabris • ma utilizza, pe.scan- 
doli nel serbatoio della cui 
tura di ma.ssa, quelli centra- 
j il. più radicali, li potenzia e 
I 11 diffonde. Se e.saminiamo 
I la pubblicità nel suo insieme, 

I verilicliiamo una omogeneità 
j allucinante, un processo di 
cumulo, quindi, die porta ad 
un ulteriore rafforzamento 
dei valori scelti. Negli anni 
’50-’60. la pulililicità ha svol¬ 
to una funzione nel proce.sso 
di modernizzazione della so 
cietà: projioneva valori t)iù 
avanzati rispetto alla cultu 
ra di ma.s.sa. arcaica, conta 
dina, a volte o.scurantista. 
Poi si è fermata, ed l mo¬ 
delli che continua a propor¬ 
re .sono distonici rispetto a 
quelli codificati in questi 
anni. Sotto la spinta del '68. 
tra questi e la proposta di 
I una ideologia piccolo borglie 
I .se. integrata nel consumo 
' funzionale al capitale, esiste 
I un gap. Certo, qualche voi- 
‘ ta i pubblicitari utilizzano 
I valori contraddittori con il 
I solito mondo zucclieroso. ma 
nichcamcnle roseo, ma lo 


1 fanno in termini mislitica- 
tori, per neutralizzare le spin¬ 
te che vengono da modelli e- 
mergenti, per svuotarli e per 
I valorizzare maggiormente il 
1 loro ruolo, dimostrando che 
I anche queste culture riotlo- 
1 se. accettano, in fondo, il mo¬ 
mento del consumo ». 

j 1 ruoli del 

! pubblicitario 

1 

I li pubblicitario, dunque, 
.svolge il duplice ruolo di 
spinta aH’acquisto. e di colo¬ 
nizzazione ideologica e cul¬ 
turale. Quc.st’ultima non fun¬ 
ziona più. se è vero clic esi¬ 
ste un gap tra i valori prò- 
po.sti dalla pubblicità e quel¬ 
li. più avanzati, della cultu 
ra di ma.s.sn. E .se il rifiuto 
è sempre più ampio, allora 
la pubblicità non .serve più. 
come una volta, per aumen¬ 
tare l consumi. « L’atteggia¬ 
mento ver.'.o la pubblicità sta 
peggiorando drasticamente -- 
I conlerma Fabris — o il li¬ 
vello medio di memoria di 
un me.ssaggio iva avuto, in 
questi ultimi cinque anni, 
una contrazione pe.sante. Per 
j invertire que.sla rotta, i pub. 

blicitari dovrebbero riquall- 
I ficare socialmente la loro 
profe.ssione. rifiutando il ruo¬ 
lo strumentalizzante, ideolo¬ 
gico di retroguardia che l’in¬ 
dustria ita delegalo loro » 
Intanto, alcune aziende 
stanno cercando formule mio- 
( ve per vendere, al di fuori 
dei veicoli pubblicitari tradi 
zionah. Co.sa escogiteranno 
invece di « lialla Maria! ». 

« vai alla moda! ». « mmmm .. 

■ collant ». « lui ti guarda e ti 
I giudica ». « adc.sso sci zip », 

' « ti vc.sti rolm.sto per lialtere 
I il ro.->po »...? 

iMargherita Pedranzìni 


D(dla commissione 


centrale 


Sollecitate 
misure 
urgenti per 
il cinema 

ROMA — Occorrono provve¬ 
dimenti urgenti per il cine¬ 
ma: ad invocarli, ultima in 
I ordine di tempo, è la Com- 
niLssione centrale per la ci¬ 
nematografia che. riunita.si 
-sotto la presidenza del mi 
nistro Pa.storino, ira cliiesto 
la convocazione urgente del 
Comitato dei mini.stri. al qua¬ 
le l’art. 2 della legge del 196.6 
affida la determinazione di 
« direttive generali della po 
litica nel settore della cine¬ 
matografia e dei mezzi au¬ 
diovisivi e televisivi ». 

In un documento, appro¬ 
vato allunanimità dalla 
Commi.ssione centrale .su pro¬ 
pasta delle organizzazioni sin¬ 
dacali. si rinnovano « vivLs.si- 
me preoccupazioni » per la 
grave crisi che ha inve.stito 
grandissima parte delle strut¬ 
ture cinematografiche com¬ 
prese le aziende del gruppo 
pubblico, determinando una 
riduzione dell’attività nazio 
naie di produzione e distr.- 
buzione con piesanti inciden 
ze anche .sulle industrie tec¬ 
niche nonché la chiusura di 
sale cinematografiche ed una 
estesa contrazione delle gior 
nate di spettacolo. 

La Commissione centrale 
per la cinematografia, nel 
.sollecitare l’attesa riforma j 
delle legge sulla cinematogra¬ 
fia. ha invitato il ministro 
Pa-storino a promuovere in¬ 
terventi per la .sollecita di¬ 
sponibilità delle nuove risorse 
creditizie, per accelerare l'ero¬ 
gazione dei contributi alle 
imprese di produzione, per 
una più organica collabora¬ 
zione tra la RAI e iindustria 
cinematografica e per la di¬ 
sciplina dellutilizzazione d; 
f ;im d.ì pane delle televisioni 
private. 

Iniziative del governo .sono 
state sollecitate anche per 
evitare la minacciata chiusu¬ 
ra delio -Stabilimento romano 
della Technicolo.’-. Il ministro 
s; c impegnato a convocare 
! appositi incontri per l’esame 
! dei problemi posti. 


; Ancora 

t 

un sequestro 
di Bartolomei 

• L'.AQUIL.^ -- li Procuratore [ 

! generale pres-so la Corte d'.4p ' 
! pel’.o deirAquiia. Donato Ma,*^ j 
■ simo Bano’.ome;, ha rinno < 
1 vato .1 .-equestro de! film . 
t Emmanuelle l'cntirergine. Il J 
' film era g;à .stato .sequestra • 
I to una pr.ma volta dalla Pro t 
{ cur.x ger.era.e dell'.-Vquila tre j 
I me.s; fa per oscenità. Il 26 < 
I ap'-'ie .scor.-^ il giudice Lstru; j 
j tore presso li tribunale di , 
; Bolzano, competente per ter- ; 
I mono a giudicare sulla pre- ‘ 
! sunta ocscen.tà del film, io ' 
j aveva nmes-so in circola ! 
i zinne. j 

j Nel nuovo decreto di se 

I questro. che è valido .su tutto 
il territorio nazionale, Barto- 
i lomei sostiene che il prov- 
1 vedimento del giudice di Boi- 

• zano è inesistente dal punto 
J di vista giuridico in quanto 

j « emesso da un magLstraio , 
i privo della "potestas jus di- l 
{ cendi”. perché non ancora n- 
I tualmente investito della co- 
! gnizione del processo median- 
. te la necessaria trasm;.s.sione 
I del fa.scicoio processuale ». ; 




Siriad, il cavallo 
fenomeno: 

9 vittorie su 9 


e in regalo: 

i ^ A ^ 



La canzone dall’A alla Z 
In questo numero la quinta puntata: 


La TV racconta 
la vera storia 
della camorra 




come Estate 


orrlSlecan^oA^ 

T¥ 




8 pagine da staccare e raccogliere 
in enciclopedia, con i testi 
delle più belle canzoni. 


TV Sorrisi e Canzoni runico settimanale tuttocolore con i programmi 
completi delle TV italiane, straniere e di tutte le antenne locali zona per zona 


L'assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato II 27 aprile 1978 il 
bilancio dell’esercizio 1977 che presenta un totale di mutui vigenti di 
16.264 miliardi ed obbligazioni In circolazione per 17.609 miliardi ed 
i cui dati sono sinteticamente riportati di seguito. 


CONSORZIO DI 
CREDITO PER LE 
OPERE PUBBLICHE 


ENTE DI DIRinO PUBBLICO 

SEDE- ROMA . VIA QUINTINO SELLA. 7 

UFFICI DI RAPPRESENTANZA; 

MILANO - CORSO EUROPA. 12 
NAPOLI • VIA MEDINA, 40 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1977 (in milioni di lire) 



Mutui 

16.263.742 

Titoli di proprietà 

41.087 


Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d'Italia 
ed altri istituti di credito 

2.044.270 

: - 1 

Crediti verso istituzioni creditizie 

17.697 


Crediti diversi e partite varie 

735.941 

' ■ 

Disaggio su emissioni obbligazionarie da ammor¬ 
tizzare 

255.323 


Altre voci 

9.588 



19.367.648 





Capitale 

15.300 

o 

1 —r-| 
OfTèx 

Fondi di riserva 

25.956 

Fondo rischi 

420.630 

Obbligazioni 

17.608.779 

Portatori di obbligazioni 

1.043.949 

m 

m 

Mutui a clientela ordinaria in corso di 
somministrazione 

42.329 

Debiti verso istituzioni creditizie 

58 


Debiti diversi e partite varie 

128.390 


Altre voci 

77.743 


Utili d'esercizio 4.514 


19.367.648 
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Le giornate contemporanee a Cagliari 


Utopie e concretezza 
di musicisti di oggi 


Presenza di un pubblico foltissimo e giovane - Le certezze 
razionali e le suggestioni rinascimentali di Razzi - La si¬ 
tuazione in movimento - Il seminarlo organizzato dal PCI 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Nel moderno 
Auditorium del Conservatorio 
di Cagliari saranno stati più 
di mille, quasi tutti giovani, 
ed era il pubblico ormai con¬ 
solidato delle « Giornate di 
musica contemiwranea», al 
secondo anno. Io sono stato 
al quinto concerto, su dieci, 
e dunque la conferma del se¬ 
guito, della partecipazione 
poteva ormai dirsi assicurata. 
Ogni sera è stata come quel¬ 
la alla quale ho partecipato, 
nient’affatto favorita in modo 
particolare dal ricliiamo loca¬ 
le <li sei allievi di comiwsi 
zione che siK-rimentavano le 
loro capacità di compositori, 
in pezzi ovviatnente drasti¬ 
camente sperimentali. Por 
carità, non ci siano equivoci 
da dove si parte, questo vo¬ 
levano dire, e l'hanno detto 
con almeno un pregio, in mi- 
■sura maggiore o minore, co 
mime: un rapporto con il 
.suono, di dominio e di senso 
acustico, che parte da buone 
basi. 

•Nel programma si è «aper¬ 
to » giustamente ai più pro¬ 
mettenti studenti cagliaritani 
(i nomi .sono Pois. Pusceddu, 
Marras. Di Felice, (hibiildu c 
Leone), ma si è dato anche 
spazio ad es|X)nenti meno 
caio.sciuti della realtà musi¬ 
cale di oggi, come nel caso 
di cui [josso riferire, un con¬ 
certo avviatosi con Tesotismo 
acustico elettronico dei co¬ 
niugi Truestcdl, tedesco occi¬ 
dentali. Lo strumento che 
hanno reinventato (proviene 
da lontano. Oriente cinese c 
pitagorico), consi.sle in un 
paio di corde fissate a una 
stecca di legno, c collegale a 
un microfono sensibilissimo, 
che ne dilata al massimo an¬ 
che le vibrazioni minime 
offrendasi a mirabolanti ef¬ 
fetti. I due esecutori, espcr- 
ti.ssimi neH'uso, non si .sono 
■sottratti alle tentazioni im¬ 
maginabili, cioè alia magia c 
al mi.stici.smo (elementari, 
.s'intende) insiti nella qualità 
di un tal suono, di una sua 
certa iwssibilità di tratta¬ 
mento: e figurar.si se poteva¬ 
no mancare, di conserva, le , 
evocazioni naturistiche. In- 
somma un paesaggio musica¬ 
le vibrante, prodotto stando 
-seduti in terra come gli in¬ 
diani, con gesti di sapore ini¬ 
ziatico, rituale, e infine un 
altro esempio di come la ri¬ 
cerca si intrecci facilmente, 
in determinate arce culturali, 
coi bisogni irrazionali della 
fuga in zone incantate, gene¬ 
ralmente rintracciabili in 0- 
riente. il solito, vecchio rifu¬ 
gio dall’Europa insopportabi¬ 
le. 

Poi ix;rò veniva (c, fran¬ 
camente, per fortuna) qual¬ 
cosa di opposto, proprio nel¬ 
la sostanza intellettuale, nel- 
l'approccio musicale, nel re¬ 
troscena di pensiero comune. 


culturali, sociali. \ale a dire j 
Fausto Razzi con il .suo Pro¬ 
getto per imo composizione j 
elettronica, cui ha lavorato | 
per anni, finalmente realizza¬ 
to con il fisico Chiarucci e la 
facoltà di Fisica sperimentale 
di .\’a|)oli (è stata fra l'altro 
anche una scomme.ssa, lan¬ 
ciata assieme ai collaborato¬ 
ri. di jxjter fare a Najjoli 
quello che sembrava si po¬ 
tesse fare solo al Beaubourg 
di Boulcz: ora, dopo questo 
esito, è pensabile di poter 
andare avanti, non necessa¬ 
riamente sulla .strada di quel 1 
mastodonte, ma quantomeno 
salvando ciò che è iiidispen- | 
.sabile per pro-ieguire, per j 
portare oltre simili indagini). 
Beninteso, nemmeno Razzi j 
rinuncia alle sue utopie: oltre j 
tutto fondatore di un mirabi- ] 
le gruppo \'o< ale specializzato j 
ili niusiclie del Cinque c Sei- | 
cento, quando emerge dagli | 
acuti riiionsamenti critico e- { 
secutivi di quel passalo per- j 
fino idealizzato, (lensa a un i 
futuro musicale egemonizzato 1 
dal calcolatore, che è una fu- | 
gu in avanti unilaterale (si , 
capisce), ma utile per farlo 
vivere concretamente jitl 
pre-swilc. ossia impegnarlo in 
una ricerca confioUa con tale 
ferma ed ^ esclusiva fiducia 
nei mezzi mentali, nella ra- 
zifMialilà, da .svilupparla prò- i 
vocatoriamente fuori dei lii- I 
nari morti di ( hi finora si è I 
accontentato di giocare con 
essa, rilacendo noiosamente, 
alla macchina. Bacii. Invece 
Razzi, alle prc-.e con la niac- 
china, lia voluto usarla, dav¬ 
vero provocatoriamente e con 
senso storico, <lel resto, per 
comporre, per dimostrare die 
lo si può fare. 

fi |)czzo ripropone perfino [ 
le .strutture formative c l'i- i 
deaziono .sonora di certe j 
precedenti pagine strumenta- ! 
li. orchestrali, fatto oom’è di ! 
fasce c organismi che. .se ho i 
lien capito, passano dall'ele- j 
mentare al comple.sso, attrn- j 
verso una griglia di relazioni | 
In cui prefigurazione non è i 
dovuta a .schemi ineluttabili, j 
ma alla logie,n delle relazioni 
dei materiali analizzali in 
modo da garantirsela. Il ri¬ 
fiuto della casualità non di- 


Sìmona Ramierì i 
attrice I 
nel « Duello » 

Un lapsus vLslvo e un difet¬ 
to d'Informazione hanno fatto 
sì che, nella recensione del 
Duello di Alfonso Gatto, di < 
scena al Teatro Flalano di [ 
Roma {l’Unità di giovctlì 27 
aprile) fo.s.se citata, fra le at¬ 
trici. Renata Biserni in luogo ■ 
di Simona Ramieri. attuale | 
interprete della parte già so- j 
stenuta, nello spettacolo, dal- i 
la sua collega. Doverosamente | 
precisiamo. 


\enta abbaruloiio al calcolo 
astratto, beirsì in certo .senso 
uso di un calcolo che do¬ 
vrebbe fornire, nei rapporti 
comfHisitivi. certezze raziona¬ 
li. Così il pezzo si svolge, in 
.sette minuti, con trasparente 
evidenza, sfruttando emozio¬ 
nalmente il continuum di una 
pulsazione che fa da basso a 
un'in,solita polifonia di suoni 
inseriti e accumulati con il 
gusto delle profMrziorii. in 
cui vuoti e pieni hanno gli 
stessi diritti di definire una 
forma. In tal modo, alla fino, 
si rieono.icono nel pezzo av¬ 
veniristico tanti retaggi ri¬ 
nascimentali. 

Ma torniamo alle* «Giorna¬ 
te di musica contempora¬ 
nea». Il programma prevede 
anche due concerti fatti arri¬ 
vare dall'Ungheria e dalla Po¬ 
lonia, i cui autori più rap¬ 
presentativi cominciano dun¬ 
que a circolare, facendo ca¬ 
dere tanti luoglii comuni .su 
ciò che si fa. o non .si fareb¬ 
be, in quei paesi. Inoltre, una 
fitta .schiera di «prime » as¬ 
solute (Renosto, Clementi, 
Bortolotli, Correggia, De 
Grandis. appunto Razzi, ccc.), 
parecchie « prime» italiane, e 
numerose ;iltrc di musici.sti 
stranieri. Dà però da pen.sare 
che non si approfitti deU'oc- 
casioiie per riempire anctie le 
molle h'K'uiie di informazione 
(neirisola) circa le vicende 
musicali moderne. Non in¬ 
tendo comunque sminuire li¬ 
na manifestazione (portata a- 
vanti airinferno dell'Fnfe li- 
rito e specialmente seguita 
da Franco Oppo). clic pone 
piuttosto altri problemi. Co¬ 
me li pongono altre iniziati¬ 
ve. per esempio. Spazio 
che |ier una cinquantina di 
selezionati concerti jazz, riu¬ 
nisce alla volta cinquemila 
giovani. Ma queste testimo¬ 
nianze di una spinta a rinno¬ 
vare il clima musicalo .sardo, 
si scontrano con una realtà 
soffia, e quel che è [)Oggio 
controllata da abili inaiiagers 
c iiKKle.sti musicisti, cui va 
bene un'attività anonima 

Bi.sogna die ciò non succe¬ 
da. c molto dipende dagli in¬ 
teressati. clic non si chiudano 
a loro volta. Tuttavia il più 
spetta alle i.stituzionì, alla 
capacità dell’ente lirico di rì- 
concepire globalmente la 
propria funzione culturale e 
soprattutto agli Enti locali, 
alla Regione. Sono questioni 
di cui fra l’altro si è parlato 
in un vivace seminario orga¬ 
nizzato dalla Commissione 
culturale regionale e dal 
Grupi)o consiliare regionale 
del nastro Partito, e quindi 
nel dibattito pubblico die lo 
Ila concluso. Xe è uscita la 
volontà di dare risposte posi¬ 
tive a una situazione in mo¬ 
vimento, di andare a una 
svolta. 

Luigi Pestalozza 


Per i numerosi problemi del cinema 


Iniziative del sindacato critici 


ROMA —- Il Consiglio nazio- i 
naie del Sindacato Nazionale ! 
Critici cinematografici Italia- I 
ni (SNCCI) ha preso una se- j 
rie di decisioni relative al- I 
le sue prasslme attività. Dopo ( 
aver ascoltato la relazione del j 
presidente Giovanni Grazzini ! 
sul -SUO incontro con il mini- j 
stro dello Spettacolo, il con- j 
sigilo nazionale lia. fr.i l ai- . 
tro, stalulito: i 

1) di organiz.zare a Roma. 1 
por il 21-22 ottobre. un'a.-v«em- ! 
bica dei .suoi iscritti nella 
quale discutere un documento 
sul criteri ai quali si deve 
ispirare la nuova legge per ;1 
cinema italiano; 

2) di affidare a Gianni ‘ 
Rondohno, Adriano Apra. ' 
Giacomo Martini. Giuseppe i 


Ferrara. le relazioni del con¬ 
vegno sulle riviste di cine¬ 
ma. che avrà luogo a Ferrara 
l’8 e il 9 luglio; 

•à) di .svolgere un .sondaggio 
nazionale per accertare qua¬ 
li distretti scola.stici dispon- 
g.ano di attrezzature consone 
a un’attività cinematografica 
di carattere culturale c per 
•Studiare la jxi.ssiliilità di crea¬ 
re un centro cinematografico 
distrettuale; 

4) di pro.spcttare ali.a ter¬ 
za rete della RAI TV una for¬ 
ma di attiva collaborazione 
in linea con l'impegno cui 
turalo de! Sindacato critici; 

óì di proseguire i contatti 
con ministeri. as»=ocia’;oni e 
sindacati interessati alla dif¬ 
fusione del cinema italiano 


di qualità all’estero. 

Inoltre il consiglio nazio¬ 
nale del Sindacato artisti ha 
incaricato il presidente Gio¬ 
vanni Grazzini di assicurare 
il coordinamento tra il SNCCI 
e li Centro Sperimentale di 
Cinematografia; ha licenzia¬ 
to il prossimo quaderno del 
SNCCI dedicato a un inven¬ 
tano dei locali cinematogra¬ 
fici alternativi alle sale cine¬ 
matografiche o che comun¬ 
que svolgono una program 
niazione culturale; ha pre.-o 
alto con soddisfazione della 
trasformazione del notiziario 
del .sindacato .ste.sso nella ri- 
viàt.a bimestrale Cinrrritica. 
che s.trà distriinnta dalla 
Iireria dello spettacolo II 
Lento. 


Orchestra cecoslovacca al Gonfalone di Roma 

Festa musicale per Vivaldi 


ROM.A — Li dove si era inau¬ 
gurala ai primi del novembre 
1977 (Chiesa Nuova, che c 
poi quella di Santa Maria in 
ValliccIIa). SI è conclusa l'al¬ 
tra sera la stagione del Gon¬ 
falone. E come l inir-.o era 
stato affidato a musicisti ce 
coslovacchi (Orchestra ria c.a 
mera di Praga, .-enza diret¬ 
tore». cosi la fine è .stata si¬ 
glata dalla cultura musica¬ 
le cecoslovacca. 

Si è esibita l'Orche.str.f ce¬ 
coslovacca da camera, preva¬ 
lentemente composta di gio¬ 
vani, diretta da Otokar Stej- 
sitai, animata da buone inten¬ 
zioni celebrative del terzo cen¬ 
tenario della nascita di Vi¬ 
valdi. 

Una Sin/onin e cinque Con¬ 
certi per varie combinazio¬ 
ni strumentali, costituivano 
il programma accortamente 
scelto per smentire la vecchi.^ 
catunia stravinsklana sulla 
musica di Vivaldi, sempre 
uguale. 

Tredici gli strumenti ad ar¬ 
co, amalgamati anche dal 
suono di una spinetta cui sie¬ 
de il monumentale Ladlslav 
VMhulKa. « diabolicamente » 


' e.sporto nel manovrare min; 

{ .strumenti. S: e inserito nei 
j gruppo degli « archi « un so!; 

I .-ila .'tupendo Vaclav Sy'Kor.a. 
I interprete di due Concerti per 
j flauto e orchestra, di cui uno 
i affidato a! flauto dolce, die 
i ha dato un prezioso colpo 
ì d'ala alla luminala navlg.xzio 
; ne dei suoni. La grande chic 
.sa. dora;.a e gelida, si e inchi¬ 
nata .t cogliere li respiro de 
beato ma robusto di una mu- 
Mc.a carica anche di piithos 
Questi giovani musici.sti s; 
sono accostati a V'naldi con 
una straordinaria premura 
Quando è .stata la volta di un 
Concerto per due rio/onrelli 
e orchestra, mirabilmente i 
due eccellenti solisti — Zde 
nek Prouza e Pavel Toma- 
sko — hanno sospinto i suo 
ni come in una zona d’om 
bra. asfOTlts in mestizie. 

NeH'insieme. però, i musi¬ 
cisti cecoslovacchi hanno sa¬ 
puto cogliere un Vivaldi nel¬ 
la freschezza e nella ricchez¬ 
za dell’invenzione, proteso ad 
affermare una giovinezza del¬ 
la musica, che ha avuto an- 
, cora uno scatto (sembravano 
I scuotersi dalla fissità seco 


! Lare i putì mi ri; marmo, va 
riamente emergenti dall’alta 
i navata centrale, panciutelli e 
• cliiapputelii) nel Concerto 
I per quattro violini e orche- 
; 'tra (ima trama futa e l:e 
ve e stata ordita da Èva l.u 
st.gova. .Arnoiri Smrtka. Ha 
r.a V'rankova e Jolana Ma 
zalovai marciante arduo e 
malizio.so ne; rimbalzi con 
irappunt.'tici. 

Uno spienriido concerto 
dunque, .-eguito d.i tantissi 
' ino pubblico (giovani .-soprat 
! tutto) e coron.ato ria tre bis 
(pagine di Ven.aionn’.. ^to- 
z.irt e Benda). 

Il concerto si replica .sta.se 
I ra nelha Chiesa di San Fran- 
1 cesco ad Angutllara (sul La 
1 go di Bracciano) dove Gasto¬ 
ne To.saio, direttore ariLslico 
del Gonfalone ha impianta¬ 
to un'attività didattica e con¬ 
certistica. che incomincia ad 
avere una sua fisionomia, 
acquistata e mantenuta non 
.senza fatica, in una zona 
che era del lutto esclusa dal 
giro della musica. 

Erasmo Valonto 


PRIME - Cinema 


Vigilato non troppo speciale 


VIGILATO SPECIALE — Re¬ 
gista: Ulu Grosbard. Sceneg¬ 
giatura: Alvin Sargent. Ed¬ 
ward Bunker, Jeffrey Boam. 
da un romanzo di Edward 
Bunker. Interpreti: Duslin 
Hoffman, Tliercsa Russell. 
Harry Dean Stanion. Gary 
Busey, J. Emmet Walsh, Ka 
thy Baics. Drammatico. Sta¬ 
tunitense, 1977. 

Max Dembo lascia il car 
cere, dopo otto anni, in li- 
I>ertà vigilala. Cominciò, ra¬ 
gazzino. eoi furtarelli. poi 
lina rapina a mano armata 
(ma senza sparare un col¬ 
po i, gli ila val.so la condan¬ 
na più grave. Ma.x vorrebbe 
reinserirsi nella .società, al¬ 
meno per il momento: trova 
I una .stanzaccia in affitto, un 
' niode.sto ma one.sto lavoro. 
' e c'e pure una graziosa ra- 
i gazza. Jenny, impiegata nel- 
Tufficio di collocamento, die 
gli clnno.slra comprensione, 
amicizia, affetto. 

il tunzionario (giudice tu 
telare o quel die .sia) inca¬ 
ricato di .sorvegliare Max è 
però un malvagio, e sulla 
lia.se di infondati .sospetti lo 
n.sbaile dentro, magari per 
podii giorni: quindi gli chic 
de di farai delatore, spia al 


suo servizio. Max si ribella 
sfugge al controllo di colui 
beffandolo e umiliandolo, di 
legna, si nasconde, torna al 
la malavita, prima come ra 
pinatore solitario, in segui 
to ottenendo ia coliaborazio 
ne dun vecdiio camerata, 
stufo di vedersi trasformato 
in un piccolo uomo di lo 
.schi affari. 

Jenny dà o.spitalità a Max. 
ne diviene l’amante, ma re¬ 
stando fuori dalle sue im- I 
prese, anzi blandamente di 
sapprovandole. Ed ecco che 
li colpo più grosso finisce in 
un mezzo dlsa.stro. per la 
viltà di un terzo complice. 
Max. ora anclie assassino, 
salva la pelle, ma deve scap 
pare di città (siamo a Los 
Angeles, in California). Per 
via. scarica la fedele Jenny, 
confidandole d’essere inten¬ 
zionato a lasciarsi prendere; 
clii.s.sà se è sincero. 

Il romanzo da cui è trai 
to il film, e che si gabella 
per parzialmente autobiogra¬ 
fico (ma die. a sfogliarlo, 
sembra di nullo valore sia 
letterario sia documentario) 
termina in altro, più cinico 
modo. Produttore oltre die 
protagonista as.soluto. Dustin 
Hoffman ha forse temuto 
che il personaggio risultasse, 
alla re.sa dei conti, piutto¬ 


sto antipatico, e lo ha ca¬ 
ricato. abbastanza m extre¬ 
mis, di una eccessiva proble¬ 
matica esistenziale, incon 
grua al modi generalmente 
spicci della narrazione. 

Felice ai tempi di Chi è 
Harry Kellerman c perche 
parla male di me? (1971). il 
sodalizio tra il regista Uhi 
Grosbard. attivo in preva¬ 
lenza nel teatro, e l’attore 
ormai famoso fa dunque ci¬ 
lecca, .stavolta. Le motiva¬ 
zioni sociali e psicologldie 
dell’agire di Max Bemix) so¬ 
no assai p'ù scarne e insod- 
disfacenti die in tanti e.sem- 
pì di un « genere » così fre¬ 
quentato dal cinema holly 
woodiano (anche .senza ri 
salire all'allo modello di lo 
sono un evaso): tutta la ini 
quilà del « sistema » si con¬ 
centra qui. in fondo, nel sa¬ 
dismo autoritario di un sin¬ 
golo. Non priva di finezza 
in qualche pacato dettaglio, 
la regia perde identità e .sti 
le nell'insieme della rappre- 
.sentazione, fiacca c ri-sapu- 
la. E la stessa, nota bravura 
di Hoffman .sa un po' di 
maniera, di ricalco delle sue 
precedenti prestazioni, men 
tre il contorno non splende 
di luce propria. 

ag. sa. 


Angela: la ciociara si marita 


ANGEL.A — Regista: Boris 
Sagal Interpreti: Sofia IjO- 
ren. Steve Railsback. John 
V'ernon. Jolm Huslon Dram¬ 
matico. Canadese. I97S. 

Essere « divi » può e.->sere 
normalmenie una cond.ziont' 
privilegiala anche in termini 
di un ceno pre.stigio cultu¬ 
rale. siicele se si ha la for¬ 
tuna di imbroceare di tanto 
in tanto l’occlusione buona di 
un film riuscito e non di pii 
ra eva-sione. E' il ca.so di So 
ila Loren. diva sieuiamcnte' 
consacrata pur se orinai di 
appannato splendore (anclie 
per talune reeent’.ssime e po 
eo esemplar: vicende fi.scaii». 
che con Una giornata parti¬ 
colare di Ettore Scola aveva 
ritrovalo un momento d; me 
ritaio credito per il .suo me 
.sucre di attrice 

Ma si sa eom'é hil)!le la 
fortuna nel mondo; per una 
co.sa azzeccata, .se ne profila 
subito una di segno del tutto 
contrario. E' ciò elie puntual¬ 
mente è capitato, appunto, a 
Sofia Iziren la quale, in fama 
di interprete consmopohta 
buona per tutte le parti, é 
stata. - mobilitata dopo il 


successo del film di Sc'ola. 
IXM- quest’opera di nazionalità 
formalmente canadese in cui, 
.se il cinema c’entra soltanto 
per l’indubbia fisicità del mez¬ 
zo, il melodramma invece la 
fa da assoluto padrone. 

Non è un’e.sageraz.oiie no 
stra. basta far mente a quel 
elle sueetKle alla sciagunitis- 
sima .Angela (clic dà il titolo 
al film di Boris Sagal. già 
autore della favola fantascien¬ 
tifica 1975 Occhi bianchi sul 
jnaneta Terrai i>er render.si 
conto die qui .si .saltabecca 
con orditezza mai viste dalle 
incestuose disavventure dei 
•sofoclei Edipo e Giocasla alla 
p;ù c sbrindellata .sce¬ 

neggiata napoletana. Comun 
que la stona è questa; negli 
anni Cinquanta a Montreal. 
Angela, mnlmantata con un 
t’-tx) infido in combutta con 
un gangster, dà alla luce un 
.Mgho, Invece di gioirne, il 
manto non crede alla propria 
jiatcrnita. quindi fa rapire il 
))aml)!no. subito contraccam¬ 
biato dalla moglie che lo spe- 
disc-e in prigione. 

Dagli anni Cinquanta il film 
pass<i di botto ai nostri gior¬ 


ni: .Angela gestisce un risto 
rante; il figlio rapito, ormai 
crc.=ciuto sotto tutela del 
gangster secondo i sani prin 
cipii ddlarte di arrangiarsi, 
commercia in carne e va « 
offrire proprio all’in.sospetta 
ta madre non .solo la sua 
merce, ma audio (ricambia 
to) un travolgente amore 
Poi, ix'r giunta, si rifà v.vo 
il vcccliio e poco accomodan 
to marito; c dalla carne si 
passa alla carneficina. Cioè, 
il mar.to .sorpresa la moglie 
col liglio - amante, amma.'.'a 
questa, li figl’o - amante se In 
prende ovviamente a malo c 
ammazza a sua volta il padre 
Insomma un naslircio incre¬ 
dibile; in Ini de: conti se 
l’era cavata mc.gl.o. pur titi 
i tanti iiroverbiali cn.giiii, 11 
vecdiio Sotodc col .suoEd'tV) 
Clic due ancora; Solia 1/» 
rcn (Angela) e John Hii--!nn 
(Ilei ruolo del qangsten C('r 
enno di tar--i notai(‘ il me,io 
che i)o,s,soiio, ma per qii.into 
d.screti ncs-suno e mente poa 
sono loro evitare di .sjirolon 
dare rnuseramente in questo 
pantano lacrimogeno, 

s, b. 


Un ragno travestito 
da bravo giovanotto 


Uomini e mostri in 
un film troglodita 


L’UOMO RAGNO — Regista: 
Edward W. Swackliamer. In¬ 
terpreti: Nicholas Hammond. 
David Wliite. Scrìtto da Al¬ 
vin Boretz. dai fumetti dei 
« Fantastici Quattro ». Fanta¬ 
scientifico. Statunitense. 1077. 

L'uomo ragno. protagonLsta 
del film omonimo die appa¬ 
re ora .sul nostri schermi, è 
un membro della grande fa¬ 
miglia dei fumetti statuniten¬ 
si .soprannaturali, die generò 
per pruno il famoso Super¬ 
man. ribattezzato in Italia 
Nembo Kld. Dopo I classici 
Superman e Batman. infatti, 
per sopraggiunto decesso dei 
vecchi e gloriosi disegnatori, 
l'industria americana del co¬ 
glie ha voluto alcuni anni fa 
privilegiare alcuni personag¬ 
gi di contorno, che già figu¬ 
ravano nelle avventure di 
Nembo Kid. Tra questi, i 
« Fantastici Quattro )», ma- 
scalzoncelU sufwrdotatl che 
facevano arrabbiare il povero 
Superman. 

Ora, visto die l’antico pa- 


La morte 
di Mario 
Castellani 
nobile «spalla» 
di Totò 

ROMA — E’ morto a Roma, 
sua città natale, l’attore Ma¬ 
rio Castellani, noto soprattut¬ 
to come l'inseparabile « spal¬ 
la » di Totò. Aveva 72 anni. 

Figlio d’arte, esordi prestis¬ 
simo nella comp.ignia d’ope¬ 
rette dello zìo Attilio Pietro- 
marchi. rivelando suliito la 
sua predilezione per i ruoJi 
brillanti. Dopo i primi passi 
giovanili « In famiglia », Ma¬ 
rio Castellani entrò nel no¬ 
vero dei pionieri del varietà, 
calcando i palcoscenici negli 
show dei fratelli Schwarz. Fu 
poi con le famose formazioni 
di Za-Bum. 

E’ suiie scene del varietà 
die Mario Castellani incon¬ 
tra Totò: un affiatamento 
immediato, die procederà, 
senza soluzione di continuità, 
dalla rji.ilta allo schermo 
Proprio '.n virtù di oltre tren¬ 
ta inten^retazioni cinemato 
grafiche al iianco del gran¬ 
de comico napoletano. Mario 
Ca.'tellani era diventato, in 
que.-iti anni d; srande nian- 
cio per Totò e per tutti i 
suo; f,!m. un volto noto a:i 
Cile .ì: g;ovan:.ss;ni;. 

D; roto. Ca-'telìanl era la 
«spall.v» ideale. Non covava 
antagoni.smi, ma nel contem 
po non era un .-emplice rou 
timer, e le .sue invenzioni an 
davano di par; pa.s.so con 
quelle d; Toto .-enza sfigura 
re. allepoca in cu;, anche 
davanti alla macchina da pre 
»a. .-.pes-so .SI improvvisava 
perche il copione era penoso. 
Come e qu.anto Toto, Mano 
Castellani lia « .salvato » t.in 
te coinmediaeoe cinematogra 
fiche Italiane negli anni ’.tO 
Raramente, nel mvitro mondo 
dello .speitacolo diviso fra 
grand; «nist; e grandi -smar 
gia-s.-;. SI era visto un com 
primario ca->i !anta.sioso 

Con la morte di Totò. un¬ 
dici ann. fa. Mano Castella 
ni u-sci di scena. E non pa 
leva e.'sere altrimenti, per il 
legame co.ii forte, troppo sti¬ 
molante, die lo legava al .suo 
maestro. Tuttavia, nell’ultimo 
penodo della .sua carriera, tra 
la fine degli anni '50 e i pri¬ 
mi anni '60. Castellani trovò 
modo di far ritorno al palco- 
scenico. addirittura da pro¬ 
tagonista (nell'atto unico 
L'ammalato per tutti di Ma¬ 
rotta e Randone). e in com¬ 
pagnia accanto a Peppino De 
Filippo. 


lad.no è andato in pensione, 
questi « Fantastici Quattro ». 
promassi protagonisti, si son 
to.sto redenti. Uno di loro. 
l'Uomo Ragno, adc.sso aiuta 
i poliziotti tonti di New York 
e fa mostra di sé. tutto solrg 
in copertina. Ir) questo film 
di Edward W. Swackliamer, 
dunque, rUomo Ragno de’nel- 
la un gruppo <li gang.sters 
patiti di tecnologia ma un 
po' maldestri, lasciando ge 
nerosamente ricadere il me¬ 
rito dell’impresa sulle fragi¬ 
li spalle di un commi.s.sario 
sceinotto. In realtà, però, l’al- 
ler ego pubblico deH’Uomo 
Ragno (un giovane giornali¬ 
sta da strapazzo, assai meno 
interessante del Clark Kent/ 
Superman) non sembra mica 
troppo Intelligente. Del film, 
poco da dire, se non che si 
tratta di un tipico prodotto 
confezionato al montaggio: 
assai rozzo, ma efficace per 
restituire sullo schermo, sen¬ 
za elaborazioni, le tipiche im¬ 
magini sincopate del fumetto. 


d. g. 


OLI UOMINI DELLA TER¬ 
RA DIMENTICAT.A DAI, 
j TEMPO — Regista: Kevin 
Connors. Interpreti: Patrick 
U’ayne. Doug McClure, Dana 
Gillespie. Da un racconto di 
Edgar Rice Burroiiglis. Fan- 
ta.scientifiro. Ingle.se. 197H. 

Lo .scrittore Edgar R.ce 
Burroughs. autore (fi Tarzan, 
' ne ha inventale di tulli i 
! colori ne) concepire la mìra- 
j lx)lanle scoperta di una fetta 
J di preistoria sopravvissuta al 
nastro secolo. Epjjure. il re¬ 
gista britannico Kevin Con¬ 
nors. che porla assiduamen¬ 
te Orinai queste fantastiche¬ 
rie sugli schermi cinemato¬ 
grafici (dopo La terra dimen¬ 
ticata dal tempo e Continen¬ 
te Terra: pianeta sconosciu¬ 
to. è ora la volta degli Uo¬ 
mini della terra dimenticata 
dal tempo), deve aver preso 
l’abitudine di aggiungere al¬ 
l’originale letterario la fari¬ 
na del suo sacco. A palate. 

Que.st’ultimo film si propo¬ 
ne come diretta emanazione 


della Teiru dimenticata dal 
tempo, quindi vediamo due 
militari, uno .scienziato c una 
lanciulla clic si atteggia a 
maschiaecio sulle tracce del 
protagon..siH dei due prece 
denti film .scomparso fra la 
giungla. 1 trogloditi, i dine- 
.sauri. Lo ritroveranno, ovvia¬ 
mente. .<cli;vando ad ogni 
pa.-so nio.stn di cartape.'.ta ed 
iiluianti cnergiinieni da tie 
r.t, Ij’ingemiiià dell avvemura 
cela logore malizie coloniali- 
.ste scliiettamente iiritanniclie. 
in que.sto luna park, infatti, 
gli stolti intriLsi del Nove¬ 
cento pretenderelibero porta¬ 
re civiltà. Infatti, una ra¬ 
gazza selvaggia die .si oggre 
ga. dall’età della pietra è pas¬ 
sata. con un sol balzo, al 
rimmel, al rossetto, alle ciglie 
finte... 

Che poi la stessa, per giun¬ 
ta. sia un’attrice diversa (ieri 
Caroline Munro. oggi Dana 
Gillasple) da quella del film 
direttamente precedente, non 
fa niente. Tanto, dopo, si 
butta. 


Due ragazzini alla 
ricerca di un tesoro 


d. g. 


IL TESORO DI MATECUM 
BE - - Regista: Vincent Me 
Eveety Da un romanzo di 
Rol)ert Lewis Taylor. Inter¬ 
preti: Roliert Foxwortli. Jean j 
Hackett. Peter Ustinov e Vie l 
•Vlorrow. Avventuroso Stata- [ 
uitense. 197>i. ! 

E’ una produzione Walt ] 
Disney; come dire un film 
per liambini. Ne sono prota- 
goni.stl due simpatici ragaz- I 
Zini, uno bianco e uno ne 
ro — David e Tacicu.s —, che 
vengono mandati alla ricer¬ 
ca di un tesoro nascosto dal 
padre del primo, poi morto, 
li fine è nobile e giustifi¬ 
calo: .salvare due simpatiche 
vecchiette dalla rovina. Cosi 
la giovanissima coppia se ne 
parte dai Kentucky per giun¬ 
gere in certe pericolose pa¬ 
ludi. nei pressi della Flori¬ 
da. Le avventure non man¬ 
cano anclie perché, a con¬ 
vincere una intraprendente 
bionda, un serafico vendi¬ 
tore di elisir e molti altri 
ancora a dare una mano al 


liamlnni, .sono proprio 1 U(' 
mici (il quessU ultimi; un.i 
liaiula di uomiiii .senz.» cuo 
re dcci.si a tutto pur di ini 
padronirsi della mappa d- ! 
te.soro. Naturalmente, la vii 
toria arriderà ai migliori, in.i 
quanta fatica eo,-,;a. 

Tratto da un romanzo per 
i più giovani, di cui è auto 
re I^obert Lewis 'l'aylor. II 
tesoro di Matccumbc ha r:t 
mo lento nonostante le co.se 
terribili die vi avvengono. 
Non volendo far torto a m 
suno. il legi-sta Vincent Me 
Evedy distriliui.sre rquameii 
te Io spazio di.sixinibile in 
modo da .soddisfare sla i! 
puiiblico infantile sia quel 
lo adulto che accompagna 
i! primo al cinema. 

Gli allori - - grandi e pie 
cim — se la cavano con 
onore; In particolare Peter 
Ustinov. dìc SI è prestalo a 
rivestire i panni di un dlsln 
volto imbroglione di buon 
cuoio. 

m. ac. 


Marangoni vi spiega perché 
i suoi pneumatici 
costano meno della metà. 

Senza parlare arabo. 
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Rinnovare pneumatici 
significa contribuire a 
contenere le importazioni 
cJi petrolio. E si sa: 
i pneumatici sono 
composti mediamen 
te per il 90% da 
derivati del petrolio. 

Senza la tecnologia 
Marangoni, gli 
8.000 miliardi di lire 
che l’Italia spende 
ogni anno per 
importare petrolio 
potrebbero essere molti 
di piu. 

E non vi sarebbero tante 



alternative valide all'alto 

costo dei pneumatici 
nuovi. Ogni anno 
Marangoni 

ricostruisce un milione 
di pneumatici. 

Sono i rinnovati 
Marangoni, che costa¬ 
no meno della metà. 

: Pneumatici rinnovati; 

ma come nuovi. 
;aPer il trasporto 

?|i piante, il trasporto 
aereo e il movimento terra. 
Garantiti, in qualità durata e 
sicurezza. 


■«Il 


nnarengonl pneumat^ 

Risparmi tu, rìsparmia il paese. 
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Lavoratori e cittadini in corteo dal Colosseo a San Giovanni 


Dopo la cattura di sette presunti rapitori di Giovanna Amati 


Un primo maggio di lotta | Cercano la giovane donna fuggita 
in difesa della democrazia ! «on gli 800 milioni del riscatto 


Uappuntamento alle 9 - Parleranno Boldrini, Camiti, Polìdori e Larizza - Un appello di CGIL>CISL- UiL alla 
più ampia partecipazione delle forze democratiche - Un documento della Federazione romana del PCI 


E’ Cinzia Pugliese — Airarrivo dei carabinieri il marito aveva lanciato dal¬ 
la finestra la borsa con i soldi — Lei l’Iia recuperala ed è scomparsa 


I liivoralon romani celebreranno il Primo 
Maggio con una manilestax.ione a piazza S. 
Giovanni. Un corico partirà alle ore 9 dal 
Colosseo e si concluderà nella grande p.azza 
dove prenderanno la parola il compagno Ai 
rigo Boldnni comandante partigiano, medaglia 
d’oro della Itesistenza, a nome delle associa 
zioni partigiano ANPl-KlAPFIVL. Pierre Car 
nlti per la CGIL CISL UIL nazionale, Piero 
Polldori e Pietro Larizza a nome della CGIL 
CISLUIL di Roma. 

La pie.senza dell’on. Uoldnni — allerma un 
documento della CGIL CISL UIL - protago 
ni.sta di (piella gloriosa e unitaria lolla di 
popolo sulla quale sono fondate le istituzion. 
democratiche e repubblicane, assume un -.i 
gnlficalo di rilievo per (piesto 1" maggio ebe 
vede 1 lavoratori, le organiz/az.oni sindacali, 
le forze politiche democratiche iiarticolaimen¬ 
te impegnale nella dilesa della democrazia, 
per respingeie la criminale violenza oveisiva, 
|)cr rimuovere le cau.se che impediscono un 
reale rinnovamento dello sviluppo eeononiieo 
e sociale del Paese 

«La Federazione romana CGIL CISIi UIL — 
continua il comunicato — ha rivolto un ap 
pedo a tutti 1 lavoratori, ai giovani, agli stu 
denti, alle donne, alle torze della cultura, ai 
partiti fiomociatiei e antilascisti, a fare di 
cpieslo 1" maggio l'occasione di una grande 
mohllilazione unil<ina il cominlo primario del 
sindacato e fpiello di sviluppale razione di 
lotta iier garantii e la piena occupazione e 
conquistare una nuova politica economica che, 
assieme allo sviluppo pioduttivo, assicuri una 


magg.ore giu.slizia .sociale, a questo compito 
se ne aggiunge un altio altrettanto importali 
te lutti vanno informati e resi consapevoli 
della gravita del momento che stiamo viven 
do. a lutti, e in primo luogo alla classe la 
voraliice \a chiesto un esplicito impegno di 
mobilitazione, di pai tecipazione e di scelta 
di campo per isolale e battere la violenza, 
dii elidere e attuare la Costituzione, rendei e 
piu .solido il patto conquistato con la lotta 
antitascisla e partigiana. che unisce e vincola 
tutti l denunratiCi 

«Solo .ivendo (Inaio die sono le hlierla 
c le conti', Iste costituzionali ad essere sotto 
poste ad un attatco eversivo conclude il 
documento sindacale — e po.ssihile collegaie 
l'azione di massa contro il lenorismo a quella 
del cambia mento della socn la » 

In un dot uiiu iito loii cui si invitano gli 
studenti, 1 lavoratori, le lavoratrici a parte¬ 
cipale alla inanitcstazione del Primo Maggio, 
la Federazione romana del PCI dal canto suo 
sottolinea che « il difficile momento che vivo 
il Pae.se. solioposto al hnoce attacco dei tm 
lon.sti e dei violenti, richiede la consapevolez 
za. da palle di unti i cittadini che oggi ogni 
sfoi/o va ((indotto t* si rende necessario pei 
difendere la denioi razia, per h.itlere le liando 
uniate e chi le .so.itiene iiell.i loto opera di .so\ 
vertiniento delle istiliizioiii e di attacco a 
ugni forma eleiiienlaie di convivenza civile 

« hi tale situazione — prosegue la nota del 
la Federazione .si colloca questo Pi imo 
Maggio, la lesta dei lavoratori, questa Imnien 
-^a forza che già c scesa nettamente in cani 


po a Roma e nel Pae.se, m dliesa dello Sta 
to repubblicano il 16 marzo, in un grandioso 
moto di solidarietà verso la i>ei.sona dell’on 
.\ldo Moio e di sdegno per Tofferato crimi 
tic periKUiato e il 2.5 aprite, ergendosi anco 
la una volta, come tu nella Resistenza a 
solido baluardo in difesa della democrazia, 
contro il nuovo la.scismo Per quesK?. dubbia 
Ilio svilupiiare il nia.ssimo deH’iniziativa uni¬ 
taria e di massa riconlermando la volontà 
del Paese di non trattare e di non iMleie a - 
ne.ssun ricatto dei criniinah che ancora oggi 
spaiano, uccidono ed insanguinano il P.icse 

«La liheita e la sicuiezza di tutti i esita 
dilli - - conclude il comunicato - e un bene 
.he va (Illeso, e un patrimonio che va sai 
vaguardato in que.sta gia\e e drammatica .si 
tu.izioiie I comunisti di Roma e della pro¬ 
vincia rispondono in massa allappello delle 
organizzazioni .sindacali unitane, nvolgendo a 
loro \olta un invito a tulli i eittadini. ai gio 
vani, alle donne di far vivere in questa gioì 
nata di lotta del 1“ Maggio la \olonta del 
oopolo unito di .sconfiggere le forze deH'eeer 
sione » 

•Alla manifestazione di lunedi paiteclperan 
no anche gli studenti delle leghe e dei lollettm 
< studio lavoro i> Ieri nel cor.so di una imnione 
.il cinema Colosseo, sono stati discus-,i i te 
ini del leironsmo e delta difesa e dello svi 
luppo della democrazia A.ssenihlee e volanti 
naggi nelle scuole prepareranno la parteti 
nazione degli studenti al corteo indetto dai 
sindacati uiiit.iri. 


Gli attacchi terroristici mirano a bloccare la vita civile 

«No» alla paralisi delle istituzioni 

Solidarietà del consiglio coniuiiale alla DC e a Girolamo Mechelli - Argaii: è necessario anche ga¬ 
rantire la regolarità dell’attività di governo - Approvato daH’asseniblea di palazzo Valentini un odg 


La campagna elettorale 

Oggi comizi 
di Petroselli 
e Nilde Jotti 
nel viterbese 

Ferrara parlerà alle 18 
ad Acquapendente 


Prosegue con decine di 
Incontri in lutto il Viter¬ 
bese la campagna elettora- 


I .Ancora uii<i volta ieri sera [ 
il consiglio comunale si è riu 1 
Mito m seduta straordinaria. 
.\ncora una volta aU'ordine del 
giorno dcH'as.seinblea la vio 
; lenza, il clima di paura e di 
j terrore in cui si cerca di gel 
1 I tare la città. K' stata, quella 
1 ' di ieri .sera, una .seduta so 
I j l)ri<i. breve II sindaco Ila par 
I I lato a nome di tutto il consi 
1 glio. per porgere a Girolamo 
’ Mecliolli. il cajKigrupiw regio- 
j naie della D(’ vittima di un 
' nuovo criminale attentalo. la 
' ‘ .solidarietà dcirainministrazio- 
I I ne comunale e deH’intera a.s- 
. ' .seinblea. ma soprattutto iK'r 
j ! naifermare un concetto .seni 
I pine, ma importante. 

. j !n noi — Ila detto .Argan — 

I ! è V ivo soprattutto il deside- 
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le. Oggi alle 17 a Civita- j ! rio di mantenere un ritmo or- 

castellana la piazza del 1 j dmato. regolare, ai nostri la- 

Comune parlerà It» ' I vori. Di mantenere in.iomma 

pagna Nilde JoD* Irt t ‘ (lueila normalità della vita 

deu'e .im....n.slr.,tivd del pvo.„o 

Erbe, ci sarà un comizio della tosa pubblica che. con 

del compagno Luigi Petro- i loro gesti criminali, gli stra- 

.selh, della Direzione e .se- tcglii della violenza, vogliono 
gretàrio regionale del par .ilterare. paralizzare. Col|jen- 

lito. Ad Acquapendente al- j direttamente, lisicanieiitc. 
le 18 parlerà Maurizio Fer , isritji/inni dello Stato si cer- 
rara, vicepresitlente della | , j servizi 

®DUmo‘'S°seguUo le al i 

tre iniziative previste per paralisi. K appunto contro 
oggi. Cassino; alle 17,30 questa .strategia die si -sono 








iSpazianir. Velano: alle ' I mobilitati i lavoralori. le as 
18 (Sposettl); Calcata: al 1 i semlilec elettive, le forze po¬ 
lo 20 (Marcello Polacchi); j i,tuiu- e sociali. 


le 20 (Marcello Polacchi); 
Montano di Castro- alle 
20 (Pollnstrelll) ; Oriolo 
Romaiio: alle 19 (Sposet- 


Do|K) l’attentato di via F’a- 
1 -- I 14 I proseguito il siiula 


ti): Ba.ssano Romano: al- 1 ! eo — la volontà dei terroristi 
le 20 (Savini De France- ' ; è sempre stata ({Uella di im 
.SCO); S. Martino; alle 20 j 1 p^dire il ristabilirsi di un’al- 
(Strick-Pacelh); Stipicela | nio.sfera sia pure rattristata, 
no: alle 18 Valentano. al , opero.sa normalità nelhi 

Lazio '"(ShmagnoH). Tn ! ' - ■'‘-‘l Paese; di imjxicl.re 

provincia di Rieti a Citta- j 1 cl>‘‘ venissero a .stabilire, 
ducale - S. Rufina. alle « ad intrecciare delle intese. 
18.30 (Berti); in provincia • delie collaborazioni tra le for 
(li Latina, a Sraun. alle | 7 ^ fiolitiche demcKratiche. in 
16 (Vona). I 1 d’-xDensabili ix-r affrontare 1 


Ai ferrovieri caduti il 19 luglio ’43 

Cerano tulli, ieri, alla mamie.stazione ' struzione della .stele realizzata con vecchie 


I I ve fxgitiche demvKratiche. in i 
j 1 d’.spensabili fx-r affrontare i j 
i gr.ivi problemi della .società e j 
- I dell economia. K’ proprio su I 

I qat.sti obiettivi che il terrori ì- 

j .smo è stato battuto, che si i 
j ml-'Ura il fallimento {xilitico | 
della \ iolenza e deireversione. i 

J I 

•Atichc il consigilo proviiicì.i- j 
le ha approvato un ordine del 
I j g’erno in cui si ravvisa nel- j 
' ! rattentato a Meclielli un’ulte i 
, . riore confeniia della gravità 


in.’.elta dai ferrovieri per commemorare, 
con l’inaugurazione di un monumento dello 
scultore Gino Guerra, le vittime cadute nel 
Ixnnbardamento del 19 luglio del ’43 Rap 
presentami .sindacali, delle forze politiche. 
l’Aiipi. ferrovieri, naturalmente, e -semplic; 
Cittadini. L’incontro e .stato aperto dalle pa i 
role del capo tecnico Di Giovanni, hanno i 
-lUindi preso la parola Luigi Luzzi. del con ! 


rotaie ritorte, e Luigi Mezzanotte per i .sin 
J.acati. Alla manifestazione erano pre.sent: 
anche una delegazione della direzione gene 
raie delle ferrovie, guidata dal doti Semen¬ 
za e il prosindaco Benzoni. Per il parlamen¬ 
to erano presenti l’on Cabras (Do. il coni 
pagno L'.beriin;. presidente della commi,s.sio 


I 'l’oinaia a casa Giovanna | 

1 Amati, arre.stali sette dei | 

I presunti rapitori, ora si teii I 
■ la di recupeiare il ri.scatlo. i 
I MiMcoledi .sera, quando han j 
I no fatto irruzione nella casa 
j di Maurizio Mussarla, al Tu- j 
j .scolano. 1 caiabinieri hanno i 
Ialino per un .soffio anche 
I (piesto Obiettivo Quando ha 
I sentito bu.ssare alla porla, ni- 
I latti, Ma.ssaria non ei ha pen 
I salo due volle, ha affeiiato 
i la borsa con gli 800 imbonì 
' del riscatto e l’ha lanciata 
j dalla tine.stia. In (piella ca 
, sa l'eia anche la moglie di ^ 
-Mussarla. Cinzia Pueliese di 
'24 anni .Al quinto mese di ; 
gravidanza, la donna ha fin- j 
lo (il sentir.si male ed è nu ' 
t .scita cosi a non lai si iiorta- j 
I re al nucleo investigativo La 
j mattina doi>o sueeessiva. po 
( che Ole dopo il iilascio del 
l’ostaggio, la Pugliese ha rag 
giunto 11 cori detto interni) 
delledifieio («debbo reeupe i 
rare uno .stivale che mi è ea- i 
(luto dalla luicstra ieri sera )> I 
ha detto al portiere ohe le 
ehiedi'va sinegazioni » i .si e 
iinpos.se.ssata della borsa con 
I 1 .soldi ed è .scomparsa Ora 
la donna è ricercata in tutta 
Italia ma è mollo diflicile che 
I 1 carabinieri riescano a sco¬ 
varla nel giro di poche ore 
visto che lei può geniere di 
consistenti appoggi nel mon¬ 
do della malavita e che è in 
grado di pagarsi le migliori 
« protezioni )>. 

Ieri pomeriggio, negli uf 
fici del nucleo investigativo 
sono finite altre due persone 
sospettate di aver partecipa 
to in qualche modo al seque 
.stro. Si tiatta di Luigi Pu 
ghese di 51 anni, padre di 
Cinzia, e di Fausta Sgavic- 
chia di 2(5 anni, abitante in 
via dei Monti di Primavai 
le 174. Tutte e due sono in 
stato di lernio giudiziario, 
ma non è escluso che nei lo 
ro confronti il giudice istruì 
tore Fernando Imposimato j 
j)o.s.sa spiccare ordine di cat j 
tura per concorso in seque- i 
stro di per.sona. 

Luigi Pugliese, titolare del¬ 
la tabaccheria di via del Tri 
Ione nella quale sarebbe sta¬ 
to organizzato il rapimento, 
è accusato di ricettazione. 
Que.sto reato si riferisce prò 
prio al ri.scatto. Infatti an¬ 
che Pugliese, insieme alla fi¬ 
glia. la sera di mercoledì era 
nella casa di Ma.s.saria quan¬ 
do .sono arrivati 1 carabi- 
nieri. 

Fausta Sgavicchia, invece, 
è acciusata di favoreggiamen • 
to in quanto negli ultimi 
giorni avrebbe incontrato più 
volte un altro degli arre.stati, 
quel Luciano Primi che. al¬ 
cuni giorni fa. in una cab! 
na telefonica di San Felice 
Circeo fu sentito lanciare 
terribili minacce ai genitori 
di Giovanna Amati. 

Insieme a Cinzia Pugliese 
1 carabinieri stanno tuttora 
ricercando altre due persone. 
Bruno Dì Ganci e Vittorio 
Galante, considerati perso 
naggi di punta della banda. 

Ieri, tra l’altro. 1 carabinle 
ri hanno fatto un sopralluo 
go in una villa di Marsia 
(una frazione di Tagliacoz- 
70. in Abruzzo) affittata da 
Luigi Primi per cinque me- 
.si fino al marzo scorso. I j 
I militari hanno escluso che 
* li po.ssa es.sere stata tenuta 
in ostaggio Giovanna Amati 
! ma. nello ste.s.so tempo so¬ 
spettano che queU’abitazione | 
po.ssa es.sere .stata utilizz-ata j 
per na.scondere altri ostagEi. | 

Intanto sono state ricostruì 
te le fasi del pagamento del ' 
riscatto. Mercoledì pomcrig j 
gio. dopo aver ricevuto l’en- ' 
nesima telefonata dei rapito- ' 
n in casa di un amico. Gio ‘ 
vanni Amati e la moglie An | 
na Maria Pancani hanno ■ 
raggiunto Cinecittà c poi. 


ne Trasporli che in rappresentanza delLì ! sulla Casilina. sono stati af 


sigilo di fabbrica che ha materialmente col I presidenza della Camera ha conclu.so la 


adorato, come molti altri del re.sto. alla co 


manife-stazione. 


fiancati da una macchina, 
una « 128 >' verde. 
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Ora Villa Pamphìli è più grande 


.\de.->so Villa Pamphih è im po' pili gran¬ 
ilo, per la gente ci sono dieci ettari di 
wrdo in più. .sgombt*rati dofX) una battaglia 
legale durata anni da «occupanti» abusivi. 
Sl.ivoUa jiero non .-,1 tratta tli speculatori o 
d' b.iracclie. ma di anima!., iior !e.-,attezz.i 
pecore, che di que.-,ti prati avevano fatto il 


allora si è cercato di recuperare alla sua 
funzione anche questa fetta di verde e final 
mente ieri e .stato fatto il mandato di sgom 
belo. Quando i vigili si .sono pre.->entati por 
iiétUicailo, {xiro. il pastore non e’era più e 
con lui erano spante anche le jx'core. z\des 
so 1 tecnici deiras-sessoralo si stanno preoc 


Icio pa.scolo La vicenda, per quanto incon ! .lipando di rimettere un po’ a jKxsto i prati 


.-^i.tla. e .semplice- su que.sta area si era 
i.'t.i'ialo un pa.slore con il .suo gregge da 
molli anni. Una pre.senza ricono.sCiuta dai 
vetth; proprietari, i Dona Pamphih. che la 
la.sciarono in ciedilà al Comune quando la 


(magari disinfe.standoh) e a giorni la gente 
potrà occupare que.sti dieci ettari per pas 
seggiare. per riposare, par leggere e giocare 

NELL.\ FOTO- una luiutaginc del gratuli 


\ii!a lu traslormata in parco pubblico. Da ) pu.LU tli Villa Pamphih. 

Due fratelli in aula accusati di omicidio volontario 

Picchiarono a morte un giovane 
dopo una lite per ii traffico 



Giu.scppe Piiipinict-Iiio, impiegato di ban¬ 
ca. fu picchiato selvaggiamente da due 
sconosciuti al termine di un futile di.scu.s 
sione per motivi di traffico. Cadde a ter 
ra e pochi i.stanti do|H» era morto. Ieri 
mattina è iniziato il processo per quel tra¬ 
gico epi.sixlio avvenuto il 3(1 agosto di tre 
anni fa a \ia Mar.s.ila. Sul banco degli 
imputati Francc.sco. Calogero e Giusepix- 
L’arlino. fratelli. I |>rinii due jx-r concor- 
-o in omicidio volontario c il terzo jicr 
simili.iz.ione di reato e auKK-alunnia. .\I 
Ire dicci ficrsone devono n.spondcre di 
r.ilsa testimonianza e favoreggiamento 
GiU'eppt* Carlino. all’cfXKa minorenne. 
SI era prc.'-entato alla [Milizia affennando 
di essere stato lui. sia pure involontaria¬ 
mente. a provocare la morte deH’impiegalo. 
Con lui. in auto, sarebix* .stato solo il 
fratello Calogero, che [x*r(’) non avrebbe 
[ircso parte all’aggressione 
Il giovane y avallf» » qucst.i sua versio 
ne fornendo i nomi di due ragazze, che 


sareblx'ro st.itc m auto con lui al momcii 
to del tragico [)c.staggio c. in .seguito, al¬ 
tri parenti e amici del Carlino, tra cui la 
nonna dei tre giovani, Giu.seppina Cianci 
Licata, testimoniarono in modo da sta 
gionare il maggiore dei fratelli, già co¬ 
nosciuto dalla [loli/.ìa |x.‘r [>reccdenti jx* 
iiah. 

Per questo motivo è scatt.-ita [ler le 
altre dieci [icrsonc l imiiuta/ione di f.ilsa 
tcstimoniaii/a. I.a tesi so.stenula dai tre 
fratelli e dai loro amici, infatti, non ha 
retto al confronto con la vedova dell’im 
[negato la signora Cleh.i Paci, c degli 
.litri testimoni della tragica ris.sa. che 
hanno riconosciuto in Francesco e C.alo 
gero C.irlino i giovani clic picchiarono a 
morte Gìu.sepix' Pin[>inicchio do|X) averlo 
inseguito c costretto a fermarsi, tagliali 
dogli la .strad.i. 

XELL.V FOTO: i fi.itclli FrancC'Vo o 
Calogero Carlino 


Spinelli è il 1 j’ 

■ della V loleiiza e dell eversione. 

nuovo segretario !, ” consigiio provinem- 

» le h.i approvato un ordine del 

mmimmmIa «IaI DCI \ g'erno in cui si ravvisa nel- 
regiOnOie nei rii J i*,-,ttcntato a MeclielH un’ulte 

Francesco Spinelli e il nuo ; oonfeniia (k*lla gravità 

vo segretario regionale del i dell attacco portato coloro Io 
PSI. Lo ha eletto il comit.ato Sialo repubblicano. Questo 


regionale del partito .sociali- nuovo gesto criminale 
età nella nuova composizione ! it.gge nel documento — mir.i ; 
•caturila dal recente congres | ioI[)ire le conquiste demo ' 
80 che ha visto 1 affermaz.o- (j-.^ticlie. frutto di tanti anni ! 


Una mostra, a palazzo Caffarelli, con i reperti delPAntiquarium, chiuso ormai da quaranta anni 

Riapre, con una novità, il «museo che non esiste» 

Esposto per la prima volta un gruppo scultoreo in terracotta che ris^ie a ventisei secoli fa — I reperti escono, fina!.'r>ente, dalle casse in cui sono conservati 


ne della corrente Craxi Si 


gnonle. Vice segretario è * ' ** l’* • 

Giampaolo Sodano, del grup- t l)*)!*) italiano, 
po Manca Querci. Il compa- . Con rordmc del g.orno {vo 
gno Luigi Petroselh. segreta | forze denvKrati ; 

no rcgitmale del PCI ha in- | l’assemhlea di palazzo I 

I i 

mento operaio a Roma e nel ■ «'mima e irrinunciabile ne 

I^zio — SI legge nel messag c-,ssità che venga re.spinto lo f 

gio — è severamente impe ' tl-.iso ricatto della banda cri . 

gnato in posizione di grande | m.i.ale vhe aiKora tieiH' pri- • 


M. j ;aiO Ciailf liu/t: iifiinrL 1 4I11 

rio rcgitmale del PCI ha in- | l’assemhlea di palazzo 


in una nuova opera clic deve | rwole Moro fX 1'^^.1 e'^^ere r» 
garantire una npre.-.a (>co j s'.itmto alla .'.uà faniigl.a. al j 
nomica e c-.v.le. progresso, i s.; . partito o al Pae.se ed 
giustizia. Il ruolo del PSI e j esprime pienu ade.sione all.i i 
un p.ù alto grado di un ta t fornx'z/a di cui stanno dando • 
e di collaborazione tra ; no i o^vcrno e le forzo 

*tri due partii: .sono ^r^ p,’.iti(he demvx'ratiche. 
con.siderat; p.u che mai (^- , ^ , 

.senziah da: lavoratori. Ti | Continuaixi. intanto, m hit , 
auguro fraternamente buon ( t: i Unighi di lavoro e nei quar 


lavoro »- ' t-< n. gli incontri, le assem 

___ j b!.*e le manifestazioni attor- 

1 :,u a. temi della dife.sa del- 
DIBAHITO j l’ordi.ie democratico e della 

.La nt» d. Csno p«4;h j-a. loha al lorrori.smo. Ieri m.tt- 
un i.tro di F«'nn-ida F o.-ano ra i tuia si è sv-olta. fra lo altre, 

p-eientaio vc'.r.di 5 1111990, i « j ,, nunioriC di tutti 1 lavora- 

o-e 20 30 p csio la «I ani sa: ^ direzione compar 

c d(* C colo Monttfc to O, ^ t .• ■ _1 n n • M 

Vi CtTipo Ma-i a 74 Ssga ra j tiiiiciilalo delle Poste a piazza 
d batt.to con Tulio De Mau o j Dante. .Nel ctir.so delruKXinlro 

c.Sa del I b'O ha scr Ito rtic-hj e , prc.sO la [Wrola il com 

prefaiicne. Maro Gu dall e Gu- j Antonello Trombadon. 

Negr, AI renne 43-a ■ Uf- , 

pM'cttalo .1 h.m .Le am «.Se. d . e 

Antoron. { uvole (.argano per la DC. 



Torna a virere — purtrop i si sonr, concert ali iterò poch’ | gono dai grandi lai ori coni > 

po .colo per qualche >einma- 1 frammenii. Ercole, purtroppo j pinti rer.*.o la fine deU'SOO. | 

na — VÀntiquarium comiina ! priro della le.cla. indoc.ca un 1 quando l'ecpandone delia cit- 

le. li * museo che non e.cicic ' ; corto hitone e porla annoda- 1 f(i arerò portato alla edifica j 

i {così .SI e’ eoctretti a chia- j ta .cui petto ima pelle di ìeo | zione dell'Ecquihno. .-Miro 1 

I maria da quando, nel '.Vf. • ne. Le .ctatue cono moflellate 1 materiale e ciato mrece prtr ■ 

{ profonde lesioni alVedificio ; a mano con una tecnica ri j tato alla luce negli ultimi j 

, cocinncero aVo chiu.curaK Si • go-'o^a ed e.cjtcrta: un .cegno. anni Proprio su que.cti resti i 
1 Tipre.centa alla gente con una j queclo. che fin dal .ce.cto se ci stanno rtggt conducendo 1 

' hello mo.ctra. cRoma dalle o - 1 colo aranti Grisfo a Roma e 1 nuori f più attenti ciudi, che i 

ripulì alla repubblica>. in cui ' rana prcccnti b'.lfeghc arti 1 jtcrmcltono di guardare con ! 

.cono espitele gran parte delle 1 giane ad alto hrello c art’cu i più precisione alla sfona jnù | 

opere che da decenni .-ono j 
ctm.cerrale nelle cac.^e. li ! 
pecco forte deìì'e.cpocizione e -, 


fortemente permeali di e'e 
menti preco-orienfo/i. 

Ma rrnirano al tempio. R: 


pero uno « novità » fsi fa per j cale aH’uItimo periodo delVe 
I dire» ascoluta: .si tratta di un 1 tà regia -• dice .tiina Som 
grupftn ctatuario in terracof 1 meilo. che ha organizzato la 
‘ lo che rapprecenla Ercole e i mostra — nella .seconda mefà 
I Mincrra, e che duemila e del ,e'fo secolo prima dell e 
I seicento anni ja ornava la j ra loìgare. Sr,rgei a ai piedi 
j .commilà di un tempio Delle j del Campidoglio Qtiecla 

I sfarne erano stati trovati i , zona è chiamata l'area coera 

frammenti da dircr.so temfX). j di Sanl'Omobono (dove re 
ma soltanto in que.cte celti ; centi scari hanno perme.cco 
mane è terminato il lavoro di ! rii accertare in.cediamenti ur- 
ncoctruzione. giusto in tem- 1 boni del IfiOO avanti Crieto). 
j fM» per l'apertura della mn- j II tempo ornato dal gruppo 
j .sfra ocpitata a Palazzo Catfa- ! statuario era stato co.ctmito 

j relli. sul Campidoglio. ! dojxt che un incendio aveva 

1m statua raffigura la pre- j rii.sfniffo quello innalzato, u- 
sentazione agli dei deU'Oìim- t na trentina d'anni prima, da 
po di Ercole da parte di .Mi- Sen io Tullio, uno dei mitici 
nerva. 1 m dea calza un elmo sette re di Roma. 


antica della città Im moctra 
fra l'oìtro è una prova del 
fatto che la Roma primitiva 


Incontro tra lo 
delegazione 
jugoslava 
e la segreteria 
regionale del PCI 

I.CV delegazione della lega 


Scioperano 
i tossisti: 
protestano contro 
la revoca di 
olcune licenze 

Sciopero ieri pomeriggio 


iM/fci a gareggiare, in quanto ! snidata dal compagno Du.san 
a grandezza e a bellezza, con j Gligoriyev le. pre.sidente 

le altre c.tta Ialine (le cui panibiio degli impegni politi 
necropr/li 'Oiio affiorate di ! della visita che sta com- 
rccenle). j piendo a Roma ha incontra 

La zona del Campidoglio io. nella .sede del Comitato 
poi cominciò ad e.cccre abita regionale il compagno Luigi 
ta III mrxio .stabile fin dalle Petroselh. .segretario regiona- 
f (7 del bronzo, cioè tremila ' ^mpagm Emilio Manci- 

ni. Oreste Ma.ssoIo. Mano 
seicento anni fa In quelle Quatirucci. Valerio Veltroni. 
poca cui colle era ictallata . segreteria regionale. ii 

una comunità dedita piu che compagno Maurizio Barletta 
nlfr.) alla pastorìzia. La ; direttore della .scuola mler- 
mostra permette di vedere e j regionale di partito e il com 


dei comunisti di Belgrado I dei las.si. I.a protesta c nata 


! guidata dal compagno Dusan ì dalla revoca di alcune con- 
I Sa^a Gligoriyevic. pre.sidente I ces.sioni disposta dal Comu- 
• del comitato cittadino, nel- | ne. Cinque lavoratori dipen¬ 


denti (non proprietari cioè 
della macchina c della con 
cessione) si sono co.si ritro- 


lo. nella .sede del Comitato I vati dis(x:cupati. Una delega 


regionale il compagno Luigi 
Petroselh. .segretario regiona- 


zione di un centinaio di tas- 
.SLsti SI è anche recata ieri 


Il gruppo statuario in terracotta 


dall'alto cimiero ed impugna 
nella mano destra la lancia e 
nella sinistra lo scudo, di cui 


Torniamo alla mostra. Im. 
maggior parte delle opere e 
degli oggetti esposti proten¬ 


di avere una idea di quella 
che doveva essere la vita nel 
la città, nell'età più antica, l 
pezzi ~ abbiamo detto — 
cono usciti in gran parte dal¬ 
le 500 casse che crmservano 
CIÒ che era esposto una volta 
air.intiquarium. 


le. 1 compagni Emilio Manci- sera m Comune. Le macchi¬ 
ni. Oreste Ma.ssoIo. Mano ne gialle hanno invaso tut- 

Quatirucci. Valerio Veltroni. ta la piazza del Campidoglio, 

della .segreteria regionale, il j sindacati chiedono che V 
compagno Maurizio Barletta opera di moralizzazione e di 
direttore della scuola inler- regolarizzazione del settore 

regionale di partito e il com avviata dairammini-strazione 
pagno Ma,s.simo Micucci se capitolina anche con la re 
gretano regionale della Pgci. vocn di alcune licenze irrc- 
Dall incontro, al quale ha golari vada avanti. Quello 
partecipato anche Siefan Gi 

goy deirambasciata jugosla- garantito 

va in Italia, è nato un prò ** ** posto di lavoro che per 

fieno scambio di opinioni e tanti tassisti che da anni to¬ 
rli analLsi sulla situazione dei no alle dipendenze dei eoal- 

, due paesi delti « padroncini ». 
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PAG. n / roma - regione 


In un convegno discussa la piattaforma sindacale 


^imbroglio scoperto dalle Poste 


Un cittadino danese in via della Botticella a Trastevere 


Gerì e Domizia: uno spaccato 
del modo come la Gepi 
intende il «risanamento» 

Manca la programmazione: nelle due fabbriche si vive alla 
giornata — I lavoratori vogliono discutere Ì piani aziendali 


Imputati 42 commercianti 
e impiegati comunali 
per la truffa delle multe 

Sul conto corrente si scriveva « 10 » invece 
che « 10.000» —- Gli altri zeri a mano 


Tentano di scipparlo 
ma resiste : è morente 

Si è lasciato trascinare dall'auto, aggrappato alla borsa, fino a che non è caduto a terra 
i due banditi sono riusciti a fuggire - L'uomo in ospedale con gravissime fratture al cranio 


In sci anni una sola fai) 
brica veramente ri.sanaia. Un 
po’ jx)co per un ente die ha 
il compilo istituzionale di ri¬ 
levare le aziende in crisi, ma 
« recuperabili ». per ristruttu¬ 
rarle e reinserirle nel mer¬ 
cato, E l'intervento, oltrelut¬ 
to dovrebbe essere .solo tem¬ 
poraneo. Ma pochi dati ba¬ 
stano per capire che le cc.se, 
nel Lazio, con la Gepi. sono 
andate diver.samente: tutte le 
aziende rilevalo nel ’74 le ri¬ 
troviamo cjue.st'anno nel por¬ 
tafoglio azionario del grupix) 
Ha di.siille.so insomrna la ra¬ 
gione i)er cui è stata creata. 
Ma la denuncia non si limi¬ 
ta a questo; « La Gepi lui 
svolto certo una azione e/fi- 
enee ma solo in difesa del 
patrimonio di imprenditori 
privati: (/nando questi si tro¬ 
vano in dif/icoitù, dopo avere 
spremuto (pielto che poteva¬ 
no, scaricavano su questo en¬ 
nesimo "carrozzone" le con- 
seqiienze di errale qestioni ». 
Cosi un dip<‘ndenle dellente, 
Pari.si. ha tracciato ieri un 
bilancio di que.sti 7 anni di al 
tività della .società. Un bilan¬ 
cio che i lavoratori romani 
cono.scono beni.ssimo. Le 
aziende te.ssili del gruppo, a 
esempio, a cui ieri è stato 
dedicalo un convegno nella se¬ 
de del consiglio di zona Ti- 
burlino. Al dibattito concluso 
da Igino Pale.se. della federa¬ 
zione unitaria, sono interve¬ 
nuti i rappresentanti di nu¬ 
merose forze politiche (per il 
PCI ha pre.so la parola 11 
compagno Mario Tuvè). 

Due -sono le aziende del 
.settore abbigliamento della 
Gepi a Roma. la « Gerì 
Jeans » e la « Domizia ». Due 
fabbriche un’unica .storia. La 
« Geri » na.sce per rilevare e 
ristrutturare il calzaturificio 
Tilierino. Ben presto alla neo¬ 
nata .società si aggiungono an¬ 
che le dipendenti della « Char¬ 
lotte » e della « Tiberino » al¬ 
tri due .stabilimenti tessili fal¬ 
liti. In totale avrebbe dovuto 
occupare 125 lavoratori (oggi 
ce ne sono 111). 


La Gepi si presenta con un 
gro.sso piano di investimenti; 
in pratica viene r’fatto tutto 
lo stabilimento. Si punta a 
una nuova produzione di jeans 
diretta e.sclu.sivamente a uno 
unica committente, la « Finsi 
International Company». Ma 
tien presto il mercato di jeans 
ormai saturo, entra in crisi 
e la « Fir.st » straccia raccor¬ 
do con il quale si era impe¬ 
gnata a a.'sorbire tutta la 
produzione della fabbrica. 
Due fatti prevedibili, che met¬ 
tono a nudo il modo con cui 
è stato realizzato il « ri.sana- 


Ultim'ora 


Attentati contro 
la mensa della 
Federconsorzi c 
gli uffici SAROM 

Due potenti ordigni a base 
di tritolo sono scoppiati que¬ 
sta notte, pochi minuti le 
due, in via Castel FIdardo 
ed in via Sardegna. Il pri¬ 
mo attentato à stato com¬ 
piuto contro la mensa della 
Federconsorzi; l’esplosione 
ha semidistrutto una delle 
finestre del locale, al piano 
terreno, e danneggiato al¬ 
cune auto in sosta. 

Nel secondo episodio, av¬ 
venuto a pochi secondi di di¬ 
stanza dal primo, lo scoppio 
ha causato gravi danni ai 
locali della società SAROM, 
un’aziend del gruppo Monti 
e agli edifici vicini. 

Il boato dalle esplosioni, 
che ha causato anche la rot¬ 
tura dei vetri di numerose 
finestre, ha svegliato di so¬ 
prassalto gli abitanti di tutto 
il quartiere. 


mento»; inadeguatezza dei 
macchinari, ba.s.sa competiti¬ 
vità tecnologica. nes.suna au¬ 
tonomia produttiva. In.somma 
l'Investimento era compieta- 
mente sbagliato. La situazione 
in pochi mesi è precipitata, e 
in questo caso le responsa¬ 
bilità le porta tutte la Ge- 
pi. Ne.ssun-a programmazione 
■scarsi.sslma .sensibilità alle 
variazioni del mercato. 

Per tanti versi slmile, an¬ 
che la situazione alla « Domi- 
zia ». Questa volta la Gepi 
entra per rilevare la « Poz¬ 
zo ». a.ssumendo anche le o- 
peraie della « Caglia » e della 
« Lord Brummel ». Anche qui 
gio.s.si programmi di Inve.sti- 
mejili. .sullo carta. E li reste¬ 
ranno. I finanziamenti servo¬ 
no a ricquilibrare. e solo in j 
parte, i bilanci. Poi -- od è 
notizia di queste .settimane — 
la .situazione si aggrava per¬ 
che una delle maggiori credi¬ 
trici. la « Sensitiva ». chiude e 
liilli.scc. Le ragioni della cri- 
.si? Tante, ma ne ricordiamo 
.solo una. La produzione della 
« Domizia » si reggeva .solo 
grazie aU’accordo con una 
società di commercializzazio¬ 
ne. In questo modo la socie¬ 
tà non ha mal messo in gra¬ 
do seriamente un .settore di 
vendita, vivendo alla giorna- | 
ta, senza prospettive. i 

Questa, in grandi linee, la | 
situazione. Che fare a questo | 
punto? La rispo.sta è venuta 
dal convegno di ieri. In un 
documento sono .state sinte- 1 
lizzate le due piattaforme a- i 
ziendall che. .se contengono | 
alcuni punti specifici (per la ^ 
« Domizia » ad e.sempio si i 
chiede rammodcramento dei 
macchinari, alcuni vecchi di 
decenni), puntano soprattutto 
a obiettivi generali. In poche 
parole, si chiede che la Gepi 
finalmente .si decida a oprire 
un confronto sui programmi 
produttivi. per superare 
questo stato di incertezza e 
rilanciare le due fabbriche. 
Piani aziendali chiari, dun¬ 
que. che devono essere di- 
scu.ssi alla luce del sole. i 


Quarantadue persone, priv.i- 
ti cittadini e dipendeuli O) 
munali. sono comparse ieri 
in Tribunale per rispondere 
di una truffa compiuta ai dan 
ni dell’amministrazione capi¬ 
tolina negli anni 11)70 e 11)71. 
La prima udienza del iiroce.s- 
so. che è 'tato quindi aggior¬ 
nato ai iiriini di giugno, è 
.stata occupata interamente 
da una lunga serie di eccezio 
ni preliminari presentate da¬ 
gli avvocali della rlifesa. 

Le indagini della magistra¬ 
tura. avviate in seguilo ad 
alcune segnalazioni degli 
agenti della polizia po.stal.'. 
hanno perme.sso di scoprire il 
meccanismo, decisamente ori¬ 
ginale. escogitato dagli im¬ 
piegati comunali poi incriivn- 
nati jier a arrotondare lo 
stipendio. 

Con la complicità di alcuni 
vigili urbani venivano coiu in 
ti a collaborare cittadini, so 
prattutto commercianti, che 
dovevano jiagare una o pi'i 
multe, e clie si reca\ano al 
l’esalloria comunale i)er rego¬ 
lare le iK'ndenze. Le mulie 
vc'nivatio fatte |)agare trami¬ 
te ver.samenti di conto cor¬ 
rente postale, con il versa¬ 
mento di una somma equiv.i- 
lente solo ai primi numeri del¬ 
la cifra reale. 

Vale a dire che se. ad 
esempio, la multa era di die 
ci o conto mila lire, sul ver 
samento veniva segnato « lOd » 
o addirittura « 10 * lire, eli¬ 
minando gli ultimi zeri. Que¬ 
sti zeri venivano poi nuova¬ 
mente aggiunti quando la ce¬ 
dola di riscossione arrivava 
in Comune. L’impiegato me! 
teva (la parte il talloncino e 
avvertiva il commerciante o, 
comunque il multato. Que.st’ul- 
timo si presentava con la 
stessa penna u.sata all’ufficio 


postale e ricorreggeva la ci¬ 
fra. iq mo<lo che al controllo 
tutto risultava regolare. Il 
Comune, però, incassava so¬ 
lo cento o magari dieci lire. 

F.’ stata proprio la scoper¬ 
ta di (|ut‘sti strani versamen¬ 
ti a mettere in sospetto la (h)- 
lizia po.stale. l'n rapido con 
trullo accertò allora che nes 
suo tipo dì spettanza com i- 
nal-' equivaleva a quelle in- 
.‘-olite cifre. Da qui alla sco 
porta dell’imbroglio il paso 
è st.ato molto breve e i (lua 
rantadue * furbi » hanno rie e 
voto altrettante denunce per 
truffa e falso. 


Con tulle le sue forze .si è 
aggrapi)ato al l)orselU) che un 
b.indito voleva scippargli; per 
decine di metri .si è lasciato 
trascinare (iall’auto fino a 
che non è caduto a terra, 
sbattendo violentemente la le¬ 
sta contro il marciapiede. .Ai 
p;»ssan!i. che a qneH’ora af¬ 
follavano via della Botticella, 
a Traste\ere le sue condizio 
ni sono apparse .subito gra\ i. 
Lo hanru) e;u‘icato su un ta.si 
t hè a clakson spiegato si è 
diretto verso il San Camillo. 
I ()ui è stato ricoverato con 
j prognosi nsorvaui. I 
i Iianno espresso molli timori 


I 




I 


I 


(~ì partito" - ) 


ROMA I 

Oj'jl olio o-e 9 in tede.-azlone [ 
riun.ciia diio coniin.s- I 

j s-oiie dsl Coiniiaio fsdei-ale pei i ’ 

I problemi dei partito, dei segretari 
c delle segreterie di iena sul sa- 
j gUEote punto all'o.d.g.: convoco- 
i 2 ione delle assemblee di zona e ' 
conclusioni della campagna dei j 
congressi ordinari di sezione. Co 
relazione iiilrodultism sorà Sirolla I 
I dal compegito Fiwtco Cervi della 
segreteria della Federazione. Con- ] 
cludarà il compagno Paolo Cioli, I 
I segretario della Federazione. ) 

CONCKESSO SEZIONE - ,MAC- 
I CAKE5E: ai;e 17.30 (Meta). I 

j COMIZI — TORPIGNATTARA: j 
olle 17 (Fredda). TORBELLAMO- ! 
I NACA: alle 17 (Micocci). 

I COMIZI CAMPAGNA ELETTO- I 
I RALE — CERVETERI: alle 17.30 ì 
I (Bognato). CANALE MONTERÀ- ’ 
I NO; a.ie 18 (Corciulo). BELLE- j 
j GRA: alle 18 (Sacco). | 

assemblee — TIBURTINO I 
; .GRAMSCI.: elle 17.30 (Carvi), i 
MONTESACRO olle 18 (Fusco). I 
NUOVA OSTIA: alte ore 17,30. j 
I PORTO FLUVIALE: alle 18.30 ' 
(lembo). GAR8ATELLA: alle 18 I 
(Tuvè). CAValleggerì : olle ‘ 
18.30 (L. HerrisoEi). FRATTOC- | 

GHIE PALAVERTA: alle 20 (G. ( 
Guerra). FRATTOCCHIE DUE ; 
SANTI: alle 17 (Mercuri). VICO- I 


i 

VARO: alle ; S (Fllabozi ). AF- j 
FILE; alle 20 (Di Bcnre). COL- 1 
LEFIORITO: alle 16 (Picchio). j 
SEZIONI DI LAVORO ~ SlCU- 1 
REZZA SOCIALE; alle 9 in tede- I 
rozione riun one consiglieri dì em- | 
ministrazione degli ospedali di | 
Roma e prov nc'o (Fusco - Mas- | 
solo). i 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — 5ETTECAM1NI: alle 
ora 18 (II) (Mancuso). DRA¬ 
GONA: alle 18 (I) (Morelli). 

LA STORTA; olle 16 (I) (Tro¬ 

vato). TORRE MAURA: alle 18 
(11) (Fiasco). MONTELANICO: 
alle 17.30 (11) (Tortorìci). 

ZONE — .CIVITAVECCHIA.: ; 
8 .CURlEL. alle ore 16 commis- j 
Siene senilB dai due dlsirctli (Gor- i 
glu'o - Mmnucc!). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — COOPERATIVA COLA- 
5ER: alle 15,30 in sede (lembo). 
CELLULA PIRELLI; elle ore 16 1 
a Tivo'i Centro (Cicchetti). ! 

F.G.C.I. — CAMPAGNANO : j 
ere 16 oltivo di mondomento. con 
Mongard ni. TIBURTINO III : | 
o-e 16.30 attivo V Circoscrizione ! 
(Le Cognata). | 

PROSINONE 

VEROLI (Liceo Scientilico): alle 
ore 9 assemblee (De Gregorio). 
CECCANO CENTRO: Ore 16 con¬ 
gresso (Simicle). 


.‘mila .“Ila vita, aiidu' .sv non 
dispvrano di .salvarlo. N'eiis 
Stvphnson — questo è il no 
me del ferito — di 11(5 anni, 
danese ha rifiortato la fra’, 
tura della base t'ranica e di 
sei castole. 

L’episodio è .stato ricostrui 
to attraverso le testimoiiian/e 
raccolte dalla polizia in vii 
della Botticella (il cittadim) 
dane.se non è in grado di pal¬ 
lore né si è potuto accertare 
fino a ora se fosse a Roma 
in vi.sita turistica o per ta 
coro). Frano da poco p.i-: 
sate le 19. quando una 59i) 
l)lii poi risiilt.ata rubata, o.i 
imboccata la stretta stradili;! 
(li Trastevere a elevata ve 
liK-ità. L’auto era .stata già 
notata in piazza Bozziani. do 
Vi* si era « esibita in speri¬ 
colate manovre. 

A bordo due giovani, che 
nessuno c» .stato in grado rii 
descrivere. un tratto uno 
dei (Ine banditi, che sedeva 
a fianco del guidatore, ha 
aperto il fine.strino e si è 
sporto con tutto il busto. Men¬ 
tre l’auto affiancava un grup 
po di persone die uscivano 
da un bar. lo .scippatore ila 
tentato di ^ strappare s- la bor¬ 
sa a Neils .Stephenson. 

L’aggredito però non si è 
lasciato .sorprt'ndcre. Con tut¬ 
te e due le mani si è aggrap 
palo ai manico, mentre Tauio 
continuava la sua corsa. 1! 
dane.se è .stato trascinato per 
alcune decine di metri fino 
a die non lui |K'rsn Tequili- 
brio. In pochi secondi è ca¬ 
rambolato sopra Ire. quattro 
auto posteggiate, prima di ca¬ 
dere a terra violentemente. 

Con la testa lia sbattuto con¬ 
tro Io spigolo del marciapie¬ 
de. F’ stalo questo urto vio 
lentissimo che gli ha procu¬ 
rato le grevi lesioni alla sca¬ 
tola cranica. 


Licenziate le 31 lavoratrici della Maraidi 


Dopo il boom, la crisi: 
ora vuole smantellare 

La fabbrica sulla Preneslina ò occupala dalle dipen¬ 
denti — Martedì incontro all’ufficio provinciale 

Le lettere di licenzinmeiUo per le 31 lavoratrici della 
« Maraidi SpA ». un’azienda ic.ssik" sulla Prencstina. sora) 
jiartite in (iiie.sti giorni. I propi .etarì. dolio anni di boom 
dell’abbigliamento elegante con esportazioni nei paesi 
« ricehi », piof;tti non indiflcrenti e .sostamnosi taLd! id costo 
del lavoro (per 4 anni le lavor.itriei non liaiino ricevuto una 
lira di contributi), lianno deciso di cliiudere. «Deficit, calo 
del mercato » le ragioni addente dalla clirezioiie aziendale 
per lo smiinteliamento (iie.-suno finora ha però potuto con 
trol’are i conti). 

Contro questo ennesimo attacco all’occupazione in un 
settore tra i più colpiti dalla crisi e contro la minaccia di 
liquidazione lo lavoratrici lianno occupato ieri l’azienda, 
chiedendo la sosiiensione del provvedimento. 

Mariedi si svt'lgerà airuffieio iirovimnale del lavoro un 
incontro tra !e organizzazioni sindacali c i proinietari del¬ 
l’azienda. 


UDITE 

L’0.\ I MODFRMSSIMI Al'PARRCUlII ACUSTICI 

M A I C O 

LA PIU’ GRANDE URGA.\l’/:'/.A’#'JNE DKL MO.NDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOId DI UDITO 

VIA XX SETTEMBRE. 96 (angolo VIA CASTELFIOAROO) 
ROMA - Tel. 4G1.72S 475.40.76 

RIPARAZIONI ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

A richiesta inviamo una interessante pubblicazione 


TOSCA 

al Teatro dell'Opera 

Domani alle ore 17, in abbo¬ 
namento alle diurne domenica¬ 
li. replica al Teatro dell'Opera di 
TOSCA di G. Puccini (rapp. n. 54) 
concertata c diretta dal maestro 
Osl:ar Danon. Protagonista Teresa 
KubiaU. altri interpreti; Giorgio 
Mcrighi, Kari Nurmela. Bernardino 
di Bagno, Giovanni De Angelis, 
Augusto Pedroni, Fabrizio Valeri, 
Giovanni Ciavola, Vincenzo Milaz¬ 
zo. Lo spettacolo verta replicalo 
marlcdi 2 olle ore 20,30 in abb. 
alle terze, giovedì 4, alle 20,30 
luori abbonamento, sabato 6 alle 
ore 18 in abb. alle diurne feriali, 
marlcdi 9 in abb. « G.A ». vener¬ 
dì 12 e domenica 14, luori abbo¬ 
namento. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio dì Via della Concilia¬ 
zione - Tel. 654.10.44) 

Oggi alle 21 e domani alle 18 
concerto diretto da Carlo Maria 
Giulini (lagl. n. 25). In pro¬ 
gramma: Schuberf. Biglìelli "ii 
vendila oggi e domani dalle ore 
17 in poi. 

AMR • AMICI DELL’ ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli ang. Via del Tritone - Tele¬ 
fono 65CS441) 

Presso la sede doll'A.M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei 
soci 1978. 

Domani alle 12 i concerti di 
Mezzogiorno. Giovanni Viola 
(chitarra). Musiclie di Mudarra, 
Bech, G‘uI;oni. Viilo-Lobos. 
AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO (Concerti RAI) j 

Oggi alle ore 21. direttore Aldo j 
Ccccalo, violinista O. Armin, | 
violinista H. Fukai verranno 
eseguile musiche di W. A. Mo¬ 
zart c G. Moklcr. Vendila bi¬ 
glietti alTAuditorium (Telefo¬ 
no 3S78562S) ed alla ORBIS 
Piazza Esquilino. 37 (Telelo- 
no 4751403). Prezzo L. 2.000. 
Ridotto L. 1000. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE < IL 
LABIRINTO > 

(Auditorium De Merode - Via 
S. Sebastianello, 1 - Piazza di 
Spagna) 

Oggi alle ore 13,30. al Teatro 
« Villa Flaminia » in Viale del 
Vignola. 56 concerto del duo 
Mastzomattco-Morchi (violoncel¬ 
lo e pismolortc). in progrom- 
mj musiche di Vivoldi. Schubert 
c Beethoven. Ingresso libero, 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
46 - Tei. 3964777) 

Oggi alle ore 17.30, aH'Auditorio 
S. Leone Magno, Via Bolzano 
n. 38 tei. 853216 * I Musici » 
Musiche di V'ivaldi, Stamiz. J.B. 
Bach, Margola. Succhi. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale 4 venti 87) 

Alle ore 20.45. concerto di mu- 
s za classica con Incontro Grup¬ 
po Musicale. 

TEATRI 

SELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle ore 17 lam. e ore 21. la 
Coop. teatrale Arcipelago pre¬ 
senta: « Esercizi di terrore * (li¬ 
ne spettacolo di terrore per 
gente (ine) di Alfonso Sasfre. 
Regia di Gianni Supino. 

•ERNINI (Piazza Bernini. 22 • Te¬ 
lefono 680.218) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
della Commedia pres.: « Il miste¬ 
ro della carili di Giovanna D'Ar¬ 
co ». Oratorio di Ciarles Peguy. 
Traduzione di Achille Fiocco. 

DEI SATIRI (Via di Crottapinta, 
19 - Tel. 6565352/6561311) 
Alle 17,30 tam., e 21.15: «Il 
Barbiere di Siviglia ». di Beau- 
machii. Sterbini. Regia di Ni- 
\io Sanzhini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 ■ TcL 3593636) - 

Alle 17.30 e 21.30. 

In « Anteprima ». la Coopera- 
t va "La Pleutina" presenta la 
novità assoluta di Aldo N colai: 

« Cadaveri con vista panorami- 
c.a ». spettacolo g.'ottcsco in 2 
eai;. 

CE SERVI (Via del Morlaro. 22 
lei. 679 5) 30) 

Atte 17.30. 21. la Cemp. di Pro¬ 
sa De Servi diretta da Fra.nco 
Ambregiini pres.; « Roma che 
■on abbozza » dì Claudio O'.dani. 
DELLE MUSE (Via Forti, n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 17.30 lam. c 21.30. F. 

F oreniini urcv.-nla » Che <« i 
Vii la a di Fio.enzo Fjc» argini. * 


ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462114/474047) 

Alle ore 17, 2. spetlecolo della 
Trilogia di G. Testori: « Macbet- 
to » di G. Testori. Presentato 
dallo Coop. Teatro Franco Pa¬ 
renti. Penultima giorno. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 - 6798569) 
Alle 17 e 21 la Coop. N. Com¬ 
pagnia del Teatro Luisa Ma¬ 
riani presenta: « Il duello > di 

A. Gallo. Regia di Gcytzko 
Moscioni. 

ETI.QUIRINO (Via M. Mingheltl. 
n. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 21; « L'uomo con : 

le valigie ■ di E. loncsco. Di- ! 
rerione artìstico di T. Buor- 
zclli. A. Corti, A. Picrucci. 

ETI-VALLE (Via del Teano Val¬ 
le, n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 e 21 Emilia Romagna 
Teatro. Gli Associati presentano; 

« Il coinmedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e impie¬ 
galo pontificio », di Diego Fab¬ 
bri. Regio di Giancarlo Sbragia. 

LA MADDALENA (Via della Slel- 
lelto, 18 - Tei. 6569424) 

Alle 21.30: «One vvoman show» ■ 
di Nola Rae. Spettacolo dì mimo. ■ 
(Penultimo giorno). ' 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
liambo - Tel, 513.04.05) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
diretta da Alessandro NinchI 
pres.: ■ Le smanie per la villeg- . 
giatura ». di C. Goldoni. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via ' 
Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 803523) | 
Oggi alle ore 21: < L'anitra | 

alla arancia ». Regia di Alberto i 
Lionello. 

PARNASO (Via S. Stmone. 73-8 
Tel. 656.41.92) 

Alle 17.30 fam.. 21.15 la S. Car¬ 
lo dì Roma pres. M. Aspinall 
in; « Lina Cavalieri Story ». Rc- 
g'o di Pcola Borbeni. 

POLITECNICO TEATRO (Vìa G. 

B. Ticpoli 13-A - T. 360.75.59) 

Alle 17,30, 21.15. la C.va T. 
Majekovskij presenta: ■ Educa¬ 
zione sentimentale > di A. Ciuf- 
lini c L. Meldolcsi. Regìa di 
Luciano Meldolcsi. ; 

SALA B 

Alle ore 19,30: « Renò Thom 
e l'analroccolo: Balletto sul ma¬ 
re », dì Andrea Ciullo. Labora¬ 
torio di « Teatro Dopo » con 
A. Cascrio c G. Giacomelli. 

PORTA PORTESE (Via N. Bel- [ 
toni 7 - Tel. 581.03.42) 

Corso laboratorio preparazione j 
prolcssionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portesc. • Il si¬ 
stema del Dottor Tar e del pro¬ 
fessor Fealher secondo Edgar 
Alla Poe » di Maria Teresa Al¬ 
bani. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 • 
Tel. 65.42.770) 

Alle 17.15 fam.. 21.15 la Comp. 

• Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » presenta; 

* Rivoluzione a Bengodi » di 
Caglicri c Durante. Regia di 
E. Liberti. 

(Ultimi 3 giorni). j 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te- 
slaccio - lei. 6542141-573089) 
Alle 16.30. 21 « Il settore-ragaz¬ 
zi delia Coop. Spaziozero pres. 
to spettacolo "Favole meccani¬ 
che" per Leonardo da Vinci » i 
nel nuovo spazio « Teatro dei 
Cocci ■ con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. 589.57.82) 
SALA B 

Alle 15, 17: ■ Ballata per Tom¬ 
maso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. 

< SALA POZZO » 

Alle 21.15. il Teatro Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
p.-esenta: « Pozzo ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle ore 21,15. la Compagn a 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen¬ 
darmeria sairnlina ». 

(Penultirno giorno), 

TEATRO TENDA A STRISCIE 
(Via C. Colombo • Fiera dì 
Roma - Tel. 54.22.779) 

Alle 17.30 e 21: « Don Chisciot¬ 
te », regia di Armando Pugl.esc. 
(Penultimo giorno). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731 33.08 
L. 1 200 

La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - 5 (VM 18) - Grande 
rivista di spogliarello 

ESPCRO SG3 906 L. 1.000 

Sptilzcalo Teat.-ale 


VOLTURNO - 471.5S7 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Maniredi 
SA 

AIRONE ■ 782.71.93 L. 1.600 
Angela, con S. Loren - S 
ALCIONE 838.09.3U- L. I.OQO 

10 Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

ALFIERI 29.02.51 u. l.lOO 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A ‘ ■ 

AMBASSAOE - 5408901 L. Z.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61 68 L. I 800 
Salvale il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 

ANIENE 89U.8I7 L. i 200 

Nero veneziano, con R. Cestiè 
DR (VM 18) 

ANTARES 8VU.947 U I 200 
Le bragiic del padrone, con E. 
Monicsano - SA 

AHIMO 779.638 t- 1.300 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 
L. ) 200 

11 lungo addio, con E. Gouid 
G (VM 14) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

II tocco della medusa, con R. 
Burlon - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2 500 

Love Story, con Ali MecGraw 
5 

ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.500 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
A5TOR 622.04.09 l. I 500 
Piedone l'airicano, con B. Spcn- 

AsVoRIA - 511.51.05 L, 1.500 

III nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ASTRA 81.86.209 L. 1.500 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Via col vento, con C. Cable 
DR 

AUREO - 81 80 606 L. I UOO 
Piedone l'airicano. con B. Spen¬ 
cer - A 

AUSONIA ' 426.160 L. 1.000 
Arancia meccanica, ccn M. Me 
Dov/cll - DR (VM 18) 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Morie di una carogna, con A. 
Delon - G 

BALDUINA 347.592 L t 100 
La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Oreviuss A 
BEL5ITO 340.887 L. 1 300 

Morte di una carogna, con A. 
Dclon - G 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.500 
Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata del tempo, con P. Wayne 
A 

CAPITOL 393.380 L 1.800 

Marlowe indaga, con R. Mit- 
chum - G 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Mantrcdi - DR 

CAPRANiCHE i ) A ■ 6S6.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA DI RIENZO ■ 350.584 

U 2 100 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Waine 
A 

del VASCELLO • 5S8.4S4 

L. 1.500 

. La bella addormentata nel bosco 
DA 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Morte di una carogna, con A. 
Dclon - G 

EDEN - 3S0.18S L. 1.500 

Guerre stellari, di G. Luets • A 
EMBASSV 870.245 L. 2.500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, ccn P. Falk - G 
EMPIRE 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR IVM 14) 
ETOILE • 67.97.556 •„ 2.500 

Due vile una svolta, con S M: 
Lame ■ OR 

ETRURIA • 699.10.78 L, 1.200 
Pericolo negli abissi - DO 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Una notte piena di pioggia, con 

G. Giannini • OR 


fschemii e libaltB 



VI SEGNALIAMO 


CINEMA 








« lo Beau Geste e la legione straniera » (Alcyone, 
Alba) 

■ Il lungo addio» (Archimede) 

< Arancia meccanica ■ (Ausonia) 

« Incontri ravvicinati del terzo lino ■ (Barberini) 

« Che la festa cominci » (Capranichetta) 

< La stangata » (Europa) 

«Ciao maschio» (Fiamma) 

• lo e Annie » (Majestic. Quirinetta) 

« Le colline blu » (Nuovo Star. Radio City) 

« Ecce Bombo » (Quirinale) 

« La grande abbuffata > (Mignon) 

« American graffiti » (Rouge et Noir) 

< Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Roxy) 

■ Giulia» (Trevi) 

■ Le avventure di Bianca e Bernie » (Aquila, Ariel, 
Harlem) 

« L'Agnese va a morire» (Avorio) 

■ Vecchia America » (Ciodio. Rialto) 

■ Allegro non troppo » (Colorado) 

< Zabriskie Point » (Delle Mimose) 

■ Uno sparo nel buio» (Farnese) 

■ Blow-up » (Novocine) 

«Padre padrone» (Nuovo Olimpia) 

■ Ma papà ti manda sola?» (Planetario) 

«Antonio Gramsci i giorni del carcere» (Rubino) 

■ L'amico americano» (Trianon) 

< Il pianeta proibito » (Delle Provincie) 

■ Prima pagina» (Don Bosco) 

< Rocky » (Sala Clemson) 

< Missouri » (Sala S. Saturnino) 

■ Sussurri e grida » (Cinecircolo Rosa Luxemburg) 

■ L'ora dei forni > (Cineforum Torre Angela) 

< I compagni » (Teatro Civis) 

■ La recita • (L'Officina) 

Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

Il cinema di Weimar' (Filmstudio 1. Politecnico. Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni) 


I 1 

i: 


( 


I 


EUROPA • 865.736 L. 2.000 , 

La tlangata, con P. Newman ■ 
SA I 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Ciao maschio, ccn G Depardieu 
DR (VM 13) i 

FIAMMETTA ■ 475.04.64 i 

L. 2.100 

Donna Fior e i suoi due mariti, 1 
con J. V/ilker - SA (VM 18) 

GARDEN SS2.S4S L. ( 500 

Morte di una carogna, con A. j 
Dclon - G 1 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

Dove volano i comi d'argento. I 
con R. Bianchi - OR I 

gioiello 864.149 L.1.000 | 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA ; 


GOLDEN 755 002 l_ I 600 
Il tesoro di Malecumbe. con P. 
Ustìnov - A 

CRECORT 638.06 70 U 2 000 
Sella d'argento, ccn G. Gem¬ 
ma - A 

HOLlDAV 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING 831 95 41 L. 2 100 

Ritratto di borghesia in nere, 
con O. Muti DR (V.M 18) 
INDUNO 583 495 k. 1.600 
. Il tesoro di Matecumbe. con P. 
Uitincv - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Il gatto, con U. Tognazzi • SA 


i 


I 

! 


MAESTOSO - 786.086 L. 2 100 
Vigilato speciale, con 0. Hoff- 
man - DR (VM 14) 

MAIESTIC - 649.49.08 U 1.500 
lo e Annie. con W Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Inlemo di un convento, dì W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN I 

II... Betpaese. con P. Villaggio 
SA 

METROPOLITAN - 686.400 

U 2.500 

Vigilato speciale, con D. Holt- ! 
man - DR (VM 14) ‘ 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 , 

U 900 

La grande abbuliata, con U. To- ! 
gnazzi - DR (VM 18) | 

MODERNETTA - 460.28S , 

L. 2.500 I 

La calda bestia, con A. Arno t 
DR (VM 18) 1 


MODERNO - 460.285 L. 2.500 
5pcrmula. con R. Kaddan 
DR (VM 18) 1 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P Franco I 

c i 

N.I.R. - 589.32.69 L. 1.000 

L'orca assassina, con R. Harris • 

DR 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1 500 

Le colline blu. con 1. Nichotson 
OR 

OLIMPICO . 396.26.35 L. 1.500 
La calda bestia, ccn A. Arno 
DR (VM 13) 

PALAZZO 495 66.31 L 1 500 
Scherzi da prete, ccn P. Fran¬ 
co - C 

PARIS 754.368 !.. ZOOO 

La mazzetta, con N. Manfredi ! 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 i 
The dueilists (« I duellanti »). I 
ccn K. Carrad'.ne • A 
PREMESTE - 290.177 

L 1.000 - 1.200 
Interno di on convento, di V/. 
Borowczyk - DR (V.M 18) 
QUATTRO FONTANE 480 119 | 
L. 2.300 ! 

Il tesoro di Matecumbe, con | 
P. Ustinov - A i 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 | 
Ecce Bombo, con N Moretti j 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.S00 

lo • Annie. con W. Alien - SA ; 
RADIO CITY 464.103 L I 600 
Le colline blu. con ). Nichotson | 
DR ; 

REALE 581.02.34 L. 2 000 : 

Angela, con 5. Loren - S ] 
REX 864.165 L. I JOO 

Morie di una carogna, con A. j 
Delon - G j 

RITZ • 837.481 U 1.800 I 

L'uomo ragno, con N. Hammond | 

A I 

RIVOLI 460883 L. 2.500 ' 

Un lavi coler malva, con P. 
Noiret - 5 

ROUGE ET NOIR • 864.30S 

L. 2 SOO 

American Graniti, con R. Drcy- 
luss - OR 

ROXY 870.904 L. 2.500 

Ouell'escuro oggetto del desi¬ 

derio. di L. Banucl • SA 


ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Cood bye amore mio, con R. 
Dreyluss • S 
SISTO (Ostia) 

L'animale, con j. P. Beimondo 
- SA 

SMERALDO • 351.sai L. 1.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 
SUPEKCINbMA 485.498 

L. 2.500 

Sella d'argcnio, con G. Gem¬ 
ma • A 

TIFFANY 462 390 L. 2.500 
Sexy Icans. con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2 000 

Giulia, con J. Fonda • OR 
TRIOMPHE 838 00 03 L 1500 
In cerca di Mr. Coodbar, con 

D. Kcaton - DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

UNIVERSA! - 856.030 L. 2.200 
Angela, con 5. Loren - S 
VIGNA CLARA 32U.359 

L. 2.000 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
VITTORIA 571.357 L I 700 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

La c'igincttn inglese, di M. Pccas 
5 (VM 18) t 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 | 
Via col vento, con C. Gzblc - DR ! 

ADAM ; 

(Non pervenuto) ; 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

L. 700 - 800 ! 

L'esorcista, con L. Blair ! 

DR (VM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 

10 Beau Ceste c ta legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 - 600 
Nero veneziano, con R. Ccstié 
DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

11 _ Belpacse, con P. V.Raggio 

SA 

AQUILA - 7S4.951 L. 600 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di \V. Disney - DA 
ARALDO - 254.005 L. 500 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Le avventure di Bianca e Bernie. 
di VV. Disney - SA 
AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

AURORA • 393.269 L. 700 

La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 

AVORIO D'ESSAI - 75.35.27 

U 700 

L’Agnese va a morire, con I. 
Thutin - DR 

BOITO - 831.01.93 U 700 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H. Mills - G 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Goodbye c Amen, ccn T. Mu¬ 
sante - DR 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 • 
Poliziotto privata un mestiere | 
difficile, ccn R. Mitc.hum - G r 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 ; 
Occhi dalle stelle, ccn R. H;!t- 
mann • A 
CASSIO 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 

ning - A ' 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Vecchia America, ccn R. O'Neal j 
SA 

COLORADO 627.96.06 L 600 
Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

COLOSSEO 736 3SS L 600 
Porci con le ali, di P. Plzlran- 
gtli - OR (VM 13) 

CRISTALLO 4SI 336 L. SOO 
L’uomo nel mirino, con C. East- 
\vo3d - A (VM 14) 
delle mimose 366.47.12 

L. 200 

Zabrinskie Point, di M, Anto- 
r.ioni - OR (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

II professionista, con J. Coburn 
S 

DIAMANTE • 295.606 L, 700 
Pane, burro e marmellata, con 

E. Montesano - C 

DORIA • 317.400 L. 700 

Il figlio dello sceicco, con T. 
M;t;::.n . SA 


ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Tutti possono arricchire tranne i 
poveri, con G. Cavino - SA 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Mìlian - SA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
lers - SA 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Occhi dalle stelle, con R. Holl- 
mann - A 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

JOLLY - 422,898 L. 700 

La mondana felice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Indians, con J. Whitmore • A 
MADISON 512.69.26 L. 800 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

MISSOURI (ex Leblon) 552.334 

L. 600 

11.. . Bcipacse, con P. Villaggio 
SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

11.. . BcIpacse, con P. Villaggio 
SA 

NEVADA - 430.268 L. 600 

. Ride bene chi ride ultimo, con 

C. Brnmicri - C 

NIACARA 627.32.47 L. 250 

(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Dlow Up, con D. Hemmings 
DR (VM 14) 

NUOVO - SSS.116 L. eoo 

Interno dì un convento, dì V/. 
Corov.-czyk • DR (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
ODEON 

Maschio Ialino cercasi, con G- 
Guida - C (VM 18) 
PALLAUIUM bt1.0Z.03 L. 750 
Goodbye e Amen, l'uomo della 
CIA. con T. Musante - DR 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 
PRIMA KORIA 691.32,73 

L. bOO 

Stringimi lorte papa, con M. 
Brochard - S 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALIO 679.07.63 L. 700 

Vecchia America, con R. O'Nca! 
SA 

RUBINO D'ESSAI S70.827 

L 500 

Antonio Gramsci i gionri del 
carcere, con R. Cucciolla - DR 
SALA UMBERTO • 679.47.53 

U SOO - 600 
Interno di un convento, di V/ 
Borowczyk - DR (VM 18) 
SPLENDIO 620.205 L. 700 
il triangolo delle Bermude. con 
J. Huston - A 

TRIANON 780.302 U EOO 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

VERBANU 8St.I92 1- 1.000 

Guerre stellari, con G. Locas - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Bongo c i tre avventurieri 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Gorgo, con B. Trsvers - A 
AVILA - 856.583 

Riccardo cuor di leone 
belle arti - 360.15.46 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 
CINE FIORELLI 757.86.95 
Air Sabotage 78. con R. Reed 
OR 

COLOMBO - 540.07.0S 

Agente 007: la spia «he mi 
amava, con R. Moore - A 
DEGLI SCIPIONI 

Blull Storia di trulle e dì im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
DELLE PROVINCE 

Il pianeta proibite, con W. Pid- 
geon - A 

DON BOSCO - 740.158 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

DUE MACELLI • 673.191 

Il gatto con gli tlivali in gire 
per il monde - DA 
ERITREA - 83S.03.S9 

Il gatte con gli tlivali in gire 
per il mondo - DA 
EUCLIDE • 802.511 
■’ Alrport 77, con J, Lemmon 
DR 


GIOVANE TRASTEVERE 

Orzcwaì il liglio della Savana, 
con P. Marshall • A 
GUADALUPE 

King Kong 1976, con J. Lange 
A 

LIBIA 

Più forte ragazzi, ccn T. Hill - C 
MAGENTA - 491.498 

La vcndslta dell’uomo chiamalo 
I cavallo, con R. Harris - A 
MONTE OPPIO 

Traupola di ghiaccio, con I. 
Contu - A i 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Il principe e il povero, con O. 
Rood - 5 

NOMENTANO • 844.15.94 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell - A 

ORIONE 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

PANFILO - 864.210 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

REDENTORE - 887.77.35 

Le avventure di Barbapapà - DA 
! RIPOSO 

Mr. Miliardo, con T. Hills - SA 
SALA CLEMSON 

Rocky, con S. Stallone - A 
SALA 5. SATURNINO 

Missouri, con M. Brando - DR 
SESSORIANA 

I 4 del Palcr Nosicr, con P. 
Villagnio - C 
STATUARIO - 799.00.86 
j Black Sunday, con M. Kctlcr 

I DR 

1 TIBUR - 495.77.62 
I Simbad e l'occhio della figre, J 

I con P. Wayne - A , 


I TIZIANO - 392.777 

Oucirullimo ponte, di R. Atlen- 
borough - DR 

traspontina 

Il principe c il povero, con O. 
Rccd - 5 
TRASTEVERE 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

TRIONFALE - 353.198 

Simbad c l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
VIRTU5 

Il venditore di palloncini, con 
R. Cesile - S 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L’ultimo giorno d’amore, con 
A. Dclon - DR 
SUPERCA 

Tei. 669.62.80) 

Quel nialcdcUo treno blindalo, 
con B. Svensson - A 

ACILIA 

! DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI, ACLI. ENALD: Africa. 
Alcyone. Ausonia, Avorio, Cristal¬ 
lo, Giardino, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario. Rialto, Trianon, Sala 
Umberto. 


Teatro Tenda Strisce 

Tel. 54.22.779 
ULTIMI DUE GIORNI 

Oggi ore 17.30 e 21.25 

Don 

Chisciotte 


PER L.\ PUBBLICITÀ SU 

r Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



, ROMA - Piazza 5. Lorenzo in 
I L'jcina. 26 - Teief. 6793541 
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Prezzo a partire da lire 3.075.000 più IVA. 
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gio illimitato. Finanziomento diretto "^5^ 
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GIRO DELLE REGIONI: il gioco degli abbuoni fatale a Pozzi, detronizzato sui traguardo di Riolo Terme 


Vince Durpisch e Zaharov è il nuovo «leader 


Una storia di vini e di... abbuoni 


Da uno dei nostri inviati 

RIOLO TERME — Il Gi¬ 
ro delle Regioni è giunlo 
in Romagna, nel paese 
delle ttcf/uc minerali rie- 
clic di fjualila terapeuti¬ 
che come sottolinea il li¬ 
bro di bordo, ma Biscot¬ 
tini che e la staffetta 
della carovana c col mi¬ 
crofono apre la strada 
della corsa, ha pensato 
bene di rischiararsi la vo¬ 
ce con un bicchiere di 
« Sangiovese ». uno dei 
tre vini di produzione lo¬ 
cale e famosi ovunque. 
Gli altri due sono il Treb¬ 
biano e VAlbana di color 
bianco dorato che molti 
accompagnano ai piatti 
di pesce, ma c'è chi è 
baslian contrario e senza 
pentirsi innaffia il tutto 
col rosso sangiovese. E ar¬ 
rivato nella sua terra. Bi¬ 
scottini st sente maggior¬ 


mente « cavallo, più si- 
raro. piu ciarliero, più 
poeta. Eccolo infatti fre 
neiico, lanciatissimo, in 
piena forma sul palco di 
Riolo dove vengono fe¬ 
steggiati il tedesco Duer- 
pisch e il sovietico y.aha- 
rov, il vincitore di tappa 
e il primo in classifica. 

La terza prova ave¬ 
va costeggiato a lungo 
VAxlnatico, e su quella li¬ 
nea grigia sempre a ridos¬ 
so del mare, i ciclisti for¬ 
mavano un clastico mul¬ 
ticolore, un bel quadret¬ 
to. Ci salutava la gente 
di Fano, di Pesaro, di 
Cattolica, di Rimini e di 
Cervia mentre Zaharov 
punzecchiava Pozzi. Era 
il segnale di una attacco 
pia consistente. .-Ml’entra- 
ttt di Forlì, quando man¬ 
cavano quaranta chilome 
tri, Zaharov era all’assal¬ 


to tu compagnia dell'olan¬ 
dese Oostcrbosch e dello 
svizzcìo Glaus. Un ter¬ 
zetto al comando (on osti¬ 
nazione, il braccio di fer¬ 
ro tia chi scappava c chi 
inseguiva. Il gtappo, te- 
cuperava nelle vicinanze 
di Brisighella, nel mezzo 
di una sii adula di cam¬ 
pagna, c fra tanto verde 
s’annunciavu l’altura di 
Monticino, un cucuzzzolo. 
una finestra su Riolo, un 
invito alla battaglia. Las¬ 
sù a « quota 185 » erano 
in palio gli abbuoni di 
montagna e Zaharov si 
con feriti a va spad a cc i ti o 
d'eccellenza anticipando 
Pozzi. Ormai la maglia 
di « leader » aveva cam¬ 
biato spalle, ormai il so¬ 
vietico aveva raccolto i 
flutti della sua iniziativa. 

Nel pomeriggio di Rio- 
lo. insieme a Zahaiov gioi¬ 
va Ducrpisch il brillatile 


esponente della RDT, il 
due volte campione del 
inondo nella specialità del- 
l'inscgutmcnlo <quello in¬ 
dividuale e quello a squa¬ 
dre), il protagonista di 
una volata irresistibile, im¬ 
postata da lontano, con 
una progressione che smor¬ 
zava l’impeto dello svede¬ 
se Prua. E tirate le som- 
ine, l’azzurro Pozzi dove¬ 
va inchinarsi alla stipe- 
1 ionia di Zaharov, di un 
elemento molto attivo, 
molto dotato. Il filo del¬ 
la compelizionc è dunque 
nelle inani della pattu¬ 
glia in maglia rossa, dei 
ragazzi che lappresenta- 
vaiio l’Unione Sovietica: 
c in testa Zaharov c sono 
ben piazzati Gousseimov, 
Pikkuuss e Osoktne, sono 
in (tuatiro su sci nei quar¬ 
tieri atti, c di conseguen¬ 
za Kapitanov può mano¬ 


vrare con diverse pedipc, 
ma é una lotta ancora 
incerta come dimostra il 
foglio dei valori assoluti. 
Nello spazio di I'06“ tro¬ 
viamo infatti undici uomi¬ 
ni, undici contendenti, un¬ 
dici speranze. 

Oggi andremo a Manto¬ 
va senza sussulti, senza il 
minimo ostacolo altiinctri- 
to, e anche se la pianura 
non esclude colpi di sce¬ 
na, la verifica più impor¬ 
tante si avrà domani nel¬ 
la Sassuolo-Montecatini, 
sui tornanti di Serra Maz¬ 
zoni, del Barigazzo, del- 
l’Abctonc e della Pruncl- 
ta. E’ il nostro tappoiie, 
è per tutti un grosso ap¬ 
puntamento, e anche per 
Pozzi potrebbe essere il 
traiiipolino di lancio, il 
giamo della riscossa. 

Gino Sala 


Domani il campionato di « A » incomincerà a tirare le somme vere (ore 1^,30) 

A Roma e Juve basterò un pareggio 
La Fiorentina deve vincere a Pescara 

I giallorossi debbono conquistare sul campo i punti della matematica sicurezza, senza far affidamento sul reclamo contro l'inter (potrebbero 
ricevere sgradite sorprese) - Delle altre pericolanti la Lazio a San Siro con il Milan, il Bologna riceve il Napoli, il Foggia il Verona e il Genoa i'Inter 


ROMA — 11 successo del 
Foggia a Bergamo aull’Ata- 
lanta, nel recupero di giove¬ 
dì. ha Ingarbugliato ancor di 
più la situazione in coda. 
Domani poi potrebbero veri¬ 
ficarsi altre sorprese, per cui 
mettersi a fare previsioni cl 
sembrerebbe come un affi¬ 
darsi alla cabala. E’ Indub¬ 
bio. comunque, che adesso 
nella lotta per la salvezza si 
trovano Invischiate pure Ve¬ 
rona e Roma, che sono a 
quota 25. E’ vero che esse 
vantano una migliore diffe¬ 
renza-reti rispetto alle altre 
(-1 gli scaligeri e -4 i giallo- 
ro.ssi). Ma c altrettanto chia¬ 
ro che gli affanni rc.stano. La 
.situazione è pressoché 1?- 
.stessa della passata stagione. 
Con 24 punti la Samp retro¬ 
cesse, mentre il Foggia si 
salvò a quota 26. Per la Ro¬ 
ma la sicurezza potrebbe ve¬ 
nirle dall’incontro clou all*«0- 
limpico » con la Juve, il clic 
coinciderebbe anche con la 
conquista dello scudetto anti¬ 
cipato da parte del biancone¬ 
ri. Una cosa pare però certa: 
a quota 26 c’è la salvezsza, a 
25 entra in ballo la differen- 
7 a-gol che potrebbe, al limite, 
trovare invischiate ben 4 
«quadre. Ma passiamo al det¬ 
taglio (ore 15,30). 

• BOLOGNA (23) • NAPO¬ 
LI (28) — I felsinei debbono 
vincere assolutamente, per 
arrivare a quota 25 e poi 
giocarsi la salvezza nello 
scontro-spareggio con la La¬ 
zio. Nel caso che l biancaz- 
zurrl dovessero pareggiare a 
Milano, basterebbe a Bologna 
e Lazio un pari per arrivare 
a 26 punti c, quindi, presu¬ 
mibilmente alla salvezza. 
Massimelli. squalificato, sarà 
rimpiazzato da De Ponti che 
farà coppia con Chiodi. Nan¬ 
ni verrà spostato a mezz’ala 
destra. Di Marzio non naviga 
in buone acque. Pin è squali¬ 
ficaio (due turni). Massa non 
sarà disponibile. Rientra 
Bruscolottl, mentre Catellani 
dovrebbe assumere il ruolo 
di «libero» cd un turno di 
riposo verrebbe concesso a 
Stanzione. Chiarugi giocherà 
fin daH’inizio, per cui Mocel- 
lln andrà in panchina. Pro¬ 
babile l’esordio di un giovane 
della «primavera»: Casale o 
Cassano. La Coppa UEFA 
potrebbe essere ancora alla 
portata dei partenopei. Segno 
prevalente è l’I liO'Ti). ma 
anche la x gode di un largo 
30'■'c. 

• FOGGIA (23) • VERONA 
(25) — Il successo esterno 
sull’Atalanta ha fatto rinasce¬ 
re le speranze dei foggiani. Il 
guaio è che hanno una pcs- 
■ima differenza-reti: -18. Bat¬ 
tessero il Verona, dovrebbero 


totocalcio 


Bologna-Napoll 

1 

Foggia-Verona 

1 X 

Genoa-Inter 

X 2 

Viccnxa-Perugia 

1 

Milan-Lazio 

X 

Pgtfcara-Fioren ti n a 

1 x2 

Roma-JuventuB 

X 

Terino-Atalanta 

1 X 

Barì-Cagliari 

1 

CramonaBB-Catanzaro 

X 2 

Rimini-Atcon 

X 

J. CatalB-UdinaM 

1 X2 

Nocarina-Raggina 

X 

totip 

— — — — — 

— - 

PRIMA CORSA: 

1 2 

2 1 

SECONDA CORSA: 

X 2 

1 1 

TERZA CORSA: 

X 2 

2 X 

QUARTA CORSA: 

1 1 

2 2 

QUINTA CORSA: 

X 1 

1 X 

SISTA CORSAi 

2 1 1 
12 1 


giocarsi tutto la domenica 
successiva con I'Inter. Il fat¬ 
to è che pure i veronesi han¬ 
no necessità di un punto per 
uscire dalle peste. Forse Pu- 
ricelli recupera Pirazzinl, ed 
allora uscirà il giovane Sas¬ 
so, altrimenti tutto resterà 
invariato. Porse Zigonl rien¬ 
tra. Difesa però da sistemare. 
Spinozzi deve scontare un’ 
altra giornata dj squalifica. 
Maddè potrebbe fare 11 finto 
terzino, oppure il preferito 
potrebbe essere Antonlazzl. 
Fiaschi giostrerà sulla destra, 
con spostamento di Trevisa- 
nello al centro, al posto di 
Esposito. Insomma un cen¬ 
trocampo agguerrito. Segni 
prevalenti la 1 e la X (40% 
ciascuno). 

• GENOA (23) - INTER 
33) — Dopo la bella prova 
di Pruzzo nella «sperimenta¬ 
le» azzurra, Simoni è al set¬ 
timo cielo. Squadra perciò 
invariata rispetto a quella 
che ha pareggiato col Bolo¬ 
gna. I nerazzurri sono alle 
prese con la «grana Baresi» 
che, stando al regolamento, 
non avrebbe ancora scontato 
la .squalifica. La Roma do¬ 
vrebbe presentare il reclamo 
entro oggi, ma è probabile 
die Baresi domani gio¬ 
chi. Fedele c Scanzianl non 
ci .saranno, per cui questa 
dovrebbe essere la formazio¬ 
ne: Bordoni Canuti, Pavone; 
Gasparini. Bini, Marini; Ro- 
selli. Chierico. Altobelli. Mer¬ 
lo. Muraro. Segni prevalenti 
la X e il 2 (40% ciascuno). 

• VICENZA (37) - PERU¬ 
GIA (28) — Guidetti è squali¬ 
ficato, per cui Marangon 
dovrebbe essere il terzino, e 
Callioni in mediana. G.B. 
Fabbri si è lamentato perché 
Bearzot ha convocato tra 1 
«40» soltanto Paolo Rossi, 
mentre lo avrebbero meritato 
anche Carcera. Filippi e Gui¬ 
detti. Spera, comunque, che 
la Juve perda, per giocarsi 
poi il riaggancio proprio a 
Torino contro la Juve e. di 
conseguenza, passare poi allo 
spareggio. Ci sembra una 
speranza molto remota... Ca- 
stagner ha firmato la ricon¬ 
ferma. ma forse sta già mor¬ 
dendosi le mani per non aver 
accettato le proposte della 
Lazio. Oltre a Novellino che 
passerà all’Inter, altri 6 gio¬ 
catori sono nella lista di par¬ 
tenza: Zecchini. Biondi. Mali¬ 
zia, Matteoni. Dal Piume e 
Scarp.i. Cacciatori, centravan¬ 
ti della Carrarese (squadra di 
D. con più di 20 reti all’attivo). 

c il forte centrocampista del 
Parma (squadra di C) Rode- 
ghieri dovrebbero essere due 
delie nuove pedine. Si dice 
che arriveranno altri giocato¬ 
ri dalla cessione di Novellino. 
Comunque è chiaro che per 
Castagner si tratterà di ri¬ 
partire quasi da zero. E l’c- 
scmpio di come possano an¬ 
dare le cose c fornito dal 
Napoli di Di Marzio. Domani 
mancheranno comunque 
Bagni e Dal Fiume, entrambi 
squalificati, che verranno 
rimpiazzati da Gorctti e 
DaU'Oro. Segno prevalente l’I 
con II 50%. 

• MILAN (36) • LAZIO (24) 

— I rossoneii sono galvaniz¬ 
zati dal pronto riscatto ottenu¬ 
to a Verona, eppioi credono 
ancora di poter conquistare 
i; secondo posto a spese del 
Vicenza, Quindi non regale¬ 
ranno niente. Rientra Turone 
per scontata squalifica, cd 
anche Maldcra, escono Bu- 
riani c Boldini. Capello sarà 
confermato, mentre .sono in 
ballottaggio per la maglia n. 
7 Tosetto e Gaudino. Dovati 
si è trovato con un guaio 
proprio alla vigilia del diffici¬ 
le confronto: Garlaschelli sì è 
«stirato». In b.al'.ottaggio so¬ 
no, perciò in tre: Boccolini, 
De Stefanis e Clerici, I bian- 
cazzufri appaiono «chiusi» 
dal pronostico: se perdono 
dovranno giocarsi la salvezza 
nello scontro-spareggio del- 
l’«011mpico», il 7 maggio, col 
Bologna. Segno prevalente l’I 
col 50%. 

• PESCARA (17) • FIO¬ 
RENTINA (22) — Incontro 
che scotta. Gli abruzzesi sono 


ormai spacciati, ma stanno 
onorando fino in fondo il lo¬ 
ro primo campionato di A. 
Hanno fatto soffrire persino 
la Juve a Torino. Cadè vuole 
però andarsene in bellezza, e 
vedrete die per i viola non 


I sarà tutto facile. Una scon¬ 
fitta vorrebbe dire la retro- 
cessione certa. Ci vorrebbe 
una vittoria per continuare a 
tenere acceso il lumicino del¬ 
la speranza. Formazione: la 
I stessa elle lia battuto il Tori- 



# DI BARTOLOMEI, che aveva saltato l'incontro con I'Inter 
a San Siro, a causa della squalifica per somma di ammoni¬ 
zioni, rientrerà domani nella difficile partita contro la Juventus 


no. Segni prevalenti la x e il 
2 (40% ciascuno), ma per 
andare sul sicuro sarà meglio 
la tripla. 

• ROMA (25) - JUVE (41) 

— Giallorossi non ancora si¬ 
curi matematicamente, perciò 
costretti a conquistare per lo 
meno un pari. Boni e Baccl 
ci saranno, e rientra Di Bar¬ 
tolomei. Ma esiste pur sem¬ 
pre la scappatoia de! recla¬ 
mo che pare verrà inoltrato 
oggi, in mento al «caso Ba¬ 
resi ». A norma di rego¬ 
lamento (sempre che non 
si riconosca giusta la tesi 
deirinter su «giornata solare» 
e «giornata di gara», e non si 
faccia riferimento al comma 
h dell’art. 23 che pare sia 
stato abrogato, e che diceva 
die « anticipazione o po.stlci- 
pazionc» significava che la 
gara si intendeva di.sputata 
nel giorno programmato in 
precedenza), la Roma do¬ 
vrebbe avere il 2-0 a tavolino. 
Comunque, a scanso di peri¬ 
colosi equivoci, sarebbe bene 
die la Roma il punto decisi¬ 
vo se lo conquisti sul campo. 
Nella Juve rientra Merini; 
forse un turno di riposo a 
Cuccureddu o a Cabrini, col 
lancio di un giovane del vi¬ 
vaio (19 anni): Francisca. Ma 
noi non ci crediamo. L’in¬ 
contro è della massima im¬ 
portanza per 1 bianconeri. 
Segno prevalente la x col 
40''c, ma anche il 2 gode del 
40%. 

• TORINO (36) - ATALAN- 
TA (27) — Due squadre sen¬ 
za ormai più niente da dire. 
Pesanti multe sembra ver¬ 
ranno comminate ai granata 
Zaccarelll, Danova e Oraziani 
per «scarso professionismo» 
neirinconlTO di Firenze. Se¬ 
gni prevalenti la 1 e la x col 
50 e 11 30%. 

g. a. 


L'italiano ha conservato {'«(europeo» dei mediomossimi 

Tra versero si sbarazza di FioI 
che abbaadona al quìato round 


GINEVR.4 — Aldo Tr.^versa- j 
ro ha consertalo il titolo cu- i 
ropco dei pcoi medio mas.si- ! 
mi a Ginevra costringendo Io j 
.sfidante spagnolo P’ranco.s I 
Fiol all’abbandono, in scgu.- 1 
to ad una ferita al na.so alla 
fine della quinta ripresa di 
un combattimento breve ma 
violento. 

Travcr.saro. die ha 29 an¬ 
ni. ha d.mostrato chiaramen¬ 


te di essere il contendente 
piu lucido. Egli ha ripetuta¬ 
mente messo a segno i! st- 
n.s;ro sul volto di un avver¬ 
sano trovatasi spesso in dif¬ 
ficolta. Tuttavia lo .spagnolo 
Si c reso molto pencoloso 
con lo sue potenti «sventole » 
tanto che al secondo round 
un « p'g.sante » dc-'.lro ha prò 
curato una ferita sotto l’oc¬ 
chio sinistro de! campione. 


Alla Francia il 
G.P. delle Nazioni 


ROM.4 — La Francia, bat¬ 
tendo in barrage l’Irlanda, si 
è aggiudicata il « Premio del¬ 
le Nazioni » del 46,mo con¬ 
corso ippico internazionale 
di Piazza di Siena. La for¬ 
mazione italiana si è piaz¬ 
zata al quarto posto. Questa 
la classifica finale; 1) Fran¬ 
cia (Godignon su Electre li, 
Cottierc su Babettc. Henry 
su Derby. Cuyer su Bamby). 
Totale penalità primo per¬ 
corso 28; 2) Irlanda (Roche 
su Mullacrew. Barragh su 
Hcather Honey. Mullihs su 
Ashboum. Macken su Keiry 
gold) p. 28 (ritirati al bar¬ 
rage); 3) Gran Gretagna, p. 
33; 4) Italia (Moyersoen su 
Mundi. Rossi su Damiette, 
R. D’Inzeo su Stranger. P. 
D’Inzeo su The Avenger) 
p. 46 c mezzo; 6) RFT p- 
58 e un quarto; 6) Belgjo p. 
72 e mezzo, 


Barazzutti: ancora un 
successo a Las Vegas 1 

L.4S VEG.\S — Corrado Ba- 
razzutiì s-, e qu.alificalo per 
i quarti di finale del singo¬ 
lare maschile del torneo in¬ 
temazionale «.Alan King» di 
tennis battendo per 6-2. 4-6. 

7 2 ramcncano Bob Lutz. j 
Nei «quarti» il numero uno 
del tennis italiano avrà di 
fronte rauslraliano John 
Neweombe che ha battuto 
per 6-1. 2-6, 6-3 ramericano 
John McEnroe. ( 

Ma la sorpresa del torneo, j 
è Teliminazione di Jimmy 
Connors testa di sene nume¬ 
ro uno ad opera del conna¬ 
zionale Hank Pfister. Punteg¬ 
gio. 7-6, 3^, 6-4. 


Il sovietico che è in grandissima forma guida ora la graduatoria con quat¬ 
tro secondi di vantaggio suiritaliano - Oggi festival degli sprinters nella Ca¬ 
stel Bolognese-Mantova, tappa completamente pianeggiante di 172 chilometri 


Traven-^aro c stato però abi¬ 
le nel proteggersi il volto con 
1 guantoni, ed evitare nella 
terza r.pre.-a guai peggiori 
alla sua ferita. Tr.iver.-,arò ha 
cosi superato indenne il mo¬ 
mento critico e ha ripreso a 
comandare combattimen¬ 
to nella quarta npres,a. FioI 
è .stato raggiunto p;u volte 
dalle combinazioni del cam 
pione mentre un destro, dop¬ 
piato dal sinistro, ha procu 
rato una ferita al naso dello 
spugnolo, dalla qaule è usc.to 
molto sangue. 

Fio!, c'ne non riusciva a 
trattenere il .sangue, ha ten¬ 
tato allora, nel quinto round, 
di liquidare l’avversano cer¬ 
cando il colpo del KO. I suo; 
colpi, anche se potenti, sono 
andati però fuori ber.-Hagl.o 
pennettendo a Traversaro d; 
raggiungere l'avversano d: 
r.messa con uppercuts. ganci 
e diretti. 

NeH’intervalIo i « .secondi » 
hanno fatto di tutto per su 
turare la ferita dello spagno¬ 
lo ma. quando è suonato i. 
gong per la sr.sta npresa. 
Fio! è nma.sto nel suo ango 
lo e ha alzato ;1 braccio de¬ 
stro in segno d: resa, 

L’arb.tro inglc.^e Roland 
Dakin ha dichiarato che per 
hr. c per i due guidici Tra- 
ver.saro era in vantaggio ai 
punti al momento della 
si>ens;onc del combattimento. 

Il peso di Traversaro era 
stato di kg. 78,4 contro i 793 
di Fiol. E’ questa la seconda 
sconfitta di Fiol per il titolo 
europeo. Lo spagnolo ha per¬ 
duto ai punti un anno fa 
contro lo jugoslavo Mate Par- 
lov il quale, più tardi, sa¬ 
rebbe diventato campione del 
mondo (WBC) della catego¬ 
ria. 


Da uno dei nostri inviati 

RIOLO TER.ME — Eccolo di 
nuovo alla nlialta Juri Ziha- 
rov. li sovietico che già nella 
tappa di ieri Taltro aveva 
entusia-smalo e mc.sso ripetu¬ 
tamente m difficolta l’nzzur- 
lo Pozzi. Ieri, sul traguardo 
di Riolo Terme, il muratore 
di Pakov, abilmente pilota¬ 
to da quella veccliia volpe 
di Kapiionov, non lia vinto, 
ma ha strappato dalle spalle 
di Pozzi la maglia Broklyn 
di « leader » della cla.ssifica. 
La terza lappa del Giro delle 
Regioni se Te inialti aggiudi¬ 
cata allo sprint il tedesco 
della RDT Norbert Durpisch, 
due volle iridato in pista a 
San Cri.slobal, ma lungo i 172 
chilometri die separavano 
Senigallia da Riolo, Zaharov 
ha collezionato qiialco.sa co¬ 
me quindici secondi di ab¬ 
buono. Pozzi ila reagito come 
lia potuto, ma nei gran pie- 
nii della montagna Caleppio 
e nei traguardi volami GBC 
ha racimolalo soltanto otto 
secondi, die assommati ai tre 
di vantaggio die aveva ieri 
l’altro in dassilica generale 
nei conlronti dcH’nnniediato 
rivale, stanno a significare il 
passaggio delie consegne per 
l’inezia di quattro secondi. 

Dunque, in testa alla cla.ssi- 
fica, è passato Zaharov, Pozzi 
lo tallona con quattro secon¬ 
di di ritardo, Gou.sseimov, un 
altro rappre.scnlantp del- 
rUrss. con quindici. Durpisch 
con ventuno, Pikkuus con 
venticinque e Prim con men¬ 
tiseli il fior fiore del dilet¬ 
tantismo di mezzo mondo .sta 
cosi racdiiuso nello spazio di 
mezzo minuto 

La rappresentativa .sovietica 
ha portato un suo rappresen¬ 
tante al vertice della gradua¬ 
toria. e c’era da aspettarselo 
considerato che alla partenza 
da Senigallia ben tre atleti di 
Kapitonov insidiavano l’az¬ 
zurro Pozzi. Ieri Zaliarov è 
andato nuovamente allo sba¬ 
raglio: il suo commissario 
tecnico l’ila imitato nella 
mi.schia per primo probabil¬ 
mente perché galvanizzato 
dal successo ottenuto nella 
tappa del giorno prima, op¬ 
pure perchè quella di Zaha¬ 
rov è la carta meno valida, 
quella da giocare quando an¬ 
cora Gousseimov e Pikkuu.s 
possono riparare ì danni di 
un parziale insucces.so. Il 
gioco è riuscito alla perfezio¬ 
ne e i .sovietici partiranno 
oggi da Castel Bolognese con 
un uomo davvero forte al 
comando della corsa. 

Ma vediamo, spulciando fra 
gli appunti, quanto è accadu¬ 
to nella tappa di ieri. Quan¬ 
do l’anemico .sole di stagione 
c a perpendicolo, la carovana 
lascia la cinquecentesca 
piazza del Duca, centro .stori¬ 
co di indubbio valore artisti¬ 
co attorno al quale si è rapi¬ 
damente .sviluppata la bimil¬ 
lenaria Sena Gallica. Si pun¬ 
ta con decisione .su Riolo 
Terme, nel cuore delia folo 
rita Romagna, lasciando alla 
destra l'Adriatico spumoso: 
la notevole distanza da per¬ 
correre (172 Km.) e la legge¬ 
ra brezza che spira dal mare, 
consiglierebbero ai conten¬ 
denti di non accendere im¬ 
mediatamente le polveri. Ma 
l'andatura .si fa subito soste¬ 
nuta: sovietici e azzu.'-ri ten¬ 
tano così di scongiurare ogni 
tentativo di fuga. 

La corsa è bloccata c qual- 
casa di diverso si nota .sol¬ 
tanto in pras.simità di Pe.sa- 
ro. dove sotto lo .striscione 
del traguardo volante .sfrec¬ 
ciano nell’ordine O.sokine. 
Pikkuus e Trevellin. Tutto 
torna tranquillo e il gruppo 
aftronta compatto anche l'a- 
scc.sa delia panoramica: in 
vetta .scollinano via via Zaha¬ 
rov. Pozzi e Gou-sseimov. Il 
sovietico rasicchia cosi un 
secondo a Pozzi in classifica 
generale. 

L’andatura è sempre soste¬ 
nuta e. tanto per cambiare, il 
grosso si allunga .sotto i! tra¬ 
guardo volante di Rimini e 
poi SI riuni-scc nuovamente m 
un fazzoletto. Sino al cento- 
ventesimo chilometro non 
succede nulla di nuovo, ma 
quando le folate di vento si 
fanno più forti, le maghe a- 
rancioni dei nazionali ol-ande- 
si stringono i tempi: il bi¬ 
scione SI spezza ,n due tron¬ 
coni ed m testa si vengono a 
trovare tutti i migliori. 

.Ma attenzione; Zaharov 
lancia la .sfida, trova neli'o- 
landcse Oasterbosch un vali¬ 
do aiuto, cd al Km. 150 i 
cronometristi lo accreditano 
di un vantaggio di cinquanua 
secondi ne; confronti oci 
quattro in.scguitori. nei con¬ 
fronti cioè di Pozzi. Glau.s. 
Goussiatnikov e Boom; il 
gruppo è attardato di oltre 
un primo. Poi, improvvisa¬ 
mente. il solo Glaus, vincito¬ 
re lo scorso anno del « Gu- 
gl.elmo Teli » resta a galleg¬ 
giare tra I due fuggitivi **d d 
ruppo. L’intuizione di .^).'zi 
di tirare i remi in barca, si 
rivelerà parzialmente azzecca¬ 
ta, ma nel frattempo Zaharov 
fa SUOI altri cinque secondi 
di abbuono nel traguardo vo 
lante di Forlì e n.jeterà 
Timprcsa, seguito come una 
ombra da Pozzi, sull’ erta 
del monticino di ilr:-,u'li'Ha 
Terme, quando il gruppo a- 


vra neutializzato il suo pro¬ 
ficuo allungo. 

Nella succcasiva picchiata su ‘ 
Riolo il gruppo dei migliori, 
poco più di trenta uo.iTni. 
che 'Il .-jalita si era .‘-g'f-hato, 

.SI ricompone e ronipallo si 
presenta in dirittura d’arrivo. 

Durpi.scli si accartoccia sul 
mezzo ai trecento metri e, 
i solo soletto, conduce ,a vela¬ 
ta dalla parte opixi-ita a quel- 
la da dove Tominy Pnm cerca 
rii rimontarlo. Sulla l.-ttuccia 
Durpiscli e primo, lo s' ede.-^e 
Pnm piazzato d‘ onore, il 
belga Van Heer lerzo. ,1 .so¬ 
vietico Pikkuus quarto lo .sta- 
tuniten.se Pringle quin'o l’o/ 
zi non conquista .'tcondi 
d'abbuono p aliarov gli to¬ 
glie cosi la maglia Brooklyn. 

Oggi la carovana si .spo.-vta 
a Castel Bolognese da dove al¬ 
le 11.30 pi onderà il \ a la 
quarta tappa del rcinpre più 
intcre.ssantp Giro d-'!Ic Re¬ 
gioni. I chilometri da ocicor¬ 
rere di un tracciato piatto 
come un biliardo, .saranno 
172, come nella lappa di ari: 
la conclusione .avv^ir.à a 
Mantova attorno alle 15 30. 

Angelo Zomegnan 


Il biondo Norber ufficiale ed elettromeccanico 

Un successo al «Regioni» 
come regalo di nozze 


Nostro servìzio 

RIOLO TERME — L’ulliciale del- 
l'etercilo delta RDT Norbert Dur¬ 
pisch, vincitore della terza tra¬ 
zione del Giro delle Rcyioni. si 
sposerà il prossimo 4 luglio nel 
suo villaggio situalo nella pia¬ 
na di Lipsia, avra diritto ad una 
breve licenza, una lieta parentesi, 
prima di iniziare la scria prepara¬ 
zione in vista dei prossimi cam¬ 
pionati mondiali della pista. 

A Monaco inialli il biondo rul. 
lo compressore tedesco dovrà di¬ 
fendere i due litoli conguistati 
l'estate scorsa in Venezuela. 

« Nalurahnente do.ro darmi da 
faro per superare le .nsidioic qua 
liiicazioiii che rivelano qualclia 
nuovo pericoloso a.versano Que- 
sl'anno ho dovuto ritardare la 
preparazione della strado a cau¬ 
sa della bruita lorma inlluonzalc. 
Sono solamente cinque settimane 
che monto in sella e quella di 
oggi e la mia prima vittoria >. 


Figlio unico di un maresciallo 
deircscrcito Durpisch ha già pen¬ 
salo cosa fare quando smettara 
di correre: sfrutterà il diploma di 
montatore elettromeccanico che è 
riuscito ad ollencre qualche anno 
la. Per ora pero pensa solo a pt- 
datare c, da come stanno le cose, 
lo la motto scrupolosanicnlc. E’ 
un atleta mollo serio, con un 
tisico secco cd ascintio, due po¬ 
lenti iasce muscolari, che gli con¬ 
sentono di alternare benissimo 
strada c pista. 

Il sovietico Zaharov, nuovo lea¬ 
der della classifica si limila a 
rispondere colla testa ai compli¬ 
menti che in questi giorni e tenu¬ 
to a ricevere: c contento della 
maglia e naturalmente spera di 
tenersela lino a Firenze. E* for¬ 
tissimo: ieri lo ha dimostrato In 
salita, oggi in pianura. Sara dilli- 
Clic per lutti sopravanzarlo. 


Gigi Baj 



DURPISCH ha vinio la tappa di Riolo Terme 


Gran Premio 



ORDINE DI ARRIVO 

1) Durpisch (DDK) che com¬ 
pie i 172 thilomeirì in 4 ore 15’ 
c 40” alla media oraria di 40,365; 
2) Prim (Svezia) s.t.; 3) Van 
Hccr (Belgio) s.t.; 4) Pikkuuss 
(URSS) S.I.; 5) Pringle (USA) 
s.t.; 6) Andrena (Italia A) s.t.; 
7) Zaharov (URSS) s.t.; 8) Car¬ 
de! (Cuba) $.1.; 9) Romascanu 
(Romania) s.t.; 10) Pozzi (Italia 
B) s.t.; 11) Scgersall (Svezia) 

s.t.: 12) Mount (USA) s.t.; 13) 
Coletti (Italia A) s.t.; 14) Mraz 
(Cecoslovacchia) s.t.; 15) Jorgen- 
scn (Danimarca) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Zaharov (Urss) in 11 ore 
21’54” alla media di 42.499; 
2) Pozzi (Italia B) a 4”; 3) 
Coussimov (Urss) a 14"; 4) Dur¬ 
pisch (RDT) a 21”; 5) Pikkuuss 
(Urss) a 25”; 6) Prim (Svezia) 
a 26”: 7) Coloni (Italia A) a 
44”; 8) Osokin (Urss) a 52”: 
9) Van Hccr (Belgio) a 57”; 10) 
Fagerlund (Svezia) a SS”; 11) 
Sollrini (Italia B) a 1'; 12) Tre- 
vcllin (Italia B) a 1’02”: 13) 
Sliz (Italia B) a 1’04”; 14) 

Andreatta (Italia A) a 1*06". 


(Urss) p. 15; 4} Gousseimov 

(Urss) p. 16; 5) Prim (Svezia) I 
P. 16. 


' ÀT' RENAULT bcpliet 
» * VEICOLI 
uLJ INDUSTRIAI! ‘SAVIEMi^ 


CLASSIFICA PER NAZIONI 

1) URSS In 34 h 6’21"; 2) • 
Italia B in 34 h 7’48”; 3) Sve- j 
zia in 34 h 8’12”; 4} Danimarca I 
in 34 h 39’24”: 5) Italia A in | 
34 h 9'26”. I 


Anche stasera 
« Regioni » in TV 

Anche stasera, al ter¬ 
mine del TG2-stanotte an¬ 
drà in onda la sìntesi re¬ 
gistrata della IV. tappa 
del Giro delle Regioni e 
l’arrivo dei corridori a 
Mantova. Telecronista sa¬ 
rà Guerrìni. La telecrona¬ 
ca è prevista intorno alle 
ore 23. 




? 


CLASSIFICA A PUNTI 

1) Osokine ,Urss) p. 15; 2) 
Pnm (Svezia) p. 13; 3) Zaha¬ 
rov (Urss) p. 10; 4) Pikkuuss 
(Urss) p. 9: 5) Pozzi (Italia B), 
Van Est (Olanda) e Trevellin (1- 
talia) p. 5. 



calopp 


■a 
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CLASSIFICA G.P.M. 

1) Zaharov (Urss) p. 24; 2) j 
Pezzi (Italia B) p. IO- 3) Fagcr- 
lund (Svezia) p. 9: 4) Sellrinni 
(Italia B) p. 7; 5) Gousseimov 
(Urss) p. 6. 



CLASSIFICA COMBINATA 

1) Zaharov (Urss) p. 5; 2) 
Pozzi (Italia B) p. 9; 3) Pikkuuss 
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- SOSPENSIONI IDRAULICHE 

- RUOTE IN LEGA 

- FRENO ANTERIORE A DISCO 
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S. LAZZARO DI SA VENA (BOLOGNA) 
Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 


• CICLISMO — L'italiano Giu¬ 
seppe Saronni ha conservato il 
primato in classifica del Ciro del- 
rindrc et Loire. vincendo la pri¬ 
ma scmìlappa Tours-Chìnon, gra¬ 
zie al declassamento di Vanden 
brouche per spinta Nella seconda 
Chinon-Tours, Saronni e arrivato 
primo, ma stavolta c toccalo a lui 
venir declassato per estere stalo 
spinto da Baronchelli. Oggi ultima 
lappa: La Joue Ics TourvTours di 
km. 200. 

• TRIS - Premio Delfo — (Lire 
6.000.000, M. 20S0 • Corsa Tris) 
1) Vcaa (O Petrucci) allev Ccr¬ 
vone, al km 1.22; 2) Davis, 3) 
Barzache, 4) Pfenning. N.P.: Ciò, 
Pelagio, Primus, Timavo, Pagot, 
Leoncavalfo, Orpello, Bclllcur, Pi- 
quillo. Ceralo Tel. 72. 45. 33. 
133 (1.041). Combinazione vin- 


' conte Tris: 10-14-6 Buona la quo- i 
I la: L. 756,498 per 304 vincitori. * 
! a CONI-TAR — L'avvocato Pro 
I sperciti ha presentato ieri al Con- ' 
I tìglio di stato i ricorsi delfavvo- 
I calo Onesti c del CONI contro la 
I sentenza del TAR che decretava la 
ineleggibilità dello slesto Onesti a 
presidente del Comitato Olimpico 
lialiano. 

• CICLISMO — Il belga Ferdi 
Van Den Haute ha vinto la terza 
lappa, Cangai De Onis-Leon. del 
gire ciclistico di Spagna e ha tolto 
il primato in dattilica al france¬ 
se Bernard Hinaull. 

• CALCIO — Antìcipi di serie 
O (girone F) oggi a Rema: al 
campo Roma la Romulea allron- 
la la Viterbese mentre all’Aldo 
Valenti il Tor Sepienza ospita 
t'Alghero. 
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Deputato 
cileno 
espulso 
mentre 
rientra 
in patria 


SANTIAGO DEL CILE — 
L’ex parlamentare e nota per¬ 
sonalità comunista Cesar Do- 
goy Urrutia è stato espulso 
ieri l’altro dal Cile subito do- 
jM essere sbarcato dairaereo 
con il quale era proveniente 
dal Messico. Il sottosegretario 
agli Interni della giunta fa¬ 
scista, Enrique Monterò, ba 
detto che Godoy è stato fatto 
risalire suU’aereo. L'espulsio¬ 
ne è stata giustificata da 
Monterò con l’afferma/.ione 
che il parlamentare aveva 
ome.sso di presentare doman¬ 
da di rientro in Cile e non 
aveva compiuto le obbliga¬ 
zioni previste dai decreti del¬ 
la giunta (tra questi la fir¬ 
ma di un impegno a non svol¬ 
gere «attività politica»). 

Questo nuovo episodio di 
violazione dei diritti dei cit¬ 
tadini cileni è illuminante sul¬ 
la consi.stenza della procla¬ 
mata amnistia e « normaliz¬ 
zazione * del regime. Si no¬ 
ti che Cesar Godoy. il quale 
ha 77 anni, aveva lasciato il 
Cile nel 1975 a titolo priva¬ 
to, pagando con il suo de¬ 
naro il prezzo del biglietto 
e dunque non era né esiliato 
né profugo, I suoi familia¬ 
ri hanno dichiarato che egli 
rientrava per motivi di sa¬ 
lute ed hanno annunciato che 
presenteranno ricorso alla 

magistratura. 

• # • 

MADRID — « Joseph Strauss, 
che è un antiterrorista in Eu¬ 
ropa. è andato in Cile ad ap¬ 
poggiare il terrorismo di Pi- 
nochet », cosi ha detto R. 
Rojas, membro dell’Ufficio 
(Kìlittco del PC cileno e capo 
della delegazione del suo par¬ 
tilo al 9. congres.so del PCE. 
« Strauss. egli ha aggiunto, 
è un traditore del suo stesso 
partito, la DC: non si deve 
infatti dimenticare che Pino- 
chet ha colpito duro tanto la 
DC quanto la Chiesa ». Rojas 
ha poi definito « le due fiv- 
se di Pinochet » il nuovo go¬ 
verno, a maggioranza di ci¬ 
vili, e l’amnistia. 

« « • 

RUENOS AIRES - Ananias 
Maydana Palacios e Ignacio 
Chamorro, dirigenti del par¬ 
tito comunista paraguaiano, 
hanno riacqui.stato la liber¬ 
tà dopo aver trascorso 18 an¬ 
ni nelle carceri del dittatore 
Stroessner, Con loro sono sta¬ 
ti liberali altri sessanta de¬ 
tenuti politici. E’ questo un 
successo, scrive « Addante », 
organo del PC paraguaiano 
che si stampa nella clandesti¬ 
nità, della pressione dell’opi- 
nione pubblica internazionale 
e delle manifestazioni e ini¬ 
ziative aU’inlerno del paese 
che la dittatura non ha po¬ 
tuto impedire. Nelle carceri 
paraguaiane restano centi¬ 
naia di detenuti politici. Nul¬ 
la si sa della sorte del se¬ 
gretario del PC Miguel An- 
gel Soler, catturato nel no¬ 
vembre '72 dalla polizia di 
Stroessner. 


Con esplicito riferimento al sequestro di Aldo Moro 

L’OLP ribadisce la condanna 
delle imprese terroristiche 

Ahmed Abdeirahman respìnge ogni collegamento fra le Br e gruppi palestinesi ed 
esprime solidarietà con i democratici italiani impegnati « in questa durissima prova >; 


ROM.A — In scpinto alle voci 
ed illazioni dei giorni scor.'ii 
circa possibili collegamenti 
fra i terroristi delle Brigate 
rosse e gruppi od organizza¬ 
zioni della /{esistenza pale¬ 
stinese, abbiamo rivolto al¬ 
cune domande ad .Ahmed 
Abdeirahman. direttore del 
settimanale ufficiale « Rivo¬ 
luzione palestinese » e vice 
responsabile del Dipartimen¬ 
to informazioni unificate del- 
rO/.P, di passaggio ieri a 
Roma. Al dirigente palesti¬ 
nese abbiamo chiesto anzi 
tutto un giudizio sulle voci 
surriferite ed una conferma 
alla posizione dell’OLP sul 
terrorismo. 

« La nostra posizione di 
principio — ha detto Abdei¬ 
rahman — è di combattere 
Renza tregua il terrorismo. 
L’OLP ha ripulito le sue com- 
iwnenti e le sue organizza¬ 
zioni da ogni tendenza terro¬ 
ristica. Un esempio è fornito 
dal ca.so di Abu Nidal (ex¬ 


esponente di Al Fatali, e- 
spulso dall'organizzazione e 
coinvolto appunto in numero 
se azioni terroristiche, ndr) 
che non lia alcun {K)sto nel¬ 
le nostre file e .si 6 rifugiato 
m Irak dopo essere stato 
condannato a morte da un 
tribunale di .Al Fatah *•. 

Da dove nascono, dunque, 
e a che cosa mirano le voci 
messe in giro nei giorni scor¬ 
si'/ Secondo Abdeirahman, 
t dietro il tentativo di colle 
gare le frange terroristiche 
internazionali con l’OLP vi 
sono la CLA e soprattutto i 
servizi segreti israeliani, che 
anche in questo modo con 
ducono la loro guerra contro 
rOLP, e il fxiixilo Palestine 
se. Queste manovre mirano 
a disorientare l’opinione puh 
blica, a deviare la sua at¬ 
tenzione dalla vera identità 
c dagli scopi reali dei seque 
stratori di .Aldo .Moro ». 

« Pivi in generale —- conti¬ 
nua .Abdeirahman — voglio 


confermare c’ne l'OLP si 
considera impegnata a com 
battere il terrorismo non so 
lo pt'rché estraneo ai suoi 
metodi, ma anche perché es 
so ha tutto l’interes.se a man- 
venere intatta la giusta im¬ 
magine della nostra realtà e 
delia nostra lotta e a conser¬ 
vare l'apiKiggio e la solida- 
notà delle forze democrati¬ 
che di tutto il mondo. Il no 
silo no al terrorismo è dun 
ilue un no fermo e di prin 
eipio *. 

Il discorso si sposta a que¬ 
sto punto .sullo .speei/ico giu 
dizio che i dirigenti palesti¬ 
nesi danno del rapimento 
deH'on. Moro. « E’ anzitutto 
— afferma .Abdeirahman — 
un fatto politico, una opera¬ 
zione intesa anche a colpire 
l’accordo di maggioranza fra 
i jiartili democratici italiani, 
accordo che mira a far usci¬ 
re l’Italia dalla crisi e che 
ha riscosso l’approvazione di 
tutte le jK'r.sone oneste. Non 


a caso il sequestro è stato 
compiuto subito dopo la con¬ 
clusione dell’accordo ». 

Per concludere. Vesponen- 
le palestinese ha voluto an¬ 
cora ricordare che Moro, co¬ 
me uomo sia di partito che 
di governo, ha sempre avuto 
t un atteggiamento di com¬ 
prensione e di solidarietà 
umana e {wlitica » per la 
causa del popolo palestinese, 
talché chi lo ha rapito ha 
colpito « non solo la demo 
crazia italiana, ma anche la 
giu.sla causa pale.stincse ». 
L’OLP — fia ancora aggiiin 
lo — -i si unisce a quanti 
chievlono. in Italia c nel mon¬ 
do. il rilascio di .Moro ed e- 
sprime alla famiglia, alla DC 
ed a tulli i democratici ita¬ 
liani la sua piena solidario 
tà ». unita alla fiducia « nel 
superamento di (juesla duris¬ 
sima prova ». 

g. I. 


Conferenza stampa dell'esule 

Grigorenko difende 
a Torino il diritto 
al dissenso in URSS 

La democrazia, ha detto il generale, 
darebbe slancio alla società sovietica 


Assassinato 
alto funzionario 
libanese 

BEIRUT — Il direttore del¬ 
la Sezione affari economici 
del ministero degli Esteri li¬ 
banese. llasib Abdallah. è 
stato assassinato ieri sera 
mentre rientrava a casa sul¬ 
la Comiche Mazraa. nella 
parte occidentale di Beirut, 
Sul delitto non si hanno al¬ 
tri particolari. 

Hasib Abdallah era In .ser¬ 
vizio pres.so il minùstcro da 
un anno. In precedenza era 
stato amba.sciatore negli emi¬ 
rati arabi uniti. Aveva 6.1 an¬ 
ni. era .sposato e padre 


Dalla nostra redazione 

TORINO — < Quale tipo di 
evoluzione politica auspica per 
la .società sovietica? ». « So¬ 
no favorevole ad una evolu¬ 
zione verso la democrazia, 
non auguro al mio paese una 
rivoluzione, le mie conoscen¬ 
ze storiche dicono che nessu¬ 
na rivoluzione ha portato al 
popolo altro che fame, lacri¬ 
me e sangue. L'URSS, con la 
democrazia, sarebbe più go- 
tente degli Stati Uniti dato 
che ha più ricchezze e il no¬ 
stro popolo è un grande la¬ 
voratore. Se ci sarà libertà 
in Unione Sovietica ci sarà 
anche più benessere ». 

Con queste battute si è con¬ 
clusa la conferenza stampa di 
ieri mattina del generale Pe¬ 
ter Grigorenko cui l’URSS ha 
tolto la cittadinanza. Alto, 
massiccio, calvo, Grigorenko 
ila risposto, talvolta vivace¬ 
mente, per più d’un’ora e 
mezzo alle domande di gior¬ 
nalisti dei quotidiani e delle 
radio. L’incontro avveniva 
nel quadro della mostra del 
dissenso nei paesi dell’est eu¬ 
ropeo che la « Gazzetta del 
Popolo » ba portalo a Tori- 
* no. d’intesa con la Biennale di 
Venezia. 

Grigorenko ha voluto leg- 
i gore, prima delle domande, 
una dichiarazione. Egli \ive 
oggi negli Stati Uniti e si è 
deiìnito « un esule che ha tro¬ 
vato asilo in un pac.se Ube¬ 
ro ». Immediato l’attacco ai 
dirìgenti sovietici che hanno 
commesso ai suoi danni «un 
alto crudele e irragionevole. 
Prima sono stato riconosciuto 
non sano di mente, ora ven¬ 
go accusato di aver minato il 
j pre.stipio dell'URSS. Quale 
prestigio potrebbe avere uno 
.stato che po.ssa esser minato 
da un pazzo? ». 

Grigorenko ha citato casi 
recenti di persecuzioni e tor¬ 
turo contro cittadini soricti- 
ci dissidenti e ne ha tratto la 


convinzione < che il governo 
ha deciso di farla finita » con 
i sostenitori dei diritti umani. 

Come è articolato il dissen¬ 
so in URSS? « C'è una sorta 
di unità — ha risposto il gene¬ 
rale — Ma le posizioni sono 
diverse. Prima corrente per 
importanza quella rcUpiosa, 
poi vengono quelle jiazionali. 
terza puella democratica che 
si ispira a Sacharov». Lei a 
quale appartiene? « Credo di 
appartenere a quest'ultima, 
d'altra parte sono strettamen¬ 
te legato al movimento nazio¬ 
nale ucraino ». 

Il suo rapporto col Partilo 
comunista sovietico? « Quasi 
tutta la mia vita (42 anni) ho 
laforato per il tnofimenfo co¬ 
munista ». Cosa le è rimasto? 
« Una profonda delusione. Og¬ 
gi non sono più comunista 
ma non sono anticomunista. 
E’ un problema complesso: 
la visione degli uomini in ba¬ 
se ad etichette non porta a 
niente. Ci vuole il confronto 
delle opinioni. Noi membri 
del movimento per ì diritti u- 
mani dell’URSS crediamo che 
occorra imparare a parlarsi e 
capirsi, a non giudicare tutto 
in base alle etichette ». 

n dissenso interessa Tescr- 
cito? « / processi in atto nel¬ 
la società non po.ssono non 
toccare l'esercito. Dopo l'in¬ 
vasione della Cecoslovacchia 
lo scontento nell'esercito è 
cresciuto ». 

Il suo atteggiamento ver.so 
i comunisti? * Non sono con¬ 
tro i comunisti, sono contro 
la prassi del Partilo comu¬ 
nista dell'URSS e contro que¬ 
sta prassi pronto a battermi 
a fianco dei gomuimli ». 

Rapporti coi comunisti ita¬ 
liani? € Nessuno e forse an¬ 
che oggi non ci sarà qui un 
rappresentante della stampa 
comunista ». -Alla contestazio¬ 
ne prende atto del contrario 
c se ne dice lieto. 

a. 1. 


Ieri si combatteva ancora 

Confermata la morte 
del generale Daud 
negli scontri a Kabul 

I rivoltosi prevalgono - Almeno 200 vit¬ 
time - Ucciso il fratello del presidente 


KABUL — Notizie dramma- 
lidie e contraddittorie conti¬ 
nuano a giungere dall’Afgani- 
stan, dopo il sanguinoso colpo 
di Stato di giovedì che lia pro¬ 
vocato centinaia di vittime, 
inclusi il presidente, genera¬ 
le Mohamed Daud. e suo fra¬ 
tello Mohamed Naim. I mi¬ 
litari autori del golpe hanno 
indubbiamente il controllo 
della capitale e dei principali 
edifici pubblici, ma nella stes¬ 
sa città per tutta la notte 
e ancora per buona parte del¬ 
la giornata di ieri sono conti¬ 
nuati i combattimenti con i 
reparti fedeli al deposto re¬ 
gime. 

Kabul è praticamente isola¬ 
ta dal mondo, le uniche noti¬ 
zie che si hanno sono quelle 
diffuse dalla radio e da fonti 
diplomatiche. Una cosa cer- 


Non ci va 

Su una rivista sovietica è 
uscito un ennesimo articolo 
che ancora una volta si di¬ 
stingue per la profusione di 
banalità e luoghi comuni sull’ 
^internazionalismo proletario» 
e naturalmente, suir«euroco- 
munismo». L’articolo, per di 
più, è questa volta infarcito 
di una .serie di giudizi su uo¬ 
mini politici italiani che .si pos¬ 
sono registrare soltanto co¬ 
me il segno della scoraggiante 
analfabetismo politico di chi 
ha scritto su quella rivista. 
* Questo per quel che ci riguar¬ 
da. Naturalmente ci sarà pun¬ 
tualmente. domani, il solilo 
ceu.sore che su qualche gior¬ 
nale italiano ci chiederà con¬ 
to del no.stro silenzio. Anti¬ 
cipiamo fin d’ora: non ci va 
e non pos.siamo seguire tutte 
le manifestazioni di ignoran¬ 
za politica che si manifesta¬ 
no sulla stampa internaziona¬ 
le: compresa qualche volta la 
stampa sovietica. 


ta è l’alto co.sto in vite uma¬ 
ne del « putsch »: testimoni 
oculari hanno visto almeno 
duecento cadaveri dissemina¬ 
ti nelle strade intorno agli e- 
difici attaccati dai rivoltosi. 

La stessa radio controllala 
dai golpisti ha ammesso che 
vi erano forme di resistenza 
al nuovo regime: dal canto 
suo una fonte diplomatica ha 
osservato che « prendere Ka¬ 
bul non è prendere TAfga- 
ni.stan » e clic « la resisten¬ 
za potrebbe continuare per 
mesi ». In effetti non si sa 
nulla della situazione effetti¬ 
va nelle altre città, come He- 
rat. Kandahar e Jalalabad. e 
soprattutto delFatleggiamento 
delle tribù Duranì. che abita¬ 
no nella parte orientale del 
Paese e alle quali apparten¬ 
gono la ex-famiglia reale e 
quella di Daud.. 

Il presidente Daud. come si 
è detto, è stato ucciso, dopo 
aver rifiutato ripetute intimi- 
dazioni di resa da parte dei 
ribelli; insieme a lui è stato 
ucciso il fratello Naim, men¬ 
tre altri familiari — sempre 
secondo fonti diplomatiche — 
atTebbero trovato rifugio nell’ 
ambasciata di Francia a Ka¬ 
bul. 

.Ancora oscuri rimangono i 
connotati politici del golpe, i 
cui autori hanno subito abro¬ 
gato la Co.stituzione promul¬ 
gato da Daud nel giugno 1977 
(la prima co.'itituzione repub¬ 
blicana del Paese). Si tratta 
per lo più di giovani ufficia¬ 
li e dei reparti dell’aviazio- 
ne; Io stesso generale Adbul 
Khadir. che presiede il Consi 
glio militare rivoluzionario 
era fino all'altro ieri vice 
capo di .stato maggiore dell 
aviazione. -Alcuni o.sservatori 
ritengono che i rivoltosi siano 
militari « filo-sovietici » scon¬ 
tenti dei più recenti atteggia¬ 
menti del regime di Daud in 
politica c.stera, ma si tratta 
per ora .solo di una illazione. 


Ecco coso vi do Austin ÀHeoro 1100 
con 3.52%000* lire''chiQvi in mono? 


lunotto termico 


sedili in panno reclinabili 


pavimento in moquette 


doppio circuito frenante con servofreno 
cinture di sicurezza inerziali 


# volante a razze imbottite _ 

# tergicristalli a due velocità 

# spia controllo impianto freni 
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# pneumatici radiali 

Allegro vi dà anche un’ampia scelta di modelli; 1100 DL 
2/4 porle -1300 SOL 4 porte -1300 special 4 porte - 
1G30 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
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"automobili-vendita". *v«rs>en« noo OL 2 pori* 
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Andreotti 

alle 4 riserve critiche » che 
sono .state sollevate sull’ope¬ 
rato della segreteria dalle 
correnti di Manca, di Man¬ 
cini e di Achilli. In questa 
occasione, Craxi ha sottoli¬ 
nealo che non vi è nessuna 
proposta specifica da parte 
del PSI e che egli intende 
mantenersi nelTambito del 
mandato ricevuto dalla Dire¬ 
zione. Dopo la riunione non 
sono state rilasciate dichia¬ 
razioni, per un accordo in¬ 
tervenuto tra le varie compo¬ 
nenti del PSI. Attraverso le 
agenzie di stampa, tuttavia, 
si è fatto sapere che l’on. 
Manca ba confermato le pro¬ 
prie perplessità e critiche, 
sottolineando la necessità di 
tenere distinta la sfera .sta¬ 
tuale da quella privata: egli 
non ba convenuto con le in¬ 
dicazioni di Craxi. in quanto 
coinvolgono appunto, ba os¬ 
servato. la sfera pubblica. 

Lo .stesso segretario socia¬ 
lista è nuovamente intervenu¬ 
to .sulla questione con una let¬ 
tera alla Stampa di Torino, 
ribadendo nella sostanza la 
propria impostazione. .A un 
certo punto del proprio ra¬ 
gionamento il segretario del 
P.SI solleva degli interrogati¬ 
vi singolari; ^ Chi può dire 
— egli scrive — (...) che il 
prezzo della vita di Moro 
.significa la .salvezza della 
Repnbblicn? Quali sono i veri 
sentimenti che ispirano at¬ 
teggiamenti di intransigenza 
fanatica? La situazione già 
co.s't drammatica, a Roma sì 
.sta dipingendo di torbido ». 
Si tratta di fra.si che riiwrtia- 
mo così come ci sono giunte 
attraverso i canali delle a- 
genzie. rifiutandoci di cre¬ 
dere che esse vogliano suo¬ 
nare accusa alle forze demo- 
craticlie di prcferiie una con¬ 
clusione tragica della vicenda 
-Moro sulla scorta di una scel¬ 
ta 4 fanatica ». In questo caso 
sarebbero largamente supe¬ 
rati quei limiti che dovreb¬ 
bero essere naturali a una 
discussione tra partiti demo¬ 
cratici. Tanto più che anche 
il segretario del PSI sostiene 
ma di non volere niente « che 
sia fuori dalle leggi repub¬ 
blicane e dall’uso legitlimo 
dei poteri co.stituzionali ». e 
afferma di voler cercare la 
via più opportuna insieme 
4 a tutti i democratici ». E’ 
esattamente questa la posi¬ 
zione nostra e di altre forze 
che hanno polemizzato nei 
giorni scorsi con il segreta¬ 
rio del PSI, in quanto e solo 
in quanto le tesi di que.st’ijl- 
timo sembravano andare ol¬ 
tre quei limiti. 

Indagine USA 
sui legami 
internazionali 
delle Br 

WASHINGTON — Il « New 
York Times » ha s 9 ritto ieri 
che il governo americano, su 
richiesta del governo italia¬ 
no, sta collaborando ad una 
Indagine mirante a stabilire 
se vi siano connessioni fra 
le « brigate ros.se » e l intcr- 
vento dì altri Paesi. In par¬ 
ticolare il giornale americ.a- 
no fa riferimento ad organiz¬ 
zazioni cecoslovacche. 

«L’obiettivo è di determi¬ 
nare — afferma il quotidiano 
USA — fino a qual punto 
l'Unione Sovietica ed i suoi 
alleati dell'Europa orientale 
possano aver fornito danaro, 
armi e addestramento a que¬ 
sto gruppo terroristico ». « Fi¬ 
nora. però, non sono state 
trovate prove di legami fra 
un qualsiasi paese del bloc¬ 
co sovietico e l’episodio » del 
rapimento Moro. 

L'artìcolo del « New York 
Times » è firmato da Richard 
Burt. il quale attribuisce le 
sue informazioni a « funzio¬ 
nari dei servizi segreti » ame¬ 
ricani. Il medesinfio giornale, 
in un articolo di James Re- 
ston pubblicato il 19 aprile. 
a%-eva sostenuto che fra gli 
obiettivi della recente visita 
a Mosca del segretario di sta¬ 
to Cyrus Vance c’era .stato 
quello di esortare l’URSS a 
desistere dai suoi finanzia¬ 
menti ai « brigatisti ». 
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! La • mamma Maddalena. I 
j figli Diana e Giampietro, la 
i moglie E.mma. i fratelli Giu- 
' seppe e Roberto, I nipoti 
i Raffaele. Alberto. Antonella, 
j Darianna e Franca, le co- 
! gnate. i cugini e l parenti 
I tutti, ad un anno dalla scom- 
j parsa ricordano con immu- 
! tato affetto 

I FORTUNATO ZANE’ 
(FARFALLINO) 

I Comandante partigiano. Si 
I uniscono nell’affettuoso r:cor- 

■ do le sezioni ANPI di Mìla- 
• no e di Arona, Silvia e Fa- 
! miglia Maraniello. Cino 
j Moscatelli. .Aldo .Anla.si. la 

medaglia d’oro Giovanni Pe- 
f scc, .Andrea Ca.scel’.a, il ca- 
I pitano Bnxio. Mitra, Pirin. 
' Modena. Giovanni Omaghi. 

■ .Aldo Tuto. Luigi Vicario, 
I Dina Clavena, Paolo Civelli, 
1 Luigi Tedesco. Luciano Del 
! Torchio e i compagni di lot¬ 
ta. 

Milano. 29 aprile 1978 


r?ylan<d:automobili celebri. Ausrin Morris, Pnncess.Triumph, Rover Lond Roveri Ronge Rover. Joguor 


Con sentito cordoglio ri¬ 
cordano 

FORTUNATO ZANE’ 
(FARFALLINO) 

Le famiglie Buscato e Gem¬ 
mi Incagliari. 
i Milano, 29 aprile 1978. 


Terni. In un ea.sohire aliban- 
donatu è stato trovalo un 
piccolo 4 deposito » di un 
gruppetto terroristico sulla 
cui orìgine dev’essere fatta 
ancora luce. La polizia lia 
sequestrato numerosi doeii 
menti, fotografie, carte di 
circolazione, agende fitte di 
nomi e indirizzi, nonché opu¬ 
scoli deir» ultrasinistra », di 
cui non è stata precisata la 
natura. Il materiale è stato 
Irasniesso ai funzionari del¬ 
la DIGOS di Roma in quanto 
sarebbero stati trovati indizi 
di un collegamento con la vi¬ 
cenda del sequestro Moro. 

.Nel ea.solare abbandonato 
la polizia Ila trovato altre 
tracee della recente perma¬ 
nenza di persone. L’ipotesi 
più immediata — e anello 
più scontata — è che il fab¬ 
bricato possa essere stato 
utilizzato come temporanea 
« cella » per Io statista rapi¬ 
to. Ma per ora resta un’illa¬ 
zione priva di alcun riscontro. 

Un’altra perlustrazione è 
scattata ieri mattina in pro¬ 
vincia deH'Aquila in seguito 
ad una segnalazione che in¬ 
dicava la presenza dei rapi¬ 
tori di Moro nei pressi di Vi¬ 
gliano, una località siilTAp- 
pennino abbnizzese, tra l’.A- 
quila e Antrodoco. Centinaia 
di agenti di polizia e carabi¬ 
nieri hanno ispezionalo zone 
di campagna, grotte e caso¬ 
lari. ma al tramonto le ri¬ 
cerche sono state interrotte 
senza alcun risultato. 

Con un nulla di fatto si so¬ 
no concluse anche altre due 
operazioni compiute ieri a 
Genova; la prima nel centro 
storico, l’altra nel (iiiartiere 
residenziale di .Albaro. nella 
parte orientale della città. 

Le ricerche, in questo ea.so. 
puntavano soprattutto a rin¬ 
tracciare presunti « brigati¬ 
sti » colpiti da ordini di cat¬ 
tura per diversi attentali. 

Il secondo fronte delle in¬ 
dagini, quello degli accerta¬ 
menti sulla possibilità di una 
infiltrazione nel ministero del¬ 
la Giustizia, ieri non ba of¬ 
ferto gro.sso novità. .Attraver¬ 
so nuove indiscrezioni, tutta¬ 
via. si sono avute altre (on- 
ferme delle ispezioni compiu¬ 
te l’altro ieri in alcuni uffi¬ 
ci del mìni.stero della Giusti¬ 
zia. Il sostituto procuratore 
Infclisi. che segue rinchicsta 
sul setiuestro Moro, avrebbe 
firmato quattro 4 ordini di esi¬ 
bizione » nei confronti di al¬ 
trettanti dipendenti ministe¬ 
riali, e questi provvedimenti 
hanno il valore di comunica¬ 
zioni giudiziarie. Suiresito de¬ 
gli accertamenti finora svol¬ 
ti (si è detto che sono state 
ispezionate una decina di scri¬ 
vanie). tuttavia, è .stalo man¬ 
tenuto un riserbo assoluto. 

Ieri è inoltre circolata la 
voce di altre ispezioni negli 
ufTici del cata.sto di Roma, 
sempre in relazione alle in¬ 
dagini sul seque.stro Moro. La 
guardia di finanza, che ha 
compiuto gli accertamenti, 
ha però precisato che essi 
.sono stati fatti neH'ambito di 
un’altra inchie.sta cominciata 
molto tempo fa su un giro di 
illeciti edilizi. 

Ed ecoci al capittJo dell' 
inchiesta che riguarda i rap¬ 
porti internazionali delle Br, 
Sul .sequestro Moro stanno 
lavorando anche i funzionari 
della DIGO.S di Bari, poiché 
si è detto — ma la circostan¬ 
za dev’essere ancora verifi¬ 
cata — che le munizioni 4 Sii- 
perfiocchi » adoperate dai si¬ 
cari di via Fani avrebbero 
fatto parte di una partita e- 
sportata in Egitto e succe.ssi- 
vamente ritornata in Italia 
attraverso il porto del capo¬ 
luogo pugliese. Inoltre prose 
guono gli accertamenti dopo 
le .segnalazioni del procurato¬ 
re generale del Cairo, il qua¬ 
le ha affermato che le ^ br » 
erano in contatto con il 
gruppo terroristico sgomina 
lo in Egitto giorni fa altra 
verso una casella postale del¬ 
le poste centrali romane di 
piazza S. Silvestro. Sembra 
che il titolare della casella 
sia stato identificato. .Mtre 
indagini vengono compiute 
per chiarire se uno dei tcr- 
rori.sti arrestati in Egitto. 
Mohamed .Aref .Aliissa. abbia 
frequentato recentemente T 
università di Roma, come ri¬ 
sulterebbe alle autorità del 
Cairo. 

Per dare un respiro mag¬ 
giore a que.'to aspetto delle 
indagini, comunque, nei pros 
simi giorni un magistrato 
della procura romana si re¬ 
cherà al Cairo. 

•A quarantatre giorni dal¬ 
l'agguato al presidente demo- 
cristiano. comunque, resta L j 
impressione che rincli:e.sta 
.stia scivolando lungo mille 
4 peste » che .«tentano ad of¬ 
frire risultati concreti. Vo 
lendo fare un bilancio, in¬ 
fatti. bisogna dire thè fino¬ 
ra — nonostante gl: sforzi 
compiuti da migliaia di uo 
mini di tutte le polizie — al¬ 
l'attivo c’è ben poco: nove 
ordini di cattura (spiccati 
contro personaggi in gran 
parte già ricercati inutil¬ 
mente) e la scoperta di un 
covo, quello di via Gradoli., 
a Roma, che — per quanto 
se ne sa — va attribuita sol¬ 
tanto ad un ca.so fortuito (il 
famoso rubinetto dimenticato 
aperto dal «brigatisti»). E 
in questo bilancio vanno mes¬ 
se anche quelle poche segna¬ 
lazioni attendibili che .sono an¬ 
date sprecate. Per esempio 
quella che un mese fa aveva 
portato i poliziotti a perqui¬ 
sire la palazzina di vìa Gra¬ 
doli dove si na.scondevano i 
terroristi, por fermarsi di 
fronte ad una porta chiusa e 
a un campanello che squilla 
a vuoto. 


la 285. mantenendo inaltera¬ 
ta la struttura essenziale del¬ 
la legge nei suoi istituti por¬ 
tanti (contralti di lavoro for¬ 
mazione. cooperative e pro¬ 
getti s|K-ciali) .sono anche una 
risiM).sia a coloro che nelle 
scor.se settimane hanno par¬ 
lato con faciloneria e super¬ 
ficialità di fallimento della 
285. nascondendo in questo 
modo il proprio disimpegno 
e talvolta l’opposizione pre¬ 
giudiziale ad essa. .A questo 
riguardo sarchile opportuno 
che il ministero del Lavoro 
i presentasse un bilancio del¬ 
la applicazione della legge in 
questi mesi più attendibile 
di quello die ogni tanto appa¬ 
re. Le modificlie e le inte¬ 
gra/ioni pre.sentate, infatti, 
riguardano soprattutto la sua 
applicazione al fine di coin¬ 
volgere maggiormente le par¬ 
ti .sociali, di fornire gli or¬ 
gani pnblilici degli strumenti 
necessari pej’ intervenire più 
efficacemente sul mercato del 
lavoro, per eliminare o ridur¬ 
re rigidità e sperequazioni 
che sono state di ostacolo ad 
una corretta gestione della 
legge. 

« Il nostro auspicio è che 
questi miglioramenti siano ra- 
piflamente pre.sent.ati e discus¬ 
si in Parlamento affinché 
tutti gli sforzi delle parti so¬ 
ciali. dei partiti, del governo 
siano rivolti in modo uni¬ 
tario ad una estesa e qualifi¬ 
cata applicazione della legge 
.s|K-cialmente in direzione del 
Mezzogiorno ». 

L’efficacia del provvedi¬ 
mento sarà accresciuta con 
Tapprovazione. al più presto, 
della legge — aH’esame del 
Parlamento — per la conces¬ 
sione delle terre coltivabili 
.sottoutilizzatc alle cooperati¬ 
ve di giovani. Già .sono stati 
richiesti 100 mila ettari di 
terra, nono.stantc le difficol¬ 
tà incontrate a causa delle 


vecchie procedure, mentre li¬ 
na campagna per presentare 
entro maggio le nuove richie¬ 
ste è stata lanciata nei gior¬ 
ni scorsi dalle organizzazio¬ 
ni cooperative. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri altri provvedi¬ 
menti. fra cui uno sulle futu¬ 
re pensioni di invalidità, di 
cui riferiamo in pagina in¬ 
terna. 


Decìse 7.756 
assunzioni 
nella Guardia 
dì Finanza 

Rp.MA — Fra le decisioni 
prese ieri dal consiglio del 
ministri vi è l'assunzione di 
7.756 unità nella Guardia di 
Finanza in cinque anni. 

11 provvedimento è legato 
alla riqualificazione del Cor¬ 
po per la lotta alle evasioni, 
il che comporta un accresct- 
mento della qualificazione, 
anzitutto del personale in 
servizio, oberato di compiti 
poco o niente attinenti con 
la repre.ssione del reati eco¬ 
nomici e da obblighi inlli 
tari. 

Su -14 mila componenti la 
Guardia dì Finanza poco più 
di seimila si dedicano eflet 
tivamente alla lotta alle e- 
vasioni. La natura stessa dei 
reati — movimenti olande 
stini di capitali, evasioni so¬ 
fisticate nelle contabilità so 
cietarie. Intercettazione di 
droga e di trasferimenti di 
merci clandestine ecc. — pon¬ 
gono In primo plano l'esi¬ 
genza della specializzazione. 
Il numero delle assunzioni 
in sé, dunque, non qualifica 
ancora appieno il progetto di 
lotta alle evasioni a cui il 
ministro delle Finanze si è 
impegnato in Parlamento. 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Piazza della Resistenza n. 4 - 40122 BOLOGNA 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

L’I.stitiito .Autonomo jicr le Ca.se Popolari della Pro¬ 
vincia di Bologna indirà quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto dei seguenti lavori: 

Opere murarie e affini (in ferro, da lattoniere. da 
falihro, da imbianchino e verniciatore) e opere da fale 
gname e da elettricista, per la costruzione di due fab 
I bricati (Lotto 727/1) di tre piani più seminterrato per 
complessivi se,S5anta.sei alloggi e di due fabbricati (Lotto j 
7:52/k) di tre piani più .seminterrato per comple.ssivi qua- 
rantasetle alloggi, siti in Bologna, Via Agucchi. PEEP 
Pes.sarola-Bertalia. 

L’imjiorto complessivo presunto dei lavori a bn.se di 
appalto è di L. 1.756,000.000 a forfait. 


I 


Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con offerta di ribasso senza prefis- 
s;one di alcun limite (art. 24. lettera a), n. 2 delia legge 
8 8 1977 n. 584). 

Gli interessati a detta licitazione possono chiedere 
di e.s.'ore invitati nei tempi, modi e forme di cui ai 
bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee e sulla Gazzetta Ufficitde della Rep-ub- 
blica Italiana. 

IL PRESIDENTE 
(Alberto MasinI) 


COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara per l'appalto dei .segnenti lavori: 

— Esecuzione dì opere dì urbaninizionc primaria della zona 
« 167 > dell'Abbadìa. 

Prima lag* - 1'> alralcio. 

Imporlo a base d'asta L. 303.000.000 

Il Ccrrur.e di Colle di Val d’Elsa (Siena) indirà Quanto pr'ma 
una Ifcitaz cne privala per l'appalto del seguente levoro: 

— Esecuzione di opere di urbanizzazione primaria della zona 
« 167 a dell'Abbadìa - Prima fase • lr> stralcio per la realiz¬ 
zazione di fognature, acquedotto, metanodotto, illuminai'.ona 
e strade. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 303 000.000 (lim 
trecenlofremiliom). 

Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederi mediante I.cita¬ 
zione privata da tenersi con il metodo previsto dall'art. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973, n. 14. 

Le imprese interessate, con domanda in carta legale ind.- 
rizzata a questo Comune, e da inviare a mezzo raccomandata, 
possono c.hiedere di essere inv.tate alla gara suddetta entro 30 
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione dtl presente avviso. 

IL SINDACO 
Enzo Sammlchali 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


AFFITTO ap partamenti 

APPARTAMENTI (2-C Ietti) Val 
di Fass*-Oolamiti alfittwisi an> 
cha 15 gio.-.ni • cordizioni par¬ 
ticolari giugno a settembre. 
Tel. (0462) 61204. 


ASTE 


Il giorno 30 Maggio 1978 alla 
ora 16 l'Agenzia di Prestiti su 
P^ni. F. Merluzzi sila in Roma, 
Via Gracchi 23, eseguirà la ven¬ 
dita aU’asta a mazzo Ufficiale Giu¬ 
diziario dei pegni scaduti non rin¬ 
novati o non ritirati dal n. 33639 
al n. 41835 a arretrali: 32459, 
32961, 32978, 34995. 3499C, 

37057. 37766, 37B0S. 


ì A 


) a. 
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Dibattito a Venezia 

Lo «stallo» di 
Belgrado, l’Europa 
e i blocchi 

Parlamentari di numerosi paesi alla con¬ 
ferenza su « sicurezza e cooperazione » 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Come superare 

10 <t stallo » che si ò manife¬ 
stato a lielprado nel processo 
di edificazione di un sistema 
di sicurezza e coopcrazione 
europea? A questo interropa- 
ttvo cercano risposta, nel¬ 
l'ambito di un dibattito av¬ 
viato nelle sale della Fonda¬ 
zione Cini, sull'isola di San 
Giorgio, per iniziativq del 
* Forum Italiano >. personali¬ 
tà di sette paesi — Italia, 
Francia, Spagna, Portogallo, 
.Iugoslavia, Grecia c Malta — 
e dei più diversi orientamenti 
politici. Della delegazione ita¬ 
liana, particolarmente nume¬ 
rosa, fanno parte, tra gli al¬ 
tri, la senatrice Tullia Caret- 
tnni, vicepresidente del Sena¬ 
to, il compagno Gian Carlo 
Pajetta, vicepresidente della 
commissione esteri della Ca¬ 
mera, il sottosegretario agli 
esteri Luciano liadi e altri 
parlamentari comunisti, de¬ 
mocristiani, socialisti e della 
sinistra indipendente. 

Nella relazione dello jugo¬ 
slavo Mihailo Javorski, presi¬ 
dente della commissione e- 
steri dell'Assemblea federale, 
i ri.sullali della conferenza di 
verifica dell'attuazione degli 
impegni di Helsinki, svoltasi 
alcune settimane fa, sono 
giudicati deludenti rispetto 
alle atte.se degli Stali Europei 
più direttamente interessati a 
un superamento della politica 
dei blocchi e allo sviluppo di 
un dialogo costruttivo tra i 
paesi del continente. Hanno 
pesato sui lavori il riacutiz- 
zar.si della « riralifò > tra le 
due maggiori potenze, l'acce¬ 
lerazione della corsa agli ar¬ 
mamenti, il riapparire di una 
< logica di blocco l'incer¬ 
tezza derivante dal protrarsi 
di gravi situazioni di crisi nel 
medio oriente e a Cipro. Tut¬ 
tavia, nota Javorski, il bilan¬ 
cio della conferenza non è 
negativo, se si tiene conto 
che nessuno dei partecipanti 
è sembrato disposto ad af¬ 
frontare i rischi collegati a 
un abbandono della strada 
tracciata ad Helsinki; nessuno 
ha messo in questione la di¬ 
stensione e la sua continuità. 
Lo stesso t limitato > docu¬ 
mento concupivo rappresenta 
uno .strumento importante 
per l’azione ulteriore in vista 
di una piena e dinamica rea¬ 
lizzazione dell’Atto del '75. 

Il dibattito sulla valutazio¬ 
ne della conferenza di Bel¬ 
grado e sulle prospettive ha 
messo in evidenza differenze 
del tutto comprensibili, con¬ 
siderata la varietà dei paesi 
partecipanti e delle forze po¬ 
litiche presenti nelle delega¬ 
zioni (in quella francese sono 
rappresentati comunisti, socia- 
listi, radicali di sinistra, 
RPR: in quella .spagnola, con 

11 compagno Manuel Azearate 
sono esponenti del PHOE e 
dell’UCD; in quella portoghe¬ 
se. socialisti € Unione per il 
socialismo e la democrazìa », 
CDS e PSD; in quella greca. 
il partito di governo, i! PC. i 
fominiisti dell'interno >, il 
Pasok): ma anche e .soprat¬ 
tutto. una .significatila con¬ 
vergenza sul da farsi. 


L’onorevole Granelli (DO 
ha sostenuto la necessità di 
restituire ai temi della di¬ 
stensione quella « globalità * 
che a Belgrado è in qualche 
modo andata smarrita, sicché 
tra l’Unione .Sovietica soddi- 
sfattu di una ratifica dello 
status quo, e gli Stati Uniti, 
non interessati ai temi del 
disarmo e della cooperazione 
economica, l’Europa ha finito 
per seguire una linea oscil¬ 
lante e improduttiva. Il par¬ 
lamentare de ha visto la 
chiave del rilancio in un'a¬ 
zione positiva e conseguente 
dell’Europa nel Medio Orien¬ 
te, che punti non già su ten¬ 
tativi di pace .separata, ma 
sul ritiro delle truppe israe¬ 
liane e sulla creazione di uno 
.Stalo paiestine.se. E ha con 
eluso con la proposta di una 
conferenza .sulla .sicurezza e 
Milla coopcrazifini' di'l .Mcdi- 
terraneo, impostata in modo 
da far progredire tanto .solu¬ 
zioni politiche le quali tenga¬ 
no conto delle posizioni reali 
dei paesi interessati, quanto 
l'integrazione « Nord .'sud ». 

Per Pajetta, ì'imporlantc è 
cogliere ciò che di positivo vi 
è stato nella conferenza di 
Belgrado per andare avanti e 
per conseoiiiro ciò che è 
mancalo. Il difetto è .stalo 
for.se in quella * coesistenza 
delle parole » che cosi spesso 
prevale negli incontri diplo¬ 
matici e che si manifesta nel 
tacere ciò che rende diversi. 
Meglio parlar chiaro, discute¬ 
re per identificare ciò che 
può unire. Non si può parla¬ 
re dell'Europa se non si par¬ 
la del Mediterraneo, ha detto 
ancora Pajetta. esprimendo il 
.suo consenso alla proposta di 
Granelli e qui .sono utili i 
ri.sullati conseguiti. Ora che 
ci parliamo da amici, ha det¬ 
to Pajetta. ora che conside¬ 
riamo tutti utile la circola¬ 
zione delle idee, ora che il 
disgelo della guerra fredda è 
in atto, approfittiamone per 
dirci delle < cose >, per con¬ 
frontarci sui temi specifici 
per ricercare con la parteci¬ 
pazione più ampia di forze 
politiche, .sociali e culturali. 
inte.se che aprano orizzonti 
nuovi, in modo che le sca¬ 
denze fissate a Belgrado si 
aprano sotto il segno di 
progre.s.si. Pajetta si è detto 
d'accordo con Granelli anche 
sulla « globalità * dei temi 
discussi a Belgrado: nessuno 
dei temi raggruppati nei fa¬ 
mosi < canestri » può essere 
eluso. 

Addili (PSD, Azearate 
(PCE) e Fracanzani (DC) si 
sono delti d'accordo, con ar¬ 
gomentazioni che hanno ulte¬ 
riormente arricchito il dibat¬ 
tito: necessità che l'Europa 
non si limiti a x far coro»; 
nuove pos.sibilità aperte alla 
€ democratizzazione » della vi¬ 
ta europea e internazionale 
dalla crescente perdita di le¬ 
gittimazione dei blocchi: par¬ 
ticolare vocazione e qualifi¬ 
cazione dell'Europa e impor¬ 
tanza di una .sollecitazione ai 
governi daU'interno degli 
schieramenti politici. 

Ennio Polito 


Dai ministri dell'agricoltura della CEE 

Rinviata all’8 maggio 
la « maratona » agricola 

Dal nostro corrispondente 


BRUXELLES — Con il rinvio 
della < maratona > aiiricola al- 
l'fl maggio prossimo, i mi- 
inini.strì deiragricoltura della 
CEE hanno la.sciato in sospeso 
la lunghissima trattativa per 
la fissazione dei prezzi garan¬ 
titi; una trattativa che si tra¬ 
scina da mesi, come un cat¬ 
tivo romanzo a puntate al 
quale non si riesce a trovare 
una conclusione plausibile. 

La decisione di rimandare 
un'altra \olta tutto il nego¬ 
ziato è inter\cnuta nella not¬ 
te tra giovedì e \enerdì. dojw 
quattro giorni di incontri « in 
camera charitatis », fra le 
singole delegazioni nazionali 
e il commissario Gnndelach. 
Ma neppure questo enorme 
dispendio di energie e di 
mezz.i. sommato alla cajracità 
di mediazione di Gundelach. 
sono riusciti a rimuovere gli 
ostacoli e le tensioni contra- 
.stanti che lacerano il tes.suto 
del Mercato comune agricolo 

I nodi non risolti nel nuo¬ 
vo compromesso .st>n«>, in 
pratica, gli stessi che si pre¬ 
sentavano all’inizio del nego¬ 
ziato. e che ri.s|x\;chiano le 
divergenze di linea politica e 
di interessi dei singoli go\ er¬ 
ri. Così, gli inglesi, impegnati 
in una politica di conteni¬ 
mento dei prezzi al consumo, 
insistono per bloccare i prez¬ 
zi garantiti dei prodotti ecce¬ 
dentari. primo fra tutti il lat¬ 
te. .\1 contrario. Gundelach è 
stato co-stretto a promettere 
ai belgi e agli olandesi una 
diminuzione della tassa sul 
latte, starando di ammorbi 
dime la richic.sta di un forte 
fiMVo generalizzato di tutti 


i loro proflotti, ma i ministri 
deiragricoltura di Bruxelles e 
deir.Xja, tutti e due demo¬ 
cristiani. e tutti e due soste¬ 
nuti da un elettorato conta- 
diiK> e cattolico nelle Fiandre 
e nei Paesi Bassi, non giudi¬ 
cano sufficiente la concessio¬ 
ne sul latte. 

D'altra parte, ii ministro 
ch'iragncoltura francese, il 
gi-vcardiano Mchaignerie. sot 
top«>>to alla pressione dema¬ 
gogica di Chirac che gli 
rimpro\era scarsa energia 
nella dife.-a dei contadini, è 
ben decido questa volta a 
portare a ca.sa una xittoria 
vistosa sul terreno piilitico, 
anche .se non consistente su 
quello economico, nella tutela 
dei vignerons del Midi dalle 
importazioni di \ino italiano. 
Perciò la delegazione francese 
non ha approvato lo proposte 
mediatrici di Gundelach per 
la fis-sazione di un prez.zo mi 
mino del vino pari alLBO per 
cento del prezzo di orienta¬ 
mento. al di .sotto del quale 
siano bloccate le importazio 
ni e si dia il \ia alla distilla¬ 
zione. 

Quanto all'Italia, partita 
per una battaglia rinnovatrice 
per sjKvstare più a sud l'a.sso 
della politica agricola comu¬ 
nitaria. si ritrova con un 
< pacchetto mediterraneo > 
ridimensionato jx-r non esa- 
spt'rare le preoccupazioni e- 
spresse senza mezzi termini 
da tedc.schi e inglesi suH'au- 
mento di spc.se che il < pac¬ 
chetto * inevitabilmente com¬ 
porta. e .soprattutto la diffi¬ 
denza generale nelle capacità 
italiane di maixlare a buon 
fine l’aiuto della CEE. 

Vera Vegetti 


Per Paltò numero di interventi nel dibattito 


Prolungati di un giorno 
ì lavori dei CC dei PCF 

Per i commentatori parigini il partito rifiuta ogni contestazione - La sinistra 
socialista ritiene che Marchais abbia oggettivamente rafforzato la destra del PS 


In due elezioni suppletive 

Avanzano a spese 
dei liberali 
i conservatori inglesi 

Si torna a parlare di una rottura del patto di governo Lib-Lab 
E' stato registrato un sensibile calo della percentuale dei votanti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — II CC del PCP’, 
che doveva chiudere i propri 
lavori gio\edi sera, li ha pro¬ 
lungati per tutta la giornata 
di ieri per iK*rmettere a quan¬ 
ti avevano chiesto la parola 
di esprimersi. Al termiiiu del 
.secondo giorno di discussione, 
tuttavia, secondo quanto rife¬ 
risce l'Humanité, esso « ave¬ 
va manifestato il suo accordo 
unanime adottando il rappor¬ 
to di Georges Marcliais ». 

E' evidentemente su questo 
rapporto, mancando fino ad 
ora una qualsiasi informa/io- 
nv .suirinteiiMj dibattito svi¬ 
luppatosi attorno ad esso, che 
SI è concentrata ratten/ione 
dei commentatori e degli uo¬ 
mini politici intere'">ati a ca¬ 
pire. attraverso la sua anali¬ 
si. m (piale modo la direzio¬ 
ne del PCF affrontava e cer¬ 
cava (Il scioglieiv (Oli un di¬ 
scorso di prosiiettiv.i i due 
nodi |)ìiì importanti della si¬ 
tua/ione attuale della sinistra 
e cioè' la battaglia dello idee 
m pieno svilup|)o airinterno 
del partilo e la colloca/ioiie 
di (pie.st'ultimo nei confronti 
del Partito socialista. 

Como alibiamo riferito in 
una prima e rapida sintesi 
del rapporto (vedi « l'Unità » 
di ieri) Gt-orges Marchais ha 
affrontato il primo nodo af¬ 
fermando che la stragrande 
maggioranza del partito ave¬ 
va espresso tm profondo ac¬ 
cordo con le scelte della di¬ 
rezione o che critiche a (luc- 
ste scelte erano venule da 
una ristretta minoranza che. 
tra l’altro, esprimendosi <i dal 
di fuori » aveva suscitato al- 
rinterno « un malcontento fa¬ 
cile da comprendere 

Tuttavia sarebbe inesatto 
ritenere die Marchais, respin¬ 
te in tal modo le critiche ve¬ 
nute da Elleinstein, da Al¬ 
thusser e da molti altri intel¬ 
lettuali comunisti, non ne ab¬ 
bia più tenuto conto. AI con¬ 
trario. ci sembra die tutta 
la prima parte del suo di¬ 
scorso sia stata costruita co¬ 
me una difesa deH’azione con¬ 
dotta dalla direzione del PCF 
negli ultimi sei anni in rap¬ 
porto a certe critiche che, 
come abbiamo riferito a suo 
tempo, tendevano a mettere 
in luce un’apparente distor¬ 
sione tra la linea di apertu¬ 
ra e di larga unità del 22. 
congres.so e la .sua applica- 
■ zione nella pratica quotidia¬ 
na. cioè te debolezze insite 
nella jrolitica del PCF. fer¬ 
ine re.stando le responsabilità 
del Partito socialista. D’altro 
canto è ancora rispondendo 
a quelle critiche e accoglien¬ 
done oggettivamente alcuni 
spunti che Marchais ha cxjn- 
statato il ritardo registrato 
dal partito a rinnovarsi dopo 
il 11156 (cioè dopo il 20. con¬ 
gresso del PCUS sulla denun¬ 
cia degli errori di Stalin) che 
ha proposto il rilancio e 1' 
approfondimento, a partire 
dalla base, della azione uni¬ 
taria del partito, della crea¬ 
zione di un largo movimento 
popolare di massa, attorno 
airunione della sinistra e al 
programma comune e < per 
il cambiamento democra¬ 
tico ». 

Tutto ciò sembra avere la¬ 
sciato in ombra — anche se 
il rapporto fa ampiamente ri¬ 
ferimento alla possibilità di a- 
zioni e di lotte comuni — la 
(piestione di una eventuale 
riapertura del dialogo con il 
Partito .socialista. Riconfer¬ 
mata l’intera responsabilità 
dei socialisti nella sconfitta 
della sinistra, ribadito che il 
PCF non ha nulla da rimpro- 
vt'rarsi a questo riguardo, e 
che la stragrande maggioran¬ 
za del partito è d’accordo con 
(piesta analisi a differenza 
delte osservazioni critiche e- 
messe da certe c frange », in¬ 
tellettuali e no, la direzione 
comunista non sembra 'rite¬ 
nere che i tempi siano ma¬ 
turi per riproporre agli allea¬ 
ti un discorso sulla ricerca 
di nuove forme e di nuovi 
contenuti deH’unione. 

.Anzi, sottolineando che il 
comportamento post elettora¬ 
le del Partito socialista non 
è che la continuazione della 


« politica suicida » e antiuni¬ 
taria praticata dal PS in que- 
.sti ultimi anni, il PCF punta 
soprattutto a modificare alla 
base i rapjxirti di forza in fa¬ 
vore dei lavoratori, a consi¬ 
derare che è nella azione e 
nella lotta che « potranno es¬ 
sere conquistate nuove posi¬ 
zioni favorevoli alle forze del 
cambiamento ». L’alternativa 
per il PCF - ha detto Mar¬ 
chais — non è <£ tra la divi¬ 
sione della sinistra e Taccet 
fazione della politica social¬ 
democratica ». e una unione 
più solida può ricostruirsi e.-, 
.seii/ialmente attorno a 
X obiettivi di trasformazione 
corri.spondenli ai bisogni del 
pae.se ». Su (iiie.sto piano il 
PCF resta disponibile a qual¬ 
siasi azione comune capace 


I ■ 


di favorire le rivendicazioni 
.sociali e democratiche delle 
masse. 

I commentatori della stam¬ 
pa parigina hanno tratto dal 
rapporto di Marchais una i- 
dcntica convinzione. larga¬ 
mente espressa nei loro com¬ 
menti: e cioè che il PCF 
« non accetta alcuna conte¬ 
stazione della propria psiliti- 
ca e del proprio funzionamen¬ 
to i> e reità chiuso « nella 
propria fortezza » (secondo 1’ 
espressione di .Mthusser ri¬ 
presa da « Le Monde ») ; che 
.Marchais « dice no a tutto » 
(il.e Matin»), «mette KO 
i suoi avversari » (« France 
Soir ») o « tira il catenac¬ 
cio » («Figaro»). 

Negli ambienti .socialisti, in 
febbrile pi\‘parazione della 


Convenzione nazionale che si 
apre stamattina, si constata 
che il segretario generale del 
PCF « non ha aperto il mini¬ 
mo spiraglio allo sviluppo del¬ 
la democrazia nel parlilo» 
né alcuna prospettiva per un 
possibile superamento della 
frattura esistente nella sini¬ 
stra francese. Per di più al¬ 
cuni membri del Ceres (sini¬ 
stra socialista) ritengono che 
col suo rapporto Marchaii ab 
bia oggettivamente rafforza¬ 
to le posizioni di coloro che. 
nel Partito socialista, premo¬ 
no iK'r un sempre più netto 
distacco tra socialisti e conni 
msti e jier una più marcata 
impronta s(>ciaÌdemocratica 
del P.S. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

LO.NDR.A — .Altre due elezio¬ 
ni suppletive hanno ulterior¬ 
mente estéso la spirale dei 
commenti negativi circa la 
tenuta del patto Lib Lab e 
delle interpretazioni interes¬ 
sale. ormai abituali ad un 
IX'rioclo di grave e prolungata 
incertezza politica. Entrambi 
1 risultati pivmiano i conser¬ 
vatori, sottraggono voti ai la¬ 
buristi e penalizzano al mas¬ 
simo 1 liberali. L’opinione 
pubblica inglese è evidente- 
iiieiite .scinpié meno disposta 
a riconoscere la « terza for¬ 
za » (xilitica dopo il sostegno 
parlamentare prestato dai li 
borali al governo di miiioran 
za laburista, l'uttav la le voci 
sulla fine del patto Lib Lab 
appaiono ancora premature. 


CI SARA' UN SOLO PARTITO SOCIALISTA IN SPAGNA 


Sancita l’unificazione PSOE-PSP 

Manifestazione a Madrid: vi presenzieranno esponenti dell'Internazionale socialista 


.M.ADRID — Il partito .socnili 
sta operaio siiagnolo (P.SOE) 
(li Fehpe Gonzales e il parti¬ 
to .s(X‘ialista pojxilare del pro¬ 
fessor Eurique Tierno Galvan 
costituiscono da oggi un solo 
partito socialista unificato. 
S(‘gretario generale della imo 
va formazione (Kililica è .st.i- 
to nominato Feli|X‘ (ionzalcs. 
incsitre Tierno Galvan ne è 
divenuto il pre.sidente ono¬ 
rario. 

La deci.sioiie è avvenuta al 
termine di un breve ma tor¬ 


mentato pr(xe.s.so (li unific.i 
zione che ha visto .spe.s.so ’a 
piccola formazione di Tierno 
Galvan divider.si sulla decisio¬ 
ne di confluire o meno nel 
F.SOE. Definitosi. aU’indoma- 
in della legalizzazione dei par¬ 
titi, alla sinistra del partito 
(Il (ìonzale.s. il PSP av'ova ot¬ 
tenuto il cinque pi-r cento nel 
le prime elezioni libere svol 
tesi in Spagna il l.”> giugno 
deiranno .scorso. -Allorché la 
direzione del partito e lo stes 
so leader, Tierno Galvan. de 


ci.se (Il unificarsi al P.SOF-. 
parte delle organizzazioni di 
Ixise opposero resistenza. .Al¬ 
cune di es.se dichiararono che 
qualora si fosse realizzata la 
confluenza nel partito di Goti 
zales. i loro militanti avrei) 
Ixu-o deciso di iscriversi al 
PCE. Tutti i sei deputati del 
PSP sono comniique rimasti 
nel partito accettando la uni¬ 
ficazione con il P.SOE. 11 iiin 
vo partito sociali.sta • unifica¬ 
to avrà quindi in parlamento 
12-1 .seggi (ai 118 di Fcdipe 


Gi/izale-s si aggiungono i 6 
di Ticuno Galvan). L’unifica¬ 
zione dei due partiti avrà d('- 
mmiiea rimprimatur dei prin¬ 
cipali esiMiuenti dell’Interna¬ 
zionale socialista europea Do 
mani stKio attesi nella capta¬ 
le spagnola il primo ministro 
portogiie.se, Soares. il cancel¬ 
liere austriaco Kreisky. il lea 
(Ut del partito soci.ihst.i fr.iii 
cese Mitterrand, il segretario 
del PSI Ura.xi e il segretario 
generale (leU’lnternazìonale so¬ 
cialisti! CarI.s,son. 


Si è votato rallro giorno in 
due collegi (love iiormalnven- 
te -SI affermano i rappresen¬ 
tanti coiiserviitori. .Ad Epsom 
la percentuale dei votanti è 
calata dal 73 al 54 per cento. 
II candidato conservatore ha 
vinto aumentando del 6,2 per 
cento la distanza dal rivale 
hiburista. 11 liberale è .stato 
spinto m terza posizione con 
5 673 voti rispetto ai 15 81!) 
ottenuti alle generali del 11174. 
E’ (piesto vistoso calo dei 
suffragi che ha portato a 
descrivere il risultato come 
« un disastro per i liberali ». 
.Anche <i AVveombe (percen 
tuale (Il p.irlecipazione sevsa 
dal 74 al 5!) per cento) il 
conserViitore si è agevo'nien 
te imposto con ‘iti (KK) voti .sui 
14 000 del laburista, mentre il 
cniicli(l<ito liliiTiile ha pr.iti 
cameiile visto dissolversi il 
proprio sostegno iJ^sato da 
11.000 ad appena 3 600. Lo 
s|H)stamento percentuale dei 
suffragi tra il conservatore e 
il l.iburist.i è stalo in (piesto 
caso del 7.0 per cento. 

Nel .Sistema uninominale 
inglese, ipiesla è la cifra che 
effettivamente dà la misura 
della situazione jiernu'tteiido 
una proiezione su scala n.i 
zinnale che può essere consi¬ 
derata più o meno indicativ a 
degli umori deH’elettorato 
prima dell.i prossima consul¬ 
tazione generale. I consvrv.i- 
tori, come avviene ormai da 
qualclii' tempo, mantengono 
Fniiziativa ma il vantaggio 
registralo a Ei)som e .i 
AA’vcombe (6.2 e 7!) per cen 
to) rispetta la media st.ibih- 
lasi in (picsti iiu'si ed è certo 
inferiore allv- punte massime 
(ben oltre il 10 per cento) 
segnalatesi in altre località. 
Da questo punto di vista, la 


situazione non è cambiat.i 
per 1 laburi.sti. 11 leader 
». oiiscrv atoiv, signora Tha 
tclicT, ha c'omuiupie trovato 
il modo (Il celebrai^ i due 
risultati come un nuovo pas 
.so verso rimmaiicabilo vitto 
ria alle elezioni generali. La 
maegioranza degli o.sserv’atori 
continua a credere che la 
consultazione straordinaria 
verrà indetta nell’ottobre 
prossimo. .Altri cominciano a 
pensare che di fronte ad un 
compito che può rivelarsi as 
sai aleatorio, il primo mi 
lustro laburista Callaglian tua 
lo^tietto a iiioscginre. cost, 
(pici che costi, fino alla sca 
(lenza del mandato del 1D7!) 
La data migliore per i labii 
risii s.iix'blie infatti quella 
del prossimo autunno dal 
momento che ranno venturo 
si teme un seiisilnle aggra 
V amento della situazione e 
conomica e dell’oc cupazione. 

Un iciitativo (il coiKpnstarsi 
la confeima al governo pri 
ma clic nitervvnga il peggio 
esercita quindi una torte at 
trazione ma può darsi che le 
circosl.m/e non permettano a 
C’alhigli.m (Il realizzarlo. 
(Juaiito ai liiKTah il loro di 
lemma è aiuor più duro 
.Non c’è dubbio che l’apiiog 
gio fornito al governo fino 
ad oggi SI è risolto in un 
seiisilnle fattore negativo pAT 
il terzo partito ingle.so. Il 
leader liberale Steel ha 
sempre difeso la sua .scelta 
come dettata da un inteiX'sse 
superiore jvr aiutare cioè il 
paese a sutiorare la crisi (vm 
un responsabile programma 
(Il ris.ni.miento. Il periodico 
responso delle urne, pero 
non gli è stato favoit?vo!t 

Antonio Broncia 
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« Resistenza oggi » 
alla Farnesina 


ROM.A — Una tavola roton¬ 
da sul tema « Resistenza og¬ 
gi ». organizzata dalle forze 
sindacali e politiche demo- 
crat.che della Farnesina, si 
è -svolta giovedì scoreo nella 
sala del Mappamondo del mi¬ 
nistero degii Esteri, al fine 
d: ricordare, nella dramma¬ 
tica s.tuazione attuale, i va¬ 
lori ideali e umanistici della 
Resistenza che uniscono le 
forze polii .che dem(x;rat!Che. 

Al dibattito hanno parteci¬ 
pato i professori Lucio Vil- 
lar. (PCI), Ono Giacchi 
iDC), Paolo Ungari (PRI) e 
il vice sindaco di Roma Al¬ 
berto Benzoni tPSI). Il di¬ 
rettore generale del perenna¬ 
le. doti. Ferrans, ha portato 
l’adesione alPinizlativa del 
ministro Forlanl. 
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GS coire sulle famose sospen¬ 
sioni idropneumatiche Citi’oen. 

4 sfere elastiche che contengono 
un gas (comprimibile) e un 
liquido (incomprimibile). Due cor¬ 
rettori d'altezza, collegati alle 4 
sfere ammortizzanti, controllano 
costantemente la pressione sulle 
4 mote. 

In questo modo GS ha un'ade¬ 
renza eccezionale. Su qualsiasi teireno. E una 
stabilità a tutta prova. Anche in situazioni limite. 

GS coire sui sentieri di campagna, attmversa 
il gi’eto del fiume, si aii’ampica su i}er le montagne, 

GS va dappeitutto. Anche dove le altre non 
anivano. E, se si tiwa sotto le mote un 
gi'adino, l'acqua alta, o una gi'ande buca vltlfOGll O» 

Corre su sospensioni idropneumatiche. 


viem a provare una GS^ce 
un regaio esclusivo per te. 

Dai i5 Apriie ai 3i Maggio 
presso tutti i concessionari Citroen. 


per esempio, basta spingere una 
leva e GS si alza fino a 20,30 cm. 

GS non ò solo piena di risorse, 
è anche molto sicura. 

Se sco]:)pia un pneumatico, 
anche ad alta velocità, non sl}anda 
nemmeno di un millimetro. 
Perché il sistema idropneumatico 
ridistribuisce immediatamente il 
peso della macchina. 

GS può fare molto di più. Andare su tre mote 
l^er esempio. E fare lo slalom in tutta tranquillità. 
Perché GS è sicura su tre ruote. 

Figurarsi su 
quattro mote. 
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Un appello delle organizzazioni toscane 

Le categorìe economiche 
unite contro la violenza 

Imprenditori, artigiani, commercianti, contadini e cooperazione hanno sotto- 
scritto un documento-manifesto - Impegno in difesa delle istituzioni democratiche 
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Si celebrerà 
a Firenze 

t 

la giornata 
nazionale 
del mutilato 
di guerra ■ 


r Unita / sabato 29 aprii* 1978 

E' la moglie di un piccolo industriale tessile 


E'scomparsa una donna a Scandkch 
per la polizìa è un nuovo rapimento 

Sarebbe Fuiidicesinio nella regione - Però ai familiari di Anna Paddi non è ancora arrivata nes¬ 
suna richiesta - Non ci sono tracce di lei da mercoledì pomeriggio - Ritrovala la sua bicicletta 


< Cl Impegnamo a opera¬ 
re perché 11 terrorismo e 
la spirale della violenza 
siano .sconfitti allo scopo 
di ripristinare in tempi 
brevi quel clima di fiducia 
che consenta lo sviluppo 
delle attività economiche, 
condizione que.sta necessa¬ 
ria di una generale ripresa 
del nostro paese nel qua¬ 
dro di un riconquistato vi¬ 
vere civile ». E’ un brano 
tratto dal manifesto-comu¬ 
nicato sottoscritto da dieci 
associazioni regionali delle 
categorie economiche. Le 
citiamo tutte: API toscana. 
Confagricoltorl della To¬ 
scana, Comitato To.scano 
della confedera/ione na¬ 
zionale deH’artiglanato, 
comitato to.scano della 
Confesercenti, Federazione 
regionale degli agricoltori. 
Federazione regionale arti¬ 
gianato toscano. Federa¬ 
zione regionale coltivatori 
diretti, comitato to.scano 
della Lega nazionale delle 
cooperative e mutue. U- 
nlone regionale del com¬ 
mercio e del turismo. U- 
nione regionale toscana 
della cooperazione. 

E’ un elenco lungo, ma 
proprio per questo .signifi¬ 
cativo: tutte le organizza¬ 
zioni degli imprenditori e 
le categorie economiche e 
della regione, tranne la 
Confindustria, hanno tro¬ 
vato un minimo comune 


denominatore por rispon¬ 
dere, con determinazione, 
all’ondala di violenza e 
terrorismo che attacca il 
fondamento democratico e 
costituzionale dello stato, 
crea un clima di paura, 
tende a far arretrare 11 
processo di rinnovamento 
e di svilu|)po economico 
da più parli perseguilo. 

Queste organizzazioni 
regionali, continua il do¬ 
cumento, condannano il 
terrorismo e la violenza e- 
versiva che hanno lo ,scopo 
di scardinare le istituzioni 
repubblicane e il te.ssuto 
democratico del paese, 
esprimono la piena solida¬ 
rietà alle forze dell’ordine 
e alla magistratura tutori 
della democratica convi¬ 
venza. Confermano infine 
l’impegno a.ssociativo a 
tutti i livelli perché in 
ciascuno rimanga ferma la 
fede nella libertà e nella 
democrazia, valori questi 
che sono alla base delle i- 
stituzioni. 

In una .saletta del Palaz¬ 
zo dei congressi i presi¬ 
denti e i rappresentanti 
delle organizzazioni firma¬ 
tarie hanno spiegato alla 
stampa il significato dell’i¬ 
niziativa. E' quello di un 
impegno morale e .sociale 
che per la prima volta ve¬ 
de unitariamente schierate 
forze di tendenza e ispira¬ 
zione ideale c politica di¬ 


versa. Su molti problemi 
la posizione delle categorie 
è diversa, articolato il giu¬ 
dizio sui modi, i tempi, 
l’impostazione dei proble¬ 
mi e dei provvedimenti 
per risolverli. C’è però un 
punto in comune: quando 
il terrorismo e la violenza 
si spingono fino al punto 
di attaccare lo stalo, di 
metterne in pericolo ras¬ 
setto e il carattere demo¬ 
cratico non si può agire i- 
solatamente. occorre supe¬ 
rare eventuali, vecchi stec¬ 
cati. 

Questo incontro, questa 
consapevolezza comune, 
hanno affermato i dirigen 
ti delle organizzazioni, non 
significa avere in tasca la 
ricetta pronta per risolve¬ 
re problemi che superano 
le nostre competenze. Né 
rappresenta un fatto di¬ 
fensivo. suggerito dal ti¬ 
more o dalla convenienza: 
è una presa di coscienza 
delle responsabilità che 
investono tutti, un impe 
gno per operare, ognuno 
nelle sue competenze per 
il rafforzamento di questa 
convinzione. Solo cosi, 
hanno concluso i rappre¬ 
sentanti delle categorie, 
potranno e.ssere gettate le 
basi per andare avanti, por 
realizzare i provvedimenti 
nece.ssari per superare il 
difficile momento econo¬ 
mico e sociale. 


La giornata nazionale del 
mutilato di guerra .si celebre 
ra que.st’anno a Firenze, con 
rai)pre.sentanze provenienti da 
tutta Italia. La manifestazio¬ 
ne. die si terrà il 7 maggio in 
])alazzu Vecchio è stata or 
ganizzata dairassociazione na 
zinnale fra mutilati ed inva 
lidi di guerra e dall’ammini 
strazione comunale, sotto l’al¬ 
to patronato del capo dello 
Stato. La manifestazione di 
quest’anno intende riaffermare 
Timpegno dei mutilati ed inva¬ 
lidi di guerra contro la vÌo 
lenza eri il terrorismo dila¬ 
gante nel paese, e perché si 
creino le condizioni jicr una 
migliore convivenza, per uno 
.-^viluppo armonioso della so 
cietà, per rafferrnazione piena 
della giustizia e della demo¬ 
crazia. elementari e.sigenze u- 
mane — come scrivono in un 
documento — che sono nello 
•ste.^so tempo alla base della 
disten.sione fra i iiopoli e (x-r 
la pace nel mondo. 

Durante la manife.stazione 
verrà consegnato alla città di 
Firenze — medaglia d’oro al 
valor militare — il titolo di so¬ 
cio d’onore deU’ANMlG, qua¬ 
le ricono.scimento per i sacri¬ 
fìci offerti dal popolo fioren¬ 
tino alla collettività naziona¬ 
le a cau.sa della guerra. La 
consegna rappre.senterà an 
che un atto di gratitudine al¬ 
la città che ha sempre solida¬ 
rizzato con Tassociazione nel- 
hi lotta per la .soluzione dei 
loro iiroblemi di categoria. 


Sa Scandicci è scomparsa, 
il pomeisggio di mercoksli 
una donna, moglie di un pi- 
colo industriale te.-^^ile; Mar¬ 
ta Raddi, 54 anni, abitante 
con il marito \'ili Beni. 52 
anni e la figlia Tiziana. 24 
anni, studentessa università 
ria. in una moderna ed ele¬ 
gante palazzina di via Ugna¬ 
no 140. Probabilmente si trat¬ 
ta, .secondo la {xilizia. di un 
seque.stro anche se ancora ai 
familiari non è giunta nes¬ 
suna richiesta di denaro. 

E’ .stato accertato, in se 
guito alle prime indagini del 
ia squadra mobile che la si¬ 
gnora Raddi era stata vista, 
l’ultima volta, mentre lascia¬ 
va il pomeriggio di mercoledi 
intorno alle 1.5. la sua abita¬ 
zione. -V queU'ora. la donna 
si è avvitita in bicicletta pol¬ 
la solita pa.sseggiata. Da quel 
momento della signora non 
se ne è sajnito jiiù niente. La 
bicicletta no. E’ stata ritro 
vata nei paraggi (la polizia 
jjcr evidenti ragioni non lia 
inte.so rilevare la località do 
ve è avvenuto il rinvenimen¬ 
to. Nessuno l’ha più vista t- 
sentita e .se non fo.s.se stato 
per la bicicletta ritrovata. 1’ 
i|X)tesi più probabile sarebbe 
stata quella del suicidio. 

Ix? indagini tese a ricostrui¬ 
re i movimenti della scom¬ 
parsa e ad accertare quando 
e come avrebbe potuto in¬ 
cappare nelle mani dei suoi 
rapitori, hanno suscitato a 
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Designato dalla deputazione del Monte dei Paschi di Siena | 

--—-- i 

Nuovo consiglio alla Banca toscanai 

La scelta per la presidenza è caduta suiroii. Martino Bardotti (DC) - Rodolfo Drizzi (PCI) vice 
presidente - Rinnovate le cariche al Credito lombardo - Un documento delle organizzazioni sindacali 


Un passo avanti ma con 
troppe contraddizioni 


L'onorevole Marino Bardotti (DC) è stato designato presidente delta Banca Toscana. 
Sostituirà il professor Enzo Balocchi che è stato a capo dell'istituto di credito toscano per 
9 anni. L'indicazione alla nomina viene dalla Deputazione del Monte dei Paschi di Siena 
che detiene il 90,1!) |K*r cento <lclle azioni della Banca Toscana. V'ice presidente è .stato nomi¬ 
nato Rodolfo Drizzi (PCI) ed amministratore delegato Giovanni Cre.sti (provveditore del 
Monte dei Paschi). E' stato anche designato il consiglio che risulta co.si composto: professor 
Paolo Barile (indipendente di j —— 

sinistra) Siro Cocchi (PCI) ! cupazione giovanile», «un [ delle mansioni-». 


Le nomine effettuate ie¬ 
ri per la Banca Toscana 
e alcuni giorni fa per il 
Medio Credito Toscano, 
assieme a quelle previste 
a fine anno per il Federa¬ 
le agrario e per il Credito 
lombardo, avviano a con¬ 
clusione l'iter del rinnovo 
delle cariche aìnministra- 
tive del sistema creditizio 
legato al Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, nrriafo ad 
agosto con l'insediamcntt» 
del nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione del Monte. 
All'origine vi è l'accordo 
programmatico firmato nel 
luglio scorso dalle forze 
politiche democratiche .se¬ 
nesi e regionali, del quale 
fummo allora ed oggi ci 
riconfermiamo assertori 
convinti, in particolare per 
l'impegno prioritario in es¬ 
so contenuto a che il ere 
dito diventi « strumento di 
una politica di programma¬ 
zione » e quindi « sottopo- 
.stn ad una .selezione seve¬ 
ra e diretto alla soluzione 
dei grandi problemi ero 
nomici e sociali ». 

Su quella bo.se .si è av¬ 
viata la ricerca di un di 
verso c positivo rapporto 
tra que.sto settore del si¬ 
stema creditizio e le forze 
rire. istituzionali, sociali. 
culturali c politiche, del¬ 
la nostra regione, cd uno 
sforzo di qualificazione sul 
piano professionale e del¬ 
le competenze dei nuoci 
amministratori. Un passo 
aranti in tale direzione c 
.stato compiuto. .4 noi co¬ 
munisti pare un pa.sso an¬ 
cora troppo breve ed in 
cui permane addirittura 
qualche elemento di .segno 
contrario. .\on ri guida 
una visione ri.stretta e cor 
paratila del concetto di 
« professionalità -» tale da 
escludere appijrti ed espc 
rienze di direzione dello vi¬ 
ta pubblica che provengo 
no da ambiti diversi da 
quello strettamente banca¬ 
rio. e tanto meno giudi¬ 
chiamo un limite per l'am¬ 
ministratore la dichiarata 
appartenenza ad un parti¬ 
to politico. 


.Ma sappiamo bene che 
i guasti gravi ancora lar¬ 
gamente presenti nel siste¬ 
ma bancario italiano han¬ 
no a fondamento la logica 
opposta, quella della lot¬ 
tizzazione strettamente di 
partito nella indifferenza 
per ogni specifica capaci¬ 
tà. Lo sforzo no.stro si è 
perciò mosso nella consa¬ 
pevole volontà di ridurre 
quei guasti, di invertire 
quella logica. Ci pare, per 
quanto ci riguarda, di aver 
dato un contributo serio 
ed equilibrato in tale di¬ 
rezione. Nella stessa dire¬ 
zione cd in modo ancora 
pili netto va il nostro im¬ 
pegno per il futuro. Non 
ci sembra che uno sforzo 
analogo sia .stato compiuto 
da tutte le forze politiche, 
né ieri per il Monte dei 
Paschi, né oggi per la Ban¬ 
ca To.scana. quando vedia¬ 
mo fra i nominati perso¬ 
ne cui va il nostro perso¬ 
nale rispetto insieme al più 
viro augurio di ben ope¬ 
rare. ma il c ui più rile 
laute titolo appare quel 

10 di essere o parlamenta 
ri illii.'.tri per tiilt'altre at 
tività o dirigenti massimi 
a livello regionale c sene¬ 
se dei ristrettivi jiartiti. 

Non era c non è que¬ 
stione di forzature « qua- 
lunquistc - corporative ». 
ma certo di equilibrio nel 
tener conto della giusta 
domanda di cambiamento 
che viene dal paese in par 
ticolare per quanto attiene 

11 rapporto fra potere po¬ 
litico e società e della esi¬ 
genza di garantire una ef 
fettiva capacità di gover¬ 
no denuxrratico del eredito. 

Apprezziamo dunque il 
/vj.sso in avanti, ma trar 
chiamo anche con nettezza 
una pre-'Hrcu:xizior.e. Trop 
ty> spe.s.^o in Italia si è 
jxissati da corrette iormu 
lozioni programmatiche e 
di impegno generale, a ge 
stioni di organi e strutta 
re pubbliche che a quelle 
corrispondevano solo in 
piccola parte. Non vor 
renmo che la storia si ri- 
}hztes.<e. 


moulìn rauge 

PARCO DELLE CASCINE - Tc!. 496593 - FIRENZI 


FULVIO PACINI presenta 


l/MO BANFI 

NEI GIORNI 28, 29, 30 APRILE 


sini.stra). Siro Cocchi (PCI), 
profe-ssor Giu.sepj)e Alatulli 
(DC), Giorgio Cori (DC), 
dottor Giorgio Kutufà (DC). 
profc.ssor Giuseppe Catturi 
(DC). professor Giorgio 
Giorgi (PSD. dottor Vincenzo 
Fratoni (PSD, mac.stro Fran¬ 
co Sartini (PSD. Carlo Sera¬ 
fini (PSD, ragionier Gianni 
Minghetti (PRO. dottor 
iGancarlo Signorini (PLl). Del i 
collegio sindacale faranno j 
parte: presidente dottor Ma¬ 
rio Tanini (DC); membri: ra- ! 
gionicr Carlo Turclii (PCI), 
profes-sor .-Mlxrto Zanni 
(DC), geometra Enzo Trenti 
(DC). avvocato .Athos Ro.ssi 
(PSD- i 

Il nuovo presidente desi¬ 
gnato. Martino Bardotti, è 
deputato della De da tre le- 
gi-slature. In conseguenza del J 
nuovo incarico lascerà la ca¬ 
rica di deputato: in Paria- i 
mento sarà .so.-tituito dal j 
dottor Giovannino Fiori, di- ' 
rettore compartimentale delle ! 
po.ste di Firenze, primo dei j 
non eletti nella circo.-^crizione j 
Siena Grosseto .-\rczzo nella 
li.sta della DC, 

La deputazione del Monte | 
dei Paschi ha anclie prowe I 
<iuto a rinnovare il con.sigho : 
di amministrazione del Credi- ! 
to Lombardo, il cui pacchetto 
azionario è stato totalmente 
acqui.stato daH’istituto senese. 
Pre.sidcnte è stato nominato 
il dottor Virgilio Dagnino 
(PSD. Il nuovo consiglio di 
amministrazione risulta cosi 
composto: vice presidenti 

professor -Adalberto Grossi 
(DC) e profc.s.sor Forando 
Targetti (PCI): consiglieri; 
Eugenio Radice Fo.s.sati. dot¬ 
tor Bruno Bianchi, avvocato 
TommaM) .Amoretti, dottor 
Bruno De Marchi. Autor 
Francesco l'abrizi. ingegner 
Renato Lombardi, dottor I r- 
bami Minacci, .-icnatorc .An 
Ionio Coppi, notaio Ixirenzo , 
Nepi. Coìleg.o .sindacale: pre- [ 
■>identc awocato G;ovanr.i 
-Scildaniga; membri dottor Fa¬ 
bio Mannucci c avvocato 
Sergio Dragoni. : 

Già nei giorni scorsi la de } 
putazione del Monte a\c\a j 
provveduto ad eleggere .1 j 
con.'igl;o del Mcd o Credito; j 
presidente è stato eletto Lo ; 
ronzo Caxini e vico presidcn 1 
te Fabio Mannucci. I 

In cvìincinenza eoii il riti j 
novo delle carich-r. i sindaca- > 
ti della Banca Toscana hanno j 
inciato una lettera apcna a- 
gli azioni.'li della banca .stes- • 
sa in cui viene rivendicala ; 
una più corretta politica nel- i 
la gestione e selezione del | 
personale. In particolare, i i 
sindacati propongono: un re¬ 
golamento delle a.ssiinzioni. 
da « effettuarsi con concorso 
pubblico, attraverso il quale, 
senza discriminazioni e clien- 
telì.smi di sorta, si accerti 
oggettivamente la prepara¬ 
zione degli a.55umcndi e vada 
incontro al problema dcH'oc- 


cupaztone giovanile ». « un 

regolamento sui tra.5fcrimenti 
che si basi su dati oggettivi, 
in modo da evitare punizioni 
c gratificazioni »; « una ri¬ 
strutturazione della carriera 
che nelle varie qualifiche 
parta dalla necessità di defi¬ 
nire i contenuti professionali 


delle mansioni ». 

-A decidere definitivamente 
sulla nomina del presidente, 
vice-presidente e del consiglio 
di amministrazione sarà il 
consiglio d’amministrazione 
convocato nella -sede centrale 
della Banca To.scana a Firen¬ 
ze per il 2 maggio. 


NOTA DEL GNU 
SUL PIANO EDILIZIO 

La sezione fiorentina del comitato nazionale universitario 
lui espresso la propria soddisfazione perché finalmente si 
è giunti aU'approvazione del piano edilizio pur manifestan¬ 
do perplessità su alcuni suoi aspetti marginali, riaffermata 
l’importanza della scelta dei tre poli di .sviluppo e del- 
l impegno unanime per l’acquisizione deH'orea di Sesto e 
ravvio del primo lotto per i dipartimenti -scientifici; il GNU 
considera necessario che ora si manifesti l’impegno di tutti 
per una sollecita e concreta attuazione del piano stesso. 
In particolare il GNU ritiene che ramministrazione universi¬ 
taria deblja realizzare al più presto Tacquisizione deH’area di 
Sesto 


Svandicci .'igomenlo e jier- 
(ilcssità. .Marta Raddi e .sun 
marito \’ih Beni .sono cono 
seiuli da tutti. Lui. insieme ad 
un cugino lia una fabbricliclta 
con pochi oiH'rai a San Bar 
tolo a Cinloia. Hanno una ra¬ 
gazza di ventiquattro anni, 
-studente.Nsa universitaria. Il 
loro aiipartamento « piano 
terra nella palazzina di via 
Ugnano, è arredato con mo¬ 
llili di gusto. Si po.ssono consi¬ 
derare benestanti? « Le pos¬ 
sibilità economiche della 
famiglia — dicono gli ime 
stigatori — non sono tali da 
giustificare un sequestro ». 

E allora? Resta il fatto del 
la .^na misteriosa scomparsa. 
La donna, secondo quanto 
hanno dichiarato concordi i 
familiari, non ha mai dato se 
gai (li esaurimento nervoso 
jier cui si |K)>sa azzardare 1’ 
i|)otcsi che si sia allontanata 
sua volontà. .Né iia mai ma 
infestato segni di stanchezza 
o di deiire.isione da avanzare 
ripolcsi del suicidio. 

Fu sequc.stro anomalo, 
strano se inquadrato neH'r/r- 
bita di vita del personaggio 
— casalinga, senza alcuna 
pretc.sa — i cui canoni non 
rientrano minimamente in 
quei « colpi » magistralmen¬ 
te studiati da chi di seque¬ 
stri vive. In famiglia non ci 
.sono grosse disixniibilità fi 
nanziaric. ma ricordiamoci 
del sequestro Pierozzi e di 
.Audrca Andrei, un bambino 
figlio di un industriale (ri- 
soltosi con l’arre.sto dei suoi 
rapitori). Per il pensionato di 
Se.sto Fiorentino si avanza¬ 
rono varie ipotesi non esclusa 
quella di una grottesca me.ssa 
in scena cn*ganìzzato dallo 
.stes.so « rapito ». Ma quando 
giunse la telefonata con la ri¬ 
chiesta di 500 milioni, di col¬ 
po cancellò ogni dubbio ne¬ 
gli inve.stigatori e nei familia¬ 
ri. Fi così avvenne anche per 
il .sequestro .Andrea Andrei, 
un rapimento .studiato c or¬ 
ganizzato da due individui che 
trascorrevano molte ore del 
giorno al bar. Il padre del 
ragazzo non aveva grandi 
mezzi, tuttavia i»teva far 
fronte a una ricliic.sta di un 
centinaio di milioni. 

Quello di Marta Raddi è 
rundicesimo sequestro — e 
che si tratti (li rapimento 
sembra non vi siano dubbi — 
avvenuto in To.scana (il set¬ 
timo nella provincia di Fi¬ 
renze). 11 primo fu quello 
del console italo argentino 
Alfonso De Sayons (3 luglio 
1975): poco dopo fu seque- 
.strato Luigi Pierozzi, un pen- 
•sionato di Se.sto Fiorentino 
(27 agosto 75). Il 10 novembre 
1975 rapirono l’indu.strialc 
pratese Piero Baldassini per 
il quale furono pagati 700 
milioni. Nella zona marem 
mana sparirono il produttore 
cinematografico Malcno Ma- 
lenotti (maggio 1976) e il (ws- 
sidentc grossetano Bartolo¬ 
meo Neri nel settembre suc- 
cc.ssivo. 11 proprietario terrie¬ 
ro Mario O.stini fu rapilo nel 
gennaio e anche per lui 
fu pagato un riscatto di qiia- 


-.i un miliardo. Nes-,uni) di 
loro è tin'iiato a casa. 

.Altri due .sequestrati, inve¬ 
ce. furono liberati: l'indu¬ 
striale di Sigila Romolo Bau 
chini (rapito nell’aprile 1976 
e rilasciato dopo aver pagato 
circa 400 milioni) c rindu 
striale Serafino .Martellini 
(rajiito nel novembre 1976) la 
cui famiglia pagò circa 300 
milioni. 

L’il novembre 1977 venne 
rapita la piccola Paria Oli 
vari, liberata dopo che la fa¬ 
miglia pagò un riscatto di ol¬ 
tre nn miliardo. 11 15 dicembre 
’77 venne rapito Andrea -An 
(Irei, nn ragazzo di dieci anni. 

Nella casi.stica dei .seque¬ 
stri di persona vi è anche 
un rapimento mancalo: quel 
lo deirarmatore TRo .Neri i 
cui resixinsalnli arrestati dal 
la polizia facevano iiarto del 
gruppo terroristico ■* .Azione 
Rivolu/.'onaria '. 


QUARTIERE 2 

E’ ccovocaio per il 2 mag¬ 
gio. alle 20,30. prcs.so la sede 
d) Sorgane — Via Tagtiamcn- 
to 37 - il ccvisiglio di (juar- 

tierc 2. Alcuni dei temi al- 
rordine del giorno; conces¬ 
sioni edilizie e licenze di 
commercia; programmazione 
cd organizzazione delle as- 
.s(“mblee di quartiere; .Anzia¬ 
ni, (ilimentazionc. handicap 
pati e aliorlo: jiarere olilili- 
gatorio su variante al PIIG, 
sistemazicne arca adiacente 
al Viale Europa. 







La donna scomparsa a Scandicci 


Convegno Lega autonomia 

Quale futuro 
per il varo del 
decreto 616 

Gli amministratori della Toscana .si .sono 
nuovamente incontrati ieri .1 Firenze jkt 
discutere sul molo della Regione e degli 
Fìnti locali dopo il varo del Decreto legge 
616 e nel momento in etii nel Paese si sta 
svihipjiando nn ampio dibattilo sulla nuova 
legge [xr le autonomie. 1 due relatori. F'ran- 
co Bnssanini e Luigi Berlinguer, hanno esa¬ 
minato la com()Iessità dei proliiemi islitii/io 
nali legati a queste trasformazioni in atto col 
legandoli alla realtà economica e .s(xi.ile 

La delicata questione dell.i dimensione co 
munale oggi c deH'imjxgno jier nuove forme 
di aggregazione polifuiizionnle degli Fìnti 
locali è stata trattata, in ukkIo dettagliato e 
con accenti innovatori, dal (ompagno Luigi 
Berlinguer che già. sullo .stesso argomento 
aveva tenuto una relazione al recente con 
veglio dellTstituto Granisci. 1 nuovi canali 
di utenza nei .servizi. la modificazione dei 
proce.s.si immigratorì e altri fenomeni, ha tra 
l'altro .sosicnuto Berlinguer, hanno mcsso in 
crisi la tradizionale dimensione comunale. 1 
tempi sono maturi per riconsiderare tutta l.i 
problematica e per farvi fronte con .soluzioni 
che già prefigurino, almeno in parte, le lince 
(li tendenza contenute nei progetti di legge 
del PCI e anche del P.SI ;sulle autonomie. 

Do|X) alcuni interventi Pietro Conti, ."egre 
tar.'o nazionale dell.i Lega [x-r le .Autonomie 
e poteri locali d organizzazione che ha alle¬ 
stito questo convegno), ha conclii'O invitando 
gli amministratori hxah a compiere tutti gli 
sforzi per far muro al terrorismo e rafforzare 
la democrazia. 


Ha avuto luogo ieri in Regione 

Nuovo incontro 
sui problemi 
dell’ente ciechi 

L assessore regionale Mario Leone ha ; i- 
contrato una delegazione deH'Fìnle nazionale 
lavoro cit'clii. .Alla rimiioiie erano prt'seiiti 
1 assessore del Comune di F'irenze Buccia 
relh e i rapiiresinitanti (l(‘lle forze ixilitiche e 
sindacali, nella loro i‘.s|X)sizione i lavoratori 
(leirFìnte nazionale lavoro ciechi hanno ma 
nifestato profonda prcoccuna/io'H' [Xt rip<i 
tcs' (Il smantellamento di una struttura prò 
diittiva ed ellìcienle nel coiitestn hxMle. 

Le forze ixililiclu' e siiuìacah nel concor 
dare con la ixisiz.ione dei lavoratori deironte. 
hanno riehie.sto alla Regioije di allìancare i<i 
opera del comitato e di seguire con temjx 
stività rimerà vicenda. L'assessore Ixxine li.i 
confermato la .solidarietà della giunta. 

In tiroixisiio do|H) i necessari accertamenti 
a livello tecnico è stalo deciso jier garantir» 
la continuità iiroduttiva un incontro presso 
il Comune di F'irenze iirevisto jx-r lunedì 1-5 
maggio. .Al termine (lidia riunione i* st.ito nn 
elle deciso di inviare da parte degli enti lo 
cali e (Ielle forze iiolitiche e sindacali ni 
telegramma al governo nel (piale si sottolinea 
la iieiessità di mia .sos|)ensi\a del decreto di 
scioglimento deirente e si r.’ehiedc un incori 
tro urgente (x-r un e.sanie approfondito di lu’ 
ta la vicenda. IXd [irohlema si (■ anche intc 
rcs.sato il consigliere comunale demix-ristiaiio 
Osvaldo Alarras ciie ha rivolto al sindacò) una 
interrogazione tesa a conoscere eventuali ini 
ziative da parte deirammiiiistrazionc pcrc!i(’’ 
sia .salviiguardata roccupa/.ione dei .300 dipen¬ 
denti delle aziende che a F'irenze fanno caixi 
a questo organismo. 
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Il 27 maggio la 100 km del Passatore 

i; 27 maeeio partirà da piazza della Signo- | volte tra.scurate dai turismo. S; calcola tra 
ria la .sc.sta edizione della « 100 Kilometri ! l'altro che durante la scor.sa ed.zione qua-; 


dei Pas.satorc •. Una cor.sa podistica dive 
nula una «clas.sican per 2 I; appassionati 
dei’.e .» .sg.\mbalure )>. Questa sc.sta edizione 
e stata presentata ieri mattina nel cor.so di 
■ na simpatica cerimonia dal presidente deì- 
y'ente provinciale del turismo. Remo Gia- 
petti e d.a; pre.sidcnte dell'unione operaia 
escursion .sti italia ni di Faenza c'ne ne cuna 
'.'organizzazione. Le iscrizioni a que.sta lunga 
marcia tra gli appennini da Firenze a 
Faenza stanno già arrivando da ogni pane 
d'Italia e dall estero. Gli italiano sono già 
535 mentre gli stranieri sono 65. Que.sie 


mezzo mi.ione di persone abbia assistito 
lungo 1 '. percor-so a! passaggio d-ci parten 
panti .li'.a « lOO Kilometri dei Pa.ssatore ». 

Per que.sta se.sta edizione e previ.sio l'ar 
rivo di pod.sti, non so'.o dalla Frane.a, 
dai a Germa iia, dal Belgio, dalla Svizzera, 
ma anche dallAustria, gii organizzatori 
frattanto stanno cercando di stabilire con¬ 
tatti anche con alcuni pae.s; dell'est europeo. 
Durante i ICO chilometri di marc.a saranno 
predisposti ben 14 punti di ri.storo con ade¬ 
guate diete per 1 p.artecipanti, diverse a 


335 mentre gli stranieri sono 60 . Queste secondo deìlo .sforzo che essi devono soste- 
cifre comunque aumenteranno con ravvi- | nere, studiate da alcuni dietologici. Fra 
cinarsi del fatidico « via ». j paltro quest’anno parteciperanno anche al- 


Lo scorso anno si raggiunsero le 2517 
presenze di cui 1322 arrivarono entro il 
tempo massimo di 22 ore a Faenza. Tra 
questi vi era anche un simpatico «vec¬ 
chietto» di 87 anni considerato il veterano 
della manifestazione, che vuole rinsaldare 
1 legami tra la Toscana e la Romagna, 


facendo conoscere zone deU'Appennino a I di scappamento. 


l'altro quest’anno parteciperanno anche al¬ 
cune rappre.sentanze militari. Le trasmis¬ 
sioni radio saranno curate daU’esercito. Gli 
organizzatori infine hanno lanciato un ap¬ 
pello al fine di limitare le auto al seguito 
dei concorrenti, sia per problemi di sicurezza 
sia per evitare erte gli atleti siano costretti 
a re.spirare in continuazione i gas dei tubi 


; FARMACIE APERTE 
, IL SABATO 

! P.zza S. G’.ovaiin; 17; p.zza 
j S. M. Nuova 1: p.zza S. Gio 
j vanni 20; v. Procon-^olo 22; 
1 V. Porta Rossa 70; Borgosni'. 

' santi 40; p.zza Mercato Nuo 
j vo 4: p.zza Otlaviani 8: p.zza 
1 Repubblica. 23; v. Nazionale 
( 118; v. dei Banchi 18; v. Gi- 
j nori 50; v. Guelfa 84; v. Ca¬ 
vour 146: Borgo Pinti 64; via 
Dei Benci 23; p.zza S. Am- 
1 brogio; v. Ghibell.na 81; 
I p.zza Puccini .30; v. dello Sta- 
i luto 9; V. Locchi 1001Ò4; via 
1 Stamina 41; S. Bartolo a 
, Càitoi.a 76: Int. Stazieoe 
S. M. Novella; v. Toselli 10; 
P.zza Dalm.izia 24; v. A'itto 
no Em.inuele .31; pzza Liber 
ta 47. v.le Don Minzoni 2; 

: V. D. Cirillo; p.zza delle Cii- 
i re 2; v. Pacinot:. 11; v ie M;i- 
le .32; v. .Arei:'ia 250; v Ir- 
• Mazzini 5; v. .Aref.n.i 9; v;a 
j Rondinella 85; p.zza Piattei 
! Una 5 pie Porla Romana 3; 
j V. Serragli 4r; p.zza Frc.'Co 
: baldi 13; v. Senese 113; v.le 
Europa 191; v.le Giannotti 
20; V. G. P. Or.-:;.iì 107; v. Pi 
sana 860; v. Calzaiuoli 
v. Fraoccscini 1. 

FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20; v. Gi 
non 50; v. della Scala 49; 
p.zza Dalmazia 34; v. G. P. 
Orsini 27. v. di Brezzi 282. 
Int. Stazione S. M. Novella. 
V Stamina 41; p.zza Isolot- 
to n; v.le Calatafimi 6; Bor- 
gocni.s-i.snti 40; p.zza delle 
Cure 2; v. Sene.se 206; via 
G. P. Orsini 107; v.le Guido 
ni S9; V. Calzaiuoli 7. 

FARMACIE CON 
SERVIZIO FESTIVO 

Sabato aperte. Servizio not¬ 
turno a chiamata: Brozzi; 
Peretola; Galluzzo; Tre- 
spiano. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rlo dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori; Via Rocca Te- 
dalda, AGIP; Viale Europa, 
ESSO: via Baccio da M(xitclu- 
1 PO, IP; via Senese, .AMOCO. 


BENZINAI DIURNI 

Fino alle ore 0 del 28 ni.iL' 
210 l'orano dei di-itriliutori 
di r.irliurante ^ara il .=eguen 
te: dalie ore 7 alle 12.30 c 
dalle !5 alle VS in 'ulta la 
Remonc. 

«SITA. 1. MAGGIO 

In occasione della tc-jf.vita 
del 1. magigo 1 .-^ercizi della 
SIT.A verranno completamen¬ 
te .«ospesi. 

ESPONGONO I BAMBINI 

ALLA ROMOLA 

Que.sl’anno. 1 lavoratori 
della Romola. Cerbaia e Ghie- 
.'anuova, in (x'ca.-^iixie della 
Festa del Primo maggio han¬ 
no crean;zz.ato tiue siorni di 
attiv.ta. Domani, nel vill.ig 
gio allestito in loc.ilita La 
Cappeliir.a, s Ciornata ccolo 
gica -» e.spo.siziC''.c di di.^egni 
C'eguit. d.i: himb».ii delle 
.'cunle eìerr.ent.ir.. Il pr.mo 
ir.aazio raduno rio; razazzi 
del Cfsitro Sportivo Sanca- 
•sc.anc.'C con eiochi e care 
.'portive c. naturalmente, 
pranzi ni.-itici allaperlo. 
LUTTO 

Ieri, e ma.ncaio a; .‘^uoi cari. 
:! compagno partigiano Ma¬ 
rio Calvelli, maestro murato¬ 
re. Ne danno il tri.ste an¬ 
nuncio la moglie. 1 figli, il 
fratello e le nuore. I funerali 
avra nno luoeo 0221 con par¬ 
tenza alle 17 dalia cappella 
della Mi.-'cricordia del Galluz¬ 
zo. Giun 2 ano a; fam.Uari del 
ccmpa 2 no Mano le fraterne 
condozlianze della nostra re¬ 
dazione. 

ASNU 1. MAGGIO 

Il ^ervizio di raccolta dea 
rifiuti .'.olidi -Sarà effettuato 
domenica, mentre sara .sospe¬ 
so per il 1. Maggio. Sarà pu 
re sospeso il .servizio di .spaz¬ 
zamelo notturno con divie¬ 
to di .sosta nella ooue fra 
il 1. e il 2 maggio. 

GUARDIA MEDICA 
CALENZANO 

I cittadini residenti nel co¬ 
mune di Calenzano e di Se¬ 
sto Fiorentino (escluso per 
quelli del comune di Sesto • 
zona Osmannoro) che avesse¬ 


ro bi'ouno dciraitervttilo de. 
niedico di euardia notturna c 
Jc.^tìva. da lunedi potraniu; 
chiamare il nuovo numero di 
telefono. 4493010. Laiiinuni 
.'.trazione del con.iorzio Socio 
Sanitario della zona 37 ricor 
da alla cittadinanza di cnia 
mare il medico di guardai 
solamcaite 10 casi di effetti 
va necssità ed urgenza. 

NOZZE D ORO 

I compagni Gino Mazze! c 
.Ad.a Bagnoli di Ba-ssa-Cerre 
to Guidi, fe.stcggiano oggi le 
loro nozze d’oro e colgono la 
febee occasione per soltoscn 
vere diecimila lire per la 
stampa comunista. Giungano 
a Gino e Ada 1 piu .sinceri au 
2 uri dai compa 2 ni della reda¬ 
zione dcH'u'iila. 

CONCERTO 

E' .'tato orz.'WT.zzato per 
que.'ta .-ora. pre.sso la Chiesa 
«S. .Maria Mater Dei al Up 
p; -> — Via P. Fanfani 19 - 
alle ore 21 un caiccrto dal 
coo-sigìio di quartiere 7. 

Direttore .''ara Lorenzo Pa 
nei che e.-^eeuira musiche di 
Rossini. Bologna. Bartok e 
Schubert. 

ASSEMBLEA UNICOOP 

Si svolgerà questo pomer.g 
gio, alle 15. prc.-iso il palaz¬ 
zo degl; .Mfari — Piazza 
.Adua — l assemblea generale 
dei soci UniccxipFirenze. 
ccxjperativa di consumatori, 
aperta alia cittadinanza e 
alle organizzazicni democra- 
tic'ne. 

SEMINARIO A MAGISTERO 

Si .svoleera oggi, alle 10.30, 
nei Itxali dcll lstituto di Te 
de.sco della facoltà di .Magi¬ 
stero — Via del Paricne 7 — 
un seminario sul tema: « Poe 
sia politica e pubblici.stica de- 
mtxratica nella repuebbbea 
di Weimar ». 

Parteciperanno i proff. Sil¬ 
via Schlenstedl e Rainer Ro- 
semberg dell'Accademia dèl¬ 
ie Scienze della RDT. e«n 
interventi su Kurt TuehoT- 
sky e Cari von Osstotiky. 
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PAG. 11 / ffìrenze-toscana 


Predisposto un piano triennale di intervento 


In Toscana protocollo di accordo 
tra le cooperative di abitazione 

Cosa significa aggregare ia larga domanda di case delle tre organizzazioni • 1.110 cooperative e 47.622 famiglie associate 
Dai coordinamento una spinta alla razionalizzazione e qualificazione del settore - L’esigenza di attuare il piano decennale 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 



Edifici di una coop in costruzione a Grosseto 


I Un protocollo di accordo 
1 per un programma di inter- 
j venti coordinati tra i setto 
ì ri di abitazione delle tre cen 
trali cooperative lARCAT, 
Federabitazione c Cooperalii- 
tazionei è stato siglato in 
Toscana. Con questo atto il 
movimento cooperativo di 
abitazione intende assumere 
un ruolo di organizzazione 
capace di avviare un proces¬ 
so di riaggregazione e quali¬ 
ficazione della domanda e 
della produzione. 11 protocol¬ 
lo è stato presentato Ieri, 
nel corso di una conferenza- 
I stampo, dai tre segretari del- 
I le cooperative di abitazione. 
I Di Biagio, Colle e Bonelli, 
I che hanno messo in eviden- 
j za la consistenza delle ccoope- 
i rative stesse (1.110), che ag¬ 
gregano ben 47.622 famiglie 
associale e che entro il '78 
‘realizzeranno o hanno in cor 
I .so di completamento 7 286 
1 alloggi. 

Soddisfacimento del fabbi¬ 
sogno sociale, riduzione del 
costi, adeguamento della qua¬ 
lità deirabilare. e.spansione 
della base produttiva sono gli 
I obiettivi prioritari alla base 
dell'intesa. In particolare il 
movimento cooiieratlvo di 
abitazione, con l’aggregazio¬ 
ne di una quota consistente 
di domanda di case nel trien¬ 
nio 1978-’80. esprime un bloc¬ 
co di domanda che consen¬ 
te di predisporre una propo¬ 
sta programmatica per le sue 
caratteristiche di quantità e 
di continuità, tate da consen- 


140 mila metri quadri di terreno destinati ad uso pubblico 

A Prato il via al «progetto verde» 

La novità del piano è stato il coinvolgimento diretto dei quartieri che hanno gestito l’iniziativa - Ogni 
zona ha necessità e disponibilità diverse, pertanto sono state scelte direttrici di interventi variabili 


PRATO — Ha preso 11 via 
a Prato 11 vasto plano di 
realizzazioni per la desti¬ 
nazione di aree, anche di 
rilevanti dimensioni, a 
verde pubblico attrezzato 
in alcuni quartieri della 
città con l’approvazione di 
alcuni progetti da parte 
deiramministrazione co¬ 
munale. Si è ormai entrati 
nella fase operativa, dopo 
il lungo iter iniziato a lu¬ 
glio. con l’espropriazione 
delle aree, è in corso, in¬ 
fatti. la istituzione dei 
concorsi per gli appalti 
che consentiranno l’inizio 
dei lavori, le zone interes¬ 
sate riguarderanno i quar- 
tieri otto (meglio cono¬ 
sciuto come zona dei cilia- 
ni). nove e sei il cui pro¬ 
getto è denominato t verde 
di Galciana *. 

In questa operazione si 
è perseguito un metodo 
nuovo, sia per quanto ri¬ 
guarda l’e.spropriazione dei 
terreni, che nella defini¬ 
zione dei progetti. Non si 
i' realizzata in effetti una 
espropriazione nel senso 
tradizionale ma .si è giunti 
ad essa attraverso un ac¬ 
cordo con i proprietari, 
sulla base dei prezzi degli 


espropri, che consentirà 
una giusta remunerazione 
in un arco di tempo di 2 o 
3 mesi. Ma al di là delle 
procedure il vero fatto po¬ 
sitivo è costituito dal ruo¬ 
lo svolto dai quartieri in 
questa vicenda. Non solo 
e.ssi sono stati consultati 
con lo svolgimento di nu¬ 
merose e affollate a.ssem- 
blee ma hanno contribuito 
in modo fattivo, con l’as- 
sunzione anche di tecnici, 
alla realizzazione di mas¬ 
sima dei progetti. Questo 
metodo ha consentito la 
formulazione di criteri, 
che tenessero conto delle 
diverse esigen-ze del terri¬ 
tori e della dislocazione 
delle aree, per cui vengono 
applicate direttrici variabi¬ 
li da zona a zona. 

Il totale delle aree inte¬ 
ressate è di circa 140 mila 
metri quadrati. Nel quar¬ 
tiere 9 le aree destinate a 
verde sono quelle compre¬ 
se tra il viale Alontegrap- 
pa. a cavallo del lanificio 
Franchi, le immediato a- 
diacen/e della scuola me¬ 
dia " Gironi ». fino alla 
sponda del Bisenzio. Il ti¬ 
po di attrezzature previste 
sono e.ssenzialmente per 


un’area destinata a verde 
pubblico, con alcuni im¬ 
pianti sportivi in prossimi¬ 
tà delle scuole, si tratta in 
pratica di un campo di 
calcio non recintato, e di 
impianti di bocce. Sono 
previste anche •* zone di 
sosta » per anziani c per 
bambini e alcuni passaggi 
di scorrimento, per la pre¬ 
senza nel quartiere di im¬ 
portanti attrezzature spor¬ 
tive in pro-ssimità delle 
scuole « Buzzi » e « Giro¬ 
ni Sono previsti anche 
alcuni parcheggi. Il tutto 
per 40 mila metri quadrati 
per una spesa complessiva, 
comprese spese di espro¬ 
prio. IVA e attrezzature, di 
240 milioni. 

Il cosidetto « verde di 
Galciana » dovrebbe rico¬ 
prire un’area molto vasta, 
circa 40 mila metri quadri 
compresi fra questa fra¬ 
zione di Prato ed una par¬ 
te del quartiere 10. L’in¬ 
tervento privilegia attrez¬ 
zature di tipo sportivo di 
cui il quartiere ha bisogno. 
Due sono 1 campi di calcio 
previsti, uno regolamenta¬ 
re (con annessa pista di 
atletica leggera che con¬ 
sentirà di alleggerire l’attl- 


vltà che si svolge allo sta¬ 
dio comunale) e l’altro su 
un prato. Anche qui sono 
previsti parcheggi, aree di 
verde pubblico polivalente 
e spogliatoi per atleti per 
una spesa complessiva di 
215 milioni, nel quartiere 8 
sono previste piccole aree 
per il cosldetto « verde di 
vicinato» per un totale di 
43 mila metri quadrati con 
una spe.sa di 240 milioni. 
Si tratta per lo più di un 
recupero di aree in una 
zona fortemente urbaniz¬ 
zata, intese come spazi, 
< piazze » come ha detto 
l’assessore ai giardini Bet- 
tazzi. in cui la gente possa 
ritrovarsi. 

Sono previsti quattro 
lotti destinati prevalente¬ 
mente a prati, zone albera¬ 
te e pavimentate, tranne 
che pre.sso la lottizzazione 
Mazzetti ove sorgerà anche 
un campo di calcio. I cri¬ 
teri di questo vasto inter¬ 
vento. che si estenderà in 
futuro, sono quelli di non 
creare solo « polmoni di 
verde » ma anche aree 
funzionali alle caratteristi¬ 
che dei quartieri. 

Brunello Gabellini 


tire la razionolizzazione e ri- 
.strutturazione della produzio 
ne edilizia conirontanUoia con 
i^li Enti locali e la Regione. 

1! piano triennale delle tre 
cen'i'.ali d; abitazione nieve- 
de tre nionient: di atiuuzio- 
ne roordinat: ed nulonoinr 
coordinamento tr.i le tre cen- 
tial: del fabbi.-ogno td iiicon 
tri unitali con gli Enti lo 
cali a livello ili zona per ve- 
rilicare ìa coerenza con le 
linee gem-ial: di .s-, ilunpo. 
concorcinie delle iniziative 
ncces-^arie per suddi.slailo. 
predisporre uree e rela; ivi 
cosii da inserire nei piani 
irarticolareggiat ;. verificare 
tipologie e co.-.ti di co.stru 
zinne da inserire nei i>ro 
grammi di intervento e per 
concretizzare i piani di fat¬ 
tibilità. con il mondo impren- 
liitoriale e prioritariainente 
con 1 .settori interni della 
cooperazione. coni i onio sulle 
nonne lecnicbe con Regione 
e lACP; contrattaziom' con 
gli i.stitul! di credito operanti 
nella regione per verificare 
la disponibilità delle risor 
.se finanziane che ,si po.-.so 
no indirizzare ver.so i suddetti 
irrogrammi, predisposizione 
di propo.ste di erogazione che 
con.sentano di ai)l)as.sare ia 
onero.Hità dei mutui, .sijecie 
nei primi anni e i)er le fa- 
scie di reddito più ba.sso. 
Particolare attenzione .si in¬ 
tende dare inoltre alla que¬ 
stione del recupero per il qua¬ 
le si stanno elaborando alcu¬ 
ni programmi pilota. Su tutti 
que.sti problemi sono stati 
formati dei gruppi di lavoro. 

Le a.s.sociazioni di aliitaz.io- 
ne hanno sostenuto, durante 
la conferenza stampa, che 
una prima risiw.sta aU’e.sigen- 
za di rilanciare il settore 
delle co.struzioni può e.ssere 
data dal tcmfxvslivo compU*- 
tamento di lutti gli inter¬ 
venti di edilizia agevolato e 
convenzionata, finanziata con 
leggi precedenti e già in cor¬ 
so di realizzazione. Si trat¬ 
ta di lavori per oltre 500 
miliardi di inve.stimcntl che 
rischiano di e.s.sere bloccati 
a causa della lentezza con 
la quale si stanno trasferen¬ 
do le competenze alle Re¬ 
gioni. 

Nello stesso tempo i tre 
segretari delle cooperative 
hanno pasto l’accento sulla 
esigenza improcrastinabile di 
giungere alla elabomzione di 
un piano decennale per la 
edilizia da accompagnare al¬ 
la generalizzazione deH’cdill- 
zia convenzionata, alla defi¬ 
nizione di adeguati sistemi 
di « rLsparmio ca-sa ». alla a- 
dozione di particolari incenti¬ 
vi e agevolazioni per anda¬ 
re incontro ad alcuni tipi rii 
famiglie, alla promozione del 
rLsparmio indicizzato e al¬ 
l'adeguamento del regime fi¬ 
scale deH’edilizia convenzio¬ 
nata. 

Ecco perclié. tramite l’in¬ 
tesa. le tre centrali coope- 
tative offrono tutto il poten¬ 
ziale della loro domanda or¬ 
ganizzata. forte del fatto che. 
nonastante la crisi, si è ve¬ 
rificata una tenuta che ha 
conservato integra la capa¬ 
cità di aggregazione della 
cooperazione. 

Per aprire un confronto più 
impegnativo, per avviare la 
attuazione di questo protocol¬ 
lo e per verificare l’ade.sio- 
ne alle proposte, le tre as- 
-sociazioni hanno chiesto in¬ 
contri con la Giunta ed il 
Consiglio regionale, con la 
ANCI. In con.sulta regionale 
per la ca.sa nonché le forze 
sociali cd economiche inte- 
re.ssate. 


Con l'astensione socialdemocratica 


Uno lettera di un condidato PRI nella lista unitaria 


fI Poggio a Calano non è un'isola 


’78 a Campi Bisenzio 

La DC ha votato contro ma ha partecipato al lavoro 
preparatorio - Il confronto con le circoscrizioni 


Per troppo tempo la DC ha cercato dì separare le sorti di questo comune da 
quelle della sua area > Un isolamento che col tempo è diventato pesante 


I 


Il coii-siglio coimmaìe d: 
C.impi ha approvato il bilan¬ 
cio ai previsione per il 1978. 
Il voto ha concliL'.o un lungo 
lavoro iniziato già nel mc.-'O 
di dicembre nei .sette con.si 
gli di circo*crizioiie: decine 
di riunioni e di a.-vseniblee 
popolari, da cui era .--catur;- 
ta una complc.s.sa « mappa 
dei bi.-iogni » .specchio del.e 
difficoltà clic gii enti ’.ocali 
hanno avuto di fronte in que 
sti ultimi anni. Sulla ba.se d: 
quel I.ivoro la giunta romu- 
naie ha elaborato, nei lemp: 
ristretti dati dalla legge una 
propria Ixtzza, clic ha tro¬ 
vato d: nuovo ventua ne. 
corusig!: d; circascrizioiie e 
nelle .us-scmblce p<ipolar;. per 
arrivare a.la fine di m.irzo 
jn coivs.glio ooniuna'.e. 

In questa occ.a.sione s; è ve 
rif.cato un .superamento da 
parte del gruppo della DC di 
precedenti atteggiamen;: di 
opposizione frontale c precon 
celta, con un reale contributo 
nel mer.lo delle questioni, elu¬ 
si è concretizzato in alcune 
proposte di variazione al bi¬ 
lancio (refezione scuole ma¬ 
terne private, assistenza to¬ 
tale ai coltivatori diretti, edi¬ 
lizia scolastica, ecc.). La se¬ 
duta è stata sospesa, e tut 
te le forze politiche presenti 
in coivsiglio comun.ale si sono 
riconvocate neH’ufficio del 
sindaco. 

A questo incontro ne .sono 
scgxiili altri, che hanno per 
me.sso alla minoranza (anche 
il rappresentante socialdemo¬ 
cratico SI era associato alle 
propaste) di puntualizzare le 
flchieste avanzate, ed all.v 
maggioranza di lavorare per 
che per quanto passibile fas 
aero iruserite nel quadro com 
plesaivo del bilancio '78 e 


della programmazione di fine 
legislatura di cui !o stes.so 
costituisce punto di inizio. 
Questo ha comportato modi¬ 
fiche al bilancio, in particola¬ 
re per realizzare ]« refezione 
anche nelle scuole materne 
private .e la stesura di un 
documento aggiuntivo di pro¬ 
grammazione. Dopo un .--uc- 
censivo momento di verifica 
con i consigli di circascrizio 
ne. la lx)zza modificata è tor¬ 
nata in consiglio. Il fatto 
che la DC abbia poi .sceito 
di votare contro non annulla, 
se non parzialm.entc. r. lavo¬ 
ro positivo che ha pemncs.so. 
con li contr m.M di tutti, d: 
migliorare ancor.v quello che 
era già in positivo r_suItato. 

I^ pasitivita di questa fa¬ 
se è stata del resto ncor.a 
.-^.'luta dallo .stes-so capogrup 
;vo della DC. oltre die dal 
rappru-entante .■■o,'..v;dcr.io 
crat co. che come detto e 
.a.s'enuto. 



E’ stala convoc.vta per mor 
co'.edi 3 maggio alle ore 18, 
nei loc.iU della federazicnie 
— via .'Mamanni 41 — l.a riti 
mone del comitato c.itadino 
sul tema • Elezioni della se¬ 
greteria e strutture di lavo¬ 
ro del comitato cittadino ». 

S.a.-à presente alla riunione 
li compagno Miciicle Ventu 
ra segretario della Federa- 
I ziciie. 

• e # 

Per giovedì 4 maggio è 
cciivocata la riunione di zo 
I oa Firenze nord pres.'O la 
ISMS di Rifredi alle ore 21. 


PRATO — « PRI; i perché di 
una scelta ». Con questo tito¬ 
lo un candidato del PRI nella 
ILsta unitaria di Poggio a 
} Caiano (PCI. PSI. PSDI e 
• PRI) ha scritto una lunga 
! lettera (che riportiamo per 
, intero) per spiegare i motivi 
della .sua .'Cclta e quelli del 
! p^irtito in cui milit.i. Ecco i 
lesto della lettera. 


La situazione di eniergeiiza 
in CUI -<i trova oggi il paese 
ci impone, a tutti i livelli, di 
superare alcune pregiudiziali 
net confronti di certi partiti, 
e di portare aranti una poli¬ 
tica di (ontcnuti tendente a 
restaurare l’equilibrio eco 
noinico e sociale perduto da 
diversi anni. L'emergenza 
sembra che sia un problema 
che non riguardi il nostro 
comune l'i troviamo infatti 
una giunta che gestisce e 
spera di gestire isolata, di¬ 
menticando completamente 
(come ha fatto nei confronti 
del PS DI. i che non è runica 
forza rappresentativa del 
comune e che se può far ciò 
lo deve esclusivamente al si¬ 
stema maggioritario vigente. 
,Sui capitoli finanziari del bi¬ 
lancio ordinano del Comune 
di Poggio a Caiano non pos¬ 
siamo dare un giudizio, come 
del resto non potremmo dar¬ 
lo per nessun altro comune, 
perché con la nuova legge 
Slammati viene rigorosamen¬ 
te fissato il limite di conte¬ 
nimento della spesa corrente. 

Per la parte straordinaria 
in notato che le opere pub¬ 
bliche sono insufficienti e i- 


nadeguate: acquedotto igli 
effetti di CIÒ II conosciamo 
tutti tristemente) : fognature; 
da risinitturare nella zona 
vecchia e completare nelle 
frazioni: metanodotto: un’o¬ 
pera che porterebbe un note¬ 
vole risparmio finanziano 
nelle famiglie. L'accordo con 
gli altri partiti della sini.stra 
(PCI. PSDI, PSI) è stato si¬ 
glato dopo una lunga rifles¬ 
sione da parte de! P.R.l. ,4b- 
biaino ragliato a lungo la si¬ 
tuazione, senza porre pregiu¬ 
diziali di schieramento via 
osservando solo le necessità 
del comune e vedendo chi e- 
ra piu propenso a risolverle. 

La nostra scelta è caduta 
sulla lista di Democrazia Po¬ 
polare. Due sono i moliti 
princpalt per cui noi del 
P.R.l. ci starno schierati nella 
lista unitaria: « in primo luo¬ 
go r è stata una scelta politi¬ 
ca determinata dall’i.solamen- 
to in cui si trova oggi la 
Democrazia Cristiana nel 
nostro comune. Isolamento 
che è contrario alle esigenze 
nazionali e locali, perché la 
situazione attuale et impone 
di affrontare i problemi in¬ 
sieme e di portare ognuno il 
proprio contributo alla riso- 


lu’..ioiie di que.-ti, pur nel 
rispetto della propria indivi¬ 
dualità. 

<' In secondo luogo » il 
nostro e un accordo pro¬ 
grammatico che lerte sulla 
politica dei contenuti. Per in- 
ci.<o. il programma che sarà 
concordato e steso da tutti i 
partiti, tenderà, e su ciò sa¬ 
remo inamovibili: n al con¬ 
tenimento della spesa pubbli¬ 
ca che é un uno dei punti 
basilari delia politica che il 
P.R l. porta manti da diversi 
anni; 2> al completamento 
dei lavori iniziati r ad un in- 
vc.sfire riuoii fondi in opere 
pubbliche, se’up'^e thè tali o- 
pere non diano origine ad 
enti con spese di gestione; 3> 
alla salvaguardia del territo¬ 
rio specialmente per la fascia 
collinare cd inoltre ad un u- 
.so piu appropriato dei beni 
culturali: il infine cerchere¬ 
mo di stimolare ed attuare il 
decentramento, per cui ci 
siamo battuti dalla liberazio¬ 
ne in poi. Questo et sembra 
un programma seno, senza 
nessuna illusione utopistica. 

SAURO NUNZIATI 
Condidato P.R.l. 


BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Albizl, 9 

Rassegna cartoni animati anni ‘30-'40. VVarnss 
Bros ami '30. Serie Morrie Melodics Ub iwerks 
Se-.e « Flip The Frog »: Mex e Dove Fleisclier 
ser.e * Betty Boop »; Wolt Disney 1931-1950 
sene Topolino, serie Pippo e Fiuto. Ogni sera 
so a prò.eliclo materiale diverso. Tre proiezioni 
Ore 17.30, 21.30, 22.30. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 

Tulli i venerdì e sabato, alle ore 21,30 e 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta; Bcccaroni a Portotino. Tre etti comi¬ 
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa- 
squ ni. Per posti numerati leletonare tutti 1 
goni, djlle ore 15, tei. 218820. 

TEATRO SANGALLO 

Via S. Gallo 45 r. - Tel. 400 463 
Fi-r.aii. lest.vi ore 21,30 la RGP presenta La 
Giarrettiera in 2 tempi (nuovo programma), 
con il comico macchiettista Luciano, il lanta- 
s ala Fabian. nei suoi travestiment , la balle- 
r.iid Giorgia Patafta ed il ch.tarrista Paolo 
Pnia-eili. (VM 18). Prenotazione anche te- 
leloi.ca. 

TEATRO HUMOR SIDE 

SM.S. Hifredi • Via V. Emanuele, 303 

5t.3S&r3, ore 21»30, « Incontro internazionale 

di pantom ma n. Il Gruppo M.mo Teatro Mo¬ 
vimento presenta: Proviamo a taro il bue 
sul tcllo secondo il racconlo di Jean Cocteau. 
Per inlorniaz-oni S.M.5. Rifredi tei. 473190. 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Giovedì, vane.'dì, sobato ore 21,15; dome- 
n co ore 16,30. La Compog.n.a d prosa • Cit¬ 
ta d. Firenze » - Cooperativo Oriuolo pre¬ 

sella: La locanJiera di Carlo Goldosii. Reg.o 
th Fu vio Bravi. Scene e costumi di Gihv 
cerio Mciiic'ni. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(l-'.ila//o Pitti) • Tel. 210.59.5 
Ore 21,30, la Compagnia Ouroboros prcsc-nta- 
hlorlc della gcoinclria. Regia d P erluigi Pie- 
lah. su scrilUira poetica di Giuliano Scabia 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

Pia/za dt'i Clamili 

Questa sera, oio 21, a Tu .Mollo ai Campi pre- 
5..Ita spellacolo di lealro-cabaret Gamba, di 
gamba, ganibercllo. Tosto onij naie di Piero 
Bo con iMass ino Puggolli, ai piaiiolorle 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 

\’ia Glieli a 64 r 
Ore 21.30 

Musica-Ricerca. nuove esperienze musicali. Con¬ 
certo del gruppo Nuova Musica rii Albert Mayr. 
TcATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 681.21.91 
CENTRO TEATRALE AFFRATELLAMENTO 
Centro teatrale aifratellamento 
Ore 21,15. il cotlellivo Victor tara di Firenze 
presenta: La mela o / pera peccaminosa. Testo, 
regìa, sconogralia, musiche e luci elei Collettivo 
CHIOSTRO DELLE OBLATE 
Via deU’Oriuolo 

Alle 22 esatte il Teatro Invisibile: Il sogno, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
CIr. Piazza Duomo 3, dalle 17 allo 19.30, 
tutti i giorni. 


PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel, 573.801 

(Ap. 15.30) 

Irresistìbilmente divertente! Donna Fior e I tuoi 
due mariti di B. Barreto, a colori. Tratto dal 
piu grande successo filmato degli ultimi anni, 
con Jose Wnker. (VM 18). 

(15,30, 17,7.0. 19.10, 20.40, 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un lllm eccitante realistico denso di suspence 
straordinariamente appassionante, l’opera mi¬ 
gliore del famoso regista Sidney Lumet: Equus. 
A colori, superbamente interpretato da Richard 
Burton, Peter Firfh, Jenny Agufter. (VM 18). 
(15, 17,30. 20, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

X Prima » 

Un nuovo spettacolare ed emozionante v\c- 
slerru Sella d’argento. Technicolor con Giu¬ 
liano Gemma, Cinzia .Monreale. Geolirey Lewis. 
(15,30, 17,15. 19, 20.45, 22,45) 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Riennzio) I 

Alle ore 21,30; danze con il complesso La 
Nuova Edizione. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(C;»^telfiorcntino) 

Ore 21.30: in pedana Guido D’Andrea group 
bravissimi! Videodiscomusic sempre piacevoli 
novità. Al piano bar Mr. FiorcHì shows. 

A GARDEN ON THE RiVER 
(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti 1 sabati, iestivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leaders. Am- 
P o parcheggio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B 

Ore 21,30: ballo con Discoteca (consumazione 

^ gratis). Ogni venerdì e domenica sera, ballo 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 21; ballo liscio con I maledetti toscani. 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 i 

(Bus 6-3-10-17-20) j 

Le più grandi piscine coperte d’Europa scuo- | 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta ei pubblico; giorni feriali dalle T2 
olle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore ' 
20.30. sabato e domerilca: 9-13 e 14-18. I 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Vigilato speciale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Oustin Hotlman, Harry Dean 
Stanton, Gary Busey. (VM 14). 

(15.40. 18. 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • 'T’el. 284 332 
Dal famoso racconto di De Sade le più lun¬ 
ghe carezze erotiche mai apparse I nora sullo 
schermo: Justinc e Julictte le fex sorelle. 
Techn'color con Maria Lino. Bie Warburg, 
Harry Rcems. (Rigorosamente VM 18), 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 
Il p'ù famoso, pazzo divertente, irreststibile 
film mai prodotto. Potrete ridete, ride-e. ri¬ 
dere con Questo pazzo pazzo pazzo mondo. 
Technicolor c con la mag-a del suono stereo¬ 
fonico. Con Spencer Tracy. e con tutti i più 
lamosi allori com,ci americani. (Ried ) 

(16. 19, 22.15) 

CORSO 

Borgo degli AibIzJ - Tel. 282.687 
Comicissimo! Scherzi da prete di Castellacci e 
Pingito:e in technicolor, con Pippo Franco. 
Lino Totfolo e Cochi Ponzoni. Per tutti! 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Oreyfuss, 
Marsha Mason. Per tuffi! 

(15.45. 18 05. 20.25, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carretanl. 4 - Tel. 217.798 

La febbre del sabato sera d'retto da John 
Badham. A colori, cori John Travolta. Karen 
Gornev. Mus'che dei Bee Gees (VM 14) 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.113 

Un film di Sergio Corbucxi; La mazzetta. A 
colori con rjino Maniredi. Ugo Tognazzi Per 
tutfit 

(15.30, 17.25, 20.20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Becca ria - Tel. 663-611 
(Ap. 15.30) 

Walt Disney orcsenfa: fi tesoro di Matecumbe 
in technicolor, ccn Robert Foxworfh. Josn 


Hacfcett, Peter Usfr.ov e Vie Morro-w Per 
tutti' 

(15.45. 13.05. 20.45. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275 934 

Un film di George Lucas; America graffili. 

Techn'color con Richard Dreyfuss (Oscar 1973) 

Ronny Howard e Paul DsmsT. Per Tutti 

(15.30, 18. 20.20. 22.45) 

ODEON 

V a dei Sasseti! • Tel. 24 088 
Due vite una svolta d’retto da Herbert Ross. 
Techn cc'or con Anna Bancroff. Shirley Mac 
Lai.-.a, Mikha’! Biryshn ko/ e Lesile 3roz/-.e. 
Fs- : 


Tel. 270.049 

sfolgorante, confortevole, 


a colori, 
Carmen 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel, 483-607 

(Ap. 15,30) 

Un tilin diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia in nero. A colori con Ornella Muti, 
Senta Berger, Capucine. (VM 18). 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manfredi, Salvo Randone, Carmen 
Scarpina. Per tutti! 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Il deserto dei Tartari di Valerio Zurlinì. A 
colon con Vittorio Gassman, Giuliano Gemma. 
Per tutti' 

ANDROMEDA 

VMa Aretina, 63/r • Tel. 663.945 

La ragazza dal pigiama giallo dì Flavio Moghc- 
nni. a colon, con Ray Milland, Dalila Di Laz¬ 
zaro, Michele Placido. Howard Ross. Mei Fer¬ 
ro.- (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.649 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Emoz.onanle technicolor: Il triangolo delle Ber- 
■nude, con John Huston, Gloria Guida, Mari¬ 
na Vlady. Claudine Auger. 

(15.30, 18.15, 20.30, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel- 68.10.550 

(Ap. 15,30) 

Film d’avventura! GII uomini della terra dimen¬ 
ticala dal tempo, con P. Wayne, S. Douglas. 
Per tulli! 

ASTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
Ritorna a grande richiesta il classico della ri¬ 
sata del grande Totò: Miseria e nobiltà di M. 
Mattioni. con Totò e S. Loren. A colori. 

(Us. 22.45) L. 1000 (AGIS L. 700) 
CAVOUR 

Via Cavour • Tel, 587.700 

In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manfredi. Salvo Randone, Carmen 
Scarpina. Per tulli' 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

In prima visione per Firenze, sexy erotico a 
colori: Le vacanze allegre delle liceali. Techni¬ 
color. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

V'ia-delia Fonderia • Tel. 225.543 

Doppio delitto con Marcello Matroiannì, Ago¬ 
stina Belli, Ursula Andrcss. Peter Usiìnov, 
Jean Claude Brialy. Un film di Steno in techni¬ 
color. Per tulli! 

(U s. 22.40) 

EOLO 

Borgo 3. Frediano • Tel. 296.822 

(Ap. 15,30) 

Supercomico a colorii Quando c’era lui... caro 
lei. con Paolo Villaggio e Maria Grazia Buc- 
cella. Per lutti! 

(15.30. 17,20. 19.10, 20,50, 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Spettacolare avventura: Pericolo negli abissi 
di Bruno Vailati. A colori. Per tutti. 

(15,30. 17,20, 19,10, 22,45) 

Rid AGI5 

FIORELLA 

Via D’Annunzio . Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Divertenlissimo lechnicoior! Il bandito e la 
madama, con Burt Reynolds, Jackìe Gleason, 
Sally Field, Jerry Reed. E’ un film per tutti! 
(15.30. 17.20. 19.10, 21, 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Dinamica avventura; Quel maledelto treno blin 
dato. A colorì con Bo Svensson, Michel Con- 
slanlin. Per tulli! 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo technicolor! Il bandito e la 
madama, con Burt Reynolds, Jackie Gleason, 
Sally Field. Jerry Reed. E’ un film per tutti! 
(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via .M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Wolerìan Borowczyk: Inferno di un convento. 
A colori con Licia Branice. Howard Ross. Ma¬ 
rma Pierro. (Rigorosamente VM 13). 
GOLDONI D’ESSAI 
\qa dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un f.lm di Nanni Moretti: Ecce bombo. A co¬ 
lori con Lu'sa Rossi, Fabio Traversa. Lina 
Sarfri E' un film per tutti! 

(16.10. 18,20, 20.20, 22.45) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Le braghe del padrone di Flavio Mogherinì. 
A colori con Enrico Montesano. Adolfo Celi, 
M'Icna V'ukot c. Paolo Poli. Per tutti' 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

L|inqu|lina del piano di sopra. A co ori con 
Lino loffola, S.Iv s Dionisio, Pippo Franco, 

MANZONI 

Via Martiri * Tel. 368 808 

Incontri rawtcinal) del terzo tipo di Steven 
Soiolb^-rq. technicolor ron Pirhs'd OreyfusS, 
Ter! Garr. Francois Truffauf. Per tutfit 
(15.30. 17,50. 20.10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl . Tel. 680.644 

Le braghe del padrone di Flavio Mogherinì. 
A colori con Enrica Montesano, Adolfo Celi. 
Milena Vukolic, Paolo Poli. Per tuffi 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. Irresistibili diver¬ 
tenti avventure in: Piedone ratricane. A co¬ 
lorì con Bud Spencer, Dagmar Lissander. 
Regia di Steno. 

(16, 18.15, 20.30, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 23.282 
In cerca di Mr. Goodbar, diretto da Richard 
Brooks. A Colori con Diane Keaton, Tuesday 
V/eld. Richard Kiley. (VM 18). 

(15.30, 17.55. 20.15. 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel- 675530 
tAp. 15.30) 

Un f.lm di Fred Zinneman: Cialia. Technico¬ 
lor con Jane Fonda, Vanessa Redgrave. .Max’- 
m :.an Schell Per tutf 
fU s 22.30) 


PUCCINI 

Piazza Puccini . Tel. 362 067 
Bus 17 

I leoni della guerra. Scopecolori, con Charles 
Bronson, Peter Finch. Marlin Balsam, Sylvia 
Sidney. Jack Warden, Horst Bucholz. E’ un 
film per tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel, 50.918 
(Ap, 15.30) 

Supercomico a colori! Quando c’ora lui... caro 
lei, con Paolo Villaggio e Maria Grazia Buc- 
cclla. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19,10. 20,50, 22.45) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
L. 700 (AGIS 500) 

(Ap. 15,30) 

Richiesti dagli spettatori. Solo oggi, il lavo- 
loso, lontastico. indimenticabile western: Butch 
Cassidy di G. Roy Hill, con Paul Newinan c 
Robert Rediord. Colori. 

(U s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pa gli ini - Tel. 480.879 

(Ap. 16) 

Un film di Robert Wise e Jerome Robbins, 
vincitore di 10 Premi Oscar! West side atory 
in technicolor, con Natalie Wood e Rita Mo¬ 
reno. Per tutti! 

(16,20, 19,20, 22.30) 

ALBA (RItredi) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452,296 

(Ore 15.30) 

II grandioso Via col vento di V. Fleming. 
Technicolor con Clark Gab'e, Vivien Leigh, 
L. Howard e O. De Haviland. 

(Speli, ore 16 e 21) 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 

(Dalle ore 17,30) 

Fantascienza (n. 2); Il giorno dei TrIlidI di 
Steve Sekely. (GB 1973), 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Ritorna un film eccezionale! Via col ■ '■l'to con 
Clark. Cable, Vivien Lcigh, Lc.l - ’r.-.aij, 

oi ivia De Havilland. 

(U 5. 22.30) 

C.DC S ANDREA 

L. 600-500 

(Spetf. ore 20.30- 22,30) 

L'ultimo Cinema americano: Gli ulliini iuochi 
di E. Kazan, con R. De Niro e J. Nicholson 
(1976). 

C.D.C. S.M.S. S. QUIRICO 
Tel. 70 in 35 
(Ore 20.30) 

Il letto In piazza con Renzo Mo.itagnani. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Speli, ore 15.30- 17,30) 

Cinema per i ragazzi: Fratello sole sorella luna 
di F. Zetiirclli. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 264.94.93 
(Ore 20.30) 

La bella e la bestia. A colori. (VM 18). 

LA NAVE 

Vln Villamagna, 111 

L. 700-350 

(Inizio spett. 21.15. si ripete il 1. tempo) 
Divertentissimo- Di che segno sci? con A. Ce- 
Icntano, M. Melato, P. Villaggio. 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Domani; Ultimi bagliori di un crepuscolo. 

C.D.C. L’UNIONE 

Ponte a Ema - Tel- 640 325 

Ore 17. cinema per ragazzi con superisalc. 

Il maggiolino Dudu contro leoni, pantere c 
zebù. 

Ore 21; da un racconto di V. Klelst Le mar¬ 
chesa von... di E. Rohmer, per la nuova 
cinematogratia tedesca. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

L'eccezionale capolavoro di George Lucas: Guer¬ 
re stellari. A colori con Aloe Guinness, Pater 
Cushìng. E’ un film per tutti! 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 

Oggi: Per a.morc di Beniamino. Technicolor con 
Palsy Garret, Cynlhìa Smith. 

ARCOBALENO 
Via Pi.sana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap. 14,30) 

L'ultimo successo; Guerre stellari. Fantastico 
lechnicoior con Mark Hamill e Carrie FIsehar. 
Per tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 164 - Tel. 225.057 
(Ore 15,30) 

II capolavoro di V Fleming; Giovanna D'Arco. 
Technicolor con Ingrid Bergman, José Ferrer. 
F. L. Sullivan. Carrol Naish. Solo oggi. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 

Un film di George Lucas; Guerre slellarì con 
Mark Hamill. Peter Cushìng. Alee Guinness. 
Technicolor. 

(14.30. 16.30. 13.35. 20,15. 22,45) 

BOCCHERINI 

Via Bnrcherinl 

Spettacolare film a colorì Rollercoaster. Per 
tutti! 

FARO 

Via F. P.nolettl. 36 - Tel. 489.177 

(Ap. ore 15) 

Guerre stellari diretto da George Lucas. A co¬ 
lori con Mark Hamill. Harrison Ford. Alee 
Guinness. Peter Cushìng. Per tuffi! 

COMUNI PERIFERICI 

CD.C. COLONNATA 

(Spetf. ore 20.45-22.30) 

L’uccello dalle piume di cristallo di Dario 
Argento, con T. Musa.ntc e 5. Kendall (It. ’89) 
Por tulli! 

Do man.. Amore c guerra. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piaz.za della Repubblica - Tel. 640 063 
(Spelt. ore 21,30) 

Barbra Slreisand nel divertente film: Chissà 
se le rifarei ancora. A colori. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
(Ore 15) 

Un film di Lina Wertmuticr; La fine del mon¬ 
do nel nostro solito letto in una notte piena 
di pioggia con Candice Bergen e Giancarlo 
Giannini. A colori. 

MANZONI 

Un film brillante e divertente; Alti impuri ai- 
riialiana. Techn.color con Renzo Monfsgnsni. 
Ed-.vige Fenech. 

(U.s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22.593 - Bus 37 

Novecento Alto secondo. A colori con Burt 
Lancaster, Gerard Oepardieu, StefanTe Ssn 
drelli. (VM 14). 

CR.C. ANTELLA 

Ore 16,30. dedicato ai ragazzi (L. 700-200)- 
Le lanlastiche avventure di Riniy a le Lince 

di Agass'. Dabatn. 

Ore 21.30 (L. 700-500); lo ho paura d 

Dam’ano Damiani, con Gian Maria Volonlc. 
Erland Josephson. Mario Adori, Angelica Ip 
polito. (VM 14). 

SALESIANI (Fiqline Valdarno) 

Sally il cucciolo del mare. 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi tFie.sole) - Bu.s 7 

Posto untco L. 700 

(Ore 21, si ripete ti primo tempo) 

Finalmente l! f.Im di un grande regista tea 
trale. Per il ciclo * Iftnerario nei cless'el del 
la fantascienza > protezione dt- Il signore del¬ 
le mosche (Peter Brook, 1963). 

Rubricha a cura della SPI (Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni; 287.171 •211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


PA DANCING CiNEDISCOTECA 

■ SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.606 

RICHIESTISSIMO 

ENRICO MARESCO 


PRATO 

GARIBALDI: La mazzetta 
ODEON: Tre edorab.I. v z as; 
^^NTRALE: le.-.cr.to Coìo-nbo 
CORSO; Il c clone 
EDEN; Scherzi da prete 
HODERNO; Invito a cc.-.e co.n de¬ 
litto 

MODENA; Wagons L.ts con orr.i- 
c di 

CONTROLUCE; Zorro 
AMBRA: Gli scass nato-' 

PERLA: Gulliver nel paese d Lil¬ 
liput e Pcccetori di provincia 
BOITO; Viri privati pubbi c.'ie v.-tu 
I CILIANI (Riogso) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Incont-i r;.-.;. 
c nati del ferro tipo 

PISTOIA 

EDEN: La croce di ferro 
ITALIA: R ivelaz.on. erot.che di una 
giovane governante 
LUX: Goodbye amore mio 
GLOBO; La lebbre del sabato sera 
(VM 14) 

ROMA: La menvislios» sfusende 
storia di Cirtotte c del porcelli¬ 
no W.lbar 


GROSSETO 

EUROPA 1: Good bye arricr* rn'o 
EUROPA 2; La naireit» 
MARRACINI: Lo fcbb'’e dfl saboto 
sera 

MODERMO: Marl^v.e indaga 
ODEON: Il Ciclone 
SPLENDOR; Po CC3U di u.na g.o.a- 
ne moglie 

AREZZO 

POLITEAMA: Ciao masch’o 
SUPERCINEMA: Pedone l’afr.caro 
CORSO; I dust.'a.nti 
TRIONFO: Duello ai sole 
ITALIA: Taboo 
COMUNALE (Non pervenuto) 

MONTECATINI 

KURSAAL: Due vite, una s.oita 
EXCELSIOR: V.'j.lato speciale 


ADRIANO; Salvate il Grey Lady 

SIENA 

IMPERO; Mr. Kle.n 
METROPOLITAN: La febbre del 
sabato sera 

MODERNO: Scherzi da prete 
ODEON; Il tocco della medusa 
SMERALDO: A. 007: della Russia 
con amore 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 15.30 
Il pnnc.pe Valiant 
Ore 21; Liebes Lager (VM 18) 
PISCINA OLIMPIA: O.-e 21: Bal¬ 
lo liscio 

PISA 

ASTRA: Pericolo negli ab'ssi 
NUOVO: Ecce Bombo 
MIGNON: Allegro non troppo 
ITALIA: In cerca di Mr. Goodbar 

VIAREGGIO 

ODEON: La febbre del sabato sera 
(VM 14) 

EDEN: L’uomo ragno 
EOLO: Il tesoro di Matecumbe 
POLITEAMA; Per chi suona la 
campana 

SUPERCINEMA: Superxcitation 
CENTRALE: Cugino cugina 
GOLDONI: (n. p.) 

MODERNO: Leltomania 
CRISTALLO: L’allittacamere 

EMPOLI 

LA PERLA: Pericolo negli abissi 
CRISTALLO: Morte di una carogna 
EXCELSIOR (Non pervenuto) 


LIVORNO 

MODERNO; Scherzi da prete 
METROPOLITAN; Goodbye amore 

nnio 

LAZZERI; Potiz.otto privato: me¬ 
stiere difliciie 

GRAN GUARDIA: Ecce Bombo 
ODEON: Il tesoro dì Matecumbe 
GOLDONI: i grossi best.om 
JOLLY: Il letto in piazza 
4 MORI: I giorni del *36 
AURORA: Le braghe del padrone 
ARDENZA: n p. 

GOLDONETA: n p. 

LUCCA 

CENTRALE: Peccati Jeans e. . 
PANTERA: L'uomo ragno 
MIGNON; American graffiti 
ASTRA: La febbre del sabato torà 
MODERNO; I grossi bestioni 
EUROPA (S. Vito): Miseria a no¬ 
biltà 

POGGIBONSI 

ITALIA: Sahara cross 
POLITEAMA: Ore 16, CappuiHllo 
rosso 

Ora 20.30: Cllant HoM 
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PISA - Preparato il calendario degli insediomenti 


I consigli di quartiere 
in funzione entro maggio 

Sono dieci eletti in consiglio comunale in base ai voti riportati da cia¬ 
scun partito alle amministrative • Resteranno in vigore fino a 1980 


Con la sola astensione dello DC 

Approvato il 
bilancio a 
Montignoso 

Hanno votato a favore PCI, PSI, 
e il consigliere della lista cittadina ! 


PISA — P2ntr<‘rarmo in fini 
/.ione entro la fine del pros 
simo mese i dieci consii'li di 
circoscrizione di Pisa. La 
giunta comunale ha propani 
to il calendario con la jiropo 
.sta delle date per uh insedia¬ 
menti. 

Si cliiude in (iiie.slo modo 
un jjeriodo travagliato della 
vita del decentramento; i mio 
vi consigli sono stati eletti dal 
consiglio comunale in base ai 
\oti ohe cia.scun raggruppa 
mento {xilitico ha ottenuto nel 
territorio nelle ultime ammi 
ni.stralive; per garantire la 
ma.ssima rappresentatività e 
jH*r consentire a (picdle for 
ze che non hanno rappreseli 
tanti in consiglio comunale di 
I)arteci|)are nei consigli di cir 
coscrizione è stalo adottato 
il metodo della iiroji.'ir/ionale 
semplice. 

(pie.'.to modo anche il 
partito liberale isl il PDl'P 
[Kissono avere in alcuni* cir 
Coscrizioni un proprio rappre 
sentante. I consigli di cir- 
ciKscrizione così nominali ri 
marranno in vita fino al 
anno in cui si dovrebbero svol 
gere le elezioni dirette. 

Fin dal prossimo mese so 
no commupie gli elementi di 
novità che vengono immessi 
negli organismi di decentra 
mento, i Negli anni passati 
— dice Tassessore al decen 
tramenio Paolo Donati — la 
attività dei cittadini impegna 
ti nei consigli di (|uartiere 


era caratterizzala solo da tan 
ta buona volontà. Oggi il nuo¬ 
vo regolamento volato dal con 
sigilo comunale prevede l'at 
Iribiizioue di p:;'.. ri. ne slabil: 
sce le fliuzioiii di propoi'.e e 
di richiesta di pireriv. In se 
guilo i consigli otterranno a;i 
thè attribuzioni di deleghe 
sulla liase del programma clic 
ciascuna circoscrizione si do 
vrà dare. 

.Nel regolamento — iia del 
to ancora l assessore al de 
centramento Paolo Donati -- 
sono previsti slriimeoti che 
permettono al singolo cit 
ladino di intervenire diretta 
im-nte nella cita deH ammi 
nislrazioni- imblilìca «. 

La necc.ssiià di un rilaii 
ciò Ila detto ras-,css(ire Hi 
))ob illll.■^lrando riiuz aliva del¬ 
la giunta — di'lla cita dei 
consigli era .u\ ertila da lem 
po. lai nomina de. (•cn-.igli da 
parte del consiglio comuiia 
le non è certo la n iìu/ioiio 
che avremmo de-,idir.ito ma 
per le note v’ci'iule. la data 
delle elezioni tlirette è slit¬ 
tala ■. V !.a nuova fase del 
decentramento — lia aggiun¬ 
to Hi|X)li ricliied(-rà anello 
un colpo di acccllcratore nel 
nostro lavoro di ristruttura¬ 
zione dei servizi comunali. In 
(piesto .senso i'liì(>dianu) uno 
sforzo di collaborazione an 
che ai sindacali ». 

Qiie.slo il calendario degli 
insediamenti propo.sti dalla 


giunta; martedi 2 maggio alle 
ore 21, pressi) la sede di i i on- 
siglio di Ci.'co.scri/ione in via 
.S. .\ntonio. si insedierà la 
('ir< oscriziuiie ii. 1 iS. Anto 
Ilio. Poi’ta a .Mare, San Pie 
ro. I.a \ettole). 

Mercoledi .1 maggio alle ore 
21. presso la sede della cir- 
cosciizioiie la Circoscrizione 
n. 2 (Porla Fiorentina. La 
Cella). Sempre mercoledi la 
circoscrizione n. ,2 jiresso il 
centro .sixiale in Largo Pe¬ 
trarca (San Francesco. Pra- 
lale. Don Ho.sco). 

(Jiovedi -1 maggio alle 21. 
l ircoscrizioiie n. -1 (Santa .Ma¬ 
ria. Porta Nuova. (ì.igno): 
l>resso la sede dei eoiisiglio di 
cireoscrizioae in \’i:i ()b.-r 

dan. (linve.li -1 maggio alle 
ore 21. presso la sede del 
consiglio di cii'coscrizioi’.e in 
\i,i Michelangelo insediamen 
to della circoscrizione n. .à 
( Marl);iricina. C’F.Pi. 

\'cnerfli ó maggio alle ore 
21 presso la .sede del consi¬ 
glio in \'ia Montanelli 72. eir- 
eoseriz.oiie n. 7 (San .Mar¬ 
io. San (ìiiisto), I,lineili il 
maggio alle ore 21 lircoscri- 
zione n. (i (.Marina, 'rirrenia) 
in \ ia Il izza 1. sede del con 
siglio. 

Lunedi K maggio alle 21 cir- 
losci jzioiie n. 10 in \’ia Cuo¬ 
co 2 (Porta a Lucca. I pas- 
.s: ). 

.Martelli 0 maggio alle ore 
21 eirco-'.ei'i/.'one n. K (Porta a 
Piaggio. San Hiagio) 


.MONTKJNOSO - Con il 
loto favorei'ole ili PCI. 
PSI, PSDI. del consigliere 
della lista c'ttadin;i c con 
l'asteosioiie il,. Ila DC. il 
lonsiglio fomimole di .Mon 
tignoso ha liefiniliiameiue 
approvato il liilancio. 

La votazione si è avola 
dopo lina approfondita di 
scussìone sulla relazione 
prescnlata. a iionu* tlella 
giunta, dall'asse.ssore alle 
finanze Pierluigi Herti. Il 
fatto più significativo è 
dato dalla astensione del 
gruppo de. elle è stata mo 
tivata dal tirineipio di te 
II-, r disi'liti i ruoli 
(^lesio per quanto ri 
guarda la forma; c'è però 
da dire che ratteggiameii 
tu assunto dai eousiiilien 
democristiani, in serie ili 
disi iissioiie e ih diehiara 


zione di voto, t^iuivale ail 
un loto favorevole nella 
sostanza delle cose. 

Con rap()rova/.ione del 
bilancio, il monocolore co 
munista che regge la "imi 
la ha visto realizzarsi il 
primo dei punti promani 
niatiei lonleniiti nell'ac- 
lordo PCI. PSI. accordo 
che ha permesso di fu 
gar«‘ i rischi ih un coni 
missariu prefettizio i* di 
elezioni anticipate; rischi 
che derivano ilalla lunga 
crisi deirammini.slra/ione. 

I.a siKldisfazione che si 
coglie in .seno airammini 
strazione deriva anche dal 
fatto di avere riscontrato 
lina reali* partecipazione 
con le altre forze pcbtiche 
per qu‘,*l elle attiene alle 
scelte elle stanno alla ha 
SI* del bilancio aptirovato. 


Condannato a Pistoia 
il fratello di Vallanzasca 


Roberto ViiUanza.sca, il fra¬ 
tello minore del noto ban¬ 
dito, è stalo condannato ieri 
mattina dal tribunale di Pi¬ 
sa a .sette me.si d. reclusione 
per oltra.ggio aggravato con¬ 
tro una guarilia carceraria. 

Il Vallanzasca che attual¬ 
mente è detenuto nella cas.i 
circondariale milanese di San 
Vittore c .stato riconosciuto 
colpevole di aver pre.so a cef¬ 


foni ed ingiuriato un agente 
di custodia. Antonio Bonifa¬ 
cio. Il fatto ri.salc al 27 di¬ 
cembre del !97.'I quando Ro 
berlo Vallanzasca era incar¬ 
cerato nel penitenziario di 
Volterra. 

Alla fine dell’ora di aria 
Vallanza.sca si rifiutò di tor¬ 
nare in cella e aile ;n.sist;*n 
ze ilei guardiano risijose con 
insulti e aiciini .schialfi. 


In consiglio comunale 

Una interrogazione del 
PCI e de! PSI 
sulla torre del Giglio 

I lavori in corio sfanno rovinando il mcnumento • Le au¬ 
torità ecclesiastiche disposte a renderlo ad uso pubblico 


Per fa costruzione del nuovo stabilimento 

A Earderello PENI 
sta prendendo tempo 

Insieme airAiiic ha preso numerosi impegni ma ora tarda a concretiz¬ 
zarli • Sono previste 81 assunzioni - Documento del PCI della Valdicecina 


GROSSKTO — I gruppi con ' 
.siliari del PCI e del PSI del* 
ri.sola del Giglio hanno rivo! 
to un’interrogazione al .sin¬ 
daco de Girolamo Lubrani 
sulla questione della Torre 
de! Porto che. di proprietà 
dell'autorità ecle.sia-stic.a, è 
stata affittata alla comunità 
dei giornalisti europei. 

Gli interroganti nel .solle¬ 
vare un dubbio di illegittimi¬ 
tà .sui lavori di restauro at¬ 
tualmente in corio. cliicdono 
all’amminist razione comuna¬ 
le quali mi.surc si intendano 
adottare suliito per tutelare 
;1 monumento, applicando la 
recente legi.slazione urbani¬ 
stica. * 

Si chiede inoltre .se le gra¬ 
vi alterazioni murarie per 
pretate nella Torre nel corso 
ilei lavori non siano da giudi 
care ;n contrasto con quanto 
iL.sposto dall.a legge sulla tu 
tela delle case lii intcre.s.se ar¬ 
tistico e storico. Perché infi 
ne il cantiere è sprovvisto de! 
regolare taliellone che ripor 
ta i dati della licenza? 


L'interrogazione .si conc’u- 
de ricordando che con lette¬ 
ra de! Il) aprile scorso, don 
Divo Centurioni, titolare del¬ 
la torre quale priore e arci¬ 
prete del capitolo della catte¬ 
drale si è detto disponibile 
affinché la torre .sia riacqui- 
.sita ai boni della comunità 
gigliese purrlié i suoi .superio¬ 
ri riescano a ri.se,lverc il con¬ 
tratto con l'attuale affittua¬ 
rio. 

L'i.sianza pre.sentata dai 
rappresentanti della .sinistra 
.'i muove partenilo dalla ne- 
ce.s.sità e. opportunità di riac- 
qui.stare que.sio patrimonio 
■Storico ad un u.so di pubblica 
utilità, coerente con il carat¬ 
tere deiredificio. Su questo 
lo .stes.so cf!n.s;glio comunale, 
anche in fa.se d; <Iiicii.s.s;one 
.suirimpo.st.aziono del PRG ha 
.sempre convenuto. 

Occorre quindi che da par¬ 
te rieH’ammin.strazione comu¬ 
nale vada a;l una .seria e 
eomp!e.s.siva verifica 

p. Z. 


PONTEDKR.A — La direzione 
dell'LNI Ila inserito nei suoi 
programmi di settore la rea¬ 
lizzazione di un nuovo im¬ 
pianto per la produzione della 
chimica fine a Saline di Vol¬ 
terra e per la ristrutturazio¬ 
ne dello .stabilimento della so¬ 
cietà chimica « Larderello », 
in Larderello. 

E' .stato un succe.s.so del 
movimento sindacale c del 
movimento democratico della 
Valdicecina che da tem|>o .si 
battono per un ruolo diver.so 
delle partecipazioni statali in 
que.sta zona, per troppo tem¬ 
po con.siderata terra di rai»;- 
na dal padronato privato e 
puliblico. 

Su que.stt impegni e sulla 
realizzazione di que.sti impian 
ti c'è stato un approfondi 
to dibattito in tutta i'orga- 
nizzazione comuni.'ita deila zo¬ 
na che .si è concUi.-K) con un 
documento re.-^o pubblico dal 
comitato di zona del partito 
comunista della Valdicecina 

In tale documento .si dà un 
giudizio pasitivo .sugli impe¬ 


gni a.ssunti dali'ENI e dal- 
r.‘\NIC. ma .si dichiara che 
« è nece.s.sario snellire le pr.u- 
cedure per dare l'avvio alia 
costruzione del nuovo .stabili¬ 
mento di Saline ed a ristrut¬ 
turare quello di Larderello. 
perchè .solo casi .si potrà au¬ 
mentare la qualità e quantità 
della produzione evitando il 
rischio di fare degli impian¬ 
ti di Saline uno stabilimento 
dc.stiiuvto a eollocar.si ne'.l’a- 
rea deH’a.sslstenziali.sino e del¬ 
l'improduttività ». 

L'inve.st intento di Saline 
prevede almeno 81 nuove a.s 
sunzioni e per que.sti posti di 
lavoro è stala già deci.sa la 
organizzazione di un conso di 
form.azione profp.s.sionale. <*on 
finanziamento della C.E.E. 

II documento ribadi.sce la 
ncce.ssità che i partecipanti al 
corso siano scelti per il 50'. 
nelle li.ste .speciali giovanili 
della 285 della comunità mon¬ 
tana. e gli altri con criteri 
oggettivi, nelle li.ste di collo 
camento normali, prevedendo 
eventua.mente una commis- 
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La sinistra alle elezioni per riprendere il cammino interrotto 


Capoliveri è stato paralizzato 
da una denuncia - beffa della DC 

Il consiglio comunale sospeso per un adeguamento dei gettoni di presenza • PCI e PSI uniti pre¬ 
sentano un programma essenziale - Lo scudocrociato ha voluto in lista anche esponenti missini 


sione democratica di control¬ 
lo formata da .sindacati ed en¬ 
ti locali. 

Mentre la direzione del- 
l'ANIC aveva indicaio in 18 
ine.si i tempi tecnici per hi 
realizzazione del nuovo stabi¬ 
limento di Salme e per la ri¬ 
strutturazione di quello di 
Larderello. già finanziati, i 
lavori procedono a rilento e 
.«orgono fondati dubbi che : 
tempi po.ssano e.-vsere rispet¬ 
tati. 

Facendo riferimento a que 
sti ritardi che desiano qual¬ 
che preoccupazione, il docu 
mento afferma; «.se nel ritar 
do prevalessero motivi di ca¬ 
rattere interno da ricondursi 
a contra.sti fra i gruppi diri¬ 
genti nella spart;zione dei 
nuovi incarichi, il ritardo .Me.s- 
.so diverrebbe incoraprens;!)! 
le. perchè in que.sto momento 
di cri.si per il paese e per 
l indu.stria chimica, i ritardi 
non .sono nè ncce.ssari. nè giu 
.stificati ». 

Ivo Ferrucci 


Tra le industrie 
tessili delle 
mrtecipaziom 
statali 


Come la situazione 
si riflette sui 
tre stabilimenti 
Laiierossi 
di Terontola, 
Orvieto e Metelica 
Assemblea nella 
fabbrica aretina 
Cassa integrazione 
senza | 

ristrutturazione 


Lotta spietata tra «sorelle» 


.\RKZ/iO — Sempre più prò 
0.1 ria la .situazione del .setto 
re tc,ssile abbi.gliamonto. Ieri 
mattina a Terontola. una fra 
zione di Cortona, si è svolta la 
assemblea delle operane di 
uno stabilimento lumcross; 
confezioni per di.scutcre sulla 
situazione dei tre .stabilimcn 
ti del grupp,! che fann<i par 
te dello partecipazioni .statali. 

.\ Terontola la ca.ssa into 
grazione. già in atto da -10 
.giorni, è .stata prolungata fimi 
al 2 maggio, .sono previsti 
rientri graduali al lavoro, con 
turni di tre .‘iorni la setti¬ 
mana di ra.ssa integrazione, 
fino al 29 maggio; dal 29 
maggio al 3 giugno ferie, per 
tutto il me.se di giugno e lu 
gito ancora un giorno la setti 
mana di cassa integrazione. 


Situazione analoga jicr lo 
.stabilimento di Orvulo men 
tre più grave quelia di .M.i 
telica. in pro\ inria di Mace 
rata. (Live si p.irla di -l gior 
ni di tas-a iiitegra/io;i-e jvr 
tilt paio di mc.si, da r.dur 
re {»!. per un ug.ial pcriod*) 
di temfK). a tre giorni la sei 
timana. 

L'organico in oue.sti tre -sta 
bilimenti si può cosi ria.ssu 
mere; .'DO a;idcui a Teron 
loia. 230 a Orvieto. 700 a Ma- 
telica. I na situazione quindi 
thè vede in pericolo il po- 
.sto di lavoro di l.'^OO persone. 

Quali i molivi addotti dalla 
d.rezione del .gruppo Lancras 
.si che ha trovato in questi 
giorni nel signor Costa il nvw 
\o coordinatore? Scorte in¬ 
vendute, quindi magazzini pie- 


J ni c rucesNi’à di blo.(.ire la 
I prooiizio le fu» .ill'esaur; 
nii Ilio dell t merv e. Non .si 
p.irla di '‘istruttiirazione. di 
liii.dizzare la intesira 

/ione ri'anament.» della 
, a/icn.i.i. {.’.i's.i integrazione 
1 jx r w.i.iere le 't orte qmn.ii 
j e p(>i tutto tome prim.i f.iio 
I ad un ulteriore e certo ih* 
j nodo di niio\ i dissesti s.mo la 
! conseguenza certa di lungo 
peri.tdo tk*lla politica della di 
rezione. 

K’ una situazione analoga 
a quella della Ia?lx»lo F.uro 
conf. Quali le cause che han- 
rxi portato a que.sta .situazio¬ 
ne? Nell'a.s.semblea sono .sta¬ 
te .sottolineate le .scolte non 
sempre coerenti delTazienda: 
la sua produzione è quella fi¬ 
ne e medio fine. la .stc.ssa che 


t rea problemi dramm.iiit i al 
la Ix lxiie, il .'HO mercato do 
\ rebbe e.'.'Cre quello e'ie 
ro dei pat-.'i industrializzati. 

In re.illà ha lavor.ito per la 
Leb»de e per Cerutti. non ha 
un mt-rtato proj^rio. non .si è 
In-aio ne"Uno .'p.iz o auto 
nomo, nè in Italia nè ali'esti* 
ro. La .'itiiaz.ione degli .stabi 
limenti di Terontol.i. Orvieto 
e Matelica al di là delle int'-f 
ficionze particolari del griipi» 
Lanerossi, riporta m luce il 
ntvlo irrisolto del settore tcs 
sile abbigliamento delle par¬ 
tecipazioni .statali. 

Non c.sisto alcun coordina¬ 
mento di que.stc aziende, ma 
anzi, molto spesso una lotta 
.spietata, nella produzione del¬ 
lo .stesso prodotto, con la stes¬ 
sa qualità, e per la conqui.sta 


dt-lla .'te"a fa.'tia di nit-r 
calo. 

La lotta degl: OjHrai n.)n 
è cpiindi airintcrno d: un si.n 
aolo stabilimento, come ha 
sottolineato il compagno (han 
luca, parlando ail’a.s.^embk'a 
a nome del PCI. ma è all in 
terno di tiiito il .sett.ire ab 
b gliamento delie partev'ipa 
zioni statali. 

Si attende adesso rincontro 
del 3 maggio a Roma con il 
cixirdinatore del settore. R.an 
Zini. j)rr una verifica delle si¬ 
tuazioni particolari c di quella 
generale del settore. Si atten¬ 
de anche da parte del go 
verno il mantenimento degli 
impegni a.ssunti e cioè la de¬ 
finizione del piano di settore. 

c. r. 


Dal nostro inviato 

CAPOLIVERI (Isola d'Elba) 

- - Nel cassetto del comune 
i’iuciono ’.iut; i pnnciiwli 
I),Duetti delia giunta cnmuna- 
te; un anno di g.-stion? coni 
jni.'.sar;ak> ha bloccato le rea- 
lizz-azioni avviale: h.i paraliz¬ 
zato 1 servizi. Il Comune è 
stato umilialo da im'a.s.surda 
stona di carte bollale; da ini 
procc.'.so che ha portato .sul 
liaiico degli imputati tutti i 
con.siglieri comunali. A 
.smuovere la pedina di questa 
grottesca montatura è staio 
il capogruppo tlella DC. Ro¬ 
mano (iìecolini. Ecco la storia 
di tre anni di peregrinazioni 
del Consiglio comunale di 
Capoliveri. 

Nel l!>74 l’ANCl indicava al 
Consigli comunali la nece.ssi- 
la di nioccare leugei iiu ni .* ; 
gettoni d. presenza dei con¬ 
siglieri c'imimah e i coinpen- 
.'! tlei suidaci. L'oiieraz.ione. 
amicamente gm.snficaia. ven¬ 
ne compiuta da quasi lutti 
ah Enti locali. A Cauohveri 
la maggioranza (PCI e PSI» 
adottò una delibera che .'*. 
muoveva in tpK-s'o .senso. I! 
caiwgriippo della minoranza, 
dopo avere cspres.so nel cor- 
.so delia (Hsens.siont* le pro¬ 
prie ijerple.ssuà. andò oltre 
denunciando con carta bolla¬ 
la gli e.-.ponenii della mag¬ 
gioranza. 

Per (lualche me.se !.i de¬ 
nuncia rimase ir-a k* pratiche 
della locale slazame •-'ci ca 
rab.nien. Li ((Uesio Irattein- 
po 1 detnucristiani. torse 
.-■(•ordendosi ciu* vi era una 
'.oro d(*mincia ixaideiue, dcci- 
s- ;■() d- ri'( uotere i gettoni di 
prc.'cnza che ne! l'rar.empo 
erano natur.ilmente stati aii- 
meiil ui. 

Qualche mi'.-e dopo la doc¬ 
cia fredda. 1 ('iirabinieri se 
qu‘*.strarono tiitt: i documenti 
dei comune e si dava inizio 
ad un pniccdimenlo penale 
centro lutto il Consiglio co¬ 
munale. Negli altri comuni 
to-scani. dove erano .stati a- 
dottati provvedimenti analo¬ 
ghi. tutto era filato li.scio. 

Co.si .sbarcava all’Elba 11 
coiumi.ssario prefettizio. Co.si 
SI bloccava l'attiviià di una 
giunta comunale che stava a- 
dottando iinportanr. piovve- 
dimenìi per il turismo e per 

10 .sviluppo economico del 
pac.se. Co.si. dicono comuni.sti 
e .sociali.sti che -si .sono riprc- 
sentati uniti a que.sto con¬ 
fronto elettorale, per re.soc’v 
.sabilità della DC .si umiliava 

11 Comune e la democrazia. 

L’ol>))ielLvo è quello di 

riprendere il cammino inter¬ 
rotto. « Il no.stro comune ha 
già .sofferto mollo per que.sto 
sta.o di co.-e - spiega il ca- 
poli.st.i della lista di sinistra, 
il .-^oci.ali.sta Bruno Gardi — 
la parali.si non ci ha perme.s- 
.so di intervenire sui due 
principali prolilemi che ali- 
biamo. il turi.smo e le minie¬ 
re. I! programma che pras^n- 
tiaino iKiggia su que.sta vo¬ 
lontà di riore.'a die manif**- 
■Stano anche tutti I no.stri 
concittadini ». 

Poche righe per argomento. 
une.s.senz!aiità .sia nella for¬ 
ma die nella .sostanza è la 
caraiteristica de! programma 
che viene discusso casa per 
ca.sa. nelle frazioni. Miniere: 
.si rivendica una legge nazio 
naie del .'Cltore ** i.» riaper¬ 
tura del turo over nelle mi¬ 
niere della zona. Valorizzare 
il buon vino cibano e realiz¬ 
zare i progetti di irrigazione 
pure nella ormai clamorosa 
frantumazione delle terre*. 
.-;ono i presupporti per rilan¬ 
ciare ragrieobura. 

Un occhio pariicoiare viene 
rivolto ai problemi del terri¬ 
torio e doirecologia. il jwrfc 
z.onamento del servizio dei 
rifiuti .solidi, rinceneritore da 
co.stiuire in.'icme agli altri 
comuni, i nuovi servizi di pii- 
l.zia per le spiagge, gii im¬ 
pianti di depurazione a mare 
e a terr.i- A ruota le opere 
pubbliche (approvvigiona- 
meni») idrico», '.a .-.cuoia «a- 
periura d; un centro cultura 
le comunale) e i trasport. 
«I).e.ra ui•lizz.-’zione della a- 
zienda manllinia pubblica, 
nuovi acce.-v^i .ilie spiagge, 
migliore colleg.'imento con le 
frazioni». 

A L.aconi. la frazione che 
rappre.senla i.i punta d; d.a 
mante nel turismo, verrà i.'t: 
tiiito un ufficio co.’Tiuna'.c e 
un ambulatorio e Muce.ssi 
vamente. con una elezione di 
.-econdo grado, il Con.-igiio di 
frazione 

La DC non paga di aver 
bloccato per anni il Comune 
s’c mes.-a ora .n tc.sla di vo 
icr torn.are a guidarlo. Ha 
mc-s'O in-:eme una l.sta nella 
quale figurano e.-=ponenti dei 
la .'tc.-=-'3 DC. dei PLl. dei 
P.SDI, nel KKf e p.*rl.no e 
sponenti mis-^ini. L'hanno de¬ 
nominata « ii-sta di concen- 
: razione democratica » ma ì.i 
.'nistra .-'r.-.liene che .si Ir «Ita 
ri. una foriT.azone eteroge¬ 
nea. raff.azzonata. p.ena d: 
per.-onaggi cb.e punt.ino su 
c.irr.ere e cbbiettiv; p-er.-ona- 
li.'tit: e infine. da*a ia pre 
.senza d: eie-menti ritenti:; da 
.-sempre iicin. .si MSI. anche 
.'Cr.rkimt me credibiie su'; 
p;.ar.o dei.i .. dtniccrazia. 

Fr.ance'co Sale., cand.dato 
comun.sta. cn.-i commenta 
fiuerazion.*; «E' purvs 
tr-i.-^formi-mo. Invece d: r;- 
flctiere, ;n que.sto gr.*,ve mo¬ 
mento. .su; vaicre rieil'unità 
la DC ha soiuto, qu; d.a no;, 
battere !.. ;c e m.slr-i- 
gante strada rie'.rar.t’.co'.nu 
n.smo. D.etro que.sta .scelta 
c'e un coacervo di interessi 
Ma Capoìivc.'-; non può. anco 
ra una volta, subire offese. I 
milie problemi che ci afflig¬ 
gono vanno ri.-»lti. Per que¬ 
.sto diremo a tutti, fino al 14 
in.agg.o. che bi.scgna ripren¬ 
dere '.1 cammino interrotto ». 

Maurizio Boldrini 


PCI e PSI hanno messo a punto il programma elettorale 

Al comune agricolo di Fauglia 
un piano per le terre incolte 

Verrà favorita la costituzione di nuove cooperative — Un’opposizione 
alla costruzione delia centrale ENEL — L’impegno negli altri settori 


F.\L'GLLA (Pisa) — I comu- 
Mi'ti e i socialisti che .si prc- 
.'cniano imiti alle elezioni 
ammini.strative jh'I' il rinno¬ 
vo del comune di Fauglia 
hanno messo a punto in (ine 
sti giorni il proiirio pro¬ 
gramma. 

In esso sono rias.siinti i 
tomi i*<l i giudizi di maggio 
re rilievo che saranno oc¬ 
casione di dibattilo duran¬ 
te la comi)eiiz.ione elettora¬ 
le: i problemi della agri¬ 
coltura. della .salvaguardia 
deirambìciUe. delle oliere 
pubblicbe, della scuola, tra 
s[)i)rti c decentramento. 

AGRICOLTURA 

Rii-ndcndo -punto dal già 
iiii/iaio e-p.‘rallento dilla a- 
.-l'tc.i.-a m.ciicii'.ak* ai coiti 
valori diretti c ncH’ambito 
della riforma sanitaria, tutti 
g!; ot)i*ral(iri di*lla terra sa¬ 
ranno sostenuti nella loro lot 
ta |K'r una r**a!e parità di 
Irallamenlo risiielto alle al¬ 
tre categorie. .Sarà inoltre* 
faiorita la costnizione di al 
tre forme* di coo|H*razi()ni* 
pi*r il recupero d(*ì!c tt*rie 
incolte. 

SALVAGUARDIA 

DELL'AMBIENTE 

La corretta ge'lione del 
t(*rritor;o è nel ri.s|H>tto della 
vocazione agricola del coimi 
ne. L’amministrazione comu 
naie riconferma le .scelte clu* 
riianno portata ad opixirsi al 


la ventilata c*ostruzione della 
centrale turbogas E.NEL ad 
.Acciaiolo. L’amministrazione 
di sinistra facendosi interpre¬ 
te della volontà dei cittadini 
ha coordinato le sue inizia¬ 
tive con gli altri comuni in¬ 
teressati. con la Provincia e 
con la Regione To.'cana per 
la costruzione della centra¬ 
le in altra località, fuori dal 
comune di Fauglia. 

OPERE PUBBLICHE 

La li.sta di sini.sira pur te 
nendo conto della diffic; e 
situazione finanziaria del co¬ 
mune. pone tra i suoi primi 
obicttivi il rafforzamenti) del¬ 
l’alt unii* rete idrica e l'am 
plianu-nti) allt* zone ancora 
.'provi l'tc deirac()m*dotti) i-o 
miinak*. l’n im|H*gno pani 
l'olare sarà rivolto all'aitua 
zi()nc dei p.ani di svilu|)po 
di edilizia econoniica e pi)no- 
lari* pai'tendi) dagli strumenti 
messi a (li.s(«).'izioik* dalla 
Rcgioiu* 1 * dallo Stato. 

-Sarà iluppata la rete del 
k* fognature partendo dai ri 
siiliaii pure parziali fin (pii 
raggiunti. La nuova ammini¬ 
strazione dotrà anche lavora- 
rt* j)er il civmpletamento del 
la nuova rete di illumina 
zione pubblica. Per (pian'a 
riguarda l’ampliamento della 
rete stradale si dovrà favo¬ 
rire la costituzione di app.'-si- 
ti consorzi fra coloro che ii'i- 
lizzano .strade vicinali ed il 
Comune. 


SCUDLA CULTURA 
E SPORT 

Fin da ora rammini.stra 
/.ione è in grado di garantire 
un'attività scolastica norma¬ 
le agli alunni. L’amministra¬ 
zione di sinistra si ripro 
mette di ultimare i lavori 
|X'r la palestra della scu')- i 
del ca(X)kiogo c di creare 
strutture jx*r il morxlo scola- 
.siici) dei ragazzi. 

A que.sto fine si dovrann i 
instaurare rapporti di colla 
borazione con gli organismi 
rappresentativi della scuola 
.Nel cam)X) culturale la li 
.'ta di sinistra si pro|X)nc di 
ixn lare a compimento la c i 
.'triizioni* dt*lla nuova bilib.) 
u-ca comunale. K''a r.‘»'i do 
vrà .'()!() averi* il compii') di 
sala lettura ma di ■.(•ri) e 
proprio centro culturale ii» 
formativo (xt tutta lu pai;, 
la/ioiu*. 

TRASPORTI 

Tenendo conto della pubb!.' 
cizzazione de: mezzi di tra 
s|H)rt() ogni sforzo saia tC') 
affinciié ipie'io servi/.) s.ii 
ro'o oiù funzionale. 
DECENTRAMENTO 

Si (vrovvederà quanto pri 
ma alla co.stituzione ili i*ou- 
sigli di frazione c di com- 
mi'sioni di lavoro in seno «I 
cuiì'iglio comunale perdiè !e 
più larghe fa.sce di cittadini 
vengano a conoscenza di*. !" 
ro problemi c ne indiclin > i ■ 
ri'oluzione. 


Questi i candidati 




1» GIARI Piero, operaio ospedaliero sindaco iisccii, (PCI) 
2) SACCI Ivo. impiegato as.=r.s.sore uscente (indipendente) 
•"I) BAR5ACCHI Giovanni. oi)eraio (indipendente» 

4» CARTACCI Piero, operaio metalmeccanico (PCI) 

5) CATASTIMI Emilia, insegnante (indipendente) 

6) CIPRIANI Rino, autista .ACIT i indipendente) 

7» COTTONE Giovanni, preside .scuola media a.ss. u.sccn ■ 
(PSD 

8» FAGIOLINI Carlo. Impiegato bancario as.s. u-,. " 
(PCD 

9) GESI Pierluigi, artigiano (PSD 
10» GIORGI Aldo, impiegato (PSD 
ID PAMPALONI Faustino, co’.iiv.atore diretto 'PCD 
;2» PROFETI Leo. art.snano as.s. u.scenie (PSD 
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CONSIGLIA LA PRENOTAZIONE 
DELLA NUOVA 
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A PREZZO BLOCCATO 
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un organizzazions 
impegnata 
in tutti i settori 
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ARRIVA CON IL «GIR O DELLE REGIONI» IL CICLISMO GENUINO 

Lunedì i girini da Montecatini alle Cascine 


La corsa avrà il suo epilogo aU’interno del parco fiorentino con una gara a cronometro - I partecipanti provengono da vari paesi: daH’tlnione Sovie¬ 
tica a Cuba, dagli Stati Uniti all’Algeria - Una prova importante valida per la coppa del mondo - Un test per i componenti della squadra azzurra 


Il parere di Gastone Nencinì, campione d'altri tempi | 


Il «Giro» giudicato 
da un vecchio 
leone del pedale 

E’ una corsa per ciclisti completi 
Un pensierino ai tempi in cui 
gli atleti correvano soli senza 
assistenza - Una corsa che diventa 
anche una lesta popolare 

(iiro delle Re;iioni anno ter/o. L.i 
< ereaUira » de I Luito può dirsi .s\e/- 
zata: si fiv^jia dell etielietla di t'ara va 
levale |K‘r la Copjja del Mondo, re^a 
concrola dalla parteeipa/.ioiie compie 
ta di campioni del j)edale stranieri e 
italiani. 

Ad un campione (piai è stato (Jastone 
Ncncini abbiamo cliie.sto un suo parere 
su questo Giro delle Regioni. Un pare¬ 
re da esperto, di un atleta dotato di 
coraggio e generosità che ha vinto bat¬ 
taglie in camjx) dilettanti.stiio profes¬ 
sionistico. Secondo in un campionato 
del mondo dilettanti dietro Filippi. Pro- 
tngoni.sta di un indimenticabile Giro 
d’Italia (1955) che ha |k.tso per tre fo¬ 
rature e |)er l’immediato accordo tra 
Magni e Coppi. Vincitore due anni dopo 
della più grande corsa a tappe italia¬ 
na. Nel 1960 vince il Tour de Francc. 

Questo il suo ecce/.ionale curriculum. 

Come giudichi il Giro delle Regioni 
f K’ una corsa interessaitle sotto ofjni 
ospetto (ecnico e sportivo per ta par- 



Gastone Nencini in corsa 


citvi:fi (k‘ll’oryaiiizz(tiiititc della sua so- i 
cietò. può contare se si trova in testa 
alla corsa nella protezione dei suoi com I 
pagni. La differenza tra ieri e oggi è | 
(piesta. .Ai miei tempi almeno per ^ 
(pianto mi riguarda personalmente, do- j 
reco fare tutto da solo. Xon juttevo con 
tare sulla collaborazione di altri. (Juan 
do vincevo il successo non lo dovevo 
dividere con nessuno, era mio. Oggi c'è 
invece la siptadra che lavora per epicl- 
lo che è in fuga, protegge il " capi¬ 
tano " >. 

E’ valida una corsa come il Giro del- i 
le Regioni per propa'iuiclare il cicli¬ 
smo ’.' 

« Validissima perché è una festa po¬ 
polare che richiama a sé decine, cen¬ 
tinaia, migliaia di persone prima e du¬ 
rante la corsa. Importante, o mio av¬ 
viso e anche il fatto che a organizzar¬ 
la sia un giornale come rUnità che 
ha sempre dato grande risalto agli | 
sport popolari e di massa (jual c appun- j 
(0 il ciclismo *. I 


; tccipazione dei migliori atleti italiani e 
1 stranieri. E’ un piccolo diro d'Italia v. 
j Qu<d è il valore di una corsa di que- 
I sto tqM» i)er i dilettanti ’.’ 

f La paragonerei a una Herlino Pra¬ 
ga Varsavia. Il percorso offre la pos- 
sihiliti'i di mettere in risalto le doti di 
un passista, di uno scalatore, di un 
1 velocista. Ma soprattutto é una corsa 
per atleti dotati di doti di fondo, di 
carattere, di volontà. Il ciclismo é uno 
sport duro che esalta le (pialità di un 
atleta ». 

Qual è la differen/a tra la tua efw 
ca e quella di oggi, cioè quando corre¬ 
vi con la maglia di dilettante ’.' 

« .Ai nostri tempi non c'erano giochi 
di squadra, di scuderia. Solo qualche 
.s<ìua(ìra era organizzata, ma direi qua¬ 
si a livello artigianale. Attualmente il 
ciclismo dilettantistico ha livelli pro¬ 
fessionistici. Per rendersene canto ba¬ 
sta seguire una corsa una domenica 
(lual.sia.si. L'atleta è .seguito dal .suo di¬ 
rettore .sportivo, può contare snll'effi- 


II Cliro delle Regioni, pur 
con alle spalle una stona 
molto breve, fà spettacolo 
a .se. assume un carattere 
genuino, puro, altamente 
significativo di manifest.i- 
zione di popolo, ed è l.i 
espre.ssione della maturità 
raggiunta da coloro che 
hanno dato e danno a que¬ 
sta gara una chiara dimo¬ 
strazione di affetto, di di- 
sintere.s.sata volontà orga¬ 
nizzativa e sportiva. 

Il ciclismo migliore è 
quello tradizionale. Le adul¬ 
terazioni. per smania di 
innovazione, appagano ma¬ 
gari il sapore folcloristico 
e pos.sono tutt’.il più inco 
raggiare i profani a ded. 
c.ire al ciclismo una pic¬ 
cola iiercentuale di atten¬ 
zione (come fa la TV); ma 
non riusciranno ma; i 
lirendcre il posto che re.i- 
listic.imente il ciclismo del 
la .semplicità e della sofie 
ronza si conquistato agli 
albori della sua stona. 

Il Giro delle Regioni ri 
calca il tema individuali¬ 
stico del ciclismo. LTilUni i 
lappa, la Montecatlni-Fi- 
renze. se pone In evidenza 
il tatlore collettivo, l'af- 
fermazione della squadra, 
l'epilogo a cronometro In¬ 
dividuale sulla distanza di 
7 chilometri che avverr.i 
airinterno del parco delle 
Ca.scinc. nel cui ambito si 
svolgerà la Festa del La 
voro. e.salta le doti e le 
qualità del campione, del 
luogotenente, del gregario. 
Un epilogo per esaltare i 
nomi dei singoli parteci¬ 
panti. 

Una gara che ha visto 
impegnate le squadre del¬ 
l’Algeria. Belgio. Cecoslo¬ 
vacchia. Cuba. Danimarca. 
Gran Bretagna. Jugoslavia. 


IL «CLUB SPORTIVO FIRENZE» HA 108 ANNI DI STORIA 



Una foto del 1904 che riproduce una partenza di una gara organizzala dai Club Sportivo Firenze 


Quando le bici scesero in pista 

Il primo sodalizio ilaliaoo (ondato negli anni in cui la città delle arti era anche capitale • Quando il grande astro Ziniitier- 
ntann arrivò in città a provare il nuovo circuito alle cascine -1 ciclisti fiorentini elio vinsero olimpiadi e campionati del mondo 


« Il tempo è ormai r;mos.so 
• 1 buono e il concorso all ul- 
tuna e.ornata dalla riunione 
è davvero numer<v.o. Il pra¬ 
to e affollato a.s.-ai come pn 
re .sono affollate le tribune: 
Si notano molte .«ignore. La 
fanfara del 3. Cavalleria Sa¬ 
voia... ». Inlzi.ava ca-i. su un 
giornale del lontano 1903. iì 
resoconto di una cor.-^a cicli¬ 
stica organizzata dal « Club 
Sportivo Firenze ». che a quei 
tempi vantava g à una tra¬ 
dizione del pedale. 

E oggi, la vetusta società 
vei(x:pf(li.«itica — come sem¬ 
pre si diceva allora parlando 
di ciclismo — ha ormai com 
piuto la beila età di 108 anni 
e qualche mese. 

Erano gli anni di F.renze 
Capitale, quando la città del¬ 
le arti ospitava anche il re. 
Un francese che ri.siedeva a 
Firenze, i! barone .-Vessandro 
De Sar.etto. fondò il primo 
rodalizio italiano. -.1 « Veloce 
club F.orentino ». per organiz- 
rare competizioni in biciclet¬ 
ta. La storia, da allora, è 
scorsa veloce, .scandita d.ti 
co’pi di pedale; nel 1884 il 
fodaliz-.o cambiò nome, e di 


1 

I 


I 


I 


« Club F.orentino 
ti ». che org.anizrò 
rsc clclLsT'.ch? -SU 
iazz.aìe de'.l.i Zccc.t 
.sorce la p.-r.n.t 
poi. per inlzi.ati- 
iv:.s,s mo Giuseppe 
-.ipprc-sontante in 
della r nomata h.- 
lile-.g »i fu costrvil- 
la plst.» in rem-’n- 
cine, e ver’o il 1893 
ininterrotta .serie 
zioni su pista che. 
ebbero il vanto d; 
irenf-. nel 1894 il 
ro americ.ano Z'.m 

il cicl .smo .su p^s'--a 
tm periodo di cri'.i, 
romo delle Cascine 
ittenti o non li ri.v 
I 1903. Nel frattem 



I pacchi campione del mondo 


pvi nel 1900. sorse un'altra .so- 
c.eia ciciusiica. li « Club Spor¬ 
tivo .Ardire», che fece di.spu- 
t tire diverse c.are fra cui : 
a c.ìmpionati loccani nel 
I9v>l SUI vi.tl. delle C-u-cme e 
nel • I90'2 .iHTp-,xxiromo delie 
Mul-.na. Nel 1903 i due r’-.ib 
si fusero o n.aeque il .<CUib 
Sportivo Firenze ». 

Ogci non ha .iffatto tr.tla- 
.«ciato ramore per l.a hici- 
clelt.a: ma si è ailarg-ito ad 
.-iltr. .sporta: tennis, c.tle.o. 
calcio in costume (parte ros¬ 
sa». pallavolo, pe.sca. tamba¬ 
rello e mot<K;cllsmo. c conta 
ben 550 soci 

Al K Club sportivo Firenze ». 
mentre si pen.«a a organiz- 
z.»re mar..fcstaz;oni .sport .ve, 
SI guarda anche ai cento e 
più ann; di storia rarcoglien- 
‘ do le teccli.e foto ingiallile 


] dei campioni dei tempi p.a.s.sa I 
ti. gli articoli r.tag’.iati dai 
I giornali dei primi ann: del 
j secolo, le tessere associativo. 

1 mille ricordi. 

1 Nella raccolta c'è un prozio- 
I so libricino, scritto in tono 
j .--canzonato che .-s-i intitola 
I « Una pagina di stona cicli¬ 
stica contemporanea: Zim- 
mermtrvn a Firenze», .scritto 
dal dottor Raleieh e stampato 
! nel 1895. Zimmemiann arri- 
! vò in città per « provare » la 
nuova pista delle Cascine: fu 
un'acc'.amazione, « dall'alber- 
' go Cavour alla p-.sta — è scnt- 
1 to nel vecchio libro — nelle | 
I strade più frequentate di Pi- | 
I renze. alle botteghe dove era 1 
solito il nostro jànkee fermar- i 
si. era costretto a subire, co- j 
. me un regnante, gli effetti di . 


una no;as;ss;ma e ecce.-s;va 
celebrità ». 

I! r.cordo p;u prez:a-;o è 
quello legato alla cara veloci 
I pcdistica Firenze P.sto’a, tren 
j latré ch.iometri altravt-rso 
Poggio a Calano: ‘.a pr.ma ;n 
! It.^lia. ch-c s: disputò nel 1870. 
1 I premi d; queiia primi 
! competizione «come ,-ì; iegze 
in un opuscolo scr.tto da .-An 
1 gelo Gardellm. e\ c.ampione 
.ta'.iano di veloc.tà. pubhl.ca 
to nel N.i» erano .al primo 
ci.a.-^smeato una medaglia d’ 
oro cd una rivoltella; .al .s»'- 
condo una grande medaglia 
d’argento dorato ed un oz 
gettò artistico, e poi ancora 
medagi.e d'argento o di 
bronzo. 

« La partenza fu data alle 
9 dalla località « ponte ai e 
Moose » alla presenza di una 


folla iin-ponente. Numero-i 
J).rr<x-cin. >;racar;ch. d; per- 
.sonc e diverse personalità cit- 
i.adine a cavallo dei loro cor- 
sier. .SI d.edero convegno ni 
iuoiio di partenza per seguire 
i concorrenti lungo il percor 
.-o •>. Vm=e un americano. Van 
He.-,te Rymer. 

D-j.- ann; dopo, il 4 febbra 
io 1872. con-^tatato che la 
piazza di Santa Maria Novel¬ 
la a Firenze costituiva una 
pista ideale, si tennero qui le 
prime gare d. velocità e di 
insega.mento a carattere na 
z.onalc. gli a.ssi lascan; dell' 
epoca x-ràno Giuliani. Aneli¬ 
lo’.:: e Isolani 

Decine c decine d: ritazl; 
d. eiomai: .^portivi, accompa 
gn.it i da v'*cch;e foto di nel. 
sii in pos.i au-stera d: fi.an 
co al'a loro bicicletta sono 
r.ic'olt; in .ilhum di cartone. 
Ci .sono i procrammi delle r.u- 
n.oni al velodromi delie Ca 
.scine organizzate dal 1898 al 
ì912 Costava dieci centes; 
mi. e nel 1896 s: vinceva fino 
a 1500 lire. 

I r.tagl: di giornale ricor- 
j dino anche il campione Fia- 
I .-^chi. vincitore della Coppa 
I Bi.'tcgi. as.sas.sinato in una 
I boi lega da un teop'sta ubria- 
I co che lo accoltellò, 
j Un.i didascil.a a mano, sot- 
i to tre grandi immag.ni. di- 
i ce « Francesco Ferri nel 1906. 
1 Mano Ghella. nel 1948 cd En- 
! zo S.ìcchi nel 1952; questa glo- 
rio-sa triade dei nostri cam- 
I pioni dello sprint ha .saputo 
j realizz-ire la magnifica impre 
1 .«a di aggiudic.irs’. nello .seor- 
so anno. le due massime prove 
intemazionali: olimp.ade e 
campionato del mondo ». 

I Verri la rendeva ancora più 
i completa vincendo anche il 
e gran premio di Parigi ». I 
campioni del mondo del clcli- 
■smo fiorentini sono rimasti 
I gli a.str; del « club sportivo ». 

Silvia Garambois 


' Olanda. R.D.T.. Romania. 

! Spagna, Stati Unit.i. Sve 
j zi.i. Svizzera. URSS e le 
, sijuadre di Italia .A o B. 

! L.a conclusione nella no¬ 
stra città di una compcli 
/.ione così importante, rap 
present-a il giu.sto premio 
per gli amie,' del * Club 
I Sportivo Firenze die tiut- 
to .SI sono prodigati ne’i 
l’organizzazione per acco 
gliere la multicolore caro 
vana del Giro dello Regioni. 

E dopo tanti anni, il par¬ 
co delle Ca.scine ospiterà 
j finalmente l’arrivo di una 
grande manifeslaz.ione ci 
; distica, come quelle deu 
I terni)! di Coppi e Bartaii 
I Soffermiamoci un po’ 

1 sulla felice scelta del trac 
j dato i .Montecatini-Firen 
I ze per la semitappa a ero 
j no'uetro. La da.ssifica .t 
(piel punto avrà già un.i 
sua precisa fisionomia, i 
migliori avranno avuto già 
modo di esprimersi, ma le 
sor|)rese non dovrebbero 
mancare. 

L’epilogo a cronometro 
può ribaltare compRAamen- 
i te le posizioni già conqui¬ 
state. 

E’ da ritenere (-Iie la 
battaglia più dura ci sara 
nella prima frazione della 
Montecatini-Firenze. 

Dopo aver altmver.sato 
Borgo a Buggiano. Chiesi 
ti;i Uzzatiese, Galleno. San¬ 
ta Croce suirArno. Fucec¬ 
chio. Lazzaretto i corridori 
affronteranno il San Ba- 
ronto. ultimo traguardo 
valido per il gran premio 
della montagna. E’ Tocca 
sione per gli scalatori per 
prendere del vantaggio. 1 
pa.ssisti avranno — comun 
que — modo di rifarsi nel 
lungo tratto pianeggiante 
che da Ca.salguidi. attra¬ 
verso PLstoia. Agliana. Pra¬ 
to (città dove gli appas¬ 
sionati di ciclismo sono 
tanti che si potrebbe dire 
che questo sport è stato in¬ 
ventato qui). Campi Bi- 
senzio. Firenze. 

Cento chilometri che do 
vrebboro essere percorsi ad 
una media elevata. La ca- 
rovanti dovrebbe arrivare 
verso le 12-12,30 a Firenze. 

Due ore e mezzo dì ripe» 
so per ì corridori, poi di 
nuovo in sella per affron¬ 
tare la gara contro il tem¬ 
po. La gara spasmodica 
contro il tempo inlzler.’i 
alle 14.30 con la partenza 
delTultimo in cla.sslfica. 
poi ad intervalli regolari 
partiranno gli altri fino 
al primo classificato. 

Sette chilometri comple¬ 
tamente piatti, levigati, at¬ 
torno al parco delle Casci 
ne. queste le caratteristi 
che del percorso. 

Fin dalle prime ore del 
mattino questo circuito ac¬ 
coglierà giovani, operai, 
per la Festa del Lavoro. 
Una festa di popolo. Una 
festa dello sport. 

Questo è il significato 
ultimo del Giro delle Re¬ 
gioni che con la sua muf- 
tlcolore carovana sarà ospi¬ 
tato da Firenze anche per 
la grande festa finale che 
si svolgerà nel piazzale de 
gli Uffizi nel corso dell.i 
quale si esibiranno i can¬ 
tanti con canti del repcr- 
! torio folclori.stico di Fireii- 
j ze e della To.scana. .Al ter- 
I mine .si svolgerà la premia- 
j zionc. 

I Sarà assegnata la ma- 
I glia della < Brooklin » .il 
! vincitore, la m.igli.i «GBC • 
j al primo della clas.sific.i 
j a punti e poi il premio 
I < Caleppio ' alTatleta eh* 
i avrà dimo.sir.itn di po.'.s-'- 
j dere le doti di scalatore, 
i la maglia « Malaguti * a! 
i corridore meglio classifica 
! to della c combinata > (un.i 
! fusione delle tre preceden 
i ti) c ’.l «Trofeo Saviem » 
alla .squadra prim.i clas- 
! silicata nella speciale. 

; La lotta i>er succedere a 
; Carmelo Barone e a Eddv 
I Schepers s.arà dura. Ch; 
i sarà; un italiano o uno 
j straniero.' 

.Al Gr.in Premio della L- 
berazione gli stranieri han 
; no avuto la meglio, il G.ro 
I delle Regioni rappres-cnia. 
! quindi, una rivincita e ere 
i diamo che i « nostr. • vor 
1 ranno mettercela tutt.i La 
! gara non .'Oln e validi per 
j la Coppa del mondo, m i 
I rappresenta anche un test 
j nnportanie per la squadr i 
i azzurra prescelta dal se'.e- 
j z'onaiore De Gregori. 

' Quindi non solo il Giro 
delle Regioni fa gol.a per 
che rappresenta un sue 
ce.sso di grande prestigio 
per il corridore ma anche 
perche d.i que.'t'anno pone 
a d.spcs'zione il punteggio 
! della * Challange > AIOCC 
1978. 


• ASSEMBLEA DEI SOCI 
DELLA COOP 
DI CONSUMO 
OGGI A CECINA 

Ogin alle 16 presso 11 pa- 
lazzeito dei congressi di Ce¬ 
cina — piazza Guerrazzi — 
assemblea generale dei soci 
della cooperativa di consu¬ 
mo « La proletaria » per di¬ 
scutere e approvare li bilan¬ 
cio consuntivo del 1977. 



Spettacolo in piazza Signoria 
alle 21 col Canzoniere del Lazio 


0 L’arrivo dei corridori del 
3" Giro delle Regioni sarà 
salutato con uno si)e‘ltacolo 
musicale nel pia//..ile di-gli 
Uffi/.i. alle 21. al (|iiale preti 
deramio p.arte il Canzoniere 
del l.azio, il grupix» « l.a l’iid 
(!ie.\>, e Veroniqiie Clialol. 
Di nianifesfazioiH- è .stata or 
gani/z.ala dal comitato prò 
motore dell;i fase tinaie, pre 
siediito dall’assi ssore allo 
sport del eonume di Firenze. 
All)«‘rto .\morosi. 

-AI |)ia/zale degli Uffizi .sa¬ 
ranno prescìiti non .solo i cor 
ridori e i loro accompagna 
lori ma amile le vane dele¬ 
gazioni delle nazioni jiarteei 


paliti, i i(>m))oiìenli la giuria, 
gli agl Itti della polizi.i dell.i 
strada che hanno aieom)).!- 
gnato l.i loi'^a. gli orgaiiiz/a 
tori di‘l 3" liiro eielislieo di'! 
le Regioni, i giornalisti al 
seguito e ì eomiKinenti la ca 
roiana. .Nel corso dell.i ma 
nifestazioiie. infatti, si svol 
gerà la premiazione, .saranno 
cioè eonsegnate in modo de 
finitivi) le vane maglio mes¬ 
se in palio dalle ditte die 
lianno siionsnrizzalo l.i corsa. 

l.a .serata sarà ineentrata 
sulTesibizione del Canzoniere 
1 del l.azio die è composto da 
■ 6 elementi, il Canzoniere del 
‘ l.a/io fa musica poih»!.ire rie 


laNirando e reinventando .su 
gli schemi i suoi modi esprcs 
.sivi della tradizione. 

li risultato è unii s(iliii)[>o 
di ritmi e armonie prò 
pri della eiiltnra mu.sica 
il' del nostro |H)IU)1 o. così co 
me vive tntt'oggi. nelle cam¬ 
pagne ma anche ndl’espres 
sività del proletariato urliano. 

il griipiM) è giunto a que 
sta concezione musicale at 
Iraver.so due anni di ricerca 
e riproposta di musica con 
ladina e operaia, e più in 
generale del centro sud dTla- 
lia. 

.NF.IJ,.\ FOTO: una recente 
esibizione del (Iriippo Folk. 


Il programma dettagliato della manifestazione 


Dalle nove fino a sera 
la «sagra» del ciclismo 


In concomitanza clelTar- 
rivo del < 32. Giro Ciclisti¬ 
co delle Regioni *. organiz- 
I zato dal Pedahe R.ivennate. 
dalla Coopcdil di Ravenna 
c dal no.stro giornale, que¬ 
st’anno ia Fe.sta de! L.ivoro 
sarà celebrata al P»irco 
delle Ca.scine. 

Le organizzaz.ioni sinda¬ 
cali. CGILCISLUIL ins e 
me agli Enti di Promozio¬ 
ne sportiva, hanno orga¬ 
nizzato per lunedì 1 mag¬ 
gio una serie di manifesta¬ 
zioni politiche, culturali 
e sportive. Manifestazioni 
che iniz-ieranno a! mattino 
e si concluderanno nel 
tardo pomeriggio. 

Ecco i! programma del¬ 
lo giornaia. 

I Ore 9: Raduno cicioUiri- 


! stien con partenza ed ar 
j rivo ai Pareo delle Ca.sci- 
j ne. Manifc.staz.ion; .sporti 
I ve dei ragazzi dei « Centri 
j di avviamento allo sporta; 
j paltinuggio. pallavolo, 'gin 
! nastica arti.stica. corsa 
i camuestre, judo. 

I 0.’'e 10; Palco eenira'.e; 

I concerto da parte della 
I Banda Ros.sini. 

! Ore 10,45: l’alvo centro- 
! le; comizio delle organiz¬ 
zazioni .sindacali. 

I Ore 12: viale lànvoln. .Ar- 
j rivo della tappa .Monterà 
' tini-F'irenze del Giro delle 
j Regioni. 

; Oro 15: Tapna ron''lusi 
va a cronometro del Giro 
i delle Regioni. I concorren 
; li ripercorreranno il se 


' giiente t.’-oceiato. Parlenz,! 
! viale Lincoln. p’azzale 
Kennedy, viale delTIndla- 
no, viale Wa.shingion. piaz¬ 
zalo Kennedy, viale Lin- 
I colli, arrivo. 

I Ore 15: Casa del Popolo 
j «25 aprile ». via Bronz-ino. 
I finale del 1. Trofeo della 
j Re.si.stenza. g.ira regionale 
. di biliardo a t boccette a 
.squadre 

Ore 16: Tratto del fiume 
.Amo de! Ponte Vecchio, 
manifestazione remiera da 
pari--' dei giovani del Olrco- 
i lo Cxinottierl Firenze. 

I Ore 16.30: Palco contra- 
I le. Concerto dei gruppi mu- 
i .siculi. Nel Parco delle Ca- 
! svine .saranno allestiti pun- 
! ti (li ristoro, spazi, mostre. 



Allo spettacolo 
partecipano 
«la Puddica» 
e Veronique 
Chalot 


I 

1 


I gruppi (iella Puddica e di X’oronique Chalot .si e.sibiranno 
1.1 piazza degli Uffizi con il Canz>>nK‘re del Lazio. 

«La Piiddita >. un gruppo di misidsti che si .sono già 
pili volle c-ibiti a Fir(-nze. lavorano sulla musica meridionzile. 
-tid ando l.i tradizione di q.iille terre, gii .strumenti, la 
ce^tualità tradizicnale delle p'*p'>!azioni del sud. 

Nel lor.i rejx-rtrrio. tra tamburelli e .strumenti antichi, 
.suonano lammuriate e canti tradi.zion.ili. anclie « ri\l'itati ». 

II gruppo di Veronique Chalot. una fra.icc.^c re.-.identc nel 
eapT.uogo toscano continua la ricerca sulla tradizione delle 
.'.ree lingui'lidK’ minoritarie france-vi d’oceilano ed il bntan 
r.ico) e dell’arco alpino (Piemonte e \a! d’.Aasta). Si inte 
■t .ssano antlie loro di canto (nfacendusi ai « Irovaior »). al 
ritmo c alla da.nza. 

l due gruppi, impegnati eia anni nella ricerca della tradi¬ 
zione musicale c di quanto è ad essa collegato (perciò ritmo, 
danza, die accompagnano i momenti più propriamente muti 
eali). sono ormai conosciuti da! pubblico fiorentino per csaepsl 
c.'iihiu nei circuiti demoe fatici e nelle rassegne di numenKe 
case del popolo, oltre che in manifestazioni di (mazib. 
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Ancora una giornata di pesanti disagi negli ospedali cittadini 

Lo sciopero al 2° Policlinico 
ha fatto dimezzare i ricoveri 

Una parte dei dipendenti oggi tornerà a lavorare - Incertezza sulla ripresa dell'attività assistenziale - Dietro 
l'agitazione di questi giorni c'è un groviglio di interessi che va districato al più presto - Ostacoli per la convenzione 


Prese di mira strutture pubbliche 

Vandali in azione 
a Traiano-Soccavo 


Ancora atti di vandalismo 
nel quartiere Soccavo Traia¬ 
no. Come ormai avviene da 
tempo ad e.s.sere pre.se di mi¬ 
ra sono le .strutture pubbliche 
in caslruzione per far Ironte 
alla caren/41 di .servizi .sociali 
In una delle zone più di.st(re 
Rate della città. Giorni fa if'iui 
li hanno abbattuto e a.spoi ■ 
iato parte della recinzione ctie 
delimitava la costruzione del 
l'a.silo nido appaltato daH'am 
mini.strazione comunale in 
via Antonino Pio. .Sono .stali 
di.strutti 1 cartelli indicatoli 
e la ca.sa in muratura che 
faceva da .spogliatoio per i 
lavoratori e da depo.sito de 
gli attrezzi. « F/ un epi.sodio 
molto grave - ha denunciato 
il gruppo comunista nel con 
.sigilo di quartiere — anche 
perché non è l’unico » 

Episodi del genere, attuati 
.sempre con la .ste.s.sa tecnica 
.sono già avvenuti nei riguar 
di del « Polifunzional? ». una 
comple,s.sa ed ampia .struttura 
sportiva, o della strada di 
congiungimento del viale 
Traiano .sui valloni mentre .-^i 
e.seguivano .saggi di trivella 
zioni. Anche in qucsfultimo 
ca.so ignoti non .solo hanno 
re.so inutilizzabile la trivella 
trice. ma hanno .scaricato 
nella .strada cumuli di rifiuti 
portati .su grandi camion, ai 
recando danni non irriicvan 
tl. In .sastanza .si è dovuto 
ricominciare tutto daccapo. 

E’ evidente, dunque, che 
dietro questi atti di vandali 
smo c’è il chiaro e provoca¬ 
torio disegno di chi vuole im 
pedire — per fini .speculativi 
— In realizzazione di opere 
pubbliche indLspensahili per 
un quartiere come quello di 
Soccavo-Traiano. « Ade.s.so — 
dice un documento del gruppo 
PCI “ è nece.ssano mobili- 
tar.si tutti per isolare quc.ste 
forze, già battute .sul piano 
politico e delle idee. Per¬ 


tanto 1 coiniini.sti hanno or¬ 
ganizzato una raccolta di In 
me per .-.ollecitare la co.-itru 
zione del « polifunzionale )>. 
deH’asilo nido e delle altre 
opeic pubbliche già approva 
t(‘ in .sede di consiglio conni 
naie, come il mercatino rio 
naie in via lavio Andronico i- 
la co.ilruzione di alcune stra¬ 
de ». 


58 nuove 
as.sunzioiiì 
alla compa^^nia 
(lei gas 

Con l iiiìpegnu della com 
pagnia napoietana del gas 
a procedere entro que.sfanno 
e ! pruni ine.-ii di quello pros 
simo alla a.s.sunzione di à.'l 
unita lavorative si o condii 
sa po-.it ivainente una prima 
parte ilella vertenza che i 
lavoratori le loro rapjìie 
sentiinzo sindacali avevaiu 
aperto da oltre un anno -.u 
(liiesto e -.11 altri prohlenn. 
Di que.stt* a.-..sunzioni HO sa 
ranno elletluate entro que 
sfanno e 28 m-l '79. 

Naturalmente inie.slo primo 
.successo non e.sauii.sce la 
vertenza che il siiitlacaui 
avev.i aperto non .solo sul 
terreno detroccupazione ma 
anche e soprattutto sul ruo 
lo che questa azienda (che 
è a partecipazione .statalo) 
deve a.s.solveie su quello ben 
più rilevante della politic.i 
energetica 

Non dimentichiamo che 
tra qualche anno daU'Alge 
ria ci verrà una grn.ssa ior 
nitura di metano e se non 
saremo attroz/ati per coglie¬ 
re que.st.i occasione al fine 
di un adeguato sviluppo del¬ 
le nostre mdu.strie vedremo 
pas-sare que.sta ricchezza 
energetica sotto i no.stri oc¬ 
chi .senza poterla utilizzare. 


Stamane assemblea a Pomigliano 

Positivo bilancio 
della Coop Napoli 


Si tiene stamani ty.HOi 
nella sala mensa dell’Alt a 
Romeo di Pomigliano d’Arco 
rassemblea dei soci della 
Coop Napoli, cooperativa h 
consumo co.stituitn tre anni 
fa dagli o|)erai deH’Alfa .Sud. 
Alfa Romeo e Aentalia. Si 
tratta di una iniziativa che. 
nonostante le enormi dilli 
colta iniziali e quelle che 
ancora oggi si trova ad .li 
frontare. ha però in (piesti 
anni dimo.stmto la sua vali 
dità. sìa |)cr la funzione cal 
mieratrice svolta sul merca 
to locale, sia |x.'rché la eoo 
peraliva ha una forte [H) 
tenzialità di aggregazione 
sendo nn organi.smo demo 
erotico e di orientamento 
educativo, non soltanto qiiin 
di un supermercato dai prez. 
zi convenientissimi. 

La cooperativa intende «■ 
spandersi sul territorio. da:i 
do vita ad altri* realtà, a 
Castellammare è già .stalo 
fittalo un locale ma diffi¬ 


coltà burocratiche hanno im¬ 
pedito finora l’apertura, men¬ 
tre a Pozzuoli è già costi¬ 
tuita una cooperativa con 
la partecipazione degli ope¬ 
rai e degli abitanti della zo¬ 
na. E’ perciò indispensabile, 
perche que.ste iniziative va¬ 
dano avanti, un forte im¬ 
pegno delle organizzazioni 
democratiche, dei partili *' 
dei sindacati, per vincere le 
resistenze e le hicomprca- 
siom 

Gli obiettivi tifila eoope 
rat iva. i-Iie comeiilono con 
quelli (Il tutto il movimento 
demociatico. .-,0110 d; inter 
venire sulla .struttura distri¬ 
butiva della (’ampunia. cao 
tira e disgregata, che fa pe 
.sare 1 suoi costi elcvati.s.sinii 
SUI coii.sumatori e denunzi .1 
re gli incontrollati interven¬ 
ti della Grande Distnbuz.io 
ne. die hanno spes.so un ef¬ 
fetto distruttivo .sul ic.ssuto 
commerciale e .sociale ili in¬ 
tere zone. 


Condannato Vincenzo Moccìa 


17 anni per rassassinio 
del maresciallo D^Arminio 


La terza .sezione della Cor 
le di A.ssi.se ha condannato 
a 17 anni di n-clusione Vni 
cenzo Moccia. a.ssolio. inve¬ 
ce il fratello Angelo ,sen 
lenza è stata accolta con ru 
morasi applau.si dal folto 
pubblico che era neH’aula. 

Il PM dottor Iz-zo aveva 
rhie.sto la condanna di en¬ 
trambi gli imputati ri.six*tti 
vamente a 19 e 25 anni. 

11 grave episodio nel quale 
fu ucci.so il maresciallo dei 
CC Gerardo D'Arminio. si 
^ concluso dunque con l’ac¬ 
coglimento. almeno in parte, 
della tesi degli imputati. Vin¬ 
cenzo Moccìa, infatti, ha sem 
pre .sostenuto di es,sere .stato 
lui solo ad esplodere 1 colpi 
dalla Fiat 500 gialla, la .sera 
precedente l Epifania del '76. 
allorché il .sottulTìciale si in 
tratteneva nella piazza cen¬ 
trale di Afragol.ì con Lmei 
Giugliano, noto personaggio 
appartenente ad un clan ne 
mico dei Moccìa. Sp.arò ivr 
Intimcrire il Giugliano. di.s.->e. 
e c©lpi per errore il m.are 
seiallo D'Airninio. Que.sto è 
.solo uno degli episodi tra 1 
fanti vecchi conti regolati e 
da regolare tra le famiglie 
Moccìa e Giugliano che da 
troppo tempo .si .scontrano 
mortalmente. spes.so in pieno 
paese, coinvolgendo pas.santi 
e pacifici cittadini. 

I.,a tesi • deiromicidio per 
errore e quella della m.ancan 
za di ogni volontà omicida, 
era stata già eontrobaiiuia 
v.alid.amcnte dtl giudice 
Istruttore dottor D’Aiello c 
dal PM dottor Izzo. I due 
magi: t rati hanno sostenuto 
ron solo che ruccisione del 
maresciallo D’Arminio fu vo¬ 
luta con decisione, ma anche 
ehe ad es.sa parteciparono 
tutti e due 1 fratelli. 


.La Corte con la sua .sen- 
len/a. ripetiamo, lia accolto 
la te.si che a .-^parare fu uno 
.--olo Vincenzo Ma ha re¬ 
spinto ogni ijxitesi (il reato 
attenualo nei .suoi riguardi. 
I-a pena è relatnamcntc ha.s 
sa .soltanto {>errhè allepoca 
del falli Vincenzo Moccia 
era minorenne. 


Sortita 
del PSDI 
per la 
Regione 

L’na .singol.ire nota e ^Mta 
d.ffU'a ut; da esi»ie;it del 
p.irliiii sci-iaidenuvratifo :n 
mor’to alia ri-i eale coik-Iusio 
:;e dell.l i r!>. re.gioa.ile. 

il \ ue-fgrt'iano del l’SD!. 
P:et;o I.,ì:igo -- inforni.! un 
t 0 : 11 .iiKi. .Ito — d'i.iu ^.1 lo i il 
resfioiSahùt dt*gli enti Nval. 
Ci.impaglia ha etuosto d: eon- 
\oe.ire. pt r martedì prt)>-siniu. 
li eoniitato e-eviitu»» regiona- 
!( do! panilo ed i -e.groian 
(kilt* ft-dera/io.ii della tam 
pania. 

F .11 qu. nulla di partaolarei 
loiiiè iMto, infatti, tutti 1 par 
•hi st.iniKi nuixndo i loro or 
g.nr.snu por un giudizio lon 
olii'ivo sulla crisi. 

Singolare è invece il fatto 
olio 1 s,vi.ildomocrai.ci, ritipo 
liw .giorni di crisi o (kìjxi aver 
votato a favore (k'ila nuova 
giunta, esprimano linsoddisfa- 
zieno pt'r la iiisufTicienza e la 
parzialità dei ri.sullali raggimi 
tl od aiKora pai di quelli prò 
vodobili 1. 


Anche ieri, jier il protrarsi 
dcH’agitazione promo.T.sa dal- 
riniersindacale medica, l’a.s 
sislenza negli ospedali napo¬ 
letani è stata ridotta al mini 
nio indi.spen.sahile. Sono stati 
I praticamente a.ssicurali .solo 1 
I servizi d’emergenza e la pre 
I .senza di iin .solo sanitario 
I jxu- ogni reparto Lo scio- 
I pero, duramente criticato dai 
I .sindacali unitari CGILCISL- 
UIL. .si concluderà finalmen 
te questa .sera 
«Tali azioni di lotta, già 
fermamente condannale dal 
l’opinione pubblica e dalle 
forze democratiche - è .scrii 
to in un volantino ddfu.so dal 
coordinamento iirovinciah- 
delle cellule o.-ipedaliere del 
PCI — provocano meviiabil 
mente un ulteriore aggrava 
memo della già precaria .- 1 . 
Inazioni* del paest* Appaiono 
inoltH* cluaranienle coipoia 
live le richie.sle di 150 mi! 1 
i lire inen.-iili d’aunu-nlo e la 
I tendenza a stravolgere la li 
I nea d(‘lla riforma sanitaria » 

} Le coii.-,eguenzi- di que.ita 
: agitaziont* sono .-itale parti 
I (olarniente pe.-,anti in città 
lier il contemporaneo .sciopero 
che in que.sti giorni ha let- 
leralnienle paralizzato il .se 
condo policlinico. Anche ai Ca 
malcloh. comunque, l agilazio 
ne portata avanti da uno .spa¬ 
ruto gruppo (il lavoratori (72 
su 5000 1 incomincia a segna¬ 
re Il pas,ìO per il netto i.so 
lamento in cui si è venuta 
a trovare. Dopo la decisione 
degli autisti e dei guardiani 
di riprendere il lavoro e d' 
ventata più netta la .spacca 
tura tra il sindacato aulono 
nio Ci.sa.s (che oggi dopo tre 
giorni (ii sciopero ad oltran 
za, dovrebbe pone fine al 
ragitazionc) c il comitato di 
lotta, che da .solo invece con¬ 
tinuerà lo .sciopero. A far de 
.si.sterc la Ci.sa.s deve e.s.serc 
■Stato alleile un primo inter 
vento delle magi.slralura che 
ha ravvi.sato nelle forine di 
lotta ipotesi di reato. Quali 
.saranno gli effetti di que.sta 
.spaccatura'.^ La situazione 
tornerà alla normalità? 

Il vice direttore sanità 
l'.o del .secondo poUcUnico. 
profc.ssor Mazzacca. è incer¬ 
to. « Potrebbe diminuire il nu¬ 
mero dei lavoratori in agita 
'/ione, ina non per questo 
tutti 1 .servizi potranno es.se 
re subito riattivali ». Ieri, in¬ 
tanto. la situazione è rimasta 
Immutata. Il blocco dei rico¬ 
veri è continuato, cosi come 
è rimasta paralizzata l’atti¬ 
vità di alcune cliniche <oto- 
rino. ortopedia, o.stetrica. pe¬ 
diatrica e clinica chirurgica». 

Per dare un'idea dei dùsagi 
e dei di.s.servizi provocali ba¬ 
sta pen.sare che il numero dei 
I ricoveri al secondo policli¬ 
nico è improvvisamente cala¬ 
to da 2000 a iKico meno del 
la metà. L’agitazione di que¬ 
.sti giorni, per le forme di 
lotta adottate e per gli obici 
livi fumosi che indica, pone 
con foi-za un interrogati¬ 
vo: come può un esiguo grup¬ 
po di lavoratori, da solo, pa 
ralizzare un’intera struttura 
ospedaliera? 

Si intrecciano, evidente¬ 
mente. spinte corporative, re 
sponsahihlà di determinate 
forze e limiti c carenze .strut¬ 
turali di vana natura tipiche 
del .secondo policlinico. I.’agi 
tazione, ad e.sempio. è .stata 
colla al volo da chi in tutti 
i modi .sta cercando di osta¬ 
colare il cammino della con¬ 
venzione tra policlinici e Re¬ 
gione. convenzione che per 
molti aspetti mette in cri.si 
il vecchio .sistema baronak*. 
Non è iin ea.so inoltre che gh 
ostacoli maggiori vengono lai 
•sti. in questa fa.-e. dallap 
paralo bur(K*iatico ammmi 
strativo deH’univer.sità che 
sede in pencolo lutto il .suo 
potere. Con la convenzione, in 
fatti, per la prima volta .si 
dovreblK* .sancire il prmcip o 
di un controllo pubblico .sul 
lamministrazione dei due jxi 
liclinin Non può che .sorpren 
dere inoltre, il fatto che prò 
prio m que.sti giorni parti¬ 
colarmente « caldi ' il diri 
gente rcsjxin.sahile de! .sccon 
do policlinico c :1 capo uffi 
no per.sonale abbiano .sentito 
la n(*tes.sità di ixir.s; in aspet¬ 
tativa. rendendo peraltro dif 
ficile l’attuazione di recenti 
accordi tra Università. Regio 
ne c sindacati unitari. A tut¬ 
to questo .si deve aggiungere 
ra.ssurda organizzazione del 
lavoro esi.stente al .secondo 
policlinico, più volle denun 
nata per e.s-sere fonte di 
inammi-ssibili sprechi. La 
mancata realizzazione della 
centralizzazione dei .-servizi, 
ad e.sempio. (del re.sto pre- 
vusta nella convenzione» ge 
nera comprensibili difficoltà 
pratiche e non permette di 
intervenire con la dovuta ur¬ 
genza in i.a.so di carenza im 
provvi.sa di personale. 

Un capitolo a pane meri¬ 
terebbe poi il caso degli ap 
palli, di cu: si continua a 
[ fare largo ilso <cucina, ia 
I vandena, pulizia immobili 
giardinaggio 1 . Il problema di 
ima ge.stione diretta r.on è 
stato mai posto e ambe que 
.sto è i-a.i'a d. mo'.’i d;,s.'er 
\ izi. 

Dietro lag.tazioiu- di qiu- 
st; giorni, dunque, .-^i r.a.sc.m 
rie un fitto groMgho di in- 
teies-s: e responsabilità che 
bi.^gnerà al piu presto di 
slncare I>a convenzione si 
muove in questo senso, ma hi 
.sognerà ora e.'.scre a.ssai .so’, 
lec.ti nello .stipularlo. 

• SCIOPERANO 
I DIPENDENTI 
DEL GAMBRINUS 

■ I dipendenti del caffè Gam- 
! bnnus effettueranno oggi. 

! dalle 8 alle H. uno sciopero 
j per protestare contro il 
comportamento del Banco di 
Napoli che rifiuta di cedere 
alcun» locali che potrebbero 
servire all’ampliamento del- 
l antico e prcstigio.so caffè. 




La torre biologica del secondo Policlìnico 


All'accademia aeronautica di Pozzuoli 


Giura il corso 
«Turbine III» 


Con l'intervcnlo dei mini¬ 
stro della Dife.sa on. Attilio 
Rutfini e delle maggiori au¬ 
torità civili, religio.se c mili¬ 
tari della Regione laliliiamo 
notato il presidente della 
giunta Gaspare Rii.-i-so. il pre¬ 
fetto di Napoli Tito Biondo», 
raccademia aeronautica di 
Pozzuoli lui celeliralo ieri la 
cerimonia più significativa 
della .sua attività: il giura 
mento e il battesimo di un 
folto grupiio di giovani clit* 
hanno scelto di porsi in armi 
al .servizio dello stato. Si 
tratta di 72 allievi del corso 
turliine :t. dei quali 17 nel 
ruolo di ingegneri e gh altri 
in quello di naviganti. 

Iz( formula di fedeltà alla 
Repulililica è .stala letta dal 
comandante deli’acc.idcmia. 
generale Nenclia. il quale iia 
tenuto a .sottolineare nel su.i 
di.scor.so die l’.t allo die vi ar 
cing(*le a compiere. «1 di la 
di ogni a.spelto formale, rap 
presenta nella .so.stanza l ini 
pegno concreto .1 dedicare o 
gni vo.stra energia e capacità 
airadcmpimeiito di compiti 
tra i più nobili dio si pa-ss.i- 
no affidare a un cuiadinn: la 
dife.sa deH’integrità lerritona- 
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La singolare vicenda di una fabbrica a Qualiano 

Ferma da otto mesi la Oms 

i 

per capriccio del padroae 

160 lavoratori sostengono una dura lotta senza percepire la cassa integrazione - Trasferimenti di 
capitali e ridimensionamento delle attività a Qualiano • Una trattativa che non si riesce a concludere 


le e la dife.sa delle i.stituzioni 
lilieramente .scelte dal popolo 
Italiano». Andu* il generale 
5IeU inumo, capo di .stato 
ma ggion* deli’aeronaut iea. 
lui me.-xso in evidenza die con 
il giuramento questi giovani 
pongono la più compieta de¬ 
dizione in ogni momento del 
la loio vita «al ri.spelto dei 
valori etici pasti a lia.se delie 
libere i.stituzioiii democr.it i- 
die del iio.st ro pac.se ». 

La cennumia e stai i con 
clu.sa dai ministro della Dite 
sa. Attilio Raffini, il quale lui 
ricordato die «l’Italia, die lui 
tra.scor.so momenti andie più 
difficili di (|ui*lIo odierno, c 
sempre riu.sciia a n.sorgere 
a nuova \it.i proprio per l’ 
impegno dei giovani dii* alia 
niia.scita luiniui offerto la par¬ 
ti* migliore (!t*lle loro lorze 
e lidia loro intelligenza 
I,«* lor/c armale — lui prò 
s(*guito li minisi ro «.sono 
oggi l’e.spre.s.sione deib* mi 
ghori virtù civili e morali d«*l 
pae.se e contriiiui.scono in mo 
(io determinante a garantire 
Io .sviIiipiKi .sociale e econo- 
iirco nella juice e nella li 
licrìà )F. 


Siiimo dopo li bivio die 
jKirta alla « Selenui ». .sulla 
circumvallazioiu* esterna, ap 
pare .sulla .sim.sira. al di là di 
un cavalcavia, un capannoni* 
verde in cima al qUiili* .spicca 
la .scruta; «Olticiiie meccani 
che sdii » Quando entnamo 1 
lavomion ci .stanno già a 
spettando laccoili .sul piazza 
le 

Da lien otto iiii*.si pre.sidui 
no la lalilinca Siniigoiio i 
denti .si*nza neppure il .so 
slegno (iella cassa iniegrazio 
m*. imix'gnati in uno .scontro 
die 11 oppone ad un padrone 
il CU! .spinto imprenduonale. 
siaiulo a quello die aliliiamo 
apprc.so. .si riduce a nianovie 
speculativi* pure e .semplici 
.Sugli int(*re.s.s; di (iui*.sio jm 
drone .semiira die vegli un 
inilucnlt* amico, al quale 1 
lavoratori lamio coiilimio ri 
lerunenU) dilaniandolo « ! o 
norevole»; un uomo politico 
(Idli) .scudo crociato. In.soiii 
ma e la .solita .stona di di(*n 
tele die rende diflicili* la 
vertenza 

Sulle pruni- la (liscu.s.s!ont- 
.sul piazzale della taiilinca c 
< oiigr.stlunata, conlu.sa Tutti 
p.i ria no cont empora neamenl e ; 
lutti lianno la loro accusa da 
lanciare. Poi man mano il 
discorso s! la disteso t* la 
stona della OMS si dipana, 
iiicrcdiliile e illogica, come 
tante altre Ne viene fuori la 
figura di que.sto ammini.stra 
tore tinico. Gennaro Gallo, 
die a più ripri*.se lia potuto 
'ii.spone di co.siJicui finali 
Z’anienti pulililiei. ma quando 
si li-itta di discutere della 
lalitirica. delle decisioni da 
prendere, taglia corto alter 
inaiido « Il iiadrone sono 10 
(“ laccio (luello die voglio » 

Ma ('osé clu* vuole fare? 
Per e.sempio vuole liquidare 
lilla falitinca attiva die ila 
liiinne prospettive per le sue 
Iirnduziom di carpentena ]h* 
sante e leggera, impianli.sticu 
in genere: ponti di ferro, ca¬ 
pannoni ccc. vuole disperdert* 
una mano d’opera specializ 
zata: 1150 lavoratori che han¬ 
no al proprio attivo una .se 
ria esperienza produttiva. 
Può .semlirare una follia. An¬ 
zi c .setiz’altro una follia .se si 
considera ii fatto dal punto 
dì vi.sta dell’economia. Ma il 
punto di vista che inlere.ssa 
il padrone della OMS è tul- 
faitro e riguarda .solo i mez¬ 
zi per .sotlr-arsi agli impegni 
ed accrescere i profitti. 

« Al fondo di tutta la vi 
fenda -- ci dice Federico 
Donnarumma -- c’è una ma¬ 
novra speculativa. Il padrone 
ha creato una .serie di .società 
per azioni. tra.sferendovi rilc 
vanti capitali: la OMST. che 
opera a Taranto, la PMS. la 
Legnoferrosud, la Ischiano di 
Zenise. ed altre ». « Per ten 
lare una .spiegazione di un 
.simile comportamento — in 
tcrvieiK* Gennaro Franze.-Fe 
del consiglio di fabbrica -- 
hi.sogna tenere pre.sente che 
due di queste .società, la 
OMST e la PMS .sono appalti 
deiritalsider ». Ciò vuol dire 
che. tranne per le attrezzati! 
re. .suH’azienda non gravano 
altri oneri e lattività ne ri 
sulta mollo remunerativa. 
Oh rei ulto non richiede im 
pegni commerciali per la ri 
cerca di comme.s.se eccetera. 
Sarebbe questa per il con.si 
glio (li fabbrica la principale 
ragione del disimpegno per 
la OMS. 

Sta (Il fatto che il 22 ago 
sto .scorso, al rientro dalle 
ferie. la direzione interruppe 
bruscamente le trattative già 
in cor.so da tempo, per il po 
tenziamento dcirufficio tccni 


1 - 


filpartito-)! PICCOLA CRONACA 


ASSEMBLEA -- .Mie Iti .d 
circolo L.iliriola a.-.-jeinlilca di 
(ellul.i (ic! ..Matiino». 
CONGRESSI - .\ Sei.iiidi 

gli.uio 1*57 alle 18 con Gere- 
muca c Ri.ino. a Fono 
d l.-Fciiia .(ile 13: a Cimitiic al 
le 18 con Doni.>e I Con 
gresa; pro.-t’guiraiuio anche 
domali;. 

FGCI I«i tcderazioiie «He 
ore lò.;5(i r.i'iiione (iel consi¬ 
glio pi'oiinciaie (*;etto d.il 
XXI Congre.->^o provinciale. 
All'o.d g . Il (“lezione degli 
org.ani.''mi ilirig(*nti: 2» ■'.tua 
z:one ixilitica e inizia! iv.i 
della FGCI. P.irteeiper.'i il 
compagno Eugenio Donisc. 
segretario provinciale del Pci 
CAMPAGNA ELETTORALE 
-- Ho-itore.ile .liie iS di- 
«raiiuo su (jidine pubblico e 
terrori-mo coi Ferm«ir:ello; 
alle 17..50 .( Casor..i dib.iilito 
« I c.it.idini dom.indano. i | 
comuni'! 1 rispondono.' <on 
Al.mni. .1 Portici — Cor.-.» 
Ci.iribald; -- .lile 18.50 coiUiZio 
di Va’.cnzi. a Giucli.ino .die \ 
18.30 incontro d.iiattito con 
Chiaramonte. a Qualiano alle 
18 comiz.o di Cautela. 


FESTA DELL'UNITA' 
DELLA SEZIONE 
« DI VITTORIO » 

Comincia O99Ì c proseguirà 
domani e il 1. maggio la le- 
sla de ■ l’Unità » organizzata 
presso l'editicie scolastico «Por¬ 
tali» dalla sezione « C. Di 
Vittorio » di Sant'Anastasia. 

Questo il programma; oggi 
alle Ore 16 apertura festival; 
alle ore 19 proiezione del film 
< Indagine su S. Anastasia ». 
Domani alle ore 9 marcia eco¬ 
logica « per il verde »; alle 

10.30 ■ La corderia napoleta¬ 
na chiude? » dibattilo Ira i sin¬ 
dacati e i partiti politici. Alle 

19.30 spettacolo con Antonella 
D’Agostino e allori della com¬ 
pagnia Il Cerchio. Lunedi dopo 
il comizio di chiusura alle 19,30 
spettacolo musicale con Euge¬ 
nio Bennato, Carlo D'Angio, 
Toni Esposito, 


IL GIORNO 

Oggi .-abar» 29 aprile 1978 
Onnina.slira Catt-rina 1 do¬ 
tti, »n. Pio* 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

N.ìti VÌVI 45 U.ctut'.'le d: 
pubblicazione .3 M-jiniiKiiii 
rclig-O't ì. .Malrimoni civili 2 
Deceduti 23 

FESTA DEGLI ANZIANI 
DEL LAVORO 

Quf.'la ni.riima .nlc ore 
nei Icxali del C*r(olo Uiii 
( I.»!: di Prt*-,idio .11 Pi.tzz.» 
PI;*Ii:.'( it(, --.i Terrà la Fe-ta de¬ 
gl. .inziaii. del l.iroro. 
CULLA 

E' nato Guido. pnitiojen.To 
dei comp.tgni Elio Cuomo e 
Mar..( Ro-aria Caradcn'.e. .Ai 
genilor. o tn particolare al 
nonno Guido Cuomo, \eicii o 
m ht.tnie d-*' iio-’ro iiani'c». 
.L'iongano g.i augtir. della -** 
zinne d: fabbr.c.i d«'*irA'.fa 
Sud. dei roniiiiii--;: d: Cava! 
legger, e dei,a red.*. ■.oc.c de - 
I c. Unita >'. 

OGGETTI SMARRITI 

Prcs .'0 la Dm-FiC'ie Econo¬ 
mato dei Prowed ; orato Ge 
ner.t.e, V..i .Jacotx» De 

G-nnaro. nò — Fuo.igro!- 

ta -- .-Olio dcpO'.ìati dvX:u 
meni: oggetti vari e contanti 
rinvenuti nei ira-.-e di marzo 
come d.( elenco aff.'.-o al 
r.Aitxr Preiono d; Palazzo San 
Giacomo 

CORSI DI ISTRUZIONE 
PER I DIABETICI 

L'.A'>.-cx'iaz.one Italiana Dia¬ 
bete .sta a;tua*rdo u 1 prò 
gramma educativo per i d.a 
botili e loro familiari, con 
Io -copo (h fornire le .nfor 
inazioni unii a vivere una 
V .ta normale E’ già in fun 
zinne un cor.-o gratuito per 
adulti, per fanciulli, giovani 
e familiari. 1 quali pos.sono 
prenotarsi telefonando al 
41.11.95 e prendere contatto, 
per manifeiitare le ri-speiiive 
e.-,igcnze di orario e fami¬ 
liari con il prof. .Andrea 
.Ago.stino. Intanto per doma¬ 
ni l’asscKiazione diabete ria 
appuntamento a tutu gli In- 


i relh jxr c-jxine il 
gramma. 



j tere.''.»t: alle ore 12 itre^so la 
.scuola «Fiorelh > m via Fio 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando; via 
Roma .'548. Montecalvario; 
piazza Dante 71. Chiaia: v a 
Carducci 21; riviera di Ghiaia 
»*; via Mergellina 148. S. Giu¬ 
seppe: via Monteol.veio I. 
Mercato-Pendino: piazza Ga 
nbald. 11. San Lorenzo- 
Vìcaria; S Cìiovannt a Car- 
Ixtnara 83. Stazione Centra¬ 
le cor.-o Lucci 5; calata Pon¬ 
te Casanova 30. Stella-S. Car¬ 
lo Arena-, via Fona 201; vta 
Materriei 72. cor.so Garibal¬ 
di 2IR. Colli Aminei: Col.; 
.Amine, 249. Vomero-Arenel- 
la; V ..1 M. Pi.'Cicelh 13.3; v a 
via L Giordano 144; via 
Merhan: 33; via D Fonta- 
n.i 37; v .a Simone Marti¬ 
ni 80 Fuorigrotta; jriazza 
Marc'.Antonio Colonna 2!. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli; corso Umberto 47 
Miano-Secondigliano; cor.-o 
Secondieliano 174 Posìllìpo; 
via Manzoni 120 Bagnoli; 
p.azza Bagnoii 726 Poggio- 
reale; via Taddeo da Ses- 
.-..a 8. Ponticelli: via Madon- 
neile ’.. Pianura: via Duca 
d'.Aosta 13 Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinola: S Maria a 
Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale d: vigilanza ali¬ 
mentare. dalle ore 4 del mat¬ 
tino alle 20 I festivi 8-1.3». te 
lefono 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico .sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12», telc-fo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita. ’ notturna. fe.stiva, 
prcfe.stiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra 

tuiia esclusivamente per il 
trasporlo maiali Infettivi, 
-ervizio continuo per tulle 
le 24 ore. tei. 441.344. 


Un gruppo di operai della OMS davanti allo stabilimento 


co dal quale ci si atlendev.i 
un miglioramento della (uo 
geitazione e un con.-^eguenie 
incrememo delle comme.-v,e. I 
lavoratori .-,! diclniirarono 
contrari a! traslenmento di 4 
tecnici (lisegnaior: I! giorno 
dopo li padroni* la trovali* 
(Imi.-^a la lalilinca La -^errata 
era la ri.'posia iracotantt* di 
(“ili non vuole dist iUere e lit'iu- 
inizio alla lotta e al pre.-.idio 
(Iella lal)l>ri,a « Il giorno 2t> 
ago.-,to riccveinino tutti la 
lettera di licenziamenio » 
conclude Oiimeppi* Rti.'solillo 
Siicce.-isiv.aniente al minuterò 
del Lavoro, coll’intervento 
del .sottosegretario .-\rmato. 
fu concordata la sospensione 
dei licenziamenti per un me 
se allo scopo di trovare una 
.soltizione La .-soluzione non 
tu trovata For.-io non fti 
nepptire cercata .seriamente e 
al termine del me.se il pa 
drone puntuale invia una 


nuova leti(*ra di licenziamen¬ 
to a tutta la mai*.'llanz.i I 
niitile dire elle la lolla da 
quel momento divenne piu 
inten.-^a Ci Itirono maiulesia 
ziom. lilocclu .stnidaii. cortei 
alla regione. a.s.seml>lee al 
connine 

.A line ottobre, al niini.-itero 
trajiela la notizia clu* una li 
iianziaria. la « General Invi* 
*-1 imeni » er.t intere.s.s:ita ,1 ri 
levare la OMS La trai tatua 
- |)r().-,egiii* li racconto dei 
lavoratori - andò avanti fino 
.(ila firma di nn accordo clu* 
imiicgnava le parti. «Si disse 
anelie die eia il ca.so di av¬ 
viare finalmente la i>ratica 
lU'i* la c.i.'.sa integrazione » 
aggiunge Giuseppe Ru.vtolillo. 
Poi però non .si .seppe più 
nulla. Tutu .sono daccordo 
ncH’affermare die e il titola 
re con le .sue « aderenze po 
litielle ». du* rie.sce a lilocca 
re la trattativa. Ma perdié? 


>i Per noi e dnaro — so.sUeiu' 
Pit'lro Calalirò L’accordo 
luevedeva una sanatoria della 
situazione linanziaria com 
luonu'ssa dal padrone die 
non versava neppure i con 
tIlluni INPS e jirevedeva al 
(lini* agevolazioni. Sicdié. 
miravedeiulo la po.s.sil)ilità di 
mettere le mani .su nuovi fi 
iiaiiziamenl 1 . il padrone i* 
tornato alla carica ». 

Tia l’altro lo ste.s.so legale 
(il Ciennaro Gallo, l’nvvocnlo 
Pa.-ciicci, lui cercato di con 
vincere 1 lavoratori che non 
CI .sono altre vie pratieahili 
du» eo.stiiuire una società di 
ge.sliom* con a catio lo ste.'^so 
Gallo. « Noi. itorò. non per¬ 
metteremo -- rijjrende Gen 
n iro Franzese — che que.sta 
vicenda si conduda senza ot 
tenere quelle garanzie di «c 
lenità im|)rcnditOliale 

f. de a. 


Presi in casa di un loro amico 


Arrestati a Marano 2 giovani 
accusati di violenza carnale 


Due tristi personaggi, resi 
si re.sjjon.sahili di i iolt*iiza car 
naie nei confronti di niinorcn 
ni e da tempo rieen ati. sono 
finiti ieri nella rete dei ea 
r.ihinieri (ii*)la eoinpagnia di 
(iiugliaiio. I militi li lumno 
.-'orprcsi nel loro iiasioiidi 
.glio. la ca.sa di un (oin()i.u en 
t(* amidi. Ca.'tresi* I)d l’rc 
te di 21 anni, in via Padre 
terno. 1 a .M,irano. (Quando 
hanno vi-to i c,ir,ihiMÌi*ri -i 
sono l.i-cia’i ammaiidt.ire 
I no (li essi (‘ Giro Ct*r(|ua 
di 2(5 anni abu,)iite ,i .M.iiaiio 
Il ( (ir-o rmlx*rlo 1 ,. 1.3. Co 
-lui l’Il ottobri* scordo aveva 
iisjiio violen/.i ad uiui ragaz. 
za sedicenne (J.P. di .Marano. 
Do|)o il fatto .si er.i reso uc 
cel di bosco trovando ospita 
lita nell.i ca.-.i di f’,i.strc.-,e 


Del Prete. 

■Ma |)iù va.sla cfo .siiscitò 
|■(*pi.sO(lio (li cui fu protago¬ 
nista l’altro (u-rsonaggio ar- 
restoto; .Nicol,1 .Moio di 23 
anni juirc* di .Marano, dove 
aitila in v i.i Scondito. 4. .Nei 
-noi confronti il magistrato 
avev.i s|)iccato nrdiiu* di car 
( er,i/.ioiie. Si lr,itta. infatti 
dciriinico ancor,! latitante de¬ 
gli otto giov.mi clic il .'Ih giu 
gito (l(‘l I977 avevano segri* 
g.ito ili una casa di l.icola e 
-(•viziato iin.i r,ig,(/,zin,i tre 
(li( emù* .M.L. 

Il ca-o (he sii-ritó molto 
scalpore, fu all'oiigine di un 
cKunoroso {iroeesso celebrato 
nello .-cor-o feijbraio diiran 
te il quale si ver.ficarono aii 
i Ile manifi'.slazioni di griip 
[)i (Il femmini-ie. 


.\ concliisioiie del proecs 
so. mentre gli altri sette che 
erano stati caltiirati rima.sc 
ro in eareere. .Nicola .Moio fu 
condannato in contumacia. 
Dopo compiuta la sua impre¬ 
sa il .Moio si rese irreperilu 
le trovando rifugio nella m 
sospettata cas.i di Del Prete 
(love ieri i carabinieri lo lian 
no seovTito insieme al Cer 
(|iia. E' perlomeno sorpren 
dente la compiacente facilità 
con (Ili questo giovane Del 
Pr('t(* offriva la sua casa co 
me nascondiglio di pei'sonag 
gl ncerc.ili per .iver compia 
Io violenze c.inuili. Sugli 
.(.spetti ancora i>oco cluar. 
(Iella vie end .1 che aceomuna 
(|iic.stc tre persone i carabi 
nieri di {iiiigliano .st.inno prò 
seguendo le ind.igim. 


I)ro I 



informazioni SIP agli utenti 


E’ attivo a Napoli il servizio opzionale 
automatico 



CHIAMATE URBANE 
URGENTI 

197 




che permette agli utenti della rete urbana 
di Napoli di sollecitare direttamente un nu¬ 
mero della stessa rete che risulta occupato. 

L’utente, dopo aver agganciato, può for¬ 
mare il « 197 » e subito dopo il numero de¬ 
siderato. 

Nella conversazione in corso sul nu¬ 
mero occupato si Inserirà, in questo modo, 
una segnalazione automatica di chiamata 
urgente in arrivo e basterà quindi attendere 
qualche secondo per ricevere automatica- 
mente il messaggio « il sollecito è stato 
inoltrato sulla linea dell’utente desiderato » 
oppure « l’utente desiderato è libero, chia¬ 
mare direttamente ». 

Ogni servizio comporta un addebito av 
tomatico di tre scatti- 


società Italiana per l EsercizioTelefonico 

































l’Unità / sabato 29 aprile 1978 


Appello della Federazione CGIL-CISL-UIL 


PAG. 11 / napoli - C ampania 

«Non e^o un ispettore» ho sostenuto davanti al tribunale 



Corteo da piazza Mancini fino a piazza Matteotti dove parleranno Danilo Beretta per il sindaco 
unitario e un esule cileno - L'Impegno e la mobilitazione dei lavoratori in preparazione del¬ 
ie manifestazioni che si svolgeranno a Salerno, Avellino, Caserta, Benevento e Castellammare 


Per il giudice di 
sorveglianza nel lager 
andava tutto bene 

Sì affrettò però a raccogliere dichiarazioni a favore dì Ragozzino da 
parte di uno deila «22 ottobre» - Ha testimoniato anche il dr. Biiondonno 


« Per lo sviluppo (Iella de- 
moera/.ia. coiUro il terrorismo, 
p.'r roccupazione v. Il 1. mag- 
gio ((uesfaiiMo assume un par¬ 
ticolare significato iK>r la clas¬ 
se operaia e |x-r tutti i lavo¬ 
ratori in difesa deH'ordina- 
mcnto demacratico e repub¬ 
blicano. Alleile a N'apoli non 
sfugge rimportanza di dare 
vita lunedi prossimo ad una 
grossa manifestazione |K)iwla- 
re: non solo una fe.sta ma an- 
ebe una giornata di lotta clic 
.sia la sintesi delle battaglie 
die il movimento dei lavora¬ 
tori ha intrapre.so in questi 
mesi. Questo è il senso del- 
l'apixdlo lancialo dalla fede¬ 
razione unitaria CCIIL. CISL. 
UIL. 

II percorso del tradizionale 
corteo ("; fjuello solilo. Il cori- 
centramento (• fissato alle ore 
0 a piazza .Mancini per poi 
conehider-.i. dopo aver attra¬ 
versato il corso Umberto I, 
piazza Uorsa e via Sanfclice. 
in piazza .Matteotti. Il comi¬ 
zio sarà tenuto da Danilo Be¬ 
rcila por la federazione sin¬ 
dacale nazionale e dal compa¬ 
gno Mario Gonzales. rapprc- 
■scnlantc iti esilio della CUT. 
la centrale unica sindacale 
del Cile. 

La federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL di Napoli 
ha ieri diffuso un comunica¬ 
to in cui .si afferma die: « La 
giornata di lotta del 1. mag¬ 
gio quest’anno è .segnata da 
una ferma volontà (lei lavo¬ 
ratori di difendere la demo¬ 
crazia c la libertà contro gli 
attacchi terroristici e contro 
fulteriorc aggravamento del¬ 
la crisi economica e sociale 
che è airorigine della desta- | 
bilizzazione del Pae.se. 

La partecipazione, quindi, 
alla manifc-stazione del 1. 
maggio assume un carattere 
nazionale per riaffermare le 
.scolte del Sindacato, definito 
con l'assemblea nazionale 
(IcirEUR, per fronteggiare o 
.superare la crisi, per attua¬ 
re riforme e dare vita ad un 
rinnovato e qualificato svi¬ 
luppo economico clic dia so¬ 
luzione di grande cambiamen¬ 
to della realtà meridionale e 
di Napoli in particolare. 


I Tali sedie — conclude il 
comunicato — lianno bisogno, 
oltre die del concorso c dell’ 
apixjggio di massa, di un im- 
Iiegno straordinario e coe¬ 
rente della classe lavoratrice 
die. come nel passato ba as¬ 
solto ad un compilo partico¬ 
lare nella ricostruzione e nel¬ 
lo -svilupoo del paese, è chia¬ 
mata a dare mi ulteriore con¬ 
tributo di proposte 

A CASTELLAMMARE un 
corteo attraverserà il centro 
cittadino e si concluderà eoa 
un comizio del segretario rc- 
gienale della UIL. Campido¬ 
glio. In serata si terrà in Vil¬ 
la Comunale uno spettacolo 
musicale. 

A SALERNO una grande 
manifestazione a carattere 
provinciale caratterizzerà la 
giornata del 1. maggio. Il se¬ 
gretario confederale Sergio 
Garaviiii coiidiiderà con un 
comizio a piazza Amendola 
la manifestazione. Il corteo 
partirà alle ore fl da piazza 
Ferrovia e si snoderà per 
tutto il centro cittadino. In 
numerosi centri della provin¬ 
cia. inoltre, si sono svolte as¬ 
semblee in preparazione del¬ 
la manifestazione provinciale. 

.Ad AVELLINO il corteo 
partirà dal Rione S. Tommaso 
alle 9..'tQ e si concluderà in 
via Matteotti dove parlerà 
Enzo Mattina, secretario na¬ 
zionale della FLM. Nel po¬ 
meriggio. alle 17.30. è previ- 
■Sto un dibattilo, promosso dal 
sindacato, sul futuro delle zo¬ 
ne interne: interverranno il 
comnagno .Alinovi della dire¬ 
zione del PCI. il ministro Da 
Mita e il socialista Dell'-An- 
I gelo. 

Corteo e comizio anche a 
CASERTA: il concentra¬ 

mento è fissato alle 9.30 in 
piazza Ferrovia per conclu¬ 
dersi in piazza Redentore: 
jiarlerà Paparclla della fede¬ 
razione nazionale 

A BENEVENTO una ma¬ 
nifestazione provinciale attra¬ 
verserà il centro cittadino. Il 
corteo partirà da piazza Orsi¬ 
ni alle 9 |K?r concludersi in 
piazza Roma dove interverrà 
Paci della federazione nazio¬ 
nale. 


Ieri assemblea all'Aeritalia, martedì all'Alfa sud 


Fabbrica per fabbrica gli operai 
s’impegnano contro il terrorismo 

I lavoratori dello stabilimento aeronautico contrari allo scambio chiesto dai brigatisti 
Ridi: « Una vasta mobilitazione per rinnovare Io stato democratico » - Oggi dibattito Firn 


All’Alfa Romeo 11 16 mar¬ 
zo non appena si diffuse la 
notizia del rapimento di Aldo 
Moro, e del massacro del cin¬ 
que uomini della .scorta, le 
sirene della fabbrica suona¬ 
rono in anticipo per annuncia¬ 
re in tutti i reparti che era 
successo « qualcosa di gra¬ 
ve ». La so.spensione del la¬ 
voro fu Immediata e totale. 
In precedenza solo in altre 
due occasioni il consiglio di 
fabbrica si era servito della 
sirena per annunciare uno 
.sciopero; nel '64 quando la 
azienda minacciò di chiudere 
lo stabilimento di Pomigliano 


1 d'Arco. e dicci anni doix). il 
28 maggio '74 dopo le iirl- 
me notizie sulla strage di Bre¬ 
scia. 

Nei momenti rilffielll per la 
vita del paese la classe ope- 
j rnia di Pomigilano. nono.sian- 
I te la recente formazione, è 
I ."^e.'iipre stata aU'altezza della 
situazione, non ba mai ri- 
: nunclato alla sua funzione di 
« classe dirigente ». Anche al¬ 
la manifestazione spontanea 
che si svolse a Napoli poche 
ore dopo il drammatico an 
nunzio dell’azione terrori.stica 
j delle «Brigate rosse» 1 la- 
. voratori di Pomigliano par- 


' tociparono in mas.sa. | 

I Ieri mattina dopo oltre | 
quaranta giorni, gli operai si j 
I sono ritrovati nuovamente per ; 
I di.scutere del lerrori.smo e del- j 
I le con.seguenze che potrà ave 
! re sulla vita democratica nel ! 
j nc.'.lro paese. L’asscm’nlea .-ii 1 
è .svolta nel piazzale deH’.Acri- ! 
ta'.ia. su iniziativa del consi j 
! glio di fabbrica e del.a FLM. j 
. Al dibattito è Intervenuto il 
.segretario della Camera del ! 
lavoro di Napoli, 11 compagno [ 
Silvano Ridi. 1 

« l brigatisti vogliiiiio can¬ 
cellare in un .sol colpo tren¬ 
ta anni di lotte per la de- 


Aveliìno - Ieri mattina per le vie del centro 


Sciopero e corteo contro 
i licenziamenti all’Amuco 


Circa un miglialo di lavo¬ 
ratori di tutte le fabbriche 
della zona industriale di A- 
velllno, hanno partecipato 
ieri mattina ad una combat¬ 
tiva manifestazione, per da¬ 
re una vigorosa risposta — 
come si logge in un comuni¬ 
cato delle confederazioni sin¬ 
dacali — all’assurda decisio¬ 
ne della multinazionale Amu- 
co. che ha improvvisamente 
deciso di licenziare 140 di¬ 
pendenti della filiale di Avel¬ 
lino. 

Dopo un corteo che ha at¬ 
traversato le principali vie 
cittadine, la manifestazione 
si è conclusa con un comi¬ 
zio nel corso del quale han¬ 


no parlato rappresentanti del 
sindacati e lavoratori. Du¬ 
rante il corteo si è verifica¬ 
to un grave episodio di teppi¬ 
smo: alcuni giovani hanno 
tirato delle pietre verso le 
dipendenti della ditta Bian¬ 
chini. Una operaia. Flora 
Gioiello, è stata ferita al vol¬ 
to. L’episodio va collegato 
quasi sicuramente all’azione 
intimidatoria portata avanti 
dalla proprietà della fabbri¬ 
ca nel confronti delle mae¬ 
stranze e degli attivisti sin¬ 
dacali per scoraggiare ogni 
tentativo di cre.sclta demo¬ 
cratica. 

Gli oratori che hanno con¬ 
cluso la manifestazione, do 


po aver stigmatizzato con ' 
forza questo ennesimo epi 
sodio di violenza, hanno .soi- 
tolinoato la gravità della de 
clslone della direzione del- 
l’Amuco. che. se attuata, ag¬ 
graverà la già pesante situa¬ 
zione occupazionale ed eco- , 
nemica della nostra provin¬ 
cia. Per questo — hanno con¬ 
tinuato i rappresentanti del 
lavoratori — è necessario che 
si sviluppi un grosso movi¬ 
mento di massa intorno alla 
vertenza dell’Amuco e, più 
In generale. Intorno alle que¬ 
stioni dello sviluppo dellTr- 
pinia. 


inocrazia » lia Ko.stemito nf'lla 
relazione introciutliva Canz.a- 
nclh a nome del ronsiglio 
di fabbrica. « Non è assoluta- 
mente accettabile il vergo¬ 
gnoso ricatto proposto dalle 
Brigate ros.se: o la vita di 
Moro o la libertà di tredici 
ie;Tori--ti. A noi tutti sta a 
(•noie la vita del presidente 
della DC ~ ba poi aggiun¬ 
to — ma lo -Stato democrati¬ 
co non può fare a meno di 
preoccup.irsl della tutelo della 
vonvivenza civile. Se si ac¬ 
cettasse lo .scambio, si da¬ 
rebbe il via ad una spiralo 
.senza fine di violenza e di 
terrore ». 

Cosa fare allora per I.sola- 
re i gruppi terroristici? « La 
unica risposta positiva — ha 
sostenuto Cozzi, del comitato 
di vigilanza democratica -- 
può venire solo dalla mobi¬ 
litazione della classe operaia. 
Il compito oggi è (luello di 
affrontare alle radici il feno¬ 
meno della violenza politica, 
•sviluppando con forza e co¬ 
raggio una battaglia ideale In 
tutte le fabbriche, nei quar¬ 
tieri popolari, nelle scuole ». 

« Da questa situazione bi¬ 
sogna u.scire. rifiutando sia il 
terrore del brigatisti, che la 
sfiducia in un reale cambia¬ 
mento del paese. 

L’iniziativa del sindacato 
continuerà nel prossimi gior¬ 
ni. Promosso dalla FLM oggi, 
alle ore 17, è previsto un di¬ 
battito su «lotte operale dal 
’70 a oggi » nel locali dell’e.v 
ospedale della Pace. 

Martedì prossimo, inoltre, una 
altra assemblea contro li ter¬ 
rorismo si svolgerà aH’Alfa 
Romeo, con la partecipazione 
del sindaco di Napoli, Mau¬ 
rizio Valenzi. 


11 giudice di sors’eglianza 
non vide mai nulla di strano 
nel manicomio di Aversa, e 
quello che vide gli sembrò 
Il nor.male »: non sapeva « uf- 
I ficialmeute » nulla del prò- 
1 cedimento penale, ma quan 
I do gli si presentò un unico 
mternaio per parlar bene di 
Ragozzino. delle guardie, del 
trattamento «umano» e 
delle « cure soddislacenti e 
j amorevoli ». si affrettò a la¬ 
re un verbale (unica volta 
I durante rincarico di sorve- 
I gbanza) e a mandarlo al 
1 giudice istruttore che inda¬ 
gava sul « lager ». 

E’ il caso di notare che 1' 
internato che si presentò a 
prender le parti del direttore 
e delle guardie contro cui si 
aceumiilavano accuse e prove 
di sevizie, maltraltamenli. o- 
mi.ssioni e favoritismi, era 
Ce.sare Maino, un genove.ie 
di quella lianda « 22 ottobre » 
che contava fra 1 suol adepti 
il missino Diego Vandelli. 
nonché quel tre -- Ro.ssi. Bat- 
I taglia e Vici ~ di cui i terro- 
I risii a.ssa.s.sini delle Bierre 
hanno chiesto lo scambio 
con Moro. 

Ieri pomeriggio, nel corso 
I deH’undlccslma udienza da- 
I vanti a! tribunale di Santa 
Maria Canna Veterc. il dottor 
Vincenzo La Spada, giudice 
di sorveglianza fino al dicem¬ 
bre del '75 ha dovuto giusti¬ 
ficare molte rewe. e lo ha fat¬ 
to con parecchio imliarazzo j 
dì fronte alle dure conte.sta- | 
zioni della parte civile. La i 


sua testimonianza è venuta 
— per sua disgra&la — dopo 
quella dì un altro maglstra- 
lo. il dr. Pasquale Buondos.'.- 
no. ispettore del miiv.stero e 
addetto all’ufficio XI degli 
Istituti di prevenzione é pe¬ 
na. il quale a.ssienie aH'i.spct- 
toro generale dr. Ignazio 
Storniuolo iieH’aprile '76 con- 
(hi.s.se una breve indagine. 
Gli bastò a.scoltarc alcuni a 
genti di custodia (che non a i 
I caso furono subito dopo tra 
.sferiti dall’ancora potente 
Ragozzino). leggersi in peri 
zia cruffido e andare tre vol¬ 
te ad Aversn. 

Da quel lavoro ò uscita 
una relazione che ineliioda 
l’e.x direttore confermaiulo 
che assieme alle carenze « o 
biettive» iinsufficienza del 
ixr.sonalc medico e parame¬ 
dico. del loc.ili e delle atirez 
zalure) ce n'erano parecchie 
altre dovute a re.-^pon.sabiliià 
per.sonali. e gravFsimc. 

Ieri il dr. Buondonno ha 
confermato in pieno la sua 
relazione. 

Nella relazione (siicce.-;-,iva 
mente c'è stata la rapida te¬ 
stimonianza nnclie dell'altro 
relatore, anche lui per con¬ 
fermare > Buondonno ha 
scritto d’essere rimasto -- 
as.siemc al giudice di sorve¬ 
glianza Barletta — « avvilito, 
eslcrefatto e angustialo nel 
vedere esseri umani in quel¬ 
le condizioni »: si riferiva al 
reparto Staccata, che fu .sii- 
l)ito chiu.so . 1 

La domanda se avc.sse visto 


Si dichiarano innocenti 
gli estorsori di Maddaloni 


Udienza fiume (mentre ; 
scriviamo la seduta è anco 
ra in corso) alla seconda 
.sezione penale del tribunale 
di S. Maria Capila Vetere 
nel processo a carico di una 
banda di estorsori. 35 gli im¬ 
putati. tutti in stato di de¬ 
tenzione. che con le loro j 
gesta criminali hanno semi- I 
I nato il panico tra gli e.ser , 
I centi e la collettività di Mad- | 
daloni. i 

1 II connine — ed è questo | 
j il fatto rilevante e nuovo • 
i del processo — si è costl- 
’ tuilo parte civile: non a ca- 
' .so gran parte della scorsa I 


udienza, fu as.sorbila da un 
acceso dibattito tra il P.M c 
l difensori degli imputati, da 
un lato, che contestavano al 
comune il diritto di costi¬ 
tuirsi parte civile, e l legali 
della amministrazione comu¬ 
nale (rappre.sentata dal com¬ 
pagno Francesco Liignano) 
che invece sostenevano il 
contrario. Dopo aver .supera¬ 
to questo o.stacolo procedu¬ 
rale ieri l’udienza è stata 
dedicata all’ interrogatorio 
degli imputati. Tutti hanno I 
negato le accuse e i nume- 1 
ro.si reali contestali loro dal 
PxM. ! 


mai la Staccata è stai» po¬ 
sta al dr. La Spada: «di 
Staccata ce n’è una anche 
nel carcere di S. Maria — ha 
rlsix).sto tranquillo il giudice 
di .sorveglianza -- ma lo iiojì 
sono medico, sapevo che c’ 
erano malati non aulosuffi- 
cionli e ritenevo che tutto 
fo.-vse dovuto alla malattia... », 

L'intera udienza è stata 
movimentata prima dalla do 
po.sizione poi dai continui in- 
terventi di un ex internato 
attualmente rinchlu.so nel 
manicomio dì Montehqx» 
Fiorentino. Pietro Cibati, ro 
mano, che agli atti risulta 
aver deposto a favore di Ra¬ 
gozzino. ma che è .stato ci¬ 
tato corno Ic.stimone dalla 
parte civile e non dalla dife 
.-^a. S’é capito presto perché: 
Cibati Ira dotto ch'aro c ton 
rio — trincerandosi però die¬ 
tro la sua pili volle dichia¬ 
rata « totale mfcnmtà men¬ 
tale » che peraltro, ha soste¬ 
nuto, « mi conviene » — di 
non aver mai detto quelle co 
se, e di aver .-lOtto.si-ntto un 
vo:i)a!e prefalibrieato. 

Prima d: venire a dcDorre 
ovov-a urlato a lungo e litiga 
lo con 1 carabinieri della sua 
scorta; lia chie.sto che gli ve- 
ni.ssrro tolti i ferri, ha detto 
molte cose sul tnanicomio. 
mi.‘;chiandole nd arto ad una 
.serio di affermazioni cervel 
lotiche. 

L’udienza s’è chiusa con due 
te.stiinonianze signifcatlvc 
gii agenti di cu.stixtia Gie 
sue Amoroso e Salvatore Go 
l'a hanno confermato quanto 
dichiarato prima a Buon 
donno poi al giudice Istru* 
loie. 

E cioè favoriti.sm' di R» 
gozzino e del maresciallo F 
cone (attualmente in .servlz'^ 
nel manicomio naooletano ri' 
S. Efremo. amm'nlstrator' 
del beni immotini del Ragoz 
zino' verso alcuni detenut' 
« raccomandati » che poteva 
no avere colloqui con clilun 
que. le cui celle non notevanr 
e.ssere Lsoezlonatc. che potè 
vano vertere filminl pomo 
grafici, pranzare con l naren 
ti. .Anche la « manifestnzio 
ne.) di alcuni agenti e ri¬ 
coverati in favore di R.igozzi • 
no fu organizzata dallo stc.s 
so c dal Focone, .se ne occii 
pò. girando ner i reparti iv” 
far .sotto.scrìvere una pctiz’e 
ne. il detenuto privilegiat 
Condigliozzi. 


e. r 


La schedina 
di Di Marzio 


N. 

Squadra 1* 

Squadra 2* 

Concorso 

1 

Bologna 

Napoli 



2 

Foggia 

Verona 

<L 


ir 

3 

Genoa 

Inter 



.. - j. 

j 

4 

LR.Vicenza Perugia 




5 

Milan 

Lazio 

i 


1 

; 

6 

Pescara 

Fiorentina 

X 

2 

1... . 

i 

7 

Roma 

Juventus 

X» 



.8 

Torino 

Atalanta 

d 


: 

9 

Bari 

Cagliari 

d 

r 

' ♦ 

_1_l_ 

10 

Cremonese Catanzaro 




11 

Rimini 

Ascoli 

2. 


1 

I: 

12 

J. Casale 

Udinese 

X 


i ; 

13 

Nocerina 

Reggina 


i 

1 ' ' 1 " 

1 


MILAN -LAZIO 

Altra partita interessa'! 
t-.'. Il Milan sembra esse 
re tagliato fuori dalla se 
ronda posizione, mentre 
la Lazio é impegolata nel¬ 
le zone di bassa classifi¬ 
ca. Per la Lazio, un risul¬ 
tato positivo, potrebbe si¬ 
gnificare un grandissimo 
pa.sso avanti verso la sal¬ 
vezza. 1 X. 

PESCARA • FIORENTINA 

Contro i gi.à condannati 
abruzzesi, la Fiorentina 
gioca le sue ultimissime 
carte. A Pescara dovrebbe 
vincere per poter mag- 
giormctite aspirare alla 
permanenza nella massi¬ 
ma serie. Il Pescara or¬ 
mai è deconcentrato c non 
è detto che l'impresa pos¬ 
sa riuscire agli uomini di 
Chiappella. x 2. 

ROMA-JUVENTUS 

Partita quasi senza sto¬ 
rie. La Roma è ormai sal¬ 
va. mentre la Juventus è 
quasi campione. Non cre¬ 
do molto alle possibilità 
di uno spareggio tra Ju¬ 
ventini c vicentini. Il pa¬ 
reggio potrebbe finire cc'ì 
laccontentarc entrambe 
le contendenti- x. 
TORINO -ATALANTA 

Il Torino ormai é sca 
rico. Le ultime giornate 


BOLOGNA-NAPOLI 

Tripla! 1 x 2. 

FOGGIA-VERONA 

La squadra di Piiricclli. 
dopo la sorprendente af¬ 
fermazione .=ul campo a- 
talantj''io. é lanciatissima 
verso la salvezza. Doma¬ 
ni affronterà un Verona 
tranquillo. L’occasione è 
più che propizia per rag 
granellare altri due punti 
che per lei potrebbero si¬ 
gnificare la salvezza. Il 
Foggia, del resto, è abi¬ 
tuato a recuperi sorpren¬ 
denti. 1. 

GENOA-INTER 

E' una partita che per 
vari motivi si presenta 
molto equilibrata. L'Intcr 
può ritenersi soddisfatta 
di quanto ha finora fat¬ 
to e per questo motivo 
potrebbe scoìdere a Ma¬ 
rassi alquanto deconcen¬ 
trata. Il Genoa, dal can¬ 
to suo. deve vincere per 
continuare a sperare. 1. 
L.R. VICENZA-PERUGIA 

Per la brava compagi¬ 
ne umbra non vedo molte 
pos.sibìlità a Vicenza. La 
squadra bianco ros.sa c 
fortissmta c difficilmen¬ 
te iascerà punti sul pro¬ 
prio campo alle avversa 
rie. OtretuTto vorrà m.in 
te.aere il .secondo posto, l. 


lianno negativamente In¬ 
fluito sul morale degli 
uomini di Radice. L’Ala- 
lanta contro il Foggia si 
è lasciata sfuggire una 
ottima occasione di inse¬ 
rimento nella zona UEFA. 
In sostanza sono due de¬ 
luse a confronto. Non è 
detto che dal confronto 
possa uscire una bella 
partita. 1. 

BARI -CAGLIARI 

I padroni di ca.sa. .scon¬ 
fitti domenica scorsa, cer¬ 
cheranno di guadagnare 
terreno sulla terza in 
cla.ssiLca della serie ca¬ 
detta. Il Cagliari c un 
osso duro, ma i pugliesi, 
sul proprio terreno, san¬ 
no farsi rispettare. 1. 
CREMONESE- 
CATANZARO 

II Catanzaro ormai pro¬ 
cede a vele spiegate ver- 
.so la serie A. Anche a 
Cremona, ne .sono certo, 
otterrà un resultato posi¬ 
tivo. 2. 

RIMINI - ASCOLI 

Lo stcs.so discorso fatto 
per 11 Catanzaro, può va¬ 
lere per rA.scoll. Orm.al. 
gli asco’ani, sono già oro- 
mos-si. Non penso, tutta¬ 
via. che riniinceranno a 
chiudere -«i bellezza lo 
straordinario campionato 
f'pora disputato. 2. 

JR. CASALE-UDINESE 

F.’ una partita qiia.si de- 
ci.siva per il girone A del¬ 
la serie C. L’Udine.=e que- 
.sfanno va fortissimo c 
.scenderà In campo con 
l'intenzione di ottenere i! 
risultato positivo. Diffi¬ 
cilmente gli avversari riu¬ 
sciranno a sovvertire le 
intC'izlnnl degii ospiti, x. 
NOCERINA • REGGINA 

Partita Importantissima 
per la promozione nel gi¬ 
rone della serie C. La No- 
ecrina ha un punto di 
v.antacgio sulla Reggina e 
per lei è necessario vin¬ 
cere domani per distan¬ 
ziare ulteriormente le di¬ 
rette concorrenti. L’occa¬ 
sione 0 buona, fiche per¬ 
ché .sul nroprio terreno, la 
compagine di casa ha !a- 
■sclaio ben pochi punti 
agli avversari. 1. 
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L /^^ESriERE D VIZIARE 

MEETIN6S E VIA(}GI DI STUDIO 


SCHERMI E RI BALTE 


I CINEMA: VI SEGNALIAMO 

I • c Memoria di parte « (No) 

• c Ecce bombo* (Empirci 
j • < Fellini 8 1/2» (Nuovo) 

I • «Ciao maschio» (America) 

! • « lo e Annie > (Abadir) 


! TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 413 029i 

Ore 13: < Adrian» Lctouvreur ». 
TE.» iXj S 

« Mezza (emmena e za Cimili» » 
(ore 18-21.30) 

TEAtitO LUMUi-tOUE (Via Por- 
1 t'Alba. 30) 

I Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 

I Teatro San Ferdinando - Tele- 

tono 444.500) 

Alte ore 21.15; * L« forellc 

I bandiera ». 

{ I SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tei. 411.723) 

■ Mualiertma a zetella ■ oS 9 Ì 
! e domali ore 17 • 21 

I POLITEAMA (Vi» Monte di Dio) 

' ; Alle ore 21.15: « Girano », re- 

I i «ila di Maurio Seaparro con Pi- 

I I no Micci presentato dzl Teatro 

; I Popolare di Roma. 

I i ClLEA (Via San Domenico - Tele- 
I j fono 6SS 26S) 

j Compajnia sportine club in o- 

! p:razione matrlino.i.o ore 21.15 

I j CENinO KElvH (Via San Filippo 
i I Riposo 

< circolo della RICCIOLA (Piar- 

! za S. Luigi 4/A) 

j R'poso 

I SPAZIO LIBERO (Parco Margha- 
rita 28 Tel 402.712) 

; Ore 20: Mzrilu Prati in Bum- 

' buie. 

TEaIRO dei RINNOVATI (Via 
; Sae. B Cozzollno Erroiano) 

I Dal 20 aprile al 1. maggio, ore 
j 19 30. festivi 18.30. presenta 

i Viviani. proposta per un'azione 

i drammatica elaborata e diretta 

da Lello Ferrara. 


TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEAIKO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Alte ora 20,30. il teatro mo¬ 
bile di Roma presenta: ■ L'amo¬ 
re di Pertimplino • di Belila 
nel giardino ». 

BRACCO 

I Ore 18.30: ■ Il tartufo » di 

! Molière 

PLAY STUDIO COOP 

Dal 24 aprile al 7 magg.o ore 
20.30 malte in sce.na dada 
nj'/ata 5. Maria della Pace, via 
Tribunali. » Canto fermo » di 
Laura Angluili. libera rìd-jz.'one 
da • Cent'anni di soliludina » di 
G. G. Marouez. 

j CINEMA OFF D’ESSAI 

! EMBASSY (Via F. De Mure. 19 . 

! Tel. 377.046) 

Due vile une (volta, con 5. Mac 
Laine - DR 

Ore 17.15; 19.43. 22.15 

MAXIMUM (Viale A. Uramsti, 19 
Tel 682.1141 

i L'occhio privalo, con A. Cs-- 

i ncy - G 

I NO (Via bani» Calenn* da Siena 
T-l 415 371) 

Una notte a Casablanca, con i 
t.-grelii Marx (ried z one) (c«i- 
mo sostrecolo ore 17. ui: .-no 
21.3C) 

j NUOVO (Vi» Montecalvario. IS 
r»f 417 410) 

I Fellini 8 1/2. con .M. .Mestzoltr,- 

; ni - DR 

( CINE Club (Via Orazio. 77 1». 

leinno 6S0.501) 

• (R poso) 


I 


IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 
Al CINEMA 


11 



ACACIA-EXCELSIOR 



MMUK MmilR -LMIIIAMIUKY-BEIIE WIWIU1IT JBSE FUmEB I 


r*ein«MiuTTHWMff- ..p, Mstn UM(NT-« sNMisii ncmi^noRiicnit 


CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO * 

NERUDA » (Via Potillipo 346) j 
Riposo. I 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
tr#>eg9»rO) ' 

Panico nello dadio, con C. He- 
ston - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te- 
lelnno 370 871) 

Geiù di Nazareth, con R. Po- 
•well - OR 


FIAMMA (Via C. Poerto. 46 • Tc- 
Islono 416.988) 

Angela 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Follie di notte i 

FIORENTINI (Vie R. Bracco, 9 I 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po. con R. Dreytusr - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Salvale il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 

ODEON (Piazza Piedigrolta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Gesù di Nazareth, con R. Po- 
v/ell - DR 


ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 418.680) j 

Cood bye amore mio. con R. | 

Drcytuss - 5 

AM8ASLIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) j 

Angela I 

ARlLLCHINO (Via Alabardieri, 70 ' 
Tel. 416.731) I 

I II tesoro di Matecumbe j 

I AUCUbIbU (Piazza Duca d’Aosta ' 
I Tel. 415.361) i 

La mazzetta, con N Manfredi f 

! SA 1 

j CORSO (Corso Meridionale • Tele- j 
tono 339.911) 

' Cyclon } 

I DELLc palme (Vicolo Vetreria i 
- Tel. 4T8 134) I 

La lebbre del cabalo sera, 5. 
Tra/olla OR (VM 14) 

EMPIRE. (Via F. Giordani, angolo 
: Vis M Schipa • Tel. 681 900) 

I Ecce bombo, con N. Moretti 


ROXY (Via Tarda - Tel. 343.149) 
Cyclon 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 41S.572) 

La mazzelte, con N. Minlrtdl - I 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

lo e Annic (16.30 • 22.30) 

W. Alien . SA | 

ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619-923) 

Piedone l’alricano, B. Spencer 
A 

ADRIANO (Tel. 313005) 

Piedone l'africano, B Spencer { 

A 

alle ginestre (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Scherzi da prete, con P. Fra.nco 


! 5a 

EXCELSIOR (Via Milano Tcla- 
' lo-- 76* 479» 

Scherzi da prele. con P. Fran- 
I co - C 


c ! 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 ! 

Tel. 377.SB3) 

Cyclon 

ARCO (Vìa Alessandro Poerio, 4 J 

Tel. 224 764) I 

Malabeslia 


j Strepitoso successo 

! alPEMPIRE 


i II primo film italiano 
i invitato ufficialmente 
{ al prossimo Festival di 
! Cannes 
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ARiSION tVia Morghen, 37 • Te- 
lelono 377.3S2) 

In cerca di Mr. Coodby, con D. 
Ksclon - DR (VM 13) 
AUSONIA (Via Cavara Tclclo- 
no 444.700) 


2 . MESE 

Il pubblico applaude 
ai cintma 

AUGUSTEO 
S. LUCIA 



IL FILM E’ PER TUTTI 


Trario fpctiacoli: 

Auguslee: 16-18.10-20.20-33.30 
». Lucia; 16-18-30-22.30 


L'incredibile viaggio nel conli- t 
nenie perduto, con K. More - DR i 
AVION (Viale degli Astronauti ■ 
Tei. 741.92.64) | 

10 beau gest e la legiona atra- ; 

nicra, M. Feidman • SA ' 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- ! 
lelono 377.1091 1 

La bella addormentata nel bosco < 
DA 

CORALLO (Piazza C.B Vico Te- 
l-lonn 444 800) I 

Camorra, ecn F. Testi - DR 
DIAi'iA (Via buca Cioidano Fe- 
lelono 377.527) 

Piedone l'africano, con 8. Spen- I 
cer - A ! 

EDEN ( Vi» C. Saniellca - Tele- i 
fono 322.774) | 

L’insegnante va in collegio con 
E. Feench - C (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco • DA I 

GLORIA «A » (Via Arenacela 250 | 
Tel. 291.309) J 

Piedone l’alricano, con B. Spen- | 
cer - A 
GLORIA • B > 

Uccidono ma hanno paura di 
morire 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel 324 R93) 

Mala bestia i 

PLAZA (Vi» Kcrbaker, 2 • Tele- 
lono 370.519) 

11 tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

TITANUS (Coiso Novara. 37 • Te^ 
lelono 263.122) 

Eviralion 

ALTRE VISIONI • 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te- ! 
tetano 680 266) j 

Certi pìccolissimi peccati, con J. ! 
Rochilort - SA I 

AMLRiLA (Vi» Filo Angllni, 21 ! 
Tal. 248.982) 

Ciao maschio, con G. Depar- I 
dieu - DR (VM 18) j 

AS10RIA (Salita farcia - Telaio- | 
pn 343 722) j 

Il figlio dello sceicco, con T. , 


Mliltii - SA 

ASIKA (Vie Meztocsnnone, 109 
Tel. tnr, 470) 

lo. Beau Ceste e la legiona stra¬ 
niera, ceti M. Fcldmrn - SA 

AZiìLcA I Vi» Luiil.iiie (et» 

tono 619.280) 

Milano dllandcrsi o morirà 
BELLINI (Via Coni» di Rnvo. 16 
Tel 341.2221 

L’uomo nel mirino, eex» Clini 
Easl/rood • A (VM 14) 
CAu-CNUVh (Lotsc uerioeiJI. J3( 
T-l 300 441» 

Poliziollo senza paura, cefi M. 
Me-Ii - G (VM 14) 

DOnOI ««'OHO PI 'lei )?» 3»n 

I sette simurai, con Y. Shi- 

rr.e:o - A 

ITALNAPOLI (Via Tasse, 1U9 
Tel. 68S.444) 

(Non pervenuto) 

LA PERLA (VI» Nuova Agnano 
35 . Tel. 760.17.12) 

II gallo, U. Tognazi - SA 
MODERNISSIMO (Via Cislern- 

Dell’Orto - Tel. 310.0S2) 

Ride bene chi ride ultime. G 
Bremicri - C 

PIERR01 (VI» A.C. Da Mais. 3B ' 
Tel. 7S6.78.02) 

Porgi l’altra guancia, 8. Spencer 
A 

POSILIIPO (Via Posillipo. 6S-A 
1-1 Tcn 47 41 1 

L’animale, co.n Jc^n-Pa-jl Btl- 
m;nJo - SA 

QUAOK11 UCtLlU (V le Ca»9lleggeri 

Tel niT 925» 

La stanza del vescovo. co(i U. 
To^iizzzi - SA (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli IO - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Sandokan alla riscossa, con K. 

Bcdi - A 

VALENTINO (Via Ritorgimanlo - 
T»l 767 «S 58» 

Ouclli dell’anllrapina, con A. 
Seojta - DR 

VITTORIA (Via M. Piscitalli. S 
Tel. 377,937) 

Il gatto, U. Tojnazii - SA 


STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

ARGO 

MIGNON 


sntmuiNE 

[NPJETTOOfMXI ElVZDMONTBXJB^ 
FEAlBBAJSSt 



NabaBESTia > 


r ».FR)U9C£SCO NHXÉ 
- [ÌNGA AUXÀNOBÓMll 
fRANC»LANT«B lOWEDANÀIflKNO 


UOMOfttKiN(>4 ».lFiW.C8X8Aha 


_ I A «Ai*» 4 d 


! 

I Metropolitan 


Un sottenarino nnclèart * prifliniarB 
nel fondo delToceano. 

Un S.O.S. disperato... 
scatta la più enitzioRaiit* 
operaiione di sahatagfi*. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 > 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 
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Aggiornato a martedì prossimo il confronto per la Regione 

«Pausa di riflessione» nella trattativa 
Intanto si svolgono incontri bilaterali 

Dal dibattito non è emerso finora nulla di definitivo - E' necessario superare punte polemiche e proposte rigidamente 
pregiudiziali ■ Una nota del comitato direttivo regionale del PSI - Oggi si riuniscono gli organismi dirigenti dei PCI 


ANCONA -- I.Ì 1 trattativa tra 
l cinque partiti è «l'Ktornata 
al pros-simo marletii. Il g;or 
no prima della riunione del 
Consiglio regionale. In un co 
munlcalo congiunto, enie.s.so 
dopo rincontro di ieri matti 
na. j-i preci.su che rinterru- 
zione crm.senlirà allo divor.-'O 
lorze politiche una « rifle.'i.sio 
ne )/ .sul punto cui è giunto il 
confronto. Le forze politiche 
hanno .staliilito di consultar 
al reciprocamente per .supe 
rare le difficoltà die ancora 


ai frappongono e realizzare 
quindi una sene di incontri li: 
laterali. Già ieri mattina, fino 
a tarda ora. .si sono evolte le 
prime riunioni a due iiegU ut 
fici della Giunta regionale. 

Come si può immaginare, 
non è emer.so ancora nulla di 
decisivo dal diliattlto. I parti 
ti ieri lianno e.spre.'>.so di nuo 
vo le proprie po.si/ioni, or¬ 
mai note. I.U trattativa .■»i fa 
davvero comple.s.sa. niente af 
fallo scontate le soluzioni. Og¬ 
gi nella .-^ede del PCI si riu¬ 


Un incontro organizzato dal Pei 

Cooperative, industriali 
commercianti discutono 
della crisi alia Regione 


.\NC()N.\ — Un modo (ler 
far iiscnv il dibattilo sulla 
Hegioiie dal chiiiso delle sale 
in cui si svolge la trattativa 
fra i iiartiti. è andie quello 
siello dal grup|K) comunista, 
che l’allro giorno l»a tliscusso 
del suo programma insit-me 
con i rappresentanti delle 
forze .sociali. Quali sono le an 
sie del mondo del lavoro, de 
gli imprenditori e degli arti 
tfiaiii. <lel movimento conta 
(lino, di fronte all’ohhiettivo 
prolungarsi della crisi alla 
Regione Marcile'.' Si tiene 
conto a siifficieii/4i delle esi 
genze del mondo esterno nei 
colloqui fra i cinque parliti? 
Sono quesiti a cui rincontro 
promosso dal PCI ha provato 
a dare mia rispo.sta. 

Effettivamente le preoccu 
pazioni sono vive: la reale as- 
.seiv/.a di una guida iMilitica. 
la .sensazione che i problemi 
.si agitravino proprio in con 
.seguenza <li (iiiesla assenza. 
|K),s.sono giocare im brutto ti¬ 
ro alla stessa crcdiltilità del 
i'istitu/ione regionale. Non 
manca • - (lucsto è vero — da 
parte delle forze sociali un 
saldo .sen.so di responsabilità. 
T.e difficoltà |K)litiche vengo 
no in ((Ualcbe modo compre 
se. alleile .se non |)ieiiamoiite 
ginstificate. Il confronto dun¬ 
que è avvenuto sulle eose da 
fare, e già (|ue.sto è un bene. 
TI consigliere regionale Eab- 
bri ha ilinsfrato le proposte 
programniaticlie del PCI 
(erano presenti il eapogrupiw 
MomlK'llo. Malgari, .\madei. 
Clementoni. laiigina Za/io) ed 
ha sottolineato anzitutto che 
la progranima/.ione deve di¬ 
ventare un mel(HÌo permaneii 
te (Il governo. 

< Si richiede dmuiiic — ha 
detto — non no agsinslamento 
o basta, ma una effettiva tra 
sformazione, un rinnovamento 
.so.staiiziale. tutt’altro che in 
dolore. St' dieìamo di voler 
privilegiare i settori produi 
ti\i. nini c‘(- da illudersi: vuol 
dire tagliare le risorse nei 
settori elle riteniamo impro 
(luttivi. vuol (lire rigore ed au 
slerità. ()|H*ra difficile, che 
obidiga a scelte molto corag¬ 
giose: l<i Regione dovrà co¬ 
struire il consenso della col 
Icttivilà anche sui no che si 
dovranno dire. Per (jiiesto il 
governo oggi non l»n(> che es 
sere di ampia ((dlaljorazione, 
per la difficoltà del momen¬ 
to «kI anclie |)ercli«* .si accio 
giamo ad un la\(»ro nuovo. 
Ogiiuiio. all ini/io del discor 
so. ha rile\ato l urgen/a di 
lina soluzione [losiiiva alla 
crisi. 

Se la scelta base deve e.s 
sere la programmazioiH* — 
dice Marinelli, a nome delle 
tre centrali della coot>era/.io- 
ne — la Regione deve sajx're 
coimolgere l'i okkIo costan 
te le forze sin iali. Su (juesto 
punto in passiito si sono re¬ 
gistrati limiti c indifferenze. 
Per quanto ci riguarda, ve 


diamo (Oli piacere clii' molle 
(It'lle pr(i|)oste emerse dalla 
conferenza reginnaU' della 
Coopt'iazione cniiitidoiin con 
gli interventi die la ste.ssa 
Regione SI è dati cnnie prin 
rilari ed ha parlalo del 
ragricoltura. della ziKitecnia. 
la pesca e Tedilizia abitativa. 
Mantovani. della C'onfaiii 
(piecol.i industria): Diffici 
le coiilraddire uno .solo dei 
punti presentati dal griippn 
(omunista. Entreremo meglio 
nel mento e faremo avere 
alle forze politiche le nostre 
indicazioni. E’ certo eoimin- 
((Ue cbf la situazione esige or¬ 
mai che le remore txiliticbe 
vadano presto rimosse, iter 
(lare infine un governo alla 
Regione >. 

\’enatori dcirECI ha mosso 
critiche alla scelta dei dipar¬ 
timenti dicendosi preoccupato 
per la dificoltà con cui certe 
leggi e provvedimenti ven 
goiio attuate (si è riferito al¬ 
le norme sulle direttive CHE,). 
Hamlmzzi della Confeserceiili 
ha criticalo il fatto che nè 
nel programma del PCI nè in 
genen* nella itolilica regiona 
le trovano troptx) spazio i pro¬ 
blemi pressanti del settore 
commerciale. Ma più che una 
serie di lamentele (e (lualclie 
motivo di lamentarsi ci .sarei) 
he pure) (iiiesto incontro è 
.stato Un vivace scantbio di 
idee, molto concreto. Sono 
intervenuti anche Italiano 
(C(II.\). .Aii.sevini (Confcolti- 
vatori). Prega (CN.\). Ilari 
(Eederazione sindacale). «C'é 
(la cliiedersi -- ha detto .\n 
scv mi come interveniamo 
nelle Marche in attuazione 
dei piani di settore naziona¬ 
li. (juale cinitrìbiito diamo |>er 
evitare interventi che siano 
in contrasto con le scelte 
compiute. Sccoiidn noi. |)er 
quanto riguarda l'agricoltura, 
è obbligatorio partire dalla 
legge I ((iiadrifoglio >. 

.Aiisevini ha proixeMo anche 
ristiUi/ione di un cooiitato 
jK'rmanciìte ix'r il .sii|K‘ramcn- 
lo della mezzadria, che abbia 
non solo la funzione di pre- 
tiiert' sul Parlamento iHTCbè 
v.tri una legge biinna, ma an 
elle (pu'lla di gestire il più 
va'.lo processo di trasforma 
/.ione in cui .si trovano molti 
enti morali e pubblici, clic 
lianno ancora molta terra a 
mezzadria. Il caixigruppo (fia 
conio Mnml)elIo ha informato 
sullo stato (ielle trattative: 
t I termini della questione — 
ha detto — sono tuttora mol¬ 
to aixTti. e non |x>s>iamo na 
scoiulervi che la sitnazione è 
dura e diffieile. I tempi .so 
no (le.stinafi ad allungarsi, E 
questo è motivo di grave an- 
.sia t)er noi (omnnisti. Siamo 
( iimpletamente disponibili a 
discutere .suU'assetto più con 
venient»' e possibile. Ma sia 
ciiiaro: noi comunisti .su una 
cos:i siamo inflessibili, e 
( ioè ci rifiutiamo di coprire 
ogni arretramento del quadro 
jxvlitiro ». 


ni.scono gli organl.smi dirigen¬ 
ti insieme al gruppo consi¬ 
liare. 

C‘è da .sperare che la fa- 
.se di ririe.s.sione e gli incon¬ 
tri liilaterall portino finalmen¬ 
te con-siglio. Ui (li.scu.s.slone 
prevLsla per mercoledì in Con- 
.sigilo regionale iiotrebbe co 
■stituire un ix).s.saggio inter(>.s- 
.santc, un momento di ebiari- 
ficaz.ione ulteriore. 

Nulla è .scontalo, come dice¬ 
vamo nm dopo tanti mc.si si 
.sarà pure m grado di mette 
re da parte le polemiche di 
non porr(‘ j)iu come pregiiidi 
ziali l(‘ propo.sti‘ non Incilrnen 
tt' soiiixirtabili per l'uno o Tal 
Irò |)artito. Non c'é da lar 
■SI trojijie lllu.sionr i rapporti 
di lorza nelle .Maiclie non 
(■on.sentono la formazione di 
governi che e.scludaMo o il PCI 
o la DC; (|ue.st() dovrelilie or¬ 
mai (‘.s.scre per tutti una con 
vmzione. La Democrazia Cri 
stiaiia non <( .sopporta » la pio 
po.slii (Il un governo organi 
co con il PCI ed è runica co 
sa chiara che lo soiidocroeialo 
ablna dello in (pu'.sto periodo 
Dunque per il momento Tindi 
(.azione della DC è un rifiuto 
netto, viziato — perché non 
dirlo? — (Il una sfumatura 
pregiudiziale. Ma al prece¬ 
dente a.s.setto. cosi com'è ne.s- 
.suno vuol tornare ed anche di 
questo si devo pur prendere 
alto. 


Sulle numerase ipote.sl for¬ 
mulate dal PCI non si è avu¬ 
to ancora un pronunciamento, 
punto i>er punto, da parte 
degli altri. Probabilmente gli 
incontri bilaterali avranno 11 
pregio di entrare meglio nel 
merito del .singoli a.s,setti pos- 
.sihili {>er la Regione Marche, 
.sempre tenendo ferma la coa¬ 
lizione di maggioranza a cin¬ 
que. In una lunga nota emes- 
.sa ieri dal Comitato direttivo 
regionale, il PSI rileva « la 
esigenza impre.scindihile di 
uscire al più presto dalla cri¬ 
si regionale, con .soluzioni ade¬ 
guale e percif) diverse da 
(luelle del pa.s.sato ormai stipe 
rate e iiertanto ir'ipetihili. in 
grado (Il corri.'>i)ondcre alla 
emeigiuiza pre.sente anche 
nelle Mtiiche » 11 PSI rqiro 
l)one alle altre forze po.iti 
che « (’om<‘ soluzioni' la più 


I — 


Oftgi ad Ancona 
assemblea operaia 

ANCONA — Oggi con inizio 
alle ore 11 e con le conclusio 
ni all(‘ ore 18. si terrà pre.s 
so Taula consiliare del Pa 
lazzo della Provincia di An 
cona. l'iussemhlea operaia prò 
vinciale indetta dalla Eedcra 
zione provinciale del PCI su! 
tema: « La cliussc operaia |x?r 
la dife.sa della democrazia 


adeguata e corri.spondente al¬ 
la gravità del momento, la 
formazione di una maggio 
ranza tra PCI. DC. PSI. PHl 
PSDI che e.spnma un gover 
no regionale di unità, con la 
parteci|xizione diretta di lutti 
e cintiue i .suddetti parliti » 
«Lattardarsi da parte della 
DC — continua la nota del 
Partilo .socialista — nella ri- 
proposiz.ione di vecchie espe 
rienze dimostratesi non ade 
gitale, rie.sumando pregiudi 
ziali moccettahih. dopo ave 
re .sotto.scrilto un documen 
lo a.ssieme agli altri ixirtili 
nel (piale si riconosceva, nel 
ramhito di una maggioranza 
a cinque, pan diinuta politi 
c.i e iiar: diritti e dovaui 
di ciascuno e di tutti, deno 
ta non solo una iirolonda con 
Iraddiz.ioiie tra parole e coni 
portamenti ma di latto allun 
tana e lende piolilematica. 
una soluzione di unità alla 
crisi della Regione />. Il par¬ 
tito .-.ocialista ausine,! nifim 
che « VI .sia un seno ripensa 
mento della silmizione (‘ si 
( remo le condizioni per dare 
alla R(‘gioii(‘ un governo di 
unità in grado di fronteggia¬ 
te l'emergenza. Se ciò non 
.saia, le forze politiche mag¬ 
giori hanno il dovere di pro¬ 
porre soluzioni (liven.e. che 
non significhino in ogni ca- 
■so ritorni palesi o camuf¬ 
fati al pa.s.sato ». 


URBINO -- Le .sedute del 
consiglio distrettuale .sono 
(perle. La notizia ci ave 
va fatto molto piacere: co 
si abbiamo assistito alla ter 
za seduta che. siiese le al 
tre due per la elezione del 
presidente (il consiglio vi e 
giunto con voto unitario de 
slgnando la jiiof. Licia Cec 
chini» è la prima di lavorìi 

Cl ha .spinto un po' la 
curiosità, confessiamo, so 
prattutto peri) rintcresse. 
Dopo la campagna eletto 
rale. rentusiasmo anche del 
lo .scorso dicembre, un certo 
silenzio ha coperto l'attlvilà 
degli organi collegiali. Roti 
line, Cl slamo chiesti, o in 
vece qualche cosa che puci 
confermare il nostro otti 
mismo su (piesle forme di 
(leniocrazia scolasiica? 

AH’ordme del giorno, mer 
colcdi iiomeriggio. quattro 
punti, mollo importanti. Non 
a caso, comunque, quello ri 
guardante la costituzione di 
commissioni di lavoro lui 
preso mollo tempo L'assem 
iilea è stata davvero viva 
.\d un torlo punto si è re 
spirata l'almoslera dei gior¬ 
ni in cui si preparavano in 
sieme nelle .scuole e nelle' 
•is.sociazioni liste e prò 
grammi. 

Per la eronata. Le com 
missioni. conu' ulteriore 
punto (li democrazia i^il 
consiglieri — si e detto du 
r.inti' la di.s(‘us.-.ione — non 
pijssono ('ssf're .^olo pri'st'ii 
li' la loro Iunzione deve e.-, 
seie attiva (' (iiiindi o))('ra 
tiva»i. dovranno raccoglie 
rt' dall sulle scuole di ogni 
grado «• tipo. .sull'i.->lruzioiu- 
permanenle. rorienlamento. 
1 reinserimento, A questo 
primo lavoro per fa.scc .--e 
guirà (piello per prolilemi. 
Li' due co.ie. in londo. sono 
inU'rdIpendont i. Saranno la 
liase per l'impostazione de! 
(irogramma politico con !e 
proposte di interventi d.t 
presentarsi entro luglio ai 
vari Enti locali del distrel 
to, alla Regione, al mi 
nistro. 

Il marasma di leggi, cir 
rolari e ordinanze sulla 
scuola ha suggerito tempo 



Commissioni^ un Idea 
per svegliare i distretti 

Cronaca di una seduta a Urbino - Si pensa ad iniziative 
|)ubl)liche per la droga e per la disoccupazione giovanile 


la air;tT.M-i-,ore alla 1’ 1. del 
■omime di Urliiuo, Lidi.i 
Ma-ssoh). con-^igliere distret 
male e ri'spon.saliile aiiclie 
del centro di coordinamen 

10 degli elelii negli organi 
iim collegi.ih. di raccogluii 
tutto il iiiaieiiale in propo 
silo .-Xiicora d.iti sono ginn 

11 e sono stati cliu'sti ai 
vari eomuni e alle eomimi 
ta moiitaiit'. 

K' un primo lavino, una 
liasi* mlormativa utile iiei 
definiii' li lavoro di i|iie.sli 
micio orgaiU'-tm di dcct'ii 
tramonto deniocratico. 'rut 
tavia si pen.^a piii(' ad ini¬ 
ziative. diciamo l•o■^l. jiuh 
hliche. La droga, (ler esom 


pio. pili troppo realla c non 
|)iu solo prolileina astratto 
nei no-'tri centri, l.i licer 
'■a di un rapporto diretto 
con le Varie scuole: la di 
Boccuptizione giovanili' e 
tiuimh il collegamento con 
gl; iiflici del lavoro 
Contro 1 pociiishum, i più 
lianno so-,teniilo la nocessi 
là di una conoscenza cs;itia 
(ieiresisteiile c quindi lian 
no votato a ftivore delle 
commissioni Eli si. un no) 
Al momento del voto due 
studenti hanno detto- « l*'i 
noia il distretto non lia lat 
lo mollo. Ora alibi.uno lor 
maio le commissioni. E' l'ini 
zio (Il un lavoro elfcttivn 


Eacci.iiiio in modo elle lun 
zioniiio e diamoci delle sca 
diMi^ > 

"uJ^piO'.'.im.i iiiinione pci 
:1 piano di hivoio delle 'ct 
le commis-ioni e il (ì mag 
g.o a P.nule e si, Ilo dilli 
Clic, .'-tentalo, anche peu lie 
Cl dicev.i un componente 
del coii-,igl:o -- iier l.ivoiaie 
in-leiiie lH--ogn i --upci.ire 
molti --clieiii''I .-M cront'-ia 
non speltano guid.zi, lu.i 
iigualiiK'nte, pai ;U im--.uu1o 
un detto celeiiie. cl vien 
da (lire, magari in punta di 
pi'iina. clic (inali osa s. 
inuin e. 


Maria Lenti 


ANCONA - Illustrato ieri in una conferenza-stampa 

Dalla Finanziaria Marche un programma 
di sviluppo produttivo per la regione 

Tra gli strumenti di intervento scelti la « locazione industriale », già collaudata con successo in Friuli — Le dif¬ 
ficoltà provocate dalla stasi delia attività regionale — L'impegno ad incentivare l'associazionismo industriate 



À pieno ritmo la costruzione 
dell’acquedotto di Gorgovivo 

Servirà i 240.000 abitanti degli otto comuni consorziati - Apparecchiature 
d'avanguardia - Le caratteristiche chimiche e mineralogiche deii’acqua 



Il saluto di Senigallia al Giro 


SENIGALLIA — Il terzo Ciro del¬ 
le Resion! ha lascialo la nostra 
regione. Ieri tnaliina, infatti, la 
carovana, dopo la partenza di 
Senigallia e l'attraversanienlo del¬ 
l'intera lascia costiera del Pesa¬ 
rese è sconlinala nella vicina Rcs- 
magna, per giungere sul traguardo 
di Riolo Terme. 

La partenza ieri mattina é sta¬ 
la data alle 12 dal sindaco della 
citta Giuseppe Orciari. Nella sara¬ 
ta di giovedì, dopo la parte spor¬ 
tiva e organizzativa — peraltro e- 
saltanle — Senigallia aveva dato 
il segno della sua ospitalità oHren- 
do una splendida serata a tutti gli 
uomini al seguilo della corsa (atle¬ 
ti. tecnici, accompagnatori, giorna¬ 
listi, organizzatori), nella cornice 
suggestiva della < Rotonda a ma¬ 


re ». Musica, premiazione, saluto 
delle autorità. Una serata cordiali 
e senza appesantimenti uHiciali. 

Come è un po' caratteristica di 
questa edizione, anche sul traguai^ 
do della < spiaggia di velluto a c 
lungo i vari traguardi volanti della 
montagna, disseminati lungo il tra¬ 
gitto marchigiano che ha portato 
i corridori sull'Adriatico da Nor¬ 
cia. l'hanno latta da padroni I 
« mostri a sovietici, che hanno tat¬ 
to man bassa delle coppe e dei 
Irotei messi in palio. 

A line serata i biondissimi ci¬ 
clisti russi Zaharov c Pikkrtus. 
stracarichi di premi hanno tallo 
ritorno nel loro albergo. 


Nella 

nigatlia 


loto: il Ciro entra a Se- 


FANO - Dal 3 al 5 maggio il dibattito in Consiglio comunale 

Il Psdi si asterrà sul bilancio 


FANO — Tre .-cedute di 3, 4 
e 5 ni.tggio) per di.-ìciuere e 
votare il bil.ancio preventivo 
1978 del Comune di Fano. 
Per tutla un.t .serie di mo- 
f.v; ce aue.sa attorno allo 
svolgimento della più impor¬ 
tante !. incombenza « anuu.tle 
del Comune. Intanto perche, 
con '.'esercizio in corso, si 
avvia un p:.ano triennale 
(1978'80) di «utilizzo delle 
risorse disponibili >'. e soprat¬ 
tutto nella con.siderazione che 
quella del volo sul bilancio 
e la circost.anza in cui si 
misura l.a disponibilità delle 
forze politiche 
Un .sogno positivo in que¬ 
sto senso v.a rilevato. Il PSDI 
ha preannunciato uffioialmen- 
le la propria «asien.srone 
operatìv.a » ed ha elaborato 
proi>oste programma:iche che 
ha fatto pervenire alla giun¬ 
ta e che troveranno spazio 
nella relazione al bilancio. 
S' auspicabile che atteggia¬ 
menti dello stesso tipo emer¬ 
gano anche dagli altri grup 

t L tì.'Ua DC al PRl alia 
lini&tra indipendente. 


Alla vigilia del dibattito ab 
biamo scambiato alcune idee 
con il compagno Nino Fcrr.. 
vice sindaco di Fano. Ferri, 
ricordando le difficoltà che 
incontra un Comune a prò 
grammare in as.senza di una 
programmazione nazionale e 
regionale, afferma deciso: 
« Condizione prima per po¬ 
ter affrontare anche da par¬ 
te nostra le questioni grand: 
e piccole è la soluzione ra¬ 
pida della eri.si alla Regione 
Marche ». Agricoltura, pe.sca, 
turismo, zone artigianali e in- 
du.striali: m que.sn settori e 


nel loro sviluppo programma¬ 
to risiede ogni possibilità di 
progresso dell'economia fané 
se e deU'lncremento dell'oc- 
cupazione. Il compagno Fer¬ 
ri illu.slra le reahzz.tz.oni eh" 
la giunta di .sin:.str.L ha com¬ 
piuto 

Non SI può certo dunque 
parlare d: a immobtl’.smo » 
della am.'nini.strazione, anche 
vanno approfondr.e le cri¬ 
tiche ad e.ssa rivolte. «Alcu¬ 
ni rilievi circoscritti a sin¬ 
goli prohlcm: — afferma Fcr 
ri — .-iono senz'altro fonda 
ti. anche se certi ritardi (ur- 


FRANA TRA SASSOFERRATO E CA’ 
BERNARDI. SGOMBERATE SEI FAMIGLIE 

ANCONA — Un enorme movimento franoso ha provocate ieri lo smol- 
lamento di un lungo tratto di strada tra Sassolerralo e Ca' Bernardi, 
nella zona montana a cavalle Ira le province di Pesare c Ancona. Lo 
scivolamento del terreno ha costretto sci lamiglie a lasciare le loro 
case e a sistemarsi in albergo. 

A provocare ta frana deve essere sialo il maltempo dei giorni 
scorsi, ma non solo. Le abbondanti piogge si sono aggiunte cl cronico 
disfcslo idrogeelegìco dì molle zone dctrentrolerra marchigiane, scon¬ 
volgendo un equilibrio precario, a melapena controllabile. 


banistica. alcune opere pub¬ 
bliche. il te.atro) non si pos 
sono ascrivere .soltanto all'en¬ 
te locale. Quello che non n 
tengo giusto — prosegue — 
e t! metodo .seguito da certi 
gruppi per attaccare la giun 
:a. 

.A Fano : giovani -.scritti 
alle Uste spicciai-, d: colloca¬ 
mento .sono 814. 276 diplo¬ 
mati e 72 con laurea. Ma la 
cifra reale dovrebbe e.ssere 
attorno a. 1.200. E' un prò 
blema grave. Il comune lo 
ha ben presente nei suo: pro¬ 
grammi e nel suo impegno 
quotidiano? « Ce.Tamente. Lo 
sviluppo dei settori pnneipa 
Il della nostra economia è il 
presupipiosto per attenuare la 
acutezza di questa realtà. 
Deve es.sere chiaro che la di¬ 
soccupazione giovanile è un 
problema di tutti, delle for¬ 
ze politiche in primo luogo, 
che .sono chiamate ad affron¬ 
tarlo in modo .solidale c nel 
confronto con tutte le forze 
che operano nella .società, 
dal sindacato alle imprese 
alle banche ». 


ANCONA — Lii Finanziaria 
Regionale Marche, dopo un 
primo periodo caratterizzato 
(la oggettivi proiilcmi di a.s- 
sc.sianicnto. .sta u.scendo allo 
•scoperto, prcdt.sponendo una 
.serie (h interventi qualifi¬ 
canti. 

Il punto .sulle (ittuali atti¬ 
vità e SUI progetti in cantiere 
per il pras.simo futuro è .stato 
fatto, nel corso di un incon¬ 
tro con la .stampa dal pre- 
•sidentc avv. Maurizio Fabia¬ 
ni. dal .suo vice Carlo Alber¬ 
to Del Ma.stro e dal direttore 
avv. Pazzagha. 

La Finanziaria è iinpeganta 
in nutncro.si campi e i .suoi 
propasiti tendono a caratteriz¬ 
zarla come un elemento di 
riferimento importante per 
tutti 1 .settori produttivi mar¬ 
chigiani. Gl) a.spetti patitivi 
del lavoro .svolto .sono stati 
.sottolineati dallo .sie.sso prc.si 
dente della Giunta, il .socia 
h.iia li.sta Emilio Ma.s.si. Ne 
ila rilevati principalmente 
due; la cap.acità di aver re- 
sLstito a diventare, nella pra¬ 
tica, « un carrozzone e. piu 
in generale, nel giusto rac¬ 
cordo e adesione agli mdinz.ci 
indicati dalla Regione ». 

.Ma vediamo, più in detta¬ 
glio. i terreni di intervento 
.-lU cu: si .sviluppa la sua azio¬ 
ne. Penteguendo i suoi obiet¬ 
tivi .statuari. la F’manziaria 
ha tra l'flUro ritenuto oppor¬ 
tuno adottare differenti stru 
menti di intervento per acce¬ 
lerare il proce.s.so di .sviluppo 
economico della Regione. Tra 
e.'vsi va menzionato quella del 
la « locazione industriale ». Al 
dì là del termine tecnico — 
magari difficile — si tratta 
nella pratica di 'an pariicoiare 
contralto tramite il quale un 
intermediario finanziano (nel 
la fatiispecie app-jnto la Fi 
nanziaria o una .società ri: 
I..ea.sing con e.-vsa convenziona 
lai concede ad una azienda 
l(K-3t.tna l'uso per un dato 
tempo e Topzione per l'ac 
quisto alia scadenza d: uno 
specifico bene .slrumentaie 

Questo tipo di intersento e 
già -Stato collaudato con sue 
re.s.so per quanto riguarda le 
piccole aziende artigiane nel 
Friuli. 

« Uno siru.’Tiento — com e 
.staio specificato len mattina 
— che « nasconde » uno .speci 
fico .sostegno finanziano a fa¬ 
vore dell'azienda che sarebbe 
altrimenti cosrretta a limita¬ 
re. o addirittura a rinunciare, 
a obiettivi d: cresc.ta e con 
.solidamento tecnologico ». 

Si comprende facilmente la 
validità di tali operazioni, te 
nendo conto della pre-'enza 
delle oltre 4.» m;'.a unità pro¬ 
duttive a livello artigianale e 
deH’este.'a diffusione di pic¬ 
cole e medie aziende. 

Que.sto tipo di iniziativa a 
sastegno del sistema produtti¬ 
vo e però oggi gravemente 
handicappato dal « blocco 
deH'atlmtà regionale. :n .se 
guito al perdurare della cri- 
.si. Non è stato infatti ancort 
conces.so il contributo previ 
sto nel bilancio pluriennale 
della Regione (un miliardo e 
200 milioni di lire, per il cor¬ 
rente anno), a Soffriamo gra¬ 
vemente di q’.iesta stasi della 
attività regionale — è stato 
il grido d'allarme lanciato dal 
presidente Fabiani — ì nostri 
tempi di interventi bruciano.». 

Nel pacchetto predusposto 
per le pras.«ime •«cadenze, al¬ 
tri posti di rilievo sono rap 
1 presentali dairmcentìvazione 
dell'as.six'iazionisnìo industria- 
I le e dalle proposte originali 


per un programma di ricerca 
applicato airindustria. 

L’arma deH’a.ssociazionismo 
.sarà sicuramente una .soluzio 
ne positiva se riuscirà — co¬ 
me si spera — a coagulare la 
miriade di piccole attività 
produttive marchigiane, per 
lo più dipendenti (.sia nella 
fa.se produttiva sia in quella 
della commercializzazione i. 
da gras.se organizzazioni che 
garanti.scono il « mercato ». 
L'opera di .sen.sibilizzazione in 
direzione di (jucsta .scelta é 
.stata già .svolta in più occa¬ 
sioni dalla finanziaria nei con¬ 
fronti delle a.s.sociazioni degli 
imprenditori (Confapi, Fedcr 
marche. Associazione indu¬ 
striale). I primi ri.suilati con¬ 
creti .sono stali già ottenuti 
con la formazione del Consor¬ 
zio Calzaturiero Marclngiano. 
castituito nel febbraio .scor.so 
<25 aziende clie lianno .sotto 
.scritto quote uguali di capita¬ 
le e la finanziaria che ha .sot- 
to.scritto il 49 per cento del 
capitale socialei e con la na- 
.srit-i — entro maggio — di 
un con.sorz.io te.■^.siIe abbiglia¬ 
mento marchigiano. 


.‘\NCONA — Pro-seguono ala¬ 
cremente 1 lavori per la co 
.struzione deiraciiiiedolio di 
C-:.:govivo. Tecnici e mae- 
•stranze sono imiwgnati a 
portare a termine entro i 
tempi previsti (juesta opera, 
una tra le più imponenti a 
livello nazionale, che una vol¬ 
ta ultimata potrà rifornire di 
acqua i circa 240 mila abitan 
ti degli otto comuni con.sor- 
ziali «Ancona. Jesi. Senigal¬ 
lia. Falconara Marittima, 
Chiara va Ile. Mon tema rei.ino. 
Mousano, Monte S. Vito». 

Delegazioni dei comuni di 
Falconara Marittima e Seni¬ 
gallia. guidate dai r..six?tlivi 
.snidaci. Str.izzi e Orci.iri. e 
coinpo-ìle da rappre.-^emanti 
dei vari gruppi consiliari, 
hanno vi.-.itato recentemente 
gli impianti già ro.-,truiti e 
quelli in via d; uliiinazione. 
per vedere e verificare insie 
me l'andamento c lo .italo de; 
lavori, rimanendone ampia 
mente .soddi.sfaUi. Erano ad 
attenderli il compagno Re 
maggi, pre.s.dente del Con.-ior- 
zio. alcuni rons.glien e il prò 
getti.sta e direttore dei lavo 
r.. ringegnere Bernardini. 


deir Azienda .Municipiilizz.itn 
(lei .Servi?,; di .Ancona. 

Ai vi.sitaton é stata mostra¬ 
ta la va.sca di carico, da 6.000 
metri culli, tutta in cemento 
armato, dotata di e.iniere d: 
miinovra con apparecdiiatu- 
re dalle proporzioni g:gant<*- 
.sche e preci.->’.-sime. frutto di 
.scfite tecniche particolarmen¬ 
te moderne. Come ha infat¬ 
ti -sottoline.ito ringegner Ber¬ 
nardini. alcuni • calcoli .sono 
.stati (ondott; con metodi ma 
teinatic! a.ssai avanzati; rim 
pianto inoltre verrà gestito 
con criteri d'avanguardia ne! 
cainDo de: telecontrolli e te¬ 
lecomandi. in modo da poter 
regolare le rhiii.sure e le a|)er- 
liire in tempi ottimali, che 
consentiranno di evitare, tra 
l'altro, ((sollecitazioni causa¬ 
te dalle .sovrapre.ssion: deri¬ 
vanti da "colpi d'anele" ». 

Il compagno Remaggi ha 
poi illu-itrato le qualità de! 
((prodotto» d: Gorgovivoi 
« Que.-,:'acqua ■ ha detto — 
a diflerenza di quella che 
lievianio ogni giorno, pre.-^en 
ta caratteri.iticlie chimiche, 
mineraiogiclie e organole'ti- 


clic davvero ineon.iuete. K 
un'acqua chiara, azzurra nel 
profondo, in.iiipore e modo 
re. Non ri.scnie delie preclpi 
tazion. atinoif('ri(he, jicrtan 
lo rintpiinamonto superficiale 
nucroliico e irrilevante. K' 
un'acqu.i che pre.ient.i punte 
di durezza .iiferior. dell.i me 
ta (1; (pielia ciie oggi lievia 
Ilio ». 

.•\I contrario, l'acqua che 
s'gorga oggi dai rubinetti del 
le no.it re ca.se é dura, sgradc 
vole. ;n.->ulfidente come quiin 
tita (inoltre, tentando di prt 
levarne (lu-inti*.itivi magg.o 
ri. le c.iratter;.->iiche ix'ggio 
rano ulteriormente, con un 
aumenlo deli'.nquin.tmcnto 
m.crobico e dei carbonati «, 
L'acquedotto di Gorgovivo 
dunque, oltre a porro f.ne al 
la anno.->a « .irte » degli an 
conetan: e delk* .ilire jxipola 
zioni riviera.iche. io rifornirà 
di un'acqiM delle m.gliori qua 
lita, quella ste.-v-a che. sgor 
gamici dalie v..'rere d(;l m.i.- 
.iicc: rocc.o.s: d: 5>erra S Qu. 
rico. .->ara prc.-.to convoglia'a 
in (ondcitte d'acc.a.o. jx-r .'"ig 
giungere poi i ccenuni cu: < 
de.i'.nata 


Gli operai del 
Cantiere Navale: 
X Gli opuscoli 
Br una squallida 
provocazione » 

.ANCONA — K' meglio sta¬ 
re con gh occhi bene aperti 
in questi giorni ad .Ancona; 
alcuni «.segni» lanciati l'al¬ 
tra notte da ignoti provo 
calori convincono forze po 
litiche, cittadini e forze (lei 
j'orriinc a moltiplicare i pun¬ 
ti di v;gilan7.a dcmtx-ratica. 
■Gli opuscoli delle BR al 
Cantiere, linsultante me.-, 
-aggio depositato alla .sede 
della DC di Posatora. un 
macabro cartello po.sto so 
pra -a corona di fiori de 
po.sta dal consiglio di quar¬ 
tiere in via Martiri de.la Re- 


-.i.stenza. il « volo » di una 
bachoca della sezione co 
muni.sta di Grazie-Taver 
nelle, un piccolo elenco di 
Itti squallidi die la citta 
ciinan/a ha già conti.innato 
" respinto con decisione. 

((Que.-,ti fatti - dice un 
appello della federazione 
romuni.ita anconetana 
iier li (juadro politico in cui 
li coilocano, superano la 
icmplicità d; una bravata 
per t creare, come giusta 
mente affermano tufi i 
gruppi politici del CNR. di 
’oinvolgere le maeitranz.c 
del Cantiere Navale e la 
"ittà di .Ancona in una sp. 
."ale di provocazione c v.o 
'.enza sempre respinta con 
-degno c fermezza ». La P'e 
dcraz.ionc comuni.sta fa ap 
.lello ai compagni, alle for 
'e politiche e .iindacaii. ai 
lavorator. per dar vita ad 
una iniziativa unitar.a c ad 
una ferma vigilanza per iso 
are sempre piu e colpire 


gli autori di queste provo 
razioni. 

Gli opu.icoh delle BR .so 
no .stati s.stornati a bellapo 
sta. in modo che fossero ben 
visibili, sul ponte della na 
ve in costruzione allo sca 
lo dorico alcuni esemplari 
■,ono stati distrutti da: la 
voratori, altri sono ora in 
mano degli inquirent.. Gl; 
njxrai de! Cantiere lianno 
aiutato gli agenti della DI 
GOS neli ispezione fra i re 
pari: c all interno della na 
ve. Subito dopo si .sono nu 
nifi, come abbiamo già det 
to, i grupp. politici (PDUP, 
PCI. P.SI. PSDI. DC. PRI- 
per discutere .«ul fatto e 
p.^endere posizione. 

Si mette in rilievo che prò 
prio mentre il p.tc.-.e o in 
ansia per l'esito dei ra^o 
•Moro, l'atto provocator.o 
compiuto forse da elementi 
che «simpatizzano» per il 
gruppo terroristico, e grav.s- 


siino' ((Sono alt; completa 
ment» Citranci agli intcu-.i.ii 
;<i sentimenti delle (lassi 
ia'.oratric. — dicono i grup 
pi. parl.tndo a nome di lut¬ 
ti gli operai del CNR e del 
!e d.tte appaliatr.ci — tcn 
denti a destabilizzare le Isti 
tazioni repubblicane e a con 
traslare gli sforzi unitari 
delie forze demo( ratlche, po 
litiche e sindacali, volti a 
dare soluzione a; gravi prò 
lilemi del l)ar-e ■, 

K' un atto davvero e-tra 
neo al.a tradizione degli npe 
ra; dei Cantiere, per queste, 
lo iianiio av.ertilo coiiie un 
in-vi!'o e una offesa ri'.olta 
(ont.''(» loro .sle.-.M. Gl; ar.vc 
ua’otti cluam.tno dunque 
Tutti alia mas-,.ma mobil.ta 
z.one e v.g,.ariza jx r bat 
tere ogni provocazione e re 
ipingere forme di istfr.ca 
propaganda, a completare 
l'iio'amento in atto nel pa» 
'C contro i fautori del di- 
-ordine e del.a vio’cnza 


Signor presidente, 
ma l’anticomunismo 
porta in serie A? 


I K' normale, anzi .«(irebbe 
‘ a^furdo se eo'ì non fosse, 
1 che moJl;(^tnic squadre che 
j oqni anno disputano lì rari- 
I pianalo d> ‘•cric B abbiano 
j fisso, fin dalla prima gtor 
I nata, l'obiettivo di poter ap 
prodare nella spiaggia della 
massima sene. L'.Ascol: lo ha 
raggiunto con ben sette gior¬ 
nate di anticipo, surclassan¬ 
do in ogni *en<o il lotto del¬ 
le restanti il pretendenti 
Sono rimasti disponibili solo 
due posti- uno ormai sembra 
saldo nelle mani del Catan 
zaro; per l'altro, invece, la 
battaglia sta letteralmente di 
vampando 'nove, se non ad 
dirittura undici, sono le squa¬ 
dre in lizza/. Di questo grup 
po fa parte la Sambenedet- 
tese. I Tossobìù. galvanizzati 
dalle due ultime vittorie ester¬ 
ne consecutive, dovranno af 
frontare in casa, e questo è un 
indubbio vantaggio, a parti 
re da domani, le dirette con 
correnti alla promozione: il 
Taranto, la Sampdorta e V 
.Avellino. 

Purtroppo, su questa vteen- 


Sabato 

sport 


da sportiva, che vede la prò- 
ì .nria di A scoli Piceno sul¬ 
le prime pagine delle crona 
che. per i risultati delle sue 
due squadre, professionistiche. 
.SI e tentato net giorni .«eorii 
di montare una polemica che 
ha, date le orma’ i icinissime 
elezioni comunali, tutti i ca 
ratlen di una » era e propria 
strumentalizzazione elettorale 
contro la maggioranza am¬ 
ministrativa guidata dal Par 
tito comunista Dicono infat¬ 
ti, Iti .«o«(nncfl. i dirigenti del 
la Hamb: « Se la squadra va 
m sene .A, Tamministrazione 
comunale deve allargare il 
Ballarin e lo dei e fare sulla 
base di un progetto realizza¬ 
to. guarda caso, daìl'attuale 
presidente della Sambenedet- 
tese. Tingcgner .Arduino Caio 
ni, clic prevede un amplia¬ 
mento ad ovest per portare 


la capienza dello stadio a 
vcnticinquemila posti ». 

■' .Ma que.'ti latori — ti 
continua dcmagogicamentc — 
rischiano di non potersi fare 
perche l'area su cui dnvreb 
bero essere realizzati, dema 
male, starebbe per pa'sare 
in mano a privati, con Ta’al¬ 
lo del Con.une Se la situa 
Zione non si sblocrn. ninrcr- 
remo sul Comune ; C'erfo. 
1 nlcr approfittare de'.l'entu 
siasmo de- tifc/si. signor prr 
s'dente, per strumentalizzarlo 
'senza nusani. a quanto 
sembrai, ri fini chiaramente 
non sportivi, e stato im g n 
co troppo scoperto L'area d' 
CUI Si palla il Comune ha 
chie.sto di accjuistarla. mnan 
Zitutto per la sutemazione 
della strada ad or est dello 
stadio. Che poi lo stadio, se 
dei e C'-sere ampliato, debba 
essere ampliato da quella par 
te una ad ovest chi Tha 
stabilito? I o od est. n a nord 
0 a sud, lo decideranno le for¬ 
ze politiche e il Consiglio 
coni’jnalc che uscirà dalle 
elezioni del // maggio. 

Per ora. signor presidente. 
Si adoperi, se così vuole, per¬ 
ché la squadra raggiunga ta 
sene A; allo stadio non man 
cheta il tempo per pensarci 
dopo, a promozione acquisita. 


def 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Qiie.sta Amminis'razlo 
(leve e.«per:re. mediante 
iuitaz.or.e privata, in co.-v 
tnriTii'a d»ll'art 1 ’.-cti. .A» 
dei.a legge 2 2 :97.3. n 14 
e prec i-.snientc coi me 
todo d. CUI al.art 7.3 
.e'.t. C> e 7ò del Regola 
me.To .'Ul.., co.nt.^o;;.;a 

zo,''.«ra'.- de.lo Stalo, ap 
provato con R.D. 2.3 mag 
2.0 lg'24. n. 827. li -.cguen- 
te apoaito « LAVORI DI 
SISTEMAZIONE DEL¬ 
L'INCROCIO CON LA 
STRADA PROVINCIALE 
OSTRENSE. LUNGO LA 
STRADA PROVINCIALE 
CHIARAVALLE S. MAR¬ 
CELLO. IMPORTO A 
BASE D'ASTA LIRE 
33.78S.C00 ». Le ditte che 
stendono e--»3ere invitate 
alla gara d'appalto deb¬ 
bono moit.'-arc air.Am.mi 
ni.strazione Provinciale - 
Divisione Segreter.a • Se¬ 
zione Contratti, entro il 
giorno 3 maggio 1978, re¬ 
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto Borioni) 
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Oggi l’incontro tra PCI e PSI 

Il confronto sul 
piano e la 
questione 

socialista in Umbria 


PKRl’(;i.\ — Ieri il comitato 
icf*ir.nale eoimmisla ha fli- 
.scusso fino a sera la sitiia- 
/.ioiic |M)litica rc;tioiiale. I.'al 
tro i(“ri era .stat<i il luriio in 
vece del PSI che a\eva vo- 
lut<» dcdicaiv una sessione 
del suo massimo orbano diri 
Hente ai prohleini del piano 
di sviluj)po 70 81). 

Staniattin.» infine le .segrete¬ 
rie regionali dei due partiti 
della sinistra (ma è aneiie in 
pro;;iamma una riunione tra 
PSI e Df) torneranno o ve¬ 
dersi, do;K» <|ualelu‘ tempo. 
|X'r comp;<‘re una < \erifiea ?> 
flei rapjioiti. sottolineare ti\ì 
imjx'ttni m camis». aiudi/zare 
le s( a(len/<* del •governo um¬ 
bro. 

Pome a dire, dun(|ue. che il 
dilialtilo politilo sta ripren¬ 
dendo con for/.i. 

Il HI inar/o, ( ou tutto rpiel 
<lie ha .sianificato. (‘è stato 
infatti anche in Umbria. In 
(jue.sti <)uarantacinciue ttiorni 
è successo un rliiplice. e per 
molti aspetti contraddittorio, 
fenomeno. Da un lato il fat¬ 
to. inevitabile e scontato, che 
la « dimensione rcftionale » dei 
problemi ha |)crso un po' 
d: spessore, ma dall'altro an 
(he una spinta, dal basso, al- 
l unità e alla mobilitazione. 
I! ftiiidiziu su (lue.sta fase 
della vita politica, c lo ha ri 
lordato anche (lino dalli ieri 
sera concludendo il dibattito 
del comitato reitionale. è co¬ 
munque assai positivo. 

Tra le forze democratiche 
la solidarietà per la .sorte 
deiron, .Moro si è e.sprossa 
in termini convinti. i>erma 
nenti. mobilitanti. Solidarietà 
che si è tradotta .sul terreno 
propriamente politico in gran¬ 
di manifestazioni unitarie con¬ 
tro il terrorismo e jK'r l'at- 
tuazione del programma 

In que.sto me.se e mezzo non 


c'è stato paese o città della 
nostra regione che non al) 
bia conosciuto un imt)egno 
lomune dei partiti costituzio 
Itali sul terreno della lotta 
per la democrazia e la libertà. 

(."è. in definitiva, un poten¬ 
ziale. die è vasto, obiettiva¬ 
mente utilizzabile ai fini del¬ 
la battaglia contro la crisi. 

Perché non dirlo'.' .-\nche in 
questi giorni, non facili inu¬ 
la ilemocrazia italiana, l'emer- 
gi-nza, e non solo quella di 
tipo economico sociale, in Um¬ 
bria è stata affrontata con 
un metodo corretto e con con¬ 
tenuti avanzali. 

r)el re^to. la situazione po 
litica regionale non parte da 
zero. I.accordo fra tutte le 
forze democratiche siglato nel 
luglio scorso, e rammentato 
più Kilte in questi mesi all'in 
terno del Consiglio regionale, 
ha siollo un.i funzione di 
rottura e movimento. 

l.a seconda legislatura 
gionalc arriva ora a un 
puntamento centrale: la 
siussione del due e tre mag¬ 
gio sul piano di svilupix) re¬ 
gionale. 

II progetto '76 80, dopo mol¬ 
te vicissitudini dipc.se sia dal 
quadro nazionale sia dall’esi- 
genza di .stipulare un pro¬ 
gramma il più elastico e snel- 
ìo possibile, si appresta cosi 
al vaglio definitivo delle for¬ 
ze democratiche. 

Sarà indubbiamente una 
cartina al tornasole: da (pie 
sto dibattito, dagli impegni 
che si sottoscriveranno, di¬ 
penderanno molti degli atteg¬ 
giamenti che caratterizzeran¬ 
no i partiti costituzionali da 
(pii airso. 

l«e possibilità insomma, di 
ulteriori accordi programma¬ 
tici o del con.seguimento di 
intese diverse sul piano isti¬ 
tuzionale passeranno quasi in¬ 


re 

ap- 

di- 


tegralmente per Palazzo Ce 
saroni in occasione del c pia¬ 
no >. Sarà in (piella sede che 
accordo nazionale di governo, 
e (pielln regionale del luglio 
scor.so potranno costituire un 
canovaccio (x-r tutta la co 
iminità umbra entro cui orien¬ 
tare e indirizzare gli sforzi 
intellettuali, le risorse econo¬ 
miche e umane, gli indirizzi 
positiva per dare alla nostra 
regione assetti civili più avan 
zati. 

l.a situazione politica ha 
di fronte un nodo: la (pie 
stione sociali.sla. 11 Psi umbro 
ha di recente mutato la sua 
struttura dirigente, la piatta¬ 
forma ideologica, il persona¬ 
le politilo. K’ un partito lar¬ 
gamente rinnovato quello che 
si presenta in (pieste ore sul¬ 
la scena politica. 

Lisci e .Stefanetti. segret.i- 
rio i' vici'si'gri'lario regionale 
del P.SI. pi'r prima cosa han¬ 
no cercalo un rapporto con 
le altre forze, dal PCI alla 
DC. Kd è un buon .segno. Il 
partito socialista almeno a 
quanto pare non ha alcuna 
intenzione di stare alla fine 
slra continuando a dare una 
immagine di isolamento. 

La 1 questione .socialista » è 
forse il problema principale 
che in questi mesi è stata al 
centro della discu.s.sione re¬ 
gionale. 

Da questo partito si atten¬ 
dono ades.so risposte, che al 
pari «di quelle delle altre 
forze politiche democratiche, 
possano costituire la premes¬ 
sa per un'ampia azione uni¬ 
taria contro la crisi econo¬ 
mica. i tentativi di rece.ssio- 
ne e di involuzione. 

L'emergenza nazionale ha 
anche bisogno del contributo 
fattivo e co.struttivo deH’Um- 
bria. 

Mauro Montali 


Iniziative in Umbria a sostegno deìVoccupazione giovanile 

Terni: Lega disoccupati 
e CdF promuovono una 
manifestazione pubblica 

Presto iniziano i corsi di formazione 
per i giovani che saranno assunti dal¬ 
la «Terni» - LMiiserimento delle donne 



La Lega fa sul serio: 
rattaccano per questo? 

L’organizzazione dei disoccupati perugini traccia un pri¬ 
mo bilancio delle lotte promosse - Le vertenze di zona 


PERUGIA — Noruistante gli 
attacch; .strumentali e la im- 
I)rovv;.sata struttura organi/, 
zativa la Lega disoccup.iti del 
comiirensorio di Perugia in¬ 
tende entrare nelle vertenze 
aperte nella zona e solleci¬ 
tare in ogni settore mtervtm- 
l; per roccupazione giovanile. 

L'alllvo di g.uvedi .sera ire 
lazione di A.j.-iuero Becherel- 
li. partecipazione di Paolo 
Pruni per la segreteria regio¬ 
nale CGIL. Buchiccliio per la 
UIL c Tippolotti per il com¬ 
prensorio di Perugia) c .stato 
un'oceasione per trarre un 
bilancio dei nsult.iti ottenu¬ 
ti. in particolare nella verlon- 
/•I con le Sovrintendenze, e 
per fare il punto .sulle diffi¬ 
coltà e sui problemi esistenti. 
L'organizzazione dei giovani 
disoccupati è Infatti un prò 
bleina affatto nuovo: si trat 
ta di collegare tutto un te.s- 
•siito eterogeneo di persone 
disperse nel territorio. C'è 
poi la difficoltà di mettere 
in piedi un' organizzazione 
che rie.sca a coprire tutti l 
diversi momenti di interven¬ 
to .su cui può essere nece.s- 
saria la pre.sen/.a dei giovani 
d:.soccunati. 

Di qui la proposta della 
creazione di una prima strut¬ 
tura organica della lega per 
l'occupazione giovanile nel 
comprensorio di Perugia, at¬ 
traverso la individuazione di 
quattro linee fondamentali di 
impegno. Dalla riunione so¬ 


no usciti infatti quattro grup 
Ili di l.ivoro per apiirofondne 
altrettaiit; settori di inter¬ 
vento. 

1» .Mercato de! lavoro: si 
tuazioiie attuale e tendenze: 
vertenze in atto e problemi 
di modificazione delle gra 
diiator.e. 

2 i .-Vpprofondimento dei te¬ 
mi dello .sviluppo della eoo 
perazione in riierimento ai 
.settori produttivi. 

3) Anali.si e approfondi¬ 
mento del documento politi¬ 
co economico e sociale della 


Un impegno per 
i giovani della 
coop « L’aratro » 

GUBBIO — Vicenda « Aratro « > 
Gubbio. Sindacati a partili poli¬ 
tici si sono incontrali con gli am- 
mintsiralori degli enti pubblici per 
decidere suirulilirzo delle terre 
incolte in parlicolarc quelle di Cor¬ 
regge per assegnarle ai giovani. 
Nctrincontro sindacati e parliti 
politici hanno firmalo una impe¬ 
gnativa per garantire la volontà 
delle torre politiche e sindacali a 
risolvere il problema dei giovani 
delia Coop. 

Questa mattina scade la diiiida 
dell'Ente di sviluppo e i gio¬ 
vani saranno costretti ad abban¬ 
donare i terreni occupati a Mon- 
turblno, di proprietà dell'ente, e 
da assegnare ai beneiiclari della 
legge S9Q con la possibilità che 
in caso di ritiuto Intervengano le 
forre dell'ordine. 


Eodcrazioiie unitaria provin¬ 
ciale (‘ v.iliitazinnc delle prò- 
po.^-te di in.ziativc in e.s.so 
eontenute per roccupazione 
giovanile. 

■D Problcm: della org.iniz 
zazionc del movimento per 1' 
occupazione e rapporto tra 
questo e gli .studenti, l'univer 
.s:ia e gli onentamenti dei 
giovani. 

Indicazioni che dovranno 
essere tradotte in pratica dai 
diver.si gruppi di lavoro. An¬ 
che questi eterogenei e com- 
po.sti di giovani che per la 
maggior parte sono all.i pri¬ 
ma e.sperienz.a in un'organiz. 
zazioiie sindacale. 

z\lla sala Brugnoll di Pa- 
lazzo Ce.saroni. dove si è 
svolto l'atf.vo di giovedì, c'era 
no molti dei 300 giovani che 
nel compren.sorio di Perugia 
hanno aderito alla lega. Una 
lega che .sconta anclie rap¬ 
porti non sempre facili, con 
i! sindacato, testimoniati an¬ 
che giovedì sera dalla man¬ 
cata presenza del rappresen¬ 
tante della CISI» Roberto Po 
mini. 

Ma alla lega .sembrano ar¬ 
rivare anche attacchi più ge¬ 
neralizzati. Probabilmente do- 
jx) il primo esito positivo ot¬ 
tenuto dalla vertenza con le 
Soprintendenze, c'è chi non 
vede di buon occhio uno stru¬ 
mento che -Si dimostra com¬ 
battivo e pronto a far valere 
I diritti dei giovani disoccu¬ 
pati. 


TERNI — Consiglio di fabbrica della * Terni » e Lega dei 
(li.soecupati promuovoranno una manife.stazione pubblica por 
discutere suU'altuazione della leggi» per roccupazione giovanile, 
con particolare riferimento airimpcgno contenuto nell’accordo 
aziendale della « Terni ^ ad assumere, in Ire anni, 150 gio 
vani dalla lista .speciale di collixamcnto. 

La proj)osla di una manifestazione pubblica è .scaturita 
al termine di un incontro promosso dalla Lega dei di.soccupati 
di Terni c al quale erano stati invitati lutti i partili, il con¬ 
siglio (li fabbrica della * Terni » c altre associazioni. All’ 
appello hanno ris|)o.sto .soltanto il nostro partito, la Federa¬ 
zione giovanile comunista e l UDl. che hanno partecipato 
alla riunione insieme a una nutrita delegazione del consiglio 
(li fabbrica. Tutti gli altri parliti erano assenti. L’incontro 
è .seri ito jx-r una prima riflessiom* .su quelli che sono i 
iKxli ancora da .sciogliere relatiii al primo .scaglione di gio 
vani che entrerà in fabbrica c che parteciix'rà ai cor.si di 
formazione professionale previsti dalla legge UH-). 

1 primi corsi, che dovri'hlxuo iniziare nel giro di fKxlie 
settimane, interesseranno 51) giovani. la metà dei (|uali, finito 
l’anno, sarà assunta definitivamente dalla Terni ». Le 
questioni die .sono sul tappeto riguardano i criteri in base 
ai (juali saranno effettuate le assunzioni al termine dei 
cor.si, il t:|>o stesso dei corsi die si intende fare, l'inserimento 
delle donne nel ciclo produttivo, in quanto la legge 285 stabi 
lisce che per le diiamate debba valere soltanto la gradua¬ 
toria. indipendentemente dal .sc.ssi). 

\’isto che ai primi po.sti della graduatoria c'è una maggio¬ 
ranza compasta da donne. (|uesto significherà che tra i primi 
50 un buon numero sarà di sesso femminile. La Lega dei 
disoccupati ha insistito sulla necessità di fissare dei criteri 
che diano la .sicurezza che le a.s.sun/ioni definitive avvengano 
nel risivetto di criteri di giu.stizia. evitando ogni po.s.sibile forma 
di elienlelismo. Per quanto riguarda i corsi la Lega non è 
d'accordo su una prima indicazione fornita dai dirigenti 
(k'ila * Terni » .secondo la (iiiale si dovrelibero realizzare -sol¬ 
tanto cor.si di formazione profc.s.sionale per la siderurgia. 

AI termine dei corsi, i 25 giovani che non saranno assunti. 
e.s.sendo la ^ Terni > l’unica siderurgica della ivrovineia, non 
ixiltehheto utilizzare resix'iienza aeiiuisita. Per la Lega 
sarebbe invece più op|)ortiino promuovere i corsi che diano 
una formazione profcs-sionale utilizzabile anclic in altre 
aziende della provincia. 

H’ comunque un discorso clic è appena agli inizi c che 
ci si è impegnati ad approfondire. Per quanto riguarda il pro¬ 
blema (leirin.serimento delle donne, il consiglio di fabbrica 
Ila ribadito la propria iwsizione. che è quella di .sostenere 
elle ciò avvenga c che quindi le donne non siano sottoposte 
ad alcuna discriminazione. 

.Al termine della riunione si è concordato di fi.ssare un 
succe.ssivo incontro al quale dovranno partecipare membri del¬ 
la lega dei disoccupati doirc.sccutivo del con.siglio di fab¬ 
brica por organizzare la manifestazione pubblica. 


Ieri un positivo 
incontro a Perugia 


L’8 maggio 
all’Avila 
riprende la 
produzione 


PHRUl'.LA — L'8 iiiaifgio L' 
Avila (li Città di Ca.stello. do¬ 
lio un lungo periodo di cassa 
integrazione a zero ore. ri- 
lircndcrà a lavorare. Nel eor- 
.so di un incontro che si ter¬ 
rà giovedì in azienda verran¬ 
no stabilite le nuKialità c ì 
temili della ripresa della prò 
duziune. Con qiie,-»to alto sem¬ 
bra intervenire una .schiarita 
neHiiitera vertenza .Avila. 
Permangono eomuiKjoe anco¬ 
ra numerosi interrogativi .sul 
futuro comportamento della 
direzione aziendale. I.'inron- 
tro (li ieri pomeriggio con il 
sindacato non ha ancora .sciol¬ 
to tutti i mxli. Segnali posi¬ 
tivi .sembrano comunque per¬ 
venire anche dagli impren¬ 
ditori umbri: ieri mattina il 
Presidente delTaNsociazinne 
indu'itriali Franco D'.Altona. 
durante Tiniontro tenutosi al¬ 
la Regione fra i’assc.ssore 
Provantini. una delegazione 
del Comune di Città di Ca¬ 
strilo. Sv ilupi)iimhria e la 
proprietà delT.Xvila. ha assi¬ 
curato clic esisto un.i dispo 
nibilità di mas.sima di alcuni 
imprenditori umbri ad inter¬ 
venire direttamente con prò 
pri capitali suH'.Xvila. 

Il presidente delTassocia- 
7ione indii.striali ha afferma¬ 
to che noi prossimi giorni va¬ 
glierà in modo più ravvici¬ 
nati» tale ijjoti'si. La .Svilup- 
puinbria. dal canto .suo. ha 
ribadito il proprio impegno 
ad intervenire .suU'azienda di 
Città di Castello qualora an¬ 
dasse in i»orlo la formazione 
di una nuova .società, com¬ 
prendente industriali umbri e 
la Tesfin. grupp»"» finanziario 
che .sta dietro alI'.Avila. 

La projx».-»ta di formare 
un.» nuova .società fu fatta 
circa due mesi fa dail’assos- 
sore .\ibcrto Provantini da 
Fante una riu.monc .»l!a Rts- 
g:one con tutti i soggetti in- 
tere.ssali. Nei prossimi giorni 
sarà j><»ssibilc verificare in 
concreto le volontà dell azicn- 
da e degli imprenditori um¬ 
bri. C«ià giovedi mattina si 
dovrebbero cono-cere i modi 
in ba-e ai quali verrà ripre¬ 
sa la produzione. La questio¬ 
ne non è di secondaria ini- 
p»»rtanza e, nella riunione di 
tori g.à è emerso qualche con¬ 
trasto fra sindacati e azien¬ 
da. I,azienda infatti vorreb 
b-e r;.i|)r:re i eaneelli (xsr uno 
sp.ì/io di temix» limitato (si 
parla di una ventina di g.or 
ni); mentre C(IIL. CLSL. UIL 
chiedono al grup}»»» di prò 
grammaro per alcuni me.si 
U prodvuionc. 


Dietro la diffusione degli stupefacenti la carenza di momenti veri di aggregazione 
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Droga come effetto di bisogni frustrati 


Vivace dibattito alla scuola « Pascoli » di Perugia promosso dai Comitato antidroga del Prov¬ 
veditorato — Ribadita l’esigenza di evitare facili moralismi sulla « caduta dei valori » 


PERUGIA — «Il fez sta¬ 
va ai figli della lupa come 

10 spinello st.a a(i alcuni 
giovani nostrani >, ovvero 
— sia pure senza rigida 
proporzionalità — nel mon¬ 
do eterogene dello < sbal¬ 
lo » le sostanze psicotrope 
.«ono l’effetto di problemi 
e spinte che vengono dal 
.sociale. Questa almeno la 
opinione del dottor Fabri¬ 
zio Ciappi del Centro di 
Igiene Mentale di Perugia 
intervento al dibattito di 
giovedì sera alla scuola 
media Pascoli di Perugia 
organizzato dal < Comitato 
Antidroga » del Provvedi¬ 
torato. As.sieme a lui a 
discutere e fare proposte 

11 dottor Giorgio Batlistac- 
ci. prc.sidente del tribuna¬ 
le dei minorenni, il provve¬ 
ditore agli studi France¬ 
sco b'inocchiaro. il presi¬ 
dente del comitato profos- 
.«or Elio Brumori e una 
quarantina tra pre.sidi o 
insegnanti giunti forse in 
involontaria rappresentan¬ 
za di un più vasto stuolo 
di coLoghi mancati all ap- 
puntamento. 

Dopo due anni di atti¬ 
vità del comitato era pro¬ 
prio quella di fornire mag¬ 
giori elementi conoscitivi 
al corpo insegnante per 
operare su un problema 
che i dati ufficiali descri¬ 
vono solo in p.ìrte. 

Un’inchiesta curata dal 
prof. Modulo in tre scuo¬ 
le di Perugia (Classico. 
Istituto Tecnico Femmini¬ 
le e Professionale) -- ne 
è stata data lettura duran¬ 
te il dibattito — parla ad 
esempio di 11 studenti su 
1345 dai 16 ai 18 anni che 
hanno fatto esperienze con 
varie sostanze t36 con de¬ 
rivati della canapa india 
na. 4 con oppiacei. 1 con 
cocaina. 1 con I.SD e due 
con altri * agenti ». li 
prof. Brumori ha riportato 
anche i risultati di un in- 
chiesra più generale fatta 
tramite questionari inviati 
nelle scuole. 

Ai presidi ad esempio ri¬ 
sulterebbe che resF>erienza 
con la droga sia stata fat¬ 
ta in 3 licei su 21. in 5 
medie inferiori su 77, ecc. 
Percentuali basse « fronte 
però di un intervento sco 
lastico che anche agli ad¬ 
detti .li lavori sembra m- 
.sufficionie. 

Che fare dunque? « So 
prattuto niente morali.smi 
e riunioni controproducen- 
' li di istituto per denuncia¬ 


re i ri-schi della droga; il 
problema ha altre origini 
ed è qui che bisogna bat¬ 
tere >. L’opinione è del 
prof. Brumori ed è anche 
l’indicazione unanime e- 
mersa dal dibattito. 

< Con giudizi moralistici 
sulla "caduta dei valori” 
0 robe simili ne uscirem¬ 
mo con le ossa rotte ». Un 
preambolo per Lintervento 
del dottor Battistacci con¬ 
tinuato con una lunga ana¬ 
lisi sul mondo giovanile. 
Sulla ,tesi delle due so¬ 
cietà > o sia altro. Batti- 
stacci ha messo in eviden¬ 
za che nella pratica Io scol- 
lomento tra giovani e re¬ 
sto della società esiste. .An¬ 
che a Foligno qualche 
giorno fa un giovane di 
15 anni si è buttato .sot¬ 


to ad un treno, ma I sin¬ 
tomi della disgregazione 
per il magistrato sono in 
un'estesa insicurezza che 
anche in Umbria è fatta di 
mancanza di prospettive di 
lavoro e di inserimento 
nella società. 

La droga è una risposta? 
Certo è che nei -t clubbi¬ 
ni » sorti a decine a Pe¬ 
rugia — ha detto Batti- 
stacci — c'è il tentativo 
di dare una risposta ad 
una società urbana scarsa¬ 
mente socializzante e mol¬ 
to individualista. Risposta 
frustante perché anche là 
la socializzazione diviene 
fittìzia (la musica copre 
!e parole e il consumo il 
bisogno). 

Ma anche in altre espe- 
rien.^e il bisogno di ruolo 


e attività comune rimane 
insoddisfatto. Allora pro- 
pabilmente. a! di là di 
Ogni « filosofia della sbal¬ 
lo ». la droga entra come 
effetto di bisogni frustra¬ 
ti. .Anche Ciappi è di que¬ 
.sto avviso ed anzi ha par¬ 
lato a proposito di « dro¬ 
ga > per mettere in eviden¬ 
za il carattere di risposta, 
.sia pure alienante, che ac¬ 
compagna l’uso di Ogni ti¬ 
po di sostanza che altera 
In coscienza. 

Dato un colpo di spugna 
ad ogni filosofia orientale 
(tra ì'altro è pur vero che 
ogni cultura, come ]x?r 
noi il vino, ha proprie nor¬ 
me per regolare l'altera 
zinne della coscienza i 
cacti psicotropi degli in¬ 
diani erano riservati allo 


Decine di iniziative. per il Primo Maggio 
Perugia: domani il compagno Amendola 


TERNI — Iniziative e maniteslazioni sono state | 
organizzate in tutta la provìncia in occasione della 
lesta del Primo Maggio. La Federazione unitaria j 
CCIL-CISL-UIL è mobilitala nella preparazione dei 
14 comizi che si terranno, lunedì, nei maggiori j 
centri del Ternano. Il nostro partito è i.-npegnato 
in una fitta serie dì iniziative. Tra l'altro, oggi ) 
sarà tenuto, dal compagno Franco Ciustinclli, un i 
comìzio, con inizio alle ore 17,30. a Femole di 1 
Amelia, dove è in corso la campagna elettorale ! 
per le amministrative. Iniziative sono state prese j 
anche in alcuni quartieri, come Le Grazie e quar- j 
tiere Polimer. A Nami Scalo il comitato unitario 
composto da PCI. PSI. DC. PRI e dalCENDAS, ha ! 
organizzalo una lesta unitaria che prevede confe- | 
renze-dibattito. giochi popolari. j 

Le conferenze-dibattito sono iniziate gicrvedt. | 
presso la scuola elementare di Nami Scalo, dove 
è stato affrontato il tema • Economia locale e pro¬ 
grammazione ». 

Per oggi alte ore 17 è stata organizzata un' 
altra conferenza-dibattito che sarà presieduta dal 
presidente del consiglio regionale Settimio Gam¬ 
buti. Un'altra manifestazione unitaria è stata orga¬ 
nizzata a Porchiano, un piccolo centro del Comune 
di Amelia. Infine da segnalare un'altra iniziativa 
che à stata promossa, sempre per celebrare il Pri¬ 
mo Maggio, dai circoli aziendali dcH'ENEL. della 


Montedison. degli ospedalieri, dei lavoratori della 
Provincia e del Comune, • quali hanno organizzalo 
per lunedi una lesta che si svolgerà presso il parco 
pubblico di Villalago. 

* * • 

PERUGIA — Domani alle ere IO il compagno Ciorv 
gio Amendola, membro della direzione nazionale 
del nostro parlilo parlerà alla Sala dei Notari sul 
tema: • I compiti e l'impegno dei co.-nunisti e delle 
forze democratiche per l'attuazione del programma 
di governo, per difendere la democrazia, risanare 
e rinnovare l'Italia >. 

Mentre precede il lavoro nelle sezioni e nei 
circoli FOCI in preparazione di questa importante 
scadenza, altre numerose iniziative pubbliche sono 
stale indette dal nostro partite per sabato e do¬ 
menica. Oggi a Trevi, comizio pubblico con il 
compagno Dario Valori. Nella cittadina umbra è in 
corso la campagna elettorale. Domenica il com¬ 
pagno Valori sarà ad Amelia. La compagna Alba 
Scaramucci parlerà domenica a Rivoterto. Queste 
iniziative si inquadrano nell'attività elettorale che 
il nostro partila sta portando avanti nei 3 Co¬ 
muni umbri dove in maggio si volerà. Sono pre¬ 
visti infine oggi sabato 3 congressi di sezione; 
Sellano con il compagno Patini, Ceslaccisro con¬ 
gresso con Ghirelli. Via Birago congresso con II 
compagno Formica. 


I 


Fossato; 10 operai ricoverati in ospedale 
Disturbi a causa delle sostanze tossiche? 


ì FOSSATO DI VICO ~ D.i , 
t circ.a un me.-e e mezzo a que- i 
I .it.a parte le maestranze del- \ 
j .a Fiaminia S.p.A. d; Fatato . 

. di Vico ,-iono siate colpite da J 
una m.».att:a mi-stenosa d: j 
CUI ancona non .s; conosco- | 
no le cau:^. Una decina di : 
j operai sono stati ricoverati ] 
I al’.ospedale c.vile Calai di 
\ Gu.a'.do Tadino per gonfiori 
ai te.-^f.coli e dolori intestina 
li con dLs.senter:e. .«enz.» che 
i merlici .siano riusciti ad in¬ 
dividuare le cau-'e d; tali di- 
i sturbi. 

Gli operai colpiti risultano i 


di rep.irt: diver.si e questo 
.spinge a cons.derare che i 
di.'.turhi derivano da .-ostan- 
ze tocvsiche che v: sono nella 
azienda o non ancora indivi¬ 
duate Nei.a riunione azien¬ 
da .sind.ac.it: li fatto è stato 
p<.T&to dal con.s.g;;o d; fabbri¬ 
ca e d.»! .-^ind.acalo .stesso ri¬ 
cevendo la dusponibilità del¬ 
ia direzione a ri.solvere al più 
presto Tinconveniente. La di¬ 
rezione aziendale ha investito 
rufficiale sanitario di Fata¬ 
to di Vico che ha propasto 
agli operai un.a visita specia¬ 
listica con cosii rilevanti. Il 


, sindacato ha invece proposto 
j il ricovero degli siesist al re- 
i pano medicina del lavoro del 
; policlinico di Perugia, capace 
S d; individuare immediatamen¬ 
te le sostanze che potrebbero 
e.s.'cre caasa dei disturbi. 

Ne; prossimi giorni gli ope¬ 
rai .si recheranno al policlini¬ 
co e a seguilo del resultati sa¬ 
ranno ftchiesti ! provvedi- 
menlt del caso. In questi gior¬ 
ni alcuni med.c; si sono offer¬ 
ti per .sopralluoghi sul pasto 
per prendere misure provvi- 
sor.e. 


stregone che sapeva come 
usare — la Cassa di ri¬ 
sparmio di Perugia ha do¬ 
nato ai partecipanti al- 
Fassemblea un volume 
« Scuola e droga » In cui 
si fa un'ampia analisi sto¬ 
rica sulle diverse sostan¬ 
ze — n.d.r.) il dott. Ciap- 
pl ha messo in evidenza 
come l’occasione per l'as- 
sunzìone delle sostanze stu¬ 
pefacenti sia sempre un 
fatto Individuale. 

Ma da questo il discor¬ 
so sulla scuola e su come 
fare la prevenzione è tor¬ 
nalo in fretta. Se è vero, 
in so.stanza. che la scuola 
è di per .sé un luogo di ag¬ 
gregazione è altrettanto 
possibile creare proprio lì 
maggiori occasioni di so¬ 
cializzazione o di scambio 
di espe.'-ienze. « Se fornia¬ 
mo occasioni di collega- 
mento e partecipazione tra 
i giovani — ha detto Ciap¬ 
pi — mettiamo una bar¬ 
riera alFestendersi del fe¬ 
nomeno >. La propo.sta po¬ 
trebbe c.ssere operativa, 
m.ì la .scuola da sola prò 
babilmente non è in gra¬ 
do di farlo. 

Un preside intervenendo 
e commentando la propo- 
.sta di Investire del pro¬ 
blema i consigli di clas¬ 
se ha messo in evidenza la 
difficoltà di aggiungere al¬ 
tri compiti ad un'organi¬ 
smo che. almeno in teoria, 
è già investito di numero- 
.sl incarichi. 

L.a realtà delle nostre 
scuole é dei re.sto sotto gli 
occhi di tutti; riforme mai 
falle, metodi .solo in parte 
cambiati sono ancora — 
dopo anni di assemblee — 
obbiettivi d.a realizzare. 

Xé del resto i problemi 
di un'intera .società (occu¬ 
pazione. democrazia, ecc.) 
a cui la droga si lega siret- 
t imenie. possono e.ssere 
risolti lavorando — come 
si dice — a compartimenti 
.‘:!agni. II «comitato anti¬ 
droga » si propone di coin¬ 
volgere anche altri orga¬ 
nismi. Intanto rilancia 
nelle scuole umbre la pal¬ 
la Infuocata di un pro¬ 
blema che va comunque 
affrontato. Chi sa che an¬ 
che gli studenti a Perugia 
quando parlano di speri¬ 
mentazione e monte ore 
non facciano poi la ste.v 
.sa propo.sta per u.scire da 
un ghetto di cui la droga 
è solo la .spia? 

Gianni Romizi 


L’Enel non applica 
il contratto e 
fa discriminazioni 

Il caso di un posto di lavoro concesso non rispet¬ 
tando la graduatoria di concorso - La protesta 
della sezione PCI e del NAS di Terni - Chiarimenti 


( ! 


TER.N’I — La direzione 
(Icll'E.NEL non «applica nel¬ 
la dovuta maniera il con- 
Iratlo collettivo di lavoro, 
nella sua parto che ri¬ 
guarda i pa.s,saggi di ca- 
tegori.a. e iiene un atteg- 
gianu'iilo di.scriniinatorio 
nei confronti dei propri 
dipendenti: questa è l’ac- 
cusa mo.ssa dalla .sezione 
di fabbrica coniunistn e 
dal nucleo aziendale .socia¬ 
lista. 

Nella provincia di Ter¬ 
ni .sono circa lOUO i dipen¬ 
denti dcll’E.VEL e due me¬ 
si fa è esploso un ca'O. 
die Ila portato il coicsi 
glin di fabbrica a promun 
sere due a.sscmblce e uno 
sciopero c che ha mc.sso 
alla luce altri episodi aiia 
K>g!»i. Il caso riguarda un 
po.sto di lavoro che è ri¬ 
masto libero negli impiaii 
ti elettrici del Xera-Velì- 
no. In b<»se al coiitr.ilto 
di lavoro, a ricoprire que 
sto posto sarebbe dos-uto 
essere chiamato il candi¬ 
dato cb(' Ila panccipato 
ad un recente concor.-^o {x-r 
un altro po.sto. sempre ne 
gli impìant, del Nera-Ve 
lino, c che è arrivato sc- 
co.'ulo ili graduatori.!. Il 
contratto colletti» o degli 
elettrici prevede infatL 
una simile prixedura. F.’ 
accaduto inv(?ce ciic h 
persona che aveva diritto 
a occupare il posto libo 
ro 'na atteso a lungo rii 
c.ssere chiamata e infine 
.si è rivolta alla Camera 
del Lavoro per sapere co¬ 
me mai non ricc.eva la 
chiamata. 

Si è cn.«i venuto a .sape 


re che la direzione del 
personale aveva intenzio¬ 
ne di far ricoprire quel 
|X)sto ad un dipendente 
già a.ssiinto. il quale in 
(gie.sta maniera avrebbe 
ottenuto il passaggio dì ca¬ 
tegoria. in violazione di 
un ijrcci.so articolo del con¬ 
tratto collettivo di lavoro. 
.Su que.sta storia .si è vo¬ 
luto andare a fondo c so¬ 
no cosi venuti alla luce 
casi analoghi di tratta¬ 
mento discriminatorio dei 
dipendenti; un caso .si è 
verificato al laboratorio 
mi.siirc. un altro alla cen¬ 
trale di Galleto. 

Da qui la denuncia del¬ 
le sezioni di fabbrica del 
PCI e del PSI. «Noi ri¬ 
teniamo — è detto in un 
volantiix» distribuito dalle 
(lue sezioni in questi gior¬ 
ni — il coirportamento de! 
l’E.N'EL gravemente .scor¬ 
retto e causa di tensioni 
tra i lavoratori in un mo¬ 
mento politico nel quale 
tutte le forze e le potcn 
zialità di lotta debbono es¬ 
sere indirizzate verso la 
solu/iono di gravi proble¬ 
mi quali: gli inve.stimcnti. 
roccupazione. la questio¬ 
no oixirgetica c. ancora 
più urgente il terrorismo ». 

.Anco.''a più criticabile 
vien-? giudicato jl fatto che 
nonostante io sciopero ef¬ 
fettuato o le altre pressio¬ 
ni. la direzione del perso¬ 
nale non abbia ancora ri¬ 
sposto alla richiesta di 
chiarimenti, quanto mai 
necessari visto il cre.scen- 
tc male.ssere diffusosi tra 
: lavoratori per que.sto mo- 
t.vo. 


Città di CasteHo 

Corsi di 
interpre¬ 
tazione al 
festival 
di musica 
da camera 


CITTA' DI CASTELLO — 
Entro pochi giorni saran¬ 
no nei conserv.ìtori e ne¬ 
gli isliluii mu.slcall di tut¬ 
to il mondo locandine e de¬ 
pliant con l’annuncio del¬ 
l’apertura delle iscrizioni 
ai «cor.si di interpretazio¬ 
ne » che annualmente si 
tengono a Città di Castel¬ 
lo in concomitanza con lo 
svolgimento del Festival 
d; musica da camera. 

Direttori dei cor.si. che 
si apriranno alla fine di 
agosto, saranno quest’an¬ 
no Riccardo Brengolo j>er 
la cl.ìsse di violino. Dino 
.A.sciolla per quella di vio¬ 
la, R.kIu Alclulescu per i! 
violoncello. Francesco Pe- 
tracchi per il contrabba.s- 
so. Gloria Lanni per il pia- - 
noforte. Conr.td Klemm 
per il flauto. Endre Viragh 
per l’or.gano. Elcna Zani- 
boni per Tarpa, Bruno Bat¬ 
tisti d’Amario per l.i chi¬ 
tarra. .Magda L.is/Io per la 
liecieristlea, Teresa Pro¬ 
caccini per la compo.s./.io¬ 
ne. Sempre per la compo- 
.sizione sono inoltre previ¬ 
sti due seminari tenuti, ri- 
.spettiv.amentc. da Goffre¬ 
do Pctr.i.s.si e da Hans Wer¬ 
ner Bonze, 

In concomitanza con lo 
svolgimento del Festival 
(li musica da cameni ver¬ 
rà tenuto nuovamente un 
corso per Tinsegnamento 
della musica secondo 11 me¬ 
todo Kodaly. Questo cor- 
-so sarà riservato ad Inse¬ 
gnanti della scuola mater¬ 
na, elementare e media. 

Corsi di interpretazione 
c corso «Kodaly», che a- 
vevano destato negli anni 
trascorsi crescente intc- 
re.s.se, .samnno que.sfanno 
organizzati c gestiti dalla 
« Accademia mu.sicale ti- 
fernate*. Un’istituzione 
che. sorta da alcune .setti¬ 
mane per iniziativa di un 
gruppo di persone legate 
in vario modo alle mani¬ 
festazioni del Fe.stlval di 
Mu.sica da Camera di Cit¬ 
tà di Castello, si è fatta co- 
no.scere alla stampa in que¬ 
sti giorni, presente il mae¬ 
stro Franco P’errara. di¬ 
rettore d’orchestra di chia¬ 
ra fonia, die ne c il pre¬ 
sidente onorario. 

A Luigi Angelini e Silvio 
AIiizl. rispettivamente pre¬ 
sidente effettivo e vice pre¬ 
sidente. e al direttore ar¬ 
tistico Giuseppe Juhar è 
andato il compito di illu¬ 
strare le fìnalità della neo¬ 
nata « .Accademia ». 

Ci si propone di organlz- 
7orc — è stato appunto af¬ 
fermato — i corsi di inter¬ 
pretazione e di dare conti¬ 
nuità alTattivilà musicale 
e concertistica in collabo- 
razione con gli enti e le 
istituzioni che già operano 
in questo settore. 

L’attività dell’* .Accade¬ 
mia » e l’impegno più diret¬ 
to delTAzienda soggiorno e 
turismo nella preparazione 
del Festival daranno — que¬ 
sto é l’intento e Tauspicio 
— un assetto organizzati¬ 
vo più stabile alle mani¬ 
festazioni musicali a Cit¬ 
tà di Castello e nel com¬ 
prensorio. C: si augura I- 
noìtre che T* Accademia » 
nata, per la verità, in mo¬ 
do curioso — mettendo in¬ 
sieme nomi illustri e noti 
del mondo musicale e po¬ 
litico e personaggi che po¬ 
ro hanno a che vedere con 
la musica e le esigenze cu!- 
t-j.-al; della città — ric.scR 
comunque a perseguire 1 
suoi scopi. 

Primo t.-a tutti quello di 
stimoiore la continuità del 
di.scor.io mu.sìcale si i}« 
.'fruttar*? appieno i,i poten¬ 
zialità di quello che è sta¬ 
to dc-finito un « p'abh'.ieo 
di neofiti e appassionati 
ve.'amente numeroso c ri¬ 
spondente che si ritrova 
ogni anno in occasione del 
Festival ». 

Giuliano Giombini 


□ I CINEMA 


i 


PERUGIA 


TURRENO: La («bbro del labato 
«era 

LILLI: La beila addorrr-tntata r.sl 
bosco 

MIGNON: California 
MODERNISSIMO: Ecce bombo 
PAVONE: Vigilato speLaia 
LUX: P.adone l'alrìcano 


FOLIGNO 


I ASTRA: Ritratto di borghesia .n 
I nero 

I VITTORIA; Sexy gin 

! MARSCIANO 

CONCORDIA: Grizzly 

DERUTA 

i DERUTA: La polizia fe sconfitta 


I GUBBIO 

. ITALIA: I n.,ovi ir.sstri 

rool 

< COMUNALE: Par a.-nori di Poppai 

i PASSIONANO 

I AQUILA D'ORO: L’isola l'nfste.'Io- 
I sa del dr. Moreau 

TERNI 

POLITEAMA: Duello al sole 
VERDI; Raratto di borghesia in 
ntro 

FIAMMA: Pugni, dollari • spinaci 
MODERNISSIMO: Beatrìx, la Khia- 
VI dal sesso 


f ALETTRA: Emauel e blinca 
I GIARDINO; A. 007: dalla Russia 

con a.-no.-e 


ORVIETO 


SUPERCINEMA; li figlio dello 
scc.cco 

CORSO: B anca • Barnle 
PALAXZO; lo sono m.a 


LUX; li diavolo probabantenlt 
* PIEMONTE: La battaglia di Mid- 
i wiy 



il mestiere pi viaggiare 

meetings e viaggi di studia 
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l'Unità / sabato 29 aprile 1978 


Nuòve e significative convergenze unitarie negli enti locali! io ha deciso ìl trlbunole dell'Aquilo accogliendo in parte le tesi difensive 


Cagliari: voto favorevole 
del PCI dopo trenta anni 

Il bilancio rispecchia le novità presenti nel programma 
(Iella maggioranza - Una forte volontà di rinnovamento 


Dalla nostra redazione 

(’A(;i/I.\IlI -- IVr la prima 
volta dopo tanti anni. (I<il |K'- 
rnwlo in cm a lilK’ra/ione .iv 
MMinta ora in carila una 
nninia autonomistica, i comu 
insti liaimo votato il bilancio 
dol Comune di C.iiiliari. 

(.'ome hanno sottolineato nei 
loro interventi i comp.iUni 
Mano Co.steiiaro. l*'rancesco 
Cocco e lacio .\t/i‘ni. si tratta 
di un fatto nuo\o che losli 
tuisce il primo, im|H'Mnativo 
appuntamento dolio Tapprova 
7ione delle dichiara/ioni prò | 
ItiMinmatiche presentate il.d i 
sindaco socialista lompaimo 
S.iKatore Kiurara. 

.\ttra\erso il bilancio di |)re 
visione |M'r il l'.lTH (la cui 
piescnt.i/ione ni Consinho c 
avvenuta i on torti- ritardo a 
causa ilella verifua politila 
protrattasi jier molte setti 
nianei si è data concrele//a 
alle linee pioiiraininatichc 
concordate tra i p.irlili dell.i 
ninna man^ioran/a. 

.Ma cosa lomprende di mio 
vo. rispetto fU pri-cedi-nti atti 
ammmistr.itn i del Comune. 
f)uesto bilancio 1!I711? 

Risponde il cominij'iio .M.i 
rio Costellalo: <> Il bilancio 
rispecchia le novità presenti 
nel proftramma deirammmi 
stra/ioiie. \'i è il riconosci 
mi-nto della situa/ione di 
emertien/a economica in cui 
.«!i trova non soltanto il la 
poluono retiionale. ma tutto 
il suo entroterra. 

Il Comune non può inter 
venire direttamente su (juesti 
fatti, ma può predisporre (|uei 
servizi .siR-iali <iueln- misu 
re di risaiianu-nto del terri¬ 
torio che aiutano i lavoi.itori 
ed i cittadini lutti ad affron 
tare meglio la itrave silua/io 
ne attuale. Venitonu inoltre 
introdotti dei criteri di .seie- 
z.ione rigorosa della s|)esa at 
traverso la concentrazione 
dei finanziamenti in alcuni 
.settori fond.uuentali. a diffe¬ 
renza dei criteri prevalsi ne! 
pa.s.sato. 

Kra finora prev.dsa la lo 
fina <li una spartizione dei 
fondi disiMinibili tra i siiiftoli 

a. sse.ssorati. con tutte le evi¬ 
denti coiisef'uen/e nettati 
ve: dispersione, clientelismo, 
mancan/a di coordinamento, 
ccc. 

Si è inoltre compiuto uno 
.sfor/o. aiuhe se in mixlo an- 
cor.i insoddisfaiente. per de 
finire dei programmi di m 
tervi-nto pluriennali. indisjH-n 
sabili sei problemi di notevole 
consisti-n/a voithono essere 
re4ilmente risolti e non affron¬ 
tati episinlicamente. Ci rifo 
riamo in modo particolare ai 
proitriimmi per le scuole, uli 
asili nido, le strutture eultu 
rali. la casa, racquisi/ione ili 
aree edificabili. che costituì 
scono ttli impettni fondameli 
tali del comune «■. 

Come si iii'-erisce que.-,tu 
bilancio, approv.ito d.illa iiiio 
va mattftioran/a con i comuni 
sti. nelle <iis|visi/ioni per 1<« 
fin.in/a liK-ale recentemente 
a[q»rov.ite il.il l’.irhimento e 
promuli'ate d.il eovernoV 

Kcco la risposta del comp.i 
Clio Fr.uicesco Cik-co; « I.a 
novità più rilevante è co-.ti 
tinta dairobblino di realizza-e 
bilanci in iiari-itcio. l'n tale 
impe.cno è st.ito assunto |‘er 
mettere fine ai disavanzi n 
nanzi.irì dei comuni. .-Xnche 
a C.icli.in I dl^.^v.ulzi hanno 
racfjnmto cifre insostenibili. 

Con un bilancio in effettivo 
parertelo. rammmistrazione 
di-1 ca|)ohio,Co avr.i a ilisjxisi 
Zinne nna IH miliardi jH-r 
siH'se di inve.stimeiUo. cioc* 
|)er interventi attivi, l'na som 
m.i indubbiamente notevole. 
SuiH-riore alle disponibilità 
che il Comune fxiteva vaiit.ire 
in pas^.lto. e che dov rebbe 
consentire di affrontare con¬ 
cretamente alenili cros'.i prò 
blenii. in primo luoco eli as¬ 
setti civili. I .servizi .sociali, la 
cri-i idrica e alcuni settori 
imixirtaiiti deira.s-.istenza co 
me quello doitli anziani *. 

(Juali prospettive e.sistono 
pt-ri iiè uh impi'.itm definiti 
coneretamente attraverso il 

b. lamio, trovino pratica at¬ 
tuazione? 

s Noi crediamo — risjionde 
infine d lompaitno Lino .\t- 
zeni — che attraverso l'ae 
cerdo jxil.tico sia venuta alla 
lino un.i con^i'.tente volontà 
d: rniiiov amento. Non ci na 
.sio.idianio le difficoltà. Vi sm 
no re.M'stenze. >|xvialmcnte 
nella Doniix razia en.'>tiana. 
elle {xitrt'blxTo dare lu.i^o ad 
U.1 rallentamento deirattività 
amili,Tiistrativ a. 

Sarà im|>es;no fondamentale 
dei eomuni-sti intervenire nel 
consiiilio e IVI vari orijani 
ainmini'.trativi. ihI anche nel 
la città, mobilitando i lavora¬ 
tori e le fvivolazio ii dei qii.ar 
tieri, pi-n !iè rattuazione de 
.eli impeiTm omeordati pnve- 

d.i con la massima ^olllVltu 
dine. 

Con la realizzazione d«d de- 
renlramento. pensiamo ohe si 
darà un forte imnuNv all'av 
vio del profiramma di rimio 
\ amento di Cachan. con l.i 
viva e diretta p.irte-.’ipazioiie 

tutte le componenti della 
•Ila ivpolaziniie ». 

Giuseppe Podda 


PALERMO - Riguarda Iranno 1977 

Approvato l’esercizio 
dei «Banco di Sicilia» 

Lii relazione del presidente De Martino - Sconcer¬ 
tante giustificazione per il « vuoto » amministrativo 


I*AIiI‘;U.\IC) - La normali.' 
zaz.ioiie (iella Ki-slione del 
Hanco di Hicilia ni cui con 
sitilio di ammmislia/ione e 
scaduto da oltre dieci anni), 
secondo li presidente dcH'isii 
luto di credilo, noli aviclilic 
« influito sulla pei.sevciaMlc, 
.selcila operatività dcll'istdu 
to II fai luima « pi'oioizatio 
anzi, siuelilie riina.sta in tutil 
ipicsti anni un «fatto e.s-,i'ii. 
zialmente c .terno » al Hanco 

Con tale scoili erianle al 
leinmzionc il luesidente del 
Hanco di Sicilia, dottor Ciro 
De Martino lia ctuuso ieri 
mattina la sua relazione da 
vanti a\ eousi^lio neneiuie 
dell'l.sl d ufo iti eredito, elie lia 
poi esaminoto ed ii|)provali) 
il bilancio relativo aire^erei- 
ziu Wll. 

Nel suo rapporto De .\tai- 
1 111(1 ba .sotlolmeato che tra 
1 sindacati sul temi della po. 
Ili ira salariale e della mobili¬ 
ta .sono emer.se ixisizioni rlie, 
se eoerentemeute dilese. lia 
detto. lappreseiitaiio umi 
qrande svolta in liivore deub 
iiiteie'.,) generali del pai-.a-: 
una .scelta elle si riferisce — 
ha aui'iunto - in una fa.-.e 
storica caratterizzata da con 
trasli. amile prolondi sul tu 
turo della .società, ma lendeii- 
zialmeiite « propizia alla eoe 
smiu* e a una «e.stione eoa- 
cordata, pm equa e piu coe¬ 
rente del sistema •/. 

Per ora. lui detto il presi¬ 
dente del Hanco. appare m 
disivn.'-aliile dare concreta e 
più celere attuazione alle mi¬ 
sure Kià adottale' ai nume- 


ro.si pioi-elti speciali da tem 
po varali, alle leiiizi delle qua 
il SI e .sostanziato un iddio/ 
ZI) (Il pioi^iamiiia/.ioiie crono 
mica la letuie di nconversio 
m* mdii.-.trialc. la lel;^:e Irft 
per d .Mc/zoi'iorno clic — lia 
rilevato De Mai tino • dono 
due anni dalla pioiiiiilx’azio 
Ile e anelila lieti limtaiia d.il 
l‘e.s.sere upeianle. la leene 
« quadrifonlio » pei la aerieoi 
tuia e. con opportune mudili 
che. quella per rocciipazioiie 
eiovanile. 

Inoltie 11 pre.sideiite del 
Hatu-o (Il Sicilia ba .sottoli¬ 
neato la necessità <li lemlcie 
conci eli) fattesi) nlalicio del 
fedili/ia. la cui nnive e pci- 
sisteutc mvolu/ione rcslrin- 
ee le t)o.s.sit)ilita tli rqire.sa del 
sistema economico, 

Analoebe. preoccupale con 
siderazioni lui latto il presi 
dente dell’Irfis. Istituto le 
Kionale ivr 11 linanz.iamenlo 
alfindustrla. nella relazione 
al lidancio ’77; la cri.si- lui 
dello Nino Mucoiofi - e 
esplosa nel cuore dei imli di 
.sviluppo: i ritardi nei coni 
plelainento delle lungi sugli 
Incentivi al Meridione. Iiaiuio 
fortemente condiz.ionalo 1- 
|U)ssil)ilità di o|)erare nella 
aii.si»ie<ita azione di stimolo 
sugli investimenti della pie 
cola e media mdu-stna. l.a 
crisi di alcune e grandi ini- 
pre.se pone, quindi, una gro.s- 
.sa ipoteca sulle ri.sor.se com- 
pU-.s,sive dol paese riducendo 
le po.ssibilità di finanziamen¬ 
to di altre iniziative anche nel 
Me/Dgiorno, 






* * • 













Discutìbile sentenza a Sulmona 
sul parco nazionale d’Abruzzo 

SULMONA — Il tribunale di Sulmona ha negato, con una sentenza, 
che il Parco nazionale d'Abruzzo abbia diritto al risarcimento, costi¬ 
tuendosi parte civile, in caso di abusi edilizi commessi sul proprie ter¬ 
ritorio. La sentenza alierma esattamente il contrario dì ciò che aveva, 
con precedente decisione, allermalo il pretore di Castel Oi Sangro, 
sempre in provincia dell'Aquila. In pratica, ancora non si^sa — dovrà 
essere la Cassazione a stabilirlo, se qualcuno vi l*fà ricorso ^— so 
un parco nazionale abbia diritto o meno alla costituzione dì parte 
civile in caso di abusi edilìzi sul proprio territorio, commessi d_« 
privati cittadini. Le due sentenze sono completamente contrastanti. 
nella FOTO: uno scorcio del parco nazionale d'Abruzzo 


ENTRO IL 10 MAGGIO 

Sciopero in difesa della 
«Filatura» a Campofelice 


P.\LERMO — Uno .sciope¬ 
ro generalo bloccherà ir.» 
iin.v serianana tutto '.e at¬ 
tività a Campofolu'o Roc- 
coìla. comune d: quattro- 
nn’.a abitant.. .'e.v?an;a chi- 
ìomotri da Paicrmo. per 
difendere Vimportanto ;n 
sediamenio indius'ria'.o del¬ 
la z Filatura - ie.\ Ma.Te. 
S:.». una az.end.t te.'.si’.o ri¬ 
levata dalla Gep:. 

I.»a giornata di lotta ohe 
SI terra entro il 10 mag¬ 
gio è stata proclamata nel 
cor.so di una a.-^semblea po¬ 
polare che SI e tenuta gio¬ 
vedì .sera nella cittadina. 

b'ilatura. dove al pa 
drone privato è subentra¬ 
ta tre anni fa la ftn.\nzian.\ 
pubbl’.ca Gepi. è una fab¬ 
brico completamente rin¬ 
novata ;n seguito ad un 
piano di rustrutturazione. 
130 dei 184 lavoratori (la 
maggioran /,1 sono donne) 
sono stati posti in cassa 


Si astiene la DC 
sul bilancio delle 
sinistre a Cosenza 

Una novità politica di grande rilievo 
per i futuri rapporti fra i partiti 


Sette condanne e 33 assoluzioni 
per gli operai della Sit-Siemens 

La sentenza ascoltata da un folto pubblico nel (piale erano molti compagni degli imputati 
Sarà presentato appello per ie condanne - Una scelta positiva ma non priva di contraddizioni 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA - A conclusione di 
un ampio dibattilo protratto 
si per diverse .sedute c che ba 
lmi>egnato a fondo tutte le 
forze politiche rapprascnlnte 
ici .sono stati comples.siva 
mente oltre venti Interventi», 
11 eon.siglio eoinunale di Co 
.senza ha approvalo il bilan¬ 
cio di previsione 197B. 

Hanno votato a favore del 
bilancio il PCI. il PSI. il PHDI 
e II PdUP. o.ssla i quattro 
parliti che cosiliui.scono la 
maggioranza di sini.sira a Pa 
lazzo del Hruzi Ma i! fatto 
politico piu iiiipoiliinie e co 
.‘.t 'Ulto d.il loto (fa.,tensione 

e.sin e.-».so dalla Democrazia 
(r'-iliaiia K' la pinna '.olt.i 
miai II elle l'oppo.sizioiie de 
mocratiea cnstiana ast"- 
ne .sul liilaiieio eomuiiale In 
lutti gli alili almi la DC ave 
va .sciupie votato contro 

.•\ detei minare (iue..to nuovo 
e sigmlicatIVO atteggiamento 
della DC eo.sentma .sono.stili 
la grande ai>ertura e il note 
le equilibrio contenuU dalla 
relazione politica del doeii 
mento eonlalnle elaborala 
dalla giunta e letta ilnraiite 
i.i linma sedul.i ilei consiglio 
dedicata al l)ilancio dallas 
.se.s.sore allo F'iuinze. eomp.i- 
gno Antonio Rugicro. 

In e.s.sa praticamente si ri- 
liadiva i)iù volte la nece.-Aità 
clic per n.scire dalla crisi oc¬ 
corre uno .sforzo unitario di 
tutte te forze iHililielie de- 
mocrafielle e In iiarticolare 
della Democrazia ori.sliana 
cui. e.s.sendo il partito di 
maggioranza relativa, si neo 
no.see ovviamente un ruolo 
determinante nella gestione 
della città. 

Alf invito uiidiirto della 
giunta di siiiLstra la Demo 
erazia cn.stiana tia ora ri- 
.s',y).sto in termini ixisitivi 
'futto questo lascia supporre 
cfio da oggi in poi i rapporti 
tra maggioranza ed oppo.sizio- 
ne al Comune di C.’o.scnza im¬ 
prontati finora proprio per 
responsabilità della DC ad li¬ 
na rigida e a volte punti- 
gIio.sa contrappo.sizàonc fron¬ 


tale. eambieranno m inanie- 
la .sen.silnle. 

Sul .significato politico e 
sul nuovo e positivo utteggM 
mento a.ssiinto dalla Demo 
erazia erl.stiaiia a Co.-.en/,a. d 
compagno .Antonello Costahi 
le. .segretario del eomitulo 
Cittadino del nn-itro p.irl>to. 
ei ha rilasciato qucst.i di 
ehiarazione « Il voto di a 
stens'.oiie sul liilaneio eomu 
nule dato dalla DC rappre 
senta una novità politica si 
gnificativa nella vil.i citta 
(ima. 

L.i sua mipori.inzi sta nel 
fallo che non si triti i di un 
loto tecnico ma di im volo 
politico che. .1 detta degli oi 
g.im.sim dirigenti eiltadmi 
ih-l p.iitilo scudo cioci.ito de 
\e .ipiiie una fase iiuov.i ne; 
laiiporti fra hi m.igetorau'z.i 
e la DC l.a .scelt i della con 
1 1 appii.si/ioMe latta dall.t DC 
eo.sentma dopo il l.'i giugno 
viene imtcio ahhandonata e 
Slip-rata e nuovo slancio ae 
(ini.Ili il pioee.-vso iKihlieo uni 
la no 

Nel delenir.naie que.sla .svol 
la hanno pe.s.ilo i prmu n- 
snltali pttsiiivi della nuova 
ainminislrazione, la co.stnnie 
ricerca e pie.s.sione unitana 
svolta da e.ssa, e in primo 
luogo dal nostro pallilo iier 
slalnhre con la DC ini dialo 
go e uifmte.sa sulle eo-.e da 
fare e sui problemi politici 
in generale, iinehe quanilo e.s 
.sa ricercava invece lo .scoti 
f ro. 

Altrettanto hanno pe.sato 1 
fatti polli lei generali e le 
nuove maggioranze di gover 
no realizzate a livello na/.io 
naie e regionale con il parli 
to comunista, fe.sigen'za della 
lotta unitaria contro il terrò 
r.smo la violeivza. Que.sto 
intreccio di inolivi naziona 
Il e locali sta alla ba.se del 
nuovo atteggiamento della 
DC' è cnssciuta la eoscienz.a 
della cn.si nazionale e cit 
ladina e fe.sigenza di .supe 
tarla atfraver.so fimpegno 
concorde di tutte le forze de 
mocraf ielle ». 

Oloferne Carpino 



Una recente ntanife&lazionc delle operaie Sii Sicnienv per I c vie dell'Aquila 


L'AQUILA -- Hetle eondaime 
e ;ì:i a.''S((lu/i()ni (pieslo il vei 
dello emes.o dal liihimale 
dell'Atimla m lelazione al 
pioccsso svoltosi a eaiieo (Il 
Olierai e dirigenti sindacali 
della .SU .Siemens. Le pene m 
nule ai sei lavoratori i per li 
piecisione .sei donne e im no 
ino) variano da là giorni a 
2 mesi (Il reclusione con la 
.sospensione condizionali' e la 
non menzione 

La letuiii della sentenza 
latta a larda notte dal pie 
sideiite 'felliarelli (giudici a 
l.itere 'l’ah'ri e ’fatozzi) dopo 
Ire ore di permanenza nella 
camera di consiglio, e avve 
mila in un'aula atlollata di 
eiHadmi. Dirigenti )M)liliei e 
sindacali, giovani della FfìtH 
e degli altri movimenti gio 
validi, amministratori e sm 
daci dei eoimmi di jirovemen 
za degli mqmtati i* soprai lui 
to centinaia e centinaia di la 
voratriei e lavoratori della 
Siemens che. me.ssisi in jM'r 
mes.so jK'rsonale. hanno volli 
to tc.stimoniarc fino al termi¬ 
ne del proce.s.so la loro fra 
terna solidarietà ai coinpa 


gm di hiioio mgiii'.tamente 

pioees ..Il 1 

La :,enlenza, aeiolla con un 
cerio .'.liipoie dalla lolla, che 
tidiiciosa attendeva una asso 
lu/.ione gelici .ile, (■ st.ita va 
iiamente commentata Per al 
emù avMx.iti d''! collegio d, 
dile...( si II. dia di ima seii 
lenza positiv.i itnchi- se non 
priva (Il alcuni elementi di 
coniraddizione. In v-tila, oc 
eone dm- clic anche se a! tu 
himale e mancato il (oi.iggio 
(Il portale Imo m londo va 
lutazioni e giudizi indubbia 
menU' impoiianti contenuti 
nella .sua decisione -- .soprai ■ 
tulio m considerazioni' del la 
vino tntl'altro ehi' appiez/a 
lui»' svolto dalfullieio de! 
luUihheo mmisii'K) hi sen 
tenza presenta aspetti di no 
levoli' v.'dor»'. Il tiilum.ile. m 
tatti, ha mandato a.'-.solti tot 
Il gl! accusali di lueeliettag 
gio e 1 smdaeahsti imputati 
(h violazione di domicilio per 
e.s.sere enliati m lahbriea .i 
tenere assemiilee pi'rebò i 
hit ti non eostitinseono ri'iito 

L.’ setti' eoiidanni* su nitri' 
1)0 capi di imputazione .sono 


sl.itt' emesse per singoli epi 
.sodi ma. (Olili' alitiiaino del 
to. Millo stale accomiuigiiate 
dalla eoiiei'.ssioiK' di tutti i 
Ik'iicIici di leggi' e dal neo 
lioseimetilo d<'lle atti'iiuanll 
(ler «tnt'if ti</iti> /)(•/' molili 
l/l imi t u olili I' lll/oii' nioittir 
r soi iali'n Ciò sta a .‘.ignilleiiie 
(h(' il tiihimali', aiiehi' m 
(pieslo secondo caso, Ita neo 
noseiiilo la validità di (pii'l 
1“ lotte, (hmosliando di avi- 
re eompre.so che )a diirez/.i 
di'llo .'.(ontio III dovuta non 
.( tm desidi'iio di violenza che 
II' mas.e oper.tie h.miio si'in 
pri' ie..pmlo. ma al clima di 
tensione che forzi' inleriK' ed 
• '.sterne alla dilezione azien 
(bile avevano tentato di crea 
re. .Sono cosi cadiili i pi mei- 
pah ('a|)i di imputazione con 
1 quali la .Siemes con le sue 
demmee avev.i tentato di in¬ 
staurare un clima di paura e 
(Il divisione allo .sco|V) di reii 
(Ieri' gli opi'rai subalterni ad 
una poìiliea di sfiuUainento 
Conosciuta la .sentenza la 
segreteria della ledei azione 
comimi.sta ha eme.sso un co 


mmiie.ito. di.tidiuilo (pie.sta 
m.ittma m hditii le.i nel (|ua 
le ll.i l'allio e dello 

« .S'i tiiittd ili un ii'~iiltiilo 
mi poi liiiitr pri il inni niirnlo 
opciiiio r (Il mi \i‘iiiio ih ri 
yiiillo ili'lli' Ittiche popoUizio 
ni iliillii siihonliiiiizionr r dal 
III panili La '•rnlriizii rotisi’»! 
Ir ih 'lOtlnlinrmr ì'iii linziiht 
ilrl proces-so ih ilrniori al izza 
^loiir airintri no drilli iikk/i 
shatma r riron/rinia la /» 
thiria nrllr l'^tdiizioni irpuh 
hluaiir, prr la ini iliirsa il 
morinirnlo dri laioralnn il r 
hai lata r lontiniia a hattriii 
I oidio la I loirnzd ed il In 

mi fillio 

i\ lirslria l'ainairzza - con 
tmiia i! coimimcato della .si¬ 
gi (-lena - /)(■) la ronilii II na 
ih srttr lai malori ai liliali a 
noinr itri l’arido ('omunida 
Itallono anioni una rotta io 
(diamo rspnmnr pinta .soli 
dai irta, nrlla rntrzza rlir la 
irntrnzn ih apprilo rironn 
sena la loro pirna innorni 
za, pollando /ino tu /ondo r 
a ma(p/i(tir rmiri rirzza l'Im 
podazionr pmihia rlir ha 
nptrahi l'alhiidr di’i imoiic 


MESSINA - Ieri al processo arrestato per reticenza il segretario comunale 

Sugli affari fra Comune e Zucche! 
ogni giorno se ne scopre una nuova 

! Una « guerra ai topi » che non fu mai combattuta - Continuano a uscire le «per¬ 
le» della giunta Merlino, allora sindaco - L’inceneritore costruito senza licenza 


Editori Riuniti 


MESSINA -- Un altro allo 
esponente d’lfapparato del 
Comune di Me.vsina. il .segrc- 
•arto generale. Rosario Luca 
ha suinto un provvedimento 
di arre.slo nel corso del pro- 
ce.sso contro l'Industriale ro 
mano Eduino Zucchet. Alf im¬ 
prenditore il Conuim- aveva 
affidato, .senz.i alcun risulta¬ 
lo po.sitivo per la pulizia del¬ 
la citta dello stretto, un com- 
ple.sso programma di « guer¬ 
ra ai topi » nllravcr.so opere 
di derallizzazionc e disinfe¬ 
stazione. un incarico rinnova¬ 
to per diversi anni a partire 
dal 1970 per centinaia e cen¬ 
tinaia di milioni. . 

Rinviato a giudizio ed ar¬ 
restato (scarcerato poi, as- 
.sieme ad un collalKiratore e 
respornsabile della .sede citta¬ 
dina. per il pagamento di una 
cauzione». Zucchet non a- 
vrehbe secondo l'imputazione, 
rispettato i contratti. Su ta¬ 
le inadempienza, suffragat.v 
da una .superperizia che il 
pretore. Eho Rusicato. ha af¬ 
fidato a .studio.si dell.T mate¬ 
ria. nel proce.sào giunto già 
alla qu.irta udien7.a. vengo^ 
no chiamati a n.spondere in 
qualità di tc.sli numero.si am- 
mini.siratori. tra cui l’ex sin¬ 
daco della citta, il de Giu.-ep 
pe Merlino. 

Era lui sindaco dello slret- 


Ckciolini 


mrei.,. 


integrazione proprio per 
permettere la realizzazio¬ 
ne del programm.T di rin- 
nov.Tinento degli Impiant.: 
a dts'.inza di tre anni, pe¬ 
ro. solo cinqaanTa i.ivora 
tori sono .stali richi.imati 
rti’.a produzione 
Ixj Gepi so.stiene ohe non 
ha ancora ricevuto un ft- 
n.tnziamen'.o d: tre minar- 
di dai’.'IRFIS. I lstitu'.o re¬ 
gionale per ’] finanziamen¬ 
to alle .ndus'.ne. ;n quan¬ 
to mancherebbe i'. parere 
d; conformità delia Ca.s- 
S.Ì del Mozzog.orno e del 
CIPI il Comitato intermi- 
ni.sieria’.e della programma¬ 
zione industria’.e. 

Un passo unitario sarà 
compiuto alla C.amera dai 
parlamentari democrtstia- 
ni, comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani con un,a interpellan¬ 
za rivolta 01 niinistrt del- 
rindusina e del Mezzo¬ 
giorno. 


Ore 2.7.15.' la «r'iirna al¬ 
la teìecaincra. chi e il per¬ 
sonaggio rniiteriofo, « V 
oipile di questa lera a 
Tt'R Sicdia. una delle set¬ 
te emittenti Tv private di 
Palermo'' lì prr r; io un 
fono per capelli: il telefo¬ 
no squilla a più riprese. 

I telespettatori ìe spa 
rana grosse. Tomi Pcrkins. 
Kirk Douglas. .Mano .Ma- 
rcnio. nel tentarne di ri 
conoscere, dai tratti di un 
caricaturista. l'uomo om¬ 
bra della serata. .Ad un 
tratto uno che lo conosce 
bene ichissa. uno sporti¬ 
vo. un impresario edile .». 
onda il nome giusto: si. e 
lui. Leopoldo Pullara, de¬ 
putato regionale repubbli¬ 
cano. consigliere comuna¬ 
le di Palermo, il quale fi¬ 
nalmente riconosciuto, si 
decide ad offrire le radio 
se sembianze alVobiettno. 

.4 Palermo sono di boc- 
ca buona: per il sorriso 
della buona notte, il pub 
blico delle Tv private si 
accontenta cosi. 


to quando venne affidalo a 
Zuccliet l'appalto della derat 
tizzazione; ed era .sempre hn 
a capo deU’ammmistrazione 
cittadina quando lo .stc.sso im¬ 
prenditore romano .si aggiu¬ 
dico un altro cospicuo affare: 
quello della costruzione di un 
.secondo inceneritore di rifui 
ti in contrada Pace, che nel¬ 
le previsioni avrebbe dovuto 
costare 2 miliardi, ma clic 
— ancora non ultimato — ha 
raggiunto la cifra di 5 

Ro.sario Luca, segretario ge¬ 
nerale del Comune, duran¬ 
te fi.struttona avrebbe dovu¬ 
to con.segnare al magi.strato 
tutta la dixiumentazione re¬ 
lativa ai rapporti Zucchet Co 
mune, ma omi.se di trasmet¬ 
tere alla Pretura fincarta- 
menlo della gara d’appalto 
che la .società « Galea », per 
metà intestata a Zucchet e 
per l'altra metà alla moglie, 
unica concorrente, si era ae 
giudicata. 

Interrogato l’altro ieri su 
questa eirco.stanza il liinzio 
nano ha .sostenuto di non .sa¬ 
perne nulla. Di qui i'iinme 
dialo arre.sto; .'.ulle .-oghe del 
carcere Luca h.» ritrattato. 

D.»; proce.s.'O vanno emer¬ 
gendo particolari sempre piu 
.sconcertanti .su questa vicen¬ 
da- Zucchet avrebbe acqui.sta- 
to 1 marrhinari per un incr- 
nentore da una ditta .-,peria 
lizzata la « Saranno » c’ne. do¬ 
po es.sersi presentata con buo 
nc probabilità alla gara di ap^ 
paltò. SI era stranamente r;ti 
rata, permettendo coc-i !'a.s.se 
enazione dell’opera aH’im- 
prenditore romano. Inoltre ;I 
Comune a quanto sembra ri- 
sultcre’obe fuori '.egee .-indie 
pe.' un’altra particolare circo¬ 
stanza' avrel)tx' fatio co'tru. 
re l’inceneritore in un’area 
in CUI era .mpo.'S.b.’.e ogni 
edificazione, in quanto io stes 
Comune non ha mai nia 
.sciato 1.1 i.cen7.a edilizia II 
proce.s.so è .stato rinviato al 
pro.ssimo IO maggio 

Ix) ste.'òo pretore Ri.'icato 
aveva fatto arrestare altri 
due funzionari del comu.ne. 
che avfv.ano coiiabonto con 
la mede.'.ima giunta, capeg 
giata dai do Meriino, neha 
operaz.one delia a^-u.nz.ione 
lilcciia di 129 r invai.di ci- 
V.!: » fasuii:. 


• MANIFESTINO BR 
IN UN LICEO 
OI CAGLIARI 

CAGLIARI — La .stella a c.n 
que punte e arrivata anche a 
Cagi'.'.ri. .seguita da’.'.c Lame 

f.caz'.oni e dalie m.nacce di 
morte che orma: .“ombrano 
:.sc.nd,b.I.. E’ .succes.so al li¬ 
ceo .sc'.ent’f'.co Parinoti!. 

Il Pacmott! — a detta del 
nostr. -«edieen*. brigatisti —i 
.Tfuit'.ma .scuo'a m cui c’è 
rifiuto del potere .scolastico ». 
r. manifestino, tracciato c-vn 
un normografo e aperto dal¬ 
la famosa stella a cinque 
punte e dalla .«cntta Brigate 
Rosso, era stato appeso al 
muro deIi’t=l.tuto. 


Oggi a Potenza 
convegno di PCI 
e PSI sulla legge 
« (jiiadrifoglìo » 

POTENZA — Si svolge oggi 
con inizio alle ore 9,30 nel 
salone del Grande Albergo 
di Potenza un convegno pro¬ 
mosso dai comitati regionali 
del PCI e del PSI sul tema 
< una proposta per l’attua¬ 
zione della legge Quadrifo¬ 
glio in Basilicata ». 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Michele Cascino capogruppo 
dei PSI alla Regione Basili¬ 
cata; le conclusioni dal com¬ 
pagno on. Pio La Torre re¬ 
sponsabile della sezione agra¬ 
ria del PCI. Parteciperà inol¬ 
tre il compagno sen. Elvio 
Salvatore responsabile della 
sezione agraria del PSI. 


Cnnfereiiza 
(li .sviluppo 
del coinprensorìo 
11 . 9 a Nuoro 

NUORO Con un'ampia 
partecipazione delle forze po¬ 
litiche. delle organizzazioni 
sindacali. delle assemblee 
elettive, dei consigli di fab¬ 
brica della zona, si svolge 
oggi e domani, a Nuoro, nei 
locali del > Museo del costu¬ 
me • la prima conferenza di 
t sviluppo economico e socia¬ 
le * del Comprensorio n. 9. 

Ai lavori, che inizieranno 
questo pomeriggio, alle 17. 
con una relazione del compa¬ 
gno Mario Pinna, presidente 
del comprensorio, prenderan¬ 
no parte il compagno Rag¬ 
gio. presidente del consiglio 
regionale e gli assessori Car- 
rus e Nonne. 


JihTH Goytisolo 

Don Jiilian 


Il.ifiii/ioiie (il (’i.ilirK.li.) l , 1 - 
[M ,ìiii - • I D.'I.'kI • - p|). 

- L. IMl'JO - In un ru¬ 
pi l'i/o l'.ioniitf) u cru¬ 

di.l'j. il p.ii iiri(|iii.'il(; (icq't 
M.Ml'Uri S(),K)IIo!| fnifj.i llf,- 
l.i Plori.) (Icll.i sua Ic-rr.i 
(l.nri.iiior.i d»:!' Lkì al tr.i- 
iiKjiito (Il 1 i.inco. 

Tliodoros Aiujliclofiulos 

La recita 



ABRUZZO - Con le varie forze sociali 

Prosegue la consultazione 
per il piano di sviluppo 


l’if.“!.i/iop.e (il Vil'o:.') b» ir: 

HI - Ir.idu/iO'ifi di r.'i.i'.MiT.rj, 

Uo,ì - - I U.i.irl - - j)i). wa - 
!.. J ‘/lO - L iid'in I cir.tu'io 
rivf-'.i/ior'" (!',! <.i:k-:ii,i i.'vi 
Ic’prio'-.'in»:'). b'ii • {.oin.r)i 
qcr.tc • rom.iu/o •julla Lnn- 
r .1 df;!I.i (jucrra. dei!,! rc- 
prtipsi»)'.»; e del {<)'.ci'>riu> 


Jurij Trifonov 

La casa 

sul lungofiume 


LiKjonc D. Gcnovoiic 

Neri crAmerica 

Irridii/ione di (.miIi.i L.ilvi • 
- Ihbliotei .1 (il .'.t'iri.i • - p|i. 
-Idi) - L. f) M'h - Iìli as|)<‘lli 
pili rilev.iiili d•■iI,l '.toii.i (lo! 
vr-r.i.hio Mi(i .iinf.-ric.in») O 
dello ;>(.liM.'l'.nio ;.ii 

I ontmenUilc. 

'Moshu Lhvviii 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

Tr.i»iii.’ir>no (il I .iliri.'i»» (iril- 
i••n/()'ll - - ('.ii)l,ole(..i (il sto- 
(1.1 • - 11,1 ''.*0 - L. ’■)- 

II (ili/ ' III pr'ildeim r < o- 

(Diiiii I in tJ”SS tr.i f|'i lin¬ 
ci vcn:i •’ 'I l .('ini .ifi- 

I.i: ilii'» ’.tiid ') de.'.) 'p.iniie 
SMi')l.i :in(t!n'.€T.'.oiift fond.i- 

su iin.i ve.ione profr/p'l ) 
•; .iriK.'ii.iI.i (i<-li.( Il ,t t.i 'i»:l 
p<!CS‘j s'ji.letico. 


BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuliana Boltlrini 

Carcere minorile 


L’.-\QUIL.A — Cor. un prec.'O 
riferimento a; (onieniili e a! 
le finalità d?l documento ap 
provato recentemente da! 
con.siglio regionale in mento 
alla esigenza di un roin\o’.g; 
mento della ^oc.eta civile 
abruzz.e.se p'^r la definizione 
de! programma d; .'Viluppo, 
SI è svolta ieri all’.Aquila 
la annunc.ata con-uìtazione 
promos.Ni dalla commissione 
Bilanc.o cu; hanno pancei 
p/ito 1 rappre-entanti delle 
o.'gan.zgaz.ion; sindaca!:, del 
le a.i.'oc.azioni contadine, d^i 
gr'j'pp; imprend.tonali, delle 
amministraz.on; locali. 

Dopo 1 introduzione d'-l 
pre.sidente della commi.-.s.o- 
ne Bilancio. .Anton.o Fa’.co- 
nio. il dibattito s; è .-iviliippa- 
to sia su; documenti di m.a--. 
sima approntati dagli organi 
d-ella Regione, s.a sullo spi- 
rro della mozione unitaria 
la quale, sottolineando la 
necessità di un confronto 
democratico sul disegno 
programmator.o. .sollecita 
« precisaz.oni e integraz'.o 
n; a e in .sede di dibattito e 
con note scritte da inviare 
agli organi regionali perché 
ne tengano conto nel definire 
modi e mezzi di intervento 

La consultazione di ieri va 
con.siderata, in rapporto a! 
temi affrontati e alle prime 
Integrazioni suggente, come 
un primo momento di con¬ 
fronto die deve continuare 


negli organ smi a. q-iali -i 
c’nircle una p.ar’ccipazKfn" 
.-ollenta ed impegnata al.e 
.scelte regionali cosi come ;r. 
d.fano s.a lo S’a'iito ri"..a 
Regione- -Abr.iz/o gl; ac¬ 
cordi e p.'ogrammatic! 

Ixi sollecitazione a conti 
nuare ;! confr.into c a rimot 
tere alba Regione, con note 
Senne. O'^ervaz.on; e .sugge- 
r.menli in’egratn.. e d.retta 
p.''Spnz;,'i;mente ai consigii ro 
munah e provinciali, .alle Co 
murila moni a ne agli e.ni: 
fu.turali '■ alle forze poi.l. 
che e -sindaca Ocorre te¬ 
ner conio, nel contempo, rhe 
la giunta regio.naie e stat.i 
imjiegnai.i dal con.'.gl.o a 
presentare leggi d: program¬ 
ma per 1 di'.er.-si .'Cttori entro 
il 30 maggio 1973 
S. è ssolto intanm. questa 
mattina, presso Palazzo Cen¬ 
ti. :1 primo incontr-o tra rap- 
pre'Cntanti della Regione 
.Abruzzo e la de’.t-gaz.one del 
consiglio regionale della 
sa Baviera li pres.dente del 
consiglio regionale. .Arnaldo 
Di Giovanni, ha rivolto agl: 
ospiti un indirizzo di saluto. 
Ha rispo.sto. a nome della 
delegaz.one ospite, il presi¬ 
dente del con.-.iglio regionale 
della Ba-ssa B.sv.era 
Gli ospiti avranno incontri 
e .scambi di esperienze da 
oggi 29 tino al 1. magg.o 




Tr.irJ J/irj; (), V/ÌT.! Cf)'’-!' 
tini - • I pa.'id • - pp, tL-g - 
L. 2 iiOO - Un'analisi r.n"ri- 
Si-.a ce a • p.cco.a no";‘»- 
si.i • etica .e dei • .si 
as: ( Il nrin'.o romaa/o r>,.' 
ij icato !.a Itri’ia deh 
p a * aa .‘.cati.o dc.'.i r ,o 
'..I letteratura lussa 

Carlo Bernart 

Napoli 

silenzio e grida 




- I D.ivid - - pp 2:.a - L 
2 600 • iJn.i \ jpoii C..ersi. 
vissuta e ricorcata da'l •■- 
terno ,i' r,i la ri"' f-ibo ‘o'- 
rj'.'e e de. 1,1 facce lette - 
rat..'a. 


^'esea'az.one oi Gian P.i')'', 
MeiJCCi - p.o. 192, - L. 2 800 • 
il pnai'i vo’ume di lina nuo- 
.a irnz>j'i..i erfitonale de'- 
1 1 Ca .1 e'Pt'.ce; un ra-.con- 
'o riocu'Tcnto che sp.ega i 
rr.p-e e I peci,è di una 
e p I p^eoe" m.-if^ti pia- 
" r-os. 1 r l'i oe..r','.enza 
al ro'i'e. Otto dTs'rmat'che 
5 e ti! q-o.-a"! cr.e illii- 
str.:."') i lìT.e'ano c’re porta 
a! :rin'.";i’e per i minoren¬ 
ni e al cai-cere. 

AnniVa S!''on't)nd 

Vita di Marie L. 

Ro a.'i-i/o. Con cir.Oue sce¬ 
ne (li Li.irp Ga'icr.ni - 7ra- 
(P.z.one di G-u'iaa-i Boidri- 
PI - nn 1t>0 • L. 2 200 - Il 
traq CO canTTiiPO de'ia d'ooa 
e ie "i.e d'tru't.-e copse- 
q .en/e Scr.t'o d i uPa q'O- 
.onissiaia raq s/z.) s.eoese. 
un roraiin/rj cae pa^'a .iqil 
rido »■ s( <■ a'i seaz.» perifra¬ 
si re erpas r-ss'ooi del pro- 
em.i oc' ,i droqa 


r. I. 


Kamiii >4- 

• MP --^ 
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PAG. 11 / le regioni 


Gli scioperi generali in due province del Sud 
per esigere un serio intervento governativo 

Migliaia e oiigliaia ia piana 
per lo sviluppo di Agrigeato 

IiniTicnsa partecipazione di lavoratori, giovani e donne - Chiusi negozi e scuole 
Il comizio di D’Antoni per la federazione unitaria - La piattaforma sindacale 


Dal nostro corrispondente 

A(;HK:KNT0 - Mi^'liaU «li 
lavoratori, «li .studenti e di 
donne lianno preso parte ieri 
allo sciopero j;enerale. orfja 
ni/./.alo «lalla Federazione uni 
tana CtJlI. CI.SF UH,, tenden 
U* a rilanciala- in termini di 
eoncrete//.a la <1 v« rten/a » 
jM-r lo svilnpiK» i-toiioniiio e 
MK-iale della provincia di 
Aurifiento. 

ÌV«-cedulo da una .serie di 
ruinioni preparatone eh-J 
lianiio coinvolto tulle le ca- 
teitorie di lavoratori, lo scio 
pero ha fallo re^iistrari- una 
totale «• massiccia paile< pa- 
zioiu-. In pratica tutta la prò 
Miicia SI ('* fermata lier ri- 
\'«‘ndicare «on for/.a fili stru 
uu'iiti necessari ad nini ri 
jires.i scK'iali- ed c-c oiioniic,.^ 
Per «luesto la Feder.i/ione uiiT’ 
tana sind.itale ha ora.mi//.t 
to nel ca|Miluoao dui- firossi 
conceiilramenti di lavor dori 
e (Il studenti provenienti da 


tutti i centri della provincia. 

1 nefio/i (Il .Afiriftento sono 
rima.sti (hiiisi per diverse 
ore. mentre in (iiiasi tutte 
le scuole le lezioni sono sta¬ 
te disertate da^h studenti ( he 
luinno part(-eipato alla mani- 
festaz.ioiK-. (Quindi. dojK) una 
sfilata per le vie* cittadine, 
ha tc-nuto il comizio il se- 
tjretano regionale della CI.Sl., 
.Sergio D’.Vntoni 

Una manifestazione quella 
di ieri che \ noi .so.slenere la 
azione intrapre.sa dalle orjia- 
niz/azioin sindacali jn-r la di¬ 
fesa delle- lilx;rlà civili e |m> 
litiche, ma anche per un ef 
feltivo sviliipiK) deireHCiipa- 
/ione e deH'eeonomia della 
provincia di .-Afinneiito. le cui 
condizioiii. iioiiostanle le prò 
messe di tutti ()uesti anni, si 
sono ulteriormente attfiravate. 
I.a provincia, infatti, conti- 
iiii.i . 1(1 essere c.iratteriz/al.i 
da alti indici di discKcupa- 
/ioiie. di emigrazione, di ri- 
dii/ione dei redditi reali e da 


tutta una serie di fenomeni 
(Il defirada/ione delle strut 
ture .sociali e civili. Receii- 
temente (xii la situazione si 
è ulteriormente a;'Kravata 
per il restriimimento della 
base prcKliittjva. 

laittare («nitro (piesti feiio 
m«‘ni (Il disnieRazioiie .socia 
le. .sifjnifica pure nsinnidere 
al teriorismo e alla violenza 
cinica che da (iiiesti fellonie 
ni trae sin-sso orijtnie. Da 
queste prenu-sse lo scio(K-id 
generale di ojtiJi che —• co 
me abbiamo detto — ha avu 
to la totale ade.sione delle 
forze politicln- e demcK-rati 
che dei consiftli comunali, del 
coiisif'lio provinciale, dt-i ino 
\’imenti itiovanili e studcite 
.scili, delle or;;anizzazioni con 
tadine. commerciali e arti- 
ttiaiiah. (leirUiiioiu- donne ita¬ 
liane e (Ielle asscK ia/ioni eul- 
tur.ih. 

Duranti- il coini/io il a-^re 
tarici reuionah- d«-lla CISI, ha 
.sottolineato il pacchetto ri 


vendicativo attorno alla qua¬ 
le si è avuto il con.senso una¬ 
nime di tutte le categorie. 

Por (|uaiito riguarda l'agri¬ 
coltura si chiede l’inserimen¬ 
to della provincia nei piani 
di spesa nei .settori previsti 
dalla legge nazionale del 
« Quadrifoglio ». P«-r 1' indu¬ 
stria e Tc-dilizia la salvaguar¬ 
dia occupazionale delle mac 
slranz.e. delle jKJChissimo in¬ 
dustrie deirAgrigentino 

Particolare riferimento ò 
stato pure fatto alla difi-sa 
del settore zolfifero (moltis 
simi minatori hanno parteci 
palo alla manif(\slazioneU Per 
le- mini(-re di zolfo è stato 
sottolineato che entro il ili 
die(-mbr<- prossimo esse do 
vrehhero essere- eliiuse, tran- 
IH- rinvii. nu-ntr«- nulla è sta¬ 
lo ancor.i fatto per spendere 
i 90 miliardi della lU-gione 
per cre.ii'c- nuovi posti di la¬ 
voro nei eoimini minerari. 

Umberto Trupìano 


Per sostenere in vertenza Puglia 
s'è fermato ieri tutto il Salento 

Diecimila in corteo per le vie di Lecce - Grande adesione della classe operaia 
Bertinazzoli ha parlato per la CGIL-CISL-UIL - Quali i comparti in crisi 


UKCCE — Uno sciopero ge¬ 
nerale por roccupazioiie e lo 
sviluppo economico ha iute- 
rc,s.sato ieri tutta la proviiu ia 
(li Lecce. 1 lavoratori hanno 
nspo,sto in modo ma.s.siccio 
nirappello delle contcdeia- 
zioni .sindacali unitarie. Do¬ 
vunque ra.sten.sione dal lavo¬ 
ro è stata totale. 

Circa 10 mila pensone .sono 
sfilato in corteo per le prin¬ 
cipali vie della città. Il corteo 
era aperto dal gonfaloni e 
dai .sindacl di numerosi co¬ 
muni della provincia. Segui¬ 
vano gli operai metalmecca¬ 
nici della FIAT, della NO- 
MEF e della PASSO. Straor¬ 
dinaria e combattiva la par- 
tecipazinc delle operaie delle 
grandi e piccole aziende te.s- 
.sili e dei pastifici di.s.scminatl 
nella provincia; ria.scuna de¬ 
legazione col suo .struscione; 
la Harri.s Moda c la DlBz\ di 
Lecce, la Saporito di .Mclcn- 
(Uigno, la Cardia di Ma-^lie. il 
pa.slilicin K ’J C » Ca.siri. il 
ixi.stificio Vittoria di Galu- 
giiano. 

Folta la jirc.scnza degli .stu¬ 
denti. (lei giovani aderenti al 
le leghe (lei di.soccupati. c ai 
mov.menti giov.inili demo 
cratici. Una nota nuova è 
.stata la notevole partecipa¬ 
zione del pubblico impiego 
tnutrile .soprattutto le dele¬ 


gazioni deirOPIS e deiro.spc- 
(lalc civile di San Cc.sario. 
che .sono In lotta per la ri- 
fonnu .saniUvrlal. In coda al 
corteo, gli edili della Palum- 
ho. 1 quali si erano portati 
anche automezzi e riuspe. 

'l'ra gli .slogan maggiormen¬ 
te .scanditi quelli inneggianti 
allunità tra operai, studenti 
e di.soccupati, alla lotta per 
la rinn.scita del Salento e alla 
dlfc.sa della democrazia con¬ 
tro ro.s.salto terrori.stico. Il 
corteo .si è fermato in piazza 
Sant'Oronzo, dove .si è svolto 
il comizio. A nome della fe¬ 
derazione nazionale unitaria 
CGIL CISL UIL. ha parlato 11 
compagno Faii.sto Bertinazzo¬ 
li. 

La (:la.s.se oi>cra!a .salentlna 
è. dunque, intervenuta col 
suo pe.so. con la sua rinnova¬ 
la capacità di forza dirigente, 
nella cri.-ii. per richiedere un 
nuovo a.ssctto economico e 
una nuova direzione politica 
nella provincia, saldando I 
sua iniziativa con le esigenze 
delle altre categorie pro(Ìutti- 
ve (Iella città e della cam¬ 
pagna. del giovani disoccupa¬ 
ti, dei ceti medi. 

Il Mezzogiorno — è stalo 
rilevato dattU oratori — è 11 
punto e.s.senziale .sul quale 
mi.surarc una reale volontà di 
mutamento della politica e- 


conomlca del governo, attra¬ 
verso un piano straordinario 
che dia risivoste adeguate alle 
attese dei disoccupati, del 
giovani, delle donne degli c- 
marginali. In modo particola¬ 
re. per quanto concerne l'a¬ 
gricoltura. il sindacato ritiene 
che — oltre alla propo.sta di 
sviluppo regionale — sia ne- 
cc.s.sario, per superare l'attua- . 
le stato di crisi della provin- I 
eia. uno sviluppo agricolo a- I 
limentare, che privilegi una | 
agricoltura produttiva e non 1 
assistita come settore trai- i 
nante per gli altri comparti 1 
produttivi deirindu.stria e del 
servizi. | 

Per quanto riguarda il set- j 
tore Industria, le organizza¬ 
zioni sindacali evidenziano | 
come la scarsità di gras.si in- | 
.sediamenti manufatturieri. la I 
pre.senza diffusa di piccole e j 
medie aziende (slegale dal 
settore primario e dalla poh- | 
tira del territorioi detenni- j 
nino una situazione di crisi ' 
strutturale che colpi.sce i li- | 
velli (Kcupazionali. | 

L'andamento dcH'occupa- j 
zione (2 mila posti in perirò- I 
lo neirindu-stria e altri 2 mila 
persi neH'edilizia. e.sten.sione 
del lavoro nero, raumento. 
sia pure fittizio nellagricol- 
tura c nel terziario 1 forni.scc | 
un quadro allarmante della 1 


situazione. A questo si ag¬ 
giunge rimpo.sslbililà di ac¬ 
cedere al mercato del lavoro 
da parte dei giovani. 

Pertanto, con le vertenze 
aperte vcr.so le forze inipren- 
diloriali pubhliclie e privale, 

1 lavoratori .salentini chiedo¬ 
no impegni concreti per 
(juaiìlo riguarda rappheazione 
della prima parte dei con¬ 
tratti (investimenti, ristruttu¬ 
razione e occupazione), 11 re¬ 
cupero del turnover, l'atlua- 
zione della legge 285. E' stata 
rilradita, inoltre, la nece.s.sità 
di un confronto con la regio¬ 
ne, con la Provincia, e le al¬ 
tre i.slituzioni, affinchè es.se 
attuino con le proprie risor.se 
finanziarie e con tutti gli 
strumenti necessari prove¬ 
nienti dalle varie leggi di 
piano dello Stato (18.1. 675, 
984. 382 e piani deU'edilizla, 
(leU'energia e dei trasporti), 
una programmazione produt¬ 
tiva che tenga conto delle rl- 
.sor.se disponìbili. 

Con lo sciopero generale 
provinciale di ieri, i sindacati 
iianno inle.so fornire anche 
un contributo e un momento 
di lotta neH'ambilo della ver¬ 
tenza Puglia. In preparazione 
dello sciopero generale re¬ 
gionale fi.ssato dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL-ClSL-UlL 
per 11 19 maggio. 



Il marcio argentino dietro 
la «facciata dei mondiali» 


Dal nostro corrispondente 

UKSt'.\R.\ — 1,'Italia come 
r.Xrgcntina ’; la domanda, ri- 
(oneiito negli ultimi temili su 
giornali e rivisto. (> stata posta 
anche a Pescara, nel (or^o 
(k'ile manifestaz.ioni organiz. 
zate dall'Istituto di psiidlogi i 
romanda di'iriiniversità. in 
( ollalMirazione con i centri di 
servizi culturali della ri'gioiie 
e il ('.\FR.\ (Comitato aulì 
fa-,ci.^ta contro la reprcssio 
ne in .\rgentiiia). 

Tre dibattiti (su n-pressione 
e ruolo della chiesa, sulla re 
pre.ssione culturale e i ixieti 
in esilio, sulla musica) temiti 
mercoh'di. giovedì e ieri al¬ 
l'aula magna deH'Universila; 
due films c-Iie saranno proiet¬ 
tati oggi ,e domani alla sala 
Conferenze. Un programma 
nutrito, una solidarietà non 
formalo che deve nascere in 
primo luogo (bilia conoscenza 
esatta di quanto .sta avvenen¬ 
do in Argentina dai marzo del 
’Tfi. quando i militari jiortn- 
rono al potere il generale \'i 
dela. 

.Abbastanza noie le vicende 
dei « dc.sosparidos ». delle mi¬ 
gliaia di persone che sempli¬ 
cemente * .scompaiono ». si di- 
rehhe nel nulla: mi-no noto 
ci(i che ha iKirtato di (|ualìta- 
tivanienlc nuovo il colpo dì 
stato in una situazione che 
era già caratterizzata da una 
« guerra di bande > c da una 
f('roce repressione. < Il .saffo 
di qualità del regime di Vide- 
la — ha detto mercoledì scor¬ 
so .Augusto Fcrreira, del Cz\- 
FR.A — non era immediata¬ 
mente prevedibile, soprattut¬ 
to alVestero, dove si cono.scc- 
ra lo sfascio iti cui si trovava 
il nostro paese. Ma è l’entrata 
dell'e.sercito, dei militari, nel¬ 
le fabbriche, che ne co.stitui- 
sce il tratto caratteristico *. 

Cosa questo po.s.sa signifi¬ 
care in concreto, è facilmente 
intuibile: la pur forte e com¬ 
battiva classe operaia argen¬ 
tina assediata nelle .sue « cit¬ 
tadelle ». negli unici luoghi 
da cui poteva partire una ri- 
siwsta di massa alla repres¬ 
sione. 

In generale — si è detto an¬ 
che giovedì, al dibattito sui 
l>octi in esilio c la reprcs.sione 
culturale, cui hanno parteci¬ 
pato Elias Condal. argentino, 
Antonio Melis c Gianni Toti — 
la realtà argentina, ultima 


in una serie di « colpi » rea 
zinnali m tutta r.America La¬ 
tin,!. è |xHo conosciiila al- 
rcstern: |)er questo, hanno 
(letto i rappresentanti del UA 
FILA, occorre ribaltare il ten 
tativo (Iella giunta di ntìliz 
/are i mondiali dì cab io per 
darsi un volto '<pnhl)h( ilario, 
all'estero. Non a caso, il 
manifi'sto che annnneiav.i la 
iniziativa di Pescara, iiorlava 
un titolo significativo: -i Ar 
g('ntina '78. il vero (h-l volto 
del |).te>(“ dei mondiali di 
e.ileio ». 

Opixutunanunti'. al tt'rmi 
ne del dibattito di giovedì, ò 


stalo sottoscritto un breve 
« appello » a qu.inl; — giorna¬ 
listi. ma anche tifosi e turi 
sti — Si recheranno in .\rgen- 
tnia in quella occasione, cliie 
dendo loro di parlare con la 
gente, di intervistare i fami 
bari degli ■< spanti '. di de 
niineiare airopinioiu- pubblica 
reventiiale hoii ott.iugio (h 
queste iniziative. La giunta 
ha infatti pr<‘so 1(> sin- niisii 
le: per a(cedere agli si.idi. 
dopo av('r comprato 1 h gliel 
li. h.sogli .1 esibire un docu 
mento di rii onoscimeiUti. cs 
sere registrati. I posti a se 


dorè .sono 
settori: un 
individua re 
•< sovversivi » 


divisi in piccoli 
gioco d.i ragazz 
gli eventuali 
he intendesse 


ro approfitt.ire deiroccasione 
siKirtiva per una protesta ih» 
ht,( a. 

■Ma. nonostante tutto -- lo 
hanno testimoni.«to meri oh di. 
nei loro interventi. Doni (!io 
vanni I‘‘ran/oni c .M.ino (’.i 
lamai di Rinast ua — i ontm 
la repressione e contro il regi 
me si tes■^e una lotta -- sjk-s 
.'O o>( ur,i. fatta di jiu i oh- i o 
se. ionie le i file >> d. p.ii enti 
degli siiarili liei eoinmiss.» 
riati (li polizia - che impedì 


Una serie di 
iniziative di 
solidarietà 
a Pescara 


Organizzate 
(la università, 
Regione e CFRA 
La tragedia dei 
« desesparidos » 
L’entrata dei 
militari nelle 
fabbriche - Un 
appello ai tifosi c 
turisti italiani 


sce tuttora a \'idel.i di acqui¬ 
stare (pii'l credito internazio 
naie, quella < patente di sta- 
1 ) lita - ( he era il suo iirimo 
ohu'ttivo ixihtiio. 

M.ui mano i Ile iiiis'.iUio i 
mesi — »(i!io 01,1 due anni — 
alleile la 't f.n i lata ' si spor- 
i .1 ' i‘ -.1 mp' e p.u (liti icih' 11.1- 
s( nudi re .iiropiiiame pullhll 
«a .irgenleia e intern.i/ionalc 
elle (lidio le blinde della 

\ » ( Mle.in/a ant co 

munisia .trcentinai vi è il so 
.'eziio dcll.l imi zia (' dello 
.stesso governo. 

Nadia Tarantini 


A un'interpellania PCI alla Camera 

Sul petrolchimico di 
Brindisi confuse 
risposte del governo 

Nessuna chiarezza nelle parole del sottosegreta¬ 
rio Abis • Insoddisfatto il compagno Stefanelli 


ROM.-A — Una risjxxsta pri¬ 
va di pro.siX'tUve e che de¬ 
nota una iasufficiente cono¬ 
scenza della .situazione esi¬ 
stente nel petrolcliimico di 
Brindi.si — sia per ciò die 
attiene alla sicurezza degli 
impianti, sia per le forti 
preoccupazioni relative alla 
drastica e ' progressiva ridu¬ 
zione dei livelli occupaziona¬ 
li — è stata fornita alla Ca¬ 
mera dal sotto.segrctario al 
Tesoro. Abis. in risposta ad 
una allarmata interrogazio¬ 
ne del compagno Stefanelli. 

Abis ha detto al riguardo 
p(x:Iie c confuse frasi, .senza 
aggiungere niente a ciò clic 
è ben noto nella città puglie- 
.se. 11 sottosegretario, tanto 
per fare un esempio, occupan¬ 
dosi della dis(x;cupazionc mon¬ 
tante. Ila detto die quc.sta è 
conseguenza delia fine dei 
lavori di ampliamento dello 


Gravi disagi in tutta l'isola 

Bloccati gli aeroporti 
della Sardegna per lo 
sciopero dei piloti ATI 

Lunghissime liste dì attesa negli scali di Elmas e 
Fertilia • Tre giorni senza giornali dal continente 



Ancora disagi 


agli scioperi per 


andare 


ardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cari.-;, disagi, 
Eocnc di rabbia, manifesta- 
710111 di dura prote.-<t.a. Negl: 
aerojiorti .sard: la .'^cena s; 
ripete uguale ormai da pa 
recciii giorni, da quando è 
iniziato Io .'-concertante « .sta¬ 
to di agitazione >' dei piloti 
ciell’ANPAC L'isolamento nei 
collecanicnti aerei col resto 
del p.aeso e pre-sisoche totale; 
linp(\s.sih’.lc partire, mandare 
o ricevere niente 

Liiieredulilà e la rabbia 
sono ere.sciute tra i passegge¬ 
ri. .soprattutto dopo che 
l'.ANPAC ha inviato un -'Uo 
eemimieato negli aeroporti. 
« Per evitare ulteriori disagi 
al Paese ». :1 .sindacato auto¬ 
nomo dei piloti comunicava 
la .-'O-spcnsione delio .sciopero 
d: due giorni proclamato per 
prote.iiare contro il licenzia- 
mento del com.andanie San¬ 
toro. 

Si .sono formate file lun- 
ph:s.sime nello li.ste di attcs.a, 
nella speranza di trovare un 
jnxsto al p.u presto e recupe¬ 
rare il tempo perduto. Invece 
dell'aereo e arrivata un'altra 
nota dei piloti deli'ATI; 
<• Stante la .situazione «\'-U'ien 
to -- diceva .1 comuni.''ito -- 
i piloti cleli'.ATI non lianno la 
r.rce.s.saria .serenità iisicologi- 
(a ptr intraprendere attività 
di volo». 

La motivazione addotti d.ai 
piloti e la stessa che il co 
mindaiite Santoro -- offeso 
da una frase « volgore » — 
aveva avanzuito quando an¬ 
nunciò. l'altra settimana, il 
ritinto di (lerollare. .se non 
Rose .scc.sa dal <- suo » aereo 
la pi.s.M’ggera che gli si era 
flvolta scorte.semenle. 

A Elmas e a Fertilia anche 
Itri decine c decine di pa.s- 
Mggcri SI .sono ammuccliiati 


davanti agli altoparlanti, nel¬ 
la speranza di trovare un 
jX(Sto in jxirtcnza Puitroppo 
nelle lince di volo da c jicr 
la Sardegna — gestite qua.si 
intcranieiite dall'ATI — «. a- 
qui'.a selvaggia » c partico¬ 
larmente dura; eli .scioperi 
continuano, .stavolta a « sin- 
eli:o7.zo ». Ciò ha portato non 
pochi a avanzare l'ipotesi — 
a questo punt > neanche im¬ 
probabile — di un boicoliag- 
eio particolare contro la 
Sardegna, in relazione al 
grotte.sco epi-sodio di Elmas. 

Il d.sagio. natunalmentc. 
non SI limita alla impos.sibih- 
ta di partire via aerea. L'lso- 
lamento viene pagato anche 
col mancato arrivo di qual- 
sia.si cosa dal continente. La 
gravità dciratteggiamento de: 
piloti è stata particolarmente 
evidenziata il 25 aprile, 
quando le edicole sono rima¬ 
ste aperte tutto il giorno per 
.soiiolmeare la drammatica 
situazione del paese e per¬ 
mettere ai .sardi una infor 
mazione completa. 

I piloti non avvertono, for¬ 
se. la gravità del momento: i 
giornali non vengono traspor¬ 
tati dal continente all'Lsola. 

I^ « .sciopero a singhioz¬ 
zo ». che 1 piloti h.vnno mesclo 
m atto per 1 noti « fini caute¬ 
lativi » non ha mancato di 
su.vitare n.vturalmente l.a du 
ra reazione e la protesta d.a 
parte delle forze politiche e 
delle organiz7.azioni sindacali. 
Izv niamfe.'taztone è .stata de¬ 
finita dai sindacati conftKlera- 
li (. una azione irrcsporusahile 
e prov(XMtoria net confronti 
degli utenti e deU'intera col 
leiuvità *. Analogia giudizi 
.sono .stati e.spi-ess! dai partiti 
dfinov'ratici e dalle autorità 
regionali e di governo. 

Paolo Branca 


SARDEGNA - Approvato un or(]ine del giorno dal consiglio 

La giunta regionale dovrà varare entro 
trenta giorni le norme sulla legge 382 

Forti c preoccupanti ritardi rispetto ad altre regioni italiane — Gli in¬ 
terventi dei compagni Andrea Schiiitu e Francesco Macis per il PCI 


Dalla nostra redazione 

C.\GLI.\RI — li (onsiglio re¬ 
gionale ha affrontato, ne! cor¬ 
so di un interc.s.intc dib.at- 
tito .'-oKecitato d.il gnippii co 
miinista. i problemi relativi 
alla attuazione in Sardegna 
della legge 382. l,a rsastra iso 
la — è .-tato sottohneato da: 
r.ippre.ser.tanti del PCI e d.a- 
gli altri gruppi autonomisti 
ci — prc.senta un forte c 
preor( upanic nt.ardo. rispet¬ 
to alle altre Regioni italia¬ 
ne. nella preparazione e ind 
l'avvio dei provvcdirnv-nti che 
attr4b.i.sc'oriO nuovi peneri agli 
enti locali. 

Di fronte ad un d:b.attito 
( aratterizzato d.i momenti 
positivi, di riflessione e di n 
pensamento. la giunta regio 
naie s. è oilltx'ata piirtropp .1 
in una posiziono di retroguar 
dia. Infatti da parte degli or- 
gani.smi dell'csevulivo è man¬ 
cata una proposta precisa. 
Per que.ste ragioni il Consi 


•’iio ha impegnato la giun¬ 
ta a presentare, entro un 
termine di trenta giorni, il 
testo delle norme di attua- 
zioiK* in Sardegna della 382. 
I.a giunta dovrà inoltre pre¬ 
parare un provv(xlimcnto ge¬ 
nerale per la delega ai Co¬ 
muni dello fun/ioni amniini 
strative. c dovrà indicare in¬ 
fine le lineo per !a rev..sio- 
ne delle norme di attuazio¬ 
ne dt'llo Statuto in ba.se ai 
principi contenuti nelle niwvc 
leggi .sul decentramento. 

Dcniinci.in-do i ritardi nel- 
l'.aUn.Tziont' delia 382 c di 
altro importanti lc2gi, in par- 
lu-o are quello della riforma 
agro pastorale e della prò 
gramma/iono. il compagno 
.Andrea Schintu ha riaffer¬ 
mato la esigenza di un .su¬ 
peramento dcirintesa con un 
patto di fino logislatura. 11 
PCI, già dallo scorso otto¬ 
bre. h.i p-isto all’attenzione 
delle forze aii;onomi«tirfio la 
ncce.ssità deH'agg.ornamcnto 


. pro.grammatico e dell avanza- 
rr.ento del quad.-o politico (on 
ia partecipazione piena di tul¬ 
li i partiti deH intcsa 

risposte soiw state fi 
rhira inadoguate. In taluni 
settori delia DC predom na 
la concezione deH'intrsa co 
me « limito inv.ilic,ibile ». 
mentre in certi settori del 
PSI si corca di far slittare 
rincontro fra t partiti a do¬ 
po lo clezion, amministrati¬ 
vo del H-15 maggio. Ciò si 
cnifichorobbo ritardare oltre 
misura il chiarimento, che si 
rendo quanto mai urgente. L,a 
gravità della crisi economi 
ca o .sociale — ha conclu 
.so il compagno .Andrea Srhin- 
tii fa risaltare la validi j 
tà della proposta comunista j 
per una giunta di unità au j 
tonomistica. j 

11 compagno Francesco Ma- ] 
cis. presidente del gruppo co- i 
munista, nella dichiarazione j 
di voto, ha nic.sso in rilievo 
la diversità di valutazione e- 1 


sistcnte tra PCI e DC circa 
la applicazione delle n-irme 
per le autonomie locali. So 
no da respingere le tC'i rii 
determinati gruppi dcmocr.- 
stiani secondo cui tutto il t>o 
toro deve essere trasferito .al¬ 
la Regione, por poi venir ri 
distribuito agli enti locali .-c- 
condo criteri discrezionali. 

I-a concezione dei (omuni- 
sti è diversa: i poteri van¬ 
no attribuiti direttamente dal¬ 
lo Stato ai Com.ini. cosi co¬ 
me avviene nelle altre re¬ 
gioni del paese. I Comuni 
— ha concluso il compagno 
Mac.s — iMn .«ono enti su 
bordinati al potere regiona¬ 
le. ma .soggetti primari nel 
pnwsso di rinascita. I Co¬ 
muni devono perciò concor¬ 
rere a pieno titolo alla pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
economico ed urbanistico nel¬ 
l’ambito del pmpno territo¬ 
rio. 


g. p. 


stabilimento Montedison. Tale 
fenomeni) — lia osservato il 
compagno .Stefanelli india sua 
replica — è invece da ri¬ 
condursi innanzitutto alla ri¬ 
duzione dei programmi di 
invc.stimcnU) della Alontwli- 
■son, che addirittura promuo¬ 
ve gli aiitoliccnzìamenti age¬ 
volati in cambio di « buonii- 
.sfita » (soltanto nel 1977 oltre 
500 ca.si) c quindi al gravis- 
.simo .sinistro dell B rii(enìl)re 
1977, in cui caddero tre lavo¬ 
ratori od altri 50 rimasero 
feriti c die mise a repcnla- 
gUo rincolumità dellintera 
cittadinanza. 

-Al momento attuale, oltre ai 
500 < autoliccnziali >. vi .sono 
altri 500 lavoratori cliimici 
in ca.ssa integrazione, che sa¬ 
liranno a 761 con la CMssa 
integrazione speciale. Inoltre, 
dei 2500 dipendenti delle dit¬ 
te subappaltatrici, parte so¬ 
no già in cassa integrazio¬ 
ne. e circa la metà vede in 
jx'rii-olo il proprio jx)sto di 
Inv oro. 

Di fronte ad un quadro cosi 
prc(xcupantc — ha pro'Cgui 
to Stefanelli -- v era da al 
tendersi dal rappre.si ntante 
del governo una ri.'po-<ta Ijcn 
più corposa allintcrrogazio- 
nc, in modo da chiarire: ■ 

A (inali esiti aiibinno avuto 
le tre indagini (magi-stra- 
tiira, ministero del Lavoro, 
■Montedison» disjKi.-te sul)ito 
dopo il riisa.stro e le ragion: 
per le qu.ili non sia .stata 
sinora effettuata alcuna ade¬ 
guata verifica circa la .si 
curczjia degli impianti allo 
.stato in funzione: 

C% se è .stata po.sta allo .stu 
dio la proposta «Jei ri 
cercatori comiin 'ti del CNEN 
(irca Fapprontamento. da par¬ 
te del governo, di uno stan 
darri generale di sicurezza al 
quale gli stabilimenti indu- 
.striali del)bano adcguar-i; 

A .se c con quali interventi 
si intenda garantire la 
funzione di polo chimico tra: 
nanle rieU’arca industriale d: 
Brindisi; 

a quale punto .sia il prò 
getto por giungere alla 
cassa integrazione speciale e 
con quali leggi .si intenda f. 
nan/iarlo; 

A a quali conci zsiu-i' s; .>:a 
fX'rvcnir.i in ord.ne al 
progetto ir.\ (creazione ri; 
una n.iova ir.rìj-tna pctro! 
ciùmica a Brindi.si». .se d 
mx)vo insediamento 'arò con 
sor/iatn con la Abmtedi'txi c 
se s.irà destinato alla sola 
industria thi.mica di baso co 
si d.a rappresentare un d.op- 
p onc nspetto agli impianti 
Montedison esistenti. 

Ultimo elemento affrontato 
da .Stefanelli: que.sta situ.azio 
ne si innesta in un quadro 
«xciipazionalc (he vedo, n,'! 
la prov incia di Brindisi, jvr 
mancntcmentc .senza lavoro 
oltre il 20V delle forze (xcu- 
pabìli od un numero aiKiora 
più rilevante di lavoratori .so 
io parzialmente (x:ciipati. Il 
governo anche su questo non 
ha detto casa si propone di 
fare. 


Malgrado gli sforzi del PCI 


La 


giunta di Foggia 
lavora poco 
ma «assume» molto 

Assunzioni sospette di Impiegati giornalieri • In¬ 
tanto troppi problemi aspettano ancora soluzione 


FOGO LA — Al Comune rii 
Foggia .si regi.stra una forte 
.stagnazione neirafTrontarc i 
problemi che già da tempo 
dovevano trovare (jclle solu¬ 
zioni: circo.serizioni. nomine 
negli enti di derivazione co¬ 
munale. rinnovo delle rom- 
mi.ssioni amministratici delle 
aziende municipalizzate, man¬ 
tenimento degli impegni per 
quanto riguartla i piani par¬ 
ticolareggiati, rcvi.sione del 
regolamento e nomina delia 
nuova commi.s.sionc cdili/i.i, 
eccetera. 

.Sul fi onte dell'attività a ca 
ratiere clientel.arc. invece, la 
giunta non perde occa.sione 
per portare avanti le .sue mi- 
ziative. In questi giorni in¬ 
fatti. ha operato una .scrit' 
di a.ssunzioni in alcuni uffici 
comunali. Si tratta di impie 
gali con la qualifica di gior¬ 
nalieri. 

Ci trovixvmo di fronte a 
fatti gravi perciiè il Conni¬ 
ne. o qiiantninenn alcuni .sii'U 
uffici, lianno un c surplus » 
di impiegati e malgrado no. 
.se ne a.s^sumono altri per 
giunta con la qualifica — 
come ablviamo rietin -- di 
giomalien. il rii*' è vera 
mente a.s.siirdo. Coii si da il 
ra.so die. in un ufficio dove 
esi.stono .soltanto un paio d; 
.scrivanie, vi sono addirittura 
più di .'-ette impiegati, c ma¬ 
gari si la.sciano scoperti altri 
settori importanti e alibi.o- 
gnevoli di interventi. 

Il mctoldo clientelare no 


nostante l'intesa fra i jxvrtv- 
ti democratici, evidentcmeii- 
le stenta a .scomparire. L'as- 
ses-sore al Pcr.sonale. Dal Ma- 
.so, cosa ha da dire -su queste 
assunzioni'.' 

Il PCI da tempo ha chte- 
.sto olla Democrazia cristiana 
0 alla giunta, di rendere ope¬ 
rante rinlc.sa affrettando I 
problemi ancora irri.solti. re¬ 
cuperando 1 gravi e ingiu.stl- 
ficali ritardi esistenti nei di¬ 
versi .settori. E' necc.s.sano 
proceder»; quanto prima alla 
elaborazione rii una serie di 
iniziative a favore delie qiic 
stioni piu importanti quali 
l'agncolturn. lo .sviluppo eco 
nomico e l'oct upazione. 

E' necessario altrc.si affrnn 
taro, come alibianio già det 
to. il prol)!enia delle nomin'’ 
Un'allra quc.st'.one importar! 
te riguarda la immediata con 
vocazion»' dci’a commi-.-■lon'' 
rii inria'gme rcrentenienie no 
nunai.a ria! Consiglio comu 
naie, per quanto ricuaida al 
cune a.ssunzioni. Qu-sndo si 
vorraiiiK) - e la domanria — 
rinnovare le commi.s.sioni co 
mimali scaduto’' 

11 Couiigho torminale rie 
ve e.->,->ere nif-'-o nella condi¬ 
zione (li poter (jpcrare sen 
za intralci, allriin'nti vicrtf 
meno la credibiìil.à delle for 
ze pohliclu- e in particolare 
viene nie.sio concretamen'e 
in discussone '.'accordo rag 
giunto fra i p.iri’ti Di que-to 
"-1 deve rendere conto in pa.- 
ticolarc il sindaco Graziar.. 


La Dirla 




sta eifelluando 

lA GRANDE OFFERTA cJi un 

Xrreilaieitii cmiplito 

■COSÌ composto; 

% CAMERA DA LEnO MODERNA 
• CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lutto aireccezionale prezzo , dì 

L. 1.290.000 

I.V.A. contorna - Trasporto a ir<ontagglo gr a t ui ti 

Filidle di PESCARA - Tel. (085) 53805 

Via Tibunina, 427/1/2/3/Ì/5 a circa 1 Km. 


AVVISO DI GARA 


a: de r»-' 15 3 

ri’.i.i Ed.l r 1 » ALTAIR 

s.CfiU S. I Iz.ori 

ri.c<vccpol3r. d» reil 2 Ziri 
di Cu; alla lesQc 18 4 63 


d»;:» ic-j-e 1-i 2 63 r 60 la Cssre- 
a^e-'e sede n -’-'o 'fa a \ a Vo.- 
di cest-. t o e d. -s 12 ancg-:,. eco.sa- 
rel qua-! ere d. Pr-ci'e dei P E E P . 
n 167. con ~rc-lo a tese d asT» 
d. L. 206 757 eoo (L. 191 532 035 a fc-ia t e L 15 224 965 
a m.tura), con ! cr.t:.-o rtelfarl 1 - ielTc-a C • di.la Icgs; 

2 2 73 n 14 Le moresc '■r.ìtret’.z'e. a, s*-s delta. 1 . 7 della 

Ie 93 e 14 73 pcsso-so prestr.tar* is'jnia d. 'o ella Qa.-a invian¬ 
doli enuo 10 SI rresso la sede de a Coc..; a; m ipoaltinte. 

Il pretdc.nte (pro! S^-Trr. o V'eS,). 



















